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Clamorosa confessione 
di un autonomo di Pratfc 
sulla vicenda Moro 
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Significato e conseguenze del voto 
che ha portato Pertini al Quirinale 

Dopo l’elezione 


La elezione di Sandro Por- 
tini alla presidenza della Re¬ 
pubblica segna uno dei più 
significativi momenti del tor¬ 
mentato e difficile cammino 
della democrazia italiana. 
Chi è e che cosa rappre¬ 
senta Pertini lo ha già ri¬ 
cordato su questo giornale, 
significativamente prima del¬ 
la sua elezione. Paolo Spria- 
no. Oggi, invece, vogliamo 
sottolineare il fatto che pro¬ 
prio quest’uomo, con tutto 
ciò che rappresenta nel mo¬ 
vimento operaio e socialista, 
nell’antifascismo e nella Re¬ 
sistenza, è stato eletto capo 
dello Stato con una maggio¬ 
ranza che nel parlamento 
non si era più ritrovata dopo 
la elezione di De Nicola nel 
1946. 

Sette anni addietro, con 
un governo di centro-sini¬ 
stra. e nonostante l'unità 
della sinistra stabilitasi nel 
corso dell’elezione presiden¬ 
ziale, non fu possibile eleg¬ 
gere né De Martino né Non¬ 
ni. E la DC, dopo rinsucees- 
so di Pantani, bocciò Moro 
— clic pure avrebbe avuto 
il sostegno dei comunisti 
dei socialisti — preferendo 


la elezione di leeone con il 
voto determinante del MSI. 

Fu quello uno dei momen¬ 
ti più difficili e oscuri della 
vita repubblicana. 

La elezione di Pertini dà 
bene il senso dei mutamen¬ 
ti che sono avvenuti in que¬ 
sti anni e di ciò che è ma¬ 
turato nella coscienza pub¬ 
blica e negli orientamenti 
di tutte le forze politiche. 

In questi giorni molti gior¬ 
nali si sono sbizzarriti nella 
ricerca di chi, nella batta¬ 
glia presidenziale, ha vinto 
o ha perso; ed è assai cu¬ 
rioso vedere come coloro i 
quali vogliono ad ogni costo 
metterci fra quanti non a- 
vrebbero raggiunto i loro 
veri obbiettivi, siano costret¬ 
ti ad attribuirei disegni e 
propositi che essi stessi ave¬ 
vano inventato o sperato. Un 
gioco ridicolo e avvilente. In 
realtà, i veri sconfitti sono 
tutti coloro che avevano vi¬ 
sto nella elezione presiden¬ 
ziale una occasione per met¬ 
tere in moto un processo ili 
sgregante dell'un ita delle 
forze democratiche, e che a- 
vesse come comune denomi¬ 
natore la resurrezione del¬ 


l’anticomunismo. Basterebbe 
rileggere certi articoli appar¬ 
si su quotidiani come il 
Corriere dello sera, il Gioì- 
naie di Montanelli, il Tem¬ 
ilo ili Roma e altri, per ve¬ 
dere come alcune forze pun¬ 
tassero, spregiudicatamente 
anche su certe candidatu¬ 
re socialiste, ma solo co¬ 
me testa di ariete per 
rompere l'unità della sini¬ 
stra e l’unità democratica. 
Si erano illuse. E si sono 
trovate, ancora una volta, 
spiazzate di fronte alla noli- 
t ; . unitaria del nostro par¬ 
tito e di fronte ad una real¬ 
tà che — come si è visto 
— non consente soluzioni co¬ 
struttive al di fuori o con¬ 
tro questa politica. 

Non è un caso se l’unità 
del parlamento si è realiz¬ 
zata attorno ad un vecchio 
militante socialista che ha 
conservato intatto il patri¬ 
monio a cui si richiamano 
milioni di lavoratori e di 
giovani e su valori profondi 
che oggi, come ieri, sono 
tornati a riproporsi con for¬ 
za: giustizia sociale e liber¬ 
tà, moralità e ordine demo¬ 
cratico, nella loro reciproca 


Pesanti critiche ai socialisti 
del PRI e di settori della DC 

La Malfa accusa il PSI di puntare al centro-sinistra - Attacco di Cicchitto 
alla segreteria de ed elogio di Bisaglia e Donat Caftin - Bodrato e De 
Mita denunciano il tentativo di mettere in crisi la parte più avanzata della DC 


ROMA — Eletto Sandro For¬ 
tini. si apro una discussione 
politica sulla campagna delle 
elezioni presidenziali, il cui 
significato va ben al di là di 
essa. Una discussione viva¬ 
cissima. talvolta aspra: basti 
osservare gli interventi di ie¬ 
ri. da quello di La Malfa, a 
quello del socialista Cicchitto. 
a quelli dei domocristiani De 
Mita e Bodrato. Perché il di¬ 
battito è diventato subito ac¬ 
ceso? In questo caso non si 
tratta tanto di passare in ras¬ 
segna un contenzioso pesante, 
che ha bilanci ixilemici da 
pareggiare, bòtte da restitui¬ 
re e persino ferite da leccare. 
Nei dieci giorni della compe¬ 
tizione di Montecitorio era in 
gioco anzitutto il cosiddetto 
quadro politico, cioè quel si¬ 
stema di rapporti politici cui 
si dette vita — con la colla¬ 
borazione di Moro, prima del 
tragico rapimento — |>or as 
sicurare un grado più elevato 
ed efficace di solidarietà de¬ 
mocratica. 

Nell’intreccio della battaglia 
per il Quirinale, tutto ciò era 
stato me.vso in discussione da 
spinte e manovre di varia pr«* 
venienza, che tendevano alla 
rottura. E Se c vero clic la 
larga elezione di Periini ha 
segnato il successi delle for¬ 
ze più responsabili in tutto 
l’arco democratico. Tesiti» del 
voto non cancella la dialetti¬ 
ca tra i partiti e all’interno 
di e.-iri. e il fatto che idee c 
progetti politici diversi si agi¬ 
tano tuttora. Quali? Im presi¬ 
di posizione di ieri risultano 
indicative di giochi (o di scon¬ 
tri) clic forse solo nel pros¬ 
simo avvenire potranno rive 
larsi più chiari e prendere 
corpo. 

Prendiamo lo tosi del so 
cialista Cicchitto (intervista a 
Panorama): anche ad elczio 


ne di Pertini avvenuta, egli 
continua a dire che per i 
socialisti il problema era 
quello di ottenere la presi¬ 
denza della Repubblica per 
mettere cosi in luce clic s la 
politica di unità nazionale 
non dece essere un'operazio¬ 
ne di collusione tra la DC e 
il PCI con la benedizione re¬ 
pubblicana ». Secondo il di¬ 
rigente socialista, esisterebbe 
in questo senso addirittura 
un'alleanza » tra singoli 
settori democristiani, comu¬ 
nisti e repubblicani; i so¬ 
stenitori di questa ipotetica 
« alleanza » starebbero so- 
prattuto all’interno della DC. 
Ma l'attacco di Cicchitto si 
rivolge, al di là dei bersagli 
personali che egli si sceglie 
((bilioni viene definito un 
* antisocialista organica e vi¬ 
scerale »), alla segreteria at¬ 
tuale della DC. «// vera pro¬ 
blema è il gruppo intorno 
alla segreteria ». dice, e si 
augura che la situazione 
cambi e die gh orientamenti 
impersonati da Zaccagnini 
vengano rovesciati (-t molto 
dipenderà — afferma — dal¬ 
ia sopravvivenza di una se¬ 
greteria de che sul terreno 
degli schieramenti si è fino¬ 
ra qualificata per il suo rap¬ 
porto preferenziale con i co¬ 
munisti e i repubblicani... >). 
Prospetta, per converso, una 
« possibilità di confronto » 
con altri settori democristia¬ 
ni. che definisce < realistici » 
e die indica anche per nome 
citando nientemeno che Bi- 
sagha e Donat Cattin. Ma 
|K-r quale prospettiva dovreb¬ 
bero crearsi questi nuovi col¬ 
legamenti? Cicchitto ricorda 
che i socialisti hanno indi¬ 
cato m prospettiva I’« nlfcr- 
r,an:a », e aggiunge: * Per 


I»OÌCHE’. salvo errore, 
siamo stati gli ultimi 
a par/are su queste colon¬ 
ne del col. Raffaele tir- 
sim . uno dei u tre gran- 
d: » della chimica italia¬ 
na. l'altro ieri condotto, 
tardnamente. in galera 
'dove, naturalmente, c'e 
pasto anche per gli altri 
due», ci sia permesso ri 
cordare quanto non ci e 
capitato di dire l'altro 
giorno: che una volta, due 
o tre anni fa. abbiamo seri 
t:to parlare L'rsitu iche 
ci permetterete, d'ara in 
poi. di chiamare attenuo 
saturnie il nostro recluso/ 
in una riunione dove era 
convenuto il fior fiore di 
lor s-jrtori. >.1 r.oi. che 
andiamo in giro poetassi 
mo. piace ogni tanto par 
(capare, ^conosciuti come 
starno, alle manifestazioni 
pubbliche ma praticameli 
te riservate alla crema, 
come si dice, della finan 
za nazionale. Onestameli 
te, dobbiamo confessare 
che comprendiamo ben po 
co dei discorsi che lor si 
gnori ri tengono: ma su: 
come fin da piccoli ci sen 
titanio perniati agli studi 
matematici, che poi non 
abbiamo seguito, ora et 
divertiamo, m queste oc¬ 


casioni. a calcolare quan¬ 
ti pullmann della polizia 
occorrerebbero a portare 
dentro gli astanti tutti in 
una volta/. 

Dunque, a un certo pun 
lo. tu data la parola a 
L'rsini. e il suo interven¬ 
to. non prolisso ma inci¬ 
silo. lo capimmo perfet¬ 
tamente, perche fu sempli¬ 
cissimo: egli disse, infat¬ 
ti. che ogni guaio, ogni 
difficolta, ogni ostacolo de 
ni ano esclusivamente da 
due cause: Tassenteismo 
operaio e :l costo del la 
toro. Insamma: secondo 
lui. se gli opri ai avesse 
ro lavoralo di piu e *i fos¬ 
sero fatti pagare di me 
no. tutto sarebbe filato li¬ 
scio come Tolto c l'Italia, 
finalmente, avrebbe cono 
scinto tempi felici Xon po¬ 
tete immaginare quanto 
fu applaudito: un trionfo 
Anzi, qualcuno, accanto a 
noi. si informò se Ursrn i 
tosse venuto in carrozza, 
perche in questo caso gh 
avrebbero staccato t ca 
valli t lo avrebbero por¬ 
tato a casa trascinando il 
cocchio a forza di brac¬ 
cia. corre si usava un se¬ 
colo fa con Adelina Patti. 

Allora, direte voi, tutto 
si spiega: il povero Ursi- 


l'immediato il quadro rimane 
in piedi, ma le crepe sotto 
tante ». 

E' evidente clic- l’atiaiisi di 
Cicchitto è un’analisi di co¬ 
modo. Non esiste, nella mag¬ 
gioranza clic si è costituita il 
16 marzo, nessuna alleanza 
sotterranea e nessun rapporto 
preferenziale. E la campagna 
per il Quirinale dovrebbe aver 
dissipato ogni residuo degli 
equivoci che. in buona fede o 
no. sono stati diffusi in que¬ 
ste settimane. La questione è 
un’altra. Se si pone, infatti, 
come discriminante assoluta 
il problema di non avere — 
nella situazione di oggi — un 
rapporto di collaborazione lea¬ 
le e paritaria con il PCI. e se 
all'interno della DC si vanno 
a cercare se non collegamen¬ 
ti organici almeno corrispon¬ 
denze di amorosi sensi con i 
settori più moderati (è ili ie¬ 
ri uno sperticato elogio del 
Giornale di Montanelli a Cra- 
xi), vuol dire che — più o 
meno cnnsajjovolmcntc — si 
lavora per qualcosa di diver¬ 
so dall ’ t alternativa di sini¬ 
stra » di cui si continua a par¬ 
lare. Questo strade sboccano 
in un rilonio al centrosini¬ 
stra. 

Sarà tiene ricordare che gin 
una decina di anni fa il ten¬ 
tativo di un collegamento pre¬ 
ferenziale del Partito sociali¬ 
sta (allora unificato con Ta¬ 
rlassi) con i settori del vec¬ 
chio doroteismo. allora fa- 
venti capo a Rumor e Colom¬ 
bo. lennc effettivamente com¬ 
piuto. La vittima (politica¬ 
mente parlando) fu prima di 
tutto Aldo Moro, che perse 
per lungo tempo la leadership 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


un bel giorno 


ni c andato in rovina per- 
che non gh bastai ano mai 
: soldi con cut pagare me¬ 
glio gli operar c indurli a 
lavorare di più. Disgra¬ 
ziato figlio, cara vittima, 
dolce anima, cuor doro, 
e lacrime copiose n ba¬ 
gnano gh occhi. Invece 
no. Tutti i giornali erano 
concordi, ieri, nella f fer¬ 
mare che Desini e amici 
sono stati incriminati 
« per avere dirottato ver 
so agre destinazioni t fi 
nanziamenti loro conce*, 
s: >>. .Irete capito'' Xon 
una lira ai lavoratori, non 
un soldo a chi fatica Lor 
signori si sono mangiati 
migliaia di miliardi * per 
altre destinazioni » e gh 
operai sono li. da mesi, 
ad aspettare la paga. Se 
questa c la situazione te 
pare che questa sia/, non 
sperate falmeno per quan¬ 
to ngvarda personalmen¬ 
te noi. Fortebracciot che 
ce ne stiamo qui. compo 
sti c seri. Siamo, una vol¬ 
ta tanto, ilari e soddisfat¬ 
ti che il signor Ursmi sia 
dentro, e speriamo che i 
molti come lui lo raggiun¬ 
gano al più presto, dove 
speriamo che venga trat¬ 
tenuto a lungo 

Forttbracclo 


connessione. 11 fatto è che 
altri giochi si sono rivelati 
impraticabili. 

Dunque, fu giusto chiede¬ 
re. come noi abbiamo fatto, 
le dimissioni di Leone e 
propone subito a tutte le 
forze democratiche una can¬ 
didatura unitaria che, per 'e 
sue caratteristiche, desse 
una risposta positiva alle 
attese delle masse e, al tem¬ 
po stesso, simboleggiasse, 
con l’avvento di un simile 
uomo al Quirinale, quei mu¬ 
tamenti profondi che si so¬ 
no verificati in questi ulti¬ 
mi anni. Furbizie, manovre 
e calcoli di parte sono stati 
travolti da questa volontà 
politica, la cui forza stava 
nell'essere espressione coe¬ 
rente del sentimento del 
Paese. 

Se abbiamo ricordato la 
vicenda presidenziale di set¬ 
te anni fa, lo abbiamo fatto 
per sottolineare come anche 
nella DC sia prevalsa oggi 
la consapevolezza che la po¬ 
litica di unità democratica, 
so si vogliono fare gli inte¬ 
ressi del Paese in una si¬ 
tuazione cosi grave, non ha 
alternative, e che essa non 
può essere interpretata co¬ 
me una versione aggiornata 
di vecchie politiche incen¬ 
trate sul monopolio politico 
della DC. Questa fu. del re¬ 
sto. l'ispirazione più vera 
del pensiero e delle ultime 
battaglie politiche sostenute 
da Aldo Moro, alla vigilia 
del suo sacrificio. Le forze 
che hanno concepito l’assas¬ 
sinio di Moro per colpire il 
nuovo corso politico e quel¬ 
le che sulla sua scomparsa 
hanno fatto leva per un ri¬ 
torno al passato dovrebbero 
riflettere sul sentimento po¬ 
polare suscitato dall’elezio¬ 
ne ili Pertini, un sentimento 
che ricorda quello che venne 
dal paese nei giorni tragici 
del delitto. Il senso dell’u¬ 
nità, nonostante tutto, preva¬ 
le. E il nuovo presidente del¬ 
la Repubblica se nc è fatto 
interprete quando ha affer¬ 
mato che « questa unità è ne¬ 
cessaria e se per disavven¬ 
tura si spezzasse, giorni tri¬ 
sti attenderebbero il nostro 
Paese. Non dimentichiamo 
— ha ricordato Pertini — 
che se il Paese è riuscito a 
risalire dall’abisso in cui fu 
gettato dalla dittatura fasci¬ 
sta e da una folle guerra, 
lo si deve anche c soprat¬ 
tutto all’unità nazionale rea¬ 
lizzata allora da tutte le for¬ 
ze democratiche. E’ con que¬ 
sta unità nazionale che tut¬ 
te le riforme, cui aspira da 
anni la classe lavoratrice, po¬ 
tranno essere attuate. Que¬ 
sto è il compito del parla¬ 
mento ». 

Spetta, quindi, al governo 
e alle forze clic lo sosten¬ 
gono, raccogliere sino in 
fonilo questa indicazione e 
dare ad essa una risposta 
tempestiva e adeguata. In 
sostanza il presidente della 
Repubblica ha ricordato elio 
l'unità ha dei precisi obbiet¬ 
tivi; obbiettivi che. del resto, 
si ritrovano nel programma 
concordato a marzo dai par¬ 
titi della maggioranza. 

I ritardi, le insufficienze, 
le aperte resistenze e le di¬ 
storsioni che si sono manife¬ 
state in questi due anni tra¬ 
scorsi dal voto del 20 giu¬ 
gno. non hanno consentito 
di superare la grave crisi 
economica e sociale del pae¬ 
se, mentre rimangono nel¬ 
l’ombra gii autori e sopra- 
tutto gli ispiratori degii at¬ 
tentati all’ordine democrati¬ 
co che hanno avuto il loro 
culmine nella tragica seque¬ 
la di delitti, di cui la strage 
di via Fani e l'assassinio 
di Moro è stato uno dei mo¬ 
menti più drammatici. Tutto 
questo, non dimentichiamo 
Io. ha finito per alimentare 
malessere e sfiducia c. quin¬ 
di. dubbi sulla stessa vali¬ 
dità c produttività della po¬ 
litica di unità democratica. 

Ora, so è vero che questa 
politica, come abbiamo det¬ 
to. non ha alternatile, è an¬ 
che vero clic se essa non .là 
i frutti che sono necessari ' 
e possibili, si può giungere j 
presto a una situazione di 
ingovernabilità che non man- ■ 
ehorebbe di iniestire le stes- 1 
se istituzioni, e i cui sboccili 1 
sarebbero imprevedibili. ' 

l’orcio, questa politica do¬ 
lo confrontano giorno por 
giorno con lo aspirazioni, i 
problemi c le lotte delle 
grandi masse dei cittadini ; 
nell'opera di risanamento e 
di rinnovamento dclTecono- j 
mia e dello Stato. 

1-a elezione dì Pertini al 1 
Quirinale rappresenta una ì 
risposta positiia alla esi¬ 
genza di questo confronto in¬ 
dispensabile. Per non scu- 1 
pare l’unità raggiunta e il ; 
consenso popolare che ne è 
derivato occorre compiere ; 
tempestivamente c coeren¬ 
temente atti e scelte che si 
muovano lungo questa linea. 

Emanuele Macaiuso 


Spaventosa strage in Spagna nei pressi di Barcellona 


Cisterna di gas esplode 
in un camping: 180 morti 

Il veicolo, uscito di strada, è precipitato sui campeggiatori - Gigantesche fiammate hanno divo¬ 
rato intere famiglie - Decine di corpi scaraventati in mare - La radio ha interrotto le trasmissioni 
per lanciare l’appello ai soccorritori - La maggioranza delle vittime sono tedeschi, belgi e inglesi 
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TARRAGONA — L'agghiacciante visione del campeggio distrutto dalla esplosione della cisterna 


Le conclusioni del Direttivo sindacale unitario 

Un piano di lotte articolate 

Già in questo mese le prime iniziative nella chimica, nella siderurgia, nella 
edilizia meridionale e in alcune aree del Sud - Confermata l’insoddisfazione 
dopo rincontro di lunedì con il governo - I rapporti con il quadro politico 


ROMA - Il direttivo CGIL. 
CISL. UIL si è concluso con 
tre risultati essenziali: ha ri¬ 
lanciato l'iniziativa de! sinda¬ 
cato su tutti i fronti (lotte 
sociali, confronto con il go 
verno e con la Confindustria) : 
ha stabilito la strategia per 
i prossimi rinnovi contrattua 
li e. esito da non disprezza 
re. ha ricomposto il gruppo 


dirigente su scelte non facili, 
di largo respiro, che confer¬ 
mano c rendono più concrete 
la linea dell’EUR. Il voto sul¬ 
la relazione (Jaravini e sul 
breve ordine dei giorno fina 
le (appena due contrari e due 
astenuti) è significativo. 

Le prime lotte partir.mno 
già in questo mese. Hanno lo 
scopo di incalzare il governo 


Messaggio di Pertini 
a Breznev 

per i quattro processi 

ROMA — Il presidente delia Repubblica. Sandro Periini. 
ha inviato ai presidente sovietico Breznev il seguente 
messaggio: * Nello spirito dell'amicizia e delia collabo 
razione che unisce ii popolo italiano a! popolo sovietico 
c senza in nulla soler interferire nella sfera sovran » 
dell'ordinamento giuridico del suo Paese, sento di dolermi 
rendere interprete dell’attesa dell’opinione pubblica ita¬ 
liana che i diritti umani e le libertà fondamentali sanciti 
nei principi dell’Atto finale rii Helsinki non vengano lesi 
dai procedimenti giudiziari m corso nelI'URSS contri 
cittadini che hanno pubblicamente espresso il loro impe¬ 
gno per farli rispettare ». LA SECONDA GIORNATA DEI 
PROCESSI E LE PROTESTE NEL MONDO IN ULTIMA 


e di stringere sulle cose da 
fare subito mentre dovranno 
andare avanti gli incontri sui 
piani di zona e si dovrà apri 
re la discussione sul program 
riva triennale eventualmente 
anciie con i partiti. Giovedì 
una riunione della segreteria 
unitaria con le strutture di 
categoria e regionali, fisserà 
il calendario: si prevede che 
i primi a scioperare saranno 
i chimi J. i siderurgici, gli 
edili meridionali, mentre nel 
sud già sono state decise al¬ 
cune iniziative ili una certa 
importanza. 

Nel frattempo, m i erchcrà 
d: aprire un tavolo di tratta 
tua con la Confindustria. per 
esaminare le politiche indù 
striali del padronato. 

Per settembre, invece, è 
previsto l ai i:o del dibattito 
di massa su; contratti, clic si 
lonciudcr.t probabilmente imi 
un’assemblea de. delegati. Le 
linee di fondo sono contenu¬ 
te nella re la z.one di («aravi 
ni. Anciie se m tratta solo 
degl; orientamenti generali, 
alcune questioni sono suffi 
cientemente precisate. Di 
grandi' ril.eio e la scelta d. 
aii :are fm dai prosimi con 


tratti i primi clementi di ri¬ 
forma-dei salario clic porte¬ 
ranno nel giro di otto nove 
anni a cambiare profonda 
mente la struttura della bu¬ 
sta paga. 

Non si va in vacanza, in 
somma, senza prima avere 
gettato le premesse per l’au- 
tiinno. Lama, intervenendo 
nel pomeriggio, ha chiarito 
che si tratta di cominciare 
una azione clic punta a cam¬ 
biare la politica economica 
del governo e che dovrà ave¬ 
re il nece.s.sario respiro: non 
si potrà esaurire, quindi, m 
poche settimane. Il segretario 
generale delia CGIL ha con 
fermato I nsoddisfazione dopo 
l’incontro di lunedi, r K' un 
giudizio che corrisponde allo 
stato degli attuali rapporti 
con l'esecutivo — ha detto — 
anche se può apparire generi 
co In realtà è articolato ». 

I/atteggiamcnto versi, il gr> 
verno ha attratto la maggiore 
attenzione nel direttilo, più 
che le proposte di («olitila con¬ 
trattuale (sebbene .vano rie¬ 
merse divergenze sull’orario). 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


Domani la decisione sui contenuti del provvedimento di clemenza 

Amnistia per ottomila detenuti? 

La questione dei gravi reati contro la pubblica amministrazione e delia nuova normativa sulla 
depenalizzazione • Pecchioli: « Occorre affrontare la grave crisi complessiva della giustizia» 


ROMA — Domani, in prati 
ca. si decide per l’amnistia. 
I-a riunione convocata dal mi¬ 
nistro Bonifacio dai rebbi- ser¬ 
vire per sciogliere gli ultimi 
interrogatisi ch«- r.cuardar.o 
il contenuto dei provi ed.men¬ 
to di demenza, la sua esten¬ 
sione e i tempi di apphcazu, 
ne. Se gli uìt.m: ostacoli do 
vesserò essere superati (ma 
li sono punti sui quali nelie 
ultime ore sono affiorate pre¬ 
occupanti retromarce con ten 
tarivi d; sali are con il prov¬ 
vedimento ambe i responsa¬ 
bili d: gravi reati contro la 
pubblica amministrazione) s: 
potrebbe arriiarc al varo del¬ 
la normativa prima delle fe¬ 
rie estive, forse già a! pros 
simo Consiglio dei ministri. 
Una volta valutata la neces¬ 
sità di una amnistia sarebbe 
infatti pericoloso, pei le ten 
sioni che l’attesa contribuì 


rebbe ad alimentare rumare 
ancora. L’esper.enza. d altra 
parte, insegna che i mesi e- 
>l.u. aniiie per i disagi che 
creami aii’interno degì; istituti 
d: pena sai raffollat:. sono 
quelli durante : quali esplo¬ 
dono ioii p.ù frequenza le pro¬ 
teste tra i detenuti. Arrivare 
a questo appuntamento che 
negli ultimi anni e stato spes¬ 
so drammatico con un prov- 
sedimento legislativo che in 
qualche modo fama prese¬ 
dere un pro»:mo sfoltimen¬ 
to della popolazione carcera 
na. potrebbe determinare 
condizioni per un sensibile ca 
lo della tensione, se si tiene 
conto del numero di detenu¬ 
ti che dosrebbero rientrare 
nel provvedimento di demen 
za: ali incirca 8.000 tra amni 
stiat: r condonati. 

Poca cosa certo se si pen 
«a che !a popolazione carce¬ 


raria italiana supera di o! 
tr« «emula muta il tetto dei 
t*»«ti d."^punibili negl: istituti 
di jH-i.a, Tamii.stia, dunque, 
-eri irebbe solo, m sostanza, 
a ristabilir*- condizioni ri; s. 
ta meno disumane. Ma è un 
pà>so: soprattutto «-e. come 
il mui.stm Bonifacio ha assi¬ 
curata in passato »* ionie tra 
«••ato stabilito negli accorri: di 
gas emo. i ontcmporaiuamcn 
te al pros ved.mento d: i le- 
men/a pnx edera la nuos a 
norma*, la «- u 11 r» depenalizza¬ 
zione. Si tratta della norma 
risa che tende ad escludere 
dalla punizione mediarne re 
clusionc quei comportamenti 
illeciti non ritenuti più dalla 
comunità pericolosi o comun 
que part.colarmente gravi dal 
punto di lista morale. 

Ma aniiie questa siiti ronia 
tra due pros s edimenti che so 
no. in sostanza, facce di uno 


stesso problema, non è suffi 
dente. 1-a amministrazione 
della g.ustiz_a sersa in con 
diz.oiu disastrose » c’è da ri 
cordare che. Io scorso anno, 
meno delTuno per cento de! 
h.Iancio statale è stato desti 
nato a questo delicato setto 
re) e dose, quindi, essere po 
sta mano ad una riforma glo 
baie-. I» ha sottol.neato an 
iora una volta ieri il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli il qua 
le in una dichiarazione ha 
sottolineato l’esigenza che si 
armi presto al varo dcll’am 
nistia. ma clic nello stesso 
tempo si affronti complessi 
lamento la grave cnsi giudi 
z.iaria. Ha detto il compagno 
Pecchioli: * Da tempi si av¬ 
verte la necessità di un prò t - 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


TARRAGONA -- A!ùiv;nante 
tragedia m un i.mqK'ggio lui 
mare nei pressi di .San Carlos 
do la Rapita Milla costa me¬ 
diteli - . luca a sud di B.livello- 
ita: 1H0 morti e alcune centi¬ 
naia rii feriti, alcuni dei quali 
in condizioni gravissime. Tut¬ 
to è accaduto in (suln secondi 
quando, dalla strada nazionale 
Tarragona Valem .a. una delle 
p.ù transitate di um.i la Spa 
gita, una autocisterna canea 
di propano è precipitala sulle 
tende, sin bungalow s e sulle 
roulotte, esplodendo. Lingue ili 
Inaio gigantesche hanno duo 
rato in un mina fiamma! i 
intere famiglie; donne, bom¬ 
bali. gente addormentala vera 
no le ore Dii. addetti ai mi 1 - 
vizi del camping. La forza 
dell’esplosione ha si arai l utalo 
decine di corpi in mare anello 
a più di tento metri d: distan¬ 
za. La stessa motrice de'.Tati 
tocistcrna che ha provocato 
il disastro, è finita in una 
piscina a quasi duecento me 
tri di distanza. Al centro del 
campeggio si c «qierta una vo 
ragine profondissima. 

D.ijs) isnlii minuti di cupo 
silenzio, sì sono levato lo urla 
dei superstiti e qualcuno è 
riuscito a raggiungere un 
giupisi d; case vicino da do¬ 
vi - è partito Tallannc. Da 
tutte le città vicine. Tarra 
goiia e Valencia compresi, 
sono subito partite dei me di 
ambulanze, carri dei vigli: del 
fuoco, macellino della polizia. 

I a radio nazionale ha inter¬ 
rotto le trasmissioni invitan¬ 
do ai soccorsi. Per la. zona, 
sono anche partite molte uni¬ 
tà dcU’e.sercito con unità me¬ 
diche. II campeggio « Lcs Al 
faques » è completamente di¬ 
strutto e i resti di molti cor 
pi. di roulotte e di tende sono 
sparsi intorno in una scena 
allucinante. 

Un agente di (silizia. Anto¬ 
nio Bctancourt. die si trova 
va sul posto al momento del 
disastro c che è rimasto feri¬ 
to. ha detto: * TV stato tut¬ 
to tremendo. Improvvisamente 
c’è stata una esplosione ter 
rificante e le fiamme si sono 
propagate dapjiertutto intorno 
a noi. Ho visto la gente fuc 
gire in tutte le direzioni in 
cerca di scampo. Alcuni ave 
vano gli abiti in fiamme... 
Ma non abbiamo potuto far 
niente. Per tutta la vita non 
dimenticherò quello che ho 
visto... ». 

Secondo le prime notizie 
non ancora confermate, la 
maggior parti- delle vittime 
sarobliero ri: naz on.d.ta tede 
sia. belga e inglese. Agli o 
spedali vii ini ma anche a 
quelli lontani dalla zona del 
disastro, conti,ninno ad arriva 
re feriti ornbrimonte uxoria 
ti e |.vr i qual, ii m.mo siar 
>e speranze il: 'ihcz/a. P.»-o 
dojxi il disastro, sul posto, è 
giunto aik.ii - il g«nornatore 
generale della provatela che 
ha dichiarato: ■/ E’ una srena 
dantesca. Ci sor.o morti e f- - 
nti o\ annue » 

Il bilancio della tragidia è 
ani ora impreciso jkt. he r.sui 
•ano stempar-e intere farnf- 
gl.e Sono stati troia’i. siila 
spiaggia, bambini feriti e m 
stato di sriiok ch< non hanno 
saputo dire ni* nV - dei gnu 
tori. I super'!.!, m aggirano 
ora fra , rottami, tentando 
di recuperare qualcosa o d; 
lapire <r un consunto r i tn 
la fra ,’e vittime o è stato tra 
sportalo :n ospedale. 

l/' autorità di |>>’.i/ia mei 
hanno faticato molto a r.co 
struire la tragedia II cnm 
peggio * I»s AlfaqjO' ». co¬ 
me troppi lampeggi in tutUi 
Europa, s. troia ne: pr,ss; del 
mare, ma a: marg.n. ri. una 
strada trans;iat;ss;ma corno, 
appunto, è la Tarragona Va¬ 
lentia sulla quale pas-ino 
centinaia di autotreni a! e;or 
no. Una grande a .ito.-.«ter¬ 
na ioti : .morih-.o. car.ca 
di propagai, verso !« ore 16. 
stasa infatti pertorr,nio la 
« Statale ». I; r.mordi.*), ai 
limprossiso. mi probabil¬ 
mente per la rottura del gan 
no di tramo u«u r a! >, si è 
stanato dalia motr.ee preci 
pilanrio su! campeggio. Dopo 
pochi secondi, si è avuta la 
esplosione e il fuoco ha som. 
nato !a morte fra i campeg 
giatori. 

Il boato c stato udito fino a 
molti chilometri di d.stanza. 

II propano, come è noto, è un 
idrocarburo che s: presenta 
sotto forma di un gas incolo¬ 
re. infiammabile e piò pe¬ 
sante dcll'ana. E’ una im¬ 
portante materia prima per 
ja fabbricazione di materie 
(Segue in ultima pagina) 
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Presenti i rappresentanti della Federazione unitaria 

Fruttuoso incontro fra 
PCI e Comitato di P.S. 
sui temi della riforma 

Sollecitata la ripresa dell'iter parlamentare del progetto di legge 
nel rispetto degli accordi di governo - Iniziative comuniste 


LOCKHEED - Nuovi sconcertanti particolari al processo j MllANO 


ROMA — La riforma della 
polizia, uno dei punti quali 
ricanti del programma go¬ 
vernativo. iia subito una se¬ 
rie di ritardi, in gran par¬ 
te ingiustificati. Le forze 
politiche delli! maggioranza, 
e il governo debbono impe¬ 
gnarsi por superare questa 
situazione e per avviare una 
rapida ripresa dell'iter legi¬ 
slativo della riforma, ferma 
da molte settimane davanti 
alla commissione Interni del¬ 
la Camera. 

Questi problemi sono sta 
ti presi in esame, nel corsi» 
di un incontro che l’K-,ecu- 
tivo nazionale iht il sinda¬ 
cato unitario della PS 
che era accompagnato dai 
rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL. CISL. U1L - - 
ha avuto nel [ximoriggio di 
ieri con una delegazione del 
PCI. nella sede di via del 
le Botteghe Oscure. di cui 
facevano parte il compagno 
Ugo Peechioli. della Dire¬ 
zione. e il compagno Fran¬ 
co Raparelli del CC, il se¬ 
natore Maffioletti, i depu¬ 
tati Flamigni. Cannono, An¬ 
na Maria Ciai e D'Alessio. 

L'ampio confronto ha per¬ 
messo di accertare una so¬ 
stanziale identità di vedute 
sui problemi da affrontare 
e sul modo di superare i 
ritardi, nel quadro delle ini 
ziative volte ad adeguare le 


forze di polizia alla attuale 
situazione dell’ordine pub¬ 
blico. Si è concordato in 
particolare sulla necessità di 
ottenete, u partire dai prò-,- 
simi giorni, la ripresa del!' 
esame in sede parlamentare 
del testo unificato prepara 
to dal Comitato ristretto del 
la commissione Interni del 
la Camera, traducimi» nell' 
articolato della legge rac¬ 
cendo raggiunto tra i parti¬ 
ti elle sostengono il governo, 
in particolare per quanto ri 
guarda i diritti di associa¬ 
zione sindacale, per giun¬ 
gere alla definizione e cium- 
di alla rapida approvazione 
dcll'insiemo della riforma. 

I rappresentanti del PCI 
si sono impegnati a sostene¬ 
re le proi^te e le richieste 
dei poliziotti, sia per i tem¬ 
pi che per i contenuti, com¬ 
piendo ì passi necessari af¬ 
finché la Camera possa va¬ 
rare la riforma alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari. 
In attesa -si dovrebbe prov¬ 
vedere alla attuazione del 
coordinamento tra le vane 
forze di [Milizia, approvando 
un provvedimento stralcio 
contemporaneamente alle 
misure per il potenziamen¬ 
to. all'esame del Parlamen¬ 
to. Su questi punti — è sta¬ 
to rilevato — e’è una intesa 
fra PCI e PSI. 

In questa direzione il PCI 


si è già mosso, sollecitan¬ 
do il nuovo ministro dell'In¬ 
terno, Rognoni — lo ha fat¬ 
to nei giorni scorai il coni 
pugno Pocehioli durante un 
incontro con lui — a far co 
noscere la posizione del go 
verno sul progetto già re¬ 
datto ed a ricevere il Comi¬ 
tato della PS. accogliendo 
la sua richiesta e quella for 
ululata a suo teni|Mi dalla 
Federazione sindacale unita 
ria. 11 presidente della com¬ 
missione Interni della Ca¬ 
mera. Mommi, è stato solle 
citato a farsi promotore di 
un incontro collegiale dei 
parliti della maggioranza 
con lo stesso Comitato dei 
poliziotti. L'eqionentc del 
PRI si è detto (l'accordo. 

Durante rincontro di ieri 
sono state denunciate una 
serio di misure punitive nei 
confronti di poliziotti che si 
battono per la riforma, in¬ 
sieme al tentVivo di utiliz¬ 
zare i miglioramenti econo¬ 
mici e gli stanziamenti per 
potenziare le strutture delle 
forze di polizia, come mezzi 
per bloccare le spinte al rin¬ 
novamento e quindi vanifi¬ 
care la riforma. Anche su 
questi aspetti il PCI inter¬ 
verrà con la dovuta fermez¬ 
za e tempestività. 

S. p. 


La manifestazione meridionale della stampa e quella delle donne 

A Siracusa e Arezzo i Festival 
entrati nel vivo del programma 

L'attività politica s'intreccia con le manifestazioni culturali e ar¬ 
tistiche - Dibattito sull'informazione con il compagno Pavolini 



AREZZO — Partecipazione di bambini ad uio spettacolo del Festival 


Con l'affluenza di migliaia 
e migliaia di cittadini con¬ 
tinuano con successo le ini¬ 
ziative per la stampa comu¬ 
nista: a Siracusa il Festival 
meridionale, ad Arezzo quello 
nazionale delle donne. 

SIRACUSA — « Le autonomie 
nelle Regioni del Mezzogior¬ 
no ». questo è il tema della 
conferenza che si svolgerà 
questa sera alio 19 al Festival 
meridionale nello spazio di¬ 
battiti della cittadella. All’in¬ 
contro parteciperanno i com¬ 
pagni Giuseppe Coturri. do¬ 
cente universitario e rappre¬ 
sentante dei Centro di rifor¬ 
ma dello Stato. Pancrazio De 
Pasquale, presidente dell'As¬ 
semblea regionale siciliana e 
Antonio Bassolmo. segretario 
regionale de! PCI della Cam¬ 
pania. 

Il Festival meridionale c or¬ 
mai entrato nel vivo: nel 
prossimi giorni sono m pro¬ 
gramma importanti manife¬ 
stazioni culturali e artistiche. 
Domani si terrà un dibattito 
con le compagne Simona Ma¬ 
fai. Raffaella Fioretto. Pina 
Mendola. responsabile fem 
minile del Comitato regionale 
del PCI e Giuseppe Lucenti 
responsabile del settore sicu¬ 


rezza sociale del Comitato re¬ 
gionale del PCI. sulla « nuota 
legge deU'aborto e sui pro¬ 
blemi della maternità ». Ve¬ 
nerdì i compagni Luca Pa- 
vohni della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. Michele Figu- 
rellt. responsabile culturale 
del Comitato regionale del 
PCI e Giorgio Macciotta in¬ 
terverranno al dibattito su 
d Informazione e democrazia: 
editoria, RAI-TV, emittenti lo 
cali 

I viali del Parco archeo¬ 
logico siracusano, dove c sta¬ 
to allestito il festival meri¬ 
dionale. continuano ad e.-v-ere 
in questi giorni meta di mi¬ 
gliaia e migliaia di visitatori. 
Domani il programma riser¬ 
va un po’ di spazio anche ai 
bambini con uno spettacolo 
di animazione ntn grande 
sfilata »> del Gruppo Cinque. 
Un grande appuntamento di 
massa è stato fissato invece 
per domenica e prevede un 
concerto deeli Inti Illimani 
nella stupenda cornice del 

Teatro Greco. 

• • • # 

AREZZO — 1! dibattito cul¬ 
turale e politico continui ad 
intrecciarsi nel quinto fe.-tiva'. 
nazionale delle donne Lunedi 
è stato affrontato aH'intemo 


dell'ospedale psichiatria» are¬ 
tino (che rappresenta una del¬ 
le esperienze più avanzale di 
psichiatria non repressiva). la 
violenza che sulla donna eser¬ 
cita una struttura segrega- 
tiva e se.-.suofobica quale quel¬ 
la di un ospedale psichiatrico. 

La sera la sala conferenze 
del Prato ha ospitato la pre¬ 
sentazione della mostra foto¬ 
grafica di Tina Modotti. fo¬ 
tografa rivoluzionaria (nata 
ad Udine). la prima fotore¬ 
porter che abbia seguito lotte 
sociali, e in questo caso la 
rivoluzione messicana di Pon¬ 
cho Villa e Emiliano Zapata. 
Ne hanno ricordato la figura 
Vittorio Vidali. che fu suo 
compagno, c Raphael Alberti. 
11 grande poeta spagnolo, co¬ 
stretto a rimanere a Madrid, 
ha egualmente inviato una 
lettera, che Vaiali lia letto 
e nella quale cosi ricorda la 
grande compagna scomparsa: 
<■• Tenera c delicatissima don¬ 
na ehe seppe unire la sua 
fragile bellezza alia fortezza 
e all'impeto rivoluzionano ». 
Nella serata di :eri si è svolto 
un dibattito sulla legge di 
parità, al quale hanno pnrte- 
c.pato E’.or.a Beri ani. Gugliel¬ 
mo Simoneschi. Ettore Misuc- 
cj. Pietro Rescìcno. 


Messaggio dell’ANPI 
al presidente Pertini 


ROMA — Continuano a per¬ 
venire al Presidente della 
Repubblica messaggi di feli¬ 
citazioni e telegrammi di 
augurio per la sua elezione 
Tra i messaggi giunti ieri 
particolarmente significativo 
è quello del Comitato nazio¬ 
nale dell’ANPI i Associazione 
nazionale partigiani d'ita- 
ha> di cui il Presidente Pet¬ 
tini è stato dirigente Nel 
messaggio si rileva che l'ono¬ 
revole Pertini « ricorda a 
tutti le prove dure c corag¬ 
giose» del passato «a! se¬ 
vizio della libertà m sfida 
costante al terrore do» po¬ 
tere fascista » c la sua per- 
sona «sottolinea la coerente 
fedeltà agli ideali deli'antt 
fascismo divenuti messaggio. 


ancora vivo oggi, della Re¬ 
sistenza che trova la sua 
massima cspress.one nella 
Costituzione ». 

Il messaggio dell’ANPI con¬ 
clude sottolineando che l'as¬ 
sociazione « che si gloria di 
avervi avuto tra i suoi più 
stimati cd amati dirigenti » 
augura al nuovo presidente 
« buon lavoro e si dichiara 
pronta a vompiere il proprio 
dovere sino In fondo al ser¬ 
vizio dei nobili ideali per i 
quali si combattè si mori, 
.-i .-olir» s. Teb'-tiunml c mes¬ 
saggi sono stati anche in¬ 
viati da) presidente della 
Regione Lazio, dalle ACLI, 
dalla Confcoltivatori e dalla 
associazione ex parlamentari. 

Da parte sua 11 Presidente 


Pertini ha inviato un tele¬ 
gramma di ringraziamento a 
Paolo VI in cui si afferma: 
« Voglia la Santità vostra 
accogliere l'esprcss.one de; 
piu vivi ringraziamenti per 
il messaggio augurale che ha 
voluto indirizzarmi in occa¬ 
sione della m.a elezione a 
Presidente della Repubbl.ca. 
Particolarmente gradite — è 
detto ancora nel telegram¬ 
ma — mi sono giunte le sue 
elevate parole che ancora 
una volta testimoniano l'af¬ 
fettuosa sollecitudine con la 
quale vostra Santità guarda 
al popolo Italiano e ne au¬ 
spica Il civile progresso in 
spirito d; concorde opero¬ 
sità ». 


«Questi Hercules bisogna comprarli 
anche a costo di firmare cambiali» 

La testimonianza dell'ex presidente dei Consiglio Colombo - Tentate tutte le strade (prestito, finanziamen¬ 
to, riduzione di altre spese) pur di concludere l'affare - Un'abitudine fare commesse che non si potevano pagare 


ROMA -- l.‘n ministro della 
Difesa dice: * Perche non 
compriamo questi aerei? 

» Vede, signor ministro — gli 
rispondono ì generali di Co 
starmaereo. che di queste co¬ 
se se ne intendono, perchè 
con i bilanci devono fare i 
conti ogni giorno — il fatto è 
che non ci sono i soldi ». « I 
-oidi’ Sono l’ultima to>a. Ui 
penso io che ho fantasia fer¬ 
tile ». Un prestito, un finan¬ 
ziamento. o più semplicemen 
te rastrellamento elei soldi 
attraverso un ridimensiona¬ 
mento delle altre spese già 
preventivate? Lima soluzione 
vale l'altra: {'importante è 
che l'affare si concluda senza 
stare troppo a guardare se è 
conveniente per la pubblica 
amministrazione, se quest'ul- 
tima corre dei rischi ([>er e- 
seinpio determinati dalla li¬ 
quidazione della società che 
costruisce i velivoli), se gli 
interessi sono troppo elevati. 
Un po’ da superficiali? Forse, 
ma le bustarelle rendono lo¬ 
gico tutto. O quasi. Questo è 
il quadro che udienza dopo 
udienza il processo Lochkecd 
sta disegnando. Un quadro 
sconfortante al di là delle 
responsabilità personali degli 
imputati che la Corte deve 
accertare. La testimonianza 
di ieri di Emilio Colombo, 
presidente del Parlamento 
europeo, ministro del Tesoro 
nel governo Rumor al tempo 
delle trattative per l'acquisto 
dei C-130, è illuminante. 

Colombo si è ricordato (in 
istruttoria era stato decisa¬ 
mente meno preciso) di al¬ 
cune riunioni alle quali par¬ 
tecipavano, oltre al ministro 
della Difesa, i più alti fun¬ 
zionari ministeriali e i co¬ 
mandanti militari. In partico¬ 
lare ha narrato di una riu¬ 
nione che si tenne al mini¬ 
stero del Tesoro nel febbraio 
del 1970 quando ministro del¬ 
la Difesa era Gui. 

A quella riunione interven¬ 
nero. oltre a Gui. il capo di 
Costarmaereo Zattoni, il se¬ 
gretario generale della Difesa 
Giraudo e il ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato Milazzo. Le 
ipotesi con le quali dal mi¬ 
nistero della Difesa si pre¬ 
sentarono erano tre: integra¬ 
zione straordinaria del bilan¬ 
cio della Difesa (richiesta in 
prima persona dallo stesso 
Gui); ricorso ad un prestito 
al Tesoro italiano da parte 
dell'exim-bank: reperimento 

dei fondi tra le pieghe del 
bilancio della Difesa. 

« L’idea del prestito exim- 
-bank — ha detto Colombo — 
venne ventilata nell’ambito 
dello stesso ministero della 
Difesa, ma non era attuabile 
perchè il dicastero non era 
competente a farlo ». 

L’integrazione dei bilancio 
era invece casa così « pazze¬ 
sca * die la misero subito da 
parte. Dirà Tanassi, interve¬ 
nendo in un secondo momen¬ 
to: « Ma se io rinunciavo a 
chiedere il finanziamento per 
pagare l'indennità operativa 
dei dipendenti dell'Aeronauti¬ 
ca come facevo a chiedere 
soldi per gii aerei? ». Tonassi 
|xii il dilemma lo superò an¬ 
dando a cercare i fondi tra 
le pieghe del bilancio statale 
nonostante le opposizioni del¬ 
lo altre armi e anche di mol¬ 
ti dentro l'Aeronautica. 

Ha ricordato ancora Co¬ 
lombo: « lai decisione di ac¬ 
quistare gli aerei era stata 
presa, in qualche modo bi¬ 
sognava trovare i soldi». Co¬ 
sì si diede incarico ai ragio¬ 
niere generale dello Stato Mi¬ 
lazzo di prendere contatti, di 
studiare. Ma intanto la lette¬ 
ra d'intenti, la prima lettera 
con la quale si avvertiva la 
Lockheed che il contratto in 
pratica era avviato, era sin 
stata scritta e firmata da 
Gui. Ma Mdazzo tornò con 
brutto notizie: il prestito non 
va perchè, tra l'altro, ci vuo¬ 
le sempre una legge. E una 
legge in questo affare era pe¬ 
ricolosa perchè qualcuno po¬ 
teva cominciare a chicder.-i 
se questo affare era vera¬ 
mente un affare. 

F così sotto la gestione Gui 
l'affare non s> concluse. Ma: 
fatti furbo. E Tanassi fece 
tesoro dell'esperienza e quel¬ 
la strada non la percorse 
più. Anche perchè, tanto, 
come ha ricordato l'on. Co 
lombo, era tradizione del mi¬ 
nistero della Difesa quella di 
ordinare delle commesse che 
poi non si potevano pagare 
subito. lasomma i contratti 
come i «pagherò cambiali*, 
che qualche volta vanno in 
protesto. Come correttezza 
nell’amministrare non c'è 
male! Ma nessuno si ribella¬ 
va a questo andazzo? L’ha 
spiegato il generale Nicolo, 
ieri, come andavano le cose: 
« C’erano nreoccupazionì per¬ 
chè quell’acquisto all'estero 
danneggiava la nostra ; ndu- 
stria. perchè non c’era ai sol¬ 
di. Ci fecero fare una corsa 
pazzesca per allestire in bre¬ 
ve tempo una pratica prima 
che il ministro firmasse la 
lettera d'intenti... Poi dall’al¬ 
to .. ». E arrivarono le busta¬ 
relle. 

P- 9‘ 



>,< M v 


' > \ 


* i 


<v - ' 

Jir 


ROMA — Tanassi guarda l'ex presidente del Consiglio, Colombo, che ieri ha deposto al processo 

Lo scudo crociato da 5 mesi senza segretario provinciale 

Un nuovo raggruppamento 
emerge nella DC milanese 

L'iniziativa di esponenti che sono molto vicini alle posiziowfrdeHa segreteria Zaccagnini 
Con la corrente creata da Borruso si dividono i «popolari» - Incerti gii sbocchi della crisi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Milano continua 
a rimanere per la DC uno 
dei punti più caldi del suo 
travaglio interno: Je tensioni 
tra destra e sinistra, la di¬ 
sgregazione e la ricomposi¬ 
zione dei gruppi, anche in 
questi ultimi mesi, sono tali 
da impedire a questo parti'o 
di esprimere una segreteria 
provinciale. 

Ancora oggi sembra preva¬ 
lere una grande incertezza 
circa la futùrn ' collocazione 
dello scudo crociato nella 
realtà milanese, segnata da 
alcuni fatti nuovi sulla cui 
effettiva consistenza soltanto 
i prossimi mesi potranno di¬ 
re qualcosa di chiaro. 

Si profila intanto una ag¬ 
gregazione promossa da Na¬ 
dir Tedeschi (Forze nuove), 
dirigente nazionale dei GIP, 
Luigi Baruffi ex vicesegreta¬ 
rio provinciale, e moroteo, 
Gianstefano Frigerio (Base), 
nominato dalla segreteria na¬ 
zionale coordinatore provin¬ 
ciale del partito. E’ un rag¬ 
gruppamento ehe passa sulla 
testa delle vecchie correnti, 
c Non è una nuova corrente 
— insiste Baruffi illustrando 
il senso dell'iniziativa — 
connotazioni fondamentali 
del nuovo gruppo, che si col¬ 
loca sul versante della sini¬ 
stra, pur avendo finalità uni¬ 
tarie. sono il riferimento 


marcato e senza riserve alla 
attuale politica della segrete¬ 
ria nazionale, il proseguimen¬ 
to in periferia dell’opera di 
rinnovamento che è stata la 
principale scelta del Nili 
congresso nazionale della DC 
e che ha bisogno in ques’o 
momento di un poderoso ri¬ 
lancio soprattutto alla perife 
ria ». 

La prospettiva di portare 
alla testa del partito in sede 
provinciale un gruppo diri¬ 
gente che sostenga la. politica 
nazionale della DC è non po¬ 
co ambizioso e sollecita non 
poche resistenze. Un allinea 
mento che potrebbe altrove 
avvenire in modo indolore o 
apparire addirittura scontato, 
significherebbe qui una svol¬ 
ta rispetto a quella che or¬ 
mai è una tradizione, che ve 
de partire dal capoluogo 
lombardo le più virulente a- 
gitazioni contro la politica 
del « confronto » a un capo 
d'accusa contro la segreteria 
Zaccagnini. 

E' una tradizione del resto 
ancora ben viva, se è vero 
che nessuno ha il coraggio di 
proporre una inversione di 
tendenza neiratteggiameréo 
verso le amministrazioni go 
vernate da maggioranze di 
sinistra, a cominciare da Mi¬ 
lano. In realtà nelle asscm 
blee locali, fatte le dovute 
eccezioni, sono sempre accese 


le nostalgie del centrosinistra 
e ben poco delle prediche sul 
v confronto * si ritrova nei 
comportamenti dei gruppi 
cousigliari. 

Le « chance*» del raggrup¬ 
pamento di stretta osservan¬ 
za zaccagniniana dipenderò 
comunque anche dagli spo¬ 
stamenti in corso in tutto il 
resto del panorama delle 
correnti e dei gruppi nella 
DC. mentre resta da vedere 
se non sia troppo sbrigativa 
la liquidazione che. a parole, 
viene fatta dei vecchi notabili 
e capocorrente. 

L'altro fatto nuovo — è di 
queste ultime settimane --- 
sono i fermenti in corso nel¬ 
l’area « popolare * del pattilo, 
che ha a .Milano, come è lie¬ 
to. un peso notevole per !a 
capacità di mobilitazione e 
letterale che mantiene e per 
i suoi legami col mondo del 
la chiesa nelle sue articola¬ 
zioni periferiche. Qui è acca 
duto che l'ex vicesindaeo di 
Milano, ora parlamentare. 
Atidrea Borruso. ha deciso 
di staccar.-.! da « Comunione <• 
liberazione » e di prendere !e 
distanze anche dal « Mo' i 
mento popolare ». lo due 
formazioni, luna ecclesiale, 
l'altra politica, sulle quali a- 
vev.i costruito le sue fortune 
politiche, per dare vita a um 
corrente « Maggio '78 » in-:o 
tur- ad a'coni altri esponenti 
lo,ali vicini alle sue poatzin- 


LUNEDE IL PROGRAMMA 


ni In quest.i operazione il 
cui scoimi e forse soltanto 
quello di sistemare in modo 
formalmente meno equivoco i 
rapporti con « CL ». consen¬ 
tendogli una maggiore lilvr' t 
di iniziativa, non l'ha fiero 
seguito una parte consistei!*. ' 
dei «popolari»: Barbieri. 
Verga e lo stesso segret trio 
del comitato comunale Albe." 
to Garocchio. 

• ♦ Non ci interessa la costi¬ 
tuzione di correnti e gruppi 
intorno agli onorevoli » — af¬ 
fi mia quest’ultimo. Per Ga- 
rocchio è necessario conti¬ 
nuare a lavorare * per la 
costruzione di un’area più 
ampia dei cattolici popola r: , 
che mantenga un dialogo a- 
perto con l'area moderata, 
liberal democratica del parti¬ 
to ». Dopo un periodo di re¬ 
lativa compattezza delle 
componenti « popolari » di 
provenienza «<iellma» è. in 
somma, possibile che si apra 
una lotta politica su que- 
st'altro fronte per l’egemonia 
su un'area che nei tempi re¬ 
centi ha dimostrato di essere 
decisiva negli equilibri inte* 
ni: l'abbandono di Borruso 
fu infatti la non ultima ra¬ 
gione delia line del < cartel¬ 
lo » e della segreteria Ma/.* 
/otta e dell’apertura di lina 
eri.-u di cui non si vi*de anco¬ 
ra la soluzione 

Giancarlo Bosetti 


IN SICILIA 


S. Marino: formato 
il nuovo governo 


Sospeso il presidente 
dell’Ente minerario 


SAN MARINO — Rispet¬ 
tando rigorosamente i tempi 
prefissati, i tre partiti del¬ 
la nuova maggioranza di go¬ 
verno che reggerà la Repub¬ 
blica di San Marmo hanno 
concluso ieri !e trattative re¬ 
lative alia struttura e al pro¬ 
gramma del nuovo governo. 
L'accordo, che tra ieri e og¬ 
gi è stato sottoposto alia ra¬ 
tifica degli organi centrali 
de; tre partiti, prevede ras¬ 
segnazione al PCS di quattro 
dicasteri: Segreteria Affari 
interni e Giustizia. Industria 
e Artigianato. Pubblica istru¬ 
zione e cultura. Sicurezza so¬ 
ciale. Igiene e sanità, rap¬ 
porti con !e Giunte di ca 
stello. 

Tre dicasteri andranno a 
PSS segreteria Affari esteri 
e informazione. Lavori pub- 
b’r.ci. trasporti e telecomuni¬ 
cazioni. Azr.co'.uira o com¬ 
mercio Al PSU andranno 
infine gli altri tre dicasteri: 
segreteria delle F.manze, bi¬ 
lancio e programmazione, tu¬ 
rismo. sport e spettacolo. La¬ 
voro. Nel rispetto degli equi¬ 


libri politici scatur.ti dalle 
elezioni del 23 maggio scor¬ 
so. raccordo prevede inoltre 
, che uno dei due capitani reg 
genti (il Pres’dentc della Re 
pubblica. ;I cui mandato du¬ 
ra sei mesi) appartenga sem¬ 
pre al PCS. casi come uno 
dei due sindaci di governo. 

Per quanto riguarda il prò 
gramma de! nuovo governo, 
di rilievo è la premessa po¬ 
litica che riafferma l'impe¬ 
gno del nuovo esecutivo di 
introdurre un modo nuovo di 
governare il paese, stabilen¬ 
do rapporti costruttivi con 
l'opposizione, con le forze 
economiche e sociali. In que 
sto contesto ogni progetto di 
legge verrà discusso preven¬ 
tivamente per concretizzare 
quello spinto di ampia colla- 
boraz.one democratica che 
anima la nuova compagine 
li nuovo governo verrà 
presentato a; Consiglio gran¬ 
de c generale, a nome de. 
due partiti che lo compon 
cono, lunedi prossimo. 17 


PALERMO — I! pretore Giu 
seppe Di Le.lo ha notificato 
ai prò.deire ue.I'Ente in.ru 
rar.o siciliano o» Gui-u-ppe 
D'Angelo (De* un provvedi 
monto d; sospensione dail'uf 
f.oio. I. magistrato na ado' 
tato tale mi-lira nel quadro 
deii'incn.eata da tempo av¬ 
via'.» sul rapporto di ..tvoro 
intra'Tenuto con l'EMS dal 
doti. Aido Vigneri. ex rr.ag.- 
strato istruttore ri"! tribuna¬ 
le di Palermo, assurdo dal¬ 
l'Ente m.r.erar.o per concor¬ 
so r.ei 1970 quale assistente 
ri"! pre-iden'e e segretario 
del consiglio di amministra 
z:or.e II do".. Vieneri, la¬ 
sciando la maeis'ratura. u-u- 
fru: de: bcr.ef.c: previsti dal¬ 
la .egge 336 per gli ex com¬ 
battenti. leeee che pero escili 
de un nuovo rapporto di la 
viro per i beneficiar:. A qu"- 
sti ri..evi. il do:: Vigr.er. 
rtpl.ca affermando che. al 
mcmen'o de! p.».--azg.o alla 
EMS, non erano v.gent: que¬ 
ste .ncompa’.'.b.'.'.’à 

Il provvedimento eme^-o 
dal pretore Di Le..o nei con 


front: de! prendente de! 

• EMS e motivato « on fat¬ 
to cne dot: Vignc-r: man 
T.ene a'inora i! rapporto di 
lavoro (on'eza'o 
Anche g.i altri cornpcrjenf: 
d*i < (»i l’g. o il .ni.n..n.-tra- 
zame d-*l.'En‘«* minerario 
Franco De ha ^vala. Giovanni 
I-.nazzo. Girolamo Leto, Ho 
-.a : io Pan-.. Dorrà n.« o Tarn- 
b.i ini. C’t -»ir<- Z.pprl ì. Calo¬ 
gero Cur'ope..". Perrim indo 
P .andana. M.chele D'Angelo 
sono s'at. mcr.tr.. nati con 
mandato di comparizione 
emesso dallo stesso pre'ore 
Di Iahlo per il rea'o di omls 
sione di atti d> ufficio II 
pren.re na .-o-.peso il pres.- 
ri-nte D'Anzc.o avvalendo s 
rie’.:.» norma rontemi’a nel- 
i.ir'icolo 240 del codice di 
procedura pena e m ha-e a' 
la quale ne: casi m cui il 
.-"afo convitato prevede qua¬ 
le pena accessoria l'intcrdi- 
Zinne da pubbl.c; uffici. :I 
magistrato può :n via caute¬ 
la:.-..» decretare la sospen¬ 
sione da un tiferm nato .->cr 
v,z:o o ufficio 


«Autonomo» condannato per 2 attentati a Sassari 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Quattro anni di 
carcere a Pasquale Carni e 
assoluzione con formula dubi- I 
tatlva per Grazia Deledda: 
i due « autonomi », entrambi 
ventenni, sono stati giudicati 
ieri per gii attentati alla se¬ 
de del tribunale di Sassari e 
al quotidiano la Muova Sar¬ 
degna che. come st ricorde¬ 
rà. erano avvenuti la sera 
del 16 maggio. Nel corso dei 
dibattimento sono stati rievo¬ 
cati 1 fatti t il clima di pe¬ 


sante tensione che in quei 
giorni erano ^'..ati usauti in 
città, gli attentati al tribu¬ 
nale e al giornale locale, era¬ 
no succeduti l’attacco alia 
sede provinciale della Demo 
crazia Cristiana, l'incendio 
dello stabilimento balneare 
della Polizia a Platamcna. 
la potente esplosione che ave¬ 
va interamente devastato il 
posto di polizia di Monte Ro- 
se’.lo, uno dei quartieri popo¬ 
lari della città. 

Tutti gli attentati erano s*a- 
tl rivendicati dalle Brigate 


ros-e. «sesta co.onna». at¬ 
traverso una telefonata a.- 
l’ANSA di Cagliar, c con un 
voiant.no m cui erano conte 
nute m.nacce a mag.strati 
locali. 

Il processo di oggi ha con¬ 
fermato quanto la magistra¬ 
tura e la polizia avevano ac¬ 
certato nel corso delle inda¬ 
gini Sicure le deposizioni del 
testimoni nel riconoscimento 
de! Canu come il giovane 
che era stato visto sul luogo 
delle esplosioni. Piu incerte 


le prove per la Deledda Inni 
me le numerose comraii.z.o- 
n: in cu; e caduto (Caca è 
stato smentito anche rial te¬ 
sti citati a d.scarico» hanno 
convinto '.a corte della sua 
colpevolezza. A Canu e stati 
.«none addebitata la comp.;- 
c;:à all'attentato alla sede 
deha Nuova Sardegna, in 
quanto la perizia balistica ha 
accertato la perfetta identi¬ 
tà d: ordigni usati in en¬ 
trambi gl; atti terroristici. 


g. m. 


Partiti 
e Rai 

a confronto 
sulla 

3 a rete 
televisiva 

Dalla nostra redazione 

MILANO -- Come vi lavorerà 
nella tetza rete telci-m i’ A 
pochi mesi dal < decoro » de! 
nuovo candir uh rw lo n/o> 
"ia della Rat approvata nell' 
oprile de! 75 pirla ntrarli 
colo !V si discute molto più 
della forma che assumerà il 
nuovo spazio della comuni 
cagione piuttosto che dei suoi 
contentih concreti. 

l'osa la terza rete dot ni 
essere lo chini istorio, a gran 
di linee, alcune delibar della 
corri missione patlantenfare 
per la Rai Sara un canale 
articolato in sedi regionali e 
che dorrebbe contribuire in 
modo decisivo all’attuazione 
del decentramento 

In concreto, incendendo il 
nostro felci isore sulla rete 
(re assisteremo a programmi 
nazionali, regionali, interre¬ 
gionali. con due fasce orarie 
rii) 20, 20 22 i comprendenti al 
frettanti notiziari a dii fusione 
regionale 

Ieri, a Milano, durante una 
giornata di studio suiti i ri 
forma della RAI e l'istituz'o 
ne della ter,a rete tv indetta 
dalla Regione, introdotta da 
tre relazioni runa dell'asse-- 
sore Sandro Fontana della 
DC sul ruolo della Regione, 
una del direttore della sede 
RAI milanese Rio de Iteri i 

(lambirli, e la terza del con 
sigitele Roberto Valli ni, co 
monista, sul rapporto tra re 
te e forze sociali) si cer 
rato di proporre qualcosa sul 
lavoro del riunì o canale F 
ci si e posti molti problemi' 
comi bisogna intendere per 
a dee eri tra mento -In che 
modo di lavoro nelle sedi re 
gloriali può diventare una </>a 
lesi rito di importanti nume e 
spertrnze delle guah poi tutta 
l'azienda dee far tesoro’ 
Come si fa. m pratica, ad evi 
tare che il canale non di 
venti l'espressione statuale 
dei singoli partiti rnu un coi 
tio di convinti azione e fn 
formazione aperto a tutta la 
realtà politica * F. con Ir ermi 
tenti pronte un Lombardia Ir 
tv sono ben 511 come la in et 
t ni ino'' 

Anzitutto, come ha detto 
Alessandro Xangeroni, re 
sponsabde della toni missione 
informazione del PCI iridane 
se, se a guesto convegno, pur 
significativo, fossero interi r 
miti di più « rappresentanti 
delle forze sociali, dai siuda 
cari alle associazioni cultura¬ 
li. le rtsjHistc sarebbero state 
m aggiorni ente si imola riti 
Ma già guesta giornata di 
studio ha chiarito ni parte 
cosa si mole dalla terza re 
te Se la riforma (relazione 
Fontana) si limita a neo 
nascere un unico pluralismo, 
gtiello dei partiti, allora ine 
citabilmente resterà una rt 
formo « dimezzata >' F. il de- 
centramento, ha detto Fon 
tana, non e un fatto episo 
dico, ma una realtà strutta 
rate dell'ente. La terza rete 
dei e essere autonoma, nel 
senso che deve realizzare una 
informazione più spregiudica 
ta r aperta, ma nello stesso 
tempo a ni he « rnagnapars >. 
di tutta la produzione tele 
visiva. Attenti, ha ammonito 
Fontana, a non restare ut 
Urne del «vecchio » stile di 
lai oro della HAI. altrimenti 
si dovrà soccombere alla 
« guerra lampo che inerita 
brunente faranno le ermtten 
ti private. 

De Hrrti ha ricordato , rei 
la sua relazione, la positiva 
esperienza fatta, a suo tempo, 
con lo sceneggiato a puntate 
« Diario di uri maestro-: uri 
Inioro che porgila di una 
realta dncr-a. quella di una 
borgata romana, realizzato 
*• m poi ertili, i nn mezzi nuo 
ri «La terza rete — ha del 
to — do» ra rari nqìiere molte 
di queste sfide per affermarsi 
come elemento d: noi ita » 

F.d et co thè. seguendo gue¬ 
sta linea editoriale, come ha 
ricordalo Roberto Valimi, la 
qualità dilla produzione dt 
renta tale per cui v: ai T à 
mn'crinle di enorme interesse 
per r tutta » la rete « Xnn 
dei c essere — ha detto P 
consigherc comunista — la 
rete dei segretari regionali, 
deg!: assessori, dei snellirà'! 

-1 ’ . la terza rete e rete na 
zinnale, con programmi che 
jyissono tranguitlamm’e tini 
re in altre reti, come rccipro 
cn".ente i programmi nazio 
nn’r possono finire sulla refe 
regionale r . L'r.a conferenza 
annuale di produzione, aperta 
assolutamente a tutti già -a 
rebhe un modo per program 
mare un servizio che tutti do 
iranno sentire loro. 

Importante, infine, la prcn 
sazione di Valimi sugli orga 
nin • l'utdtzzazinne piena de! 
patrimonio tecnico ed umano 
attualmente disponibile e una 
questione cruciale. Quindi ri¬ 
conversione e modificazione 
deq'.i apparati esistenti; basta 
con ah sprechi e basta con un 
modo di lai orare ripetitivo e 
frustrante 

Maria L. Vincenzoni 


Rinviato corso 
alle Frattocchic i 

ROMA — Il corto tuli? t 
forze politiche che doveva I 
tenersi dal 17 al 29 luglio i 
presso l'Istituto «Paimiro ! 
Togliatti», alle Frattoc- 
chie. è stato rinviato all' 

11 settembre. • 


I Deputiti comunisti corvè 
tenuti ad estere presenti scu¬ 
ri eccezione «Ila seduta anti¬ 
meridiana di domani fiovedt 
13 luglio. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Discutiamo le tesi di un critico dell’eurocomunismo 

Il marxismo italiano 


Nel ripercorrere i saggi e 
gli articoli che compongo¬ 
no la raccolta tli Massimo 
L. Salvatimi su « Kuroco- 
munismo e socialismo so¬ 
vietico » (ed. Einaudi, ’ 7 B) si 
vede clic tutto è rovina. Mor¬ 
to è il marxismo; concluso o 
«passivo», come preferisce 
dire Salvadori, il rapporto 
fra marxismo e movimento 
operaio; bloccata dal vincolo 
dello stalinismo la storia 
della rivoluzione d’ottobre; 
chiuso Gramsci air,interno 
di un rapporto rigido con 
la tradizione comunista e 
con una lettura, a suo pare¬ 
re, integralista e totalizzan¬ 
te della ì ivoluz.ione; rico¬ 
struita la * via » italiana 
lungo un arco che, moven¬ 
do dal * realismo * di To¬ 
gliatti, giunge all'empirismo 
* trasformistico » e * dogma¬ 
tico », che sarebbe a base 
del compromesM) .-dorico. I,’ 
eurocomunismo, infine, una 
generosa istanza, ma per 
ora indeterminata ed incer¬ 
ta: Salvadori vi scorge un 
punto essenziale di rinno¬ 
vamento per la sinistra ita¬ 
liana, ma le rotine sulle 
filiali egli fa stagliai'*. la 
sua fisionomia, non gli ila 
credibilità storica. 

f/eurocomunismo viene 
elevato a dignità di « ter¬ 
za • via, ma giacché non se 
ne indagano le matrici, e 
giacché tutto sembra nasce 
re dalla « conversione » di 
un gruppo dirigente mala¬ 
to. per altro verso, ili tra¬ 
sformismo e dogmatismo, 
osso si riduce in realtà al¬ 
la affermazione di tuia istan¬ 
za * etica ». elle non si ve¬ 
de come possa riuscire a 
fare i conti — nei confini 


è da buttar via? 

In Massimo L. Salvadori, come in altri esponenti politici e culturali, si espri¬ 
me una tendenza, forse non del tutto consapevole, a sostituire la tradizione 
liberal-democratica a quella comunista - La profonda modernità di Gramsci 


in cui è ridotta — né con 
un'analisi della crisi stori¬ 
ca né con l'approfondimen¬ 
to necessario delie relativi* 
categorie teoriche I.'esigen¬ 
za di una trasformazione de¬ 
mocratica e socialista dello 
Stato, e di una via al socia¬ 
lismo capace di evitare sia 
i! totalitarismo staliniano 
sia l’integrazione labmiristi- 
ca, viene affermata da Sal¬ 
vadori ma non ha presa rea¬ 
le più profonda di ciuaiu.i 
lie possa avere una « idea » 
elle rifiuta di calarsi in una 
analisi dei rapporti ili fm/a 
e pretenda di muovei si sul 
morbido della propria affi¬ 
dabilità etica 

Sono d’accordo con Sai 
vailori (piando avverte la 
necessità di una discussili 
ne aperta e franca all’inter 
no della sinistra it,'itami. 
Ma sono cominto, però, che 
su questa via la discussione 
noli sia destinata ad anda¬ 
re lontano, e direi per sem¬ 
plice mancanza ili fiato. E 
continuo a chiedermi da do¬ 
ve nasce questa esigenza di 
voler fare terra bruciata al¬ 
le spalle de] movimento ope 
raio e della sua storia Mi 
è sempre apparso qualcosa 
di più di un incidente acca¬ 
demico E mi sembra di ro¬ 
dervi ora delle motivazioni 


politiche più chiuie, anche 
alla luce della nuova stra¬ 
tegia del gruppo dirigente 
del 1 *SI. Si tratta della ten¬ 
denza ( magari non del tut¬ 
to consapevole) a sostitui¬ 
re la tradizione liberal de¬ 
mocratica a quella maixista 
e comunista. K\ fondamen¬ 
talmente, una complessa 
operazioni* di trapianto che 
Ila per fine ili mettere un 
altro « con elio » sul « cor 
pi» » de! movimento operaio 
l»u qui. la spinta a ridurre 
reuroconnini->mo a una va¬ 
riante del « garantismo » e, 
più in generale, la netta ri¬ 
duzione dell'analisi politica 
delle classi e del potere a 
quella ilei meccanismi (inet¬ 
ti ili funzionamento dello 
Stato: un'idea della politica 
assai più in là negli anni 
di quanto non .sia la « vec¬ 
chia » tradizione marxista’ 
Perciò Gramsci, elio è oc¬ 
casione di riflessione pres¬ 
soché in ogni saggio di que¬ 
sto libro, non vi è presente 
con la forza del problema 
clu* egli pone realmente, e 
sul quale è a-.sai proficuo 
ritornare a riflettere. Il pro¬ 
blema modernissimo che po¬ 
ne Granisci — muovendo da 
quella grande esperienza di 
trasformazione elle sono gli 


anni ,’tO — è l’irriducibilità 
della politica all'analisi del 
ceto politico c della sua og¬ 
gettivazione in uno specifi¬ 
co meccanismo istituziona¬ 
le L'attenzione di Gramsci 
per la teoria del blocco sto 
rico c la sua traduzione in 
termini politici, mostra che 
il cuore della sua riflessili 
m* e nei modi in cui si dif¬ 
fonde la polìtica tra le mas¬ 
si* e si espande in modo con 
traddittoi io la vita dello Sta¬ 
to mettendo in gioco la fi¬ 
sionomia dei blocchi socia¬ 
li e i sistemi politico intel¬ 
lettuali nei quali essa si 
esprime. 

La critica della politica si 
allarga molto al di là del 
meccanismo dove si manife¬ 
sta direttamente il poter** 
politico Qui e. la grande at¬ 
tualità di Gianisci rispetto 
ad altri momenti della tra¬ 
dizione comunista. Lenin 
compreso Infatti, da quella 
analisi nasce una fondameli 
tale intuizione strategica, le¬ 
gata al fatto che la compe¬ 
netrazione della politica nei 
blocchi sociali e nelle fun¬ 
zioni intellettuali moltìpli¬ 
ca i punti della contraddi¬ 
zione politica, dislocandola 
siill’intero arco della vita 
organizzata dello Stato. Per 
Gramsci è dunque caduto 


il vecchio rapporto * garan¬ 
tistico » fra Stato e socie¬ 
tà civile non perche sosti¬ 
tuito dalla meccanica veri¬ 
tà della dittatura proleta* 
uà — intesa, in modo giaco 
bino, come meccanismo di 
potere che si sostituisce ad 
altro meccanismo di potere 
— ma pei che la spinta ino 
lecolare delle contraddizio¬ 
ni politiche introduce nel 
movimento di sviluppo del¬ 
le forze prodotti e. e di 
quell'* più qualificate so¬ 
prattutto, punti di misi che 
non possono essere pili cre¬ 
dibilmente governati dal ga¬ 
rantismo liberale o neolibe¬ 
rale 

lo non credo che abbia 
un senso rigettare all indi •- 
tro. nella tradizione pili vec¬ 
chia. quel glande Ieri elio 
analitico, né mi pare che 
la proposta politica liberal- 
democratica e socialista 
muova dai pilliti alti di que¬ 
sta riflessione per andare 
poi verso i nuovi, decessati 
sviluppi. Tra l’altro, in que¬ 
sto modo non si fanno i 
conti con il marxismo i> con 
Granisci. E io credo che ci 
sia una ragione teorica cen¬ 
trale elu* rischia di impedi¬ 
re un dialogo effettivo e 
proficuo. Permane, nella 
tradizione liheral-democra- 


Le forze 
armate 
nella 
politica 
del¬ 
l’America 
Latina 


A fianco: polizia 
militare brasiliana 
per le vie di 
Rio de Janeiro 



« Eccettuanti<> il Messico, 
Cuba e il Venezuela, ben p o 
co (lell'Ameriea centrale e 
meridionale resto fuori del 
dominio militare. Vi è la Co 
lambiti, ma si tratta di un 
(«tese sotto profezia te delle 
forze armate. E i mutamenti 
precedutili in /{olino, Eeua 
dar e Perù propongono in 
nuoci termini il perdurare del¬ 
la " centralità " della ipie 
elione militare ». Ai tre pae¬ 
si governati da einli si do¬ 
rrebbe aggiungere la Costa 
limi. 

Inoltre, proprio nei giorni 
scorsi, i gcuemli pcTunat't 
hanno * restituito v il potere 
ai jhdituos. Ma poco cambia. 
Vi fatto, nel complesso, tal 
rollo ni modo diretto, tolto! 
la in modo mascherato e in¬ 
diretto. gli nomili! in utufor 
me governano V America la¬ 
tina. Ma il loro orientameli 
to non è univoco. Le politi 
che attuale dai militari sono 
rane: * nr»lu:io tane, rifor¬ 
misti'. moo.’riicrmnti. fasciste, 
in alleanza o m contrasto con 
i partiti delia destra << delia 
sinistra t. Lima e llrasl-a 
hanno rappresentato « due 
bami’crc, due nodi competi¬ 
tivi di essere regime in L'ita 
re l'uno td peruviano) rea- 
Uzzando la riforma agraria 
r opponendosi aWinpenalt 
.«Trio, l'altro i il hrastho »ol 
puntami > sulla prtenza e l'u< 
sanazione c-i gli CS.\ *. 

l'er i regimi militari del 
Cono Sud (Cile. Cruguau. .Ir 
patria) e fier il Brasile, e 
stata largamente usata una 
parola: fascismo. Ma è que 
sto il termine pur calzante 
per un jxi c<e <d Brasile) 
fi-ire l'opposizione ic sìa pure 
moderata > ha un partilo le¬ 
gale. che partecipi alle eie 
rioni e addirittura le pince'' 
Insamma sai o proprio fasci 
sfi. o soltanto reazionari c au 
tnritan. regimi di giu si, upC 

La realtà latino americana, 
sembra sfuggire .11 più roii'o 
luiatt schemi europei, e >i '»«! 
froe anche a quelli di riniti p> 
htnlryjhi « indigeni » che con¬ 
tinuano a subire 1 condizneia 
menti ideologici e culturali del 
Vecchio Mondo Ma. allora, 
che cosa sono t regimi mdi 
tari dell'America Ialina'.’ .Si 
può smurare di scoprirne le 
< leggi » che li rendono così 
« inevttab'h » e « necessari »? 

.\ queste domande tenta di 
rispondere il libro di Guido 
Vicario (Militari e politica in 
Amer.ca latina. Editori Riu¬ 
niti. pagine 279 , L. 9200 ). Et 
corrispondente dcIIUnità a 
Cute « »n Cile, da cui fu 


L’incognita 
del «partito 
militare 
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Gli sviluppi della situazione nel siibcontineiite ri¬ 
propongono come centrale il rapporto con gli « uni- 
fonnados » - I progressisti di Lima e i reazionari 
di Brasilia - Impegnativa ricerca di Guido Vicario 



espulso d'gio il golpe di Pino 
eiiet. redattore del nostro gtor 
naie. Vicario ha sentito il buso 
gno e l'urgenza di uscire da! 
la cronaca- per cercare di co 
striare uno strumento 1 nlcr 
vrctalivo della realtà latino 
americana • c nnp:to estrema 
mente dttfi"’ , c. che ./ L'ir » 
ovviamente non esaurisce, ma 
a eia da Un grosso contr’bu 
lo di inaisi e di idee, da d< 
senti re e da sottoporre a ve 
nficii 

hi tesi d> Vicario, e-p'-to 
d'H’amestato, difesa l::ng » tut 
io lo s;,Css ire del iibro. ano 
essere (crediamo) così siate 
lizzata. In un sub e miniente 
tri formazione*, alle prese 
con 1 tremendi pr ih’cmt de! 
\otiosvilupp-t. della dipi 'idei: 
za dalle metro;»,li imper a! - 
stc. della fame, deli'ignora'. 
z,i 1 problemi compienti da fe 
i nomali caricaturali, m isinri 
si di trasformazione socio eco¬ 
nomica che g>nnrn o a d'sni- 
sura le c:t'à e sptpo'ano le 
campagne r.duccnd > Pagric-c. 
tura pi r-ir *i.j senza neanche 
stimolare un san > 'id-;p; > •*, 
di, striale 1 . 1 mditan rapgrc 
sentalo il «,*,;, 1 . lo « s»ra 
:•) » a e .mu’up.e largì','zza 
zinne piu « moderna . e per 
ciò m grado di meglio munì cr 
si in risposta alle spinte tu 
multw.se e contraddittorie di - 
interessi, aspirazioni, bisogni 
incalzanti e includibili. 

Scfll: ufficiali s. detcrm.ua 
cosi una ' irta di * disperò* 
'età ideo’ ogica •> che t «1 ac 
Compagna a una ricerca sui 
comuni problemi dello Stato 
e della nazione ». Questa * d< 
sponihihtà » (che m alcuni 
momenti sembra presentare 
un f,ho € neutrale ■») e sta¬ 
ta messa al seri izm di con 
tenuti nazionalistici tradiziu- 


'■uà v necce .ritimper.alu.lt 
et e an-inlupin luci, rpn si 1 ri 
cena e potuta approdare al 
la ertici dei rapporti di di 
petul( rtza impcrialLstica >> 
mantcni’i 'i nell'ambito di reo 
rie moderniste di cific'cnza 
enfia-tate cui risi .ni di gran¬ 
dezza E' .sorprendente, ma 
evidente, nota l'icario. * la 
sostanziale identità » di fa 
Inni testi scritti da gene 
ra! 1 pr i-jrcssi-tr < j-crunan f 
e rea zio .ari ( òra-aliu')* ) * V: 
e in r»o una denuncia di " neu 
traila " ,dcn! ,q ca dilli te, 

*■ a della .<’cu'czza nazi eia 
le: i suo: e-eic, *t» edornitor: 
g. nera! 1 s ino h-valenti. disp o 
labili per v:ù usi ». 

Le forze armile. ms ,mma. 
p os. sono e'scrc nono strumento 
>>..nno :vr molti a a. anche op¬ 
posi:. I- loro orientarne'!’0 a 
sr: -tra o a destra dipenderà 
dal precedere, nel loro -en >. 
deìiala progressi.;a (cioè .sei 
sibilr ai bisogni delie grand. 
"fli'i’l u di quella reazuma 
ria. decisa anch'cssn a guida 
re d Paese sidn via dello »sri 
In uff, . ma in fi. orerie degl: 
interessi dille rla"i già pr: 
vslegiate. e quindi .sotto/», 
’tendo gli sfruttali, operai e 
contadini, alla frusta della re 
pressioni. temperata dada 
(Irriga dello sciovinismo e de! 
hi denari ,gia isi p-cii.si s >ltan 
to alla si’orma col.'crtii-a dei 
ramponai: di calcio iri Argen¬ 
tina 1 . 

Ma 1! prevalere dell'ir.a n 
dell'altra ala fa * anima t) de 
g 1 1 uniformados n n potrà di¬ 
pendere. a sua volta, soltanto 
dalla dialettica interna, dalle 
lotte fra * giovani * c « cer¬ 
chi » 1,/fienili. ouc-:i legali al¬ 
io! garehia, quelli a; ceti mc- 


d 1 e a’ * p»t» ,io ■*. ("è tri b- 
mtfc a carattere * separato » 
dii c-orioi armai' Ad mondo 

* castrense ■. nelle caserme. 
1.,’ìle accademie. *)«*: centri 
studi resi obbligatori da: prò 
gressi della scienza miliare 
u* da: rapporti con gl : ISA) 
penetra '!. le idee 1 .si 'atrio 
sentire .e influenze deila so 
cu fa. dei partiti, dei si <da 
rati, delle eia., -a. degl; nomi 
n1 po’ -he ì S: svolge quindi 
una l-Pta ver la « coni;ni.-'a » 
deìl adcanza de! < partito mi 
r.larc ,. a eie sono :".tere-s.i 
ti e porteria.)>10 tutu 1 pur 
’>:■ < civili ». li fsirtit > (, grup 
:*«, di j,arti 1 i che «apra s,- ,J 
gere nella « cietà. t rer-o 
le caserme, la i>.h'-ca u ù m 
'.degente e vii ab ne. avrà 
aalla sua 1 mil^'an. Qne-'\ 
comunque. saranno x 4 a‘al- 
mente » :nd »tr> ad mìerve-r 
re t in pr..pr , » ogni qua' 
volta !e irns-Pte l*tV fra i 
p-artri 1 rivi!: » mn.a , '-'e~in 
no di tras'inare la cp-Vm'j* 
nel • c ;■ >s ». 

Om T-,:ss'.yir e d no-e. Vi 
cario coca a hr-g . I , scm 
pio cileno f? :.n f at* ) che le 

• irze armate andarono il g’< 
remo social r-i — i/nis'a a- V 
ÌC'de »n mo-nc'‘ di granir 
diffìro'ta. lindo i-r-rm ri di 

- gl "tu e rii pn'r r ” n 
Q .elle stc s-e f <rze arma'e 
1 che j un certo punto sembra 
r om, addirittura disposte a ria T 
r*M ad un piceno « operilo 
mi! tare y) seguirono in ine 
P:noe 1 :et e «» trasformarono 
i>; asso sini della dcm'.crr.Z'a 
e m carnefici de! popola. Per¬ 
ché? 

Idearvi affida la ii<p-,sta a 
darne Gazmur’. segretario ge¬ 
nerale del .MAPI,' opera -, c 
contadin ,. « . nella L'iudad Po 


r .T 


i.~hez:a a -,*'»'** -•/ 


tmlar non et fu con en.so >11 f j 
Gerente t>cr gì..riaere a un j 
accordo (con 1 mdi'ari) co 1 
me quello che ven i a pr-,;» ; 

sto 'da Allende e da' gene J 
ra!< Prat- rie! marzo I97.t>. ì 
Cosi avvenne < he mo'ti tra J 
coloro che erano ‘arorcvoh [ 
a d-ire imiml-o a uni pili!' ; 
e.) fri' co.lah'ir.i. -one con 1 l 
T.'tfar ) . non r , 01 q ,e j 

s ’1 tir ,p isito tu'to lo sf-irz-i e ì 
l'im; can-i ,■ d> mas J 

sa rb cui arano rnf-i~i ». 

Ve' rara , r to al pr : mo Co 1 
m<’a' 1 r entri’e dd PC ed,-no j 
r : t, s-ì da», il Z’V.h- 11977). , 
Liis Corva'.T, co’‘armo con j 

' q-u . 


dizio di C,azm:,r'- < Vf m 
1 *ar* eb'ter » ì'imiires-* e.e che 
s' ricorrcsal essi - ,1, guai 
do ’a c-r:qnn''.rg pV-‘ e a lo 
rendeva vT-'-iir-,,. qua:- h 
<i r ,'ìs< lena s-e ogg."- d'uso, 
e che no; ri f ragie d: 
sr.-.s.z .e,e .ni ioti grarl- a’ 
grande prxesso niz : onale d* 
mo ieru'zzazi ,*;, del Paese /’ 
* 0 " r » i-ir'i'.r f-t c oltrar 1 a! 

'. use : 1 h Prazs Per, a d 
re la io t.' non f l 'em — > * .* 

' > que’lo che , r: /,-b 

per er * ire le sm </ m*ss*o*u » 
L: è. .ra Vedane dei f ,:* 
— secondo \ 1 c 3 r;, — e dia, 
ai.e qiiC-te. in Amer-r-, ,’af - 

’ui r. ai sì ;,,|Ò f.;re II.li; » scn 

za o cont'o 1 mirar- E' rum 
r,’*-> dePa s-u’s-tra. del mori 
men'o opera o e r»’-polare, rer 
egre c trinare V c.-e de'l'nl 
leanza. non - òr, ori i rei’ me 
d: x eie,!; » e Con i nirrdi de 
m K'ratiei che li rappresenta 
no. ma anche con le forze ar¬ 
mate Senza epe-fa alleanza, 
la .strada ,'erso '.'emancipazio¬ 
ne e il progresso è (proba- 
bdmcnlc) 'harra f a. 

Arminio Savioli 


tica. il presupposto deU'au- 
tonomia del meccanismi) po¬ 
litico. della sua funzione di 
meccanismo che * garanti¬ 
sce » lo sviluppo pluralisti¬ 
co delle forze sociali 11 plu¬ 
ralismo è assunto, in so 
stanza, come vaioli* in -è 

Non c'è bisogno di ritor¬ 
nare a Marx Basta fermar¬ 
si a Weber per sapere che il 
processo di autonomiz/a/io 
ite della politica si lega alla 
progressiva concentrazione 
dei mezzi di produzione, in 
un mondo sempre più ap 
partati) dalla storia e dalla 
coscienza dei produttori ili 
retti E basta tornare a We 
ber per ricordare che tutto 
questo proces-o fa leva sii 
una immane accumulazione 
di sapere e di intelligenza 
onciale clic v iene progressi¬ 
vamente rinchiusa m una 
pura traina formale Non è 
sufficiente, dunque, fi miai - 
si al pluralismo delle • v o 
ci » sociali, se questo plu¬ 
ralismo è senza • potere ». 
Non basta immaginare la 
garanzia, -la pure nella for¬ 
ma più moderna dei • con 
trullo ». se luti) M muove 
dall'analisi di questa iute 
gru?ione contraddittoria del¬ 
la società nel tessuto stata 
le. e quindi dalia forte pre¬ 
senza delle questioni ili ege¬ 
monia come terreno dove si 
decidono i rapporti di forza 
fra le classi: se non si sot¬ 
tolinea. cioè, alleile e so 
pratUitto in una situazione 
ili crisi -toriea dei * model¬ 
li > internazionali, un ino 
mento di rottura, dì discon¬ 
tinuità con le forme giuri- 
dico politielle, in quanto for¬ 
me dentro le quali si infit¬ 
tisce e si stratifica una cri¬ 
si senza precedenti dell'in¬ 
tera soggettività sociale, 
della sua vita organizzata, 
de| ruolo dello Stato, della 
funzione degli intellettuali, 
eec. 

In realtà, è su questo ter¬ 
reno di analisi attuale del¬ 
la crisi che la « v ia » italia¬ 
na ritrova le sue matrici e 
il suo rapporto critico con 
la propria stessa tradizione 
Non partiamo da zero. Que¬ 
sto bisogna elu* sia ben chia¬ 
ro se il dibattito deve giun¬ 
gere al fondo della questio¬ 
ne. clic è nel rapporto fra 
crisi delle società capitali¬ 
stiche e storia del movi¬ 
mento comunista e nella co¬ 
struzione. da parte nostra 
al ili là di vecchi struinen- 
talismi. della democrazia 
come ineliminabile dall'idea 
del socialismo 

Laceuimila/ione ili sape¬ 
re critico del marxismo 
italiano è più che mai ne¬ 
cessaria. anche se dobbiamo 
riconoscere elle ci troviamo 
dinanzi a compiti analitici 
in un certo senso nuovi. Si 
tratta ora. infatti, di en¬ 
trare nel merito della eri 
si del • cervello sociale » 
che attraversa le -ocictà ad 
intensa accumulazione in¬ 
dustriale. Si tratta, in que¬ 
sto senso, di sviluppare an¬ 
che * microanalisi ». là do¬ 
ve ci si e mossi per granili 
linee e per sintesi abbrevia¬ 
te. con la consapevolezza 
che nelle forme minute del¬ 
la vita organizzata c'è da 
spostare eo.-tantemente i 
rapporti di f/via come mo¬ 
mento interno alla lotta 
per la trasformazione dello 
Stato 

Rispetto alla illusione 
della * conquista del palaz¬ 
zo d'inverno ». v i* da incon¬ 
trare soggetti nuovi, for¬ 
mati, educati in un modo 
elle fuoriesce ila molti .-.(.-ho¬ 
mi che abbiamo potuto usa¬ 
re in (lassato Mai come ora 
apparo unilaterale una di 
scussjone 'tu meccanismi 
generali di funzionamento 
dello Stato. s,| ci-rru/ionì 
complessive ili nuova mge 
gucria sociale La società 
non è più un sistema coni 
plcssivo. governato dalla 
politica come meciani'nio 
totale Qui alcune vecchie 
semplificazioni ili Mar\ un 
no superate La società mo 
derna si r divisa in molti 
sistemi che cenano di fun- 
/.onare con la logu-a deila 
reciproca non interferenza 
1.3 teoria poiitva borghese 
piu avvertita muove nmi da 
oggi da questa premessa, 
mettendo in parte alle soa!- 
!e il vecehio formalismo Ma 
il comuniSmo e di piu (*'.n 
rammenta a tutti che la 
contraddizione e j>ermar.en 
te ed è ormai giunta a ni io 
versi all’mTerno d: tutte 
queste forme partir,Vau 

I.a discussione 'iii'.o Sta 
to deve muovere da qui. 
giacche qui si vede che d; 
politica non s. può parlare 
se non s; entra ne! men'o 
,l»*I!o class*. <■ i|,-> cappotti 

ili forza fra di esse Altri¬ 
menti. e>',i diventa • predi 
ca » sulla democrazia e sul¬ 
la 1 .berta, certo (ondiv.si- 
b.ie come momento d: impe¬ 
gno etico e civile, ma fuse 
non egualmente produttiva 
per scavare m questa eri':, 
per individuare i! blocco di 
forze «ociali necessarie ad 
uscirne, per intendere in 
ohe senso la tradizione co¬ 
mmista permane, pur entro 
quel grande sforzo critico 
che è necessario, come oriz¬ 
zonte di analisi e di lotta 

Biagio de Giovanni 



Come è nato 
il museo 
archeologico 
di Pontecagnano 



Un messaggio 
dall’età del bronzo 
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D.i ilomeima M.ors.1 un imi 
sco archeologico r,uioghi*. 0 
l’onte-iignaao. al centro del 
l’Agro Picentmo neH immidui 
to entroterra salci aitano, le 
ti siinioman/i- di duunila anni 
di -< cultura inaici iole », un pi* 
nodo straorduiar..unente am 
pio in cui si intrei 1 i.ino nume 
ro-c c diversi- civiltà 

I n must ,> 1 In- ii.i--1 .11 Ita 

ha. non è mai t osa da può, 
spot ii- poi quando nasi, — 

com'e a-i.iduto a Ponte* ugna 
ilo per due diverse scusi 
lolita che si incontrano nello 
stesso sforzo di rn ostitu ri. 
il pili possibile ìlllt gl a c il ) 

clune itala, la memoria il- un 
passato c.strcmaimntc simuli 
1 ativo. 

Ed i-i co quindi chi- l amini 
lustrazione comunale udii al 
la testa 11 ) sindaco comuni¬ 
sta. il compagno Frati,o Beo 
•gnu), pur alle prese uni 1 
drammatici, quotidiani prò 
bit-m* dell o, 1 upaziain . della 
1 usa. con 1 mille assilli m 
somala del diffie le governo 
ih un 1 omini- meridionali iia 
collaborato -.-i ogni modo 1011 
la Soprmti ndciiza .ir. bi ologi 
ca delle pr«.vinte di S.devio. 
Avi!.no e Benevento, direi 
ta dal professor Werner .Jo 
liminovi sky. 

A qui sto pioposiiu impir 
tantissima e stata la iiuag 
guisa decisione (icir.immim- 
stra/mne demoi rata a ih 1 ) 1 *n 
care otta'it.i 1 tt.ir. d: t*-rn 
no — are,* sii 1111 era sta'o 
|)revist*i ] insedi.imeneo della 
l(i 7 — al fine eh s.ilvagtiariiare 
r.intKo abitato, mdiv ulua iil > 
una zona alt--rnat..a per l ed' 
liz.ia (»:;» (lare. E qui sia vo 


ì I 


La donna in 
un secolo 
di manifesti 

\ ENHZ! \ -— s. apri a 
iH-rili pross rn-, a Cd ih 
s.i-o. a i ura d- Il as-o-s ) 
rato c->;ii mali a da i ilt ira 
una in «'tra * 1 : ma rf. 't. 
;>•/ t.,'1 s.il.e do in. lì,* lo 
!a r a - Ih-r la r.v o'uz.o. n-. 
p r la pai'-,a. p, r .a t 011, 
gl'.a e per !*- do n • ». 

La ra io*.» dt ! ma', r.a 
e :1 irata p 11 * 1 . la 1 rio 
<1 -a , -< fu . ,1 • a'.doga/.o 
1, d. s.s'cma/ olia. N 
tratta delia p 11 grand-* ilio 
'i"a i-’a-rn iz nn.de d. m i 
fi sii. s. 1 , nm<- i| ia*‘ , . , .i 
• • t <>:n* n-.n.t ro d: p 1. si 
paru-c.pan:. a.I 1:1./. r,\a 
La ni-*'!*-., ,‘i t p r * s;, m- 
il ddda!* .1 <i: r.t. 1 • r< 

t 1: 0 -.! in.tt, *".ià prod-r*. , 
a par" •"«■ , 1 -n !zi.o , i\, s 

ir. 1 .z/-i*,* r.nui) »gli • 

f*-:n:ìiiP, • « 1 li.- .i.ia d*. 1 
na s f'is.(, nv.i.'o 

I ■)).,•)/• -t e . ,1 » ,-nen: 
pr* '••"iti all', sp l'./ione -<■ 
*0 pi. ii. fzzt Pro.e:ig.»-.,i 
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Ionia il and 11 < , omu,U|u *. 

a\ ani 1 per quest 1 -u ada 1* 
rappn'culata da. museo 'ti - 
so. .li, |h-: 011 1 il ,u .ih 

.*• uno stai) !*• pr:v .ito. in 
(In.* piani pi < -i in all dio p > - 
C li -10 t s'aute 1 u’t 1 a l 

t ora non e si ito |h)ssibiie ai 
<|tl s ; < 1 1,1 st de p ii if g'ia 

si t ra. 10 v 1 rna. p ito ili 
all' g.g'.o» ih spos /one in una 
mass, ria d, 1 Tuli, ma I'.ili a. 
s 11 g li e s 11\ .1. non da .un or a p 1 
luto pi endt r i 01 po pi r le 
c rome n- slitti ,>ha ci «inumi* lu- 
ili * 11 s| dibatte la S «pi'Jll 
tcnili-n/a Dia. ,u .-sg» 1 • modo. 
1] m-i't 1 e ap.-ito e, uui |>o 
teiulosi » sporre tutti 1 re p*r 
t ac qu siti a Ih,.ite* a guano 
nello si avo di ben UlHli toni 
he. si sono dovuti si cgliere 1 
manufatti più interessanti c 
più rajipr*'Ciitatn 1 tra quelli 
c he linota si sono p .tuli re 
stilili.Ili 

I! materiale, esposto t oli 
molta cura *• lomp-U-n/a. è 

* onedatn il.i numerosi pan 
neiu chi informano 1. :i t Ina 
r, zza il visitatori- sulle varie 
vii cade dt'U'Agro Pici-utiuo 
altravers . 1 secoli \ comin 
ci.ii*- dall età del Inoli/ > i/l'lMI 
a.C. cita a 1 tino all'cta rolli.1 
na. e da una glande pianta 
topograln a * he aiuta a vi'iia 
lizzare le loc aula 1.1 c ili si 
s* 111,1 avmi 1 ritrovami uti 

Ogn vetr.na e 1 oricd.Ua da 
predse mille azioni sulle ca 
1 atten.stii In* *• sull'Uso degli 
oggetti espi'ti. 

I/mtent*) di 1 In li.) ordinato 
il unisco e evidenti : dare una 
informazioni* prc. .s.i t* fan 
:n m- do c he le !< 'timoni.m/i- 
aieiieoìognIn- non si mostrino 
staccati dalla realtà, ma 111- 
soritr *n Ila s,i| u-ta d, ni: 1 ' 
se fumilo espress.one 

S 1 uose 111*0 *• il nome di i 
l a it;*o ci-itm aiutato c err. 
s poi idei il»-, glosso m, do. aia 
iiiod, ina Potrei ugnano e del 
la ca cs,s*,-:i/a sari 1 ti-'tuno 
manza le va'ti- u> impili p*r 
tat - al a ime. ii'.oino al l'.tzi. 
li.i! si , ri « . a pi: ! i/o dii 
i'g . s. p'vit'u't , di', profi--or 
Br ino I ) \g.-.'i. )-« 

L .iiri .1 *t s'.mo.i .oiza ? r a 
m uid.itaci dd!<- f, 1!' 'tor.eiu 
— (|.iella di Pii no il \ , , u.-, 

cui- su.', i-iii in» 1 \gr<» P.l eli 

* u , apo irteun, agli itrU'ili. 

p, r mollo tempi «• sta'a 
i. is-fl rata ino, siluri Ma 
g'i '<a*. 1 .ir. n< o!-*gli ' Iiaii*)-, 
d ut* a*o i a't* n llli.i ta d* 1 
! 1 r.-iWia. i ,,:i!« r n ri lo l '■> 
::r. *;u:*o .0 ha-, agii • i-nti*i 
’i » :r,ergenti dalli n, , rop,, 11 
'Tc-tt. r.mxrti om ì'Ktru'.a 
cest er., m* nd o’i.il, . 

I p r mi n p r sigio, inoltre, 
atti 1*1 a part.r- *1 •!)’« tà 
l e* ol in 1 d. 1 a o ,.ii»- ~-eio le 
'I mo.u in/a .1 r mi ’,i:nli- in 
tu. 1 inor’i. se;» . 1 *. m g, 1, re 
** Z r 1 pt»! faro La - ,, giaceva 
r*o .n :»•'./oi*«- 1 fetah ». rat. 


Dai»li scavi di 
una necropoli 
Liniera « cultura 
materiale » 
(Icll’agro picentino 
raccolta grazie 
a un'originale 
collahorazioue tra 
amministrazione 
comunale e 
sovrinlendeii/a 


tn...udì t * .le onci iti dal loro 
corredo iuucbii- 

I eia (li niagg.o* se lappi, 

1 ornu-itpn . iio\ t c.-ri * |* 

1 ’.1 de! te! ! o 1 | \ 'i e. .1 (’ -lift 
ma ili, 1,1 Nili 'i colo a ,t ’. ) 
quando la piana p c « nti 1,1 tu 
oggetto di uri fotte incremen¬ 
to d ut. gt a! li 1). * o’.li gallde a 
numi 1 os,- , oiminttà di dite al- 
! agi a olili*.1 pioverne ut 1 da 

u l'urea c (impresa tri 1 Eliti- 
ìli e il I .izio settcnt 1 10n.de. 

( olili diniostl a la 1 oliti mpi- 
r.uua presi n/o ilei tipi di se- 
|> I* nr.i a intuii i/i< • ii e a .11- 
1 meta/ , .11 e la t.pilogia (li 
ah ine manti!.itti La nuluv/.i 
dell' \gn. Picentino dovette 
Iiotev ohiieiu, accrescersi alla 
Ime- dell \ III sei . .1 e nel 
VII 'Ci ola quando la zona di¬ 
vinile punto di incontro delle 
attività commcrciuli degli e- 
trus In, degli indigeni e dei 
grci 1, i lu- - - nella prima meta 
ile'IAUI esiioio — avevano 
f.-ndito a ('lima, stilla (osta 
(.impana la loro primo colo¬ 
nia ili pipolumrnto pi Italia. 

In q 11 sto p*no<lo le tornile 
di Pontei agii.ino dot umcntano 
una gra ide floridezza 0(0110- 
iiiu a. »-v idem,- .ni l’scm 
.do net c orii-dt funebri 1 he 
oi*i presi-ìt.mo ogg,ui di lus¬ 
so. 1 oliane d'ambra e di in¬ 
stallo monti, d’010 e d'argen¬ 
to. s, arabe; orientali di pa¬ 
sta Imi 

La mi 111 zza e 1 opulenza, 
peni, durar».no relativamente 
p>» o 1 ir..1 mi setolo Nel VI 
secolo infatti, il centro dovet¬ 
te s'jln.,- un forte ilei l:n<» ei o- 
n.,tilii <1 e solo nel IV m-ioIo 
le tornile si arrn 1 bì'i otto uno- 
vomenti i»)ii vu'i figurati, jiro 
vcn.ent soprattutto (i.tll.i vi¬ 
ci 1.1 l’.it-stum, tra , *11 mime- 
r»>si manufatti u-i iti fi.)il»* fab 
bruii*- dei c»-!el)r, 1 erninogra- 
f 1 \ st» a * c f’i!' i»hi 

!^i Po’iti 1 agitano r* m-m.i ò. 
p-r il miimento aii»»»ra trop- 
p» p)-o if-c uini-ntato. am he 
'i gl, * 1 * rn*ni: f taira venuti 
.1 la 1 i< *• turebix-ro .-uppirre 
un tei’ l’ivo iti Un :em»-n’are 
i» all \ .t.; 'lei J>r< ssi de'.! ) fo¬ 
ci »i -I f lumi P > en' ino 1 he. 
.ni ep»K a d< I z [M-rt'itfo d oro » 
dilla » .t’.i do. » ?t« esser» uno 
<)< 1 j» in'i j» u .mpirt.inti del- 
I \gru 

l. mp--g' o p r a» qu » ri il 
'•ri»i"i 1 - l’.o't * n/e i**»-i c del 
r* sto *. » o .*»> 11,1 110 anzi L » o 
m mi 1 faV . Ila giu d* ( t-o 
il off don a'Ia f,< d.v o. » Ir*- 
r » fi ;.i\--r: <h pr»t-p z.o-.e g»-o- 
!is io» g» xii.ij • t ca pi r c» r- 
1 are d rn <»-’ tìiir» n* I mo'lo 
().u , » t’o 5 »• » - sii» • 1 .nd,inten¬ 
to il*;» n* < r. [>>>'.: » di-li ttisc 
> 1 .a-).» li'.» au’ f o 


Luisa Melillo 


NELLE FOTO IN ALTO; du# 
vasi e un piatto in terracotta 
del VI e IV secolo a.C. raccol¬ 
ti nel museo di Pontecagnano 


•- r» /. *1 M !*:>' < 1 1 

'■u t iz • »n 1 d. \i.v » rs.t d -1 
' '.1 - 1 » » .az »■*< gr» r 1 d- '!a 
l'nic, r' :.» d- ì’a :i >i.n 1 I 
\'i : « . da. iiio-.tni -ri’o 1 ;!» * 
raz o .*• (* s\ .:.i(ipi n. Bontà 
»l.i!i orza ;,// izio i- 11,1/ o 
n.t'e (K-r la do:t 1.1 ri. Neve 
York 1 a i< ora di.lo.-gj 
*i.//.iz »»-.»• ria/ ,n lepri* 
d*).'*'»a d. Se.mN. d di I NF. 
>CO d. Parigi, dagli .ir 
(h.vi i'n 11 ,»■ D-mne I:.t 
Lane. d. l’.i TX’, d. : PCI, 
de! I>sni. del I*SI. del 
I)KP. delia CDU. 


Chiara Saraceno 
Alla, scoperta deU’infanzia 

La socializzazione dd bairibino: 
esperienza e teorìa delle ~conuni infantili - 
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Mentre si procede nell’attuazione della legge per Faborto 

Primi bilanci regionali sull'obiezione 
Molti interventi malgrado le difficoltà 

Le cifre comunicate dagli assessorati alla Sanità del Lazio, della Liguria e della Toscana - Le iniziative per 
superare gli ostacoli - Gli incontri con il movimento delle donne - A Roma consulenza di giuristi 


Cominciano a pervenire dagli asses¬ 
sorati alla Sanila delle Regioni le no¬ 
tizie relative al numero delle obie¬ 
zioni di coscienza sulla legge dell’a¬ 
borto dei medici e del personale sa¬ 
nitario. Insieme a queste cifre, ven 
gono rese note quelle degli interventi 
compiuti nelle strutture pubbliche, a 
jhjco più di un mese dall’entrata in 
vigore del provvedimento legislativo. 
In entrambi i casi, i primi bilanci 
regionali confermano che è fallito il 
tentativo di rendere del tutto inope 
rante la legge e che malgrado le diffi¬ 
coltà sono già stati risolti molti casi 
umani e si è aperta una breccia nel 
l'ignobile mercato clandestino del 
l'aborto. 

LAZIO — Fino a ieri erano stati com¬ 
piuti -425 aborti, di cui 248 nella pro¬ 
vincia di Roma. 1 medici obiettori so¬ 


no stati 2 888: il 7G per cento degli 
ostetrici e ginecologi, e il 02 per cento 
degli anestesisti; 4.010 le obiezioni del 
|K-rsonale paramedico. I dati sono stali 
resi noti daU’as.sessore regionale alla 
Sanità Giovanni Ranalli. 11 compagno 
Ranalii ita ricordato la circolare in 
\iata dalla Regione agii enti ospedali» 1 
ri e alle < aie di cura autorizzate in 
cui si afferma che essi som» tenuti 
* in ogni caso » ad applicare la legge, 
ricorrendo eventualmente alla mobili 
tà del (xisonale e aU’utiliz/azione di 
personale * idoneo », cioè non necessa¬ 
riamente specializzato in ostetricia e 
ginecologia (|ht esempio, i chirurghi). 
La Regione Lazio, mentre non ritiene 
opportuna la costituzione di /èqui- 
pes» mobili, è favorevole a conven¬ 
zioni di breve durata (0 10 mesi) tra 
gli enti ospedalieri e professionisti 
esterni. 


LIGURIA — Sono 44) gl; aborti com 
pinti in Liguria fino al 7 luglio, e 300 
le prenotazioni. La Regione ha an 
che informato che su un totale di 2.278 
medici ospedalieri in servizio, gli o 
biettori di coscienza sono stati 00!) 
(Oà ostetrici mi 134; 80 anestesisti su 
141; 1)2 paramedici su 5!M). L’asses¬ 
sorato ha varato una serie di inizia¬ 
tive. utilizzando anche la mobiliti! del 
personale. |x»r assicurare J’attuazio 
ne della legge. Ieri mattina si è svolto 
un incontro di tecnici degli assevera 
ti alla Sanità e ni Servizi sociali con 
il Comitato per la difesa della donna 
e jjor la gestione della legge, e con 
una delegazione rielFUDl. In questa oc 
rasicele si è avuto uno scambio di in¬ 
formazioni sulle iniziative in corso. 
suU adeguamcnto delle strutture, sui 
problemi dell informa/ione e dei corsi 
di aggiornamento professionale che sa¬ 


ranno organizzati per settembre. 

TOSCANA — Nella regione sono stati 
compiuti fino al 7 luglio 044 interventi 
abortivi, mentre 145 sono le prenota¬ 
zioni. Set ondo i dati delFas-essorato 
regionale alla Sanità, mi 283 medici 
ostetrici 172 barino presentato Fobie 
zinne; su 254 ostetriche. 151. Per il 
personale paramedico, su 72') unità 2I>4 
si sono dichiarati obiettori, mentre su 
275 anestesisti, hanno presentato la 
domanda in IL) 

Intanto a Roma l'AIKD sta }>cr isti 
taire —- lo ha vomunk ato il presi¬ 
dente Luigi I.aratta — un servizio gra 
tuìto di consulenza e assistenza legale 
per le donne. A questo sco(x» si è 
formato un gruppo di giuristi, tra i 
(piali il sen. Giuseppe Branca, il prò 
fesso: 1 Stefano Rodotà. Fan Laura 
Retniddi e 'l'ina Lagostena Bassi. 


ANCONA - Successo deirUDI 

Azienda ritira 
un bando 


« 


anti - parità 


» 


L’Ente Cellulosa si scusa con le dotine 
dopo la presentazione d’uiia diffida 


Contro il sabotaggio della legge 

Le donne occupano 
per protesta il 
reparto del 
S. Camillo a Roma 

Rappresentanti dell'UDI e delle femministe 
decise a non cedere - La penosa trafila del¬ 
le ricoverate, senza la certezza dell'intervento 



ROMA — Donne che hanno occupato l'accettazione di un reparto dell'ospedale San Camillo 


ROMA — Situazione tosa al 
reparto ostetricia dell’o.spe- 
dale San Camillo. I medici 
della prima divisione diretta 
da! professor Letizi, tutti yb- 
biettori, con il loro atteggia¬ 
mento rischiano di paralizza¬ 
re anche l’attività dei sanita¬ 
ri disposti a praticare l’inter- 
ruzione delia gravidanza. Con¬ 
tro questo stato di cose dive¬ 
nuto insostenibile — nel¬ 
l’ospedale romano, fino ad ora 
è stato praticato un solo abor¬ 
to — si sono schierate le 
rappresentanti dell’CDI e di 
alcuni gruppi femministi (col 
lettivo Monteverde. La Mad¬ 
dalena). Da ieri mattina oc¬ 
cupano simbolicamente l’ac¬ 
cettazione del reparto, dove 
ieri erano in servizio i medi¬ 
ci obiettori, decise a far ri 
spettare la legge. 

« Qui la situazione sta per 
scoppiare — spiega una com¬ 
pagna della sezione del PCI 
di Monteverde elle da due 
giorni "presidia’* l'accettazio¬ 
ne per verificare che ven¬ 
gano eseguiti tutti gli accer¬ 
tamenti che le legge prescri¬ 
ve per chi desidera inter¬ 
rompere la gravidanza —. Non 
solo il professore I-enzi ha 
deciso di non fare aborti, ma 
sta di fatto attuando una 
obiezione organizzata e gene 
ratizzata a tutto il suo repar¬ 
to; dai medici, alle suore ». 

Ma non basta. Ieri al San 
Camillo sono arrivati quat¬ 
tro medici, mandati dalla Re¬ 
gione « per rinforzare » le 
equipe* abortiste. Il profes¬ 
sor Bracale, primario della II 
divisione, l'unica in cui si pra¬ 
ticano gli aborti, ha dirottato 
due dei nuovi assunti nella 
divisione del professor Letizi, 
per * equilibrare » il persona¬ 
le fra obiettori c non obiet¬ 
tori. e mettere in grado tutto 
il padiglione di fare interven¬ 
ti di interruzione di gravi¬ 
danza. La decisione non è pia¬ 
ciuta. tanto che i due medici 
appena si sono presentati dal 
prof. Lonzi sono stati ri¬ 
spediti indietro. La spiegazio¬ 
ne sembra, sia stata la so¬ 
lita: «Qui non si fanno 
aborti >. 

Intanto aU'accettazione le 
donne continuano ad arrivare 
e, malgrado le pressioni del 
le « occupanti * solo due ven¬ 
gono ricoverate, l'r.a. Mad¬ 
dalena. ha superato i sette 
giorni dal rilascio del certifi¬ 
cato che autorizza l’interven¬ 
to. L'altra. Laura, sabato su 
pererà i novanta giorni di gra¬ 
vidanza. entro i quali la leg¬ 
ge consente l’aborto. 

« Il ricovero — spiega Si- 


niona dell’L’DI — non è una 
garanzia di intervento. Il dot 
tor Teliini si è limitato ad 
accettare due dei casi più ur¬ 
genti solo per evitare gra¬ 
ne. Ma manderà le donne da 
Bracale e li non è detto che 
i casi lassano essere risol¬ 
ti. E' una trafila umiliante, 
una corsa senza fine, subita 
già da tante donne ». 

Sabato scorso — dice an¬ 
cora Simona — è accaduto a 
tre gestanti. Dopo le nostre 
insistenze il professor Letizi 
le lia ricoverate. Il giorno do 
po però, le ha trasferite da 
Bracale, questi a sua volta 
non ha potuto accoglierle. Una 
di loro, esasperata ha firma¬ 
to ed è uscita. Delle altre non 
si sa quando saranno opera¬ 
te ». 

* Sono del letto 32 —dice 
una signora, avvicinandosi al 
gruppo delle occupanti — sto 
qui per abortire. ma tutti so¬ 
no contro di noi. Voglio che 
lo sappiano tutti come ci pat¬ 
tano. Arroganza e disprezzo 
sono all'ordine del giorno. Le 
suore. jjoì. sembrano ignora¬ 
re ogni sentimento di frater¬ 
nità e spingono perfino le al¬ 
tre ricoverate a diventarci 
ostili ». 

Fra le persone respinte, c’è 
anche una giovane di 25 anni. 
Francesca D B., madre di due 
figli di tre e quattro anni 
che è stata costretta a por¬ 
tare con sé. « Ho girato tutti 
gli ospedali — dice esasperata 
v quasi piangendo — mi han¬ 
no fatto fare mille analisi. E 
ora qui mi vengono a dire clic 
non ho il certificato per l'in¬ 
terruzione. Ma sono loro che 
me lo devono fare. Non me 
ne indo fino a quando non 
mi hanno visitato, non ce la 
faccio più ». Francesca è ri¬ 
masta tutta la giornata, assil¬ 
lata dai due bambini, inner¬ 
vositi dal trambusto che re 
gnava aU'accettazione. 

Non tutte hanno resistito al¬ 
l'atmosfera divenuta sempre 
più pesante. « Il dottor Teliini 
— spiega una ragazza del 
gruppo della "Maddalena” — 
ha minacciato di bloccare tut¬ 
to. anche le visite urgenti.con 
la scusa che la nostra oc¬ 
cupazione impediva il lavoro. 
E' per questo che appena ar¬ 
recano le pazienti usciamo 
fuori, nel corridoio ». 

Il dottor Telimi, dal canto 
suo. evita di rispondere e 
qualsiasi domanda, trinceran¬ 
doli dietro un laconico: < Non 
ho intenzione di parlare, sono 
stanco ». 

Marina Natoli 


Riaperta all’università di Padova 
la facoltà di scienze politiche 


PADOVA — Scienze politiche riapre i bat¬ 
tenti e gli esami e l'attività didattica ri¬ 
prendono anche nelle sedi decentrate: que 
sta la positiva decisione presa dal senato 
accademico per rispondere alle violenze di 
autonomi che avevano portato nei giorni scor¬ 
si una tensione altissima in questa facoltà. 
Come si ricorda, i fatti più clamorosi di 
questi ultimi giorni erano stati, nell'ordine, 
le violenze degli autonomi nei confronti 
di docenti e di studenti, una bomba ad 
alto potenziale che sabato notte aveva dan¬ 
neggiato l'ingresso di una delle sedi stac¬ 
cate della facoltà, ed Infine, l'altro ieri, 
le dimissioni del preside di facoltà, prof. 
Sabino Acquaviva, motivate dall'impossibi- 


lità di giungere all'interno della facoltà ad 
una mediazione pacifica. 

Il senato accademico ha deciso che ver¬ 
ranno respinti in tutto l'ateneo I voti « fi¬ 
scalizzati » legati ai cosi detti seminari auto¬ 
gestiti: inoltre le commissioni d’esame po¬ 
tranno. se lo riteranno opportuno, svolgere 
l'attività esaminativa alla presenza di non 
più di dieci studenti, i quali dovranno depo¬ 
sitare i libretti per rendersi identificabili, 
non si svolgeranno inoltre esami di gruppo. 
La federazione del PCI ha valutato positi¬ 
vamente le decisioni del senato accademico, 
che vanno contro la logica di sfascio e di 
chiusura fisica delle facoltà, che gli auto¬ 
nomi avevano portato avanti nelle ultime 
settimane. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA — Un bando di 
concorso per soli uomini! 
L'Ente nazionale cellulosa e 
carta aveva pensato die ciò 
fosse possibile, finché ha do¬ 
vuto ricredersi. La diffida 
dello Unione Donne Italiane 
contro una violazione cosi 
chiara della legge di parità 
nel lavoro ha latto centro. 
L'Ente cellulosa ha immedia¬ 
tamente sostituito il bando 
per tecnici cartari con un 
altro ed ha deciso di riaprir¬ 
ne i termini di scadenza )ier 
dare la possibilità alle ragaz¬ 
ze di ((incorrere. Dice un 
messaggio dell'Ente, inviato 
all'UDI: «Abbiamo preso no 
ta di quanto da voi richiesto 
e vi informiamo di aver 
provveduto già. Non esistono 
pregiudiziali — precisa l'ente 
nazionale — il fatto è stato 
determinato solo da una 
tras|x»sizione meccanicistica 
del testo del bando degli an¬ 
ni precedenti, cioè prima del¬ 
la emanazione della legge 903 
sulla parità ». 

Adesso quindi il bando sa¬ 
rà di nuovo in circolazione: 
dal testo sparirà la frase 
giustamente incriminata, ri¬ 
petuta (X'r ben due volte: 
« E' riservato a studenti di 
sesso maschile che abbiamo 
conseguito la promozione al 
III anno di Istituto tecnico». 
L'iniziativa dell’UDl ha avuto 
pieno successo, anche se 
l’Ente non lui ancora fissato 
la data della nuova scadenza, 
cosi come si è chiesto nella 
diffida stragiudiziale. La 
pressione e la lotta quindi non 
possono che continuare. Nelle 
Marche alcune studentesse 
degli istituti tecnici hanno 
già fatto domanda per parte¬ 
cipare a! concorso e si stan¬ 
no organizzando per far 
giungere decine e decine di 
domande « femminili » all'En¬ 
te cellulosa. E’ una forma di 
protesta contro chi emette 
bandi di concorso alla legge¬ 
ra. senza conoscere le nuove 
leggi approvate dal Parla¬ 
mento. Se fossero vere le no¬ 
tizie raccolte, non ci sarebbe 
tuttavia da meravigliarsi 
troppo. Questo strano con¬ 
corso per dieci studenti — 
ora saranno donne e uomini — 
era in realtà semi clandesti¬ 
no. La cosa più preoccupante 
riguarda il modo con cui 
questo corso nel Tecnico di 
Fabriano viene organizzato. 

« 1 cartari nella nostra 
scuola — ci hanno detto alcu 
ili studenti — sono una spe¬ 
cie di circolo chiuso e solo 


con le ultime lotte siamo 
riusciti a stabilire collega¬ 
menti con loro. Prima non 
potevano partecipare alle as 
semblee di istituto: sono tilt 
torà severamente selezionati 
durante gli anni di corso. Il 
fatto è clic non possono an 
cura sbilanciarsi tropi>o. al¬ 
trimenti perdono ì privilegi 
di cui godono. Credi clic vin¬ 
cere il concorso dell'Elite 
Cellulosa, anche per i ragaz¬ 
zi. sia mai stato facile? ». 
Dunque, concorso per jxidii 
intimi. Possibile che alla in 
(lustrili cartaria italiana *— 
tenendo conto dei livelli di 
tecnologia che m alcuni casi 
essa raggiunge - seri .ino 
ogni anno non più di dieci 
giovani in grado di diventare 
tecnici? Discutibile ed angli 
sta programmazione della 
uumo(i(!|K*ra da utilizzare. U 
n’altra ipotesi che m può a 
va n/a re è che in realtà anche 
le specializzazioni sono rigo 
rosamente distinti’ (non solo 
tra uomo e donna): c'è chi 
può diventare tecnico carta 
rio in due anni nella scuola 
di Fabriano, c ’è ehi, per di¬ 
ventarlo. deve lavorare alla 
catena per venti anni. Dipen¬ 
de dal ceto sociale a cui ap 
partiene o — forse — dall'o 
rientameiito politico della sua 
famiglia. Nel 1978 può acca 
dere ancora questo. 

Alla luce di tutto ciò. quin 
di. l'UDi ha avuto non solo il 
merito di suscitare una giu 
.sta ribellione contro la viola¬ 
zione della legge, ma — o 
biettivamente —• ha messo in 
discussione il modo stesso 
con cui si fanno i concorsi in 
Italia. Toccare questo tasto, 
facendo pesare la forza delle 
donne e delle studentesse, 
vuol dire in sostanza aprire 
uno spazio ad un altro modo 
di organizzare il lavoro e la 
formazione professionale, 
puntare l'indice* non solo 
contro la discriminazione di 
sesso, ma anche di ceto. E se 
si guarda in clic consistono 
queste borse di studio, si ca¬ 
pisce bene perché non sol¬ 
tanto dieci in tutta Italia: 
vitto e alloggio: somma di lo 
mila al mese |>er rimborso 
piccole spese: due completi 
(lino estivo e uno inverno le 
con annessa biancheria!); as¬ 
sistenza per lavatura e stira¬ 
tura: pagamento tasse iscri¬ 
zione e frequenza: fornitura 
libri: contributo per eventuali 
viaggi: assistenza sanitaria 

Chissà perché, ma ora la 
vicenda ci sembra più chiara. 

Leila Marzoli 


MATURITÀ" - Perché il 50% degli insegnanti ha rinunciato alla trasferta 

«Pochi soldi? Mi ammalo e non faccio esami» 

« Non si può vivere in una città come Milano con 10 mila lire al giorno » si giustificano gli assen¬ 
ti - « Ma così, replicano gli altri, si aiuta soltanto chi lavora per Io sfascio della scuola » 


ROMA — « Perché non ho 
.utettato eh fare il commi' 
mi rio agli esami di maturità? 
Esclusivamente per tuia 
questione economica: a comi 
fatti, dopo un mese di lavo 
n>, nonostante tutto duro e 
impegnativo, non solo non 
avrei avuto nessun guadagno 
ma avrei dovuto addirittura 
rimetterei soldi di tasca 
mia ». Cosi si giustifica un 
insegnante di lettere di 42 
anni. Avrebbe dovuto far 
parte di una commissione 
d'esame in un istituto tecnico 
di Milano. li nostro interlo 
nitore, che per comprensibili 
motivi preferisce mantenere 
l'anonimato, appartiene alia 
gran massa di docenti (quasi 
12.000 in tutto il paese) che 
nei giorni scorsi ha « rifiuta¬ 
to » di far da commissario 
agli esami di maturità: come 
la gran parte dei suoi colle¬ 
ghi ha dovuto ricorrere alla 
(ompiacenza di un medico 
amico disposto a firmare un 
certifnato di «malattia». 

la* numerosissime « defe 
7:oni » (quest'anno ri è sfio 
rato i! 50 per cento) hanno 
senza dubbio messo a d ira 


prova l’intera macchina bu¬ 
rocratica della Pubblica i 
struzione. Solo da alcuni 
giorni è stato possibile repe 
rire i docenti disposti a so 
stituirv i collegh: s ammala 
ti » e completare casi tutte le 
c< immissioni. 

« Mi rendo conto di av er 
contribuito a creare un po’ 
di caos — dice il docente di 
lettere — ma con i soldi che 
mi avrel)l>ero dato come a- 
vrei potuto vivere per un 
mese a Milano? Io avevo 
chiesto Como, dove vive ni.o 
fratello. Li ci sarei andato 
volentieri, anche perché la 
spesa sarebbe stata minima. 
E poi. cosi come sor..» fatti, 
sii P'?m: servono a qualco¬ 
sa? ». 

Per meglio capire il malli 
more dei docenti Insogna r.- 
cordare d trattamento eoo 
noniico riservato ai «omis 
sari d osarne per un mese di 
lavoro: se si resta :n strio si 
ha un compenso di 150 ft 4) li¬ 
re per i presidenti e d: 
ino lift) !;re per ì commi*-a ri* 
sc s; va in una città diversa 
si passa invece, rispettiva¬ 
mente. a 200 Odd e 120 Odo li¬ 


re: è prevista inoltre una 
« diaria » di trasferta che va 
ria dalle 9.000 alle 14.0ft) lire 
a seconda del parametro di 
carriera, nel quale si é in 
quadrati. Una situazione, co 
me s. vede. tuU’altro che in¬ 
coraggiante. Nelle scorse set¬ 
timane. la commissione Bi¬ 
lancio del Senato ha appro 
voto, in sede legislativa, una 
legge che migliora sensibil¬ 
mente il trattamento econo¬ 
mico per i commissari d’e 
sanie. Il provved.mento, cric 
d-»vrà es-cre approvato ne; 
prossimi giorni alla Camera, 
entrerà ir, vigore dal prossi¬ 
mo anno. 

Ma questa < protesta » dei 
doventi come è vista dai io", 
leghi che hanno invece accet¬ 
tato di fare parte delle toni 
missioni per la maturità? I-a 
maggior parte de. professori 
che abbiamo sentito, pur r.- 
corsoia ndo mine va.ni; i 
motivi economici, giud.ca i 
« rifiuti ; profondamente 

stwgh.it; («una protesta indi 
valgale 'tenie, priva ri; :nn 
sività »». un servizio reso :n- 
consapevoimente <o consupe- 
voimenlc?) a quelle forze che 


Ora fa caldo: attenti a epatite e tifo 


ROMA — Forse sta final¬ 
mente per scattare l'estate, 
quella « vera ». calda , da sol¬ 
leone. E anche per le malat¬ 
tie estive, quelle infettive del 
tipo febbri tifoidi o epatite 
t irale, toma puntualmente il 
pericolo di una loro recrude¬ 
scenza. Il mondo sanitario è 
in allarme, o atmeno m sta¬ 
to di vigilanza. Mentre le 
temperature tendono ad atte¬ 
starsi su valori alti, special- 
mente nelle regioni meridio¬ 
nali, le autorità pubbliche 
intano con una certa pre- 
i pozione ad una nuova 
ima poi è veramente nuova?) 
escalation di una certa pato¬ 
logie infettiva, i cui indici 
— dicono — rivelano « situa¬ 
zioni inaccettabili da un pun- 


| to di vista sanitario e igie 
nico ». 

Diecimila sono ogni anno 
in Italia i casi di tifo e pa 
ratifo. Piu colpite — lo sap 
piamo — sono le regioni me¬ 
ridionali. Campania, Calabria. 
Abruzzo. Molise. Puglia c 
Basilicata registrano un indi¬ 
ce di malattia del 45 fi su 
100.000 abitanti, contro il 29.6 
delle isole iprevale la Sarde 
gna sulla Sicilia ), il 12.7 del 
l'Italia centrale e 1 1 I0J5 del¬ 
l'Italia settentrionale. Un'in¬ 
dagine nazionale ha consenti¬ 
to di esaminare 4.466 casi di 
affetti da febbre tifoide, che 
rappresenta un campione va¬ 
stissimo perché molte malat¬ 
tie, anche a notifica obbliga¬ 
toria, in realtà non vengono 


segnalate. 

Anche in questa indugine, 
a confenna delle difficolta 
che nascono rn situazioni del 
genere, solo m 1,146 casi 
Vcioè. per appena un quarto 
del totale> è stata indicata la 
fonte dell'infezione, che nella 
stragrande maggioranza è di 
origine alimentare In 4*6 ca 
si la malattìa è stata causata 
dal consumo di frutti di mare, 
per lo piu crudi. Al se¬ 
condo posto vengono le ier- 
dure crude, per 223 casi. 

Un ruolo importante nel tifo 
gioca anche l'acqua mqui 
nata: in un'estate recente ri 
sono stati 214 casi. Son sono 
mancati anche episodi clamo¬ 
rosi. dove l'incuria pubblica, 
a ben guardare, ha avuto più 


importanza dell'ignoranza c 
della diffidenza delle popo'a- 
zioni: m un paesino della Si¬ 
cilia, nano a Catania, era 
stato introdotto il cloro nell' 
acquedotto per disinfettarlo: 
ma la gente, non fidando-t 
dell’operazione di clonzzazto 
ne. era ricorsa ad una vec¬ 
chia fontanella, nelle cui vi¬ 
cinanze si trovavano le rosse 
settiche. Cosi, si ammalarono 
tutti. 

Un vero flagello e l'epatite 
virale. Lo scorso anno sono 
sfate colpite quasi 35 000 per¬ 
sone. facendo « tramontare — 
dicono al ministero della Sa¬ 
nità ~ le speranze di una 
regressione della malattia ». 
Sei 1575 , infatti. « casi sono 
stati 27 . 824 . l'anno successi¬ 


vo 32 416 . Ir, Sicilia. Cela 
bria. Puglia f Campania la 
morbosità r.eg’t ultimi due an¬ 
ni è qua>i raddoppiata rispet¬ 
to agli anni precedenti 
Ad accrescere i rischi, d' 
estate, contribuì'! e lo stesso 
modo di inere. Dai ristoran¬ 
ti delle pensioni e degli al¬ 
berghi. dalle taiole calde, 
dalie rosticcerie, dalle pastic¬ 
cerie, dai posti mobili le in¬ 
fezioni possono diffondere 
più facilmente. Piu esposte 
sono le colonie, di anziani e di 
bambini, e le case di riposo. 
Gli esperti sanitari chiamano 
all'» autoprotezione «: è un 
buon consiglio, a patto che 
sia assicurata contempora¬ 
neamente la protezione pub¬ 
blica. Ma quella vera. 


puntano alio sfascio della 
scuola pubblica. « Tutti que¬ 
sti rifiuti - due il professor 
Giovanni Callari. commissa¬ 
rio d esume al luco classico 
« Tasso » di Roma — non fi¬ 
niscono forse per fare i! gio 
co di eli:, come la DC. si 
batte f>er ottenere che le 
commissioni d’esame vengano 
formate per intero da meni 
bri interni, con un evidente 
vantaggio delle scuole priva 
te? ». 

Il professor Callari sottoli¬ 
nea inoltre la scarsissima fun¬ 
zionalità della macchina bu 
rocratica del ministero della 
Pubbl.ca istruzione. « Io — ci 
dice — insegni» storia e filo¬ 
sofia a Palermo: ma Ih» sapu¬ 
to di dover venire a Roma 
da un amico che ha Ietto ri 
mio nome su un giornale del¬ 
la capitale sul quale sono 
pubblicati i nom’ d; tinti i 
membri delie ( ommissioru. 
Quando sono partito da Pa¬ 
lermo. iì 29 giugno, non a- 
vevo ancora ricevuto la no¬ 
mina ». 

Stessa sorte è c apitata alia 
professiire.s-u Adi ha Avelia; 
anche lei. che s; era recata 
per un breve periodo di va¬ 
canza in Calabria, ha fatto 
ritorno a Roma ri*>p<> la tele¬ 
fonata di una sua amica t he 
ha letto il suo nome su un 
giornale. S a il professor Cai 
lari che la professoressa A- 
vella sono molto critici verso 
Fattuale formula delia matu¬ 
rità: è una critica la loro che 
non si ferma agii vomì cosi 
< ome sono congegnati ancora 
oggi. Tuttavia hanno deciso 
di fare i commissari perché 
son.» convinti di poter svol¬ 
gere un ruolo positivo anche 
all'interno di questa vecchia 
e malata struttura scolastica 
italiana. « E poi — ci dicono 
— non c'è davero bisogno 
dell' "aventinismo" dei do 
centi ». 

Mario Rossi, docente di 
.storia della filosofia, all’uni¬ 
versità di Siena, da 24 anni è 
presidente rvlle commissioni 
d’esame. Quest'anno è anche 


ini al liceo •.Tasso*. «Da noi 
- ci dice — la situazione è 
•rida meno infelice delle al 
tre scuole della capitale. I 
doccn'i che non si sono pre¬ 
sentati sono stati solamente 
due e sono stati sostituiti 
con una cc—«a fai dito l « ri¬ 
fiuti ». commquo. non som» 
una novità di quest'anno. An 
che negli anni pescati abbia 
mo avuto questo '••imrnenu. 
Ma l'aumento d; quest'anno 
rappresenta una spia cMla 
crisi della scuola. Anche s« è 
doveroso ricordare che se 1? 
scuola ih*i è armata alio 
sfavo è perené gran parte 
degli studenti e dei docenti 
hanno voglia d mandarla a 
vanti, di impedirne i; crolla 
in attesa della riforma. 

Nuccio Ciconfe 


L’ambasciatore 
del Vietnam 
visita 
l’Emilia 

BOLOGNA - Dal 13 al 
15 luglio l'ambasciatore 
della Repubblica socialista 
del Vietnam In Italia. 
Nguytn Anh Vu. sarà In 
visita ufficiale alla Regio¬ 
ne Emilia - Romagna. Nel 
corso della sua permanen¬ 
za l'ambasciatore si incon¬ 
trerà con le autorità re¬ 
gionali. locali e del gover¬ 
no e visiterà aziende, isti¬ 
tuti universitari e strut¬ 
ture produttive. 

La visita dell'ambascia¬ 
tore vietnamita — la pri¬ 
ma a una regione italia¬ 
na — si inserisce nel qua¬ 
dro dei rapporti già av¬ 
viati con i paesi di recan¬ 
te indipendenza, ma assu¬ 
me un significato partico¬ 
lare alla luce della pro¬ 
fonda amicizia e solida¬ 
rietà espressa dall'Emilia- 
Romagna durante le lot¬ 
ta per l'indipendenza dal 
Vietnam. 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI TORINO 

CORSO DANTI. 1-1 - TORINO 


Licitazione privata per la costruzione nel comune di Mon- 
calieri di n. 60 alloggi, ripartiti in 2 fabbricati a 7 piani 
per complessivi mq. 4326 utili unitamente alle opere di 
sistemazione esterna di allacciamento ai servizi pubblici, 
compresi i relativi oneri agli Enti erogatori - Legge n. 166 
27 maqgio 1975. IMPORTO DEI LAVORI A CORPO LIRE 
1.282.000.000. 

Per l’esecuzione dei lavori sono previsti n. 430 giorni la 
vorativl 

Le domande d: parUvipuzione. redatte nei modi e nei ter¬ 
mini previsti dal té comma lie’.l'ari. 10 della legge 8 agosto 
19"7 n 5.14, dovranno jk'rvelitre entro e non oltre il giorno 
30 luglio 1978 a’.i'Lst ;tu:o Autonomo Case Popolari • Oritelo 
Affari Generali - Corso Dante 11 - Casella Postale n. 1411 • 
101<*0 TORINO - Ferrovia - Telet <011 » 3338; le domande 
stesse, come pure le lettere di contenna, saranno redatte 
in carta libera inc*i bollatili ed in lingua italiana 
Non si dara corso alle domande non pervenute entro il 
termine stabilito. Il recapito del piego rimane ad esclusivo 
rischio dei mittente, non saranno accettati reclami se. per 
un motivo qualsiasi, esso non pervenga o tempo utile. 
Possono partecipare alla gaia anche Imprese munte, che 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rap 
pre-enhinza ad una di esse 

Nelle domande scritte o nelle lettere dt contorma ’ 
domande, le Imprese dovranno, testualmente dtehta. .«»*. 

a» di ‘ioti trovarsi m alcuna delle condizioni di e.-v Iasione 
d; cui all’art. 13 della legge 8 agosto 1977 n 584 modif! 
tato dallo att. 27 delta legge 3 gennaio 1978 n 1 tart 23 
della Direttiva CKK 71 39'» del 20 luglio 1971 », 
b> dì essere iscnite nell'Albo Nazionali» Italiano dei Co 
struttoti per eategor-a ed importo che consentano l'as 
su» iz.one dell .ippa.to o. iti mancanza, d: essere iscritte 
in albo o lista utliciale di Stato aderente alla CHE ohe 
in questo ultimo c.t-o tale iscrizione e ilonea a con 
sentire S’a.-sunz.one del. appalto e detta iscrizione e 
sta'a auto! .zzata con esplicito nle intento alle lettere 
ai. hi. ci, di e g> d«*»!'ar' ’.3. h» »• ri dell'art 17 e hi 

e d) dell'art. 18 della legge u 534 dell'8 agosto 1977 
lettere ai. b>, ci. di e g» de'.l'urt 23. hi e c> deU’art. 25 
e hi e d i del Far:. 20 della Di.et! va CKK 71 HOT» del 
20 luglio 1971; 

ri di essere tu regola con vi; obbi.gh; c. tu crucili i. sia 
le dichiara/.on: ed ; conscguenti adempimenti in mate 
ria di contributi somali secondo la legislazione italiana 
o del Paesi» di residenza, si.» le d chtarazmni :n materia 
dì imposte e tasse ed ! conseguenti adempimenti se 
condo la legislazione italiana, 
di quali Istituti ÌMueart operativi negli Stati membri 
della CKK possono attestare l'idoneità finanziaria ed 
economica della Impresa ai Imi dell'a.ssunzione dello 
appalto, dire’lamenti» se lunelu» italiane abilitate a 
costituire cauzione fideiussoria per lavori pubblici a 
norma de! DP.II. 25 maggio 1*W n 635 o immite tuia 
di dette Banche, se Istituto di Crcd.to non italiano, non 
che da Imprese d; assicurazione a norma dell'art. 13 
della Legge 3 gennaio 1978 n ì: 
t») di disporre de; requisiti ili direzione, personale e do 
taziun: tecniche che consentano la regolare assunzione 
ed esecuzione dell’appalto. 

li di essere in grado di documentate (pianto dichiarato. 

Le lettere di invito saranno inviate entro i! 6 aeo-to 1978. 
I/aggiudicazione dei lavori saia ettettuata con la prove 
dura di cui all’art. l lettera c* delia legge n. 14 del 2 
febbraio 1972 con scheda segreta che stabilita i limiti di 
minimo e massimo ribasso, giusto anche quanto previsto 
nll’art. 24 ultimo comma della legge n. 584. e potrà avve¬ 
nire sino dalla prima gara, alla migliore offerto, anche 
se unica. 

11 presente bando e stato inviato :n data 7 luglio 1978 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea. 

IL PRKHIDKXTK Carlo Pelslno 


CONSORZIO DI BONIFICA 
DEL BACINO DELLO SCRIVIA 

(PROVINCIA DI ALESSANDRIA) 

DECRETO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE N. 19 
in dato 5 gennaio 1977 

SEDE IN NOVI LIGURE 


Avviso di appalto concorso in conformità delia legge 
italiana 8 agosto 1977. n, 584 (Invio dell'avviso d'appalto 
concorso allufficio delle pubblicazioni ufficiali della Co¬ 
munità Europea in data 5 7-1978) 

IL PRESIDENTE 

In esecuziiue della deliberazione (iel-'As.sembla Consor¬ 
zia ie n. 16 -u dira 28 o*:olire 1977 - esecutiva ai sensi 
d: legge 

RENDE NOTO 

che 11 Colino: zio intende ari.dare j>er appalto concorso ; 
lavori relativi all'Impianto d: depurazicne dei liquami 
rivi.; e industriali pre:raMat! provenienti dalle fogna 
ture dei Comuni d; Arquuta .Srr:v:a. Serravano Scrivi.». 
Yignole Borlx'ia. Bt.iz/.mo e Borghetto Borbera per il 
risanamento (leda .Sczi(4it- Sud (Stazzano e Borghetto 
Borbera* dei tori etite .Scrivili per un importo complessivo 
d. L. 445 000.000. -- ; v : < (imprese sjx-.se tecniche. IVA. 
e oneri acce-sor.. !:m.*;ro a! primo stadio 
Consultazione di atti. 

Presso la segreteria dei Com-nrz.o po->s**io essere con¬ 
sultati gl: atti del progetto di massima e.adorati da. 
l’.ng. Roberto Dcll'.-V qua B«liav:tis < -no. eoilabora’or: 
Orario: dalle ore 8 30 alle ore 12 t.rti i giorni lena!; 
con ( s( lu.s.one dei .-aha'o e delia dnrr.enira. 
Finanziamento dei lavori: 

Il progetto genera.- 1 esecutivo del ' lotto de: lavori »• 
stato approvato dal Pre-identc della Giunta Regionale 
con d**( reto n 710 in o.i'a 23 marzo 1978 
Con lo s’e.-.so dei reto e stato (Otios-n il con: rib.i'o regio 
naie di i re 2 100Oft)000. jj.tr» al'.'SO , de.la -;)*“• a corri 
plesSiva del ! lotto dt*: lavori d. I. 2 *,25 000 non iti prò 
getto rela'i’.o allappai**) concorso e parte rie. progefo 
generale t. 

li restante 29 . e (opero da mutuo ::j tor-o ti: perle 
zionarn* nto con .a Cas-.-t Ivpos *t e Pre./.ti < .id«-»:one 
di in.ta.ss.in.t data cori nota n 37211 del 39 magg.o 1978 
po.iiz.ot'.e n 30454*»*',• 

Modalità e termini di presentazione della domanda di 
partecipazione all appano concorso: 

Le doiii.ttìii. 1 d. j>.ir e( .paz. itile ail'.tjjpaito coni or-o jjns 
fono e-sere ta'te per .fera. j»er teiegramma. p*r 'eit - 
■tr ito o per ‘eiefono I.-"- domande ri: parTrc-.paz.o:-,.-, 
quando sono t.rte per t--.egrarnma. per telescr:*to o per 
Telefono donno esser*- confermate per lettera spedila no» 
oltre i. termine d: ru: al s»-co:.do comma dell'art. 10 de!.a 
kgge 8 agosto 1977 n 584. e cu/.- entro ventuno giorni rtaiia 
data d. invio de..avviso «l.'uffico delle pubb.icazlon: 
ufl.ciit.. (le. .a Conimi. ta europea 

L ente appa tan e -ped.ra g t :«tv:*i ,» pre-.en'are > 
attere cirro '.20 g.arn. dalia p mb. or»*» dell avviso 
sulla G.»2z.c”.*i Uff.c.a *- dei!.» Repubrj'ica 
Possono chiedere n. inv.ta*: c.: imprendi* or. 

a» pos-esso ri»-, requis.’: pr*\sfr:T*: dazn articoli :? e 18 
de:'.;» legge 8 a/o-to 1977. r. .Vc4. e .e imprese cr.»te 
nega artiro.; 20 e 21 dr.'.s legge 584 r *a*a Le domande 
d: partecipazione devono eso-r*- redatte .0 l.r.gua italiana 
e devono p*»rvcn.re a. scgu--r»*c ;nd.rizzo Oor.-orz.o d. 
Borni.za del Barino de.io rtcr:v:a. via Piavo, n. 28. No*-. 
Ligure 1 prova d. A.e,ss.tndr;a I*al.a* 

R .serve .a ricr.iestA d. partecipazione r.on vinco.» 

. Amm.n.strazione 
Modalità di aggiudicazione• 

A g.ud.zio in.-snidar ab..e de.i'Amminià’.raz.one Con¬ 
stine. sentito n parere d. una spec.a.e Commi ss.or.e 
tecnica, s: pro<ederA Via vena dei progetto preferibile, 
■pruno «tonto dogi: eiem-n’. economie! e !e*~n!e: de'.ie 
singole offero 

Ne-«un compensi» o rimtjo.-.so spe'terA agl: lmpren 
d: T or; o alle impre-e p*»r la rompiiazione dei progetti 
presenta;:. 

I progetti non utilizzati potranno essere ritirati a 
rich.esta deg.. .n’ere.s.-at» 

Nov. Ligure, li 5 luglio 1978 IL PRESIDENTE 

(Giorgio Guantoni) 
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Tragedia a Pianura, un «sobborgo fuorilegge» di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Era stato ch’uso 
nemmeno dieci giorni ja, mu 
è riuscito ancora ad essere 
mortale, il cantiere abusilo 
intestato a Giorgina Mancia 
pia, una donna di 02 anni, 
colpita fui dal 3 luplio scor 
so da un ordine <ii cattura 
per violazione delle norni' 
sull'edilizia e per aver poi 
rotto i sipilli del suo con 
lieve. 

hn radazzo di VJ anni, E 
duurdo Crisaiolo, operaio 
edile, è morto co .si ieri po 
meriggio nel cantiere rapina 
di Pianura, alla periferia di 
Napoli, precipitando dal se 
sto piano di una costruzione 
che non avrebbe alcun dirt 
to di esistere. 

Eduardo Crisaiolo stami 

lavorando alla intonacatura 
del terrazzo (piando .m »’ 
sporlo per prendere un see 
ehio di cemento sollevato da 
un argano elettrico. * Erano 
le 1.1 — racconta un te.s'i 
mone oculare, una guardia 
giurata che abita proprio di 
fronte al cantiere abusivo. 
Antonio Stefunilc — quando 
mi sono affacciato alla fine 
stra. Ilo guardato questo pe 
santissimo secchio che sali 
va. ho visto un ragazzo spor 
persi per afferrarlo. Poi al 
l'improvviso, senza alcun rii 
more, l'impalcatura dorè era 
stato sistemato l’argano elet 
trico si è s taerata dagli ai> 
poggi e il giovane edile è 
precipitato al suolo insieme 
a tutto il resto *. 

Un grande tonfo ha distai 
to gli altri operai che laro 
rarano nella palazzina ahu 
siva. Giusto un attimo per 
rendersi conto della disgru 
zia e poi sono fuggiti tutti 
Correvano, infatti, il rischio 
di essere arrestati subito, co 
m‘é accaduto ad altri die 
edili la settimana scorsa. « Il 
ragazzo è rimasto a tprra 
senza nessun aiuto. Sono sce¬ 
so da casa — continua la 
guardia giurata — e (piando 
sono giunto presso il cantie¬ 
re si era fermato un auto 
mnbilista di passaggio a rac 
cogliere il giovane. Ma era 
uno che stava passando per 
caso ». 

Raffaele Riccardo, di Vil¬ 
la Literno. ha trasportato 
Edoardo Crisaiolo al S. Pao¬ 
lo. l’ospedale di Euorigrotta. 
quello più vicino. Ma i sa- 



NAPOL| -- Il cantiere abusivo dove è avvenuta la sciagura 

Morire a 19 anni 
in un cantiere abusivo 

Era già stato chiuso una volta dalla magistratura - Lavorava 
senza contratto e senza assicurazione - Un volo da venti metri 
Un altro 19enne fulminato da un montacarichi a Caltanissetta 


n ilari del pronto soccorso 
non hanno potuto far altro 
ebe constatare il decesso. Il 
voto pauroso, una ventina 
di metri, l'impatto violento 
con il terreno non gli hanno 
lasciato scampo. 

Il ragazzo aveva accettato 
di lavorare nel cantiere del¬ 
la Mangia pia perché era di¬ 
soccupato. Suo padre, con 
ladino invalido, da poco ave¬ 
va ottenuto un sospirato po¬ 
sto all'ENEL, come usciere, 
ma il suo stipendio non ha 
stava a tirare avanti. « Era 
andata a lavorare nella IV 
traversa delia strada provin¬ 
ciale — ci hanno detto al¬ 
cuni suoi amici — perché ne 
aveva proprio bisogno. E il 
lavoro che faceva era senza 
un contratto, sema l’assi¬ 


stenza malattia, senza il ver 
,-amento di contributi ». il 
loro commento, alla morte 
dell'amico, è amaro. I gc 
nitori del morto solo da po 
chi minuti hanno saputo del 
l'incidente e sono andati a 
vederlo per l'ultima colta al¬ 
l'ospedale. 

Il cantiere dove è armia¬ 
mo l'incidente è adesso pre 
sidiato dalla magistratura 
che dovrà compiere tuffi gli 
accertamenti del caso. Della 
prestanome. Giorgina Man 
giapia. non è stata trovala 
alcuna traccia, co.sì come 
non si sa nulla del capo can¬ 
tiere Raffaele Mautone. di 
41 anni, ebe provvedeva a 
reclutare manodopera a bas¬ 
so costo tra disperati e di¬ 
soccupali. Ma già l'altra vol¬ 


ta. quando era stata colpita 
da ordine di cattura, i militi 
non l’areremo trovata in va 
.mi. Ci sono tornati ieri nel 
pomeriggio, ma ancora una 
volta senza risultato. 

Il 2 luglio scorso presso 
lo stesso cantiere dove è av¬ 
venuto l’incidente mortale, 
furono arrestati due operai, 
che avevano rutto i sigilli 
apposti dai carabinieri. Vin¬ 
cenzo Franchi e Umberto 
Arcieri erano stati scoperti 
a lavorare di nascosto. « Se 
non accettavamo — dissero 
per difendersi — per noi era 
la fame ». / sigilli dopo gli 
arresti (altri quattro can¬ 
tieri abusivi chiusi dalla ma¬ 
gistratura furono riaperti e 
altre undici persone furono 
arrestate) vennero apposti 


<h nuovo. Ma i! * segnale » 
avuto con l’irruzione dei mi 
liti non è stato ascoltato. Do¬ 
po qualche giorno gli operai, 
tuia decina, hanno ripreso, 
come se nulla fosse, il la¬ 
voro. 

A Pianura, quartiere dor¬ 
mitorio i inventato » dalla 
nuova speculazione, sono de 
fine di migliaia i vani abu¬ 
sici costruiti. Gli ordirti </t 
so-pensione dei lavori ema 
vati dal comune dì Napoli 
si contano a ceti ti rima. Ma 
si tratta di una lotta impari. 
Le rase contornano a sorge¬ 
re. nascendo lungo strade di 
campagna, che non di spini 
gowi di fogne, in luoghi iso 
bili, senza collegamenti emi 
la città. Li i carenza di :n 
frastrellare non si ferma n 
(/uè sto. A Pianura manca 
tutto, dalle scuole all'acqua 

I responsabili di questo 
» sacco * non sono i soliti, 
("e ehi dice che nella .spe 
dilazione ranno a finire < 
guadagni del contrabbando 
qualche altro sostiene vive 
ce che. abilmente, i cechi e 
vuoti interessi si intreccia 
no. Di fatto c’è. comunque, 
che infiniti sono i truffili cui 
ricorrono questi nuovi * pa 
lazzinari ». Si pagano pcn 
svaniti, vecchi ottantenni, cu 
sulinghe affinché facciano da 
copertura e consentano, ap 
pena necessario, di cambia 
re proprietario al cantiere, 
in mudo da obbligare Coma 
ne e magistratura a ricomin 
nare le pratiche ingiuntive 
della sospensione. E questo 
per decine di volte, fino a 
che — appunto — non ri la 
seta la vita un ragazzo di 
IH anni. 

Vito Faenza 


lU’TKRA (Caltaiu.vsetta) — 
L'operaio Giuseppe Maniaci 
di li) anni è morto folgorato 
da una scarica elettrica men¬ 
tre azionava un montacari¬ 
chi in un cantiere edile alla 
periferia di Unterà, mi co¬ 
mune di diecimila abitanti 
a sessanta chilometri da Cal¬ 
tanissetta. L'operaio è morto 
all'istante. 

L’autorità giuà&iaria e l’i¬ 
spettorato del lavoro hanno 
aperto due inchieste, ed han¬ 
no sequestrato l’impianto per 
accertare le cause dell'inci¬ 
dente. 


Le colpe non possono essere di 15 operatori 


I padrini dello scandalo Italcable 

I lavoratori comunisti: « Andare a fondo nell'inchie sta e individuare le responsabilità ad ogni livello » 
La ferma denuncia dei sindacati e i tentativi di strumentalizzazione della direzione - Interrogati gli arrestati 


KOMA — I comunisti clolri- 
talcable. dopo la raffica cicali 
ordini di cattura firmati dal 
sostituto procuratore di Ro¬ 
ma Santacroce, che accusa l 
alcuni dipendenti di aver j 
preso « mazzette » per cancel- j 
lare telefonate intorcontineii- j 
tali, per distruggere cartellini ! 
o |K-r dichiarare una durata I 
inferiore alla realtà della | 
comunicazione, hanno preso j 
una ferma posizione chieden- j 
do una radicale opera di pu i 
ti/ia. I 

In un comunicato del direi- j 
tuo della cellula dell’Italea- ! 
Ilio si afferma: * / comunisti 
della Italcable, mentre solle¬ 
citano la magistratura ad o- 
!Hzrare con decisione e rapi- \ 
rlità per individuare le re- i 
■.po usabilità a qualsiasi Urei- j 
In si presentino, ritengono 
che sia loro compito respin¬ 
gere strumentalizzazioni ten¬ 
denti a coinvolgere la genera¬ 
lità dei lai ornimi ed dii resi j 
ad evitare utilizzazioni di : 
questa vicenda da i>arte a | 
riendafe che possano rimette- t 
re in discussione le conqui- j 
sfe garantite dallo Statuto j 
dei lavoratori ». : 

Perché il punto centralo j 
delia questione è proprio j 
questo: >e aU’ltalcablc certi ( 


intrallazzi, brogli (che ri j 
guardano comunque poche i 
persone su 71)0 dipendenti) ! 
sono stati possibili è proprio ì 
perché dentro l’azienda si è * 
creato da tempo un clima 
che favorisce paternalismi e 
clientelismi. Certe storture. . 
comportamenti condannabili ! 
sono stati nella sostanza tol- i 
lerati da sempre da vertici ! 
aziendali che trovavano co ; 
modo mantenere una situa- 1 
/.ione in bilico [ver poter 1 
avere una forza di pressione \ 
sui singoli lavoratori. K 
quegli stessi \ ertici |>en.sano . 
ora di poter strumentalizzare ( 
l’iniziativa della magistratura. | 
magari i>er reintrodurre o t 
prolungare nel tempo forme J 
di controllo che contrastano i 
con i diritti fondamentali dei | 
la\oratori. I controlli disposti 1 
dal magistrato per accertare j 
i reati che la stessa direzione ( 
aziendale avena denunciato ! 
non possono continuare a! j 
l’infinito. D’altra (urte lo . 
stesso dottor Santacroce ha 
detto che finita la situazione 
di necessità istruttoria tutto 
tornerà come prima. .Venni 
dirigenti, invece. vorrebbero. : 
con il pretesto che i brogli -. 
l>o-M)no riix'torsi che quelle J 
apparecchiature restino a! lo , 


ro posto. 

E’ un circolo vizioso che la j 
Federazione dei lavoratori te- j 
bifonici lui denunciato con un j 
comunicato nel quale si parla | 
di « eventuali collusioni a * 
qualsiasi livello interno ed j 
eterno ». In questo comuni i 
calo dei sindacati si denuncia j 
anche una situazione che get- i 
ta una luce particolare (e il • 
magistrato dovrebbe occu- • 
parsi anche di questo aspet- . 
to) su tutta la vicenda: « Il ! 
fenomeno dell'uso improprio j 
dei mezzi di trasmissione j 
dcU’azienda aveva già da j 
tempo determinato Vinterrai- , 
to delle organizzazioni sinda- J 
cali al punto che oltre ad ! 
ima aperta denuncia dello 
stesso i sindacati avevano j 
presentato alia direzione a- i 
ziendale un proprio docu- j 
mento che sollecitava anche j 
modifiche dell'organizzazione 1 
del lavoro nelle saie di traj- ; 
fico internazionale che per- ! 
mettessero, nel rispetto delio 
statuto dei lavoratori, una 
più rigorosa c precisa strul- 1 
funzione del lavoro ». j 

Dunque jl materiale che il | 
magistrato dovrà esaminare 
diventa sempre più vasto c 
investe la gestione stessa de! 
l’azienda. * Collusioni » a di- . 


versi livelli, dice il comunica¬ 
to dei sindacati. Ed in effetti 
è ben difficile immaginare 
che questo traffico ciie la 
stessa direzione aziendale 
denuncia come perdita secca 
per la società di circa tre 
miliardi in un anno, possa 
essere frutto di piccoli furti 
individuali. 

(Ili operatori arrestati sono 
14, i possibili incriminati 35. 
Ili tutto 50 persone ognuna 
delle quali avrebbe sottratto 
00 milioni, circa (in media). 
Un giro vorticoso. Si rafforza 
allora l’ipotesi sulla quale 
d’altra parte anche il magi¬ 
strato, a quanto risulta, sta 
lavorando: anche grosse or¬ 
ganizzazioni commerciali e 
professionali sono dietro 
questa vicenda. Di conse¬ 
guenza non è affatto peregri¬ 
na l'idea che dell'intrallazzo 
si siano serviti (anche all'in¬ 
saputa degli operatori) per¬ 
sonaggi elle avevano bisogno 
di non lasciare traccia delle 
loro telefonate con Testerò. 
Telefonate per affari che su¬ 
perano in entità di gran lun¬ 
ga i tre miliardi. È" questo 
l'aspetto più grave e sconcer¬ 
tante. Sicuramente ci saranno 
operatori »he Mino -.otto ac- 
m-a per aver Tatto «un fa 


J vore » ad un amico (ieri sono 
: stati interrogati in sei e han- 
| no dichiarato che i cartellini 
i strappati si riferivano a pic- 
| coli piaceri, telefonate coni- 
! piute per conto di amici) ma 
J sicuramente il giro era vasto 
I e molto complesso. Lo di¬ 
mostra tra l’altro la docu¬ 
mentazione rivenuta durante 
le perquisizioni. Sono state 
trovate lettere clic prcamiun 
j ciano Tarrivo dei soldi men- 
; tre si avverte clic presto « ci 
ì saranno contatti per poter 
| fare la telefonata con l'este- 
I ro ». Per concludere quale af- 
! fare? 


Golpe: 

forse venerdì 
la sentenza 

ROMA — Ultime battute al 
processo per tentativo di gol¬ 
pe fascista del dicembre “70 
e per le successive trame 
eversive: dopo l'intervento 
dell'ultimo difensore, i giudi- 
j oi della prima corte di As- 
• s'gje si riuniranno io camera 
\ di consigìN?. La sentenza, a 
quanto si prevede, non si 
> avra prima di venerdì. 


Improvvisa svolta nelle indagini sull'assassinio del presidente de 


Un autonomo di Prato confessa: 
«Ho aiutato i rapitori di Moro» 

Elfino Mortati, 18 anni, arrestato dieci giorni fa per l'uccisione del notaio di Prato, ha 
j ammesso di aver partecipato alla preparazione dell'agguato criminale di via Fani 


1 ROMA - t Ilo partecipato 
| «alla preparazione (leU’ngguu 
! to di via Fani, sono slato a 
Roma fino ai primi di marzo. 
ixn ho collaborato alla stesu¬ 
ra dei comunicati sul rapi 
mento Moro »: è la ina>pet 
lata confessione di un « au 
tonami) » toscano arrestato ai 
pruni di luglio per l’omicidio 
del notaio di Prato. Elfino 
Mortati. 18 anni, fino a po 
dii mesi fa capo iiubsciis 
dell’ ' autonomia » di Prato, 
ha fatto que-au racconto a: 
giudici fiorentini, che hanno 
subito passato la palla al tri¬ 
bunale di Roma. L’altro ieri 
due dei magistrati che seguo 
no il caso Moro — Rosario 
Priore e France-co Amato — 
sono corsi a Firenze [ut in 
teirogare il Mortati, e lui a 
v rebbe ripetuto daccapo la 
Mia confessione, diffondendo¬ 
si in una quantità di parti¬ 
colari che gli inquirenti a- 
vreblkvo giudicato est mila 
mente interessanti. 

Negli ambienti giudiziari, 
dopo la stasi dei giorni scorsi, 
c’è di nuovo aria di ottimi 
sino. La confessione di Mortati 
ha davvero fornito grosse [x>s- 
sihilità di andare avanti nelle 
indagini? Difficile dirlo, per 
ora. di fronte a) riserbo che 
gli inquirenti mantengono su 
questi ultimi sviluppi. Sem¬ 
bra certo, tuttavia, che l’s au¬ 
tonomo » di Prato abbia rive¬ 
lato particolari utili a orien¬ 
tare le indagini in altre zo 
ne. Le ricerche, a quanto si 
è appreso da indiscrezioni, 
verrebliero concentrate so 
prattutto in Emilia c in Lom¬ 
bardia. 

Elfino Mortati fu arresta¬ 
to a Pavia il 3 luglio scorso 
assieme a Giuncarla Spurio 
(20 anni, di Firenze) e Stefa¬ 
no De Montis (anch’egU ven¬ 
tenne e residente a Firenze), 
pure loro legati all'area del¬ 
iri autonomia ». 

1 tre si trovavano nella sta¬ 
zione ferroviaria e si appre¬ 
stavano a partire |>er una de¬ 
stinazione rimasta sconosciu¬ 
ta. La polizia non li trovò ca¬ 
sualmente: la DGS di Fi 
ren/.e aveva ricevuto una se¬ 
gnalazione ed era stato or¬ 
ganizzato un appostamento. 
Una volta ammanettati, i tre 
sono stati subito trasferiti nel 
carcere fiorentino. 

Elfino Mortati, prima anco¬ 
ra del suo arresto, era stato 
colpito da un ordine di cat¬ 
tura |>er l'omicidio del notaio 
di Prato. Gianfranco Spighi. 
Il delitto avvenne il 10 feb¬ 
braio scorso. Verso mezzo¬ 
giorno fecero irruzione nello 
studio del professionista due 
giovani armati, mentre un ter¬ 
zo faceva da « palo » lungo 
K* scale. Il notaio fu subito 
minacciato, ma non prese 
sul serio la comi e spinse 
verso la porta gli sconoseiu 
ti: uno dei banditi lo uccise 
con un colpo di pistola al 
cuore. Poi i terrori-ti fuggiro- 
! no e due giorni dopo l'impresa 
j fu rivendicata con un volan- 
| imo firmato » Lotta armata 
1 jxt il comuniSmo ». Dopo le 
1 prime indagini fu identifica- 
| to Elfino Mortati, ma T t au 
j tonomo » era già latitante. 

I Arrestato a Pavia e rin- 
J chiuso in carcere, l’imputato 
i inaspettatamente ha comin- 
ciato a fare alcune rivelazio- 
1 ni sulla vicenda Moro, che 
, hanno indotto i giudici fioren- 
j tini ad avvertire l'ufficio istru 
l zinne del tribunale di Roma, 
j Mortati cosi, l'altro ieri c 
I --tato interrogato nuovamen 
j te dai giudici Priore e Ania- 
! to. t quali avrebbero raccolto 
j una confessione ancora più 
i compieta e illuminante. 


Vasta operazione fra Genova, Milano e Roma 


Preso in covo BR e accusato 
| per il commissario ucciso 


GENOVA — Secondo quanto 
si c appreso negli ambien¬ 
ti della questura di Genova, 
una iver.sona sospettata d: 
aver partecipato all’omicidio 
dell’ex capo deH’antiterrori- 
j sino in Liguria, commessa 
I no Antonio Esposito, ucciso 
j da due killer in un autobus il 
| 23 giugno scorso, è stata ar- 
j restata nei giorni scorsi, ed 
I un'altra è stata denunciata 
in stato di irreperibilità: Tini 
pittatone, per ora. sarebbe 
di associazione sovversiva. 

Lacerazione è stata com¬ 
piuta dalla Digos di Genova 
: e di M.lano in collaborazione 
| con personale deH'Ucigos di 
, Roma. 

L’arresto sarebbe stato ese 
guito in un appartamento di 
Milano, un vero e proprio 
covo dove si trovava mate- 
I r.ale tipico d'una buse delle 
BR: carte false, spezzoni di 
catene, che si presume siano 
ntate utilizzate per azioni ter 
roristiche. una parte delle 
bozze di un opuscolo delle 
BR, altri documenti ritenuti 
J di grande interesse. 

! Numerose ricognizioni per- 


' sulla li. pentii.s /.uni e miei 
1 rogator: di pei-Minr miì’u cui 
| identità viene mantenuto 
j .1 piu stretto riseria) sono 
| tuttora m corso s.a a Geno 
j va ette a Milano e a Torino 
I Le opera/.oni vengono con 
dotte m stretto contatto con 
la procura della Repubbl.ca 
e con il concorso dei cara 
hinien e della guardia d. 
F.nunza. Alle indagini par 
tecipa anche una squadra del 
TUctgos di Roma con Uni 
zionan. .-.otturi•eia!: e guar- 
| die di PS. i qual, hanno coni 
[ piuto nei giorni scorsi nume 
i rosi accertamenti amile tuo 
' n della provine.a di Geno 
va, :n pai ricalare a Savana, 
j Milano e in arilo e.ria 
] Per quanto riguarda. :n 
; pairicolare. iciente altea 
! tato a! dirigente delTIntersind 
Fausto Guspartno. gli mqui 
' renti stanno dando la cae- 
. c:a ad una « 124 • targata 
Savona, di colore grm.o. tu 
| bata all’aeroporto pochi g.or 
n: prima dell'attentato, e con 
{ la quale sarebbero iuggit: 
, gli attentatori. A questo ri 
i guardo sono state raccolte 


1 pie/iose testimoni.inzc 

Sciupio nei.'amb.to delle 
:ndag.n. sulle imprese della 
BR a Genova, alla questura 
si e appreso elle nel qu.ir- 
J nere Ponte Milv-.o di Roma 
I o stato arresi.ito ieri un pre 
1 giudicato ealabie.se ohe sai eb¬ 
be implicato nel rapimento 
J dell'industriale genovese Pie- 
1 ro Costa Anche di questa 
, [versomi non v.ene rivelata 
1 .'identità, ma aneh'essa sa 
j rehlx*. in qualche modo le- 
i gaia alle BR. 

1 Gli inquirenti non hanno 
voluto neppure rivelare se la 
persona arrestata a Milano 
j sia un uomo o una donna 
I L'arresto sarchile avvenuto 
1 due giorni tu. Sta la persona 
arie.,tata che quella rieer- 
j eata sarebbero personaggi no 
, ti a coloro che indagano sul¬ 
le BR. anche se non « no¬ 
tissimi »: «Non sono fra quel- 
1 1 ; — è stato detto — di cut 
i sono state diflu.se le foto se¬ 
gnaletiche dopo il sequestro 
• dell'on. Moro ». Essi tuttavia 
! sarebbero qualche casa dt 
1 più d. semplici lianchegg.a 
tori. 


; Da mezzanotte all'alba 

! _ 

i 

| In una notte quattro attentati 
| a concessionari FIAT di Torino 

| Con un volantino dattiloscritto le imprese criminali 
ì sono state rivendicate dai « nuclei operai comunisti » 


! TORINO — Tre attentati so- | 
I no stati compiuti simultanea- i 
i mente ai danni di tic eonccs- j 
I stonane Fiat. Le deflagrazio- > 
; ni sono state udite poco do- ! 
I |K) la mezzanotte nel raggio j 
j di parecchie centinaia di me- ! 
I tri. Nelle primissime ore del- i 
! ia mattina di ieri un quarto 
ordigno, è esploso davanti al- j 
la Sarauto a Rivoli, un ceri- 
tro della prima cintura indù- ! 
striale torinese. Tutte le im- I 
j prese criminose sono state ri- j 
vendicate, prima con una te- > 
lefonata alla redazione tori¬ 
nese dell’ANSA e successiva- ! 
mente con un dattiloscritto da i 
: sedicenti * nuclei operai co , 
munisti ». i 

11 pruno scoppio, circa 15 ] 
t minuti dopo la mezzanotte, al j 
la concessionaria di via Niz- | 
za 30. non molto distante dal- | 
la stazione Porta Nuova. Una * 
carica di tritolo era stata col ! 
locata sotto la grossa saraci- ! 
nvsca ui ferro. II boato ha ; 
svegliato gli abitanti della zo- 1 
na. molti dei quali in pre- 
I da a comprensibile panico si 
j sono riversati nella strada, 
j Iki saracinesca è stata let¬ 
teralmente divelta, mentre nu- 1 
morosi vetri dei palazzi vici- ì 
ni sono andati in frantumi. ! 
Una telefonata al 113 e sul 1 
posto sono rapidamente giun- I 
te alcune volanti della poli- 
; zia con funzionari della squa- 
t dra mobile. 

Non hanno nemmeno fatto 
a tempo ad effettuare i primi 
nliev i che una m tonda espio | 
' mie. ancora più potente del- ( 
la prima, ha nuovamente in- ! 


temuto il sonno di centinaia ' 
di cittadini: la seconda conce' 
sionaria presa di mira dai di 
nanutardi. la « Valle * è a • 
un tiro di schioppo dalia pri- J 
ma. m via Madonna Cripti- ! 
na 52 | 

Stessa scena: luci accese. J 
panico, frammenti di vetro j 
sparsi dappertutto, volanti 
della polizia, stavolta con fun- ! 
/innari e agenti della Digos. j 

La sensazione di trovarsi di i 
fronte ad attentati di nato- j 
ra politica e non ad azioni , 
dimostrative del raket unni- ' 
to frequenti in città) era in j 
fatti più elle fondata. 

Erano orinai passate da po- ' 
co le 0.30 e dalia centi ale. • 
via radio, alle pattuglie ginn 
gc-vn l'ordine di spostarsi ni ' 
Corso Siracusa 45. teatro del¬ 
la terza esplosione. 

Alleile in questo ca-o. sa¬ 
racinesche divette, v«t 11 ni- 1 
franti e tanto spavento |>er gli 
inquilini dei palazzi nelle un , 
mediate vicinanze. 

A questo punto, appariva or 1 
mai chiaro clic le rie azioni , 
terroristiche erano collegato ! 
tra di loro. Ha agito un uni¬ 
vo gruppo o nuclei diversi? 
Il particolare è ancora al va¬ 
glio desìi inquirenti die stan 
no rigorosamente selezionali 1 
do tutte le informazioni rav¬ 
volte durante l’interrogatorio , 
dei testimoni. Sembra comun- j 
quo che nessuno abbia dentiti- ! 
uato movimenti so'petti nei 
prv-S'i delle tre ionce's:ona- , 
r:e colpite, prima o subito do 
[«• gli attentati 

La tv lefonata nll'An-a c ! 


giunta alle <> 45 vii va. E’ sta 
ta una cornei.sa/.ione lumi e 
t (incitata. « Solidali um i corn¬ 
ila «ni francesi, ne faremo sai 
tare due al giorno ». ha det¬ 
to una voce maschile ed ha 
riattaccato. Due ore doi»o. una 
altra telefonata clic annuii 
clava un volantino in un co 
stino della spazzatura aU’an 
golo tra via Lancia e via Is 
siglio. in Borgo San Paolo. Si 
trattava di un foglio con te 
sto scritto a macchina e, a 
quanto pare, in gran fretta. 
La firma era dei « Nuclei olie¬ 
rai comunisti ». i quali avreb 
bervi compiuto le azioni contro 
il recente accordo Fiat sin 
ducati sulla mezz’ora. 

1 « compagni frante». » sa 
rebboro. secondo il nu-ssag 
2 io. i lavoratori della Renault 
in Francia al centro di una 
dura vertenza. Il foglio, pero 
mendicava 4 attentati. Con 
ogni probabilità l'ultimo è 
quello della mattinata. V» rso 
le G alcuni lavoratori di una 
impresa di pulizia hanno no 
tato un fagotto davanti all’in 
grosso della Sarauto. sulla 
Statale 24. tra Rivoli ed Avi 
gluma. Si trattava di un ru 
dimentale' ordigno confeziona¬ 
lo con plastico c macne-io 
e collegato ad un timer. E' 
esploso prima che g.ungessi io 
i carabinieri, n-n/a fortunata 
no nte provocare danni a",* 
vose e alle [tersone A che 
ora era 'tato vo I.-vato? S: 
'ri. arcando di avv<.rtar'o 

g. fa. 


p 

'recise accuse d 

li Ugo Boriati al 

processo di 1 

ìrescia 

)omba 
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i fai ]] 
ì un t 

ireste»: e collocò la I 
este ricostruisce la st 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — « Vidi Buzzi av¬ 
vicinarsi alla fontana, chi¬ 
narsi su di essa neH’atto di ! 
bere e. netto stesso Istante, j 
far scivolare in mano ad An 
gel.no Papa qualcosa. Ho vi- j 
sto il Buzzi fare un gesto j 
ad Angelxvo che significava: i 
«Dai fa. presto». Allora An¬ 
gelino si accostò a! cestino 
e lasciò cadere l'oggetto >. 
Cosi :er; Ugo Bonari. :mpu 
tato di reticenza ma teste 
d. accusa nel processo per la ! 
strage di piazza della Log- ! 
già. ha ricordato davanti al- , 
la Corte dt Assise di Bre- t 
scia le fasi della preparazio- i 
ne e dell’esecuzione del v le j 
attentato ! 

Il suo racconto, per ora, si J 
è interrotto al rientra del l 
commando omicida nel bar i 
« Ai Miracoli ». dove ì fascisti 
si erano già dati convegno, 
di buon’ora il 23 maggio, pri- j 
ni» di portare la borni» » tn i 
o.tuzA dell:» Loggia Uzo Ilo- t 
nati ha H'iora ricoi.i:una J 
a,tra frase di Buzzi: < Pos : 
ramo ardete tranquilli. !.; j 
.uaf'jbtnv.urft e con no.. An- ( 


che il figlio del giudice Ar t 
cai assisterà allo scopp.o del- j 
la bomba » * 

Ugo Bonari ien ha soste- ; 
noto le accuse formulate m : 
istruttoria contro Ermanno 
Buzzi e tutto il gruppo. H.< : 
ricordato di aver v.sto in ca'a : 
Buzzi, ne: tardo pomeriggio i 
del 27 maggio, del materiale i 
elettrico, un saldatore, degli i 
«egescin: van e deH'C'plosi- . 
vo Un paernettc avvolto m ; 
carta da •_.(>.r.vie. c da una j 
estremila del quale si potè , 
vano vedere desìi oggetti a 1 
forma tubolare d: co.ore sci: ! 
ro e. dal iato opposto, de; > 
n!i. «Ho ooorii'to de. petar j 
di per fare un po' di fumo ‘ 
ir. piazza deha Logg.a — g'.’ 
aveva detto Buzzi - voglio ! 
vendicare il mio Silvio rii 
fascista saltato per aria sulla j 
sua motoretta, mentre tra 
sportava un ordìcnoi. liccio ; 
dai comunisti ». Mi disse an ‘ 
che — h.» confermato Ieri .! ! 
Bonari — di aver trovato i'. • 
molo di farli esplodere a j 
d .stanza . 

lira Ben;,h m quel magg e ! 
d( ! i'374 .-. fra rivolto «d Er- j 
iranno Buzzi per avere una J 


mano. :n quanto : carabinie¬ 
ri lo ritenevano responsabile 
del furto di una Pala del Uo- 
manino. avvenuto poco tem 
po prima nella chiesa di 
S. Eufemia a Brescia. Si era 
rivo’o al Buzzi, 'apendolo 
interC'sato .»1 recupero (Bo¬ 
na». .-a[>eia dove s: trovava 
la tela», ni.» anche porche 
godeva d. anv.c.z.e ira i cs- 
r.tbin.en e i mazi-trati » D-; 
c.vrab n or.. li Buzz. non m; 
lece alena nome, m: parlo 
-voliamo de! dottor Arca: — 
ha .'[voci! nato .1 Bonuti sa 
neh.Osta del presidente della 
Corte, dottor Allegri — de 
ser vendolo come una perso 
n.» corrotta, che si era g.a 
prestata per altri recuperi •>. 

Ma l’appuntamento veniva 
dal Buzzi continuamente rin¬ 
viato. Finché solo il 27 mag- 
g.o. il Buzzi gli precisò che 
rincontro era « per domani »: 
I! dot! Arcai t-i aspetta, 
troviamoci presto ai bar .» A: 
Miracoli ». Cerca di non an¬ 
dare a casa, pecche c stato 
spiccato nei tuoi confronti 
mandato d c-ttira. Dormii 
— ha raccontato ieri il So¬ 
nati — nel.a mansarda d. 


un amico Ero deciso ad an- I 
darmene a casa e di primo j 
mattino, del 28 . telefonai ai \ 
Buzzi Venne alla stazione i 
delle ferrovie con la sua ve: ! 
tura e m. iranqu.li.zzo. Sai.. 

I poi Milla macchina e mi ac- I 
J compazno m ziro per la citta ! 
a raccogliere delia gente Pr. 1 
ma due ragazzi 'Nando e j 
Mauro Ferrari), davant. a , 
una v.n viale Venezia. 
;>oi a .a'.) Papa, ove trova: 
Angel. no e Ratfae’.e e Co-: 
ino G orda no Andammo po: 
al bar « Ai Miracoli». O'.tie 
! al ge'tore Benito cerano al 
tri tre ragazzi che non «ve 
vo mai visto e che conosco 
ora essere Marco De Amici. 
Arturo GusMigo e Andrea 
I Arcai ». 

Il dottor ALLEGRI: «Ma lei 
non chiese mai nessuna sp.e 
gazione per questo raduno di 
primo mattino? ». 

BONATl « No. Capisco che 
è difficile credermi, ma :o 
| ero attaccato al Buzzi sol- 
| tanto perchè volevo risolvere 
I i mie: gua. v. L'interrogatorio 
prosegue oggi. 

i Carlo Bianchi 


E 9 tecnicamente impossibile che un rasoio ad una 
lama possa raderti meglio del bilama Gillette GII, 



Rasoio Gillette 0 GII. La tecnica di 
rasatura più perfezionata ed efficace. 

Infatti, 
mentre la 
prima la¬ 
ma ti dà già 
una buona 
rasatura,la seconda, prima che il pelo 
rientri nella pelle, lo rade ancora. 

E le lame del Gillette “ GII sono 
trattate al platino. 

Gillette 0 GII. 

Ricaricabile e 
studiato nei mi¬ 
nimi particolari 
per raderti con la massima efficacia. 
Sempre. Gillette^ GII. Il tuo rasoio bilama. 




e GII 


La rasatura più profonda e sicura 
che Gillette ti abbia mai dato. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Le assemblee al Sud 
sulla vertenza mezz’ora 

Dai «no» 
all’accordo Fiat 
anche un richiamo 
al sindacato 

I perché del rifiuto ciell’intesa in alcuni 
stabilimenti meridionali in una conversazione 
con Nando Morra, segretario nazionale della Fini 
II peso della tradizione contadina 







ROMA — Una nota citi coor¬ 
dinamento nazionali* citi con¬ 
sigli di fabbrica della Fiat 
parla di « logoramento nel 
rapporto fra lavoratori e sin¬ 
dacato *: è questo uno dei fe¬ 
nomeni emersi dal « no » che 
gruppi consistenti di lavora¬ 
tori di alcuni stabilimenti me¬ 
ridionali della Fiat hanno op 
Itosto all'accordo concluso il 
2 luglio a Torino sulla - mez 
z’ura » |k*r la mensa dei tur¬ 
nisti. 

Con Nando Morra, segreta¬ 
rio nazionale della Firn, diri¬ 
gente sindacale nato e < ere 
.scinto » in una realtà meridio¬ 
nale come quella di Napoli, 
tentiamo 1’* affondo r- su que¬ 
sto e sugli altri problemi ve¬ 
nuti fuori dopo l'accordo Fiat. 
Morra vuole sgomberare su¬ 
bito il campo dalle s interpre 
fazioni .sociologiche * (1 « so¬ 
liti » meridionali...) del « no t 
di Cassino e di Termoli. i C'è 
invece ampia e vasta materia 
di riflessione per il sinda¬ 
cato: non si può partorire — 
aggiunge — una 'linea' diffi¬ 
cile che può generare c ge 
nera problemi e tensioni e 
gestirla poi in maniera episo¬ 
dica senza avviare una bat¬ 
taglia politica per la conqui¬ 
sta del consenso attivo In¬ 
samma. per andare all'osso 
del caso Fiat: non si può an 


dare alte assemblee quasi sol¬ 
tanto per comunicare i risul¬ 
tati della vertenza, senza a- 
verbi preparata con i votisi 
gli di fabbrica e con gli ope¬ 
rai ». 

Ma ci sono state miche in¬ 
comprensioni u proposito dei 
c ontenuti dell'accordo. \ Cer¬ 
to — è la risposta di Morra 
-- rsistono anche problemi di 
questo tipo. Xoi. puntando al 
Sud. diciamo sviluppo delle 
produzioni, sviluppo delToccu- 
pozione. Il che significa l'idi- 
lizzazione degli impianti, l' 
ampliamento degli stabilimen¬ 
ti. E' (incile nero. però, che 
alcune linee di impianti sono 
ormai sature (restando alla 
Fiat è il caso, per esempio, 
di Termoli e di Termini Ime- 
rese) per cui l'introduzione 
dei turni, e quindi il lavoro 
notturno, è la strada obbli¬ 
gata se vagliarne bloccare ìa 
espansione delle produzioni al 
Xord c spingerle in avanti 
nelle aziende meridionali. Ma 
queste connessioni fra mez¬ 
z'ora per la mensa ai turni¬ 
sti. utilizzazione degli impian¬ 
ti e nuova occupazione al Sud 
l'abbiamo saputa spiegare 
nelle assemblee? In (fucsia 
vertenza abbiamo saputo coin¬ 
volgere sempre i consigli di 
fabbrica e il sindacato meri¬ 
dionale più in generale? ». 


Nando Morra torna indie 
tro di quattro anni. Napoli. 
Aifnsud. la battaglia per il 
r 0x6 » (turni di sei ore per 
sci giorni). «Quando ne co 
mineiammo a parlare, a veni 
ino la rivolta nei reparti. Sem¬ 
brava. infatti, un passo indie 
tro dopo la conquista del sa¬ 
bato festivo. Come ne uscim¬ 
mo? Con il rapporto diretto 
con i lavoratori: dalle prime 
assemblee generali, in cui 
r'era tanta ostilità, al con¬ 
fronto ravvicinato nei repar¬ 
ti: insomma con un rapporto 
politico nel corso del quale 
emergeva chiaro il contenuto 
meridionalistico del " tiri " in 
quanto capace di produrre 
altri no.sti di lavoro ». 

l'isomma un « pezzo » della 
strategia del sindacato che è 
stato sottovalutato... « Ma hi 
sogna spiegarsela questa sot 
tovalutazione — interromiw 
Morra —. Secondo me. essa 
si inserisce in una caduta del¬ 
la tensione politica intorno 
ulte battaglie per il Sud. per 
l'occupazione nel Mezzogior¬ 
no. D’altro canto, perché, per 
esempio, tra anni fa riusciva¬ 
mo a controllare gli straor¬ 
dinari e oggi questa è una 
battaglia elle si fa sempre 
più difficile? ». 

II discorso torna suH'intro 
dazione delle novità. L'accor¬ 


do. infatti, oltre ad aver sfon¬ 
dato su un punto importante 
come quello dell'allargamento 
delle produzioni al Sud. fis 
sa lido un * tetto v |ht le azicn 
de del No'd. introduce anche 
ì! turno di notte. I na novità 
di questo ti|K> incontra sem¬ 
pre delle ditlicohà ad affer 
nursi. Nel Sud però le ten 
sioni sono più forti. Secondo 
Morra ci sono almeno tre ino 
ti vi. Intanto, la quasi inesi¬ 
stenza di un tessuto industria¬ 
le generalizzato e. innan/itut 
to. non Triglie, per mi si è 
in presenza — in molti casi — 
di una classe operaia eli pn 
ma generazione. s|k*sso con 
tradizioni contadine e con rit¬ 
mi di vita diversi da quelli 
di una società industriale. •< F. 
qui -- dice Morra — tocchia¬ 
mo un altro elemento che non 
avevamo compreso fino in 
fondo. Può essere un processo 
indolore introdurre delle no¬ 
vità che sconvolgono Sorga 
iiizzazintte della vita? ». 

la* resistenze al lavoro not¬ 
turno Morra le spiega anche 
con un assetto dei servizi (so¬ 
prattutto i trasporti) clic ver¬ 
sa nel Sud m uno stato di 
«■ coma grave ». Problemi dif¬ 
ficili anche al Nord, ma che 
nel Mezzogiorno .sembrano in¬ 
sormontabili: il rischio reale, 
(ìer esemp.o, è clic un lavo- 


! rotore eh notte può arrivale 
allo stabilimento soltanto con 
i '. propri mezzi. » Allora.' — s. 

1 cinedo Morra - - Xon doveva 
mio avviare le lotte nel ter 
• r.tono per migliorare 1 ser 
vizi, dai trasporti agli asili? ». 

11 doppio tavolo In zone 
in bilico tra la ■/ civiltà indù 
striale » e quella agricola, hi 
figura mista (l’operaio conta¬ 
dino) è diffusa. Usure alle 
quattro del pomeriggio dalla 
fabbrica significa per molti 
poter deche are solo del rita 
gli di tempo al piccolo appo/ 
/amento di terra. Diventa nini 
to più diHicile continuare quo 
s'o modo d. vita «e a lavo 
rare bisogna andare anche di 
notte. a Ma non e solo que 
sto — aggiunge Morra 
Xon voglio certo io fare del 
sociologismo, ma quello del 
legame con la terra è un prò 
blenni reale, che esiste e che 
deve essere affrontato con 
una politica di sviluppo in 
grado di garantire mia rifar 
ma agraria — e quindi una 
crescita produttiva deUagri- 
roltura — c una solida struttu¬ 
ra industriale, rapace di con¬ 
solidare la classe operaia ». 

NF.LLA FOTO: L'ingresso de¬ 
gli ojjerai alta FIAT di Cas¬ 
sino. 

Giuseppe F. Mennella 


Ieri Avellino, venerdì in lotta Napoli 

Il capoluogo irpino si è fermato per la salvezza della azienda tessile Allineo - Oggi in sciopero i 
braccianti e domani i chimici - A colloquio con Giuseppe Vignola, segretario regionale della Cgil 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — < Il movimento 
di lotta non può andare in 
ferie. Per Napoli e la Cam¬ 
pania non si può perdere nep¬ 
pure un giorno ». Il compa¬ 
gno Giuseppe Vignola. segre¬ 
tario regionale della CGIL in 
Campania, sintetizza in due 
battute la necessità di ridare 
forza in tutta la regione ad 
una nuova stagione di lotta. 

I risultati non si sono fatti 
attendere. Ieri mattina si so¬ 
no fermati i lavoratori dell’ 
industria ad Avellino. La gior¬ 
nata di lotta, indetta dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. aveva al centro della sua 
proposta la salvezza dcll’A- 
muco, un’industria multina¬ 


zionale americana clic opera 
nel settore tessile e che ha 
licenziato 118 persone. 

Stamattina scendono in 
sciopero i lavoratori alimen¬ 
taristi e : braccianti agricoli 
di tutta la regione (un corteo 
si snoderà per le vie del 
centro di Napoli) « per lo svi¬ 
luppo del settore agro indu¬ 
striale ». 

Domani toccherà ni chimici. 
I lavoratori delle fabbriche in 
crisi (sono una quindicina, pa¬ 
ri a un migliaio di posti di 
lavoro) manifesteranno contro 
In giunta regionai- della Catn- 
p.inia che rifiuta di discutere 
eoi sindacati un piano di in- 
t* rvento .-.ettor*atc. 

Ma la parte pii consistente 
di c'asse operaia scenderà in 


canqK) venerdì IJ con lo scio¬ 
pero generale a Napoli e in 
provincia dei metalmeccani¬ 
ci : lo stesso giorno a Salerno 
scioperano gli addetti al set¬ 
tore tessile, mentre a Caserta 
sono interessati quelli del ma- 
terrerro. 

« La federazione sindacale 
— sostiene il compagno Vi¬ 
gnola — ha in piedi un serra¬ 
to confronto tanto con il go¬ 
verno centrale che con quello 
regionale. Il nodo più grosso 
è quello dell'occupazione. O 
si realizzano subito gli impe¬ 
gni assunti dai grandi gruppi 
industriali c daile Partecipa¬ 
zioni statali per lo sviluppo 
dell'apparato produttivo e in¬ 
dustriale. o in autunno andre¬ 
mo incontro a giorni ancora 


più difficili di quelli appena 
trascorsi i. 

Il terreno di scontro è quel¬ 
lo dei piani di settore. La 
Campania è interessata in 
particolar modo ai piani per 
l'elettronica e la telefonia, la 
chimica, il inaterferro c al 
piano agro industriale. « Sono 
questi i settori che realisti¬ 
camente possono permettere 
nuova occupazione e realizza¬ 
re uno sviluppo corretto del¬ 
l'industria » sostiene Antonio 
Chegai. della segreteria re¬ 
gionale della Federazione sin¬ 
dacale. « Ma finora — aggiun¬ 
ge — i progetti presentati dal 
ministro Donat Catti» si limi¬ 
tano a una semplice descri¬ 
zione dello stato di crisi dei 
settori ». 


Un analogo giudizio nega- 
t.vo sui piani di settori viene 
espresso anche dalla FLM. 
v Alla manifestazione dei me¬ 
talmeccanici di Napoli — so¬ 
stengono alla FLM — parte¬ 
ciperanno delegazioni delle 
fabbriche siderurgiche e na¬ 
valmeccaniche di tutt'Italia. 
Chiediamo al governo e in 
particolar modo alle Parteci¬ 
pazioni statali una svolta in 
politica economica per creare 
nuova occupazione in tutto il 
Mezzogiorno ». La v strategia» 
dei metalmeccanici parte dai 
piani di settore iK*r control¬ 
lare i processi di rieonversio 
ne e riqualificazione dell'ap- 
parato industriale. 

Luigi Vicinanza 


Quattro ragioni 
(oltre al resto) 
che complicano 
le nostre ferie 

In agitazione gli « autonomi » delle 
dogane - Di nuovo bloccato il Bren¬ 
nero - Venerdì sciopero nel turismo 
Oggi incontro per i ferrovieri 



ROMA — Non c solo il boi 
lettino meteorologico a crea¬ 
re elementi di incertezza nel¬ 
la « stagione » turistica. Vi 
contribuiscono decisioni di 
altri paesi (vedi l'aumento 
del t pedaggio » per gli au 
(«trasportatori deliberato dal 
governo di Vienna e le con¬ 
seguenze ai valichi con l'Au¬ 
stria). agitazioni assoluta 
mente ingiustificate come 
(incile iniziate ieri mattina 
dagli < autonomi » delle do 
gane. le pregiudiziali del [xi- 
dronato al tavolo delle trat¬ 
tative por d nuovo contratto 
dei lavoratori del turismo. 1 
ritardi del governo nella ve r 
tema dei ferrovieri e il eoa 
seguente risolvo di nuove 
agitazioni. Per la verità que 
st'ultime. già proannunciate 
dai sindacati unitari per il 
periodo compreso fra il 16 
e il 20 luglio, potrebbero es 
sere anche sospese. La ver¬ 
tenza dei ferrovieri è. in¬ 
fatti. quella che nello ultime 
ore ha registrato novità di 
rilievo. 

Dopo molti rinvìi ii mini 
jAto dei Trasporti si è deciso 
a riprendere fi confronto con 


Sfi. Saufì. Smf c Sindifcr 
sulla riforma dell’azienda 
deile FS e il rinnovo del con 
tratto di lavoro della cate¬ 
goria già scaduto dal luglio 
*76. E si è impegnato a farlo 
« nello spirito della massima 
apertura, senza riserve o 
preclusioni di sorta ». L'in¬ 
contro è fissato per stama¬ 
ne. In un primo momento 
avrebbe dovuto avere carat¬ 
tere « tecnico ». svolgersi con 
la direzione dell’azienda ed 
es-tre limitato alle quest.om 
contrattuali. 

Ma il fermo richiamo dei 
sindacati di categoria (le se 
stritene >i sono riunito ieri 
l'altro) a 1 , mantenimento de¬ 
gli impegni presi dove aver 
consigliato il ministro a n m 
pere ogni ulteriore indugio 
e convocare i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori in sede « po 
litica ». 

Dall'incontro dì oggi, a 
giudizio dei sindacati, do 
v rebbe uscire un impegno 
preciso del governo sui con 
tenuti c sui tempi di presen¬ 
tazione del disegno di legge 
(sollecitato anche dalla com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 


mera) di riforma dcll'azien- 
dn delle FS. La Federazio¬ 
ne di categoria chiede ino! 
tre che. dopo gl: incontri 
« tecnici » delle settimane 
scorse, s: vada ad una strvt- 
ta per :l contratto e ad una 
sua rapida definizione. Dal¬ 
le r.«posto del mim.-'tro Co 
loml» d.penderà l'eventuale 
Nt-jxnsione o meno delio 
sciopero eia proclamato per 
la prosN.ma -ettiniana. 

Ncs-;n apprezzala- pro¬ 
creaci si è invece regi.'trato 
jk r quanto riguarda la ver 
lenza dei -ettecc ntc-mila la¬ 
voratori del turismo Uh m 
contri di ieri e lunedi al m: 
ntstero del Lavoro rum sor-o 
valsi, infatti, a determinare 
« le condiz.om di buse indi 
spensabili per la ripresa del¬ 
le trattative», come osserva 
la federazione di categoria, 
la.' organizzazioni padronali 
(Faiat. Fipe. Asap c Fiavet) 
insistono infatti nelle pregni 
dizialì su investimenti, con¬ 
trattazione articolata, ecc. 
che hanno portato alla rot¬ 
tura del negoziato. D'altra 
parte anche il ministero del 
I-avoro « non ha ancora sciol¬ 


to le riserve » sulle questioni 
di s.i .1 competenza: co'l-wi 
mento, smista causa, previ 
denza per gli stazionali. Vcn 
eono pertanto confermati ì 
due scioperi nazionali mdet 
ti per venerdì pre-s-:mo e 
per giovedì 20. 

i\ r stamane il ministero 
delle Finanze ha convocalo 
le organizzazioni autonome 
dei dipendenti delle dogane. 
.:i agitazione da .en matB- 
m. Una agitazione duramen¬ 
te condannata dalla Federa 
z.one statali Cc l. C;s! l'il 
tc'ss.i pure convocata pt r 
'I cmane alle' Finanze) p» r- 
c he succinta da motivazio 
:v t falso e pretestuose » In¬ 
fatti — osserva la Federa¬ 
zione unitaria — contrar.a 
mente a quanto vorrebbero 
far credere gli « autonomi ». 
i provvedimenti del governo 
stanno seguendo il loro nor¬ 
male iter, il decreto sul 
vo trattamento del lavoro 
straordinario ha la regolare 
copertura e. infine, è corret¬ 
to il rifiuto a maggiorare de! 
10 per cento le aliquote d. 
straordinario dal direttore d: 
1’ c lasse m su. sia perché 


avrebbe determina:.» una 
s,k-rcqja/i..:K- cui gli a.tr. 
lavoratori, sia jk-rehé m con 
tratto esili l'accordo s, tto 
.-e r.tto daz.i « au’o 

ncam ». 

L'ag.tj/io m ri» gl; «auto¬ 
nomi » delle dogma-, t- fra 
l'altr.> motivo di ulter «.re az 
travamento della «.iuaz.*»n* 
creatasi ai valichi cm !'\.» 
stria, ai particolare .-I Br»-n 
i.cr>., dove da ri.ie inumi c 
nprt -a la protesta. que-ta 
vol’a (k r .m/'ativa <i--i tra 
«portatori artigiani. <o:.*ro 
le sovrattas-a istruita dii 
-Z- everrò d; \ arma r .1 
transito su’, terr.tor o .»u 

riaco. Uentuiaia d: a.do 
treni v«io bloccati «a. pia/ 
za'.i e su; versanti italiano c 
austriaco. K*. comunque, la 
sc.ata libera una cors.a per 
il trans.to dodi automezzi 
leggeri e di quell: pesanti, 
dei non aderenti alla prò 
testa. 
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Nella foto: autocarri ferm 
ai confine austriaco. 


Centrale nucleare e campagna 
come armonizzarle in Maremma 

Un convegno della Confcoltivatori affronta i problemi dello sviluppo agricolo 
nella zona dove sorgerà rimpianto - Tra i contadini una diffidenza antica 
L’assetto fondiario - « Così prepariamo la manifestazione di mercoledì » 


Dal nostro inviato 

TUSCANLV (Viterbo» -- xScu 
ditemi, non sano mi tecnico, 
ma voglio dire pure io qual 
che cosa, alla buona ». Fatta 
qne.stu premessa Upo Paloni 
bella. A-i anni, assegnatario 
di un podere dall'Fnte Ma¬ 
remma, comm . .a a leggere 
qualche appunto Si sente 
a disagio, perde d .segno, poi 
nanpe gli indugi e porla » a 
braccio ». Racconta delle dif¬ 
ficoltà che incontro chi vuole 
restare sulla terra: da una 
fiarte e e Tenie. clic » ci ni d 
far campale di carici: dal 
l'altra ci s<mn ah » spoglia 
morti gli niternied’ari cmc. 
Adesso che la beguine sta 
per varare i! t progetto Ma 
rem ma etnisca che interes¬ 
sa i Comuni di Tai quotili. 
Montatili di Castra, Canino 
e Tuscania con una superit¬ 
ele agraria utilizzata di .">.'» 92S 
ettari, è diffidente. * In cam¬ 
pagna — spiega — riusciamo 
a tirare aranti (irraggiandoci. 
Anche all'irrigazione abbiamo 
pensato noi Con lo sbarra¬ 
mento (tei Marta restiamo a 
secco. Possiamo fare i pozzi, 
ma per storniate la terra et 
vogliano i .saldi. F. prima che 
l’irrigazione arrivi qui. chissà 
(pianto tempo dorremo aspe!- 
lare... .. 

L" un problema reale, e 
proprio perché tale, la (’aiif- 
coltivutori ha indetto questa 
conferenza di zana nella qua¬ 
le realizzare il confronto tra 
contadini e autorità pubbli¬ 
che. La diffidenza è antica, 
trova radici nel retaggio di 
promesse mai mantenute, di 
lirogetti lasciati incompiuti, di 
strutture inutilizzate. I conta¬ 
dini, però, non sono restali 
croi le mani in mano. Xella 
tabella sulle supcrfici irrigue, 
inclusa nel progetta della Re¬ 
gione, a fianco della voce re¬ 
lativa al Comune di Tuscania 
c'è un asterisco: richiamo 
una inda nella quale si af¬ 
ferma che » le supcrfici im¬ 
pili* non sono determinabili 
a; (pianto si tra''t di irriga¬ 
zione precaria ». I)nell' r irri¬ 
gazione precaria * è frutto 
dell'ingegnosità del contadino 
che pur di rendere piò fertili, 
più ricche le proprie terre ha 
dato fondo a tutti i propri 
mezzi. Xon è anche questa 
una forma di imprenditoria 
htà? 

Il x progetto .Maremma e- 
frasca », sostiene il compagno 
Ragliato, assessore regionale 
all'agricoltura, punta a valo¬ 
rizzare proprio queste forze, 
vuole cambiare il volto della 
zona, riuscire là dove la ri¬ 
forma del '53 ha fallito, rea¬ 
lizzare quegli obiettivi di tra¬ 
sformazione delle colture che 
la gestione burocratica degli 
enti pubblici ha finora lascia¬ 
to sulla carta. 

I n c ompito urgente, quasi 
una lotta contro il tempo per 
creare certezze e prospettive 
all'agricoltura, jrritna che la 
costruzione della centrale ter¬ 
monucleare a Montaltn di Ca¬ 
stro distolga ulteriori forze, 
crei processi economici c so¬ 
nali anomali, sradicati dalle 
vocazioni e dalle tradizioni di 
quest'area. Xella punta mas¬ 
sima di costruzione della cen¬ 
trale. infatti, troveranno la¬ 
voro almeno 2.ò(>0 persone. 
Sarà però una offerta di oc¬ 
cupazione non specializzala, 
destinata, comunque, a crea¬ 
re. appena terminati i lavai i, 
una gigantesca « ondata di di¬ 
soccupazione di ritorno », cori 
quali conseguenze è possibile 
immaginare. Da qui l'esigen¬ 
za di un intervento pubblico 
volto alla stabilizzazione, ve 
non all'aumento, del reddito 
agricolo, tale da creare una 
realtà da contrapporre al mi¬ 
raggi o. 

le condizioni ri soni l.'a- 
»i * è piancgg i :’e o legger¬ 
mente ondulata. >:<l alta >u- 
scettib’lita agr non ca. la 
p g> ■lozione tra il '51 e »i 7.» e 
aumentala del 2/ per cento 
uhi 2i 271 a 7(1 132 abitan¬ 
ti i. l'ina,ce rii nirahta, cioè 
i! rapporto tra addetti all' 
agricoltura e popolazione in 
età lavorativa, è in media 
del 20 per cento contro ij dato 
provinciale che c de! 17>.2 per 
cento; l'applicazione della ri¬ 
forma ap r nna da p/arte dell' 
Ente Maremma ha creato una 
diffusa proprietà dirette} colti¬ 
vatrice: la Conalma (Consor¬ 
zio di cooperative tosco lazia¬ 
li > ha realizzato strutture in 
da striali, di conservazione e 
trasformazione di prodotti a- 
qric uh, che appare valida, 
("e. e vero, un'altra farcia 
della medaglia da rendere 
omogenea ali altra proprio 
Cui il « progetto » regionale. 

< J.iella della carenza ri* intra 
strutture (luce, acquei potabi¬ 
le. strade, « tutti seri izi es- 
-rnziah per una vita civile 
in campagna » come sottoli¬ 
nea Piccioni, della Confco’.ti 
latori provincialeI. ma anche 
dell'assenza di una vera e 
propria po litica agraria, da 
Ixirte degli enfi pubblici, ca¬ 
pace di favorire l'efficienza 
delle aziende fYxierah 

Le ombre si (anno più fo¬ 
sche quando si entra ne! me¬ 
nto deli'assetto fondiario. E* 
successo, infatti, che » prin¬ 
cipii. in sé giusti, della ri¬ 
torma del ’53 (evitare lo spcz- 
zVtamentn della terra in una 
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n,iriade di fazz>T‘"ti e fato 
nre Vaccorpamento azienda 
! * a cotiduzi me diretto colti 
lo’nce). siano de .etterati per 
Mie gestione • itelarc delle 
assegnazioni, l o esempio? Ce 
lo fornisce ih oznino Ridoni 
b. l'ii. Lui hi 'erra Thn -ile- 
iuta pagando una t bunnu.sci 
la > all'cffallivo assegnatario 
! deh'Ente Mmemma Po; ha 
ottenuto, a sua volta, lhis.se 
gnaz’onc. Su' podere ha la 
irrato per 2II anni. Adesso 
ha pensato di ampliare hi ea 
'a. costruite una stalla e » si¬ 
stemare » sul godei e i due 
suoi figli. ■ Xon tugho che ilo 
mani litighino fra loro, come 
è successo in tante altre fa 
mighe contadine *■>. Ma non è 
possibile, perché il podere 
può essere lasciato Millanto o 
un erede l.a scappatoia, co 
mungile, c'è 1 riscattale la 


terra e, quoub. lasciarla a cu I 
traudii i figli. 

i Vi sono ca si ali . oi a ;ni 
drammatici » spiccia d ewi 
pallili> Raru't:. c aitadeio. , t - 
pretorio della sezione riunii 
insta I po.lei i a suo tempo 
Unitilo assegnati pievalen'e 
niente a famiglie numeros.’ 
Crcsciti't i t’gl i si -uno c'catc 
situazioni assurde II pia delle 
colte d problema »- stato » • 
sullo riscattando la terra ve’ 
di iulola a prezzo di Mirri a » 
e dii idcnduiie il ricalato tra 
gli aedi. In ogni caso I unga 
del nucleo familiare e .sviati 
1 1 Hata 

F.' una contei ma (leda ne 
cessila di accompagnare (ih 
interrenti di trasformazione >’ 
di programmazione con pria 
redimenti di riorganizzazione . 
fondiaria, in primo tuog > j 

(picllu. attualmente all'esame , 


del Ihi’himcn'-i. sud assur ti 
rioni* -no f r,i i ’irodut'on. lo 
rileva, nelle c<>n. his'uui de! 
coni l'uno, il vice ni es.a’en'p 
(iel'u ( ’/'il udUi'at > r t. (bimbe 

la • \ t «rio oc;j p • - so st e 

ne --- p l'euzi i 'a mio re ; rr 
dure rispnvfe »■(* t a, i a i err-'n 

• r * * > ' t* -, IVI’ che ,1 J,(] . (juj 

le partili' ai to'f* .\o, i e/lm 
ino lare !ii nasini )\ute. con 
queste iniziata e ili o aiteeipa 

- loie oggi, con la ruauifi's'a 
zione nazionale d lotta mcr 
cuh'di i>r ihs "u> \ ( a’ a "■ e 
in so **' nia metter »m ca"in> 

le ragioni dei cuh’ruton, ne 
che le scelti' e siano, am 
rea nei r ampi e li da cn'inn 
pruduti a e v. 

Pasquale Cascella 

Ni-!lu foto una Immagino 
della campagna maremmana. 


Per sbloccare le vertenze oggi 
fermi centomila alimentaristi 


560 giovani 
nell 9 azienda 
forestale 
dell 9 Emilia 


1 BOLOGNA - L'azienda tv 
1 gionale delle* foreste del 
l'Einiha - Itomanna assumerà 
560 giovani. Le a.-«unzii)ni. 
sulla ba.se* della « 285 *>. sono 
cosi suddivise: 82 a Bologna. 
81 a Ferrara. 189 a Forlì. 59 
a Modena, 44 a Parma, 43 a 
Piacenza. 37 a Reggio Emi 
ha, 75 a Ravenna ì progel 
ti riguardano la tutela 
del patrimonio forestale (al 
quale saranno adibite 40u 
unità), il .suo censimento 
(63 unita di cui 16 laureati 
e 36 diplomati», rilevamenti 
s'i: corsi d’acqua, sulle fra 
i ne. sulle pertinenze idratili- 
1 che e -sui pioppeti del torri») 
r:o regionale (96 giovani eli 
cui 27 laureati e 45 diploma 
li». 


ROMA — 1! < case» » piu 

emblema L ivJ»» e quello dell’ex 
Unidal Non e ancora chiuso, 
nonostante raccordo .-.otto 
neri Ilo a 1 mmisteio de’» B: 
lancio all'invio dell'anno in 
dichi st rumeni: di interven¬ 
to. scadenze da rispettare e 
impegni da mantenere L'un: 
ca cortezza e 1 attività prò 
duttiva (leda nuova società, 
la Sidalui. possibile giaz.e 
ai sacrila:; t* al senso eli re 
sponsubihta elei lavoratori •* 
del sindacato Per il resto si 
e m alto mare 
Gli impecili elei governo so¬ 
no messi m torse dalla dia 
tr.ba all'interno del Gomita 
to ministeriale Incannato di 
redigere il piano La mobili 
tu garantita, ieri banco di 
prova jx*r il sindacato, oggi 
diventa banco di prova del 
padronato, pubblico e priva 
to. che continua a defilarsi, 
se- non a sabotare raccordo 
ficco jverebe i! « caso Uni- 
da! » è al centro dello scio¬ 
pero generale dei centomila 
lavoratori d.pendenti delle 
az.encle alimentari pubbliche 


indi ••»* dall i Fedri azione 
imitar.a dc-cli alimeli! ai isti 
(Filai [k-r oggi 
F propr.o ne 1 « pun* : » de¬ 
ci »iv : deh.i afu t/.oiii- U--I- 
l'ino- a ai (' imo.i.im e a Mi¬ 
lano. il sindac.i'o b i ema¬ 
niate» alla lo'ta I. alt»- c .ite- 
gorie t* organizzato incline 

s'a/ioii- pubblicne 

F J .i» !a-ol.iir :11*a in • c.o- 
peiei assillili* a Tonno dove, 
ancora una ui't.i e in p--ri- 
eo’.o la sopravvivenza del 
gruppi doli uno « Vene-fu 
unica » d; nuovo m babà ti *1 
Linimento con -.1 conseguen¬ 
te licc-nzinmento di tutt. f 
180») dipendenti. 

Lo sciopero, infine. lancia 
sulla ribalta anche le ver 
teiiz<- aziendali tirile indo 
str.e rii t rasforni i/ione del 
prodotti acne oli eh- r—zl 
.-trii'io ina p’ra o’n.,a uitran 
.s.senza pidronal»- sopì uuit 
t.i quello p ititila o propno al¬ 
la vig.L, d*-! i-on.'‘-r:nu-nto 
d«-i proci »*.' i de p crN- ciet 
» cintaci.:,. 


I sindacati 
all’Enel: più 
investimenti 

i ri j 

ai sud 


ROMA — I snidatati han 
no chiesto aU'ENEL « d: au 
montare, per le regioni me 
r.damai:, la quota di investi 
menti destinati, nell'area del 
la distrihuz.one. ai migliora 
mento del servizio a! fine d: 
anticipare i p.am di ritac:- 
nier.to di .mp.anti program 
niat: a tempi p.n lunch!»: 
la neh t-s’a <■ sta*a avanza’ c 
nel (or-o degli incontri con 

r. .isr.i s i! p.ozr.in-.n. c ri. :n 
vis*.ni per I 1979 

Quest: ih* imi ammontano 
a 2772 m-i arri; co -1 -urici.v‘ 
sr -.mD’anti ’droeiettr.ci 278 
in.!.ardi, impiani: ter.TnVa-' 
’rir:. geo’e*-moe;e’:r.c :. t ir 
boz£Ls ed c'.et : ronuc'.ea r; 1463 
m.bardi: impianti di trasfor¬ 
mazione e tra^m .v or.r )68. 
.mp-ant; di d--ar.b-iz-.ono 7c«). 
altr- impian’i 161 miliardi 
d. l.re 

La r-e>v-*s*a eie; -.ndra". 
d mod-f.care eh mw-v’im-n 
t: per il Sud sarà sofoposta 
dal direttore generale al ron- 

s. gl.o d’ ammlnistraz on<* 
'.--iipra:tutto D»r auan’o r: 
giarda : (omir’.xrn'! d. 
Nano’; e ri: Palermo» I >.n- 
ri»ca - ' ria! rumo !oro hanno 
.-o'.'.eci'uto ’in Ircor.t r o con 
•| ro*v> zi o sulla pVr’va 
ei.ercet ira 


Rotte le trattative 
con la Fincantieri 
sull 9 occupazione 

ROMA — Rottura. ìer*. rie'. 
!e trattat.ve fra FLM - f-.n 
cantieri sui problemi dc'ri'oc 
cupazior.e nei cantieri rii Na 
» poli. Taranto e Palermo I-t 
FLM ha definito « inRccetta- 
btl. a le richieste della Fin 
cantier. di mettere .n cassa 
integrazione altr» 750 lavora 
tori in assenza de piano di 
settore e della defln.z.one 
di « una chiara e certa poh 
tira di rilancio c d. sviluppo 
produttivo ». 


CONSORZIO DI BONIFICA 
DEL BACINO DELLO SCRIViA 

(PROVINCIA DI ALESSANDRIA) 

DECRFTO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE N 
in dote) 5 qenr,ciio 1977 

SEDE IN NOVI LIGURE 


Avviso di gara in conformità della legge italiana 8 
agosto 1977. n. 584 (Invio dell avviso di gara all'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea in 
data 5 luglio 1973). 

IL PRLSIDFNI'F 

fri esecuzione ri-h.c riebberaz.orti de.! A 
zialc il 16 ,.i d.Va 24 oMoh-f 1977 ■ 
ri: Ieg-’t- — 

RFN'DK NOTO 
t'e- :! ('<»,'.'O.-/. 1 ) intende .,*are i 
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L'arresto del principale azionista della Liquigas provoca contrastanti reazioni 


Mll, \.\() - l.j •■ .in* 

il.il.i giù. Non mollo. I 1 . poi 
lii*(igii.i it-iitT colilo del (.il¬ 
io ilo- le dimenili, -mio dò- 
ville in palle .incile all'ap- 
pro--imjl-Ì della l'IniiMli .1 
meli-ile dei volili. M.l le 
(|iiol,iridili li a li no cello li* 
rcnlilo ne/aliv iimeiite dell’ 
arie-lo di 1 'r>ini. a eomiii- 
viale dai vaioli delle -urie- 
là die ali facevano capo, con 
(piallili- rilevami' erre/.ione 
collie le il/ioni SAI. ('.Ideili.i- 
tuo eo-.i ne pen-a ad lino dei 
piò noli < minili".ionai i di 
Imi -a milaile-i. « 11 ili .Pi¬ 
pili ». -olio .(lipidi, ei ri- 
-pollile. Prillo'- -llipitli.' 
» l.o diceva •empie amile il 
Itili ".ilici I i (il più l.mio-o 
ira i » maalii » della Imi -a 
liiiIaiic--- m uli anni 'ili) : 
”'e u l'li ■ ti milita i «Pipid 
■ olile leiiiiii.i la i li ali-? ’, 
•e non ri -mio ali -Pipidi 
ionie r.ieriaiiio il far -olili.' 
Diro '[lipidi peli Ile evidfll- 
|ei*ienle lilla pili le del mon- 
dn di-ali affali non Ita anco¬ 
ra capilo i lic ci -i può «al- 
v ai c -olo -c -i «i calie di far 
pilli/ia ». 1 tempi -uno cani- 
(liuti: una Imuifica ci vuole. 

Il un-lin inlcrlociitorc. ilo 
vci cliio imbuirò- per n.ilii- 
ra r •‘libri.mie. die .indie in 
pa--alo ci lia pcrmc--o di cu- 
alide ili modo .illt-mliliile 
limol i c ni iciil.micnli del 
mondo della finanza nel cuo¬ 
re del capìlali-mo italiano, 
dlicde di non c«-cic filalo. 
I,’ pelò pie-nmiliile i Ile la 
-ila v aliila/ioue i.ippie-eiili 
tpiella di lina palle rini-ri- 
-tenie deiraliiliieiil a ' in cip 


Anche una parte 
della finanza 
è per la bonifica 
delle gestioni 


opri a. Ci.-i cmne è pie-ti- 
miliile (In- mi’nllra palle di 
ipiel mondo -- come -emina 
anclie diuio-traie l’and.mien- 
lo della Imi «.i ieri — -ia 

incoi.i mollo imlcci-a Ira le 
vecdiie -Palle e ipicllc nuo¬ 
ve. I.c vccdiic «liadc della 
-picuimlicalc//a -- lincile 
di-ali Al raiili e (leali l • *•• 
ili. per inlcndeici — fanno 
a pugni con la lealtà di oa- 
ai: (po lla di un umv mietilo 
opeiaio die è in arado iloti 
"idn di iulerpi elare. a livel¬ 
lo della denuncia. I‘c.ijtcn- 
/.i di pulizia die viene dal 
pae-e. ma audie di tradurla 
in utili .1 menii cotirieP. Uri e 
ovvio clic per quella parte 
delle el.i'-i dominanti elle 
iiiiii vogliono preideie allo 
di qne-la reiltà l’unica .»- 
-pil.l/imii: -ia quella di lot- 
naic alla «ilu.iriime di pri¬ 
ma. di mciicrc i li.i-lmii fi a 
le unite di i i iiniov .tiuenlo. 
di o-l.lridaie con nani mezzo 
r.iecrc-rcr-i della forza e 
drU’iiiiilà del movimento u- 
peraiu c tlello -diiefantento 


i iullov alore. Ma c'è. .indie, 
neir.imliilo dello -le--o 
Idorco -in (pii e-pie--%» dal¬ 
le eia—i dominami, dii la 
peil-a diver-ainciile e lini- 
-lia — -ia pine pi olilo a 
camlóat e idea da un mo¬ 
mento all'alito -c il vento 
dove—r Ululale --- un inajj- 
amie » iculi-mo » e -i ri uri- 
voiilo della nece-'ila di Iml- 
l.ire a maie i veedii aine-i. 
di adeguai -i a ciò i In- e 
v.nulli,ilo. 

•ve alcuno, a cavallo ita 
ali aulii «ili e ’tll. aveva peli* 
-alo di ripcteie ili edizione 
•laiiinril.ila quelle manovie. 
(e ecrln ei pen-a alleni a. dai 
» «.minal i » die ic-tauu in- 
tiiei-atil. -i liova navi in- 
rinlilii.mielite in po-iziom- 
più difficile, .indie pei il 
modo in cui il movimento 
operaio Ita «apulo far pa-- 
-are le -ite i-t.mze di rin- 
iiiiv auii-iitii. Cti o-lacoli -li¬ 
no aurora molli e -uielriic 
-rioi'i'ii -i.llovaliil.il li. ma 
molli f.illi dimo-ll'.nin die 
qiialvo-a «i muove. 


Di que-lo indiai azzo elu- 
-i manife-la ili .ilrtim .ini* 
ti ii-liti, e del fallo elio, rii- 
vt-r-anii-iili- da qiianlo -ari li. 
In- ari-adlllo -olo puro li-nipo 
fa. non v i -ia all allo -lata 
ima levala di -elidi a dife-a 
ilei vceelii melodi, in un cel¬ 
lo «cn-n è i-'pie — ioiii- lo 
«le--o alleggi.nnriito della »o- 
eu-ià di i ili l r-iui -ilio a 
pnvlii giorni fa eia pie-iden- 
te ed alliliiini-lr lini e ilelc* 
» ilo. Alla l.iqniua- la leu- 
(lenza, nei i nmilllii'.lti uffi¬ 
ciali. è di pi elidei e prildeii- 
li-nienle le dl-I.IIIZf da ( l-i- 
(ii e dall'inlera faeeenda ili 
"■aline lonii Ile. Non i i -i 
pnimmi ia — a differenza di 
• inalilo lia falle l'allio iei i 
Donai Dattili -iiH'-ippoi Ut¬ 
ilità o meno detrazione del¬ 
la inaui-ll alni i. "ri uieltulio 
le mani avanti -ni liil.inei 
eil'ìnleipielazione è difiieile. 
— i i ilice un e-iionenle del¬ 
la -oeiel.’i die aliliiauio in*ei- 
pi-llalo a li-lefiino • i 1 • i 1.Mi¬ 
ei pii.-on.i .indie ilaie lni»»o 
a v alili,izioni die po.-onn 
moi eidliin.il e. Noi ei -ialini 
limitali a pieci-aie die l r-i- 
ii i e ali alili «mio -lati ilici i- 
mmiti -olo in quanto e-pn* 
■ lenii della -oeielà ili Saline 
e non come .miiiiini-P alni i 
della l.iqtnaa- »l. ( liiediaum 
ini 11 u- alido- il pai ei e dell 
\«-oloinli.ii da : I .i»«oria/ione 
de» li indu-triali milane-i. 
-iill’.iffaie l r-ini. non vuole 
promiiieiai -i e non rila-eia 
didiiarazioni. 

Siegmund Ginzberg 



La Liquichimica di Augusta 


Le banche ancora divise 
davanti all'affare Ursini 


Ad Augusta soddisfatte 
reazioni degli operai 


t 

Consultazioni sulla costituzione della società di gestione - La richiesta di « cer- | Come è stata accolta la notizia dell’ arresto di Raffae- 
tificare » Sbilancio restata senza esito- Oggi consiglio di amministrazione Icipu j le Ursini — Da oltre un anno si lavora a singhiozzo 


ROMA — Nella .serata «li In 
Di-di e imi 1<-’ bandii.- inte¬ 
ressate hanno umtiiuiato a 
i-misult.il’ .«i sull’opportunità e 
li- unnli/inni di un loro in- 
presso nella società di coiti 
inercializ./a/ione prevista iK-r 
il gruppo I.iquielumiea. cosi 
come dlicde loro la Hnitogi. 
promotrice rii H’.Af/t’.sco. I«u ti 
chiesta della (Listoni di mia 
presiti/a diretta delle ban¬ 
dii-. «li per sé insolita, si 
spiega infatti eoo l’incerte/.z.a 
cui va incontro !:t gestione, 
incertezza di cui la ineritili* 
nazione ili Ursini mostra una 
delle possibili variabili. Sano 
state fatte distinzioni fra bau- 
die « volenterose », come la 
HNI, che lia puntato ad ordì 
costo al salvataggio di Ursini 
ni altre più reticenti o con¬ 
trarie, come il Banco di Na¬ 
poli ed il S. Paolo. Tuttavia 
è un fatto che di regola le 
banche non partecipano a so¬ 
cietà di gestione industriale, 
specie «li «piesta ampiezza e 
natura, e che gli stessi rap 
presentanti della Banca d’Ita¬ 
lia hanno fatto osservare, nel¬ 
la riunione da essi promossa, 
elio dii entra nella gestione 
se ne assume in proprio tutte 
le re.sjxui.sabdità. 

L’arri.sto di Ursini ha posto 
in evidenza alcuni retroscena 
die chiariscono la natura del¬ 
le resjwnsabilita che devono 
essere assunte. Dietro l’ini¬ 
ziativa del magistrato stanno 
delle inchieste private, a co¬ 
ni.fidare dall'indagine coni 
mission.it i alla Arthur An¬ 
dersen. società di analisi fi¬ 
li m/.iaria interna/ionale. le 
quali hanno messo m evi¬ 
denza situazioni intollerabili. 
1/Istituto di eredito per le 
• ocre ili pubblica utilità — 
ICIPU — ira informato — c 
questo spiega la pn ssante ri¬ 
chiesta di allontanare Ursini. 
avanzata due uhm fa — in 
misura sufficiente su queste 
irregolarità. Pi ri hi* gli am 


ministratoli dellTCIPU noti 
hanno chiesto loro stessi, uf¬ 
ficialmente. l'intervento della 
magistratura? I.a risposta che 
oggi viene data è che gli 
organi dellTstituto chiesero 
quattro mesi fa la certiJicn- 
zinne dei bilanci, vale a dire 
l’intervento di un arbitro e 
sterno di natura privata, il 
(piale avesse accesso a tutta 
la documentazione. Tuttavia 
la certificazione non è stata 
fatta. Nun solo, ma il bilancio 
del 1!)77. recentemente appro¬ 
vato dagli azionisti, è redatto 
in un modo ritenuto inaccet¬ 
tabile dagli istituti creditori. 
Tuttavia non è stato legal¬ 
mente contestato, almeno fi¬ 
nora. 

Il mancato ricorso dei cre¬ 
ditori agli organi pubblici di 
controllo u di sanzione, qua¬ 
lunque siano i molivi a cui 
si ispira, alimenta il sospetto 
che ìe magagne peggiori de¬ 


vono ancora .stillaie fuori. Le 
dimissioni di Ursini e la sua 
sostituzione nella direzione 
della società, prima dell'ar 
resto, mette in evidenza il 
desiderio di lasciare aperte 
tutte le («irte al salvataggio. 
Ma si riprovine l'alternativa 
abituale di queste situazioni: 
salvare gli. investimenti e i 
posti di lavoro oppure anche 
gli interessi del «clan degli 
italo americani » di Ursini. 
Marfuggi e C’azz.aniga? I.’o 
stacelo maggiore alla costi 
dizione di una società di ge¬ 
stione clic consenta la ripresa 
produttiva partendo da basi 
risanate, sta proprio nel fatto 
che non si vuole dare una 
netta e definitiva risposta a 
questa domanda. 

La resistenza di alcuni ani 
bienti bancari risale, più che 
a convinzioni, al fatto che 
esiste una zona di compro 
missione negli « sbagli * di 


Entrate IVA +15% 
tra gennaio e aprile 


Sono aumentate del 15 
per cento circa le entrate 
derivanti dall’Iva nel pri¬ 
mo quadrimestre di que¬ 
st’anno nei confronti del 
periodo gennaioaprlle del 
1977: gli introiti sono am¬ 
montati complessivamente 
a 4 mila 85.3 miliardi di 
lire contro 3 mila 582.6 mi¬ 
liardi dei primi 4 mesi 
del ’77. 

E' questo uno del dati 
contenuti nelle «Statisti¬ 
che della finanza pubbli¬ 
ca» che il ministro delle 
finanze ha ripreso — do¬ 
po una lunghissima pau¬ 
sa — a pubblicare periodi¬ 
camente sulla rivista « Trl- 
buti t. 

In particolare l’iva su¬ 


gli scambi interni ha frut¬ 
tato 2 mila 140.3 miliardi 
(1.4 per cento): Piva 
alle importazioni 1.833.2 
miliardi (-r-9.4 percento) e 
sui prodotti di monopolio 
111.8 miliardi (-13.4 per 
cento). Tali cifre vengono 
espresse al lordo dei rim¬ 
borsi. 

Quanto alle entrate glo 
bali dello scorso anno le 
statistiche minLsteriali for¬ 
niscono due dati: il primo, 
che tien conto delle retti¬ 
fiche di fine anno, dà un 
ammontare complessivo di 
36 mila 200 miliardi: il se¬ 
condo è inferiore. 34 mi¬ 
la 411.7 miliardi di lire 
con un aumento rispetto 
al '76 del 27.8 per cento. 


l'rsmi. L'Istruttoria dello «lo 
mando in base allo quali sono 
-.tati fatti i eroditi consento 
agli ispettori dell'istituto ft- 
u.aviatore di ottenere la con 
soglia di documenti esaurien¬ 
ti da parte della società che 
chiede capitali. Accade, di 
frequente, che ris iedute ban¬ 
cario. data la natura pri 
vata dei rapporti (anche 
quando operano enti pubblici) 
prenda conoscenza di evasiti 
ni fiscali, o di altre infra 
/.ioni alle regole di bilancio e 
le avalli « neH'interesse degli 
azionisti ». I reati contestati 
ad Ursini sono però di altra 
natura: avrebbe utilizzato i 
finanziamenti ricevuti per sco¬ 
pi differenti da quelli per i 
quali gli istituti di eredito 
li hanno deliberati. I casi 
sono duo. o gli istituti di 
credito ignoravano questi di¬ 
rottamenti (ed allora devono 
fare una inchiesta sui propri 
ispettori), oppure li conosce¬ 
vano e sono venuti meno al- 
l’obbligo di una ' tempestiva 
azione a difesa degli investi¬ 
menti. 

Questo pomeriggio si riuni¬ 
sce il consiglio di ammini¬ 
strazione dellTCIPU. Oltre al 
le risultanze dei colloqui fra 
le banche saranno all’ordine 
del giorno di nuovo i rapporti 
col gruppo di finanzieri delia 
Liquichimica. Se dirottamento 
di fondi vi è stato. 1TCIPU 
è parte lesa. In ogni caso, 
di fronte aH'inchie->ta della 
magistratura, non può che af¬ 
fiancarsi alla richiesta di fare 
chiarezza fino in fondo — se 
non altro per allontanare dal 
l'Istituto ogni so-pctto — pren¬ 
dendo tutte lo iniziative, ol¬ 
tre alla certificazione del hi 
lancio, che possono consentire 
di realizzare questo obicttivo. 
La pulizia costituisce la pre¬ 
messa di successo della mio 
v a gestione 

r. s. 


Dal nostro inviato 

AUGUSTA -- l.a prima rea 
zinne è stata di incredulità: 
Raffaele Ursini in galera? 
Fnssihilc? Alla Liquichimica 
di Augusta. 900 tra operai, tee 
ilici e amministratici, la più 
moderna azienda del gruppo, 
la notizia è arrirata fioco pri 
ma delle ore Ut di lunedì. Ah 
gelo Amara, cetilrn littòria del 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, è sfato il primo a 
riceverla e si è precipitato 
all'ingresso dello .stabilimento. 
nella zona degli uffici. 

Decine di operai stavano fa¬ 
cendo la fila: dopo 4 mesi in¬ 
cassavano gli acconti su qtiat 
tro mensilità arretrate « Non 
c tempo di scherzi ». ha com 
mentalo qualcuno ancora de¬ 
cisamente scettico sulla cla¬ 
morosa novità. Angelo Amara 
ha faticato un po' per dima 
strare la fondatezza del suo 
annuncio. Dall'incredulità si è 
cosi passati ai commenti, bui 
tati li a caldo in questa azien¬ 
da ferma da 5 mesi e presi 
diata dai lavoratori che ne 
garantiscono la sicurezza de 
gli impianti. Finalmente due 
buone notizie dopo lunghe set 
tintane di lotte e un mese 
* caldo v di manifestazioni, 
assemblee, delegazioni a Pa 
lermo e a Roma. 

Sei giro di pochi minuti l’ 
argomento del giorno, nella 
mensa dello stabilimento, af 
follata da quelli del turno del 
le 13 e nei reparti deU'immcn- 
so complesso è staio la deci 
sione della magistratura di 
mettere le mani nell'intricata 
vicenda del colosso chimico, 
portato sull'orlo dello sfacelo 
finanziario proprio da l'rsim 
e dai suoi stretti collaboratori. 
I.a sensazione che qualcosa, 
finalmente, si muova nel grò 
viglio della Liquichimica. gli 
attrai l'hanno subito colta. Ma 
altri interrogativi sono sorti. 


Posterà per sl/loecaie la si 
inazione? 

Il dibattito ila preso presto 
vivacità. , I.;i lotta, in ogni 
ea.«o. commenta Amara, sta 
cominciando a pagaie ("è Miri 
disfaz.ione per l’intervento del 
magistrato, ma il nodo rimane 
sempre politilo. Decisivo, il 
molo del governo: questa fab 
buca, una delle più produtti¬ 
ve del gruppo, deve ripren¬ 
dere a marciare. (ìli operai 
sono stanchi d; stare a far 
niente nei repai ti ». 

E. lei che •’■ un tecnico che 
ne pensa? Inflessione nei fiale 
fati a, chiamato ni causa a 
bruciapelo, con intorno, sedu¬ 
ti ai tavoli della mensa decine 
di lavoratori che pranzano, il 
tecnico sfodera un grande sor¬ 
riso: « K' senza altro un se¬ 
gno positivo l’arresto di Ursi 
ni. K' lui uno dei responsabili 
della grave situazione della 
azienda. Se ha sbagliato è giu 
sto elle cominci a pagare >. 
Interrompe, prega di non cita 
re il nome: « Il pericolo da 
scongiurare, adesso è che veti 


A Tito la 
direzione decide 
di andare via 

: POTENZA — A Tuo invece. 
; la direzione aziendale delio 
sTabiìimento Liquichimica. 
da tempo inattivo e con i la 
■ voratori senza salario, ha 
preso a pretesto le preoccu¬ 
pazioni operaie per il futuro 
| delia fabbrica per comunica¬ 
re ia decisione d; non pre 
, .-entarst più In azienda. Ma. 
hanno ribattuto i sindacati, 
se ia direzione non torna 
nel'.o stabilimento « si assii 
me tutte le responsabilità di 
. questa sua decisone ;. 


g.i chiusa la possibilità di n 
solvere jxisitis «unente questa 
estenuante partita >. La crisi 
finanziaria della Liqirehimini 
è tutt'altro che superata. Insù 
gita fare chuiiezza fuetto e 
bene Tutto \i fino tollerati 
tranne che altri ritardi 
Protagonista di are e.,e mani 
festazioni , per le stradi' di S< 
rat-usa. ad Augusta, blmcando 
i lavori del porto, alila linea 
ferroviaria, sulla strada sfa 
tale fier Catania, dinanzi alla 
prefettura e perfino al Teatro 
greco durante le icip/rrc.-cntcì 
rioni classiche, l'operaio della 
Liquichimica non >’<’• mai per 
so di coraggio E ades-o e un 
cura ani nella sua fabbrica 
a difendere il posto di Idruro. 
Entra regolarmente alle V. fir 
ma il cartellino, si dirige (fisci 
plinato a! reparto, controlla 
che tutto vada bene. La sfi 
ciucia non ha avido il soprai 
vcid>i. Da questo firufond j 
Mezzogiorno ecco un esempio 
della grande responsabilità n 
fierain. « Ma è teriqxi di do 
cisioni tane-rete -- avverte 
.Villa .Striano reparto -tockag 
gio — qui è praticamente da 
un anno elio si lavora a sin 
ghiozzo, da .» mesi che si è 
fermi del tutto. Ne discut ami) 
ogni giorno dentro l'impianto: 
ieri per l'arrosto di Ursim o 
cauiio ha detto la sua. Fina! 
mente, dicevano, ce lo .siamo 
le vati di mi zzo. Anche questo 
è un successo della nostra lot 
ta». «Ma non siamo clic ai pri 
mi passi Tre rapprese atant. 
del consiglio di fabbrica sa 
ranno a Roma per partei ipnre 
all'incontro governo sindacati 
[x-r l.i Liquichimica. K' una 
taupa importante i. 

Ad Augusta aspettanti nt,ii 
zie dentro Pi stabilimcnt'i do 
re cumpi’pgiano arche i in 
mai messi m funzione 

Sergio Sergi 


Ocjm settimana su 



Il ritorno della 

corazzata 

Potèmkin 

fumetto a puntate 

di Panebarco 

Len n TrotsKy 
Kerensky, Brecht, 
la celiula 
hoilyv.ood una 
dell Arci (Marie.ve 
B‘o. Umberto 
Ecc ? j alla riceva 
del Palazzo 
dlriie r no Ma 
es sìe 7 


Per la siderurgia integrale 
la CEE pensa al quinto turno 

Dii nostro corrispondente i s ^ a d c a ^ c ‘ impre-e Cile ver- ' t>o rendere tali misure rrrera 

• I •» r rvzv al t Li il(A I r Ck rus — • Li 1 « «• * « * ' 


L Impresa cooperativa 
si farà sentire in Europa 




BRUXELLES - I-u nstrut- 
umazione della siderurgia eu 
ropea rischia di trasformarsi 
:n un intollerabile aggrava¬ 
mento della disoccupazione 
nei noie pae<i della CF.E. Dal 
It'T.i ad oggi I'ir.du'ti.u di ..’ 
ac eia o ha ma perso i !tr*- 
tu mia posti d: lavoro. <1; 
qu. ai! 30 !a uherioie ridu¬ 
zione della prociuzu :>j e l’au 
mento deila produttività p^e 
visti nei pian, di r(.struttura 
zinne mettono in percolo 1’ 
is.«umazione per li*» 140 inda 
lavoratori, che andrebbero ad 
.^giungersi agli attuali su 
milioni di disoccupati, e ade 
centinaia di miglia a di mma¬ 
ni di cui le stat.'ticho anagra¬ 
fiche prevedono l’affacciarsi 
alla vita «attiva in quel pc 
rii do. 

Per attenuare le conseguen¬ 
ze di questo nuovo colpo all’ 
occupazione, che potrebbero 
rivelarsi gravissime sul 
piano sociale e politico nei 
nove paesi, la commissione 
c s« culi» «i della CEE ha eia 
bmato un paino di a.ut; agli 


stati e allo impre-e die ver- ’ 
rà sottoposto i! 31 luglio a ie ! 
parti sociali rappresentate nel ! 
comitato con-n'iii u della CE ( 
CA (la comunità europea del 
carbone e di !! .u c aie •. Il pia 1 
no tende a limitare i liceo 
ziamt nti m '.d«*r«irg.a altra _ 
UT'" mi-uro d. riparlinole 
del lavoro -evon.io quattro 
liree direttrii.;: l’ubba-samen 
to riv!l'età pi n-ii n.-tv. t-. IVt: 
turione tic! q,: nto turno redo 
lairruzi.m a cw'.o continuo, 
la r.duziore dt-HYrar.n setti¬ 
manale. la limita.'.one derli 
straordinari L.nterunto f- 
nsr.ziano della CECA dovrea 


L’autore è 
Paolo Forcellini 

L'autore dell’articolo su 
Guido Carli, pubblicato ter:. 
* Paolo Forcellini. Per un re 
fuso tipografico, di cui chie 
diamo scusa sia ai lettori sia 
a Forcellini. 11 suo nome e 
.stato compasto in maniera 
inesatta. 


t>o rendere tali misure meno 
onerose por i bilanci statali 
ed aziendali, firanziando nel 
la misura del 50 por cento ; 
provvedimenti di carattere so 
ciale contenuti nei p-ogetti 
di ristrutturazione. Attual¬ 
mente nei bilancio della Ce- 
CA 'uno disponibili per tali 
azioni circa 45 m.li.irdi ri: 
lire, ma tale cifra. a*«:ci:ra 
.1 c--:r.r.-.issar.o CEE agli af 
far: -oziali Credei.ng. potreb 
!x- «.'Sere almeno raddoppiata 
sulla base de; orognu pre 
sentati da: «ingoi: paesi. 

I! piano potrebbe estendersi 
successivamente ai cantieri 
navali e alle fibre tessili, al¬ 
tri due settori in cui la r: 
-trutturazir.no vivi dire essen 
zialmente aumento della prò 
duttilità e r.duzior.e delle ca¬ 
pacità. quindi drastica d;mi 
nuzione «leil’occupazione. Sia 
mo sempre come è chiaro nel 
campo «Ielle misure di soccor 
*• 0 . por limitare : guasti della 
crisi, ma non certo per im- 
fx.rre un -ceno d verso alio 
-V il appo evi r.ornico. 

Vera Vegetti 


ROMA -- I-a Conia.'.itd 
economi.ca europea non ha 
ancora « scoperto » il mo 
vintento cooperativo, pe¬ 
raltro pù sviluppato per 
alcu.ii aspetti in pai» «o 
me lTnzhilterra o la Fran 
eia che in Ital.a. per cu. 
questo deve ancora r:\i-n- 
d taro quel ruolo ri: inter 
locatore che gii spetta na 
Uiraimentc rei cor.fr o..U 
della Ci>mm.ss;«-ir.t esex u 
t.va ri: Bruvelle- Su que 
«ta battuta si è aperto ie¬ 
ri. con la relazione ri. Al¬ 
bero Zen. il convegno del 
la I^eza su « Movimento 
cooperativo c Comunità 
economica europea ». S, 
tratta di uri3 riunione pre¬ 
paratoria di pù amoi svi 
lupo:: in autunno le tre 
centrali cooperative ter¬ 
ra n.no una conferenza na¬ 
zionale su questo argomen¬ 
to; sempre in autunno avra 
luogo in Italia un primo 
incontro intemaz onale del¬ 
le imprese industriali ge¬ 


stito ria società coopera 
t.ve. 

La Lega, che sta por 
aprire una sua rappresen 
tanza a Bruxelles, intende 
pr«*-e;itare alia Coni.in.ta 
loTTH- tema pni.legnilo 
quello dello «viluppi soc.o 
t ,.>).ionr.«.«) del M«-z/ig.or- 
i o cix* sta gì.» al «.e ,!:•» 
ri» I P.ar.o triennale d. 'Vi¬ 
luppo delia coopcrazione 
«i(hr«nte. Attorni) ad c-s-i 
«•«.vergo» «pucgli oh.et:, 
vi o.j«M.l«ttu i — si .lappo 
deli >iccupozione g.oiamie 
« femminile — che i! Pi«i 
no triennale si sforza d, 
esaltare. Fra gli intervcr. 
ti di ier.. quello d; Mario 
Bello ha affrontato le que¬ 
sti. ni deH'agricoitur.i. Con 
una spesa di oltre 7 im¬ 
bardi di unita di conto 
prevista nel 1979 per l'agri- 
coltura -- oltre .s-.ttemila 
m bardi rii l.re — c'è il 
r.schio cìu* la Cornuti,la. 
assolti i compiti di « prò 
lezione ». rinvìi a livello 
nazionale tutti ì problem. 


d; trasLirmazicne e d; ina 
Limonio rit-I!<- strati ire a 
tu. gu.irduiK) i cob.vaton 
u"'-< iati. L? » r nazioni• 
..zzaz.oue * deìl.t pol.tica 
aerasi.a rx.n -.gn.li « ma¬ 
is) spt'J o s/'tcg..j li.a. 
i ì —.sta )/. i. r:!i.it«» ri riar« 
avvia ari u la progran.uii 
/ -v « agr.to.a a..r.it mare . . 
« i. g! sc-fjj: e«o.no'n«i « 
-«.na 1: riei'.u < («vpcrazi. re 
;>.-sa.io .-.trovar.'.. Et; ir*. 
Dazzara ha ixzienv zzato 
« on i s.i'.divau. a • j: r,:n 
prov.ra rii non avere u u 
poi.tu u per i cous urna tori 
I nxiperatori. infatti, s. 
attendono dal s.ndacuto un 
contr.buto cospicuo ««ila 
creazione d; un moi,mento 
dei consumatori, aniosa 
questione -u cui l.a t«r.uto 
ri: r« tenie a Roma un '■‘V 
mu'.ar.o la CEIS (ConfecJe- 
razione europea dei s nda 
vati», e di cui molto «ì è 
parlato (senza molto « on¬ 
ci,idere) in seno alla CEE 
I lavori si concluderai» 
no questo pomer.ggio 


Lettere 
all’ Unita 


Qualc'lu' appunto 
pur Vvx tifficiah' 
tlellu \S r t‘hrinaclil 

C'ara Unità. 

nei suo discorso ti Bolzano 
il presidente della CSU ba 
tarese che. assieme a tutti 
i suoi colleyhi del Partame’i- 
to di Bonn, ha votato a /li¬ 
vore della bomba «V per un 
esercito tedesco-federale ita 
in possesso di quasi metti 
delle testate atomiche della 
NATO in Europa, ha cerca 
to di spiegare il perché, il 
senso ultimo del suo lavoro 
Del tutto trascurando t jxil- 
pabdtssiml interessi delle dila¬ 
zionali» e « plurinazionali » di 
mii è portavoce e appena sf io 
rancio la logora ma sempre 
attuale faccenda dei confici 
tedeschi da lui e dai suo: 
pa .-1 acciamente non ricono 
scinti, si è addentrato nei co¬ 
siddetti motivi ideali che do 
crebbero, in prospettiva, na- 
dogare l'Europa occidentale 
al cario dei suoi sogni. IP: 
europei cloi iebbero, a suo ri* 
re, restar fedeli alle tradì 
zumi e alla cultura del jmis- 
suio e scegliere di conseguen¬ 
za tia idilli i ta dell adii iduo", 

•, democrazia ori tdcntale ;. 
« uomo a tmmamne rii Dio >> 
e lotta di classe, collcttili- 
srno e distruzione dell indivi¬ 
duo annullato nella macchi¬ 
na negatrice appunto del! im¬ 
magine o tolto n questione 

.1 parte il fatto che la < de 
iliaciazia occidentale» alcune 
libertà se le è conquistate 
proprie) attica riso una dnrts 
stma lotta di classe che ha 
fatto ira loffio luzzofare ;>e 
vecchie teste molto pm colte 
e intelligenti di quella ri va 
rolu. aitai diamoci liti inaine’: 
to stili'" uomo a immagine tii 
Dio > negatore in quanto ta¬ 
le del comuniSmo r del io! 
letti! isrno. « Ce da n-si.ue 
veramente impressionati d: 
nunzi nllu descrizione, « tic a 
fanno gli Atti degli Apostoli, 
circi» la vita comunitaria del¬ 
la Uniesu primitiva ». « lutti 
ì credenti slamino insieme e 
tenemmo ogni cosa in conni 
ne » (ci Atti » '3.44J. « Non si 
trattava di una trovata stru¬ 
mentalo, escogitata per ce¬ 
mentalo la coesione della gio¬ 
vane comunità di Gerusalem¬ 
me; piuttosto era l’espressio¬ 
ne del "solo cuore” Ghiri. 
40) che ispirava tutti i gesti 
del credenti, unificandoli nel 
cuore stesso di Gesù ». .Voti 
c un pi destante o un orto 
dosso o. perchè no', un co 
rnumsta che parla rivendicati 
do il suo diritto di dare anche 
lui la sua interpretazione ilei 
l'uomo a immagine, net caso 
specifico delhi dici aita nco 
testa mentane' è Paolo vi nel 
suo rei ente messaggio a: 
Quaresima 

Se lo rilegga Per ufficiali 
della Wehrmacht hitleriana 
Franz Josef Strauss prima di 
accorgersi, dopo aver magari 
contribuito a scatenare una 
terza esplosione mondiale, di 
noi: aver ben milito, per la 
seconda tolta in afa sua 
quello che dovrebbe essere t! 
senso ultimo del suo Icium 
UGO PIACENTINI 
Università « Humboldt » 
di Berlino tRDTi 


Ispiri, a scuola 
«li tecnologie 
avanzate 

Cara Unità. 

abbiamo ietto con interesse 
t'articolo de! prof. Villi del 
i’ti giugno a proposito del Cen 
tro di Ispra • è positivo che 
anche dal nostro giornale ter.- 
gemo contributi al dibattito 
sulla ricerca comunitaria. Ci 
sono fiero alcune affermazio¬ 
ni che non condividiamo e 
sulle qual: turremmo tornare 

l> detersami nte da alcun: 
esponenti democristiani, noi 
comunisti siamo contrari ad 
ogni operazione eli tipo assi¬ 
stenziale per il reattore spe¬ 
rimentale ESSOR. operazione 
che sarebbe certamente di cor¬ 
to respiro Ci risulta però, al¬ 
meno stando alle affermazio¬ 
ni della Commissione CEE. 
che ci sia attualmente mtercs 
se ria jìarte eli alcuni Paesi 
per le esperienze di sicurez¬ 
za nucleare che st potrebbe¬ 
ro realizzare in ESSOR Inol¬ 
tre il f'.VE.V. ihc nel '73 ha 
stipulato con la CEE il con 
tratto di utilizzo di ESSOR 
noi: ha amora tornito ufficiai- 
mente la sua posizione' sulla 
opportunità di realizzare n 
meno questo tipo di esperien¬ 
ze Per questo il nostro par¬ 
tito ha chiesto al governo che. 
prima di prendere una dei: 
sione definitiva su! finanzia¬ 
mento di ESSOR. sia chiarita 
ufficialmente la frisinone de! 
CS'E.S e sia condotta a ter¬ 
mine la trattai.m con la CEE 
per stabilire m concreto c con 
quali garanzie se altri Paesi 
siano disposti a partecipare 
insieme cU'ltnha all'eventuale 
realizzazione di esperienze in 
ESSOR .sulla sicurezza. Solo 
dono questi chiarimenti si pn 
tra concludere se qurst’im- 
pianto sia effetti:amente c un 
ramo secco >: 

? i Centro di hpra t.a os¬ 
suto anni di crisi profondo- 
f lero che gli attuali program 
mi so-o (rammentam e noi ci 
impegr.amo per. '.è icnour.c, 
ndis'ussi. Ad Ispra ci sono e 
sperlenze ed equipe* che (•; 
<:. v .«ir ras: pr-\cc,~„ e debbo¬ 
no neon: crtirsr sire* le «?: 
to gsrò /vvo realistico r. r o- 
pr;-re r’i- lutto II Centro do¬ 
vesse d-'bearsi allo studio del¬ 
la fuston-\ ;cr prer,ararsi ad 
accogliere l impianto JET: 

3) per quanto riguarda il 
fut ,ro. concordiamo sul latto 
che la t ir inazione di tr'\:a 
c ricercatori .«.m • J *.- compito 
fondamentale p,er :.n ("entro 
comunitario Ci sembra però 
contraddittcno puntare essen¬ 
zialmente su una scuola * per 
l'addestramento di tecnici ad 
elevata quali reazione r.ei set¬ 
tore r.uc’care * se nel frattem¬ 
po seomrxìior.o dal Centro tut¬ 
te le installazioni nucleari; 

4) riteniamo pero, e questa 
ci sembra anche l'opinione del 
prof. Vttlt, che la funzione di 
un Centro di ricerca comuni¬ 
tario non possa esaurirsi nel¬ 


l'insegnamento, ma che vada 
mantenuta ta possibilità di 
svolgere ricerche qualificate 
nel quadro di una politica co¬ 
munitaria rìcU'energta c del¬ 
l'ambiente 

PAOLA STELLA FASOLI 

per la Scz. PCI Euratoin 
iIspra - Varese) 

Se il medico 
condotto deve 
fare un concordo 

Signor direttore, 
se in questa poteva c di¬ 
sgraziata Italia, in attesa di 
una rivoluzionaria riforma nel 
rampo sanitario, riforma che 
torse noi verrà mai. noi me¬ 
dici condotti e libai, per tra¬ 
sferirci da una condotta al¬ 
la Uni o per inserirei commi- 
que ni una qualsiasi condot¬ 
ta quali titolari, siamo co¬ 
stretti a sosfencfe delle piote 
di concorso 'ridicole spesso 
e tali olia (toppo serie ila cs 
soc ugualmente ridicole'i 
oti lamenti' rio ’)Intimo andate 
alia iiic'cu dei « bandi rii 
eo’icoi so e. onde potere pie- 
parare domanda, titoli c do- 
c.onentt da pi esentare con ri- 
si'no c .spese notevoli, stan¬ 
ti i facili sciovai dichiarati 
e taciuti ma frequenti delle 
nostre beneamate Poste, co 
me possiamo fare tutto ciò se 
i fmnrii non tengono più pub¬ 
blicati sulla Gazzetta ullìciale 
«• possono — solo tcoricamcn 
te — trovai si agli uffici (leali 
Ordini o dei medici provin¬ 
ciali tdico teoricamente per 
che spesso dagli Ordini ten¬ 
gono trafugati da un medi 
co piu <i furbo » di altri e gli 
uffici dei medici provinciali 
spesso non rispondono offe 
richieste loro fatte, sia pure 
a mezzo di raccomandata"'). 
c sul Bollettino del concor¬ 
si. dove praticamente non si 
trovano poiché vi sono solo 
indicazioni Insufficienti di con¬ 
corsi spesso prossimi alla 
sciulen/n' 1 

Questo io domando all'in- 
compentente di turno mini¬ 
stro della Snnifò e chiedo una 
coraggiosa risposta, anche se 
unita ad una querela alle au¬ 
torità giudiziarie, se lo aves¬ 
si dette delte cose non vere 
o comunque ingiustamente of¬ 
fensive' 

Dr. FILIPPO BENEDETTO 
Medico condotto ed Ufficia¬ 
le sanitario del consorzio 
di Bezzeeca (Trento! 

Vita difficile 
per ehi vuole la- 
5 orari 1 onestamente 

Cera Unità, 

tu un paese ugni olo del Sa 
tento ’/.oltinu. JlàO abitanti, 
pm ISO emigranti), iti questi 
ultimi giorni sono accaduti 
tic fatti che danno l'esatta 
impressione m quale stato si 
li le oggi 

li I.a notte del .in maggio, 
a'ue bombe al tritolo sono 
-tate poste c fatte scuputare 
«otto II camion di un lavora¬ 
tore che non ha mai cono 
scinto giorni di festa in vita 
sua 2) Notti fa, dalla sta 
zionc ferroviaria sono stati 
as/xirtati. dai carri merci 
pianti per iridare hi derma 
ma carichi di jxifafe, 19 cu¬ 
scinetti di bronzo dalle ruo¬ 
te dm carri (valore 50 000 li¬ 
re l uno/, bloccando per mol¬ 
te ore il traffico e danneg¬ 
giando le merci. 3) All un 
contadino, sono state rubate 
galline e conigli, e poi altra 
roba, costringendolo cosi a 
nnnnriarc definitivamente a 
produrre perche non gli con 
lenita piti lavorare soltanto 
per i ladri. 

Come in ogni altro /xicsc. 
anche in questo ci sorto i so¬ 
ldi quattro mascalzoni seduti 
da mane a sera datanti al 
bar, che spendono e sjxmdo- 
no senza poter dimostrare al¬ 
cuna provenienza di questo 
danaro facile. 

A questo punto ci si do¬ 
manda' i corpi di sicurezza 
dello Stalo dove sono'' Li ti 
tede sempre sulle strade a 
far contravvenzioni per te ruo¬ 
te Un po' hscic. o per la frec¬ 
cia che non funziona, ma a 
tutelare i chfarfinl da questa 
gente tema scrupoli non li si 
tede mai nc di giorno, ne 
di notte! E sono tanti, tanti, 
che uniti all'altro esercito di 
guardie municipali e campe¬ 
stri e e t igilantcs » potrebbe¬ 
ro sorvegliare, ognuno, mezzo 
chilometro quadralo di terri¬ 
torio’ 

Un pronedimer.to di rifar- 
ma ri ta! senso deic essere 
preso, e subito, altrimenti 
que-ta gente » dal lido vite- 
re ■> unisce per mettere in 
gri'-Kchio tutti produttivi e 
non produttivi, ricchi e po¬ 
ltri democristiani c comu¬ 
nisti’ 

E subi'o deve essere pre¬ 
so l'altro provvedimento per 
dar lavoro ci giovani (poco 
per tutti, ma a tutti/, altri¬ 
menti ai quattro abituali ma¬ 
scalzoni che esistono in ogni 
pace e che sono facilmente 
inditiduQbih e perseguibili, fi¬ 
nirà che ranno ad aggiunger¬ 
si anccra altri sema un do¬ 
mani. o altri ancora per ge¬ 
nitori che non hanno più la 
poni brida d: riempire le ta¬ 
sche dn figli riduccr.do in tal 
modo lo Stato in un veneto 
e quindi alla mercé di chi 
da questo caos può trarne un 
prOUltO 

'Chi seme e il terzo de: 
dcrubatt cd e s! terzo furto 
che subisco. 

LETTERA FIRMATA 

• Zo.l.r. > - laceri 


Dalla RDT 

S««bmt e Margit KASPF.R. 
A De bel Str I - 6S2 Rudol- 
stadi ■ Repubblica democra¬ 
tica tedesca (cercano amici e 
amiche in Italia. Chiedono di 
corrispondere anche fn italia¬ 
no. ma possibilmente m fran¬ 
cese. mgleae e tedesco». 

Andreas KOFALCK, Prenz- 
:.-.uer Allee 30 • 1055 Berlin • 
Repubblica democratica tede¬ 
sca <è un tfovw»* rii 20 an¬ 
ni che vorrebbe corrisponde¬ 
re in tedesco con giovani Ita¬ 
liani ». 
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Anche Kranz 
sugli schermi 
con Villaggio 
protagonista 

ROMA - Sara pronto a 
Natale il nuovo f.lrn di 
Paolo Villaggio, che pol¬ 
lerà sugli schermi un per¬ 
sonaggio che tanto .succe» 
»o ha già ottenuto in te¬ 
levisione. Si tratta del pre 
stigiatore autoritario. ìaz 
z.i.stu e stupido che r;»pon 
de al nome di Kranz, na¬ 
to dalia fantasia del suo 
autore ben quindici anni 
ta e presentato durante 
uno spettacelo natalizio al 
Crai deinta’.slder. dove 
Villaggio era impiegato. 

11 film è stato girato 
quasi inferamente a Rio 
de Janeiro » nella foto rat 
tore. appunto, in una in¬ 
quadratura» e il protago 
insta ha cambiato profes¬ 
sione: è diventilo uno 
psicologo iiinghiano. la re 
già c di Luciano Salee, 
elle già ha diletto Paolo 
Villaggio nei Finitoti!. 

Cìli altri attori .ioiio tot 
ti brasiliani, fra cui Vi 
tona diurna-»: le musiche 
sono di Ciuco Buarque de 
Hollandia. 



Musica nuova alla XXXI Estate Fiesolana 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — L'Estate Fie»o- 
lana - - XXXI edizione, 
splendidamente in corso tra 
Fiesole e Firenze — ha rea¬ 
lizzato la sua prima incur¬ 
sione nella musica contempo 
ranca italiana. E .->1 e avvalsa 
del Chiostro del Carmine (la 
Chiesa dove Musacelo lavorò 1 
per presentare momenti im¬ 
portanti nella parabola arti¬ 
stica di tre nostri composito 
n. Importanti perché, in un 
modo o neU'altio, negli auto¬ 
ri eseguiti iPetrassi. Serio. 
De Angelis» si delinca una 
consapevole esigenza comuni¬ 
cativa. Si va ben oltre il gio¬ 
co astratto, pur se il diver¬ 
timento non manca, come si 
è sentito in A-Ronnc (1974), 
di Luciano Berlo, riproposto 
in una versione con cinque 
attori (o agenti). La rompo 
sizione è stata, altrove .anche 
diffusa con otto esecutori che 
interpretavano la pièce sul 
momento. Questa edizione 
per il Chiostro del Carmine 
ha il pregio di facilitare l’nc- 
quisizlone di un testo di 
Sanguineti, fatto di parole — 
universali, diremmo — che 
evocano enunciazioni memo 
rabili («In principio era il 
velini i>, « Un fantasma va 
per... ». « Nel mezzo del 

cammino», ecc.». 

Nello stesso tempo queste 
parole «cosmiche» riflettono 
turbamenti esistenziali, priva¬ 
ti, domestici, intimi, corpora¬ 
li addirittura ila bocca, il 


I suoni come un 
colloquio sulla 
storia dell’uomo 


sesso, l'ano). Le emque voci 
»i « divertono » ad intonare, 
in un mutevole ambito tini 
lineo, piu e più volte il testo, 
e soltanto raramente inse¬ 
guono un'ansia di canto, u- 
dombrante recuperi di nenie 
salmodiami. di eleganze 
madrigalesche: il tutto sospe¬ 
so sopra un passato profon 
dissimo, primordiale. SI al¬ 
ternano demenziali fissità fo¬ 
niche a un «naif » infantile, 
dove tutto è semplice e sco 
perto. per cui il sospiro più 
caldo può accompagnarsi al 
rutto più spietato. 

Aronne, nella Bibbia, è 1 ! 
personaggio che ha la parola 
facile e suadente, talché Mo 
sé, balbuziente, parla per 
bocca di Aronne. In questa 
composizione — e le ambi¬ 
guità ne cast itili scono il sue 
co — A e ronne indicano l'i- 
nulo e la fine di un alfabeto, 
come dire dall'» A » alla « Ze¬ 
ta ». Berlo stesso ha detto 
qualcosa prima dell’esecuzio¬ 
ne. ma è apparsa più invo¬ 
gliarne la spiega clic il fatto 
spiegato. 


Il ritorno a una comunica- 
lolita lia in Penassi un 
commosso documento nelle 
lleatitudnies il9(>9», per 
strumeti e bnritono — nuove 
per Firenze — dedi -ate alla 
memoria di Martin Luther 
King. Anche questa vicenda 
fonica svela una primordiale 
« verità » nella vita dell’uomo 
che si oppone ai potenti, e la 
pagina vive in una trama 
strumentale preziosamente 
ordita, drammaticamente la¬ 
cerata. dolentemente traver¬ 
sata. ma anche confortata e 
fasciata, dalla voce (serena, 
intensa, improntata ad alta 
civiltà interpretativa, quella 
di Renato Capecchi) che oan 
ta: alienti tini persecutionem 
pu turni tir propter istitium... ». 

L’atteggiamento, infine, ohe 
abbiamo indicato come di ri 
torno della musica a un col¬ 
loquio. a un'intesa con il 
inondo circastante. è riscon¬ 
tratine nella novità assoluta 
della serata, costituita da A- 
ginn (1978), «Ancona», di 
Ugalbeito De Angeli.-, (1932). 
musicista che, molto più fa- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 


13,30 

18,15 

19,20 

19.45 

20 

20,40 

21.35 

22.05 

23 


CONCERTO DELLE TREDICI - BEDRICK SMETANA 
da « La mia patria: Moldava » - ANTON DVORAK dalle 
danze slave op. 46 • Direttore Vaciav Neumann 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

CIRCHI DEL MONDO - « Il Circo Internazionale » • (C) 
ZORRO • « L'Aquila in difficoltà » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PAESAGGIO SEGRETO • Telefilm - (C) 

PADRI E FIGLI - Romano Forleo, ginecologo e la fi¬ 
glia Patrizia 

IL PO - (C) 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento * (C) 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


i Un bilancio della recente rassegna contemporanea 

; La musica a Villa Medici: 

t 

; sembrava di stare a Parigi 

» 

! Grafica, dibattiti, incontri, concerti, audizioni di nastri; ma s’è sentita la man¬ 
canza di un’impostazioitc unitaria - Scarsi risultati per gli ospiti francesi 


ticasamente del necessario 
(ammesso che sia necessario 
logorarsi contro chiusure, 
difficoltà e incomprensioni», 
riesce a mantenere un co¬ 
ntante e fecondo legame con 
la musica Non per nulla IVI- 
ginn di cui sopra reca 1 ! nu 
j mero d'opus 18. Ma dove so- 
! no le precedenti quarantaset- 
, te composizioni? Come si do 
! eumeni» un'attiv.ta creai.va. 
j che, al di là dell'op 48. oc¬ 
cupa già un quatto di secolo? 
j La partitura, mtessuta per 
t una decina di strumenti (chi 
] tarra, flauto e vibrafono tra 
1 un gruppo di «archi »«. svela. 

| al centro, ben dispiegata, una 
concitazione schietta tra le 
assorte sonorità iniziali e fi¬ 
nali. die hanno in un rintoc¬ 
co persistente della chitarra 
il segno di una emozione 
profondamente palpitante. Il 
flauto e le vibrazioni metalli¬ 
che della percussione «anche 
in Again c'è qualcosa che si 
arrovella) avvolgono il brano 
m un alone elegiaco, in 11 
n'aura notturna e misteriosa. 
Dedicato ai «Solisti di Fieso¬ 
le». Agnm è stato diretto da 
Giovanni Tanzini. animatore 
anche della composizione d: 
1 Pe trassi. 

( Buon successo anche di 
! pubblico, con applausi agli 
1 autori presenti: Berio e De 
! Angelus. 

Erasmo Valente 


Ore 16: Ciclismo: Tour de Frante; 19.15: Il porto; 19.20: Il 
registratore • La principessa Luce - Pip e Max; 20.10: Tele 
giornale; 20.25; Grandi compositori della canzone ameri¬ 
cana; 20.55: Intermezzo: 21.05: Giochi senza frontiere 1978; 
22,20: Telegiornale: 22.35: Un uomo forte; 23.50: Ciclismo: 
Tour de France; 24: Telegiornale. 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: Il 
rossetto • Film con Pierre Bnce. Giorgia Moli. Pietro Ger¬ 
mi. Laura Vivaldi • Regia di Damiano Damiani; 23.05; Il 
fiume spietato deli'Everest. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


13 

13.15 

18.15 

18.40 
19 

19.15 

19.45 

20.40 

21.05 


22.25 

23 


TG2 ORE TREDICI 

TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo 
TV2 RAGAZZI - Ante, ragazzo lappone - (C) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - «Tarzan 
e i vichinghi» * (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

SPECIALE CARTER - Intervista con il presidente 
degli Stati Uniti 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 • Torneo televisivo 
di giochi tra Belgio, Italia. Francia. Germania federale. 
Gran Bretagna, Jugoslavia e Svizzera 

CIAO COPPIA - (C) 

TG2 STANOTTE 


Ore 14: Se Vervailles me l'avesse detto Un f:ìm di Sacha 
Guìttry con Michel Auclair. Jean-Pierre Aumont. Jean- 
Louis Barrault, Bourvil. Gino Cervi. Daniel Geltn, Fernand 
Gravey, Edith Piaf: 15.30: Il quotidiano illustrato; 18: 
Reere «A 2»; 18.40: E’ la vita: 19.45: L'ora dell'estate: 20: 
Telegiornale: 20.30: lo. Claudio, imperatore: 21.30: Questio¬ 
ne di tempo; 22.35: Telegiornale: 22 50: Musiche per la notte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Telefilm: 20.05: Paro’.iamo; 20 30: Notiziario; 
20.40: Lotta senza quartiere; 21.30: Ordine delle SS: El:m:- 
nate Bormani. Film - Regia di J.A. Bardem con George 
Maharis. Maria Perchy; 23.45: Notiziario; 23.55: Monte¬ 
carlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 19; 21; 23. 
6 R.sveglio musicale; 6.15 
Stanotte stamane; 7.47 La 
diligenza: 8.40 Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50 Istantanea mu¬ 
sicale; 9 Radio anch’io; 11.30 
Come amavano; 12.05 Voi e 
10 '78; 14.05 Musicalmente; 
14.30 L’eroe sul sofà; 15 E_ 
state con noi; 16.40 Trenta- 
tregtn; 17.05 Cromvieti; 17.15 
Globetrotter; 17.55 Utopia 
nel bosco; 18.30 Alberto Sor¬ 
di racconta: 19.15 Un’inven- 
z.one chiamata disco; 19.50 


G;ochl per l’orecchio; 20.20 
Orchestre nella sera; 20.35 
Discretamente una sera d' 
estate; 21.05 Chiamata gene¬ 
rale; 21,35 Le vedettes: 21.55 
Antologia di musica etnica 
e folklonstica; 22.30 Ne va 
siiamo parlare? 23.10 Oggi 
al Parlamento; 23.15 Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 630; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 

19.30; 22.30. 6 Un altro gior¬ 
no musica; 7.30 Buon viag¬ 
gio e un pensiero a! giorno; 


7.55 Un altro giorno musica: 

8.45 II si e il no; 9,32 Le ra¬ 
gazze delie Lande: 10 GR2 
estate; 10.12 Incontri ravvi¬ 
cinati d; Saia F.; 11.32 Car¬ 
ta d':deniital:a: 12,10 Tra¬ 
smissioni regionali*. 12.45 
Quando si mangia non si 
paria: 13.40 C.tarsi addosso; 
14 Trasmissioni regionali; 15 
Qui rad.odue: 17.30 Speciale 
GR2; 17.5V Spazio X; 19.50 
11 convegno dei cinque: 22.20 
Panorama Parlamentare. 


□ Radio 3 


ì GIORNALI RADIO: 6.45; 


7.39: 3.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6 Quoti¬ 
diana rad:otre - Lunario de! 
mattino; 9 II concerto dei 
mattino; 10 Noi voi loro; Il 
e 30 Operistica; 12.10 Long 
p'.ayng; 13 Musica per due 
e per cinque; 14 li m.o Rim 
sky Korsakov; 15.15 GR3 
cultura; 15.30 Un certo di¬ 
scorso: 17 La coralità in 
BrMims: 17.30 Spazio tre ven- 
tunes.mo iugito musicale & 
Capodimome; 22 10 L hn no- 
v.tà: 22.3C per c.annetto: 2 ? 
Il jazz: 23.40 II racconto d: 
mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Paesaggio segreto 

(Refe 1, ore 20,40) 

Breve film di produzione inglese: .«,1 parla d: un uomo che 
vuole uccidersi, del suo cane. Bonzo, e di tre bambini di ouo 
uà volontà. Alla fine l'uomo non si uccide perché ritrova '.a 
donna amata; il cane e i bambini diventano amici. E tutti 
vissero felici e contenti. 


Speciale Carter 

(Rete 2, ore 20.40* 

Quella sera f. TG 2 --.mu.* -ir.'*.-, con Antenne 2 »Fran- 

1 c.a». ITN (Inghilterra •. t XHK «Giappone». manderà m 
; onda Speriate CVs*V. un intontro faccia a fa-.z a dei pre 
sidentc deci: Sta* Uni” con e... un- giornalisti. Per .a Ra. 
; parteciperanno 1 duo oorrt-pondenii Amoneiio Marescalchi 
i e Sergio Teimon. 


Ciao coppia 

(Rete 2, ore 22,25) 

Terra puntala della trasmissione di Aldo Forbice dedica¬ 
ta alla « crisi della coppia », ovvero al cambiamento dei rap 
porti - maschio-femmina nella società contemporanea. Tra 
documenti presentati nella puntata odierna, una serie di reg.- 
Mozioni riprese da una radio privata del sud e la storia del 
: illune n to di una «comune» milanese. 


Padri e figli 

(Rete 1, ore 2»,35j 


; CLiv.ti dei programma di Federica Tadde: e C.audu Aio 5 ’. 
• sono ogz- .. ginecologo romano Forieo «uno dei «cattolici dei 
I no - ri-. .*< :t-r-.:.du;:i .-ni d..--.z.o» e la fighi- Patriz.a. dj.jotto 
1 ani'... aiu-icnUsoa del liceo ocie.v.ilivo. 


RUMA — l.a difficoltà clic s 1 
proca a coler sititeli:tare. <1 
po-.tvni.ri. in Settimana di 
musica contemporanea di 
Villa Medici demo indilli 
buunete dalla ruchetta della 
dia arlicolatione (musila 
grafica, dibattiti, incontri, 
concerti, uuditioni di nastri': 
ma anche dal tatto che si 
sarehhc desiderato un colle 
gamento maggiore tni le ra 
rie nuiiiifestationi, una logica 
comune che portasse aranti 
un discorso sulla musica, 
magari ristretto a pochi ar¬ 
gomenti, trattati pero in ma 
mera esauriente. ,\ essili.u 
certo pretenderà che in una 
settimana si affrontassero 
tutte le questioni attinenti la 
musica (l'oggi; una maggiore 
unita del discorso, fiero, un 
minore frastagliamento (lede 
iniziative acrebbe forse risto 
partire gli amici /raiiccsi con 
risultati giù stringenti c 
concreti. I dibattiti hanno 
maggiormente risentilo di 
questo stato di cose, confina 
ti come erano in tempi assai 
ristretti (poco più di un’ora). 

I temi in discussione si ri- 
ft’rn ano per una buona parte 
alla questione delle istituzioni 
musicali, ma non si riuscirà 
a superare un certo tono w: 
fio' troppo % ufficiale ■> e 
ilintuii generico: soprottu'to. 
non si riuscirà a .sconfinare 
dalla terra di Francia. 

Russiamo all cimare con 
tranquillità che non c’è sfido 
quel confronto tra le e.spe 
rienze francesi e (incile da 
lume, in fatto (li istituzioni 
musicali, che invece il direi 
tore della rivista Musique 
tu jeu. Dominique .lameux. 
avrebbe desiderato e che. se¬ 
condo lui. a crebbe dovuto 
costituire l'asse portante di 
queste discussioni. Se questo 
confronto non è avvenuto, è 
anche perchè le istituzioni 
musicali italiane non sono 
state coinvolte, a parte qual 
che estemporaneo partecipan¬ 
te. raccapezzato all'ultimo 
momento. Chi frequentava la 
«Settimana >. disonnila, are 
ra l’imptessinnc di trasferirsi 
a Parigi per qualche ora a! 
giorno: si pensi che durante 
le ultime giornate non c'era 
nemmeno più bisogno della 
traduzione in italiano (e non 
perchè 1 romani siano cosi 
braci in lingua francese): os¬ 
servando lo splendido pano¬ 
rama che si gode dal terra: 
zo di \'illa Medici, qualcuno 
si divertirà ad intravvedere 
la Tour Eiffel... 

Si discuteva anche di festi¬ 
val. di critica e di istruzione 
musicale, di radio e telavi 
sione. e dei rapporti tra il 
compositore e il mercato del¬ 
la musica. Quest'ultimo teme 
risiili ara particolarmente 
scottante, data la presenza di 
tanti editori: ed è apfxirso 
chiaro come l'editoria mani¬ 
pola molta della sua musica 
di oggi col .solo fatto di ri 
chiedere partiture .senile e 
•1 firmate v. al punto che or¬ 
mai si firma anche una par¬ 
titura gestuale n quasi total¬ 
mente improvvisata. che 
permette, senza grossi im¬ 
pegni. l’erogazione dei diritti 
d'autore al compositore e al 
l'editore. 

liene spontaneo chiedersi 
se la totale assenza dalla 
1 Settimana » di qualsiasi 
musica d'improvvisazione, 
che pure costituisce una 
grossa fetta della musica che 
•'/ fa oggi, non sia da ricolle 
gare proprio al fatto che es-o 
non è fonie di entrate per 
l'industria della cultura mu 
sicale: la sicura buona fede 
degli organizzatori non ci «•- 
simr dal costatare la sotti 
ghezza di certi meccanismi 

Viu tutti 1 concert 1 hanno 
aiuto luogo nel bel giardino 
della \ din. ! più si sono 
svolti nella * salo » inferno. 
che era poi una scalinata a 
dottata od auditorium : mo’:; 
'icl pubkluo. peraltro nume¬ 
roso e sempre attento, si sa 
ranno chiesti il perchè di un 
alloggiamento .simile. rosi 
p'/cn clemente nn confronti 
di chi. magari per la pnrrrs 
volta, prendeva la dee.sione 
di ascoltar *• della musica 
contemporanca. 

Le musiche ascoltate, /,».•* 
s’e A nb-ai-fox; 1 t * 1 incuti 
nel prosettore un : w 
italo <rr>s e e. hanno 7 :rr' :* » 
l'esistc ->-■ t f; èro , .1 

'Vi. ’"! co: è le”:: 

t co'rc v il> ■■ iQc ì'.i,.a vi 
:-re’Tr ad nagp-rc 

. èri. 1 r s.i- .'io- e d.'ff., 

jri . •,*:«' sen~a ’ - 

" or: ' ; r, -rich^ ricL. 

01 r.- • *••».,,(-. arenici *: 

Ti 7 pa. .■) »■ ;» t. - 

-‘■a'e -- diate .j.V'iapp;- 

n,i:g. uni. sorta 

•v teatrino mio.caie. ma 
-emure scTui/‘>hoam t -ite nota 
ta f — là dorè d segno ma 
-leale non vie. vai — anche 
disegnata 

Sojj a caso, dunqut . co*; 
miète di queste partiture, si 
c potuta allestire una mosfa 
sulla grafia musicale il cu 
intento — esp/fcifomenfc di 
chiarata do chi l’ha o r gan<z 
rata — era proprio di rrce 
strare i interazione tra scrit¬ 
turo e pensiero musicale. A 
tale scopo, anzi, la mostra 
pratica presentava scritture 
musicali appartenenti a di 
verse e fra he stanche, per far 
ledere come quel rapporto 


1 tra grafiti e pensiero sui mu 
lato nel imso del tempo. 

! come in.sommu la scrittura 
, musicale <*.scd?i continuameli 
| fi- fru l’intento di f'-sare. 

1 di descrivere il latto sonoro 
! e (/nello di indicare come 
I produrlo. L'assunto è senza 
« dubbio interessante, ma la 
’ mostra era ermetica ed acara 
j di indicazioni pi r chi l'osscr- 
| cani senza una preci mi con 
! supevolezza m questo senso. 

! Abbiamo sentito molti n.sita 
J tori. neanche spi avveduti, 

| fermarsi all'u.spetto nnmedio 
j tinnente spettacolare d'altra 
j parte, non eàpita tutti 1 gmr- 
j ni di poter otsserrare un co 
1 dice del X secolo.' 

I Tornando alle musiche, ci 
I ha particolarmente colp’to 
l'ultimo concerto, quello iute 
I rumente tenuto dal composi 
! tore e trombonista Ymko 


(ìloho’.ar In (lini teni/ii mi 
1 ebbe stato ceramene i'\* 
nei inabile che un Bomboni- 
sin. eoi suo solo \frnmeM ». 
riuscisse a sostenere tubo 
quanto un convello■ il Invi 
b ine, strumento » rneoper 
to » dal jazz, c stato poi riu 
tihzzutn. in modo totalmente 
nuovo aspetto al silo uso in 
orchestai. anche dai campo 
siton t cobi - / q.’iidi re 

hanno tratto le sonorità [rii 
disimiatc. (iiuugciuìn fue a 
modificare lo strumento ai> 
filtrandogli, ad esempio, u 
n'uncia di oboe o di Uni ilio: 
ed ecco » -.noni di Kvlian 
ut*-*, dello ste-,-.o Gfobofan. 
l.a Sequenza 5. di Luciano 
Reno, appartante al periodo 
in cui Fluttua' andava in ccr 
cu dei rappo'tt tra musica c 
IHt rolli- il suono, intatti, si 
sforza ih imitine le rane in 


flessioni della parola • pei 
chè'.‘ >. anche recitata dall’in 
terprcte. C 1 ha colpii», dice 
turno, questo concerto. awh.‘ 
[in Fuso insolito che tu e.-o 
<■ \(<ifo fatto del mezzo au¬ 
diovisivo Con \ nr-dclhiiu. 
seni[ue di (llobokar, si ass’- 
s’e infatti ad un biniti /» con 
cui vengono pi‘nettati infiniti 
modi no 11 intuitasi pe r siti 
mire, u meglio per non »i< 1 
narc , gh strumenti fradizio 
•tali, mentre Fautori' < cinici, 
ta t- dal ni o un violino e il 
trombone di prammatica 
l.a Uìosoha della cosa ,* 
spiegata in una base che <i;< 
pare all'inizio sullo M-'it’i’i!-»’ 
Pourquot? Par», eque v> 
m'ainuse (Pei che' Rei die 
mi (tirelle 1 ) Voi, pei», non 
ci siamo direniti 

Alessandro Sbordoni 


Rassegna « storica » dell’erotismo a Roma 

Un cinema che sbircia 
sotto i vecchi merletti 


ROMA - La botine aubeige 
tiene fede al suo nome: se 
al viandante il pasto non 
può essere servito perchè non 
ce n’e. l’albergatore ofire al¬ 
l'incredulo cliente la serva 
piena di voglie. E cosi, men¬ 
tre i due sono di la, l’oste 
annuncia al pubblico, come 
se si trattasse di varie por¬ 
tate. i giochetti erotici dei 
morosi. 

La botine antieroe è una 
pellicola francese del 1912 
(appena otto minuti e qual¬ 
cosa» di autore anonimo, ed 
è anche il titolo della ras¬ 
segna sul cinema pornogra¬ 
fico che è ospite del Poli¬ 
tecnico cinema da lunedi 
scorso. Questi filmetti hard 
core giungono a Roma, sul¬ 
la scia del successo ottenuto, 
a Milano, al cineclub Brera, 
e. a Torino, ai Cabaret Vol¬ 
taire. In effetti, è la prima 
rassegna « storica » del cine¬ 
ma pornografico che viene 
presentata in Italia, abbrac¬ 
ciando un periodo mollo va¬ 
sto di temilo: dagli scoloriti 
on reai degli inizi del secolo 
ai prodotti più artificiali ma 
ben confezionati dei pruni 
Anni Cinquanta. Dai hordel 
h dei nostri nonnetti alle 
ammucchiate commissionate 
da re Farouk. 

La rassegna è stata suddi¬ 
visa in quattro temi. <« Arti 
e mestieri ». « La maschera 
e il corpo ». « Il liordello » e 
« 1 luoghi dell'accoppiamen¬ 
to ». Per ora. gli animatori 
de! Politecnico hanno forni¬ 
to i titoli dei primi due te¬ 
mi. Troviamo cosi un pitto 
re. una suora, e l'immanca¬ 
bile segretaria. Vaie a dire 
lèeclieùc (19241 di Henry Do 
minique. un prolifico artigia¬ 
no francese che faceva tutto 
da sole (produttore, regista, 
interprete) pur di soddisfare 
la sua numeratissima cliente 
la; Soeur Vaseline (Francia 
'281 di Bernard Natan, rumo 
no (il suo vero cognome e 
ra Tanenzapfi naturalizzato 


francese, comproprietario pri¬ 
ma e al lussature poi della 
casa di produzione « P.ithe >>. 
l.a nouvellc serietà ne. seni 
pre Iranczse. ma del 1937 e 
di autore sconosciuto. 

Sempre sotto l'eticlietta 
« Arti e mestieri » peschiamo 
quattro film girati dagli a 
merieani noi bordelli della 
Cuba di Fulgencio Batista. 
Queste quattro pellicole (Doc 
tur Hai don'.s micetto». Il ra¬ 
dioamatore. un titolo postic¬ 
cio. Veterinaria doctor Lon 
gpeter e. infine. The dentisi, 
tutti degli Anni Quaranta» 
vennero sequestrate e dove¬ 
vano essere distrutte. Ma in¬ 
tervenne un ufliciale. eroto¬ 
mane o appassionato del ge 
nere, che salvo il salvabile. 

Da lunedi 17 (gli spettaci) 
h iniziano come quelli di que¬ 
sta settimana alle ore 19. 
21 e 23» con « La maschera 
e il corpo» si potrà vedere 
tra gh altri La /emme au por- 
trait. film ordinato da io Fa¬ 
ra uk. 


Nella rassegna milanese, 
erano compresi anche altri 
coitomeli aggi, tia 1 quali un 
celebre Satin e Ritu/io 1 he 
pare deliba attribmisi a Ga 
bride D'Annunzio. 

La settimana offre, coinè 
al solito, altri « piatti preti 
bari ». All'Officina, ad esem 
pio. è in corso una rassegna 
di sei iilm rii Hitchcock (ras¬ 
segna. in questo caso, è in¬ 
dicazione volutamente prò 
(•oratoria essendo disponibili, 
all ormano quelli della sala 
ili via Abaco, soltanto poche 
copie della nutrita produ/io 
ne del « re del brivido »t Co 
tnunque. questo è il program 
ma' stasera. Il club dei tuoi 
talune: domani. Il sospetto: 
vene rdi. I sabotatori, che va¬ 
ne replicato anche tuercole 
di 19: sabato e domenica 
Rebecca, la prima moglie: 
martedì IH. // caso Parodine; 
giovedì 2() e \enerdi 21. .Yo 

toi tu s 


Fondi al cinema 

1 sindacati 
dello 

spettacolo 

incontrano 

Pastorino 


ROMA - Ne' eor-o d. un :. - 
eentio con il umusiio lidio 
Spettacolo Callo Pastai .m. 
la S'*g:e:er:.i della Feiler.i/.o 
n« dei Involatoli dello sp >« 
tavolo. KILKCC.JL. FUl.S 
t’ISL e UILS LUI, In» sottoli¬ 
neato re-igenz-i ili appi untai 0 
un piogeno ili ir iliz.'.a'.olii* 
dei venti nuh.iid. d: lire me-- 
s. .1 d.s|s»--:?i»me dalla !**ggj 
dei 2(» g 'nna.o 1978 pei. 1 ' r; 
linea» dell a'tivi’ii v.neniato 
arai .va 

I snidava!: ni un co’iu’n.- 
vato. hanno « dm,unenti* vr ■ 
tirato » 1 atteggiamento di-i¬ 
la Baili a Naz oliale de) I, no 
10 elle *. pi eternici ebbe di 
utilizzale qua:lorda-. de: n* 
': imbardi d-'stmat. a!",ucu - 
mento ilei » icd tu s|H'via»e n r 
la ciue.’iiatoei uia per sana: e 
una .vtua/tone di --otteren/» 
piedi ns.i » ed hanno t uen 
dicati» un « piano coni :t-: 1 » ri’ 
utìhzzaz.oiie del tondo ,-t-->- 
vile possa ini oragg.ai e li 
npiV'a dell.i'ì iv i*a ri: p.orili 

/lolle » 

In pattuolue. la FII.S 11 - 
\ endie 1 un sostali/ ale nitri- 
mento della palava a".v.en 
7 . 1 .ile e ili t-uUgi/:oue ih.p'C- 
1 oli coni ; ibut ; a « p ogg.a » 
e sostiene la nei essi tu ili 
t-'i-ludi-ie la piiteli!a ri, in 
teivent; a tavole ri' ’ilm ga 
realizzati u ni via di tea../ 
/azione 

Per quau'u tti’iutili 1 1 
somma ri. line immuri: a ! » 
Ville ri. .II! ’l.l! IV»- pioli!»»- e 
da si erta 1 oopeiat iv ist a he 
la l-'LS -O' 1 '--ne che il 1 on 
tubulo deve e.s eie lappo:’.! 
to alle leali nu'iss'.i. p.u 
criteri di ns-t »gnaz,one ri 
quattiu miliardi pei li p: 
duzione. '.a disti ilnizamc »• 
industrie teeinehe. la FI 
sostiene mime la Decessi 
di privilegiare '.e aziende : 
riusinuh (lei -etlo:e su pi 
!>‘*tti ri; rmeonver.su nu¬ 
di ammodernamento tecm». 
givo 
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, La scomparsa di 
Adolfo De Nicola 

K' morto nei giorni scoisi 
a Roma .1 dinttore geiu-iale 
(itili) spettacolo Aduli»» De 
Nicola La comunicazione è 
stata data ad esequie a\li¬ 
mite A' Umiliar, dello .senni 
pauso giungano le tondo 
gh.in/e dell Cnttu 


A SPOLETO 


Concerto di 
un organista 
in erba a 
S. Domenico 


SPOLETO Da.lo Spoleto 
Festiva! USA d: Charleston, 
giunge al Festival dei Due 
Mondi d; Sjxileto il Needer 
landa Dame Theatre eh*- 
debutta ogg; alle ore 21.20 
al Teatro Romano 

II balletto olandese -a-ti 
tuisce nel programma 
Balletto Nacionai de Espa 
na. per ragioni tecniche un 
possibihtato a partecipare 
alia rassegna spole*, ina. : 
-uo: componenti ciip sono 
-*ati definiti dal .Ycic York 
Time c » tempesta-; baller: 
n. ». -«no dirett: da J;ri 
Kv in» r:*enuto uno tra 1 
p.u .ntere.s-an*.: z.ovan; co 
rei^irraf: del momento 

Lieta sorpre.-a del fest: 
*.a'. e -tato, l'altra -era. :ì 
rcncerto straordinario d'or 
za no che ha avuto come prò 
*agon:s*a nella ch.e-a d: 
San Domenico. q.iattor 
,{., enn- -poletino Angelo Ro 
-a*: Asco'tato per ca.-o men 
tre.-.tonava nella slessa rh.e 
— vuota - da un noto 
ir.iis'.co.c.go. Angelo Rasati 
»■ -*ato inv;t,:o ad es.b.r.-- 
.n pubbl.ro Casi è nato :I 
reni-erto che non na voluto 
presentare un « bambino prò 
ci:g.o » ma un ragazzo che 
ama la musa a e mo-tra *a 
lento. S»»no stati c.-eguiti bra 
ni d: Bach. C'.eramhanl r 
Franck 

S: repl.cano nel a g.orna 
ta di ogg: tutti eh spetta 
coli Alle ore 12 al Caio Me 
hsso 1 ! consueto concerto da 
camera, mentre alle ore 17 
e 30. come è ormai ottima 
trad.zione del Festival, ter 
rà un concerto straord.na 
r:o il vincitore del Concor 
«o pianistico Ca.sagrande d; 
Temi, che quest'anno è il 
e.ovane jugoslavo Ivo Pogo 
re’.-.c. 


L'EUROPEO 


Da questa s^Jimana 

3 nuove tubnene 
Servizio dei lettori 

COME ___ 

difendere 

i nostri diritti 

__ita nojj ? 0 

sessualità 

_inosAii 

risparmi 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 
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Dietro la «Tempesta 


» 


Un momento fondamentale della storia delle idee - Conflitto tra artificio e 
realtà, tra utopia e storia - Il valore dello sforzo interpretativo di Strehler 


di Agostino 
Lombardo 


Spirito doll'aria al servi¬ 
zio di Prospero ma anche 
realizzatore dei suoi spetta¬ 
coli, fin dalla tempesta ini¬ 
ziale ( • Spirito, hai inscena¬ 
to a dovere / La tempesta 
che ti avevo ordinato?»), 
attore e mimo, musico e dan¬ 
zatore e cantante, lo Ariel 
della Tempesto -shakespea¬ 
riana si trasforma, a un cer¬ 
to punto, in Arpia e, « bat¬ 
tendo le ali » fa sparire 
un sontuoso banchetto da¬ 
vanti agli occhi sgomenti o 
alle mani protese delle sue 
vittime. Allo stesso modo 
Edoardo Sanguineti, profes¬ 
sore e filologo, romanziere 
e poeta (e dei nostri più in¬ 
teressanti) ha assunto — in 
occasione della « prima » del 
dramma messo in scena da 
Giorgio Strehler. con la com¬ 
pagnia del Piccolo Teatro, 
al Lirieo di Milano — !.i 
maschera del critico teatra¬ 
le, e ha compiuto uu analo¬ 
go exploit rendendo gran 
parte della rappresentazio¬ 
ne invisibile ai lettori del- 
VllniUi (,'tt) giugno). 

Sia perciò consentito al 
traduttore di quel testo di 
Intervenire sulle stesse co¬ 
lonne non certo per parlare' 
del proprio lavoro (al (piale 
del resto e stata destinata 
una parentesi che. a detti 
degli esperti di linguaggio 
sanguinoliaim, avrebbe fun¬ 
zione positiva e/o protetti¬ 
va), e nemmeno per discu¬ 
tere i giudizi e il tono stes¬ 
so, sapientemente goliardi¬ 
co, del critico, bensì per ten¬ 
tare di fornire quelle infor¬ 
mazioni che Sanguineti, im¬ 
pegnato nel suo esercizio — 
non meno ardito perchè 
compiuto in poltrona e a 
tavolino o non • pedalarne 
niente hieielettandosi il vuo¬ 
to », come fa invece Giulia 
Lazzarini — non poteva for¬ 
nire. E tanto più, poi. trat¬ 
tandosi di un testo (l'ultima 
interamente dovuto a Shake¬ 
speare) di estrema difficol¬ 
tà sia scenica (non è un <-a- 
so che le rappresentazioni 
di esso, all'estero e in Italia, 
siano assai rare) sia intel¬ 
lettuale, nel quale il dram¬ 
maturgo, lungi dairessere 
in una fase di declino poeti¬ 
co e ripiegamento spirituale, 
fa confluire tutta la ricchez¬ 
za delle sue esperienze, of¬ 
frendo insieme lina nuova 
prova delle sue qualità di 
inesausto sperimentatore. 

E la prima informazione, 
allora, è che Lelcmonto 
« spettacolare • della tra¬ 
scrizione strehleriana non è. 
come si potrebbe arguire 
dalle parole, e iti specie da¬ 
gli aggettivi e partecipi pas¬ 
sati. di Sanguineti, una gra¬ 
tuita e narcisistica prevari¬ 
cazione del regista ma è par¬ 
te necessaria del dramma 

ti 


solo. 


di Shakespeare. Non 
infatti, la Tempesta desti¬ 
nata a una rappresentazio¬ 
ne a Corte già nel 1GI1 (e 
poi ripresa, no! IH 12-IH, in 
occasione del fidanzamento 
tra la figlia di Giacomo 1 
Stuart c l'Elettore Palatino 
del Peno) si avvale intenzio¬ 
nalmente. come indicano le 
didascalie, di numerosi e ap¬ 
punto spettacolari artifici 
(SÌ clic’ c’è ehi vede l'inter.i 
opera come una sorta di 
viasqne in cui la parola .- 
l'azione siano accompagnate, 
com’ò di questo genere tea¬ 
trale. da musiche, coreogra¬ 
fìe, pantomime) ma essi so¬ 
no altresì usati dal dram¬ 
maturgo per fare della Tcm 
pesta — ed c questo uno 
dei suoi aspetti più sugge¬ 
stivi e sottili — il terreno 
di tino scontro tra due modi 
di far teatro: quello corti 
piano dell'artificio e delLcvu 
sione, delle macchine e dei 
trurchi. e insomma del t*-u- 
tro barocco, all * italiana ». 
che proprio allora si anda¬ 
va affermando con Boaumont 
c Fletcher e con il contri¬ 
buto scenografico di Ini m 
J ones: e il modo, più scar¬ 
no o popolare, di un teatr-» 
maggiormente legato ai da¬ 
ti della vita e dellespc- 
rienza. 

Cosicché rinunciare a 
portare in scena, malgrad v 
gli inevitabili rìschi, quegli 
elementi, e per di più sotto¬ 
lineandoli. come fa io stes¬ 
so Shakespeare, proprio per 
indicarne o ironizzarne l'ar¬ 
tificiosità e la illusorietà. 
avrebbe sì risparmiato a: 
realizzatori delia messinsce¬ 
na i frizzi di Sanguineti (elio 
è però il primo a lamentarsi, 
e giustamente, per : tagli 
operati sii uno de i masqu-s 
che intercalano l'azione • ori- 
maria » ) ma avrebbe avir 
impedito Lesnre. ione. attu 
verso le immagini barocco.* 
delle • visioni » e quella es¬ 
senziale e lineare dell 
la nuda », di 
tra artificio e 
ne ed esperienza, che è uno 
dei perni, e anzi la ragion 
d’essere. deH’op»ra 

E lo è perchè il conflitto 
denteo, reso esplicito anche 
dalle parole famose di Pro 
Gpeio (■ Come la scena pi i 
ra di sostanza > Ora »\.imt.i 
/ Tutto svanirà . Senza Ia- 



Tino Carraro e Fabiana Udenio in una scena della « Tempesta » 


sciare traccia») e dall’epi¬ 
logo da lui pronunciato 
( « Ora mi mancano ! Spiriti 
da comandare. 7 Arti* per in¬ 
cantare ... » ) è la forma di 
un altro conflitto che va al 
di là della problematica 
teatrale e investe il senso 
della coltura, e della sto¬ 
ria, moderna. La riflessione 
sul teatro, il discorso meta- 
teatrale. sono sempre pre¬ 
senti, in Shakespeare, dalla 
fine all'inizio della sua car¬ 
riera. ma non sono mai fini 
a se stessi. 

Anche nella Tempestìi, 
perciò, dovi* pur sono mar¬ 
cati più che in ogni altra 
sua opera, sì che assistiamo 
a una ve*ra t* propria * ana¬ 
tomia » del teatro, dei suoi 
strumenti e trucchi, e dei 
suoi * generi ». nonché ad 
una rievocazione, non no¬ 
stalgica ma critica, dello 
intero corpus' shakespearia¬ 
no (e uno spettatore atten¬ 
to anche questa dimensio¬ 
ni* poteva osservare, al Li¬ 
rico). essi s'innestano in un 
tessuto elle li comprendo e 
trascende*. Se Prospero ap¬ 
pare in primo luogo come 
drammaturgo, e so la sua 
azione magica si identifica 
con l'allestimonto di spetta¬ 
coli teatrali (la sua rinun¬ 
cia alla * rozza magia )» è 
in verità rinuncia al suo 
teatro: * Spezzerò la mia 
verga. ' F.a seppellirò ' Mil¬ 
le tese sotto terra / E più 


ì P 


in fondo / Li quanto mai 
scandaglio si sia spinto ' 
Annegherò il mio libro»), 
rusperò è però ambe uo¬ 
mo e padre, duca e scien¬ 
ziato e colonizzatore. 

La * favola » di cui è pro¬ 
tagonista, la tela dei suoi 
rapporti (con la figlia Mi¬ 
randa, elle lo ha accompa¬ 
gnato nell'esilio sull'isola 
deserta: con lo spirito A- 
riel: eoi » selvaggio e de¬ 
forme » Caliban. con i po¬ 
tenti e cortigiani che la sua 
tempesta ha * vomitato » 
.sull’isola perché possano 
esiliare la sua cacciata da 
Milano), si carica di molte¬ 
plici significati e illudici- 
/.ioni. (* mentre* è una ricca 
e polivalente metafora della 
vita, é anche lo strumento 
con cui sono analizzati alcu¬ 
ni dei nodi cruciali dell’In¬ 
ghilterra del primo Seicen¬ 
to e dunque dell’età moder¬ 
na: il problema del gover¬ 
nante e del governo: il rap¬ 
porto eon le terre da poco 
scoperte (ché certo l’isola, 
la lignea zattera costruita da 
Luciano Damiani, è la real¬ 
tà, è il teatro, ma è anello 
l'America, lo * splendido 
Nuovo Mondo » di cui par¬ 
la. attonita. Miranda): il te¬ 
ma. sviluppato attraverso 
Caliban. della colonizzazio¬ 
ne e. insieme, quello del 
rapporto tra natura e arte: 
i! passaggio dalla magia al¬ 
la scienza. 


Il rifiuto del teatro 


Mentre il conflitto « tea¬ 
trale ». allora, diventa im¬ 
magine del più vasto con¬ 
flitto tra 1 miti e la realtà 
del Rinascimento e dell'età 
moderna, tra le utopie e 
la storia, l’avventura di Pro¬ 
spero e degli altri perso¬ 
naggi nell’isola si identifica 
con la scoperta, di quanto 
v’è di illusorio e inganne¬ 
vole nella realtà che li cir¬ 
chi (l’isola che Gonzalo ave¬ 
va visto come luogo di uto¬ 
pia. come possibilità di rin¬ 
novare un’età dell’oro, gli 
appare, alla fine, come • una 
terra spaventosa » da cui 
fuggire). Ma eon la sco¬ 
perta. anche, clic» proprio 
dal crollo dei miti, delle 
false certezze, degli « idola • 
baconiani può nascere, at¬ 
traverso l’esperienza, una 
vera conoscenza del reale (e 
infatti la Tempesta non è 
solo, come erede Ian Kott. 
la firn* di un mondo nn è 
anche l'inizio di un altro, 
che è poi il mondo dì quel¬ 
l'uomo nuovo alla cui indi¬ 
rti virluazlone nella storia 
Shakespeare mirava fin dal- 
VAmìeto). 

Livelli di significato, que¬ 
sti. che fanno della Tem¬ 
pesta non solo l'opera mi¬ 
rabile. complessa e multi¬ 
forme che è. ma anche un 
momento fondamentale di 
storia delle idee, e tanto 
più che il processo conosci 
tivo dì cui essa è il terreno 
(e ben può definirsi, in que¬ 


sto senso, un'opera baronia 
na) si riproduce nello spet¬ 
tatore. il quale, fin dal ino 
mento in cui scopre che la 
tempesta che ha creduto 
« reale » è una creazione di 
Prospero (per questo essa 
doveva avere il realismo e 
la violenza conferitigli da 
Strehler e Damiani) si po¬ 
ne le stesse domande, sul- 
l’enigma della tempesta, 
dell’isola e del reale, che s; 
pongono i personaggi (ed è 
a questa identificazione dei 
due processi conoscitivi che 
anche mira Fuso, ecceziona¬ 
le in Shnkcspea'o. dello 
• unità ». spinte al limite di 
una totale corrisponder. ** t 
tra il tempo reale <* 'niello 
teatrale). 

E poiché tali significati e 
processi Strehler li ha ana¬ 
lizzati fedelmente e strenua¬ 
mente in ogni dettaglio, 
creando uno spettacolo che 
ha certo ancora i suoi squi 
libri, le sue lentezze, le sue 
frange dì recitazione da con¬ 
trollare. i suoi ostacoli da 
superare (e il maggiore, al 
Idrico, era quello delLacu- 
slica. assai grave per un* 
opera il cui composito ma¬ 
teriale trova nella parola, 
nei suoni e insomma nella 
musica il suo tessute con 
nettilo) ma che non rifiut i 
in alcun momento la sfida 
terribile di un testo ohe da 
un Iato è la * somma • de:, 
le esperienze teatrali e ideo¬ 
logiche dell'età ehsabbc'.tiu- 
na e dall'altro la proposta 


di un teatro capace di dar 
volto scenico alla condizione 
dell’uoino moderno, è solo 
da rammaricarsi che di un 
cosi fervido e rigoroso im¬ 
pegno il lettore dellTnitù 
non abbia ricevuto nemme¬ 
no l’eco. Col rischio, anzi, 
di essere indotto a scambia¬ 
re un’opera fondamentale 
della cultura moderna per 
un mero pretesto che con¬ 
sentisse a Strehler di dimo¬ 
strare il suo talento di • ma¬ 
go » della regia e a San- 
guineti quello di virtuoso 
del linguaggio (rischio, que¬ 
st'ultimo, confermato ora 
da una perplessa lettera 
pubblicata sull’D/iitò del U 
luglio, in cui una compa¬ 
gna pur * dotata di studi 
classici » esprime delusione 
per non aver « capito (piasi 
niente » e per non aver po¬ 
tuto * sapere qualcosa della 
Tempesto di Shakespeare »>. 

Ma il motivo maggiore di 
rammarico sta per la veri¬ 
tà nel sospetto che la • spa¬ 
rizione • di cui si diceva 
all’inizio («Recitata bene, 
mio Arici, ' La tua parte 
di Arpia. ' Hai divorato con 
grazia, esclama Prospero) 
nasca non tanto dal rifiuto 
di questo particolare spet¬ 
tacolo quanto dal rifiuto, 
toni court, del teatro, e clic* 
Sanguineti possa sottoscrive¬ 
re le parole usate da Alber¬ 
to Abruzzese nella sua re 
censioni* sii Rinascita (7 
luglio), (piando, dopo aver 
messo in dubbio la « possi¬ 
bilità di rappresentare* Sha 
kespeare ». afferma clic il 
fatto stesso di « restituire la 
pienezza del testo, di esal¬ 
tare la complessi» ì dei si¬ 
gnificati. di sacral’zzare L 
evento nella sua globalità, 
ottiene l’effetto contrario a 
distrugge ogni credibilità 
del testo, esaspera fino al 
grottesco la sua inattuali¬ 
tà ». 

A ottenere questi dispe¬ 
ranti risultati è. s'intende, 
un regista « tradizionale » 
come Strehler. mentre quel¬ 
lo « sperimentale ». « aggre¬ 
dendo il testo, distruggen¬ 
dolo. scttorializzandolo. ri- 
ducciidolo. tuttavia riesce 
a proporre un frammento al¬ 
meno di aura shakespearia¬ 
na depositata nella memo¬ 
ria c nella sensibilità lotte- 
- rafie dello spettatore spe¬ 
cializzato ». Dove, più che 
la contrapposizione, ormai 
troppo schematica e genori- 
cr per essere credibile, fra 
* tradizione » ed « esperi¬ 
mento ». sembra u.’ilc* sotto- 
lineare l'accento posto sul¬ 
la letterarie»a e la sin*.*,a 
Ii77«azione. che son poi le 
fremesse per la distruzione 
ztessa non tanto di Stiv¬ 
ine*! quanto del teatro mt*»- 
so come messinscena di te¬ 
st; (e in questo senso Sa so 
h* immagine accettabile del¬ 
la Tempesta strehlei ian.i sa¬ 
rebbe quella finale. ; n cui 
il teatro crolla, se non fos¬ 
se subito seguita dalla Min 
i .nascita i. 

1! sospetto, insomina. è 
che. come l'esempio di San 
ciiineti. di Abruzzese e al¬ 
tri dimostra, stia nascendo 
-- e. paradossalmente, nel 
Lambito della sinistra — 1:. 
figura di un neocritim tea¬ 
trale che crede nel teatro 
solo in quanto non sia tale 
e clic- lo accetta, al più. sol¬ 
tanto in forma di frammen¬ 
to. di relitto, di stimolo al¬ 
la sua * sensibilità lettera¬ 
ria ». 11 clic è. naturalmen 
tv. ilei tutto legittimo, put 
«e non poco snobistico, le¬ 
gittimo anch'esso ni;, aoo.v 
stanza sorprendente e inve¬ 
ce il tono deluso, o irrita¬ 
to. che tale critico assume 
quando, reduce da! tenti u, 
riferisce al pubblico clic, 
ahimè, non vi ha trovato ne 
un film né altre forme di 
espressione, ma. per !'ap 
punto, un'opera teatrale. *• 
magari dell' inattualissimo 
Shakespeare. 


Proseguiamo il dibattito ìulla critica c culla 
figura del critico in rapporto da una parie alla 
produzione culturale e dall'altra al « consumo » 
culturale! in rapporto quindi a chi lavora al 
prodotto « spettacolo » e a chi Iruijce dello apat- 
tacolo e della critica come spettatore e come 
lettore. Invitiamo pertanto autori, registi, sce¬ 
neggiatori, allori, organi tralori s, più in gene¬ 
rale. i lavoratori dello spettacolo (cioè gli • ope¬ 
ratori ») per i Ire settori: cinema, teatro e 
televisione, a rispondere (per singoli punti o 
con un articolo) ad alcune o a tutte le domande 
contenute nel questionario che pubblichiamo. 
Sollecitiamo naturalmente risposta anche dai no¬ 
stri lettori, poiché consideriamo il pubblico 
(cioè i « consumatori ») interlocutore indi¬ 
spensabile e Insostituibile di questo dibattito. 
Esso intende riferirsi, ovviamente, alla critica in 
generale e quindi non soltanto a quella aseicilila 
sul nostro giornata, ma anche sugli altri quoti¬ 
diani e sui periodici. 

Che importarne ha e che ruolo esercita la 
v critica (in campo cinematogratlco o teatrale 
o televisivo) sugli operatori e sul consumatori? 
JTJ II critico i i) rappresenlante dei gusti e 
v dell* conceiionl dei consumatori oppure è 


mediatore tra le intenzioni degli operatori e gli 
orientamenti dei consumatori, oppure ancora è 
soltanto un « giudice » che esprime esclusiva¬ 
mente i propri gusti e le proprie concezioni? 
O che altro ancora? 

Il criiico può essere soggetto a diversi tipi 
^ di condizionamento (ad ts.: il giornale in 
cui lavora, il settore dello spettacolo cui si rife¬ 
risce, l'inclinazione a « piacere » ai suoi lettori, 
oppure a condizionamenti Ideologici e ad altri 
ancora). Se questo è vero, quale è la prin¬ 
cipale Ionie di condizionamento? E perché? 
fh II critico ha veramente l*« ultima parola »? 

v Se ciò è vero è giusto che sia così e che 

a sua volta non sia sottoposto a crìtica? Quali 
possibilità e modi di risposta hanno o potreb¬ 
bero avere operatori e lettori? 

A Quali sono stati — se ve ne sono stati — 
i principali mutamenti che in campi diversi 
la critica ha manifestato in questi anni? 

A La critica sul nostro giornale per il cinema, 

il teatro e la televisione si dìllerenzia, 

e in che misura, da quella che si trova in 
altri quotidiani e periodici? In che cosa po¬ 
trebbe easere diversa? 


Un ruolo all’incrocio 
di numerosi interessi 


di Italo Moscati 


Italo Moscati, giornalista 
e sceneggiatore, lavora al¬ 
la liete 2 della TV. Ila 
pubblicato, tra l'altro, TV 
ricerca e La trasgressione* 
tele-visiva presso l'editore 
Unisoni. 

1) Accade tifi fatto che de 
finirei strano: il più delle 
volte, ii critico stesso si ri¬ 
fiuta di riconoscersi. Si sotto 
valuta ** si presenta come 
un uomo mii/u poteri, senza 
un ruolo e senza in»;x>rtan/a. 
Ricordo, a questo proposito, 
un dibattito di qualche tempo 
Tu a Roma. Fu critico (tea 
tralci si affannava a (lire, 
davanti ad un pubblico di 
giovani contestatori, di non 
Contare nulla. Kpputv ad a- 
Seoltarlo cerano altri critici 
che sedevano in commissioni 
ministeriali, in giurie di pre¬ 
mi, in consigli di ummini 
s'.nizione. in cattedre univer¬ 
sitarie. in teatri stallili, in 
comitali organizzativi di fe»ti 
\al. eccetera. E proprio lui. 
il critico clic non contava 
nulla, sapeva berte che i suoi 
scrìtti venivano religiosamen¬ 
te raccolti dai gruppi teatro li 
per accompagnare — se |xt 
sitivi -- la richiesta di sov 
ven/.toni statali. Era ed è 
quel elle si chiama un critico 
« anima !>e!!a ». Esercita un 
potere e non vuole* saperlo. 
Perchè'.' Forse in nome della 
neutralità, uno neutralità clic 
non esiste, se è vero che 
chi scrive si assume comun¬ 
que il compito di scegliere 
e di giudicare, anche con 
effetti probabilmente a lui 
ignoti. 

Abbandono 
della fumosità 

Il discorso vale per il tea¬ 
tro come per il cinema e la 
televisione. Indipendentemen¬ 
te da ciò che pensa il cri¬ 
tico. e dal suo dirsi « fuori ». 
esiste una situazione di fatto 
clic — da un lato — impone 
l'abbandono delle fumosità da 
« anima tx*lla ». e quindi un 
vero e proprio smascherarne:! 
to: e — dall'altro --- la ne¬ 
cessità di ridurre almeno lo 
zona degli effetti ignoti. Il cri¬ 
tico. oggi, è molto spesso il 
punto d; convergenza di nu¬ 
merosi interessi »• di altret¬ 
tante aspettative (da parti- 
dei centri di intere oltre elu¬ 
de; « ( oiistim.itori »». Ha una 
|xi<!/:otir di rilievo a vari 
livelli. Gii o deve chiedere 
d: non barare. Potrà non m 
fiucii/are direttamente. ma 
certo è che nel monu-nto in 
cui stende u:i artic-«»!«». mette 
in movimento un-j serie d; 
elementi determinanti m mi 
sura più o unno alta. I! pub 
bino lo intuisce c mo-tra di 
capirne il valore anelli* quan 
do non è d'accordo su giudi/; 

àpef'if:t i. 

2) In un uu ii.». numero 
d; Huirico e neri. Ferretti 
organizzò un'iralut-'l.i su! |ht- 
che e per ( h. s; scrive. La 


L’intervento di un giovane lettore 


«È l’intellettuale astratto» 


Pubblichiamo l'interven¬ 
to di un lettore, studente 
del quarto anno del Liceo 
scientifico Francesco d'As¬ 
sisi di Rema. 


Accolgo "invito, rivolto «in¬ 
cile non aride: - :, a ;vir:<- 
ripa re ai dibattilo .-n. rap 
porto fra il critico e i'. prò 
da*:ore e :i <v>ns;t:nu*ore d. 
programmi teatrali, e.m ni ilo 
uralici e televisivi. 

Debbo, pr.iru d: passare *H 
’.e domande ia cu; r.sponde 
rò cumula', iva mente ) precisa 
re che impostero, in un certo 
qual modo, il discorso tencn 
do presente la distinzione 
che e stata fatta tra critico. 
b»o- i produttore e con-umatore: ma 
quel confini-» 1 essa per me ha solo ;n par 
realtà, illu.su ! te ragione d'essere, in quanto 
chi consuma ri prodotto e 
anche colui che Io sottopone 
a cr.ticu. 

Volendo iniziare a rispon 
dere a: quc-sit: post: dal gior¬ 
nate dirò clic fa mu'.e chi. 
come il simpatico Costanzo, 
s. rammarica della scarsa im- 
portanza che la critica « c an¬ 
data assumendo ». dice Uu; 
:n 14 :o direi: ha sempre o.-- 
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sunto. Ritengo, invece, che i 
questa sia una cosa molto j 
giusta. Il critico non è cer¬ 
to espressione di quei gusti, t 
di quei des.deri. di quella , 
mentalità .semplice forse, ma j 
non hi cova < corri un: a q.i-'I- 
..» ri 
volte 
teatro 
r.» cht 
sa a 

Fgi. 
tei'.ett 
gore 

ha ne.-viin contatto, r.on co- 
nosce nessuna realtà d. colo¬ 
ro che sono i destinata.": del¬ 
le sue recensioni d; questo o 
quel film, d: questo o quello 
spettacolo. D.ma>! razione d: 
questa mconv.micuh.l.ta tra 
critico e pubbl.ro e il grande 
insuccesso di opere che in¬ 
vece avevano goduto di ot 
tinta s.mpatia presso : cen¬ 
ile, ». 

Schema : :ca mente. q iios'a 
rottura avviene per tre mo¬ 
tivi: 

-- ines.stcn7.» di punti ri; 
contatto tra timo menti* del 
critico e queria del grande 
pubbl.t o. 


— - Sp^.vi .'ft(Il IO .A TfOtUMO- 

ite dei critico non ì\* i piedi 
per terra tved: sopra»: è cioè 
talmente piena d: r. eleganza 
intellettuale e tved; Fiorii 
die la gente non riesce, nel 
la stia fi rozzezza ir.tellettua- 


oon me:.v: csec-nz.a.mentc <1.- 
versi me muovono, inveì.e. il 
critico. cisLsto -'.udire sei. 
za toga Essi r entrano essen- 
zia.mrnte nel de.» der.o d. tra 
scorrere alcune ore :n pace 
lontano <ìaz.i ai!.»nr.i. dallo 
afre»», dai problemi della vita 
quotidiana F.. per questo no 
tivo il * consumatore s prete 
rtsce eli spettacoli .e/eer: ab 
le inchieste. Scommettiamo’' 
a Scatola aperta. Via col ven¬ 
to Agne <e va a morire 
Il pubblico se ne freg.t se lì 
critico ha detto clic Mike 
Bongiorno o Corrado sono 
ir.educativ; o fonti d. ;gno 
r.iiiza: Domani a :n e Scoiti 


meli ia ivo’ reg ..-c :h:.u -. p.u 
a i: .::d.i ; d. grad.mento. 

In conclusione, si può d.re 
die :ì critico » usando ancora 
questa parola, che pero dfs; 
zi.a la persona die prima rio 
descritto» potrebbe avere una 
tnnz.one posi», va ri. stimo.o 
ver.-*» coloro che vo e.vero mi¬ 
gliorare la loro produz.one. 
m:g..orar.«i .n quanta, come 
c«o:enui. 'dato . he una par 
te dei consumatori ne t.er.e 
conto»; ma dato die. uppor 
tar.do quest, m.guoramen;;. 
s; avrebbe un calo d: vendite, 
tutti, o almeno moltissimi, 
g.ocano a fare le v.ttime del- 
.a mentalità distorta del pub 
bl.co. e :n virtù ci; quel des.de 
no comune a tutti i morta’.;, 
cne e « il non voler morire 
di fame ». s: dichiarano co 
strett. a produrre opere di 
scarsi contenuti e di bassa 
levatura, scusandosi con chi 
non fosse d’accordo e riser¬ 
vando»: d; cambiare linea 
non appena un vecchio z.o li 
renderà ric-chu-eomi. 

Antonello Oliva 


cito in quanto può servire 
albi n.s|M»ta elle qui m due 
dv. Non ut» venne fuori gran 
chi», salvo un'rttten/ione al) 
bastanza pronunciata sulla Io 
giva dell'Industria e del mer 
calo culturale (erano gli anni 
dopo il T»K). Ferretti, ne! mio 
commento, manifestava lo 
stesso soddisfazione. Giusta 
niente. Veniva documentato 
in maniera inoppugnabile un 
atteggiamento sostanzialmen¬ 
te astensionistico. Nessuno de¬ 
gli interlocutori se l'ora sen¬ 
tita di uscire dalla contraddi¬ 
zione di base. L'autore (re 
gista. scrittore, critico) si prò 
sentala cioè all'incrocio tra 
scelte personali — editore o 
prodotto!» — lettore o con 
stimatore, e gli bastava. Qne 
sto nella teoria, mentre nella 
pratica dei lavoro ilo scri¬ 
vere. il «girare») lasciava 
intendere di avere* assunto o 
di continuare ad assumere un 
personale orientamento con 
relativi collegamenti «allora 
si parlava tanto di rapporto 
con le «masse»). 

Per la figura del critico 
che stiamo discutendo — ri 
peto: anclie lui è un autore - . 
non ei sono grandi diìferen/e. 
E' rappresentante dei gu»ti 
e delle concezioni dei < oiimi 
maturi, mediatore, giudice e. 
nello stesso tempo, ciò che 
decide di essere individuai 
niente. Meglio sarebbe chie¬ 
dersi die cosa si vuole do 
lui. E da chi viene inter¬ 
pellato. Poiché nella stampa 
italiana, per le caratteristi¬ 
che che ha assunto, il lettore- 
consumatore sembra contare 
poco, emerge soprattutto il 
* giudice ». 11 quale, troppo 
spesso, si trova avc-into ad 
altri •* giudici t» parla per 
loro e con loro. Fila prova? 
lo scarso interesse che, tra 
i critici, suscitano gli spetta¬ 
coli o i libri di largo con¬ 
sumo popolare, e il propen¬ 
dere per le proposte di punta 
o di avanguardia. Prevale, 
insomma. Io fabbrica delle 
valuta/ioni più che il dibat¬ 
tito delle idee di respiro ge 
nerale. Il committente, se si 
può cosi dire, è costituito dal 
consesso dei t giudici ». allea 
ti a questa o a ({nella realtà 
produttiva eon relative scu¬ 
derie artistiche, anziché da 
questo o quel ti[M> di con¬ 
sumatore (i consumatori non 
sono uno categoria astratta, 
senza differenziazioni al suo 
interno). 

3 » F.a principale forma «I: 
condi/.iouamento è. for>e. do 
vota a quella clic- una volta 
S. ricamala |jompuMMiicni-' il 
« (li-icor-o (1: tende'i/a *. ov¬ 
vero l'aprioriMiio codificato e 
riddo in sostegno di un par¬ 
ti!" or«-»o. I! «Iifet’o (li Ibi 
critici sta. ,i*Mu'trivi<*.» . nella 
sua impcrme.ib.hh» e nelle 
sue sic urezze. L una e le al 
tre non «»»».•» Quasi ma: drt 
tu'e «la Cere r:fl*--'S o-ii r no 
7io:i; le non • ’r in qie-’i 
ca-i. nulla «la ob.c’.tire» ma 
da un .accodarsi pass-m a 
indir;//.- <- elv non sempre 
motivate. Gran parte ci. Ila 
critica l.a abd i ato e abdica 
rispetto alle [Mssib.hta di una 
c'alxtra/.oiie sua propr-a uo 
riuscendo. Ix-nin'e-o. Tutto ciò 
c iic- c'è da c oi.o». c-re » : si 
rende complice di assurde eie 
hmita/.nni e si ba ruffici,:: : e 
aspira a farsi accettar*-. Tur 
rondo facili ricette di pronta 
ma labile appbca/ioiie. p u 
che a molare. Fo si p ,ò 
veder** bone ivi rapporto con 
I*- for/o poi.tic he. '{H Cic >* 
(r t urte progettare iu.ee d. 
polita a cultura!*-. Perchè s. 
ae<*v.tenta d; interpretar» In 
Volontà d; <).:•. stc- for/e. eoa 
triboeudo a cartarie ri. re 
sponsabihta *• fardell . anche 
qj.sr.do potr«bbe concorrere 
a camb arie .<• <x.»»rre? 

4» E c ritao ia>n rio-, r* bbe 
aver*- Le Ultima parola ». E 
spi infatti. n<>n u illa. 

nonostante la Mia prevun/.o 
ne. Il pubblico mostro le sue 
preferenze <■ um >. lascia 
sempre riev.are. Sarebbe un 
guaio sera» ««* s; crea-*-*»- una 
Mìtia/ncit* in cui «solo» la 
ent i.» potesse farsj sentire. 
\«mia» dire clic c»>nta la « vo 
ce del botteghino ». seprattm 
to per quanto riguarda il ci¬ 
nema c ;| teatro? No. voglio 
dire che. in un plorai.sino *■! 
fettivo. gli spostamenti nei 
gusti d<l pubblico noi |k»s«o 
no essere guidati, ma u.ter- 
pr*tati per poi avviare uu 
Confronto nel ni* r.to. Ucci¬ 


dere il mercato, togliendo a 
questa parola quanto si porta 
appresso di peggiorativo, min 
.serve altro che a eia are un 
maggior distacco tra intellet¬ 
tuali c- società. J.e lettere al 
giornale non sono sufficienti. 

5* Non ei sino molti mu 
tomenti da molti anni in qua. 
Nelle [irei (-(lenti risjjoste. Ilo 
Cercato di piwisatv ciò elu¬ 
di negativo permane, ed è 
molto. \ orrei aggiungere che 
è morto il etilica» aristocra¬ 
tico. custode elei gusto ege¬ 
mone. e i he va di moda il 
critico sbarazzino che eamb’a 
continuamente il tiro, magari 
in chiave satiro - sellilo • 
.struttura’istic.i. mentre fa fa 
tua a emergere il critico che 
alia pedanteria sa* e ente vuol 
sostituire uu irotua non gra¬ 
tuita. 


Non vive 
in un’isola 

lì) La critica delLt’nifn non 
vive in un i'olu. per cui n 
sciite della situazione cotti 
plessiva. comprese le ambi¬ 
guità che talvolta vengono 
fuori quando si cerca un ag 
gairnamento un po' frettolo 
Munente. Ha il vantaggio di 
essere pubblicata in un gior 
naie che non nasconde, anzi, 
la suo ispirazione e che cer 
ca di allargare coerentemen¬ 
te lo spazio dei suoi interes¬ 
si. Ciò può («inquinare un 
certo tasso di prevedibilità. 
Sta al singolo critico il com¬ 
pito di approfondire c- di can¬ 
cellare i possibili schemati¬ 
smi. oltre clic* di contribuire 
con una maggiore duttilità al¬ 
la trasformazione- del giorno- 
li- in un luogo di discussio¬ 
ne senza ingiustificati arroc¬ 
camenti. Mi attenderei pili 
sottigliezza e meno fioriture 
di architetture ideologiche. Co¬ 
munque sia. il fatto c lic- LFm- 
tà abbia ampliato le pagine 
dedicate allo spettacolo se 
gua una fase in cui si svilup 
pano le indicazioni {xisit.vt- 
esistenti già da prima. 


Alla Rassegna Pisa-Firenze 

Nei «solo» 
di jazz suoni 
all’attacco 

Le prestazioni di Rosene Mitchell - Suo¬ 
na Leo Smith — In arrivo Braxton 



Roscoe Mitchell 


Nostro servizio 

PISA — Anthony Diastoli ai¬ 
ta .seconda edizione di Um 
Pria .Jazz e Leo Kmitb lille 
anni tu. proprio qui a P.s.i. 
erano .Mat: gli atnlxi.Mialoii 
in Italia elei -isoli ». una pia¬ 
tte a musicale che là creativi 
tu afro americana già da 
tempo andava elaborandoci; 
ni.ugni: cteb'mtonna.'ioiu* clic 
raggiungeva LKuropa. Fd o 
ra. questa rassegna ta/z che. 
dopo !e quattro gioì nate l io- 
renane. si concluderà domani 
a Pisa, è interamente consa¬ 
crata al tonnato del «solo» 
e dei dialoghi a due. con ix>- 
che eccezioni di trio e quar¬ 
tetto rappresentate dagli eu- 
rojjei. 

Fra i primi chu-agoant ad 
intraprendere la strada del 
«solo) è stato Roscoe Ma¬ 
cheti. membro di quelLArt 
Ensemble, il quale all’oppo¬ 
sto si c-araUcriz/ava per la 
totale collettività della sua 
musica che pareva quasi 
spersonalizzare le singole in¬ 
dividualità. ma solo rispetto 
al ruolo di queste nell'ainb.to 
della tradizione. 

Mitchell. in piazza de: Cn 
calieri, lunedi, nella prima 
serata dei concerti pisani. Ita 
cosi agito da solo, uttlizzati 
do. fra 1 numerasi strumenti 
che ha « addomesticato ». u 
nii-Hinente il sax alto. Il sen¬ 
so del «solo», praticato su 
uno strumento a liato. non è 
certo quello di una operazio 
ne riduttiva rispetto al tradì 
zinnale rapporto dialettico 
fra tale strumento e lo sezio¬ 
ne ritmica: ni contrario, 
i’ortnai conquistata Identità 
culturale nfronmorirann si 
libera e si potenzia eludendo 
i rischi orgiiestici di una 
improvvisazione ritmica di 
cut appaiono oggi evidenti i 
limiti autoconsolatori. 

Mitchell lavora su questa 
dimensione dt espansione co 
nn.->eitiva con un rigore talora 
anche estremo, rhe talvolta 
blocca la sua inventiva fra 
gl: opposti limiti delLi-ocrssi- 


>o cesello de: suono e della 
!Cs.i a giochi tecnici die, se 
cosi si può dire, non lo fan 
ilo Uscire dallo strumento, 
pur essendo capace di orno 
/tonanti cipUnt timbrici. Fra 
tali estremi, il meglio, 1 altra 
som. Kos.-oe Mitchell lo ha oF 
ietto quando li* diver-e in 
ten/iont m .-oik» intersecate 
portando, in un evito senso 
il s.-issoloni.Mu a taisi scopri¬ 
te dai suoni e non viceversa 

La sortita era stata aperta 
dada cantante Jeanne Fee n 
na vocali'a iemmmòe rhe 
cerca vii svincolarsi da: con 
d./ionnmentt sex della tradi¬ 
zione del blue* della donna, 
anche se tende un po’ a eoa 
gtdutc le piopnc inton’ioni 
:n icssui: astrai: lavoriti da’ 
la suggestiva i.ueta/.onc .-(• 
n-ua rie! suo compagna!ore, 
Guide: Ha.npc! 

L'astlai ‘ione geometrica, li 
gusto p-i i suoni esatti e de 
tinnivi improvvisati in uno 
spa/.o mentale sono d i lenì 
po la cara! Rustica d; Leo 
Simili. In un'altia iccentc 
occasione le -i idee » de 
trombettista avevano trovato 
una traduzione in suoni 
(•onere!t nei Hauti di Douglas 
Euurt. A Pisa Smith ha dia 
iogato lini il sa\ soprano d: 
Steve Lucy e a loro auionno 
l.si dei suoni ha tanto p»-r 
prevalete su una tenie e 
coinvolgente liberazione de’.la 
Illustra. 

Fot se lina maggiori' •« ,-nin 
binazioni- 1 - -li m>'i e dialoga¬ 
li a i mu •.risi i nel cor».» (!••!'.i 
stessa .-ernia avrebbe, non 
dii .amo .- rmpi:risi ivamen'i- 
piu «variato- il tono, ma 
petme.s-) più tirelle .-oht/mni 
di ni tisica e soprattutto i 
rapporti tra musica e pubbli 
co 

Frattanto, e arrivato a i’.-i 
anche Anthony Braxton che. 
dopo :1 suo concerto in soh» 
d: ieri, .sarà stasera In duo 
‘ mi Mitriteli, mentre domani 
la ra.sM-gnu toscana verrà 
cnnciu.M! da Dnir.’ln» F".-rt 
m solo. Leo Snuih e ttnrorn 
.Mdcl.ell in du<> e. Inhno. da! 
Teatro Lahnjalni o di Pi -n 

Daniele Ionio 


Il chitarrista 
dei Rolline 
Stones grave 
all'ospedale 

Si'. PAUL -- H caduto e >: 
t* rotto la testa ri chitarri 
sta dei Rolline Stones. BìL. 
Wyman. ricoverato ora m 
ospedale. 

I! mu»à'i»'.a e cani-ante sta 
va lasciando ii pa!cosC’‘*n!C" 
del teatro di Saint Paul, nei 
Minnesota, dove m era «\slhi!<> 
con i suoi compagni, quando 
appoggiatosi ad una tenda 
che non aveva dietro alcuna 
parete, è caduto battendo il 
capo «■ r.munendo senza co 
nosrenzu j>er circa mezzora 


(p qa dite ch& i bambini 
al mate m div&dono, 

brf&ftona djDfwl&9& 30 

di teha. QoAia ia nuda. 


? 


Nelle località di villeggiatura in questo periodo 
c’è una popolazione estiva fino a dieci volte 
superiore a quella residente. Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente. 

Soprattutto se tutti telefonano e si fanno 
chiamare alla stessa ora. 

E allora ti chiediamo di darci una mano. 
Perché non chiami la sera tardi o la mattina presto? 
Sono le ore in cui è piu facile telefonare. 

Ed anche piu economico, perché dalle 9 e 30 
di sera e fino alle 8 di mattina dei giorni feriali e 
dalle 14 e 30 del sabato fino alle 8 del lunedi, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
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In se ttimana prende il via Toperazione-recupero deH’antico caseggiato 

Tor di Nona, finalmente i lavori 

Nel secondo lotto il restauro, già appaltato, ccmincerà invece ad agosto - Intanto è stata siglata la convenzione che sancisce 
la collaborazione di Comune, Regione e IACP - Uno strumento che servirà anche per gli altri interventi nel centro storico 


Per il « giallo » di Pratica di Mare sfuma la pista del delitto 

Stroncata da malore la 
ragazza trovata morta? 

Il suo fidanzato rinchiuso a Regina Coeli ma con la sola accusa 
di aver nascosto il cadavere - Tanti sono ancora gli interrogativi 


Mancano pochi giorni al 
via: in .settimana nel casce 
giato di Tor di Nona tappe/, 
zato di murales entrano gli 
edili e il palazzo, con le sue 
finestre murate e i tetti ca¬ 
denti. diventa un cantiere. 
L'operazione recupero, in 
somma, dopo un complicatis¬ 
simo e laborioso rodaggio 
entra nella ultima fase, quel¬ 
la della realizzazione. Ma per 
Tor di Nona non è runica 
novità della settimana, prò 
prio ieri, infatti. Comune. 
Regione e lacp hanno siglato 
ufficialmente la convenzione 
che sancisce la loro collabo 
razione nell'intervento nel 
centro storico. 

Ma torniamo all'inizio dei 
'avori. Oli opinai entreranno 
tiri caseggiato compreso tra 
lungotevere di Tor di Nona, 
vicolo degli Amatricini. via 
cieil’Arco di Parma e piazza 
Luncellotti. K' questo il pri¬ 
mo dei tre lotti che verrnnno 
u-cuperati: 1 lavori per il se¬ 
condo, già appaltati, potran¬ 
no iniziare entro 11 mese di 
agosto; il terzo lotto invece 
dovrà aspettare un po' di 
più. In dettaglio, dal grosso 
caseggiato di cui abbiamo 
prima tracciato i confini ver 
ranno fuori più di quaranta 
alloggi (di diverse dimensioni 
e tipologie), numerose botte¬ 
ghe commerciali ed artigiane, 
un centro per anziani e altri 
locali destinati alle attività 
sociali. Si tratta — e cosa 
nota — di edifici che appar¬ 
tengono al Comune di Roma 
e che una quindicina d'anni 
fa vennero sgombrati. Le 
amministrazioni capitoline di 
allora sastennero che le 


strutture erano pencolanti e 
che una buona fetta del vec¬ 
chio rione andava abbattuta. 

Soltanto molto più tardi si 
è cominciato a parlare di u 
n'ipotesi di recupero. degli 
stabili, ma il progetto è ri 
inasto a lungo lettera morta 
mentre le strutture, In tutto 
uesto tempo, hanno subito i 
uri colpi del tempo e del 
l'abbandono. 

Dai cassetti e dalle nuvole 
della pura teoria il risana 
mento di Tor di Nona è sta 
to tirato fuori solo dalla 
giunta di sinistra, che ha af 
frontato con puntiglio il ma¬ 
re di nrohlemi e di intralci 
superandoli uno ad uno. Si è 
scoperto così che degli edifici 
non esisteva neppure una de¬ 
cente rappresentazione grafi¬ 
ca. Fatti i complicati rileva 
menti si è passati poi alla 
fase progettuale, non meno 
difficile per la diversità delle 
costruzioni che. nate e cre¬ 
sciute in secoli diversi, sono i 
divenute ormai caseggiati 
stretti ed accorpati. 

Adesso passiamo vedere 
cos’è la convenzione. Fin dal¬ 
l'inizio il Comune le l'nsses 
sorato al centro storico diret¬ 
to da Vittoria Ohio Calzolari) 
si è posto il problema di 
trovare un serio strumento 
operativo. L'i|>olcsi -- che ie 
ri si è definitivamente con¬ 
cretata nella firma dell'ae- 
cordo — è mieli» di consor¬ 
ziare il Campidoglio (pro¬ 
prietario degli stabili e com¬ 
petente per gli interventi nel 
centro storico). l'Istituto au | 
tonoino case popolari «che i 
costruisce gli alloggi crono- ! 


mici e ne ha la gestione) e la 
Regione (che è in sostanza 
l'ente finanziatore per tutto 
quello che riguarda la politi¬ 
ca della casa). In pratica si 
lavora con i soldi stanziati 
dalla Regione, con l pro/etti 
e la supervisione de! Comune 
e con gli appalti fatti dal- 
l'Iacp che poi (a lavori ulti¬ 
mati i avrà m gestione gli al¬ 
loggi. 

La convenzione che ieri 
Inumo firmato il sindaco Ar¬ 
guii. il presidente della Re¬ 
gione Santarelli e il presi¬ 
dente deiriaep Marsocci (pre¬ 
senti anche gli assessori Cal¬ 
zolari e Panizzi) si riferisce 
come è ovvio all'intera opera¬ 
zione di risanamento e recu 
per di Tor di Nona, ma è 
uno strumento che (con le ne 
cessarle modifiche) potrà es¬ 
sere utilizzato anche negli al¬ 
tri interventi che riguardano 
il centro storico, a comincia 
re dal restauro del palazzetto 
i Pizzicarla, di S. Paolino alla 
Regola e d. via dei Cappel¬ 
lani. 

I risultati deU'ojH*n»zione 
dovrebbero arrivare molto 
presto: nel'.'appalto l’az.ienda 
che esegue i lavori si è im¬ 
pegnata a consegnare i pri 
mi appartamenti restaurati 
entro sei mesi. Chi ci andrà 
ad abitare? La risposta è 
semplice: le case saranno u- 
sate come «alloggi parcheg¬ 
gio ». In pratica vi si tra¬ 
sferiranno le famiglie che an 
cora abitano nel terzo lotto 
da risanare qui a Tor di No 
na: solo sgomberando questi 
I palazzi, infatti, sarà possibile 
I Iniziare anche li i lavori. 



L'isolato di Tor di Nona dove stanno per iniziare i lavori 


Un'autopsia che non dice 
nulla sulle cause della morte 
e il termo di un uomo che 
su questa storia sa molto ma 
non può essere acculato di 
omicidio perché nulla, per ;i 
momento, lascia credere che 
di omicidio si tratti Questo 
j in sostanza lo stato delle in 
; dagini sulla morte di Lucia 
; Giannusa. la ragazza di 18 
i anni trovata moria, domen: 
j ca. m un prato a ]x)eiu chi 
j lometri da Pratica d: Mare, 
j I! fidanzato della ragazza. 

; Paolo Fronteddu. 23 anni, un 
' passato di piccoli lutti, è sia 
I to tonnato a Ostia l'altra 
i notte dopo ore e "re di ri- 
; cerche. Portato al nucleo o- 
I perativo dei carabinieri è sta- 
t to interrogato |>er tutta la 
| notte ed è caduto più volle 
• in contraddizione. Alla fine è 
j stato accompagnato a Regina 
Coeli in .'.taio di fermo e con 
una denuncia per occulta 
I mento di cadavere. 

| In sostanza, per 1 carabi- 
| n-.cn l'uomo ha quantomeno 
assistilo alla morte di Lucia 
Giannusa. è stato ruttimi) a 
vederla ma non l'ha uccisa. 
La morte, secondo questa i- 
l potesi. sarebbe sopravvenuta 
j per un impiovvi.su malore. 

| Come è noto il corpo della 
I ragazza è stato trovato alle 
j 18 di domenica: era presso¬ 
ché nudo e addosso non ave 
va alcun segno di violenza, 
i ma soltanto le cicatrici d: 
| vecchie ferite Lucia è stata 
i identificata lunedi mattina 
I attraverso le impronte digita- 
j li ma la conoscenza del suo 
nome ha soltanto permesso 
i di ricostruire il quadro di u- 
i na esistenza travagliata, diffi¬ 


cile. 

Ora con il fermo d: Fron¬ 
teddu. suo ragazzo da qual¬ 
che mese, cenimela a tarsi 
largo un'ipotesi senz'altro 
plausibile e cioè che la ni 
gazzia sìa morta nel corso ih 
un incontro amoraso, che 
l'uomo che si trovava con lei 
iper i carabinieri proprio 
, Froneddu) abbia avuto paura 
e quindi abbia deciso di 
trasportare il corpo fino a 
Pratica di Mare e abbuitelo 
narlo su quel prato. In que 
sto caso l'elastico legato alla 
catenina di Lucia e fissato a 
un cespugUo non sarebbe 
stato altro che una messiti 
scena, un tentativo di sviare 
h- indagini 

A confermare questa i]x>te- 
si sarebbero anche i risultati 
dei rilevamenti sul corpo del 
la ragazza: poco prima di 
morire Lucia avrebbe avuto 
| un rapporto .sessuale e non 
sarebbe da escludere che sia 
morta proprio m tali circo 
stanze 

Ad accusare Fronteddu ci 
sarebbe anche la testimi) 
manza dello zio d: Lucia 
Giannusa Interrogato dui ca¬ 
rabinieri ruotilo ha detto di 
i aver ricevuto una telefonata 
j ili Fronteddu soltanto dome 
! nidi sera « Mi disse — ha 
affermato - - che Lucia era 
scomparsa e che era piene 
capato ». Poro prima lo xtes¬ 
so Fronteddu aveva detto che 
quella telefonata l'aveva fatta 
sabato M-ra. ma ciò non è 
possibile perché domenica 
| mattina il giovane aveva tele 
I fonato alio zio della ragazza 
! per dirgli di passare insieme 
1 la giornata. 



! La madre di Lucia Giannusa 


Esponente de ad Acilia 

Costruiva case 
per i piloti 
con i soldi 
dei soci 
della coop-Acli 


Truffa aggravata, comuni 
unzioni false, ripartizione di 
utili illegale: sotto accusa, 
per tutti questi pesanti rea¬ 
ti, è Lamberto Linetti, presi¬ 
dente di una cooperativa di 
abitazione delle ACLI, segre¬ 
tario della sezione de di Aci- 
lia ed ex ca|xigrup|>o |K.-r il 
suo partito nella XII circo¬ 
scrizione. Con Ini il giudice 
ha accusato anche il titola¬ 
re dcU’impresa clic ha rea¬ 
lizzato le abitazioni della coo¬ 
perativa. La vicenda è estre¬ 
mamente lunga, così come 
lunga è la fila delle denun¬ 
ce che soci della coup e cit¬ 
tadini hanno sempre mosso 
contro il « disinvolto » presi¬ 
dente. In (Miche parole si trat¬ 
ta di questo: diversi anni fa 
nacque la ALI-ACLI. una coo¬ 
perativa che aveva in proget¬ 
to la realizzazione di un gran 
numero di appartamenti. 

In orginc i soci (coinè del 
resto sarebbe ovvio) erano 
tutti operai, lavoratori dipen¬ 
denti che. con i pochi ri¬ 
sparmi accumulati, pensava¬ 
no di poter risolvere il pro¬ 
blema della casa. Ottenuto il 
terreno e i mutui agevolati 
l>erò è iniziata la politica del 
rialzo dei prezzi: ai soci ve¬ 
nivano chieste in continuazio¬ 
ne quote sempre più elevate 
fino a raggiungere cifre dav¬ 
vero insostenibili. Moki sono 
stati costretti di necessità a 
rinunciare alla loro porteci 
pazione. Oggi — a costruzio¬ 
ne ultimata — si può dire 
che neppure uno dei soci ori 
ginari è entrato negli appar¬ 
tamenti occupati invece da 
piloti, professionisti e alti 
funzionari. 

Insamma il segretario della 
DC di Acilia ha portato a 
termine una grossa truffa ai 
danni da una parte dei soci 
teostretti ad abbandonare) e 
anche della collettività, clic 
ha sovvenzionato con i soldi 
pubblici la costruzione di ca¬ 
se clic nulla hanno a che ve¬ 
dere con l'edilizia economica 
e (ter i lavoratori. 

L'incriminazione — decisa 
dal giudice istruttore I-a Fan 
na — conferma quello che i 
cittadini di Acilia. e innanzi 
tutto i comunisti, avevano 
sempre sostenuto quando de¬ 
nunciavano l'illegalità di tut¬ 
te le operazioni. Simili ma 
noi re inoltre fanno pensare 
che alla truffa <e al lucro 
personale) si siano aggiunti 
anche falsi o ripartizione il 
legale di utili. 

Sono truffe corno questa 
(fortunatamente scojierta c 
perseguita) che gettano _ di¬ 
scredito sulle cooperati* e. 
specie in un quartiere nel 
quale il problema della ca 
sa è di bruciante attualità. 


CASA DELLA CULTURA 

Domani, alle ore 21. pres¬ 
so la Casa della Cultura :n 
largo Arenula 26. dibattito 
.sull'università in occasione 
della pubblicazione della ri¬ 
vista « Opinioni a confron¬ 
to ». Interverranno al dibat¬ 
tilo Giuseppe Galasso. Ghe¬ 
rardo Jull. Achille Cicchetta. 
Giampiero Orsello. Giancarlo 
Tesinl. presiderà il dibattito 
Gabriele Giannar.lonL 



Forse la conclusione di una bravata teppistica la tragica morte dello « sfasciacarrozze » carbonizzato 


« 


Non si esclude 
sponsabili del rogo 


Volevamo spaventarlo col fuoco» 

però anche l’ipotesi di un regolamento di conti fatto passare per disgrazia - Due fratelli fermati perché re¬ 
rogo hanno affermato di aver voluto fare uno scherzo - Oggi all'Istituto di Medicina Legale l'esame necroscopico 



* L'alloggio di fortuna di Filippo De Carolis distrutto dalle fiamme e in alto R. Michelessi 


J Un tragico scherzo oppure I 
uno spietato regolamento di ! 
| conti. E" una storia tutta da | 
I chiarire quella del guardia- i 
no del La litodemolizione, Fi¬ 
lippo De Carolis di 45 anni, 
trovato carbonizzato l'altra 
notte nel suo misero alloggio, j 
un rimorchio di un camion in j 
condótto di proposito. La j 
• squadra mobile intanto ha fer I 
[ mato due fratelli. Roberto j 
, e Miro Michelessi. 2(1 e 25 j 
j anni. L’accusa, per il mo i 
I mento, è di omicidio volontà- 
I rio e incendio doloso. li ma- I 
| gistrato. dottor Yiglietta. sta j 
j ora vagliando il rapporto che 
| ha ricevuto dal dottor Carlo ! 
; Jovinclla della squadra ino 
' bile. Oggi stesso, o al mas 
) situo domani, andrà a Re 
! gina Coeli per interrogare i 
j due fratelli, che hanno forni¬ 
to la loro versione dei fatti. 

« Volevamo soltanto fare uno j 
scherzo a Fili])})» — hanno i 
detto alla (Milizia — era sul» J 
per spaventarlo un |m>'. Non i 
volevamo ucciderlo ». I 

E invece alcuni elementi 
per avvalorare l'ipotesi rii un j 
delitto volontario — dicono j 
in questura — ci sarebbero, j 
Proprio l'altra mattina alci) 
j ne * gazzelle » dei earabinie j 
i ri avevano setacciato l'intera i 


zona, in cui ci sono molti ! 
« sfasciacarrozze », alla ri ! 
cerca di pezzi di ricambio e 
carrozzerie rubate. Capanno j 
ni perquisiti, numerose perso 
ne fermate. Anche Filippo De 
Carolis era stato ascoltato dai : 
carabinieri al comando di zo ^ 
na. Era uscito solo qualche I 
ora più tardi. Rolierto e Mi , 
ro Michelessi, tutti e due con 
precedenti penali contro il pa- ì 
trimonio. potrebbero aver so j 
spettato una < soffiata » e 
quindi aver meditato una pu- | 
Dizione. j 

Questa — è lane precisar 
Io — è soltanto una delle ipo ! 
tesi che si avanzano. La 
morte di Filippo De Carolis j 
potrebbe essere avvenuta an j 
che in un altro modo. Non si j 
esclude neppure che Tinceii j 
dio possa essere stato provo ! 
tato dopo che l'uomo era sta* [ 
to già ucciso. Questo e altri I 
dubbi potranno essere fugati ; 
soltanto <!o|m> l'autopsia, che I 
si svolgerà probabilmente og I 
gi stesso. | 

Ma cerchiamo di ricostruire j 
la dinamica dei fatti elle bau 1 
no portato alla tragica fine j 
del guardiano. Sono circa le . 
23.30 dell’altra sera quando J 
attorno al rimorchio trasfor } 
malo in « casa » si aggirano , 


tre giovani. Sono Miro e Ro [ 
bcrto Michelessi e il guardia¬ 
no del loro deposito di auto- 
demolizione. Giovanni Zaffa¬ 
rono. 27 anni. I due giovani, 
che abitano con la famiglia ! 
in via Torpignattara UH. la j 
varano nell'area dello * sfa j 
scio - con il padre Tumula- j 
so. Insieme, tutti e tre arri j 
vano in punta di piedi acca» j 
to alla rete di recinzione che 
divide i due depositi. Sono j 
pochissimi metri dalla barai j 
ca. I due fratelli primi* di { 
scavallare la rete chiedono j 
i fiammiferi a Giovanni Zaf j 
farcini: « prestameli un atti- I 
Ilio -- dice uno dei due — | 
che dobbiamo fare uno scher- j 
zo a Filippo ». Pochi attimi | 
dopo le fiamme si alzano già | 
altissime dal camion. Zaffa¬ 
rono racconterà alla polizia j 
di aver visto i due fratelli j 
tornare ancora vicino alla ! 
baracca e tentare di far usci J 
re il guardiano. * Roberto gri I 
dava a squarciagola a Fili])- j 
p» di uscire, ma quello non j 
r;s|Mindcva j. j 

In realtà sembra die il po J 
vcretto non si sia nemmeno ! 
accorto del fumo che corniti [ 
clava a invadere il rimor j 
diio. Solo quando il capali | 
no si era trasformato in un , 


vi ro e proprio rogo. De (’a 
rolis si deve essere accorto 
di quello che stava succedei) 
do. L’uomo, già asfissiato dal 
fumo. Iia tentato di trascinar 
si verso l'uscita ma le for 
ze gli sono venule meno. Do 
mato l'incendio lo s|)etlucolo 
die si è offerto ai vigili del 
fuoco e alla polizia è stato 
raccapricciante. 

Sul luogo della tragedia è 
stata trovata anelli una boni 
1m)Li di gas liquido. Con ogni 
probabilità si tratta del com¬ 
bustibile usato dai due fra 
telli per appiccare il fuoco 
alla baracca. Della meccani 
ca precisa dei fatti non si 
conoscono ancora molti par 
ticolari. Non si sa ancora, 
per esempio. s<- i due frate! 
li siano entrati o no nella 
baracca. L’unica cosa (erta 
è clic la vittima dormiva di 
un sonno molto profondo. 

La vittima di questa storia 
che ha per sfondo un quadro 
di profondo abbandono e rii 
miseria, aveva tre figli elle 
non vedeva mai ed era sepu 
rato dalla moglie da qualche 
anno. Da circa due mesi si 
era trasferito in (nauta sta 
bile nel cassone del camion 
che è ]m>: diventato una tra 
gua trappola. 


| Occupati 
simbolicamente 
comuni di Latino 
I e di Sermoneta 

i 

j Si la più difficile la situa 
' zinne economica e occupi 
[ zumale nella provincia di L i 
; Ima. Ieri mattina i .sotteren 
; t» operai della Rossi Sud han 
i no occupato simbolicamente 
j li consiglio provinciale e qud 
| lo comunale. I lavoratori, ila 
I diversi mesi senza .vaiar;» 
i chiedono che siano rispetta 
\ 1 1 gli impegni del governo 
1 diretti al risanamento pr» 

! duttivo e finanziario del grn;> 
]M> Goto Rossi idi cui !.i 
: parte lo stabilimento di La 
! tmai. Un'analoga azione d: 

! protesta e stala attuata da: 
j dipendenti della Mt.stral. I 
j lavoratori hanno occupato 
| pai diramente il Comune rii 
.Sermoneta sollecitando l'in 
tervento del ministero deli' 
Industria per bloccare la vira 
j ila operazione di compra veti 
| dna dello stabilimento ali* 

I porte di Latina. 


I 


i 

I 


La legge sulle strutture, le critiche strumentali della CISL e del « Popolo » 


Contro il rinnovamento alla 
c’è chi gioca la carta della 


Regione 

rottura 


« il Popolo » il; ieri putitili . 
cava con grande risalto un ar- • 
tirolo a firma Antonio D Am • 
brusio dal titolo a sensazione | 
* Sindacati e Regione verso j 
la rottura » con riferimento • 
alia legge sullordinamento i 
delie strutture regionali vo j 
tata in questi giorni dal Con . 
sigilo, tra l'altro con . asten j 
sione della DC. la quaie ha j 
partecipato attivamente alla 
elaborazione del testo. 

Ecco come una legge clic è j 
il risultato di una par ente ! 
e positiva opera d: con ver 
gonza tra !e forze denteerai’.- I 
die si trasforma improvvisa- j 
mente in occasione d: rottura J 
Dobbiamo concludere rive la 
DC. nel Lazio. non è m gra i 
do d: tener fede agli .impegni j 
che assume? 

S: tratta, evidentemente ri; t 
uno degli episodi di scotis de , 
rato e irresponsabile attacco j 
cito alcun: settori della DC j 
vengono muovendo ad ogni | 
aito e processo di risanameli- ! 
to e rinnovamento che la Re j 
g.one I*az:o. sotto la guida ■ 
delle giunte d: sinistra, ha in i 
trapreso e va compiendo con j 
tenacia. s:a pure tra resistei!- I 
ze ed ostacoli di ogni tipo j 

L'articolo si fonda sulla no 
tizia di un telegramma invia 
to da: sindacati ai presidenti 
della giunta e del consiglio, e 
su una dichiarazione po'.onv. 
ca del segretario regionale 
della CISL Giachi 

Nel telegramma si esprime 
una protesta perché la legge 
approvata dal consiglio regio¬ 
nale contraddirebbe gli Impe¬ 
gni presi dalla giunta, con- i 
traddirebbe « le indicazioni 
della contrattazione naziona 
le » ed esprimerebbe un chia¬ 


ri) tentativo d; dsconoscimeli 
to del ruolo contrattuale dei 
sindacato •> Ma nulla d: tu', 
to ciò viene dimostrato con 
un .-, 0.0 argomento, ne c: r: 
sulta che questo fosse :1 giu¬ 
dizio espre.-v-o dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, o almeno da 
importanti componenti d. es 
se. su! testo della legge, non 
solo conosciuto prima del vo 
to ma discusso m numerosis 
sime consultazioni. Cè da 
Chiedersi a qual: punti qua'. 
cu.no vuol portare io scontro 
politico, d; qual: mezzi ri si 
vuole servire per arrecare dan 
no non g.à aiia Giunta d: si¬ 
nistra ma ad una politica d: 
rinnovamento e d: sa magnar 
dia delie istituzioni. 

Quanto al merito delle ac¬ 
cuse e degl: attacchi formu¬ 
la:: da Giachi e da’. .Pupo 
Io» neli’articoio. es'i vanno 
respinti ::i v:a d; tatto 

La venta e infatti questa 
ri • fedele al metodo della 
consultazione e della p.irtec: 
pazione la giunta regionale 
ha discusso per otto me.-,: e 
fino alfe ultime ore prima de. 
voto, con le organizzazioni 
sindacai: - interne alia re¬ 
gione e regionali — :i proget¬ 
to d: legge suil'ordinamento 
delle strutture: 

hi d: tuie confronto reca¬ 
no testimonianza i vernai: ed 
i protocolli d'intesa sigiai: 
dalla giunta e dai sindacati, e 
reca soprattutto si segno prò 
fondo la legge approvata ve 
nerdi scorso: 

o> sul contenuto di tale 
legge - clie regola e norma 
lizza gli ordinamenti degli uf¬ 
fici e del personale secondo 
I principi innovatori e demo 
cratici delle leggi 20 e 21 e se- 


< condo ie esigenze di raziona- 
j lizzazior.e. d: efficienza e d: 
i programmazione della Regio- 
i ne — era sialo espre.-»~o lo ' 
| accordo di fondo dei snida ‘ 
: cali: j 

d* la discussione sul nu ! 
mero e la riparazione de: set- ! 
tori e dei comparti ha eia | 
portato ad una loro raziona- i 
lizzaz.ione de! tutto opposta 
alia proliferaz.or.e e parceihz 
zazione di cui paria Giachi, ed j 
! è ancora aperta all'esame o i 
dierno coi Con.-ig' o. j 

* e» il .'.--petto dello spirilo j 
! deiia con'rat*.azione naz.ona i 
j le è garantito non .-olia dalia 
i lecer» deila legge ma dalia 
votazione da parte dei coa.,.- 
i gito d: un ord ite dei giorno 
i che Io impegna * ad adeguare 
! la presente leggo ed : relativi 
I provvedimenti a quanto -ara 
! previsto dai contratto coiietti 
I vo nazionale d. lavoro per : 
i dipendenti reg.onai: >■-. 

) S: può in conclusione arie.- 
j mare che ancora uni volta } 
I da una par*e «quella deiia i 
maggioranza e delle lorze po j 
polari) s. vuole a:fermare nei | 
rapporto tra lavoratori e isti- , 
tuzioni. una linea d: serietà * 
di rigore, ri. apertura, d: par 
teeipazione. d: rinnovamento, 
e a questo fine s; pone mano 
per la prima volta — e dopo 
le lunghe inadempienze delia 
DC — ad una importante ed 
o'.tima riforma; dall'altra 
parte c'è chi gioca la panda 
de! doppio b.nano e de! ten 
tativo di bloccare ogni linea 
e ogni processo d. rinnova 
mento. 

Ma non s: accorge in DC 
che. coi facendo, essa decre¬ 
ta le sue dimissioni dalla re- , 


sponsabilità verso le istituzio 
ni ctie un partito par suo in 
ogni circostanza deve avere? 

Mario Quattrucci 

P.S Alcun; giornali d: ieri 
hanno dovuto registrare un 
altro spiacevole episodio. A 
proposito di un incontro ira 
gl: assessori Ranalli. Colombi 
ni e Agostinelli con : sinda¬ 
cati che aveva per oggetto : 
problemi e ie difficoltà di a: 
tuaz.one delle importanti e 
recenti leggi sanitarie, s: ri¬ 
porta fra virgolette una d: 
chiaraz.ione attribuita alla Fe 
derazione CGIL - CISL - UIL. 
in cui si muovono critiche .vi¬ 
le amministrazioni per non 
aver sentito e cointeressato le 
organizzazioni sindacali alle 
leggi sull'aborto e su; ma 
nicomi. Siamo in grado d: 
precisare che l'assessore Ha 
nalh e l'assessore Colombini 
hanno promosso sin dai pr: 
mo momento incontri cor. la 
Federaz.one CGIL - CISL - 
UIL. i p.u importanti dei qua 
li furono quelli del 5 del 24 e 
dell ll giugno mentre l'asses 
sore Agostinelli per parte sua 
ha avuto riunioni con : sin 
daealisti dell'ospedale S Ma 
ria della Pietà Flel-CGIL- 
CISL - UIL il 1£ e 20 maggio 
il 2. 5. 7. 13. 14. 16. 20. 23 giu 
gno e il 6 7 e II luglio, con 
la Federazione sindacale u 
nitaria provinciale ha avu 
to due incontri alla provin¬ 
cia e due alla Regione. Come 
si vede la consultazione non 
è mancata, e duno.ue. la que 
sifone da porsi è un'altra: 
sj vuole o non s: vuole col 
laborare aU’attuazione di que¬ 
ste importanti leggi sociali? 
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Scuola nuova nel 

Ne! quartiere monstre, costruito da: p.«!.«z 
zinari in barba ad ozili legge e regola, e na 
trifalmente >en/.« servizi. : ragazzi da set 
tembre avranno u.t.» nuova scuoia media 
E’ stata inaugurata .eri pomeriggio, ali» 
Nuova Magl.ana. E alia eerinuma li.» voluto 
partecipare anche il s.odaco. Giulio Cario 
Argan. accolto ria una folla di centinaia d. 
persone che gi. s; è st retta .ntonio ca loro 
sa meni e. 

I^i storia dei.» nuova scuola «22 aule e 
una palestra. :: nome noi e stato ancora 
deriso) è particolare e ha richiesto un «v 
tervento straordinario del Comune. Comm 
cLa irci settembre "6 i~< Maglian.i. do-.o 

drammatica era la carenza d. aule, era ed 
è quasi priva d: aree libere. Su una delle 
ultime, si stavano costruendo tc.«i regolare 
licenza i tre palazz.no. Deila prima Cera anzi 
già la struttura portante, lo scheletro. I-t 
nuova giunta, allora appena insed.ata, c 


quartiere-monstre 

ferver, ut a per bloccare i lavori, e r.usc.t.» 
r. realizzare un accordi» <un : costruttori 
«una permuta di terreno), ha preso ,<r con 
i-.ezn» l’area, destarata a ciard.no. impianti 
spuri:v: e. appunto, la aeuo.a. Per (o-,t.u.r!a 
" .-tato approntato anciie u>i progetto ciré 
ha sfruttato lo scheletro d. cemento armato 
già esistente: per roi sprecare nulla e n»n 
gettare sold. al vento. 

S: capisce a il or*. < onte questo quar- 

t.erp dove e cosi diff.nle c fat.coso. tanti 
sono stati : guasti, il lavoro di risanamento) 
>-) d: pessimo gusto la mes-nnsccia che 
ieri un gruppetto d; extrairariainer.tan. una 
dozzina in tutto, ha tentato di organ.zzare, 
.«inalzando cartelli si fa per d.re iron.r. cor 
battut«» dei tipo r finalmente la Magliar.a ha 
i doppi turn. «>. D'altronde sono stat. com 
[lietamente isolati. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia. 


A ottobre un 
convegno del Comune 
sull'energia solare 

Mentre .•.tanno jx-r c.-ssen- 

• ifritallati i [).min ili molari S'ii 
l fitti «lei tniov. i entri Atea 

«pro;tr:«i u-r: la giunta ha ap 
t>'«)'. ato in \ io defin.t.v.« L 
]>'|'g« tto). il U»m irx- si pre- 
. paro ad ;i:i altro ;:n|xi:1.inl« 

: appostami ut» i dii Tenergia 
! aiternativ a : il « olivegno. or 
I iM.ii//.a!«< |x r otioi/re. sa! t«-- 
iii.) : t Ar« hitettur.» solare» 
l.'.fH<ritro è stato promesso 
i dal Comune, dal Consiglio na- 
' /i'»na!<- delie ricerche, e dà! 

| ÌTnar<h. e gli imiti saranno 
( trusme."i a t itti i comuni 
i tapol.xigo il: provincia, alle 
; Regioni, alle f.e«vita rii Ingo 
‘ gneria «• di Ardi tettura. agli 
j ordini ])r«)f«‘"ii)n.il . Al con 
i vegli») hanno g;a aderito 
’ l Amv. ÌTN'U. Italia No'tra 
; l Unio-ie industria!: <■ i mi 
! nisteri dei Lavori Pubblici e 

• «Idi Industria. 

I I! Comune ui'-xnm.i. s, è 
| fatto pri.nx«tori d. a.) IM/lf. 
j t:»a clic va oltre i «olifini 
; «Itila (:!!.« II !«ma; « Archi 
! lettura solai» » d akn.nde è 
! impegnati! o. « Mentre ;1 eo i 
vegli*) dtil an-i» szofo ha 
d.ciiiu'a! » I assessore IK-Ha 
- Seta - si »x capava in nvxdo 
! partii ««lare del rualo (k-li eete 
j lixalc nella difru.-ione delle 
t tc< nolcgie solari, quest’anno 
affronteremo un altro aspet 
t•»: quello della p«»s-ib;!ità di 
sfruttare lenergia del «)!e 
, odio stesso insediamento ur- 
j bona vm' tenie, cuce ancia- per 
t ;1 già c.istruit >. E’ q.K-s'.o, 
i mi pare, e nella riunione pre- 
j paratori.! ( ix- si è svolta lu 
j ixxli tute In hanno sottolineato, 
j i! mulo principale da ri*o! 

, vere ». 
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Da ieri agitazione e il 19 sciopero nel settore 


L’attentato, l’altra notte, agli assessorati al patrimonio e all’edilizia economica e popolare 


Enel: 800mila ore straordinarie 
ma di assunzioni non si parla 

Un «buco» di più di 500 unità nell’organico - La mobilita¬ 
zione dei lavoratori non provocherà disagi agli utenti 


Bomba contro gli uffici comunali 

L'impresa criminale è stata rivendicata da una nuova sigla del terrorismo: « comitato di organizzazione dei senza-tetto » - Una 
esplosione violentissima, che ha svegliato tutto il quartiere - Quattrocento grammi di polvere da mina collegati con un « timer » 
Tutti in frantumi i vetri del palazzo - Le strutture, però, non hanno subito lesioni - La condanna del sindaco e del consiglio 


Le carenze nell’organico ENEL 


Provincia di Roma N. posli 

Comune . . . •.118 

Resto della provincia. 62 

Impianti idroelettrici. 45 

Centrali Civitavecchia. 56 

Provincia di Latina 

Comune. 55 

Centrale Borgo Sabotino .... 56 

Provincia di Prosinone 

Comune. 30 

Impianti idroelettrici. 10 

Provincia di Rieti 

Comune. 33 

Centrale di Cotilia. 6 

Provincia di Viterbo 

Comune.. 38 

TOTALE LAZIO ’ ' ’ ! ! ! 509 


i 
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Dall'assessorato allo sviluppo industriale 


Affidato a una coop di giovani 
uno studio sul settore artigiano 

Una cooperativa di giovani, la « Codres ». svolgerà un* 
indagine suH’arttgionato a Roma. Oli obiettivi dello studio, 
che è già iniziato su incarico delTassessorato capitolino allo 
sviluppo industriale, sono quelli di accertare le esatte di¬ 
mensioni del settore, il numero degli addetti, il programma 
di investimenti. In possibilità di accesso al credito. Il lavo 
ro della cooperativa mirerà soprattutto a quantificare le 
reali disponibilità delle piccole imprese ad assumere nuova 
manodopera, con particolare riferimento alla « 285 ». 

L’indagine, che è stata avviata d’intesa con l’Istat, la Ca¬ 
mera di Commercio e la Regione, costituisce come ha detto 
l’as.sessore Olmo Mancini — uno degli atti preliminari per 
la convocazione della conferenza cittadina suH’artiplanato. 


Inconlro con partiti e sindacati alla Marald 


Assemblea nell’azienda occupata 
per far revocare lo sgombero 

« L’ordinanza dovrà essere eseguita entro sabato 15 lu¬ 
glio». fi cosi fra quattro giorni i carabinieri dorranno pre¬ 
sentarsi alla Mara’.di. una piccola fabbrica tessile occupata 
dalle operaie in difesa del pasto di lavoro, per sgomberarla. 
L’incredibile sentenza — «un avallo aj licenziamenti» co¬ 
me la definisce il sindacato -- è stata emessa qualche gior¬ 
no fa dalla Pretura di Roma. In poche parole il giudice 
non ha trovato nulla da dire sull’operato del proprietario 
che-,!}» chiuso la fabbrica per alimentare il lavoro nero, «ac¬ 
cusando » invece le operaie di « occupazione abusiva ». L’ordi- 
nanda di sgombero, che deriva da quel giudizio, sarebbe un 
pericoloso precedente — sono sempre 1 sindacati — cui po¬ 
trebbero appellarsi 1 dirigenti delle altre fabbriche occupate 
della città. 

Per questo, per ottenere la revoca del provvedimento, 
oggi pomeriggio le lavoratrici, assieme al sindacato unitario 
e al partiti democratici, si riuniranno in assemblea nello sta¬ 
bilimento di via Altavilla Irpina. 


L’autoregolamentazione del 
diritto di sciopero, fra gli e- 
lettrici. è ormai un fatto ac¬ 
quisito. Mai. neanche nei pe¬ 
riodi più aspri di lotta sinda¬ 
cale. ì lavoratori hanno bloc¬ 
cato piu di un terzo della 
produzione di energia. Nes¬ 
suna paura, dunque, t er gli 
utenti. Nessun black out, 
neppure durante l’agitazione 
dei dipendenti del comparti¬ 
mento Enel del Lazio che. i 
niziata ieri col blocco del 
straordinari, si concluderà ! 
15 con uno sciopero generale 
del settore. 

fi se disservizi ci saranno, 
la re.iponsabilità sarà ‘-olo ed 
esclusivamente della sooetà. 
Non solo perché si rifiuta di 
riprendere e concludere le 
trattative per l’ampliamento 
dell'organico, ma anche per¬ 
ché, finora, non si e fatta 
viva con ì sindacati per con¬ 
cordare le squadre di pronto 
intervento. Tanto che i sin¬ 
dacati sono stati costretti a 
inviare un fonogramma al 
prefetto. 

La manovra della società è 
chiara: si vuole creare disagio 
fra 1 cittadini, per isolare la 
battaglia dei lavoratori. Ma è 
una manovra dal fiato corto. 
Sia per il senso di responsa¬ 
bilità dei sindacati *'he per 
gli obiettivi di questa verten¬ 
za. I dipendenti dell’Enel, in¬ 
fatti. non si battono per ave¬ 
re più soldi, né per strappare 
miglioramenti «tutti inter¬ 
ni ». ma perché vogliono che 
il compartimento assuma 509 
lavoratori. 

Da dove esce fuori questa 
cifra? E’ solo un’« Invenzio¬ 
ne » del sindacato oppure 
delle nuove assunzioni c’è 
davvero bisogno? Vediamo 
come stanno le cose. I lavo¬ 
ratori. col contratto naziona¬ 
le. si sono conquistati il di¬ 
ritto di discutere con la dire¬ 
zione l’organizzazione del la¬ 
voro. Da questi incontri è u- 
scita una « mappa» dei buchi 
nell’organico (quella che ri¬ 
portiamo nella tabella), che 
ha permesso dì quantificare 
il numero di posti di lavoro 
scoperti (c’è d^'icordare che 
nel 77 le ore di straordina¬ 
rio. nel Lazio, sono state 800 
mila!). Cifre sulle quali ha 
dovuto convenire anche l’a¬ 
zienda. Salvo poi. dopo aver 
firmato l'accordo per il re- 
quilibrio del numero dei di¬ 
pendenti. rimangiarsi tutto. Il 
consiglio di amministrazione 
è scaduto da mesi .dicono 
per giustificarsi, e non ha 
potere per decidere le nuove 
assunzioni. 

L'Enel si è scordata di di¬ 
re. però, che almeno 266 del¬ 
le 509 assunzioni sono state 
già deliberate da tempo per 
rimpiazzare il turn over e per 
introdurre il sesto turno nel¬ 
le squadre dì produzione. A 
parte questo, però, una do¬ 
manda all'Enel è lecita: come 
mai il consiglio di ammini¬ 
strazione è scaduto quando 
deve assumere, e non. come 
è successo quindici giorni fa, 
quando deve nominare ses¬ 
santa dirigenti? 



Le vetrate dell'assessorato a lungotevere Cenci distrutte dall'esplosione 


Minacce dei fasci sti a Colle Oppio 

| 

C’i risiamo. 1 fascisti hanno I 
ripre-o l\t attività v. Attentati, I 
e muri insozzati. Colle Oppio ) 
è piena di slogan infami. 1 ; 
teppisti che gravitano intor- ì 
no alla sezione missina han¬ 
no s]H)reato le strade con pa 
role d'ordine criminali. E 
per firmarle, oltre al * siili 
bolo » del covo di Colle Op- 
p.o (una C e una 0. auraver¬ 
sate da una freccia) c’hanno 
messo anche un'aqiulotta ini 
fienale stilizzata. Lo slogan | 
come vedete è un'incitazione: i 
•r finché la loro violenza si 
chiamerà giustizia, la nostra 
giustizia si chiamerà violen¬ 
za K' uno sloyan elio alida- ; 
sa (e va) molto di moda an- ! 
che fra gli * autonomi ». che ' 
a loro volta rimano vergato 
sfKircanclo i muri (lell’ateneo ' 
v del Policlinico. Gli uni e 
gli altri seno ormai tanto si¬ 
mili che possono mutuarsi a 
vicenda anche le parole (Lor¬ 
dine. Oltre, naturalmente, co¬ 
me si sa, le spranghe, ed altro. 

Nella foto: la scritta mi¬ 
nacciosa su un muro di Colle 
Oppio, a pochi metri dalla 
sezione missina 



Quattrocento granuli: di 
polvere da mina un ordigno 
micidiale. Se fosse scoppiato 
di giorno anziché nel cuore 
della notte avrebbe potuto 
protocare una tragedia. Pre 
so di mira dagli attentatori 
e stato ancora una volta un 
edificio pubblico che ospita 
uffici del Comune Si tratta 
della palazzina dt lungotevere 
de' Cenci dove hanno la se¬ 
de la seconda e sedicesima 
ripartizione capitoline lai pa¬ 
trimonio e all'edilizia crono 
nuca e popolare» e dove si 
notavano anche : locali del 
Lordine dei giornalisti. L'un 
presa criminale c stata ri¬ 
vendicata. con una teleiona 
la ad un giornale da una 
nuova sigla del tei romano ro 
mano un « com.tato d'orga¬ 
nizzazione dei senza tetto ». 
Con stile tipicamente squa¬ 
drista e mafioso, l'anonimo 
ha anzi detto che !'esplose» 
ne era » dedica: t » al rompa 
gno Prasca. assessore al itati! 
monio 

La hom Ita -- co'.legata ad 
un congegno mi orologeria — 
è stata collocata dai tenori 
sti tra il cancello e la porta 
a vetri dello statale. Il boato 
si e sentito m tutto il quui 
tic re e Lespiosionc violi itti, 
ha mandato m fiantunn tu’ 
li i velie del palazzo a sei 
piani, ha divelto le s.uacme- 
sche dell'ingresso, e ha dan¬ 
neggiato seriamente ì due 
ascensori. Danni gravi alle 
strutture dell’editicio. commi 
que. non ce ne dovivbtx'ro e.- 
sere. Dopo un primo sopra! 
luogo ì vigili del fuoco han¬ 
no deciso d: non far evacua 
ie la palazzina, ma hanno 
transennato la zona' Limona 
co intatti è danneggiato, e 
rischia di venir giu a pezzi. 

Lo scoppio, come abbiamo 
detto, e avvenuto a notte tar¬ 
da. quasi le tre Gli abitanti 
di via Aienula e del Portico 
d’Ottavia sono stati sveglia¬ 
ti di soprassalto dal rumore 
improvviso, e qualcuno, ter¬ 
rorizzato, e sceso m stradi, 
fra ì frantumi di vetro e ì 
calcinacci che invadevano il 
marciapiede 

I pruni a dare l'allarme so¬ 
no stati ì carabinieri (li st*r 
vizio davanti al ministero di 
Grazia e Giustiz.a, distante 
dallobiettivo de; terroristi ap 
pena un centinaio di metri. 
La presenza dei militari non 
ha scoraggiato, evidentemen 
te. gl. attentatori che pero, 
per agire, hanno scelto l’m 
grosso più lontano dal dica 
steio. quello al ninnerò 8 
del lungotevere, nascosto alla 
vista dei CC. Cosi, hanno avu 
lo tutto il tempo per .-cen 
dere dalla macchina, colloca¬ 
re la bomba e allontanarsi. 

Alcuni passanti, che hanno 
poi telefonato alla centrale 
operativa della polizia. iivreb 
l>ero visto comunque subito 
dopo l’esp’osione. un'auto fug¬ 
gire a tutta velocità. E' prò 
bahile che siano stati anno 
tati, oltre al tipo e al colore 
della vettura, anche i nume 
ri di targa 

Dopo la detiagraziono. sul 
posto sono giunti, oltie agli 


inquirenti, 1 tecnici del a di¬ 
rezione di aitiglieria che han 
no scoperto fra i detriti prò 
vocat: dallo scoppio ì l'osti 
di un timer, cui era epiloga¬ 
ta la ttomba 

I vigili del fuoco, da parte 
loro, dopo aver rimosso le 
macerie hanno compiuto un 
accurato sopralluogo per ac¬ 
certare se le strutture e 1 
muri portanti dell’edifìcio 
avessero riportato lesioni. Ma 
non c'è stato bisogno di sgotn 
tirare .1 palazzo 

Del grave attentato si è 
parlato anche nella seduta 
de! coniugi io comunale. E 
.indaco Argan ha condanna 
lo il gesto criminale rivolto 
contro jl Campidoglio e l’m 
ter.» citta Sull'argomento so 
no (»>: intervenuti i rappre 
sentami dei jxrtitì. Increti! 
bile e strumentale la posi 
zio.ue assunta rial de Pottto 
Salatto che ha collegato !' 
attentato a «ritardi nell’as 
se (inazione di case I.sneur ». 


f il partito ) 

COMITATO REGIONALE 

Ocjji ole 16 .» Fede-arone atti¬ 
vo rey Oliale sulla formazione prò- 
tess ona.e (E. Montno). 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO PETRO¬ 
SELCI ALLA SEZIONE OPERAIA 
DELLA ZONA EST — Alle 17.30 
t S. Basii o d bando ai p.azza 
sulla s tua:.one poh! ca con >1 
compagno Luigi Petroselli segreta 
r.o reg onale e membro dc.ia D.- 
reione 

ASSEMBLEE — COLLEFERRO 
alle 18 d ball.lo in p azza (Cor¬ 
dolo) ACIDA alle 19 d ballilo in 
p.azza (Otlav ano) 

SEZIONI DI LAVORO - SET¬ 
TORE RICERCA — Alle )8 30 m 
leda-az one alt vo cellule CNEN 
(Match.ella Va'tele). 

ZONE — OVEST e Monteverde 
Nuovo ahe 18.30 attivo CCDO 
da..e sac.on, della XVI cac ne tu 
s tuaj onc poi t.ca e aborto (Me 
ta); a Nuova Maglana elle 19 
alt,co CCD delle cellule aziendali 
dello 5la!o e Parastato su: < In' 
i -al.va del Partao per la pubbli¬ 
ca lune one » (P.nna-lnbtllone) ; 

NORD 3 Trionfale alle 18.30 d- 
batt.to de la sez.on! della XVII 
Circ ne sull’aborto (Napoletano) 
Civitavecchia alle 18 sei Cur.el ar- 
l.vo cittadino 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CENTRALE DEL LATTE 
alle 18 a Esqu Imo (Boriaci.); 
ATAC PRENESTINO alle 17 alle 
Ollicme Centrali (Walter Veltro 
m»; CANTIERE NOVA ACCADE 
MIA DI UNGHERIA pile 12.15 n- 
cont-o (Gentili); TASSISTI RO¬ 
MANI alle 21.30 a Vo Va-allo 
(Pro.etti). Cervelcri alle 20 allr.o 
comunale 

FESTE UNITA 1 — PRENE5TI 
NO alo 18.30 d battito sui prò 
blemi dell‘nlormai one con il coni 
pegno Marco Poi • 

VITERBO 

Alle ore 13 30 n Fcderaiionc 
r.un.one cong unta CF e CFC. Odg 
’) «I compii e i problem, del 
port.to in rapporto alla «ituazione 
Politica »; 2) « Problemi di rnqua 
dramento •. 

FROSINONE 

IN FEDERAZIONE alle ore 17 
CD (V. Veltro» ). 


CONCERTI 

PETER MAAG dirige BACH 
alla Basilica di Massenzio 

Domani c venerdì alle 21.30 al¬ 
la Basilica di Massenzio concerto 
diretto da Peter Maag con la par¬ 
tecipazione dei pianisti Gino Go- 
rmi. Eugenio Bagnoli. Joerg De¬ 
mos. Germain Besus (stagione esti¬ 
va dell'Accademia di S. Cecilia, 
tag. n. 6 a 7). In programma: 

J S. Bach: Concerto in do mag¬ 
giore per 2 pianoforti c archi; Con¬ 
certi in re minore e in do mag¬ 
giore per tre pianotorti e archi; 
Concerto in la minore per quattro 
pianolorti e archi. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vittoria 
n. 6 mercoledì dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 
13. al botteghino della Basilica di 
Massenzio giovedì e venerdì dalle 
19.30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1973-’79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto Italo-Ame- 
ncano. Per informazioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo ang. Via Genocthi - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle ZI il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mong'ovmo 
in « Nacque al mondo un Sole ■ 
(S. Francesco) con laude di Ja- 
copone da Todi. Musiche rina¬ 
scimentali di F. Da Milano. Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capirola. F. 
Spinaccino, L-. Roncalli eseguile 
dia chitarra da Riccardo Fiori. 
OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Cortile dell'Istituto degli Studi 
Romani - Piazza Cavalieri dì Mal¬ 
ta. 2) 

Domani alle 21.15. Orazio Vec¬ 
chi (canzonette) - Villote - sere¬ 
nate. convito musica'» - le vegl e 
di Siena, Illustrazione di Bruno 
Cagli. L’ingresso t gratuito. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA - 
c/o Oratorio del Caravita - Via 
del Caravita - Tel. 6781268 
Alle 21.15 presso l'Oratorio del 
Caravita Mus che di V..a!d . 
Schubert. Ha>dn, Bell.ni. G. Pal¬ 
letta (d.rettore'. S. Fevre (so¬ 
prano). M. Contino (corno). D 
Asnby (e znolorte). D. Hazzared 
(tromba). 


TEATRI 


ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6S47137) 

Assessorato alla Cultura • Tea¬ 
tro di Roma. Tutti i giorni ■ Se¬ 
minari di formazione teatrale » 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminerio sul 1 » 
e tecnica di base », Se'ezione per 
i seminari successivi con Augu¬ 
sto Boat. Livin Theater. Riszard, 
Cieslak, Stanislaw, Scierki e Jac¬ 
ques Lecoq. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianìcolo 
Tel. 359.86.36) 

•'Prima". Alle 21.30 la Coop. 
La Piantina presenta. « Asine¬ 
ria » di Plauto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alte 21.30 II rassegna interna- 
itonale di Teatro Popolare - Sta- 
M Uniti - Il Teatro Campcs no 
prtMnta: e La tarpa a. 


PALAZZO SAVELLI - SALA CON¬ 
SILIARE (Albano Laziale - 3. 
estate d'arte e musica dei laghi e 
castelli romani) 

Stasera alle 21 Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia, concer¬ 
to da camera de « Ottetto a fia¬ 
ti » di Roma: A. Loppi. P. Ga- 
burro, V. Mariozzi. A. Vacchia- 
no. V. Buonomo, F. Traverso, 

N. Costantini, F. Tentoni. Mu¬ 
siche di Mozart. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRO NUOVO. Alle 15: 

« Balletto Murray Louis » pro¬ 
gramma di balletto contempora- ’ 
neo americano. [ 

TEATRO CAIO MELI5SO. Alle 
17.30: Concerto del pianista Ivo 
Pogorelic. 

TEATRO NUOVO Alle 20.30: 

« Cenerentola ■ di G. Rossini; 
direttore S. Cambreling; regia, 
scene e costumi di J.M. S.mon 
TEATRINO DELLE SETTE. Alle 
19. « In Albis » di G. Sepe. 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 
21,30: « Gin Game » di Coburn; 
regia di Giorgio De Lullo. 

CHIESA SAN NICOLO’ Alle 21: 

« La Duchessa d’Amalfi » di J. 
Webster; regia di M. Missirol . 
con A M. Guarnieri. G. Mauri. ; 
G. Brogi. 

TEATRO ROMANO. Atte 21.30. 

• Nederlands Dans Theatre ». 

Prenotazioni. 6766768. 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

Alle 19 r 21: « Una binda mu¬ 
sicala ». 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) ! 

Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 
in collaborazione con l’Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma; G.ubano Vasi).co prova 
R. Mus t. 

ASS. MUS. « BEAT *72 » (Sai; 
Borromìni - Piazza della Chiesa 
Nuova - Tel. 383318/317715) 

Aiie 22' Relax! U.A. Digir. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dell'Olio, 
n. S) 

Alle 22 Musica sudamericana • 
Dakar folctor.sta pe-uviano, Car- , 
melo folclorista spagnolo. t 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 ttaha canta. Spet¬ 
tacolo di folclore itahano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto, 27 - Telefono 7884586 • 
7615386) 

Oggi cooperativa di servizi cul¬ 
turali. Attiviti di animazione 
presso il soggiorno estivo del 
Circolo Culturale Dempcrat.co 
Istat di Piedimonte S. Germano. 
GRUPPO DI AUTCEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cne Appi*, 33 

• Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animat one socio-cul¬ 
turale. Ore 19 laboratorio. 


* 


VI SEGNALIAMO 


! TEATRO 

j • Nuova Compagnia di Canto Popolare (Villa Ada) 


CINEMA 


I • c Una donna tutta sola» (Ariston) | 

• « West side story « (Atlantic, Triomphe) 

j • e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

1 • < I protagonisti * (Diana) 

• c Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden, Vor- 

bar.o) 

• (Cabaret» (Etoile) 

• (Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Il portiere di notte» (Garden) 

• e Hi, mom » (Gioiello) 

• » Il dittatore dello stato libero di Bananas» (Majestic) 

• (Sospetto» (Mignon) 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) j 

• » American graffiti » (Radio City) ! 

• * Il piccolo grande uomo» (Reale) | 

• e Una moglie» (Rivoli) 

• « Tempi moderni » (Augustus) J 

• «Totò turco napoletano» (Avorio) | 

• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Boito) i 

• « Jerrissimo » (Clodio) I 

• c Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Eldorado) . 

• < Marlowe indaga » (Esperia) ! 

• e Donne in amore» (Farnese) 

• « El topo» (Harlem) 

: • e Detective’* story» (Novocine) 

• «Gangster story» (Palladium) 

• e Arrangiatevi » (Planetario) 

• e Storia di un peccato» (Sala Umberto) 

• < L’ultimo spettacolo» (Trianon) i 

• (Taxi driver» (Felix) I 

• » Il caso Thomas Crown» (Delle Provincie) I 

• » Il lungo viaggio verso la notte » (Villa Pamphili) 

• « La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 

• e Jimi Hendrlx plays Berkeley» (Fiimstudio 1) 

• « Il club dei 39» (L'Officina) l 

• Rassegna de! cinema pornografico (Politecnico) 




TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz- t 
zi - Villa Borghese - Porta Pln- I 
riatta - Tel. 657390} 1 

Alle 11: « La storia di tutte le 
storie ». Comp. Teatro di Ro¬ 
me. Alle 18 « la scatola delle 
sorprese ». Comp. La Scatola. 
INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocriamelonc, 
n. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeranno 
durante tutta l’estate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21. 23: « La classe 
operala va in paradiso », di Elio 
Petri. 

FILMSTUDIO 
5TUDIO 1 

Alle 18,30, 20. 21,30, 23: 

« Jimi Hendrix play* Berkeley » 
STUDIO 2 

Alle 18. 19,30, 21. 23 «Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan e Eric Clapton ». 
L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18. 19.30. 21. 22.30 « Il 
club dei trenlanove » di A. 
Hitchcock 

POLII ECNlCO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Alle 19. 21. 23 Prima rassegna 
del cinema pornografico: « L’E- 
chetle », « Souer Vaseline », 

« La nouvelle secretaire », « Doc- 
tor Hardon's injection ». « Vete- 
rinarian doctor longpeterer », 

« The dentiti ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano alle 21.30 il con¬ 
certo delta « Nuova compagnia di 
canto popolare ». 

B.gt etti in ver.dito *t Teatro Ar- 
S-nt.na - Orbi - Bigi etter.a di 
Villa Ada Ore spettacoli. 

VILLA PAMPHILI 

Alle 21.30 il film « Il lungo 
viaggio verso la notte », di S. 
Lu—.et. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
La pupa del gangster, con S 

Lcren - SA e R.v sta d- Soo- 
gha.-elio 

VLTURNO 

La svastica nel ventre, tei S " 

Lare - DR iVM 1S) e R.v.- 
sfa di Spsgl errilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Tha indìan la prova del coraggio, 
con J. Crawfo.-d - A 
AIRONE 

Chiusura est.ri 

ALCYONE 838 03 30 L t 000 
La mantide omicida, con G. 
Stevens - A 
ALFIERI 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

La settima donna, con F. Bol- 
kan - OR (VM 18) 

AMERICA 

Milano difenderti o morire, con 
G. Hitton - DR 

ANIENE 890 817 U 1 200 
La meravigliosa (avola dì Cene¬ 
rentola - S 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 


APPIO - 779.638 L. 1.300 ; 

Le colline hanno gli occhi, ccr. ' 
M. Speer - DR (VM 14) j 

ARCHIMLDE D'ESSAI - 87S.S67 ! 

L. 1.200 

Il giorno dello sciacallo, ccn E. 
Fox - DR 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayb-jrgh - S 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l’impero dell donne, 
con N. Non - S (VM 1$) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR 622 04.09 L. 1.500 

Il tocco della medusa, con R. 
Burton - OR 

ASTORIA 511.51.05 L 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA 8186 209 L. 1.500 

(Ch.usura est..a) 


ATLANTIC 

West Side Story, con N Wosd ; 
M 

AUREO 1 

(Ch.usura estive) I 

AUSONIA 426.160 U 1.000 , 
L’etrusco uccide ancore, con A. 
Cord - G (VM 14) ' 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 j 

(Ch'usura est.ve) 

BALDUINA 347.592 L. 1.10O 
Il genio, con Y. Mor.tar-.d - SA 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Oreyfuss • A 
BEL5ITO 340.887 L. U00 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 426.700 t_ 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

La mazzetta, con N. Menlrad. 

I SA i 



CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHE1TA - 686.957 

L. 1.600 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

COLA Di RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Bermude la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
DEL VASCELLO • S8B.4S4 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

I protagonisti, con J Sorci - DR 
DUE ALLURI 273.207 L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 
EMBASSY ■ 870.245 L 2.500 | 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
- DR (VM 18) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Cabaret, con L. Mime!!! - 5 I 
ETRURIA 699.10.78 u 1.200 i 
(R.poso) ) 

EUPCiNt 591.09.86 L. 2.100 j 
Concerto con delitto, ccn P. 
Falk - G I 

EUROPA 865.736 L. 2 000 j 

Senza movente, ccn J. L. Tr.nh- I 
gnant - G ’■ 

FIAMMA 47S.11.00 L. 2.500 [ 
Scandalo al sole, ccn D. Me j 
Gu.re - S 

Fiammetta - 475.04.64 

u 2.100 

Ciao maschio, con G. Deperd eu 
DR (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

II portiere di notte, con D Bo- 
gs -ii - DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • j 
500) , 

Agente 007 operazione tuono, j 
ccn 5 Cc.-.-.c-y - A • 

Gioiello S64 14» l i eoo 

Hi mom!, ccn R De N'ro • SA 
GOLDEN 

Il coipo segreto di Bruca Lee I 
GREGORY 6380600 L 7000 j 
Cane di paglia, con D Hof:.— eo | 
DR ■’VM 1S ! 

HOLIDAY | 

Una donna con tanto amore, ccn | 
M Lanciò: - DR (VM 15) 

KING 831 95 41 I. 2.100 

(Ct’.-.S-.-a csr ,a) 

INDUNO 

Dove osano le aquile, ccn R. 
Ej’ton - A (VM 14) 

LE GINESTRE 609 36.38 

Appuntamento con l’oro, con R | 
Harr.s - A 

MAESTOSO 786 086 L. 2.100 

(Ch usura est n) 

MAJESTIC 

Il dittatore dello stato libere 
di Bananas, con W. A. tn - C 
MERCURI 656 17 67 l t <00 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E Ke.-.r.xe - 5 iVM 18) 
METRO ORI VE IN 

Tutti postone arricchirà tranne 
I poveri, ccn F. Montesar.o - C 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

I ragazzi del sabato, con D. 

H„il - 5 

MIGNON O’ESSAI - 669 493 

L 900 

Sospetto, cori C. Grer.: • G i 


MODEP.NETTA - 460.285 


(Chiusura estiva) 

1 

MOUtKNU - 460.285 L. 

2.500 ; 

Superbai!, con J. Strcck 

- DR 1 

(VM 18) 

i 

NEW YORK 


The indian la prova del 

corag- 

gio, con J. Crawford - 

A 

N.I.R. - 589.22.69 L, 

1.000 


(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusurd estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Milano difendersi o morire, con 
G. Hilton - DR 

PASQUINO - S80.36.22 L. 1.000 
Comunion 

PRENE511 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Nude per t’assassino, con E Fe- 
nech - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

A di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

RADIO CITY 

American Graditi, con R. Drey¬ 
fuss - DR 

REALE 

Il piccolo grande uomo, ccn D. 
Hoffman - DR 

REX - 864.165 L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) . 

RITZ ! 

Terremoto 10. grado, ccn 5. 
Wales* - A 
ROUGE ET NOIRE 

Marika degli inferni, con M. 
RIVOLI - 460.683 t~ Z.500 

Una moglie, con G Rowlands - S 
Montagne - DR (VM 18) 

ROXY 870.504 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. [ 
Tzi< G 
ROYAL 

Terremoto IO. grado, ccn 5. 
Wetase • A 

SAVOIA 861.159 L- 2.100 
Concerto con delitto, con P. Fai’* 

G 

SMERALDO 3S1 S81 U 1.500 
Ouet dannato pugno di uomini, 
con L Mar. n - A 
SUPERCINtMA 485.498 

L. 2.500 

Bermude la tossi maledetta, ccn 
A Kcr.-.cdy - DR ! 

TIFF4NY »67 330 L. 2.500 
Coppie erot.chc 

TREVI 689 619 U 2.000 

:C i „4..-3 est .3) 

TRIOMPHE 

West Side Story, ccn *1 V.’ood 
M 

ULISSE . 433.744 

L. 1.200 1 000 

Mogliimante, con L A“t 0 'C.n 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

Il tocco della medusa, con R. 

Burton - DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

(Cn usj-a est ,a) 

VITTORIA 

(Ch usura est,va) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R.poso 

ACHIA 

R poso 

ADAM 

R poso 

AFRICA SIS 07 18 L 700 800 

ii temerario, con R M.tchum - A i 


ALBA - 570.855 L. 500 ' 

Marcellino pane e vino, con P. 

Cal.o - S 

AMBASCIA JORI • 481.570 

L. 700-600 
Sul tuo corpo adorabile sorella 
APOLLO - 731.33.00 L. 4UU 

(Chiusura estiva) 

AQUILA 754.951 L. 600 

Bruna formosa cerca superdota¬ 
to, con T. Rendali - C (VM 18) 
ARALDO D’ESSAI 

Le città 6 salva, con M. Bogait 
DR 

ARIEL 530.251 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6S5.45S L. 800 
Tempi moderni, ccn C. Chaplln 
SA 

AURORA - 393.289 L. 700 

Anatomia di un adulterio, con 
B Andc.-sson - DR 
AVORIO DtSSAI 753.527 
Toto turco napoletano - C 
BOITO 831 Ol 96 L. 700 

Il (rateilo più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi!der - SA 
BRlSlOl 761 54.34 L 600 
Le schiave dell’isola del pia¬ 
cer* 

BROADWAY 

(Ch usura al a) 

CALIFORNIA 281 80.12 L 7S0 
La ragazza dal pigiama giallo. 
Con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 
CASSIO 

(R poso) 

CLODiO 3S9 56.S7 L 700 

Jerrissimo, con J Lev/is - SA 
COLORADO 627 96 06 l bOO 
Come cani arrabbiali, con J P. 
Stbagh - DR (VM 18) 
COLOSSEO 736 255 L. 600 
( Ch USU-3 est.'. 3) 

CRISIAILO 481.336 L. S00 < 
Lo spavaldo. c;n R Redfo-d 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

U 200 

<n poso) 

DELLE RONDINI 

(Ch usura est . a) 

DI A MANI E 295 606 L. 700 
Il colosso di fuoco, con E Bo r - 
gn re - DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

Agente 007 vivi e lascia morire 
ccn R Mas** - A 
ELDORADO 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, can R Redic-d - DR 

ESPERIA 

Marlowe indaga, con R. M ’:h_n 
- G I 

ESPIRO - 86 3 906 u 1 000 ! 

Il mercenario, con F N’e*a - A j 

FARNESE U ESSAI 656 43 95 I 

L. 650 ! 

Donne in amore, cen A Bates j 
S (VM 1 £ v 


GIULIO CESARE • 3S3.360 


(Ch jsj-i ei! va) 

L. 600 

HARLEM 691.08 44 

L. 400 

El Topo, i A Jcoe.-o 
(VM tSi 

HOLLYWOOD 

,.s«. - DR 

Un attimo una vita, c 

c r.o - DR 

pn A. Pa- 

JOLLY • 422 898 

L. 700 

1 due superpiedi quasi piatti, 

con T. h - c 

MACRYS O’ESSAI 622.58.25 

L 500 

f R.potc) 

madison 512.69 26 

U BOO 

Batman, con A. West 

- A 


MISSOURI 

Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con R. Moore * DR 
MONDIALCINE (e» Faro) 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MOUliN ROUGE (ei Brasa ) 
SS2 3SO 

I due superpiedi quest piatti, 

con T. H a - C 


NEVADA - 430.268 L. 600 

Un corpo da possedere, con D 
Maudep n - DR (VM 18) 
NIAGAKA 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Detective*! Story, con P. New - 
man - G 

NUOVO 588.116 L. 600 

Il maratoneta, con D. Hollmin 
G 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - P. Colonna 679.06.95) 
Monlerey pop 

ODEON 364.760 L. 500 

Libcr Lager, con K Koenig • 5 
(VM 18) 

PALLADIUM Sti 02.03 L 750 
Gangster Story, cor VV. Beati/ 

I DR (VM 18) 

I PLANEIAKIO 475 9998 L. 700 
* Arrangiatevi, ccn Toto - C 

PRIMA PORTA - 691.32.73 E. 600 
(Riposo) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L. 700 
Piccoli gangster, con J Foiter - C 
RUBINO D’ESSAI 570 827 

L. 500 

La polizia indaga siamo tutti 
sospettati, con M. Fermar - DR 
SALA UMUERIO 679.47.53 

L 500 600 

Storia di un peccalo, d \V. 0o- 
ro.-.czri - DR (VM 18) 
SPLENOID 620.265 L 700 
La ragazzina, con G Gj di - 5 
(VM 18) 

SUPERGA 

James Bond la spia che mi eme- 
va. con R Moore - A 
TRIANON 780 302 L. 500 

L’ultimo spettacolo, con T. Bzs- 
noni - DR (VM 18) 

VERSANO 851.195 L. t 000 
Questo pazzo pazzo pazzo pazze 
mondo, con 5. Tracy - SA 
(16-22) 

ARENE 

FELIX 

Ta«i Driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

LIDO (Ostia) 

Complesso di colpa, con C Ro¬ 
bertson - DR 

MARE (Ostia) 

Porgi l’altra guancia, con 9. 
Sc.c--.ctr - A 

MESSICO 

Taboo, con V. L rd’o-ds - DR 
(VM 18) 

NUOVO 

Il maratoneta, con D Hiffmen 
G 

S. BASILIO 

Ls banda del trucido, con T. 
V . an - A (VM 14) 

TIBUR 

I motorizziti, con N M«"fr*<t 
C 

OSTIA 

SISTO 

La lebbra del sabato sera 
CUCCIOLO 

II libro della giungla - DA 


SALE DIOCESANE 

CiNEFIORELLI 

Anche gli angeli mangiano lag!»- 
li, con S Speneri - SA 

DELLE PROVINCIE 

Il caso Thomas Crown, con B. 
Me Oueen - SA 
NOMENTANO 

Kong», con Y. Konrad * A 
PANFILO 

Toma a casa Lassi», con E. Tep- 

lor - 5 

TIBUR • 49S.77.62 

I motorizzati, cen N. MmNÉ 

C 


I 
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CONI e «dopo - Onesti 


» 


Un presidente 

per il 

rinnovamento 


Una elementare esigenza di 
rinnovamento rendeva giusto 
e necessario, già da molti 
anni, che il Consiglio Nazio¬ 
nale del CONI eleggesse un 
nuovo Presidente, pur non 
rinunciando al contributo 
della capacità e della lunga 
esperienza di direzione del 
l’avv. Giulio Onesti che era 
alla guida del CONI dal 1916. 

Tentativi per sostituire O- 
nestl in realtà furono fatti 
ma non ebbero successo; Il 
primo fu compiuto nel 1973 
dallo stesso Presidente della 
Federazione che ha poi chie¬ 
sto la destituzione di Onesti 
al Tribunale Regionale; solo 
pochissimi votarono contro 
l'avv. Onesti che ottenne la 
schiacciante maggioranza del 
voti. Anche l’ultima elezione, 
quella del 1977, fu preceduta 
da dubbi e discussioni sulla 
ennesima conferma di Onesti 
che però ottenne l'unanimità, 
dimostrando ancora una vol¬ 
ta di essere il più forte o, 
meglio, di poter prevalere fa¬ 
cilmente su chi conduceva li¬ 
na battaglia esclusivamente 
personale e non una lotta di 
rinnovamento che si collegas- 
sc con l’esigenza di profonde 
modifiche interne e con la 
crescente pressione per una 
riforma dello sport nazionale 
e. al suo interno, del CONI c 
delle Federazioni Olimpiche. 

Altri motivi, tuttavia, e non 
solo la debolezza dei suoi 
oppositori, spiegano il fatto 
che Onesti è stato l'uomo che 
in Italia ha mantenuto più a 
lungo <32 anni!) un seggio di 
Presidente. Il primo di questi 
motivi è da ricercarsi nella 
legge istitutiva del CONI e 
nei regolamenti interni che 
per decenni hanno perpetua¬ 
to il potere degli stessi uomi¬ 
ni dando ai dirigenti il mezzo 
per condizionare chi doveva 
eleggerli ogni quadriennio. 

Altri motivi attengono spe¬ 
cificamente alla personalità e 
al comportamento del l’avv. 
Onesti: l'cnestà personale, la 
forza di carattere e la com¬ 
battività che gli hanno con¬ 
sentito di non piegarsi e non 
arrendersi di fronte alle dif¬ 
ficoltà; la chiave del suo suc¬ 
cesso trentennale, però, è 
stata un'altra e cioè la scelta 
di fare del CONI un «corpo 
separato » della cui autono¬ 
mia e indipendenza («lo 
sport agli sportivi ») Onesti è 
stato sempre il più strenuo 
difensore, ottenendo così il 
forte consenso di una base 
che la sua stessa azione ce¬ 
mentava corporativamente. 

Questa chiusa e tenace di¬ 
fesa del « corpo separato » 
del CONI, gli abili, dosati 
rapporti jier neutralizzare le 
forze politiche, la stampa e 
le associazioni, qualche rile¬ 
vante favore a notabili de¬ 
mocristiani, l’indifferenza del 
potere di fronte al problema 
della pratica sportiva, hanno 
consentito all’avv. Onesti di 
Impedire che il CONI diven¬ 
tasse un Ente di regime co¬ 
me tanti altri e di mantenere 
il CONI in una sfera di au¬ 
tonomia e di indipendenza 
anche rispetto all'onnivoro 
potere democristiano (io 
tempi di guerra fredda One¬ 
sti ebbe il coraggio di re¬ 
spingere la richiesta, fattagli 
da Sceiba, di discriminare 
l’UISP perchè diretta da so¬ 
cialisti c comunisti!). Se l'a¬ 
ver impedito che il CONI di¬ 
venisse totalmente un Ente 
di regime è stato forse il 
maggior merito dcll'avv. O- 
ncsti, il suo errore recente è 
stato quello di aver compre¬ 
so in ritardo e non fino In 
fondo che negli ultimi anni 
la situazione era cambiata e 
clic il corporativismo chiuso, 
la separazione e l'ostilità del 
CONI verso le istituzioni e le 
forze politiche non erano più 
elemento di forza ma una 
condizione di isolamento e di 
debolezza. 

Per essersi limitato a timi¬ 
de aperture e a piccole modi¬ 
fiche. per non aver compreso 
la necessità di una svolta, 
l'avv. Onesti, dopo aver 
trionfato per oltre 30 anni 
nel Consiglio nazionale del 
CONI, è caduto per una sen¬ 
tenza del Tribunale; in real¬ 
tà, però. la causa piu prò 
fonda della sua caduta sta 
nell’arroccamento del gruppo 
dirigente del CONI a difesa 
della legge del 1942. che da 
decenni era in conflitto aper¬ 
to con il sistema istituzionale 
del nuovo stato democratico 
e che. prima o poi. doveva 
fatalmente entrare m con¬ 
traddizione (come infatti c 
avvenuto) con le nuove leggi 
dei Parlamento e delle Re¬ 
gioni e. ancora di più. con la 
nuova situazione politica e il 
cambiamento del dopo 20 
giugno. 

La stessa diffidenza, l'osti¬ 
lità e perfino la sfida contro 
le forze politiche proprio nel 
momento io cui. per la pri¬ 
ma volta, intervenivano sui 
problemi dello sport, sono i 
segni del perdurare di una 
Impostazione che e superata 
dai tempi, che mette in crisi 
l'attuale organizzazione deilo 
sport e che ci auguriamo 
venga modificata con deci¬ 
sione dal nuovo presidente 
con il concorso delie forze di 
rinnovamento che sono cre¬ 
sciute anche all’interno del 
CONI e delle Federazioni e 
che possono trovare negli 
Enti di promozione e nei 
sindacati stimolo e aiuto pre¬ 
ziosi. 

Noi comunisti, che tra 
l'altro non abbiamo nessun 
presidente di Federazione 
iscritto al nostro Partito, 
pensiamo che il problema del 
CONI non sia tanto quello 
del nome del nuovo presiden¬ 
te. che è pure importante, 
quanto quello d: un pro¬ 
gramma c di un nuovo orien¬ 
tamento; negl: ultimi tempi 
molte coso si sono mosse nel 
c—po dello sport; Parlamen¬ 


to. Regioni. Comuni, Associa¬ 
zioni, Partiti e Sindacati sono 
impegnati a trovare un ac¬ 
cordo per avviare lo sport a 
divenire un servizio della so¬ 
cietà; per raggiungere questo 
difficile obiettivo occorre 
mobilitare il p.u largo .schie¬ 
ramento rii forze che coni 
prenda come indispensabili 
componente e protagon’sta 
anche il CONI, le Federazion* 
e le migliaia di Società spor¬ 
tive. Ci auguriamo che il 
Consiglio Nazionale del CONI 
elegga nel suo seno e 
al più pi estu un preci¬ 
dente che sia prima di tufo 
un dirigente sportivo .saste¬ 
nuto dal piu ampio consenso 
dei precidenti di Federazione, 
che non sia un esponente 
qualificato di un partito poli 
tuo perche quedo, per la 
prima volta, darebbe un se¬ 
gno di parte o di fazione alla 
direzione del CONI, annulle¬ 
rebbe di colpo la sua auto 
nonna e provocherebbe una 


crisi insanabile nella base 
sociale e nelle Federazioni. Ci 
pare interesse generale e non 
solo del CONI che il nuovo 
presidente sia, invece, espres¬ 
sione diretta della più larga 
unità interna e possa instau 
rare un rapporto nuovo, non 
strumentale e non fondato su 
calcoli furbeschi, con le forze 
politiche democratiche, con 
gli Enti di promozione, con i 
sindacati c con le istituzioni, 
un rapporto che non sia a- 
nimato da quella diffidenza 
pregiudiziale che ha fat'o 
rischiare al CONI l’esclusione 
da elaborazioni e decisioni 
che lo riguardano direttamen¬ 
te; un nuovo presidente .in 
conclusione, che sia deciso 
sul serio a battersi per rin¬ 
novare il CONI e farlo parte 
cipare, con sincero spinto u 
intano, allo sviluppo e alla 
riforma dello sport nel no¬ 
stro Paese. 

Ignazio Pirastu 


La Giunta fissa oggi 
la data delle elezioni 


La Giunta Esecutiva del 
CONI, convocata dal vice 
presidente anziano Beppe 
Croce, si riunirà oggi per 
fissare la data della ele¬ 
zione del successore di 
Onesti, dimessosi venerdì 
scorso appena appreso che 
il Consiglio di stato con¬ 
divideva la valutazione del 
TAR del Lazio sulla Mia 
ineleggibilità a norma del¬ 
la legge sul parastato, che 
consente una sola confer¬ 
ma nell'incarico. La data 
scelta dalla Giunta sarà 
compresa fra il 2 agosto 
e ni .settembre. Probabil¬ 
mente si cercherà di strin¬ 
gere i tempi per evitare 
il rischio della nomina di 
un commissario da parte 
del ministro del turismo e 
dello spettacolo, provvedi¬ 
mento al quale non si può 
che essere contrari. Per 
evitare tale rischio i mem¬ 
bri della Giunta rinunce- 
rehliero a dimettersi in se¬ 
gno di solidarietà con 
Onesti, ma non rinuncerà 
Beppe Croce che appena 
ieri ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di abbandonare il 
CONI per occuparsi esclu¬ 
sivamente della direzione 
delle federazioni mondia¬ 
le e italiana della vela. 

« Le mie dimissioni — 
Ila detto Croce — saranno 


irrevocabili. Sono deluso 
perchè nel mondo dello 
sport si è cercato di ab¬ 
battere Onesti con cavilli 
burocratici, dopo che in 
tutte le riunioni del Con 
sigilo Nazionale del CONI 
la grande maggioranza dei 
presidenti di Federazione 
hanno sempre dimostrato 
di condividere c apprezza¬ 
re il suo lavoro. Mi augu¬ 
ro che t! Consiglio nazio¬ 
nale possa essere riunito il 
più presto possibile, per 
assicurare la /nazionalità 
del CONI c delle vane Fe¬ 
derazioni sportive ». 

Dell'elezione del presi¬ 
dente del CONI ha parla¬ 
to ieri anche l'on. Evange¬ 
listi per escludere innan¬ 
zitutto una sua «corsa alla 
presidenza ». Alla domanda 
su chi potrebbe essere il 
futuro presidente, il sotto 
segretario alla presidenza 
del Consiglio dei ministri 
ha risposto che Carraro 
>< ha tutte le qualità per 
diventare presidente del 
CONI ». All’altra doman¬ 
da se in corsa c'era anche 
l'on. Lo Bello. Evangelisti 
ha ricordato che « lai Bel¬ 
lo non si trova oggi nelle 
condizioni previste dallo 
statuto per essere eletto 
presidente ». 


Con un decreto legge che venerdì sarà sottoposto alla ratifica del Consiglio dei ministri 

Il governo aiuterà il calcio ad uscire 


Il sorteggio delle Coppe europee 

Per la Juventus 
subito i Rangers 

Un osso duro per i bianconeri la squadra scozzese in Coppa Campioni - In Coppa 
delle Coppe per l’Infer il Floriana di Malta • Nell'UEFA Vicenza-Dukla, Mila»* 
Kosice, Napoli-Dinamo Tibiisi e Torino-Real Gijon - Le daie delle partite 


dall'attuale crisi 

Nel « vertice » di ieri è stalo deciso un decreto-tampone che in attesa di una 
normativa organica che regoli l'intera materia, da approvare entro un anno, 
« salvi » i contratti stipulati durante il calcio-mercato • Le norme federali elevate 
a legge • Duro monito di Franco Carraro: «Il mercato tradizionale è morto» 



ZURIGO — Si sono svolte 
ieri le operazioni di .sorteg¬ 
gio per designare gli accop¬ 
piamenti del primo turno del¬ 
la Coppe europee. Nella Cop¬ 
pa Campioni la fortuna per 
la Juventus non è stata cer¬ 
to amica. I bianconeri in¬ 
fatti si dovranno subito mi¬ 
surare con gli scozzesi del 
Rangers Glasgow. Da nota¬ 
re anche, tra le partite più 
interessanti, quelle che ve¬ 
dranno lo scontro diretto tra 
le due compagini inglesi del 
Liverpoo! e Nottingham For- 
rest. i belgi del Bruges con i 
polacchi del Wtsla Cracovia, e 
il Partizan di Belgrado con 
la Dinamo di Dresda. 

Senza dubbio più fortuna¬ 
to invece il sorteggio per 
l’Inter, che. come è noto, 
rappresenterà il calcio ita¬ 
liano nella Coppa delle Cop¬ 
pe. Per i milanesi il Flo¬ 
riana di Malta, non dovreb¬ 
be rappresentare un ostaco¬ 
lo difficile. 

Nella Coppa Uefa, dove 
saranno impegnate Milan. 
Torino. Napoli e Vicenza, il 
test più difficile è toccato 
in sorte proprio alla squa¬ 
dra vicentina che. al suo de¬ 
butto. sulla ribalta interna¬ 
zionale si dovrà confrontare 
con il blasonato Dukla di 
Praga. Il Milan. da! canto 
suo. affronterà l’altra squa¬ 
dra cecoslovacca del Loko- 
motiv Kosice. Anche per il 


Napoli il primo turno appare 
denso di insidie. I parte¬ 
nopei dovranno confrontare 
le loro ambizioni con quel¬ 
le della Dinamo Tibiisi che 
l’hanno scorso eliminò l’In- 
ter. Il Torino invece avrà 
un avversario spagnolo, il 
Reai Gijon. 

Questo comunque il qua¬ 
dro completo scaturito dal 
sorteggio (le partite di an¬ 
data si giocheranno il 13 
settembre e quelle di ritor¬ 
no il 27 settembre): 

COPPA DEI CAMPIONI 

ttcal Madrid (Spa.)-Progres 
(Lussemb.), Nottingham (Ingh.)- 
Liverpool (lugli.). AEK Alene 
(Gr.)-Porto (Pori.). Fcnerbalice 
(Ture.)-Eindhoven (Ol.), Bruges 
( Bel.) -Cracovia (Poi.). Vlaznija 
( Alb.) -Vienna (Aus.), Zzorovka 
(Cec.)-UJpeit (Ungh.), Colonia 
(RFT)-Akrane* (Isl.), Juvenlus 
(II.)-Glasgow Rangers (Scozia), 
Grasshoppers (Sviz.)-Vallclta (Mal¬ 
ia). Valkeakoskcn (Fin.)-Dynamo 
Kiev (URSS), Malmoe (Svezia)- 
vincitore dell'incontro Monaco- 
Slcana, Omonia (Cipro)-Bohemians 
(Irl.), Odcnsc (Dan.)-Solia (Bul¬ 
garia), Linficld (Irlanda del nord)- 
Lillestroem (Nor.). Partizan (Jug.)- 
Dynamo Dresda (RDT). 

COPPA DELLE COPPE 

Sporling (Port.)-Banik (Ccc.), 
Barcellona (Spa.)-vincitore finale 
Coppa Unione Sovietica, Magdcbur- 
go (RDT)-Rcyhjavick (Isl.), Ma- 
rck (Bui.)-Aberdeen (Sco.), Bc- 
veren (Bel.)-Ballymena (Irlanda 
del Nord), Paok (Grecia)-Servette 
(Svi.), Fortuna (RFT)-Craiova 


(Rom.), Zaglcbic (Poi.)-Innsbruck 
(Austria), Alkmaar (Ol.)-Ipswich 
(ingh.), Apoel (Cipro)-Shamrock 
(Irlanda), Fiume (Jug.)-lVrexham 
(Galles). INTER (II.)-Floriana 
(Malia), Bodo (Norv )-Lussem¬ 
burgo, vincitore Coppa Danimarca- 
Nsncy (Fr.). 

COPPA UEFA 

Dukla (Cec.)-VICENZA (II.), 
Cska (Bui.)-Valencia (Spa.), Bo- 
russia (RFT)-Graz (Aus.), Pana- 
thinaikos (Gre.)-Pitcsli (Rom.), 
Bilbao (Sp.)-Ajax (Ol.), Everton 
(Ingh.)-Finn Harps (Irlanda), 
Esch (Lusscm.)-Losanna (Sviz.), 
Bcnlica (Pori.)-Nantes (Fr.). 
Gijon (Sp.)-TORINO (11.), Braga 
(Port.)-Hibcrnians (Malia), Gala- 
lasaray (Turchia)-West Bromwich 
(Ing.), Dynamo (RFT)-Stella Ros¬ 
sa (Jug.). Copenaghen (Dan.)- 
Kuopio (Fini.), Basic (Sviz.)- 
Stoccarda (RFT), Torpcdo (URSS)- 
Moldc (Norv.), Ellsborg (Sve.)* 
Strasburgo (Fr.), Duisburg (RFT)* 
Poznan (Poi.), Standard (Bel.)- 
Dundco (Sco.), Slart (Norv.)- 
un’altra squadra danese, Arscnal 
(Ing.)-Lipsia (RDT). Jena (RDT)- 
Lierso (Bel.). Glcntoran (Irlanda 
del Nord)-IBV (Islanda), Twente 
(Ol.)-Manchester (Ingh.), Hiber- 
nian (Scozia)-Norhoeping (Svc.), 
Politcchnica (Rom.)-una squadra 
ungherese, Pczoproicos (Cipro)- 
Slask (Poi.), Olyinpiakos (Gre.)- 
Lcvski (Bui.). MILAN (Dalia)- 
Lokomoliv (Ceco.), Dynamo Tbili¬ 
si (URSS)-NAPOLI ()t.). un'altra 
squadra unghcrcse-Adanasport (Tur¬ 
chia), Hajduk (Jugoslavia)-Rapid 
(Aus.), Hcrtha (RFT)-Trakia (Bul¬ 
garia) . 

# Nella roto in alto; un mo¬ 
mento del sorteggio. 


ROMA -- li falcio sente le 
maneUo ai polsi e si getta 
con la forza della disperazio¬ 
ne sulla scialuppa di salva¬ 
taggio lanciatagli dal gover¬ 
no. Pescante e Carraro. rap¬ 
presentanti del CONI e del 
calcio professionistico, acio 
glìendo l’invito della presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri. si sono prestatati ieri a 
rapporto nella solennità di Pa¬ 
lazzo Cingi. Era m program¬ 
ma una riunione di lavoro 
con lo serpo di inquadrare la 
partala di un decreto legge 
che servissi- a sbloccare la 
situazione di imbarazzo (1o|hi 
le ordinanze di Costagliela. 

Accanto a loro, accanto a 
Carraro e Pescante, impegna 
ti al tavolo delle trattative, 
Evangelisti, « bramo destro * 
di Andreotti e presidente del 
la Foderixiw, Carlo Pastori¬ 
no ministro del turismo e del¬ 
lo spettacolo. Vincenzo Scot¬ 
ti. ministro del Lavoro. Bor¬ 
boglio. segretario generale 
della Federcalcin. Sordido, 
uno degli avvocati che tutela 
in sede giudiziaria l”interes 
se deile società, e Pescante, 
segretario del Coni. In ag¬ 
giunta uno stuolo di esperti 
e di funzionari di tutto le 
componenti interessate alla 
vicenda. 

L'incontro, preceduto da una 
riunione preparatoria nella 
serata di lunedi, è pratica 
mente durato poco più di 
un'ora. Si è proceduto con 
circa venti minuti di ritardo 
causa rassettiti di Scotti e 
<lcl suo seguito. Poi. una vol¬ 
ta aggregatosi anche il mi¬ 
nistro del Lavoro. Evangeli 
sti si è soffermato ad diti 
strare nei dettagli la liozza 
di decreto legge concordata 
con i tecnici. Si tratta, come 
lo stesso sottosegretario alla 
presidenza del consiglio ha 
ritenuto opjiorUino precisare, 
di un pravi odiiueutn-tamjxmo. 
dettato da una situazione con¬ 
tingente e di estremo jierico- 
lo por tutto il movimento sor¬ 
tivo nazionale. Il decreto in 
oggetto verrà sottojMisto ve¬ 
nerdì all'approvazione del 
consiglio (ivi ministri. Appun¬ 
to )>er questo motivo non è 
stato pi'Sibilo conoscerne il 
testo integrale. « Si tratta —- 


La Simeoni vola nell’alto: 1,97 



Tour: sul Tourmalet il ritiro di Thevenet 


Si impone 
e Hinault 


Mariano 
è ottimo 


Martinez 


secondo 

Vano l’attacco di Pollentier - Ancora in «giallo» Bruyère 


• IV 


KOUVOLA — Vittoria fem¬ 
minile per 11 punti. (784>7), 
e sconfitta degli uomini per 
sette punti (114-107) nel dop¬ 
pio confronto che ha opposto 
te due squadre azzurre alle 
rappresentative finlandesi 
nella località di Kouvola. 

Un nuovo, grande primato 
di Sara Simeoni nel salto 
in alto ha caratterizzato la 
seconda giornata di gare. 
L’atleta veronese sì è miglio¬ 
rata di altri due centimetri, 
avvicinandosi ulteriormente 
al record mondiale di due 
metri appartenente alla te 
desca della RDT Rose Marie 
Ackermann. Sempre in cam¬ 
po femminile dove si sono 
registrate le belle vittorie 
della Amici nel giavellotto, 
della Petrucci nel lancio del 
peso e di Gabriella Dorio nei 
1500. va ascritto un altro pri 
mato italiano, quello della 
staffetta 4 x 400 corsa da Por- 
celli. Bassignana. Carraro e 
Rossi in 3'38"2. due decimi in 
meno del precedente limite- 

in campo maschile non 6 
bastata la presenza in gara 
di Pietro Mennea, vincitore 
dei 200 metri, dopo essere sta¬ 
to curato in mattinata con 
un agopuntura, per reggere 
l'urto dei finlandesi. Mennea 
ha corso in tranquillità, sen¬ 
za spingere a fonda termi¬ 
nando nettamente primo con 
20"67 che può considerarsi 
eccellente. 

Il posto d'onore della cro¬ 
naca spetta comunque anco¬ 
ra una volta a Sara Simeoni 
che, con una gara magistrale, 
iniziata ad 1.75. e superando 
successivamente 1.81 - 1.85 • 
1.89 - 1.93 ha realizzato un'al¬ 
tra grande impresa. L'atleta 


veronese, subito dopo aver 
fallito il nuovo record mon¬ 
diale. con l'asticella posta a 
2.01. ha dichiarato che ten¬ 
terà nuovamente in occasio¬ 
ne dei campionati assoluti 
in programma allo stadio 
Olimpico il 25 e 26 luglio. 
Una grande preva è stata 
offerta da Silvano Simeon 
nel disco. L’intramontabile 
discobolo friulana con un 
condo lancio di &L94. che co¬ 
stituisce la sua seconda mi 
gliore prestazione di sempre 
dopo il 65,10 del primato ita¬ 
liano. ha fatto sperare in 
una vittoria azzurra, ma la 
prova deludente degli azzur- 


'- i 


ri nei 400 ostacoli, in cui era 
no favoriti, e quella di Fava 
nei diecimila (prima stacca¬ 
to. successivamente colpito da 
tachicardia), hanno reso va¬ 
na l’impresa di Simeon. 

Complessivamente, in due 
giornate sofferte, la squadra 
azzurra ha mostrato grande 
vitalità, reagendo con deci 
sione ad evenienze per nulla 
fortunate. Resta il rammari¬ 
co per l’assenza di Mennea 
nella prima giornata e per il 
mancato impiego di Ortis nei 
diecimila. Il successo, in que¬ 
sto caso, sarebbe stato totale. 
NELLA FOTO un alto*; ;1 
i salto record della - Simeoni. 


Nostro servizio 

ST. LARY SOULAN — Vin 
cc Mariano Martinez con un 
allungo a meno di un chilo¬ 
metrò dal traguardo, ma la 
storia d; questo tappone pi¬ 
renaico l'han.no fatta due cor- 
r.dor; con lo stesso nome, 
e precisamente Bernard Tnc- 
venet e Bernard H.nault. Il 
primo si è ritirato, è scc.so 
di bicicletta sui primi tor¬ 
nanti del Tourma’.et. il se¬ 
condo ha Iasc.ato un'ottima 
impressicele con una corsa 
regolare ed efficace. S; trat¬ 
tava, pe: H.nault. d: un esa¬ 
me. di una risposta a: vari 
Pollcnt.eri. Zoetemelk e Hu:- 
per. e il nuovo idolo del ci¬ 
clismo francese, appunto 
H.nault. sé comportato da 
camp.one conquistando la se¬ 
conda moneta, dimostrando 
* d: a tenere «* .n salita, d: pos- 
ì sedere quelle dot: d; fendo 
| necessarie per puntare al 


Andando verso il Pia 
d'Adet. vcr.->o il traguardo. 
Pollentier scattava a ripeti¬ 
zione. si liberava di Zoete- 
melk e dava l’impressione di 
andare incontro ad una vit¬ 
toria solitaria. Ma alle sue 
spaile, ecco Hinault salire in 
progressione, ecco Bernard 
nella scia di Zoetemelk. Idem 
Martinez. e i tre guidati da 
H.nault composto c tenace 
neU'azicne. impongono i’ait 
a Pollentier. Poi. il piu fre¬ 
sco. quello che si era man¬ 
tenuto sulle sue (Martinez» 
tagliava la corda a settecen¬ 
to metri dal telone. 

Una conclusione alla spic¬ 
ciolata. Perde terreno prezio¬ 
so Kuiper. accusa un Ione 
ritardo Van Impe e s: salva 
Bruyere. Ma orma: sono en 
•rat: in scena i pezzi grossi 
e Bruyere sembra pross.mo 
alla resa. Oggi due sem.tap 
pe: da Tarbes a Va’.cnce 


D Agen (km. 148» e da Vh- 
’.foce D’Agen a Tolosa *km. 
96), e perso Thevenet la gen¬ 
te di Francia è tutta per 
Hinault. 

Michel Degard 

L’ordine d’arrivo 

1) M. Martinez in S ore 47’26" 
a111 media di 27.459 Kmh; 2) 
Hinault a 5”; 3) Pollentier i.l.; 
4) Zoetemelk a 5) Agosti- 

nho a f’2S"; 6) Kuiper a )’29"; 
7) Sezencc a 2’16": 8) Caldo* a 
2’25"; 9) Martin a 2 26"; 10) 
Bruyere a 2’27". 

La classifica generale 

1) Bruyere 56 ore 19’30”; 2) 
Hinault a l’OS”; 3) Zoetemelk a 
l'5S"; 4) Pollentier a 2’47"; 5) 
Kuiper a 4'0S”; 6) Agotlinho a 
5'48”; 7) Maertens a 6'25": Sì 
Martinez a 6'34"; 9) Laurent a 
7'15"; 10) Caldo* a 7’39". 


Stamane 
si inaugura 
la piscina di 
Via Montana 

ROMA — Si inaugura sta 
mane la piscina comunale di 
v.a Montona. La gestione del¬ 
l'impianto è stata affidata 
a! coordinamento degli Enti 
di promozione e propagali 
da sportiva. L’avvenimento 
riveste particolare interesse 
soprattutto perche per la pri¬ 
ma volta Roma entra in pos¬ 
sesso di una piscina comu¬ 
nale. Circa 5 mila ragazzi po¬ 
tranno prendere lezioni di 
nuoto dagli insegnanti messi 
a disposizione dagl: enti d: 
promozione sportiva. L’mau- 
gurazione della piscina rien¬ 
tra nei programmi ricreativi 
estivi messi a punto dagli 
assessori Nicoli e Fra lese. 


A Cervinia 
ancora 
un rinvio 
per il « KL » 

CERVINIA An«.ora un r.n 
v:o per il KL Dopi» le quat¬ 
tro « manche.* » di lunedi, d. 
sputate da: 32 concorrenti 
su'.l’ottima p.sta del Plateau 
Rosa, vento e neve .-ono tor¬ 
nati a farla da padroni. Ieri, 
dopo una nottata d: bufera 
gli organizzatori si sono mes¬ 
si di bun’ora al lavoro per 
battere la pista, ma quan¬ 
do tute sembra va pronto per 
l'm:zio deile gare il cielo è 
tornato a eopurs: e dopo po¬ 
chi minuti ha ripreso a ne 
vieare. La giuria è stata qu.n 
d; costretta a rinviare a oggi 
le prove I! tempo migliore e 
finora quello di Miller 1 170 
Kml). 


trienfo di Parigi. 

Thevenet si ripete. V.ncito- 
re del Tour nel ’75. abbando¬ 
no r.c; ’76 fra le critiche de; 
connazicn-ah che lo accusava¬ 
no come un protagonista del¬ 
la dolce vita francese. Nel 
77 la ripresa, -.1 secondo -uc 
cosso, la seconda festa nel¬ 
lo scenario dei Camp. Eh.-.:, 
po; un inverno di diver:.- 
menti, una primavera di ma¬ 
lanni e .nfine un’estate col 
r.tiro d; ter:. 

Come previsto, è stata una 
gara che ha Iasc.ato tracce 
.n classifica anche se Bru- 
yere è riuso .to a conserva re 
la maglia gialla. Su Tourma- 
’.el idove s; c distinto Pol- 
Icnticr) il ritardo d: Bruyere 
era di 3, ra» il belga aveva 
modo d: recuperare prima 
della vetta deU’Aspm. Qu: 
era all’attacco un terzetto 
composto da Laurent. Wel- 
lens e Nilsson, ma il vantag¬ 
gio v 30" » era breve, e in 
vista deU’uItima altura, pren¬ 
devano :I comando Pollentier 
e Zoetemelk seguiti da Hi- 
n-ault e Martinez. Precisia¬ 
mo che i Marxtnez d; questo 
tour sono tre: due seno spa¬ 
gnoli e uno i Manano) è na¬ 
turalizzalo francese. 


Iniziati gli assoluti di ciclismo su pista 

Di Martino e Milani 
eliminati in batteria 

Nostro servizio 


BASSANO DEL GRAPPA — Sot¬ 
to un ciclo che minaccia ad ogni 
momento acqua, sono iniziati al 
velodromo Mercante di Battano 
del Grappa gli « attoluli » della 
pitta, che vedono fa partecipazio¬ 
ne di un piu che ditcrelo nu¬ 
mero di concorrenti (oltre 200) 
con una inflazione di titoli in pa¬ 
lio, ben tedici! Grotte torprete 
lin dalle primittime battute di 
gara: nell* qualificazioni dell'inse¬ 
guimento dilettanti ti e avuta la 
Clamorota «elulione di due gran¬ 
di lavoriti, il piemontete Di Mar¬ 
tino ed il lombardo Silvestro Mi¬ 
lani. Particolarmente clamorosa la 
eliminazione del bergamasco: a 
successo, infatti che Milani, ri¬ 
tornato dalla trasferta in Unio¬ 
ne Sovietica solo nella serata di 
ieri l'altro con la bicicletta mes¬ 
sa fuori uso da una caduta, ha 
dovuto gareggiare con un mezzo 
meccanico rimediato all'ultimo mo¬ 
mento • vistosamente sproporzio¬ 


nato per la sua taglia atletica. 

Rammarico e rabbia nel clan 
lombardo che sperava moltissimo 
nella prova del portacolori del G. 
S. Sittcm-Holz. 

Il miglior tempo di qualifica¬ 
zione e stalo latto registrare dal¬ 
l'azzurro Orleo Pizzoferrato con 
5'00 '18. quasi tei secondi in 
meno dell'emiliano Bonenzi. Co¬ 
me avevamo previsto anche Del¬ 
le Caso e Terzaghi hanno supe¬ 
ralo il fumo a testimonianza del¬ 
la superiorità in questo tipo di 
gara della scuola lombarda. 

Gli altri qualificati sono il ve¬ 
neto Bincoletto, il piemontese Lic- 
ciardello e gli altri due emiliani 
Perini e De Petlegrm. Sono ini¬ 
ziate anche le gare di velocita ri¬ 
servate agli esordienti ed alla ca¬ 
tegoria femminile: in entrambe le 
categorie tutti i migliori hanno 
agevolmente passalo il turno del¬ 
la batteria qualificandosi per la 
semifinali 



La delegazione sportiva al « vertice » di Palazzo Chigi 


Gigi Baj 


ha precisato Evangelisti — di 
tuia elementare norma di eor 
rettezza nei confronti del go¬ 
verno V. 

Sembra inmuiiquc che. ae 
togliendo le richieste dei t’<» 
in. il daiomento pioi veda ad 
inqu idruro sommariamente la 
Inumi giuridica dello sfiorino 
profes-uom-ta e non soltanto 
«infila particolare del calcia 
tori*. Anche gli allenatori i ì 
tieni.i i .entrerebbero nelle 
pici ìsioni della lx >//1 mini 
storiale. Il dei reto legge, in 
sostanza, si rifarebbe, ionie 
enunciu/ame di principio, a 
tutta la copiosissima norma 
t:va della Fodere alilo elle. «o 
me diretta emanazione del 
Ccsu. avreblk' il valore di ve¬ 
ra e propria legge nei con¬ 
fronti dei tesserati. 

Sempre stonalo attendili.li 
indiscrezioni. i trasferimenti 
degl; assonati alla FUìC (e 
dunque anche quelli degli ì- 
seritti a tutte le altre ferii- 
razioni riionosi iute dal Coni» 
verrebbero considerati, inl'u 
loro atipicità, al di fuori del 
le leggi che disciplinano i! 
collocamento ed in partito 
lare degli articoli 11 e 27 del¬ 
la legge 29 I 19. n. 2iVl clic 
proibisce l'intermedi.i/ioiie nel 
lol'ux amento di manodopera. 

Nel corso di una brevissima 
conferenza stampa, l'onorevo¬ 
le Evangelisti ha i>oi avuto 
occasione di precisare che 
< oltre al decreto legge. il go 
t erno ha già ni animo di gre 
disporre un progetto organi 
co, chi ’ analizzi a fondo tutta 
la complessa questione, per 
che è chiaro che non si pos¬ 
sono approntare progetti di 
end ampio respiro nel breve 
volgere di tre o quattro gior¬ 
ni >. Evangelisti ila |>o; iim 
proseguito: * / problemi .s pe 
cfici del professionismo spor¬ 
tici italiano sono molteplici. 
L'importante è che noi si rie 
sea ad inquadrare nelle loro 
giuste dimensioni sia le luci 
che le ombre del calcio, del 
basket e di tutte le altre di 
seiphne sporta e. I magi.-.tra 
L -- ha concluso Evangelisti 

— hanno agito scrollilo In leg 
ge. I/obbiamo dunque strag 
pare il calcio ed il profcssio- 
iiisrio in genere da una situa¬ 
zione di ci niente anormalità j . 

Amile il m lustro Pastorino, 
in una (beh.orazione «cntt.i 
fatta eriolare tra -, giornali 
sti. ha r.hadito l'esigenza di 
ira pai organa o intervento 
e-ie valga a 'Uog.ierc Liiitri 
cat.ssimo nolo « Tengo a pre¬ 
cisare — strivi- Pastorino — 
che il goi ere, si impegna a 
regolamentare entro ><>i un 
n., n rrcxt'i adeguato tutta la 
materm L' fuori di iluhhto 
che questa tempi **<i. che ha 
qualche aitalogoi con qui Ila 
rcnl’catasi ne! mondo dilla 
Urica, rem p n, < wr«' fr et 
Ugp-.ata sol, con un riverì.Io 
legge r. 

li d-K un»-, r.’o di Pastora»*» 
(O'I pr>.segue c tomi idei c Le 
norme che sarann , in med a 
tamrntc messe a lo studi , d, 
iranno tenere con:, di una 
situazione per molti a p etti 
compLcata c difficile. so 
cicta calci tichc daranno es¬ 
sere richiamati alle mol'e !■, 
r.-, TCsjr'i’itattilità e la defini¬ 
zione g unrìica che ys.ra es¬ 
sere troiata, e che —o auguro 
p-i sa es-ero dt s-rìdisfazto- 
t.r negli a 1 !,- 
Citilo del foli 
l\"iarnza di su:*-rare i>i ehm 
ve prilli a ralrrimcrc alo 
che m isirc si drir.isrn da 
se e che vi cerni qual ma 
mera fa dei giocali,n dei mo¬ 
derni ghia a tori >. 

Proprio si; fi nenie:',, di’, 
ialti infereato. sulle sue 't r 
ture e stilb .- 1 ‘- f-.Lll. si è 
'offe, muto i' presidi i.tc (kd’a 
Ft-d* ri uL-.o Carraro. de. re 
tandone m prati..» la morte 
ufTic.ale. « 1 aglio ricordare a 
tulli — ha prci l'uto Carraro 

- - che in questo momento 
nulla e cambiato ] contratti 
a suo tempo stipulati dai di 
ripentì calcistici sono ancora 
sottoposti a nullità secondo 
quanto ha dicposp» la magi¬ 
stratura. .Soltanto dopo la 


eientiuilt’ appi orazione del 
decreto legge da parte de! go 
rcr’i > j> itti frio inip «sture d di 
scoi so ni 'numera differente 
(' nninupic colgo l'occasione 
per ilm "tonti e le società. la 
Federazione non consentita 

prosi «-«.(uni di’! "mer«-,|f «" 
li '"mercato” morto ed ip • 
hzzailo mirerò legato a'ì 
mod dita con un urei a /«•, 
s i i! ria d luglio de! tu ’ 

to fuori luogo ►. 

I). ;m il d.un av «ertimi :t* 
ri Carraio, .un ic ;! iii.n;-’, 
di I !o\uin. Siot’.’, Ila p:i «. 
saio i! propi i « panto di v ist,, 

Ritentai — ha detto — t ,’j. 
ì'in'e-a io./giunta in qiu-p. 
sede contribuirà al raggino 
gì mento di una si.In ■ione g > 
situa della complessa i ire» 
da In particolare terrà 'of- 
t-ipos(ti ad attenta reitfira lo 
'ideiti sociale e morale degli 
/dirti 

il i ali a* dunque è rms. ito 
nel tentativo d. scongiurale 
una gr.n issmia paralisi I suoi 
dirigenti dovranno «omunque 
allettate, dop.* anni di asso 
luta i et ita poi.tira, una nuo 
va reaha d: latto clic non può 
non presi intiere dal contesto 
s* fiale del Pac'C. Per troppi 
anni la fortezza della periata 
si è creduta immune ria (piai 
siasi aitano rii «.«utemito rie 
moer.it ico e ivinovatorc. Di 
oggi è veramente tutto cani 
butto I pies'tlinti unti po-s.i 
no pii nasi onde: v dietro .! 
paravento dcll'ip i« r.-ia. 

Alberto Costa 


Riaffiorano 
le « voci » 


Carrera 
in viola 
Chiodi 
al Napoli 


MILANO -- 
I/■<»,'lardo da 
del.a pe 
aveva v; 
la campa gnu 
ieri si s»),io ir 


«Ne: sdori: il» ] 
V.nrj. i .i.o- rgo 
-'• r.a u.d.ir.»se rrn 
n .e 'ra"at .ve de. 
a-Ier.menti 
i a.rum d: 


u-tor: 
pr .iicipnh 

( !:>■ ' i..'« 

q 1. 

*on:<- tur: :: quiI.sM.i 
Ja.u'o qu,.,c.i:.o fori, va 
<i jkT .ippr, nd* i *• 


ovvero i 
at'or: ri*’,.a rec.ta 
’ po.enì.roo ha s.n 

s’.i'Ci'a'o. Pa- -rgg.uvano 
Ogni 
a’, te 
<• no 


. ./a- |);ov<-:i.t r.:, da Roma 

. do - .» » P.i.i/7o Ch.g; ... 

I va reriur.do rj; d,..;r.cur«- I* 
1 m'r.ca' * m.i'a-ss.i r.zuardan 
■ t* « e a i n u.» rca'o ». 

| Na' lira.;i.< ::’*• i.«ir. mc 

! ormo :1. :.-.il’»':va II «do 

! dot’ Cosi aglio:» 
.v; ord.n: r.cevu'.l 

p.e-.ae;,:; ;n 

ad un com 
o r.go. o.-o 
*i i- — .ha detto 


l 

dt s-Wdi'Liri 
do i tj tenere 
ire uman-i e del 


c » d- 

e i I « s.- a 
citi r:.s,> ; 
d'K‘-\a..o 
po. 'an,. 

« S .sino 
un ;>-r-ona.v o ;n vena di 
ti.V.'.u'e — ad a'Vndare :i v:» 
T> r '■ op-Ta/.on;. Moli; ap 
proto: .«uno ancora runa-'.; m 
d.scn-.s.or.f :r.o:« contratti 

da (lz J ,.i.r«-, ;n.< no. ri.e s.a 
'ruppi ,-e.spon.sAb.lr 
.-'lamo .r. tr.r.rea pronti » 
.sea t ' a r* «-■ 

Panando re., ; -.r.go!; t) 
e pero v«n.;'; a cOi.nsrenz* 
che i 'ra.-ìtr :rant. anhozzat: 
che m-mea:.o soà* d: tir.a Cr¬ 
ina r. guirda.no n « l.bero * 
v.ren'.r. o Carré.-a che do 
v r* bte- tee. re aha F.oren*.r.a. 

t>o.<'Zee »• C'n.od. :n prò 
r.r.'o d. pasoàre ai Napoli c 
.1 « granala » Garr. ta.no rh? 
1 anno pras'imo dovranno mi 
Llare ne..’Aw.I.no 
Sono qmste. r.per.amo no 
?..e r.cisa'r .nformaIrr.en'r. 
a.irne perone un i omu.u.raio 
do,.a Iye^ ha r.eh.amato tu* 
!. a r..spet*are lord.nanza 
del pretore ;n materia di 
trattarne 

In serata poi la stessa Le 
?a ha reso noto che e stai* 
inde::a f>er lunedi prossimo 
a Milano una riunione del 
com.tato e.socul.vo che dovrò 
esaminare la s.tuaz.one ge 
aerale della Le?a s'e.s-sa do¬ 
po le recenti iniziative fin 
diziar.e e l'intervento gover¬ 
nativo. 
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Incontri a Roma del leader tedesco 


Brandt: è urgente 
colmare l’abisso fra 
paesi ricchi e poveri 

(/elezione dì Pettini: « Buon auspicio per il futuro dell'Italia » 
Quattro principi sul M.O. - Oggi udienza dal Papa e al Quirinale 


ROMA — « Se non si trove¬ 
rà modo di fermare la spi¬ 
rale degli armamenti, net 
prossimi dieci anni a potreb¬ 
be essere una catastrofe, ma 
una catastrofe nel prossimo 
decennio ci sarà ugualmente 
se non si colmerà l'abisso che 
separa i paesi ricchi dai pae 
si poveri ». Questo parole so¬ 
no stato pronunciate ieri dal- 
, l’ex cancelliere di Bonn Wil¬ 
ly Brandt in una conferenza 
stampa tenuta a Roma. 

L'uomo politico tedesco sta 
conducendo una lunga missio 
ne nelle più importanti capi¬ 
tali nella sua veste di presi¬ 
dente della Commissione in¬ 
dipendente per i problemi del 
lo sviluppo internazionale sor¬ 
ta nel 1977 su iniziativa del 
presidente della Banca mon 
diale Me Nainara. Come si 
è capito dalla conferenza 
stampa, tuttavia, Brandt si 
muove, al di là della suddet 
ta sua veste uiliciale, anche 
come presidente del partito 
di governo della Germania oc¬ 
cidentale, la SPD. e come pre¬ 
sidente deU'lnternazionale so 
eialista. Tant’è vero, e Bran¬ 
dt lo ha dichiarato ai giorna¬ 
listi, che negli incontri che 
egli ha avuto fino ad ora a 
Londra, Dublino. Parigi e Ro 
ma ha parlato oltre che dei 
rapporti Nord Sud (cioè delle 
relazioni fra 1 paesi industria¬ 


lizzati e quelli in via di svi¬ 
luppo) anche delle questioni 
concernenti la costruzione eu¬ 
ropea. delle prossime ele/io 
ni al parlamento comunitario 
e della situazione medionen 
tale. 

Quest'ultimo tema è stato, 
in particolare, rargomento 
principale della sosta a Vien¬ 
na. dove Brandt ha incontra¬ 
to, auspice il cancelliere au¬ 
striaco Kreisky (a sua volta 
vicepresidente deH'Internazio 
naie socialista) il presidente 
egiziano Sadat e il laburista 
israeliano Simon Peres. capo 
dell'opposizione alla Knesset. 

Fmiti questi incontri Brandt 
e Kreisky hanno enunciato in 
un documento quattro prin¬ 
cipi per la soluzione del con¬ 
flitto mediorientale. In sinte¬ 
si: la pace può essere rag¬ 
giunta solo con negoziati se¬ 
ri e insistenti; hi pace deve 
accompagnarsi a rapporti 
normali e amichevoli fra i ! 
paesi della regione: vi devo 
no essere frontiere sicure per 
tutti (quindi ritiro degli israe¬ 
liani dai territori occupati); 
il problema palestinese deve 
essere risolto « in tutti i suoi 
aspetti ». 

Nel corso della sua sosta a 
Roma Brandt ha avuto collo¬ 
qui con esponenti politici e 
sindacali e si è incontrato 
lunedi sera, durante un rice- 


Incertezza e tensione 
in tutta la Bolivia 


LA PAZ — Dichiarazioni ri¬ 
lasciate dai principali prota¬ 
gonisti delle elezioni bolivia- 
ne hanno immesso un ele¬ 
mento di tensione reso piu 
acuto dalla lentezza ccn cui 
vengono resi noti i risultati 
ufficiali delle elezioni di do¬ 
menica scorsa. Sia il candi¬ 
dato dell'opposizione, Her- 
nan Sllcs Zuazo, sia quello 1 


del regime, il generale Juan 
Pereda Asbun, si sono detti 
certi della vittoria. 

La corte nazionale eletto¬ 
rale ha reso noto ufficial¬ 
mente che il candidato go¬ 
vernativo. generale Juan Pe¬ 
reda Asbun, ha ottenuto il 
4 07r dei voti quando era sta¬ 
to scrutinato il 31°ó dei suf¬ 
fragi. 


Delegazione parlamentare 
marocchina ricevuta al PCI 


ROMA — Una delegazione 
di parlamentari marocchini, 
guidata dal dr. Mohammed 
Montssem del Movimento po¬ 
polare e formata dal dr. 
Bouchsals Hilali. indipenden¬ 
te. dr. Ben Fadil. indipenden¬ 
te dr. Abdel Rahman Libek, 
delPIstiklal. dr. Mohammed 
Mejdonsi dell'Unione sociali¬ 
sta delle forze popolari, è sta¬ 
ta ricevuta dai compagni 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione esteri del PCI, 


e Remo Salati della Sezione 
esteri. 

Durante il cordiale e fran¬ 
co colloquio sono state scam¬ 
biate Informazioni e valuta¬ 
zioni circa la situazione po¬ 
litica nei rispettivi paesi e 
i problemi della cooperazio¬ 
ne tra 1 paesi dell'area medi¬ 
terranea. Accompagnava la 
delegazione dei parlamentari 
marocchini il dr, Moukonar. 
consigliere della ambasciata 
del Marocco a Roma. 


vanente, con Berlinguer. Cra- 
m. Romita, Granelli e con i 
segretari delle tre confedera¬ 
zioni sindacali. 

« Avete parlato dell'eurocn- 
numisma? », ha chiesto un 
cronista. 

<x Veramente — ha risposto 
Brandt — abbiamo parlato 
piu di terrorismo che di eu¬ 
rocomunismo ». Ktl ha prose¬ 
guito: « La situazione in Ita¬ 
lia e nella RFT e assai di¬ 
versa. e non posso dare un 
giudizio sulla attuazione inter¬ 
na italiana. Mi sembra che i 
problemi più gran debbano 
essere risolti sulla base della 
piu larga maggioranza e che 
si debba evitare una crisi di 
governo In Questo tutti colo¬ 
ro con cut ho parlato mi sem¬ 
brano d'accordo ». 

Brandt ha accennato anche 
all'elezione del presidente For¬ 
tini. sottolineando, al di là 
della profonda considerazione 
che egli nutre per il nuovo 
capo dello Stato, che l'ampia 
maggioranza con cui è avve¬ 
nuta l’elezione « ha suscitato 
profonda impressione all'este¬ 
ro, dove la cosa è stata giu¬ 
dicata di buon auspicio per 
l'avvenire dell'Italia ». 

A proposito del suo collo¬ 
quio di lunedi con Berlinguer. 
Brandt ha precisato che la 
SPD pur non intrattenendo 
rapporti è interessata a por¬ 
tare avanti contatti informa¬ 
tivi con quei partiti che 
hanno un peso nella vita dei 
loro paesi, come è appunto 
il caso del PCI. 

Riguardo agli scopi della 
sua attuale missione. Brandt 
ha spiegato che la sua com¬ 
missione presenterà fra un 
anno un rapporto con una se¬ 
rie di proposte pratiche per 
risolvere il problema del sot¬ 
tosviluppo. A suo giudizio il 
concetto di « aiuto » quale si 
è venuto codificando negli 
ultimi vent'anni deve essere 
sostituito da quello del reci¬ 
proco interesse, con la ri¬ 
cerca di un denominatore co¬ 
mune la cui definizione è pe¬ 
raltro da elaborare. .11 pro¬ 
blema Nord Sud. cioè paesi 
ricchi paesi poveri, secondo 
Brandt, va visto globalmente, 
e non inteso semplicemente 
come trasferimento di mezzi 

Oggi Brandt si recherà in 
Vaticano per colloqui con i 
dirigenti della diplomazia pon¬ 
tificia e sarà inoltre ricevu¬ 
to alla FAO. II suo soggiorno 
romano si concluderà doma¬ 
ni. con le visite a Paolo VI 
e al presidente Pertini. 

q. co. 


Denuncia del ministero degli esteri di Hanoi 

Lo spazio aereo vietnamita 
violato da caccia cinesi 

Formazioni di velivoli sono penetrate, 1*8 luglio, nelle province di Quang Ninh 
e Cao Lang - Nota di protesta respinta da Pechino - Nuove proposte per gli «hoa» 


Pechino ritira i tecnici e blocca gli aiuti 

Rottura tra Cina e Albania? 


PECHINO - Cina e Al¬ 
bania sono ormai ai ferri 
corti. Anche se la notizia 
non è ancora ufficiale, il 
governo di Pechino ha de¬ 
ciso di ritirare tutti 1 tec¬ 
nici da Tirana e di bloc¬ 
care 1 programmi d’assi¬ 
stenza tecnica. lai decisio¬ 
ne sarebbe stata comuni¬ 
cata dalle autorità cinesi 
a quelle albanesi con una 
nota il 7 luglio scorso che. 
per strana coincidenza, co¬ 
stituiva il pruno anniver¬ 
sario dell’attacco che « Ze¬ 
ri i Popuht * (l'organo al¬ 
banese) sferrò alla politi¬ 
ca del gruppo dirigente et 
nese. Da quella data, la 
stampa albanese aveva piu 
volte polemizzato con quel 
la di Pechino. 


Il 2-1 gnigno * Zeri i Po- 
pulit » aveva preso posi¬ 
zione a favore del Vietnam 
nella contesa con la Cam¬ 
bogia e la Cina, scriven¬ 
do fra l'altro che « noi 
difendiamo i diritti del po 
polo del Vietnam, il pini 
cipto per cui ogni popolo 
deve decidere da solo i de¬ 
stini del proprio paese sen¬ 
za interventi esterni ». 11 
giornale dei comunisti a! 
banesi aggiungeva che gli 
« imperialisti » usano slo 
gan in cui affermano di 
difendere « la libertà e l'm- 
dipendenza dei popoli » e 
di offrir loro * prestiti sen¬ 
za interessi ». mentre dal¬ 
l'esterno * si esercitano 
pressioni e si compie ogni 
genere di tentativo per or¬ 


dinare ai vietnamiti ionie 
dcobono agire nel loro pae 
se » In altri termini il 
giornale accusava la L'ina 
di i imperialismo » e con 
dannava il blocco degli 
aiuti cinesi al Vietnam. 

Oggi questa stessa sorte 
è capitata all* \lbama Non 
si sa quanti vano 1 tecni 
ci cinesi in via di rientro 
(!e stime vallano da alcu¬ 
ne centinaia a d.verse mi 
gliaia). ma si sa che l .is 
sjsten/a cme.se ìiguardava 
ogni settore della vita pio 
duttiva del piccolo paese 
adì latico Contemporanea 
mente stanno npi cndeudo 
la strada di casa anche 1 
cento studenti albanesi a! 
l'università eh Rechino. 


Costituito un comitato militare di 18 membri 

Confusi i contorni politici 
del «golpe» in Mauritania 

Sembra che i nuovi dirigenti abbiano l’appoggio dei ceti 
imprenditoriali — Contraddittorie reazioni marocchine 


NUAKCHOTT — Diciotto uf¬ 
ficiali costituiscono il « Comi¬ 
tato militare di risanamento 
nazionale » che ha preso il 
potere lunedi in Mauritania. I 
nomi dei diciotto ufficiali so¬ 
no stati resi noti ieri sera 
dalla radio mauntana. Presi¬ 
dente del comitato militare è 
il colonnello Mustaphà Uld 
Mohammed Salek. Negli am¬ 
bienti diplomatici si ritiene 
che egli abbia voluto reagire 
all'influenza della Francia e 
del Marocco sul paese, pove¬ 
ro ma strategicamente im¬ 
portante, e trarlo fuori dalla 
guerra senza sbocchi contro 
il popolo sahraui. Salek aveva 
frequentato la famosa scuola 
francese di cavalleria di Sau- 
mur ed aveva poi ricoperto 
la carica di comandante dell’ 


esercito mauritano per un an¬ 
no dal 1968 al 1969. Dopo die¬ 
ci anni, nel marzo di quest’ 
anno, era stato nuovamente 
chiamato a ricoprire questa 
carica. Gli orientamenti poli¬ 
tici suoi, come quelli dei suoi 
principali collaboratori — il 
capo della polizia speciale 
Sheik Boydan. l'ex capo dell' 
esercito Buna Mbarek e il di¬ 
rettore della scuola militare 
Ahmed Salem — non sono 
noti. 

Alcune fonti ritengono che 
il golpe sia avvenuto con 1' 
appoggio del ceti imprendito¬ 
riali. Si cita a questo propo¬ 
sito la dichiarazione di Ismail 
Uld Amar, direttore generale 
della Compagnia nazionale 
per l’industria e le miniere. 


il quale si e schierato con i 
golpisti 

In un comunicato rivolto al 
popolo mauritano il Comitato 
militare ha sottolineato il ra 
rattere incruento del putsch 
e l'avvenuto arresto del capo 
dello Stato Moktar Uld Dati 
dall « L'intervento — è detto 
nel comunicato — ha pasto 
fine ad un governo corrotto 
ed antinazionale Ci impegna¬ 
rne a salvare il paese e la 
nazione dalla rovina e dallo 
sfacelo ed a salvaguardare 
l'unita nazionale ». 

Nella capitale marocchina 
le reazioni sono state con 
traddittone. Le prime accuse 
all'Algeria sono statP modifi¬ 
cate ieri ed un comunicato 
del governo parla di « coupé- 
razione » tra i due paesi. 


Dal servizio d'ordine di Giscard all'esercito di lan Smith 

Le confessioni di un «cane da guerra» 

Tra veterani dell'Indocina e dell'Angola - « I coloni rhodesiani sono belli e cotti » - Si prepara « qualcosa » alle Seychelles 


Il settimanale francese « Xouvel Observateur » pubblica nel 
suo ultimo numero una lunga conversazione del suo collabora¬ 
tore René Backmann con un mercenario francese rientrato 
dalla Rhodesia. Ne pubbliemamo a nastra volta brevi stralci 
perché ci è parsa particolarmente interessante sia per il quadro 
umano e psicologico che fornisce, sia perché rivelatrice di stret¬ 
ti e profondi legami tra gli ambienti militari e governatici 
francesi con l’estrema destra e le centrali del merccnariato e 
della provocazione, sia perché illustra con sufficiente chia¬ 
rezza la realtà delle guerre clic si combattono in Africa in 
nome dell'Occidente e della civiltà. Particolarmente significa¬ 
tivo ci sembra proprio in questo momento il rapporto che l’tn- 
tervistato stabilisce tra ambienti governativi francesi. Mobutu. 
mercenari e colpi di Stato N'ell'interv està si fa il nome di Bob 
Denard mercenario m Congo. Yemen. Biafra. Benin ed ora. 
dopo l'ultimo golpe, uno dei massimi dirigenti dello Stato deile 
Comore, partito appunto dalla Francia come racconta Ro¬ 
ger B, i paterno » reelutatore di mercenari. E intanto si pre¬ 
para «qualche cosa» alle Sov citello-.. 


— Perché ha accettato que 
sto incontro ? 

« Perché ci sono delle cose 
che non ho digerito, la m 
Rhodesta. Mercenario e uri 
mestiere. Poliziotto è un al¬ 
tro. E assassino di civili c 
un altro ancora. E poi io 
credo alla parola data E i 
tipi di Bob Denard non han 
no mantenuto la parola. Si 
sono fregati di noi » 

— Allora per In è un'av¬ 
ventura finita'* 

< Ixi Rhodesta e Denard sì 
lui guerra no. e un'altra co 
sa. Son so fare altro Poi 
a Parigi non sj sfanga. Dei 
lavoretti a 2500 .VKX) franchi 
ne fiosso trovare, ma non mi 
interessano non ho voglia di 
impantanarmi a 26 anni Al¬ 
loro se mi proporranno qual 
cos'altro ci andrò sicuramen 
te. Sapete. ci sono dei colpi 
in preparazione contimiamen 
te e tra noi ci conosciamo: 
se ne e subito informati ». 

— Per la Rhodesia. come 
è stato reclutato ? 

«Acero fatto quattro anni 
come volontario m un reggi¬ 
mento di paracadutisti. Son 
avevo voglia di restare sol¬ 
dato semplice o soff ufficiale 
ed ho lasciato l’esercito alla 
fine del contratto. Ho quindi 
lavorato nella sicurezza, ho 
fatto il servizio d’ordine per 
» partiti della maggioranza. 
Sapete, quando si esce dai 
parò si e subito inseriti in 
una sene di circuiti attra¬ 
verso gli anziani, le assin'la¬ 
ttoni di anziani, le raccoman 
dazioni di certi ufficiali. Si 


finisce tutti negli ste-.si am 
Utenti ». 

t Sono sfato reclutato nel 
noi ombre del 1977. Cercalo 
un pasto ed ho sparso la vo¬ 
ce quando sono stato contat¬ 
tato da un compagno, i ce¬ 
cino para come me. che In¬ 
tornia per Bob Denard Mi 
ha detto che forse c'era qual¬ 
cosa c di mettermi m eontat 

10 con Roger B. veterano 
della Legione straniera in In 
d'X-tna, che faceta il luogo 
tenente di Denard » 

« Roger B. mi ha dato ap 
puntamento in un ristorante 
i inno alia Bastiglia, tenuto 
da un corso, certo A’ai ler. 
vecchio para d'Indocina an 
che lui Sono andato c Ro 
ger B. mi ha detto- " Imvo- 
riamo a un colpo nell'Ocea¬ 
no Indiano, ma il reclutamen 
to è chiuso. E' un peccato 
perchè c’erano diecimila fran¬ 
chi e un compenso fisso. Ma 
fi menerò in un altro colpo 
se vuoi. Sarà comunque una 
buona preparazione per il fu¬ 
turo ". Ali ha dato un nu¬ 
mero di telefono e un nome: 
Michel D. Ho dunque preso 
contatto con Michel D. E' sta¬ 
to molto diretto, molto fran 
co sulla natura del lavoro. 
L In po' meno sui quattrini. 
Era un vecchio mercenario 
dell'Angola; aveva lavorato 
laggiù per FISSITÀ. Mi ha 
detto che si trattava di ser¬ 
vire in un'unità francese in 
seno all'esercito rhodesiano. 

11 salario doveva essere at¬ 
torno agli SOO 1000 dollari rho¬ 
desiani (5600 7000 franchi 


francesi). In realtà — ed è 
una delle ragioni per cui le 
cose hanno giralo male — 
non alzavamo che 245 dolla¬ 
ri rhodesiani al mese (all’in¬ 
circa ISOO franchi) ed era¬ 
vamo pagati in dollari rhode¬ 
siani non convertibili ». 

« Il lavoro previsto per noi: 
operazioni ” molto aggressi¬ 
ve ” sul fronte orientale, lun¬ 
go la frontiera mozambicana. 
compn se incursioni in terri¬ 
torio mozambicano ». 

— Tutti gli altri sono stati 
reclutati come le:, (*or la stes¬ 
sa via? 

« Un avvenire 
all’estero » 

c.\o. Alcuni sono stati re¬ 
clutati aPravcrso dei piccoli 
annunci " France So:r *' ha 
pubblicato nell' ottobre del 
1977 un piccolo annuncio che 
uff tu a "un avvenire al 
l estero " a dei candidati di 
" almeno 22 anni, ei sottuf¬ 
finoli preferibilmente ". A 
Lxjon dei giornalisti del 
” Point du jour ” hanno fat¬ 
to un'inchiesta dopo la com¬ 
parsa di un piccolo onnun 
ciò su (.o Progrès " del 
17 novembre e hanno pubbli 
rato le proposte che gli are 
vano fatto i rcclutatnri, co¬ 
sa che ha obbligato l'orga¬ 
nizzazione ad ernia rare in 
Svizzera a tutta velocità. E’ 
proprio dalla Svizzera che 
sono partito to Infine un ter¬ 
zo gruppo è «tato reclutato 
da un’associazione di para¬ 
cadutisti E' un'associazione 
che organizza un banchetto 
per la festa di San Michele, 
fata dei paracadutisti, e che 
aiuta i parò a mantenere i 
rapporti tra loro 17ella sede 
delVassoclozione e’è una men 
sa dove si può mangiare e 
rievocare comuni avventure. 
C'è cnche uno schedano dei 
membri nel quale si fruga 
quando un "amico" cerca 
dei ragazzi di fegato duran¬ 
te le campagne elettorali o 
per spezzare gli scioperi ». 

— Anche i vostri ufficiali 
in Rhodcsia. erano francesi? 

« / due patron dell' unità 
erano il maggiore Laviola « 
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il maggiore L' Assomption. 
Laviola e un vecchio aiutan¬ 
te del 2. REP. Ha buoni ami¬ 
ci nel Fronte nazionale. 
Quando viene a Parigi abita 
spesso da una scrittore che 
collabora a Minute e che abi¬ 
ta vicino all'Etoile. Il mag¬ 
giore I.'Assomption è un vec¬ 
chio aiutante dell'II. Choc. 
E' stato mercenario in diver¬ 
si paesi africani. Prima di 
venire tri Rhodcsia è stato 
ufficiale della guardia presi¬ 
denziale del presidente Bon¬ 
go. w Gabon * 

— E gli uomini d: truppa? 

« C era un po' di tutto Mol¬ 
ti erano militanti del Fronte 
nazionale, certi erano passati 
dal Libano dmc avevano 
combattuto con la falange. 
Erano là per .schiacciare ria¬ 
pri e comunisti. L’età media 
era abbastanza bassa, infor¬ 
no ai 25 anni Al campo c'era 
almeno un 60'c di stranieri. 
Portoghesi d'Angola e di Mo 
zambico. neozelandesi, au 
straham. inglesi, americani 
veterani del Vietnam. .Voi 
siamo rimasti qualche giorno 
al rampo di Cramltorne poi 
prima di partire abbiamo 
avuto l'onore di un discnr- 
srttn del maggiore luiviola: 
" Sebbene reo siate arruolati 
nell'esercito rhodesiano, siete 
francesi e nel combattimento 
in corso contro l’/nfernaziona- 
le comunv-ta. \oi rappresen¬ 
tate la Francia ", Qualche 
volta facciamo operazioni di 
clizia Su mformazioni della 
Special Brarch — i seri izi di 
informazione dell’esercito — 
circondavamo un villaggio in 
ordine di combattimento, met¬ 
tevamo le donne e i bambi¬ 
ni da una parte, gli uomini 
dali'allra. Perquisivamo tut 
te te capanne Spesso troia- 
ramo dei volantini dei movi¬ 
menti di liberazione L na fac¬ 
ciata in inglese l'altra in sho- 
na o in matabeìe. Spesso an¬ 
che del denaro mozambicano 
di piccolo taglio Quelli tro¬ 
vati in possesso di qualcosa 
erano considerati come ter¬ 
roristi potenziali, o complici 
e arrestati. Son mi piaceva¬ 
no quelle operazioni. Batter¬ 
si nella boscaglia è una ro¬ 
sa. coprire di pedate o col¬ 
pire coi calci dei fucili quel¬ 


la povera gente p i, r farla 
uscire rapidamente dalle ca¬ 
panne, è un'altra. 1 terroristi 
presunti venivano consegnati 
alla Special Brandi, che si 
occupava di farli furiare. 
Tutti i mezzi erano buoni. 
Tortura, bruciatura dei pie¬ 
di e., lasciamo perdere». 

— Lei ha partecipato a dei 
raids m territorio mozambi 
cane»? 

« .Yo. ma era previsto che 
la nostra unità partecipasse 
ad operazioni del genere. 
Quelli che erano armati pri¬ 
ma di noi hanno raccontato 
di aver partecipato al raul 
sulla citta di Chimoio. in Mo¬ 
zambico (’i hanno detto di 
aver sparato su tutto no che 
vedevano E le au f “ntà rho¬ 
desiane hanno sempre detto 
che quell'operazione ha asse 
stato un duro colpo ai terro¬ 
risti. Ma è sopratutto i arili 
che hanno massacrato- il ma¬ 
teriale militare raccolto non 
avrebbe permesso di armare 
nemmeno un terzo dei morti 
e dei feriti ». 

— Si d ce che i Selous 
Scouts fanno a volte de: ra:ds 
terroristici particolarmente 
orribili sul territorio rhode 
siano, raids che vengono poi 
attribuiti ai guerr.ehen ... 

Guerra 

psicologica 

« E' i ero .Mi ha ino rac 
confalo di operazioni nel cor¬ 
so delle quali i Selous Scouts 
si sono travestiti sia da sol¬ 
dati mozambicani, «i a da 
guerriglieri per attaccare dei 
villaggi o dei viaggiatori e 
per uccidere dei religiosi per 
esempio, che ovviamente è 
molto impopolare tra la mag 
gtoranza della popolazione. E’ 
una specialità dei rhodesiani. 
Sono mollo forti nella guerra 
psicologica e ritengono che 
uno dei loro obiettivi sta quel¬ 
lo di screditare i terroristi 
di fronte ai civili ». 

— Qual è in generale lo 
stato d’animo della gente del 
la boscaglia ? 

« La paura delTarriro dei 
soldati La paura è un dato 
permanente. Son tulli sono 
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fino in fondo per i guerri¬ 
glieri. La simpatia di cui go¬ 
dono vana secondo le tribù, 
secondo i capi anche Afa 
tutti hanno jxiurn dell'eserci¬ 
to rhodesiano ». 

— E Io stato d’animo dei 
rhodesiani bianchi " 

< Bisogna rendersi conto 
del genere di i ila che fanno. 
Il paese e completamente as 
sediato Per Uscire da Sali 
sbiirji bisogna attendere l’ora 
dei coninoli (’e ne sono due 
al giorno, protali da Imi.iI 
Boi er blindate o da camion 
I.eijland armati Tutti i rii di 
sono armati La " zona di 
insicurezza " e molto tasta. 
Il jxie.se non è piu sicuro ap 
pena si lasciano le guarni¬ 
gioni 1 rhodesiani non lo di¬ 
cono. ma ci .sono stole nzn> 
ni terroristiche a tre chilomc 
fri da Salishurg Si valuta, 
sulla base dei nascondigli *c o 
perii, che nella periferia di 
Sahsburu operino attorni « 
terroristi Ho sentito dire 
spesso che i neri della Rho 
desia hanno il hi elio di vita 
più alto m Africa Questo è 
da discutere Io ermo che 
diversi tra di loro accette¬ 
rebbero volentieri di ì u ere 
un po' meno bene in cambio 
della fine delle repressioni > 

— Qualcuno tra voi ha pen 
sato a stab.l rs: m Rhode 
sia ■* 

« Alcuni sì. Alcuni hanno 
anche fatto lenire la moglie, 
comprato delle automobili Si 
troiano delle vecchie Jaguar 
superbe. Alcuni di noi hanno 
pensato di lai orare per 
VISITA in Angola, c'era un 
contatto all' Hotel Amlxissa 
dor a Sahsburu Altri hanno 
cercato di andare in Suda 
fnca. Ho anche con-eri alo 
l'indirizzo del reelutatore uf¬ 
ficiale dell' esercito sudafn 
canee brigadiere generale tt\ 
R Jordan. SOS South Pori. 
Ei/rhu Street, Johannesburg ». 

— E ora che cosa farà ** 

« Sembra che Mobutu reclu¬ 
ti per lo Shaba Ho sentito di 
re che proporrebbe dei sala¬ 
ri ridicoli Se cambia opinio¬ 
ne ci vado Si dice anche che 
ci sia del lavoro nell’Oceano 
Indiano. Dopo le Comore, c'è 
qualche cosa in preparazio¬ 
ne alle Seychelles ». 


HWOI — D\ei-e formazioni 
di aere: da caccia dell'avia¬ 
zione cinese hanno violato lo 
spazio aereo del Vietnam !‘8 
luglio N't ! dare notizia del 
l'episodio un comunicato uf 
finale vietnamita defluisce la 
violazione dello spazio aereo 
un «avvenimento particolar 
niente grave i II comunicato 
del governo di Hanoi prose 
gilè fiiecisando che «aerei 
i niiY-i l'anno effettuato incili 
siimi a 25 chilometri all'm 
terno della provincia di 
Quang Vmh e a '10 clnlometu 
all'alterno deh.t piovinna di 
Cao Lang. c ìtrambe confi 
i„.nti ton Li fionderà n 
:.o v letnamita •> 

Lunedì il chic dorè del d. 
pardniento affari cinesi del 
mimsteio degli Esteri vie 
tnamita. Tan Feong. aveva 
consegnato aP'imamato d’af 
fan dell'amha'Ciata cinese 
ut! Vietnam uni rota di prò 

Usta. 

«Tale nidi, i.it' ì il comu 
t. ( .ito, e d’ietta principili 
mente cnt-o questo grave 
atto di \. a, « ne della so- 
viamta vagliaci ta* L'incan- 

c. ito di aid'i iìe«e ha tut- 
trviu rosvrt» l<« nota uffer 
mando di io». e-sere al cor¬ 
rente degli invidivti. 

Contcm ii r ine'ini nte Ha 
lui ha r o’nei', il» due nuove 
proposte a Pechino nella 
questione die |»one di fronte 
Vietnam e Cina per il rim¬ 
patrio degli «Ima* (vietna¬ 
miti di origini- cinese) e di 
cittadini di nazionalità cinese 

Nel corso dei lavori della 
commissione cmo vietnamita 
ad Hanoi, il governo vietna¬ 
mita ha consegnato un elenco 
di 2 250 « hoa * iscritti come 
candidati a rientrare in Cina. 
Fonti attendibili vietnamite 
affermano che Hanoi non 
oppone alcun ostacolo alla 
partenza delle 2 250 persone e 
die il Vietnam è pronto a 
fornire ai cinesi altri elenchi 
di persone che desiderano 
rientare 'n Cina. 

Per quanto "iguarda invece 
la durata di attracco delle 
navi cinesi nei porti vietna¬ 
miti, stabilita all'inizio in tre 
giorni, il governo di Hanoi 
ha fatto sapere « clic se tale 
durata è giudicata insuffi¬ 
ciente da Pechino, è d’accor¬ 
do per portarla a quattro o 
cinque giorni » 

Le stesse fonti vietnamite 
affermano tuttavia che la 
parte cinese non ha risposto 
nè — sembra — ha voluto 
prender nota del'e proposte 
vietnamite. 

Infine, oer qadlo che ri¬ 
guarda l'a:"ii:a diplomatica 
re! sud est agarico, il vice 
ministro degl. es*tri vietna¬ 
mita Phan H'ir. c giunto ieri 
e Singapore p'*r una v,s:ta 
che viene cor.-'derata nel¬ 
l’ambito de* a politica del 
suo paese per una piu stretta 
collaborazione ">n l'Associa¬ 
zione delle -azioni del sud 
c c t asiatico ( V-’EAN). 

Hien è arr.vu'u .i Singapo¬ 
re dal GiapìurV dove aveva 
dichiarato chi o V etnam è 

d. sposto a Kere con ì 
presi dellASEW tS.ngapore. 
Malaysia. Thadard’a. Filippi¬ 
ne ed Indonesia) per una zo¬ 
na neutra di pace del sud est 
dell \-ia Ogg. Hicn incontra 
il m,n 'tro degli e-teri di 
S ngapore. Raj.iratnam 


Oggi a Roma 
conferenza stampa 
sulla Corea 

ROMA — « Perone la Corea ,> 
e il tema d. una conferenza 
stampa che i. .-en. Leho Bas 
so e ion Giancar’a Codi, 
guani terranno que-ta ma* 
tira a Roma <a 1 e o”e 1!. 
Ho*el Tea. m v a Sardegna | 
14m La conferenza e prò 
mos-a da. Com/ato ’a..ano 
per .a r.un.f caz.or.e de..a 
Corca, dada I.eg«i .n’.trna 
zonale per : d.r :*. cl*\ po 
poh. riai.a Comm -ion* na 
i ona.e per .a pare e da! 
l'AssOciaz.one de. g.urist. 
democrat.c.. 


20 dimostranti 
uccisi 

in Nicaragua 

MAN’AGUA — In Nicaragua, 
una ventina d: per-one «ono 
rimaste ucc.*e, ,eri. a J:no 
tepe. 45 chhometr. a sud d. 
Managua. nel cor-o d. nuovi 
scontri tra e;v,h e la Guard.a 
Nazionate ! 

Gli incidenti sono com.n 
c.ati quando a cum #npegati 
mun cipal: hanno tentato d. 
r.muovere le barricate erette 
da grupp, di giovani nel cen 
tro della città, nel luogo ;n 
cui c.nque studenti erano 
sta*: uccisi domenica da pat¬ 
tuglie militari intervenute 
per »c.ogliere una manifesta 
i zione contro il presidente- 
dittatore Somoza 
Secondo le u.time informa 
zlonl pervenute nella notte, 
gli scontri cont.nuano 
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L USMTA (> RINASCITA, i »' co'Liboru.uo io con 
ci 1 1 EDITORI RIUNITI, promuovono una campaqna 
per ta lettura mo’tepJo a d sposi;,one dei tetti ri 
7 pacchi Lino o>‘<) i t d.tori Rumti ad m p-tvo 
del tuNu eccevicna'e 

1 temi proposti ai lettoti sono que’ll (cntra’i 
uel dibattito politico e culturale in corso nel pae » 
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linea di ricerca In piu, n .[ietto agli anni scorsi, 
ci sono n'cum libri della nuova collina di narrativa 
della Casa editrice 


1. MARXISMO E FILOSOFIA 


Gramsci II materialismo ; toMco e la 

filosofia di Benedetto Croce 
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Merker Marxismo e storia delle idee 

Mezsaros La teoria dell alienazione in 

Marx 
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Italia 
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2 500 
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Bianchi Bandinelli Dal diano di un botghcse 
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3. COMUNISTI E CATTOLICI 
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Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
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Rodano Questione democristiana e 
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Chiaratnonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 


4 000 

2 500 

5 500 
1 bOt) 

3 000 

16 bOO 
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1.200 

10 500 
6 000 


Barca-Pedone- 

Peggio 
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900 

Autori vari 

La spesa pubblica in Italia 

4 500 

Ippolito 

Politica dell'energìa 

1 800 

Spagnoli e altri 

1 ministri del petrolio 

2 000 



9 200 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

5 500 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 


Amendola 

Fascismo e movimento ope¬ 
raio 

3 000 

Santarelli 

Storia del fascismo (3 voli ) 

6 500 

Pajetta G.C. 

Lettere di antifascisti dal 


e altri 

carcere e dal confino 

5 000 
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Le origini del fascismo 

3 200 
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Rowbotham 
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2 600 
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6 500 
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3 000 
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t 500 
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2 200 

Bonaviri 
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t 200 
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12 200 
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PAG. 14/fatti nel mondo _ 

I processi a porte chiusejai dis sidenti sovietici 

Accuse sempre più pesanti 
contro Sharanski e Filatov 

« Bollettini » della corte sul dibattimento - Sacharov tra i giornalisti occiden¬ 
tali in attesa davanti al tribunale - A Kaluga espulsa dall’aula la Ginzburg 


Violenza nel Paese basco 

La polizia spara 
e uccide un giovane 
a San Sebastiano 

L'intera regione paralizzata da un gigantesco 
sciopero di protesta dopo i fatti di Pamplona 


Dalla nostia redazione 

MOSCA — Acfu.s« sempre 
più pesanti contro i (lue dus- 
sidenti .sovietici Shìiniuski e 
Filatov che — incriminati 
per « spionaggio * e «tradi¬ 
mento della patria * — ri¬ 
schiano, se ritenuti colpevoli, 
ima pena che può andare dai 
quindici anni di carcere alla 
fucila/ione. 1 processi, che si 
svolgono in sidi diverse, con 
tinuano ad essere a porte 
chiuie. 

Ai liiornah.-iti occidentali — 
che circondano ogni giorno 
le località dove si trovano i 
tribunali — restano quindi |w> 
diissime possibilità per otte¬ 
nere notizie ed informazioni 
.suH'andamento (lenii interro 
potori e delle varie prue e 
dure giudiziarie. In pratica 
il mouo[)olio dell'informiizio 
ne è nelle mani della corte 
che fornisce, tramite un suo 
|x>rtavoce, una serie di «boi 
lettini v che tracciano, a 
prandi linee, i fatti del plor¬ 
ilo. Di qui, ovviamente, tesi, 
ipotesi, sospetti e proteste da 
parte dei giornalisti che do 
crebbero essere costretti a 
lavorare esclusivamente sul¬ 
la base di « veline t> ufficiali. 

Kd è appunto per contesta¬ 
re questa prassi die si muo¬ 
vono i canali della dissaldi 
■/a. Sacharov, ad esempio, 
è giunto sul [Histo del proces¬ 
so a Sharanski e si è intrat¬ 
tenuto a lungo con i giorna¬ 
listi proprio sotto gli occhi 
degli agenti del KGB die 
controllano l’intera zona im- 
lierlcndo di avvicinarsi alla 
sede del tribunale. 

Anche amici e parenti di 
Sharanski hanno diffuso no¬ 
tizie sul processo facendo no¬ 
tare che l'imputato ha « con 
testato * i capi d’accusa ed 
ha rifiutato di essere giudi¬ 
cato coinè c spia ». 

Ma gli atti ufficiali della 
corte sostengono altre tesi. 
L'accusa — come reso noto 
in un comunicato consegna¬ 
to ai giornalisti dal portavo¬ 
ce del tribunale — precisa 
che Sharanski ha fornito, ne¬ 
gli ultimi anni, ingenti mate¬ 
riali segreti ad agenti stra¬ 
nieri e ad un corrispondente 
di un giornale die svolgeva 
« azioni di spionaggio mili¬ 
tare ». Secondo la inchiesta 
compiuta dai servizi di sicu¬ 
rezza deH’URSS. Silurai iski. 
tra l’altro, avrebbe « comuni¬ 
cato » l’ubicazione di aziende 
che operano nel settore mi¬ 
litare e avrebbe fornito am¬ 
pi dati sui dirigenti c sulle 
capacità produttive. 

Gli amici dell'imputato ri¬ 
battono invece che «i tratta 
di ima « montatura » e che 
Sharanski avrebbe avuto con¬ 
tatti con i giornalisti ame¬ 
ricani ftra questi Alfred 
Freeiully. corrisjxmdcnte del 
Srwstrcek, attualmente negli 
USA nello staff di Carter) 
per informarli sulle questio¬ 
ni del dissenso e sull’attivi¬ 
tà del «Comitato per il ri 
sjietto degli accordi di Hel¬ 
sinki ». 

Quindi, secondo gli ambien¬ 
ti moscoviti del dissenso, 
l'imputato non avrebbe fatto 
altro che svolgere le sue fun¬ 
zioni di < psjxmcnte di un co¬ 
mitato umanistico » usufruen¬ 
do della libertà garantita dal 
la stessa Costituzione del- 
l’URSS: ora. invece, viene 
processato por le sue « idee » 
r non per i « collegamenti » 
con presunti servizi segreti. 


Ma l'accusa è implacabile 
su questo aspetto. K non Pi¬ 
no conto delle implicazioni 
che riguardano l'eco interna 
zinnale del caso dal momento 
che si registrano precise di¬ 
chiarazioni in favore di .Sha¬ 
ranski da parto del Diparti¬ 
mento di Stato e dello stes¬ 
so Carter. 

Il tribunale moscovita, 
quindi, fa riferime nto ai con¬ 
tinui contatti di Sharanski 
con gli ambienti diplomatici 
ribadendo che. secondo i sor 
vizi di sicurezza deH’l’RSS. 
egli avrebbe diffuso dei que 
suonali tra alcuni scienzia¬ 
ti per ottenere sia » dati se 
greti sulle rie orche spazia¬ 
li » che mi quelle * sociologi¬ 
che e parapsicologiche». 

Analoghe contestazioni ven¬ 
gono mosse ad Aliatoli] Fi¬ 
latoi- (38 anni, diplomato e\ 
consigliere militare in Alge¬ 
ria) ohe viene giudicato da 
un tribunale militar - perché 
accusato di aver collalxuato 
— in qualità di «agente» -- 
con « servizi stranieri » al fi 
ne di «danneggiare la po¬ 
tenza militare- dell'URSS ». 


« l'indijK iidenza dello Stato » 


straniere sui segreti 


/l'integrità territoriale del j htari dellTRSS «arrecando 




paese ». Anche m questo cu- j t osi n 
so si tratta di ai elise pesali- j telassi 
tis.sime che — se conferma- j Con 
te dalla sentenza dal ino j s,i nei 
memo che lo stesso imputato, j «> eìoè 
tome ha detto un portavoce | dente 
della corte (ed è runic a fon- j elle h 
te di informazione posS'hile). | sa _ 
si sarebbe dichiarato colpe- | , nienti 
voli- — prevedono il ma "imo 1 to. Set 


della pena, cioè la lucila/io 
ne. mancando le attenuali 
ti che possono essere even 
tualmente concesse ad un ci 
v ile. 

L'accusa, fra l'altro, fa ri 
ferimento all'attività svolta 
in seri zio militare ricordati 
do la permanenza di Filatoi- 
in Algeria e pie- isando che 
nel febbraio del '74 il giova¬ 
ne sovietico era entrato in 
possesso di apparecchiature 
speciali per la raccolta e la 
trasmissione- di informazioni 
cifrari t- mezzi per cablare 
messaggi segreti. 

Durante la sua attività Fi 
latov — questo sostiene- la 
accusò — avrebbe- * sistema 
Reamente » informato ix'ten 


I così notevole elaiino agli in 
I terc ssi ele-1 pae-so ». 

| Con l’altro processo in cor 
j so ne-lla città di Kaluga — 
j e- cioè quello contro il dissi- 
ì dente- Alc-ksandr Ginzburg. 
j che ha respinto ogni aceti 
I sa — si hanno notizie di in- 
! ridenti durante il elibattunen 
j tei. Secondo le fonti ufficiali. 

I la moglie di Gin/burg. Irina 
Gialkovskajn ha t minaccia 
j te» » un testimone — Arkadi 
i Gradoboev. clic è ime) dei | 
[ princinali accusatori, ed ha 
1 « (risultato » la corte. Per 
questo è stata espulsa 'la! 
la sala. Il processe» continua. 
Ginzburg è accusato di « at 
tività .sovversiva » contro 
« l’ordine- sociale dell'URSS » ! 
o. quindi. « antisoviotNmo »: | 
! attività considerate (tallii leg- 
1 ge sovietica illegali. dande- 
I stille e- (piindi mmihili con 
[ dure- pene detentive. Nessuna 
1 notizia, invece, del nro-T-so 
! eli \’ilnius cernirò il dissiden- 
! te Piatkus. 

Carlo Benedetti j 
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Vive proteste nel mondo 

Prese di posizione del PCF e del PCE - Dura dichiara¬ 
zione del portavoce di Carter - Il governo inglese sotto¬ 
linea le conseguenze sul processo della distensione 


SAN SUDASTI ANO — Nuovo 
sangue è corso ieri nel Pae.se 
basco paralizzato da un mas 


I processi ai dissidenti so 
vietici destano proteste c al 
lamie ne-1 mondo. In Francia, 
la Dindono del Partito co 
monista francese ha annun¬ 
ciato di aver trasmesso al¬ 
l'ambasciata sovietica « una 
nota di protesta » in cui vie¬ 
ne chiesta la libcra/b'iu* di 
Sharanski e Ginzburg e la fi¬ 
ne di ogni procedimento e 
atto repressivo. Il PCF ha i- 
noltre deciso di partecipare 
alla manifestazione, svoltasi 
ieri, indetta dal « Comitato di 
difesa di Sharanski », alla 
quale hanno aderito i princi¬ 
pali sindacati, il Partito so¬ 
cialista, la Federazione inter¬ 
nazionale i>er i diritti del- 
l'uomo e varie altre organiz¬ 
zazioni. Inoltre, il caporedat¬ 
tore deiniMwumifc, René 
Amlrieu. in un articolo di 
fondo pubblicate» ieri sotto il 
titolo « 1.0 spirito delle leg¬ 
gi », ha scritto clic se i prò 
cessi « si svolgono pratica- 
mente a jK»rte chiuse » a 
causa delle leggi sovietiche, 
« è urgente mettere la lettera 
e le» spirito delle leggi in sin¬ 
tonia ceti» il nostro tcmiK» ». 

Una ferma condanna dei 


processi intentati dalle auto 
rità sovietiche contro Sharari 
ski e Ginzburg è stata espres 
sa anche dal Partito comu¬ 
nista spagnole», che. in una j 
nota ha affermato di consi- ! 
dorarli « mezzi di repressi»»- J 
ne dei diritti fondamentali » 
dei cittadini. « incompatibili 
con gli ideali del socialismo 
nella libertà che noi propu 
giriamo ». 

Negli Stati Uniti, il porta¬ 
voce di Carter, Jody Pondi, 
ha de-tte» che « si tratta di 
un'azione repressiva che col¬ 
pisce la coscienza «li tutto i! 
mondo; è una sconfitta non 
già per coloro che si battono 
por i diritti civili e la dignità 
dell'uomo. Intrisi una sconfit¬ 
ta ed un sintomo di delx»!ez- 
za da parte di quelle stesse 
forze dell'oppressione e del¬ 
l'Ingiustizia che noi conte- 
stiamo ». « Se questi processi 
— ha aggiunto — mirano a 
mettere la parola rine a 
quanti cercano (ti godere di 
maggiori diritti civili nell'U¬ 
nione Sovietica, non riusci¬ 
ranno nel loro proposito. Si- 
queste* azioni mirano a far si 
clic il presidente o altre per¬ 


sonalità di questo paese ces¬ 
sino di parlare in difesa dei 
diritti dell'uomo, ebbene sap 
piano che non ci riuseiran- 
j ne» ». A Londra, il governo 
! inglese ha espresso puhhli- 
! camente le più vive rimo¬ 
stranze all'indirizzo delle au¬ 
torità sovietiche. Ai Comuni 
il primo ministro Callaghan 
ha detto che i processi « met¬ 
teranno a dura prova — se 
portati a conclusione — i 
rapporti fra l'Unione Sovieti¬ 
ca e altri paesi ». Secondo 
l’opinione di Callaghan. le a- 
zioni giudiziarie in corso 
« recano caratteristiche simili 
a quelli dell’età staliniana •>. 

Il ministro degli Ustori O 
iven ha deplorato l’iniziativa 
a nome di tutto il Parlamen¬ 
to: « I processi contraddicono 
direttamente lo spirito e le 
intenzioni del documento fi¬ 
nale della conferenza di Ilei- 


scosso da imponenti m.amfo 
stazioni di massa >er i fatti 
di domenica e lunedi a 
Pumpiona durante* la Fi sta eh 
San Firmili. A San Sebustiu 
no la polizia ha nuovamente 
sparato sili manifestanti che 
assediavano una caserma uc¬ 
cidendo -mi colpo un giovane 
diciannovenne. Ignaeio lìa- 
randiaran. e fai elido un nu 
inoro ancoro imprc is.eo eli 
feriti, tra la folla che mani¬ 
festava conti»» le violenze fx>- 
liziesche di sabato a Paniplo- 

r.a. 

Il giovane sarebbe* rnnas'a 
colpito al cuore da una raffi¬ 
ca di mitra (altre fonti dico- j 
no che sarebbe stato colpito ■ 
da un proietti;-: di gomma a! j 
[ etto) sparata c'agii agenti ,-u ; 
una folla di circo ciucmiit t 
persone radunatesi acumi» j 
ad una caserma delia pT’/';- 
che sorge alla iteriferia delio 
vanitale della Gtilpuzcoj. 

Ancora una volta, la pai'- 1 
zia. sotto accusa per .'•.* 1 
vie-U-i.-e dei g .'-ni score !» • 
lagnato eli sangue la 
ti d lotta* che era sta*.'» m 
delta eri nelle quattro cuo:- 


b sciu¬ 


parti!: di 


governo britaixiico r n.slra e dalie centrali ce li¬ 


ba più volte avvertito il go 
verno sovietico circa le con¬ 
seguenze che il suo atteggia¬ 
mento in procedimenti di 
questo tipo, può avere sul 
l’atmosfera delle relazioni 
con la Gran Bretagna 


Oggi l'incontro Vance - Gromiko 


GINEVRA — Il segr« : ario 
ili Stato americano Cyrus 
Vance e il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro¬ 
miko riprenderanno oggi a 
Ginevra i loro colloqui in vi¬ 
sta di rilanciare il negoziato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche offensive (SALT 
2). che le due delegazioni 
conducono a livello di esper¬ 
ti dal 26 aprile scorso senza 
avere realizzato apparenti 
progressi. 


fonti americane a Ginevra . 
hanno precisato che da par- I 


te della delegazione statuni- j Helsinki. 


solleverà la questione dell’ 
app.icazione degli accordi di 


tense « si intende allargare 
il dibattito anche ad altri 
problemi ». 

Vance — a quanto informa 
un dispaccio dell'AP, diffuso 
ieri, dopo l'arrivo del segre 
torio d: Stato americano a 


Da parte degli Stati Uniti. ; 
tuttavia, non sembra che si 
voglia legare — come ha di- : 
chiarato lunedi a Washington J 
Cyrus Vance — la questione ; 
dei dissidenti sovietici ad una t 


Ginevra — e latore di un ! soluzione dei « SALT », consi- i 


a vigilia i 
dureranno 


colloqui, i in 


! messaggio a Breznev del Pre- 
1 sidente Carter, nel quale vie¬ 
ne espressa ;< la preoccupazio 
! ne degli USA per i processi 


nell'URSS contro 


giorni. * Sharanski e Ginzburg » 


dorati «troppo importanti» ' 
per la »:curezza degli Stala 1 
Uniti e la pare del mondo ' 
«per diventare uno strumen ! 
to del deterioramento delle I 
relazioni tra i due paesi >. 


] c ìi A San Sebasti.!no lo 
1 li', è stato totale; «uni 
! rima ii chbiM gl' uff:» i. le 
! f ohm he e »- banct::. I.». 
| L'e-uc --. è riversata in :» ; 

. j>;r ie strade. In più p:rt : 
I e: -1 centro s»»tu state —vit-- 
I In. r.vate. 

: Anche a Bilbao, sciouevi c 

• manifestazioni hanne; caraìtc- 
j rizzato la giornata di solida¬ 
rietà con la Xavarrà, mentre 
i a Pamplona. la popolare Fe- 
5 sta di San Firmin è stata 
, sospesa per i! terzo giorne» 
; consecutivo, in una atmosfera 
i estremamente te.-a ed espio 
, siva. La situazione è grave e 
\ rischia eli degenerare ulte- 
l riormente mentre il governo 
■ viene ace usate; di essere in- 
! capace di far fronte agli av- 
1 venimenti. 11 govc-rno regio- 
j naie p rea monomi io si è riti 
i mto d'urgen/a per esaminare 
j il da farsi, men're noti/ e eli 
1 altri semi*ri provengono da 
Bilbao e Viteria. «■ i nartiti 


Rischia di rompersi la coalizione CDS-PS in Portogallo 


Atmosfera di crisi per il governo Soares 


In Portogallo r’é di mioro I j<j maniera senpre più siste- 


nriu di crisi dipo che il Ccn- j 
tro democratico sociale, par- i 
tifo alleato dei socialisti nel I 
poterne» ha improvvisamente : 
accisa sabato scorso di ri- I 
considerare la sua partecipa - j 
zinne al gabinetto Soares. , 
chiedendo modifiche r.clln po- j 
Ittica agricola e la sostanzio- i 
ne dei principali rcsponsahùi ! 
socialisti dei settore, accusa- ) 
ti di essere troppo conducete j 
denti verso le posizioni della j 
sinistra socialista c dei co¬ 
munisti. 

Anche se è prematuro par- i 
lare di rottura della coalizio- j 
r.e (sia Soares che il leader j 
del CHS. Frcitas do ArrtaraJ t 
hanno subito gettato acqua j 
sui fuoco, affermando che ! 
tutto si può risolvere con un j 
dialogo tra i due partiti sulle j 
questioni poste sul tappeto dai ! 
democristiani ) è certo che T j 
precario equilibrio sul quale , 
l'alleanza era nata, nel feb- J 
brino scorso, si è venuto fa- ; 
vendo sempre più fragile ri- } 
velando, sui problemi cenere- j 
ti, l'esistenza di divergenze ; 
difficilmente sanabili o su- j 
frerabili. ! 

Punto cruciale e ancora una 
volta la questione agraria e 
in cctui filarsi iti seno olla di¬ 
reziona centrista del CDS de¬ 
gli effetti della pressiona che 
tu di essa vanno esercitando 


matica e massiccia gli am- ! 
biotti (Hidronalt c lutto Vap- i 
jiaratn clientelare che erga- I 
rózza, soprattutto nel Nord ! 
conservatore c moderato, la ; 

- base elettorale di questo par- j 

! ttto. i 

| Xcgli ultimi tempi si sono | 

| fatte sempre più insistenti e ! 

minacciose le prese di posi- j 
j rione delle associazioni pa- j 
i (franali dell'industria e del- j 
j ragneoJtnra. che accusano i » 

, dirigenti del CDS di avallare j 
j con la h>ro vartecipazionc mi- t 
! nonrana a! governo sociali- j 
j sta di Soares < una politica { 

I marvi'ta ». Il sostanziale ri- j 
! spcrm delia legge di riforma j 
! agraria sostenuto dal mini- | 

! stro socialista dclVagricoltu- j 
J ra. la sua ricerca di un dia- i 
j Ioga concreto eoi cooperatori ! 

! e braccianti che controllano j 
i e gestiscano gran piartc delle ! 
j unità collettive agricole sorte i 
I nel sud de! paese dopo la ri- I 
; forma, sono state denunciate j 
ì come una « tacita intesa coi ■ 
j comunisti » e iena « reale mi- j 
; nave.a anche per : piccoli c j 
I medi agricoltori del Nord » 

! nor. soggetti alle leggi di scor¬ 
poro ma sui quali viene fatto j 
pesare lo spauracchio dei- i 
le s indiscriminate espropria- i 
zìoni ». I 

« L’alleanza tra comunisti o I 
.MK'iah'ti è logica », diceva i 


| qualche piuma fa il presiden- 
! te n’Ifa Canfagricoltura p>ir- 
i tughe se. < S; tratta ora di ve- 
i dcrc >c una .simile alleanza 
! si può realizzare anello con i 
; (eiitri-t; del CDS » ai giunge- 
j ra il boss degli agrari — per 
i denunciare una pretesa, cc- 
j cessila condiscendenza dei 
i dirigenti di quel partir»». Lo 


(ivi padronato, dall'altro crea 
oggettivamente il presupposto 
per uno scontro col partito 


stali nranrafl seri dubbi cir¬ 
ca la possibilità di governare 
assieme ad un partito che 


socialista che va ben oltre fa i rappresenta prevalentemente 


t stesso leader del CDS. 


tas do Amarai 
nascondeva, i 
passate. « le 
« dubbi » eb»- 


del re-io. non 
nelle settimane 
critiche * e ; 
- Fattività del 


governo suscita spesso n s-'- 
r. » al partito e alla sua < Ri¬ 
se sociale ». K :l comunicato 
c,-n cui sabato si è c inclusa 
la rat nórme della direzione del 
CDS e nel quale si chiede 
una sostanziale modifica del¬ 
la p-ohtiea agraria, pur af¬ 
fermando che * non si vuole 
una crisi * arrertsra allo 
stesso temp-ì assai esplicita¬ 
mente che t non si può am¬ 
mettere che la stabilità de! 
governo sia art.finalmente 
mantenuta ». 

La direnane del CDS. dun¬ 
que. chiedendo un rimaneg¬ 
giamento del governo che se¬ 
condai t ari osservatori potreb¬ 
be non limitarsi solo al set- 


normale dialettica che non 
può non esistere in un go¬ 
verno di coalizione quale c 
quello che regge oggi il Por¬ 
togallo. Si ritiene d'altra par¬ 
te che sull'atteggiamento del 
CDS pesi in maniera non tra¬ 
scurabile il ritorno alla testa 
del partito socialdemocratico 
e concorrente da destra del 
CDS col quale spartisce buo¬ 
na parte dell'elettorato con¬ 
servatore e moderato nelle 
città e aelle campagne) di Sa 
Carneiro. Questo ritorno ha 
significato un ulteriore spo¬ 
stamento a destra del PPD. 
l-a sua virata, il suo linguag¬ 
gio sempre più nazional-i>opu- 
lista e la sua precisa inten¬ 
zione di capitalizzare d mal¬ 
contento delle classi medie 
rurali travagliate dalla crisi 
ha certamente allarmato i di¬ 
rigenti del CDS che temono 
sempre più. su questo fronte, 
la concorrenza del PPD. 

Si tratta ora di vedere qua¬ 
le potrei essere la risposta 
socialista olle richieste del 
CDS. Il partito di Soares non 


torc agricolo, ma investire t ha ancora superato lo 


; anche quello dell'educazione 
I r dei probo mi sociali, se da 
I un lato mira a calmare una 
ì parte della sua base sociale e 


creato nel febbraio scorso 
dalla spuria alleanza stipu¬ 
lata coi centristi di Frcitas 
do Amarai. Già allora erano 


; interessi contrastanti, quando j 
! noti addirittura opposti, a i 
j quelli che intende rappreseli- ; 
j tare e difendere il partito j 
I socialista. Proprio sulle que * 
j siioni della difesa della rifar- , 
ma agraria «i era r criticata ; 
in seno al PS una frattura ’ 
conclusasi con l'u.-nta da! ' 
partito di una va T te co<p'cua . 
I della sua ala sinistra capeg- ! 
i piata dalì'ci ministro del- » 
ì'agricnltura. Lopcs Cardoso. 
No n erano mancati d'altra 
parte nel partito di Soart* 
anche elementi de rilievo, 
quali gli ex ministri Barn- 
j to c Ferreira (che oagt soro 
I di nuovo usciti allo -coperto) 

I i quali premono per una de¬ 
cisa svolta a destra del par¬ 
tito addirittura accarezzando 
soluzioni che non esiteremmo 
a definire autoritarie, quali i 
quella della formazione di un j 
< blocco omogeneo » attorno al \ 
presidente della Repubblica. ■ 
Kanes, che dorrebbe venire 
suggellato da nnoiv clrzìoi i e 
con un programma che pre¬ 
veda un nuovo progetto di 
Costituzione in sostituii.»,-e 
! di quello di ispirazione s-Kia- 
hsta sul quale si basa oggi il 
Portogallo uscito dalla rivo¬ 
ltinone del 25 aprile 1974. 


eh sinistra chiedono le dimis¬ 
sioni del ministro degli In¬ 
terni Martin Villa ■ per il 


.-ùccio sciopero eh protesta l- j massacro compiuto dalla |x>- 


hz.ia nell’ambito del decreto 
legge antiterrorismo.'. Il Par¬ 
lamento ha chiesto ieri un 
intervento nrgi-nte del gover¬ 
no per stabilire le rcspon»a- 
i bilità di quanto accaduto 
Ma il giudizio generale dei 
pa titi eli sinistra, dei sinda¬ 
cati e deeli organi di stallina 
più .ai.nenti è unanime nel- 
’ attribuire la 'esj onsabilità 
eh quanto sta aeia'vndo ne! 
P.iise Basco ali; non stiffi- 
c .cete volontà del governo di 
altrontare i •r.óicmi reali 
in- 1 ’.'autonomia A‘ \ r.cse che 
-< r»; all'origine non solo del 
u-.'xri.snio dell'Ul'A ma di 
| i:-.a protesta genv«alizzata 
, de il. po|x>lazione basca, sulla 
| cmMc ovviamen e c più facile 
! !'i> ne sto di azioni terroristi- 
! che- 

I Nella foto: un momento de- 
| gli scontri di ieri. 


Assassinato 
ad Ankara 
il professore 
| Bedrettin Comert 

ANKARA - - Migliaia di stu 
dem. si sono riversati nelle 
strade di Ankara per prò'e 
.stare contro Tassassimo del 
j professor Bedrettin Comert. 

di 37 anni, assalito da un 
j ('collimando» di terroristi 
| mentre si recava al lavoro 
insieme alla moglie Maria 
I Agostina, italiana ed impie- 
! g.ita presso l’Ambasciata 
1 d'Italia. Anche la signora 
j Comert è stata gravemente 
i ferita. 

Le indagali si appuntano 
! Mieli ambienti della estrema 
j destra. 

Poeta, rr.tii»» d'arte e let¬ 
terato insigne, il protessor 
Comert era uno dei piu noti 
docenti deì'.'Umversita Ha 
; cet’epe. Il primo ministro 
I turco. Bu'.ent Ecevit. ha ri 
volto un accorato appallo 
; affinché ress: qualsiasi for 
I ma eh connivenza con .! ter- 
| ronsino. clic m-anruin.i il 
{ paese- da anni e la cui pr.n- 
; npale* rcspon-abiUta ricade 

• su: giuppi fascisi.ci ed « ul 

• trana/ional.sti 


Morti 


l'Unita / mercoledì 12 luglio 1978 

Dalla prima pagina 

contro la segreteria de. frali- f Amnicii» 

camcnfc no». 


In ijue.-to clima m a-.-i-tv 
in questi f/.orrii ad una vasta 
nobilitazione della ba.-g del 
part’to sociah-ta: varie .st cto¬ 
ni hanno chiesto l'espulsione 
(.i * ekment! d: ek'stra » co 
ne gh cr mpiisfri fiarreto c 
Ferrara: la segreteria della 
gioventù S'iciahsla si è riuni¬ 
ta l'aìir ' ieri per manifestare 
il .'■ito appoggio al ministro 
dell aariroluira messo i»i cau- j 
sa dal CDS e per condannare '■ 
allo stesso tempo il « pro«i- , 
dcii/.ali'm.» » che vede alcu- ' 
ni dir-qenlt sociali-fi t asso¬ 
ciati alle forze d: d-^stra. de- 
s.deroM- d. vedere un ritorno j 
a’, passato ». | 


plastiche o di alcool isoproli- 
co. Serve, inoltre, [X’r la fab¬ 
bricazione di detergenti e ad¬ 
ditivi dell'olio lubrificante. 

Di solito, viene mantenuto 
allo stato liquido. Secondo le 
j prime notizie, nel campeggio, 
al momento della tragedia, si 
trovavano pivi di cinquecento 
persone anche se Labilità/!»» 
iu- pare fosse |X'r duecento 
cinquanta turati. Spesso, pur- 
tropjx». la speculazione priva 
I ta trasforma i campeggi in 
vere e proprie trappole |H-r ì 
poveri turisti costretti a tra 
scorrere le vacanze ni condi¬ 
zioni difficili, in zone affol¬ 
latissime. ai bordi eli strade 
piene eli rumore e di traffico. 

In serata, intorno al cani 
peggio della morte, sono an 
che atterrati una decina di e 
lieotteri dell'esercito pronti a 
trasportare i feriti negli oqx- 
chili più lontani. Anche quattri» 
case di abitazione intorno al 
la zona della tragedia senio 
state investite in pieno dalla 
paurosa esplosione e sono an¬ 
elati- distrutte 

Per evitare elle il bilancio 
di vite umane diventi aiuorn 
più terrificante — dicono le 
autorità — occorre ora molto 
sangue: per questo la Croce 
Rossa spagnola, attraverso la 
radio, ha lanciato numerosi ap 
pelli per invitare i donatori a 
recarsi agli ospedali. 

Critiche 

nella DU. U della situazione 
profittò, tra gli altri, il setto 
ie integralista de. alla ricer¬ 
ca di rivincite. I protagoni¬ 
sti sono mutati solo m parte. 
La situazione* è però radical¬ 
mente diversa. 

La risposta di I-a Malfa 
alle ixilemiehe socialiste è 
contenuta in una intervista a 
Repubblica (egli si dice tra 
l'altro decise» a recarsi al 
l’estero * per molto tempo »). 
Secondo il presidente repub¬ 
blicano. i socialisti italiani 
non sono intenzionati a rical¬ 
care le orme di Mitterrand 
ix.-r una politica di alterna¬ 
tiva. Senza che nessun diri 
gente del PSI Vi abbia di¬ 
chiarato. afferma, è eviden¬ 
te elle un partito clic- si prò 
|x»ne come alternativa al PCI 
« finisce, prima o poi. per 
stabilire una ” relazione pre¬ 
ferenziale ” con la DC e ten¬ 
de a emarginare il PCI dalla 
maggioranza. Se questa è la 
strada, arriveremo a una 
(indiche reincarnazione del 
centro sinistra. Molti nella 
DC ri pensano e molti ci 
pensano anche nel PSI >■. Si 
trattercblx.-. a giudizio di La 
Malfa, di una « prospettiva 
grave ». perchè il paese ri 
chiederebbe invece uno *sfor 
zo concorde e prolungato» »ii 
tutte le grandi forze jxilitiche. 

Critico nei confronti dei so 
cialisti è anche il ministro 
De Mita (chiamato in causa 
da Cicrhitto. jx»lemicamente. 
insieme a Galloni». Ugk acca 
sa la segreteria de! PsI 
per Patteggiamento avuto du 
rante la vicenda Moro (at 
L-ggianiento volto « obiettiva 
mente a mettere in difficoltà 
il gruppo dirigente de ri-pet 
to al ricatto della violenza 
eversiva ») e nel referendum 
sulla legge Reale. Il gruppo 
dirigente del PSI. a suo giu¬ 
dizio. non jx-r-egtio una li- 
ne.i politica definita » sulla 
quale si pos.-a convenire o 
dissentire, ma sapendo rosa 
è »: « L" una linea volta al 
la pura ricerca di uno .spa¬ 
zio. e di uno sjiazio commi 
que. da utilizzare non si sa 
quando e non si sa crune ». 
L’on. Itoci rato ha invece scrit 
to un articolo jx-r il Popolo. 
in jxilcmica con un editoria¬ 
le del Giornale eli Montanelli 
(firmato da Knzo Betti/ai di 
i pa na adesione alla campa 
| gna presidenziale condotta da 
| Crasi II dirigente de iron:z 
] za sulla scoperta del « sona 
j lismo europeo » e sulla tesa. 

1 fazione dell’ immagine del 
I « garofana ► da parte- dei mo- 
j derati, ed os-erva che « per 
j quanto i moderati cerchino - 
; rii rneffersi all'ombra del PSI 
. r del nuovo grupp-o -.he guida 
. il juirtito dopo la vittoria ne! 

! Congreso, di Torino, questa 
opera trasformi-la è desti¬ 
nata ad essere svuotata dagl » 
stessi srtcialisti che non han 
n> certamente nulla da gua¬ 
dagnare da certe confusioni 
ideali e pratirl.e ». 

Ia- battute po\m.( ite tra i 
• partiti nanne» avuto aiuite un' 
eco ufficiale. L uffa ie» staili 
pa riti PSI ha d.ffiw» una n«> 
ta in relazone alle interi 
! di Ugo Im Malfa e del fig»..» 

| G.orgio iCra\:. ha afft-rm.ro 
] quest'ultimo, ha dovuto ai> 
i Rizzare: Pertim non gli pii 
> leva, « lui non lo voleva. ! > 

I sapevano fntr- fin dallini 
:o»>. I dix- dirigenti rvp e> 
bhean:. secondo la segr» t« ria 
, del PSI. hanno con le loro ,1 - 


Anche 


Nel quadre» del dibattito che 
segue reiezione del presidili 
te della Repubblica, occorre 
registrare amile un'mtervi'tu 
de Andreotti all'Espresso. 1! 
presidente del Consiglio, do 
po aver passato m rassegna 
i problemi ilu- saranno af 
fremati dal governo, si ioni 
pavé per il fatto che lo «seo 
glm principalee ie i-ra (piel 

10 della si.utenza prcsideiiz a 
le. sia stato s'.ijH-iato. \ì è 
state» un giixo uu-rexiato di 
candidature. « ma si e ccr 
calo di teneri' ben di-Unta ’a 
competizione presidenziale (iti¬ 
gli accordi di poverino. «No» 
redo nffei!tn — conclude An 
drisitti prospettando la sea 
(lenza della loiisultazioue (H-»• 

11 Parhunento europeo — F 
ineluttabilità di elezioni an 

I in pale ». 


t ihiaraziom « illustrato le ra 
nunisti vedono i piova per le quali il PSI era 
•dia attuale situazione t seri * P r, sto nell imp'tss-hihià p'Aiti- 
p" rie oli per lo snlupp, della I ™ f prenderem considerai 

democrazia » c ,! segretario ; ! I 2 “'a T, 

. . . ., „ ' , , na ». I problemi di politica m- 

dcl partita Alvaro Cunhal na j terna che vengono esposti, ag 


an'ora una volta indicato a 1 g unge la nota socialista. < sa 


tutti i militanti comunisti la 
« necessità di ricercare l’uni¬ 
tà coi socialisti al livello na¬ 
zionale, munic.pa’.e e nelle 
fabbrn he ». 

Come dicevamo, per ora, 
sia S'iares che il leader del 
CDS, sembrano esorcizzare 
una rottura con dichiarazio- i 


ranno oggetto di attenta e 
approfondita analisi ». Ma il 
fuoco delle polemiche è ir» 
crociato. Un deputato de. l’o.n. 
Silvestri, critica Cicchino c 
reagisce al suo attacco 
alla segreteria dcmocnstia- 
na. < Che un certo moderati 
smo pasticcione — afferma 


Lolle 


una rnreiera eoe» ano,arac,o- __ aggressivo c tldCaltro che 
n ! f“rmalmenir di-tensive. ahcno j nì JKltCTr nIr ,« r /a> . 


L'aria 

resta. 


Comunque 


Franco Fabiani 


sospettarlo: ma che ri avesse 
reclutato anche una manova- 

lama per una bassa polemica 


Al» uni i-s|xincnti. soprattutto 
della CISL. sono dichiarati 
favorevoli ad arrivare ad uno 
sciopero generale entro set j 
tembre. I" in sostanza la posi 
zinne espressa da Bentivogh, 
segretario generali- della Fl.M. 
Colombe». segretario della 
CISIi eli Milano. Del Piano 
segretario delia CISI. pieinon 
i te-s»-. Tutti i segretari confe¬ 
derali. però, hanno respinto 
una i|x>tt*si del genere. 

« No n possiamo cavarcela 
con la teologia dello sciopero 
generale - ha risposte» in 
mattinata Manimetti -- ei;> 
profondiamo piuttosto il no 
stro giudizio sul governo. Il 
problema è fare un .-alto di 
qlinhlei, passare dal giorno per 
giorno atl una logica di prò 
grummazione. Su questo ter 
reno non possiamo essere con 
stillati a posteriori, ma voglia 
ino c.-.serc interlocutori seri 
del governo i. 

i Dobbiamo comprendere le 
potenzialità nuove offerte dal 
quadro politico -- ha aggina 
to |mk o do|H» Benvenuto —. 
tua non possiti tuo dimifeire- lei 
congrega deVe confederazioni 
alla ricerca di un interluni 
ture. Occorre, quindi, accom¬ 
pagnare la trattativa col gn 
verno e Ctnifindu.stria con imi- 
dative di lotta r. Benvenute» 
ha proposta tra l’altro uno 
sciojx-ro dell'industria a set 
temine sulla tematica dei pia¬ 
ni di settore. 

« Noti mi soffermo a discet¬ 
tare sullo sciopero generale 
-- ha aggiunto Lama — né 
sotto rapace di sdo/ipianni: 
se il quadro politico che ab 
binino noi riteniamo che sia 
da conservare, allora le ini¬ 
ziative di lotta devono essere 
; coerenti con l'obiettivo di rea- i 
lizzare risultati concre'i. Noti j 
credo che il sindacato italia- < 
no si collochi per tradizione 
alla opposizione o nella mag¬ 
gioranza: noi scegliamo mve 
ce una linea e su questa mi • 
stiriamo i comportamenti dei j 
nostri interlocutori ■■■. 

La preoccupazione sulla sta- | 
bilità politica è [x-rfettamonte 
comprensibile — ha detto Car 
niti — ma le lotte che deci¬ 
diamo non sono prò »> contro 
il quadre» jxilitico: ? il groblr 
ma da risolvere quale azione 
è più coerente, più funzionale 
all'obiettivo di cambiare Fin 
dirizzo delle .scelte governati 
re e questo mutamento non si 
crea con l'illusione di una 
spallata decisiva. Noti possia¬ 
mo cacciarci nel falsi> (Idem 
ma tra impotenza e sciopero 
generale t. 

In <olierete», la maggiore 
insoddisfazione del sindacato 
si concentra sulle Partecipa¬ 
zioni statali e sui pian: di set¬ 
tore. Ieri Lama. Marami c 
Benvenuto hanno inviate» a! 
governi» un telegramma d; . 
protesta |x-r il fatto elle- *p-a 
ni o .-tralci di piano siano i 
diffusi ei mezzo organi di I 
stampa o prima che vengano I 
fatti pervenire al snidando j 
come prevede Iti legge • Le 
cifre- feirnitc- da Donai ('.et; n ! 

4 77- mila ex capa*: in meno) 
hanno creato allarme tra i d. 
r.genti sindacali. Tutto nò 
provoca un predonde» males¬ 
sere- eli cui appunto si è reso 
interprete* .1 d.retrivo unitarie» 
Ma la discussione ne»n s; 
è esaurita in un proti.ita .a- 
mento sulle forni- di lotta o 
sulle questioni più generai.. 
Bentivogli. ad esempio, ha in 
s -rito [xt avviare fin da. 
pross.nn contratti una r.du- 
! 7:e»ne genera!,zzata dell'eirario j 
| di lavoro. U' una pa-iz.ont- | 
; (he 1., FIM continua a u - j 
ner forma e ha r.projv. t.» , 
anche nel seminario contrai I 
tuaì- della FLM conci l'O-: ! 
i sabato scev-'o in prò; r.r.a d; J 
| I.'icca. Si q lesta ''.rada non ■ 

I la «esile fiero la FIOM- M.ir , 
ra e !•» 'tes'.-» L-f.er. «; s^n.i 
d.cInarati per bufere piutte»- 
sto la ''.rada d: r.duz.fen: ar 
tieolav doll'orar.o. «oprafut- 
to r.el S xl. accompagnate el -»! . 

fintroduzione d. nuovi t irn.. ! 
Tarn.’: ha accettato la :mpo ! 
> s'azion- rii fondo delia rela- ‘ 
[ 7.on- dì Garav.n: e non ha J 
i aperto sp.ragl: alla FIM. *o > 
j «tenendo che la ridu/.one ge- | 
neral.zzata deil'orar o d: la- j 
1 voro va necos-anamente me 1 - ] 
J sa in alternativa ad aumenti i 
j salariali, come appunto so | 
«tiene la relazione. K' ov- j 
v:o che se si imbocca que- | 
sta strada, i margn: per ] 
altri cmeri contrattuali si re- ! 
stringono ulteriormente. j 

Il direttivo comunque si è 
concluso con una stanziale 
ricomposizione del grupjio di¬ 
rigente sindacale su una ba«e 
j che si muove lungo la linea 
; dell'Kl'R che comporta scel 


redimento di clemenza, l.'ele 
zinne del nuovo capo dello 
Stato può costituire l ovcasìo 
tic solenne per accelerare I’ 
emanazione del decreto c V 
ber della legge, b" però ne 
ee--ario garantire che siano 
e-elusi. .da dall'amnistia che 
e/ei! condono, i reati di prave 
allarme sociale. Noti dovrà 
beneficiare del provvedimcn 
to di amnistia ehi. ad c.scm 
pio. ha compiuto gran /coti 
conilo lo pubblica umtttini 
straziane. Analoghe cwlusio 
tu dovranno essere stabilite 
per il eoudnno: non dorrei 
c.ss-crc applicato pi’r chi si c 
rc'.s-o rc’spotisahih- rii reati 
grill i come il sequestro di 
persona ■> la rapina. Si traI 
ta dunque di elaborare - - 
continua Boccinoli — prnvve 
diluenti di clemenza che sui¬ 
no equi, consentano un rem 
scrimcnto .sociale di chi è re 
sponsalnle di reati minori, c 
efeconep-stioiniio f'uMintà piu 
' d'Z'itna e le vari-tri » 

Ma IVcduoli ha precisato: 

! • Geenne tutine::: che sia 
ben ehuiro che tpicsii piovve 
dimenìi, pur necessari, tt-ti 
co si tt n ' scotio in nessun modo 
la soluzione della grave cri 
.si dclFiimministniziniic della 
Giu-tiziii ( io che occorre so 
no le riforme delFonentamen 
to e il potenziariii'iito delle 
strutture giudiziarie. Ir mi 
s are di depenalizzazione e 
per le pene alternative, i pror 
ved'metiti per com'entrare le 
ri-or-e delhi giustizia nelle 
grandi sedi, gh interventi con 
crefi per redazzare filmimeli 
tc lei riforma pemtcurmriei Ni 
tratta, in dciinitica. di reali: 
zare. superando gli indugi c 
le incertezze del governo, tut 
ti i pitie i concordati nel prò. 
premunii rii ttieippiorntira. Al 
trimenti i provvedimenti di 
clemenza, che pure riteniamo 
necessari eri urgenti, darmi 
no un mio b rere momento ri> 
re.stnro. ma poco dopo tutti i 
mah profondi di cui soffre 
la giustizia italiana tornerai! 
no a riprodursi *. 

Infatti 1 reati clic dovrei) 
boro essere contemplati rial 
l'.unmstia sono quelli più co 
niun:. quelli per i quali, ap 
punto, la (itila prevista non 
supera 1 tre anni eli rochism 
ne. Si tratta eli reati che por 
tane» ogni anno m carcere mi 
gli.ua eli persone chi- tengono 
cosi impegnate l'ainmmistra 
/ione della giustizia in un In 
voro di routine sottraendo ma 
gistrati e altro personale a 
più urgenti ineomlx-n/.e. Uli 
minare una volta <em ramni 
stia questa pletora di prove» 
si non può h,«si.tre. Dunque 
necessità rii un intervento or- 
I gnmeo. Ma i problemi coline» 
l si e un IVm.illazione ele-1 prov 
1 \ erinm-nin rii clemenza sono 
anche eli altra natura. C'è ehi 
sta tentando eli introdurre nel 
la normativa, sulla quale do 
| mani gli esperti dei cinque 
! partiti discuteranno, anche 
| casi particolari, ("è ad escili 
pio fon. Perniai chini (DO il 
quale parla eli elevale il tet 
to della pena prevista per ì 
ie.iti ria amnisti..re a qiiat 
tr- cinque- anni, con il correi 
rivo di .ile ime esclusioni. U lo 
stes'i» deputato demo» r,sti,» 
no aggiunge » he p< r i r**<»ti 
(mitro la pubblica amministra 
zone occorrerà distinguerò 
fr.» reato e reato senza r; 
correre ari una deii-ioiie ha 
sanilo -1 soltanto sulla jx-na 
massima 

Che cosa m concreto voglia 
sigiuf.eare questo elise orso e 
spiegato (la ah mie agenzie eli 
stampa le epia!: sottolineano, 
ev ìrienteuu-nte r.u e oghelirio 
| notizie eli corridoi»», colile al 
I la r.un.oiie eli domani si (io 
I viti >ix - discutere amile la 
possibilità ri inserire tra ì 
' reati da amnistiare la corni 
1 zinne impropr.a (ornine ss.» da 
I pubblico uflieiale. Una va 
t milite e in |»i‘rel»lx- salvare 
non ixk!i; amm nistratori di 
soncsti. \ c om nc »are, ari e 
«e nqi.o elagh impipati Lmk 
be-efi se dovesse e-i ri mu 
'alo il titolo eh 1 re-ito loro 

( O'i’.t -tato 

Ora e chiaro e Ih l amoi 
I stia, da pai par'., riti nula g,u 
-ta.'iitii'e u'.h eri urgente, dr 
ve- t s'i ri (orrifires.i ed ai ce* 
tata (lalia ( olle tt .V .ta la (JU 1 
le. OV v Mila n’i. ('lede eh- 
j non iis ifru.se ano della eh 
i menza : s;x»iisal).l! d. gra 

J vi rtat; »■ coloro che ha uno 
i ricavato .in utile dalla loro 
j fu.iz.mie Jiabbl.ea. 
j Altro punto tontroverso ri 
t guardi il per.odo entro II 
j quali il reato deve esser»- 
1 'tato ( iimmi sso [x. r fxite-r u 
sufru re rie IT ninnisi,.-» fa¬ 
condo aic.in: parlamentari 
tale ix r.exio dov rcblx- e-ser*- 
I.untato firr*« ali’ inizio di 
quest'anno. Secondo il «otto 
! «egrctur.o alla G.iistizia Del 
j 1 \ndro. invece, c )>>s«itr,!«» 
; eh* s.ano ariin.st.ati i reati 
. (sempre cn.i fx na prevista 
( non superiore a tre anni, ov 
viament» » commessi entro 11 
! mese rii maggio di quest'anno. 


alieno dal potere ni<'c«e fa’- j te non Lev. e non facili. Sa¬ 
lo pro-chti nel PSI. pfitcvamo t ra compito del dibattito nelle 


categorie e nelle aziende su¬ 
perar- le zone di dissenso 
.'uniste. 
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Un progetto che torna al punto di partenza 

Una proposta «alternativa» 
che riapre il centro 
storico ai bus turistici 

Presentato nel corso di una riunione deH’Unione commercianti - Sarebbe 
ripristinata la sosta in piazza Duomo, ma con limiti di orario e di tariffe 
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Il «gran consulto» indetto 
Ieri pomeriggio nella sede del- 
l’Unione commerciami .-.ul 
problema dei bus turi-stic. mi¬ 
nacciava di trasformarsi da 
un incontro stampa (co.u la 
dicitura della convocazione) 
in una rovente e polemica as¬ 
semblea. Non solo nei con¬ 
fronti dell'amministrazicne 
comunale, colpevole, secondo 
le categorie promotrici, di 
aver inferto, vietando il par¬ 
cheggio dei grossi mezzi nel¬ 
le più belle piazze del centro 
storico, un colpo mortale al 
turismo, quanto tra i rap¬ 
presentanti dei settori econo¬ 
mici ohe hanno partecipato 
all’iniziativa. 

Non corre buon sangue, od 
esempio, tra agenzie di viag¬ 
gio. guide turistiche e com¬ 
mercianti deU’oUrarno, pure 
accomunati nella presentazio¬ 
ne di un progetto «alterna 
tlvo» a qurllo comunale: ot¬ 
to cartelle dattiloscritte e una 
serie di piantine esplicative, 
questo il piano consegnato 
alla stampa e, tra breve, an¬ 
che all’assessore Prima di 
stabilirne la paternità, l’as¬ 
semblea ha dimostrato qual- 
ehe incertezza, ma il presi¬ 
dente dell’unione. Valentino 
Giannotti. l’ha poi assunta 
in pieno, anche se l’impres¬ 
sione è che vero autore della 
proposta sia l’Atav (associa¬ 
zione toscana agenzie viag- 
gi>- 

Nel dettaglio, il documen¬ 
to riconosce la necessità di 
disciplinare l’invadenza degli 
autopullman nel centro citta¬ 
dino attraverso una « rego¬ 
lamentazione » de*, parcheggi 


in apposite aree e non nel- 
)’•< eliminazione tout court » 
degli stessi. I,o spazio indi¬ 
cato dovrà essere utilizzilo 
|>er il tempo strettamente ne¬ 
cessario ai turisti per visita¬ 
re il monumento o il museo 
| adiacente e viene stimato nel 
termine di un’ora II parcheg¬ 
gio dovrà essere a pagamen¬ 
to e sotto lo stretto control¬ 
lo dei vigili urbani. Le zone 
proibite alla .sosta e al par¬ 
cheggio dovrebbero essere 
piazza S. Marco, piazza San¬ 
ta Croce, piazza della Signo¬ 
ria e il marciapiede adiacen¬ 
te al Duomo c quello di piaz¬ 
za Pitti. 

Concessa la so.ita diurna e 
notturna per il tempo illimi¬ 
tato come già attualmente 
alla fortezza e in piazza Vit¬ 
torio Veneto, per la sosta re¬ 
golamentata (1 ora) si preve¬ 
dono- la piazza adiacente al¬ 
la palazzina « rea’e» alla sta¬ 
zione, piazzi Madonna degli 
Aldobr.indmi, piazza SS. An¬ 
nunziata. piazza Duomo (la 
nicchia, ila affermato Alber¬ 
to Bonino, portavoce dell’as- 
sembioa — sembra fatta op¬ 
posta per i bus turistici!), 
via Magliabechi. piazza Ca¬ 
stellani, piazza dei Giudici e 
piazza Pitti. Considerando 
l'afflusso quotidiano dei bus, 
l’allargamento delle zone con¬ 
sentite c l’ogeettiva difficoltà 
di un controllo cosi ampio e 
complesso, con un progetto 
simile rientra dalla finestra 
quello che. nelle dichiarazio¬ 
ni di intenti, si afferma di 
voler cacciare dalla porta. 

Altre piantine prevedono 
eventuali alternative e un 


| mut unento di orano nella 
ì ape.tura dei musei (pomeri 
diano per la ga'lerìa dell’ac- 
cadenra in luogo delle cap 
P* le medicee) Con queste 
pioposte «alternative». Unio¬ 
ne commercianti. Atav, comi¬ 
tato per la valorizzazione de! 
centro storico, sindacato e 
coojxTativa guide turistiche, 
tenditori ambulanti, pubblici 
esercizi, vettori dell’organiz¬ 
zazione visite città di Firen¬ 
ze per turisti, comitato turi¬ 
stico. comitato turistico e 
commerciale Oltrarno andran¬ 
no da il'assessore Sixjrdoni, 
mentre (come ha ricordato 
Giannotti) i legali stanno stu¬ 
diando la possibilità di impu¬ 
gnare il provvedimento. 

Ma sotto sotto accordo non 
c’è- troppo a lungo l’organiz 
zazione del turismo in città 
è stata appannaggio di pochi 
perche i benefici economici 
die questo f.us,o indubbia 
mcn* » ceni porta, abbiano pre 
minto tu ti gli interessati in 
egual misura. 

Andie questo progetto na¬ 
sce all’insegna di precisi in¬ 
teressi. senza tener conto del¬ 
le esigenze di dii denuncia 
il distorto sistema attual¬ 
mente in vigore, si preoccu¬ 
pa delle sue conseguenze sul 
l'intera struttura sociale e. 
perché no. economica della 
città, di chi riesce a collega- 
re anche i limitati provvedi¬ 
menti sul traffico ad una vi¬ 
sione complessiva di riequili¬ 
brio, e che infine vuole evi¬ 
tare il deterioramento di que¬ 
gli stessi monumenti che tan¬ 
ti visitatori vengono ad am¬ 
mirare 
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Risoluzione unitaria del Consiglio regionale 

Come «risparmiare» l'energia 
e utilizzare tutte le risorse 

La relazione di Battistini e gli interventi al dibattito - Il ruolo dell’ENEL in To¬ 
scana - 11 documento approvato dai gruppi della DC, del PCI e dai socialisti 
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Polemiche prò e contro 
il calcio in costume 

Dopo i qravi incidenti avvenuti nell'ultima partita del 
« tradizionale » calcio in costume si accavallano le polemiche, 
le prese di posizione, le proposte. Alcuni abitanti, commer¬ 
cianti, artigiani e ambulanti del quartiere di Santa Croce 
hanno inviato un esposto al prefetto e al sindaco di Firenze 
per chiedere che cessi la manifestazione. 

Nella lettera, che reca 81 firme, viene richiesto che 
« A seguito... della dimostrata indifendibilita della piazza... 
per il futuro si eviti di giocare una partita in una piazza 
di parte, affinché il tifo non possa degenerare in maniera 
cosi incontrollabile ». 

Di tutt'altro avviso sono all’AlCS, malgrado non si possa 
negare la gravita dei fatti. « Siamo dal parere », dicono, 
• che questa manifestazione sportivo-culturale debba prose 
guìre. Il gioco è duro, richiede coraggio, forza ed intelligenza 
ma è uno sport che pochi sanno fare, perché rifugge dalla 
esibizione ». 

L'AICS dunque si fa portavoce di alcune proposte con¬ 
crete: abbassamento dei limiti di età dei partecipanti, pene 
pecuniale, squalifiche e controlli psicofisici prima delle 
partite. 

Nella foto: il lancio dei lacrimogeni sulla folla durante 
gli ultimi incidenti 
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Al centro delle iniziative i problemi del lavoro 

Appuntamenti in tutta la Toscana 
alle feste organizzate dai comunisti 

Dibattito sulla riforma dello Stato a Lucca - A Castelfiorentino recital del Canzoniere del¬ 
le Lame - A Livorno Camilla Ravera presenta il libro sulla storia del movimento femminile 



Il Canzoniere delle Lame 

Prosegue la festa di Castel¬ 
fiorentino con numerose ini¬ 
ziative: questa sera spettaco¬ 
lo del Canzoniere delle Lame, 
manifestazione internazionali¬ 
sta con la partecipazione delle 
delegazioni del Vietnam, del 
Cile e dell'Eritrea. Domani 
semifinale del torneo di calcio 
gara di ballo liscio con il 
quintetto Gaio, spettacolo con 
il Canzoniere Contro e con¬ 
ferenza sulla scuola. 

A Limite sull'Arno questa 
sera alle ore 21,30 dibattito 
su « Uomo e ambiente: perché 
l'inquinamento ». 

Domani recital di Franco 
Ceccarelli e Caterina Bardili. 

Concerto del i antautore 
Massimo Chìaccliio alla Festa 


Rapinati 
cinque 
milioni 
in un ufficio 
postale 

Armati di p..stola due gio¬ 
vani hanno a.alitato Puf fio o 
postale di Badia a Settimo 
in via del Botteghino. Erano 
circa le 13. Nell'ufficto o'.'re 
ad alcuni impiegati si trova¬ 
vano anche dei clienti quan¬ 
do hanno fatto irruzione lue 
Individui con il volto coper¬ 
to da una calzamaglia. Im¬ 
pugnavano pistole, uno a\c- 
va una Lugher. Hanno chie¬ 
sto l’incasso quindi, mentre 
uno dei banditi è rimasto v- 
c:no alla porta di ingresso 
l'altro ha raggiunto il ban¬ 
cone e dai cassetti ha arraf¬ 
fato tutto il denaro, circa 
cinque milioni. 

Poi con tutta calma, i due 
sono usciti c con una vespi- 
na ri* colore blu sono fuegi- 
*•. sembra m direzione ti San 
Colombano. Una battuta dei 
carabinieri della stazione d: 
Bsdia a Settimo e del nu 
eleo radiomobile ha dato e.-,:- 
to negativo. 

Roberta Torrini abitante in 
v.a Buondelmonti I. e Patri¬ 
zia Edilizi, in Apollom. resi¬ 
dente m via Bellini -52, en¬ 
trambe dell'istituto professio¬ 
nale Sassetti. in via Garibal¬ 
di 7, hanno denunciato di es¬ 
sere state derubate da uno 
sconosciuto che sì era presen¬ 
tato con la scusa di tele¬ 
fonare. 


dell'Unità di Borgo San Loren¬ 
zo, questa sera alle ore 21. 

A Ponte a Ema esibizione 
di pallacanestro. 

Spettacolo di poesie col 
« Gruppo poeti disturbatori 
toscani Logli e Londi » alle 
ore 21 al Festival di Tavar- 
nuzze. Alle 17 spettacolo di 
animazione por ragazzi a cu¬ 
ra del Laboratorio 3 e alle 
18.30 semifinale del torneo di 
pallavolo •> 'inni 

A Sambuca Val di Pesa 

scarpiiLwai :«\*n ». ,\A 

per adulti c ragazzi: il ritro¬ 
vo è fissato per le ore 20: li 
partenza sarà scaglionata: al¬ 
le 2 ( >,3tl partiranno i ragazzi 
che compiranno un percorso 
di tre chilometri, alle 20.45 


Firenze 
nuova 
« capitale » 
del tennis 
italiano 

Adesso c Firenze la nuova 
«capitale» del tcnn>s itala 
no. I campionati :t«ri;ani ma 
schih di tenni.--, che si sono ri. 
sputati sui campi d: Rovere¬ 
to <Tronto», sono stati vinti 
quasi inaspettatamente ina 
non con un colpo di scena. 
dalia Matchball Club di F. 
renze una squadra «n?onn- 
ta » che ha letteralmente do¬ 
minato le ageuernte rau :. 
Queste erano La Come'.'.mi 
di Bologna, la squadra di Pa¬ 
naria per intendersi, di r-ui 
fanno pane anche Lombardi c 
Consoline la Tennis Club Am¬ 
brosiano di Miiano. i cui por¬ 
tabandiera sono Marchetti. 
Merione e Bonaiti e il Tennis 
Club di Milano 
Il «big» Panatta che non 
ha giocato a Rovereto, s; sta¬ 
va allenando a Montecitini 
ma le ma'.e lingue dicono che 
non ha giocato perche ìm 
«avrebbe risolto nulla la* ire 
squadre sono state battute 
spot ti vanii lite per 4 a 2. -t 
a 2. e 5 a 1. 

Comportatisi bene nei 4 sin¬ 
golari, la giovane squadra 
fiorentina si è dipinta r.ei 2 
doppi con le azzeccate accop¬ 
piate Di Domenico - Vattuo- 
ne (campioni di Italia tre an¬ 
ni fa battendo il tandem Pa¬ 
natta - Bertolucci) e Gaspar.- 
ni * Canna 


partiranno gli adulti che per¬ 
correranno invece dieci chilo¬ 
metri. 

Seconda giornata della Fe¬ 
sta deH’Unilà di Sicomano: 
il collettivo Victor Jara pre¬ 
senta uno spettacolo teatrale. 
Stasera alla festa della se¬ 
zione di -Tavola (Prato), al 
le 21 dibattito su * Ambiente 
più macchinari * a cui parte¬ 
ciperanno Salvatore Marra. 
Romano Cori. Anna Maria 
Giorgeri e AIosmo Vannucci: 
alle 21.45 spettacolo di caba 
rct * Pollo d’allevamento » con 
Francesco Nuti. 

Ultimi tre giorni di miziati- 
\e alla festa dell'Unità d: 
Lucca: oggi alle 21 dibattito 
con Salvatore d'Albergo su 


Farneticanti 
volantini 
dei terroristi 
a S. Croce 
e S. Frediano 


Nella zona di Santa Croce 
e San Frediano le « Squadre 
proletarie di combattimento \ 
che hanno comprato numero 
si attentati nella nostra cit¬ 
tà. hanno « imbucato » nel 
la mattinata d: .eri nelle 
cassette deile iet‘ere di al¬ 
cune organizzazioni demo¬ 
cratiche e di privati il do¬ 
cumento già inv.ato ai g.or- 
nah in cui riassumono la lo¬ 
ro attività cnm.nale 
Nel documento, oltre a rt- 
vend.care gli attentati con¬ 
tro le società immobiliari, le 
«Squadre proletarie d. com¬ 
battimento» rispondono al¬ 
le Brigate Rosse che sosten¬ 
gono ìa costituzione d-ri par- 
t:o armato e la clandestini¬ 
tà. affermando d: essere 
«contrarie allipote-'. de. par 
tito combattente» R.tengono 
inoltre » un percorso d. .-.con¬ 
fitta La clars.ie-l .mzz azione 
delle aw.ngjard .0 operaie di 
fabbrica, l'abbandono di un 
terreno di scontro 

Resta farne:.carne la .potè* 
s: proposta dalle squadre com¬ 
battenti incentrata su un 
fantomatico « percorso rivo¬ 
luzionario che leghi l'attacco 
strategico ai centri di co¬ 
mando statuale, alla crescita 
e alia diffusione del combat¬ 
timento proletario nel tern- 
torio t nella fabbrica ». 


« Riforma dello Stato e demo¬ 
cratizzazione della società di¬ 
nanzi al terrorismo e alla e- 
versione » e concerto di mu¬ 
siche popolari italiane con il 
Gruppo •< Piazza Giannattasio 
Brega 3 > formato da due 
componenti del Canzoniere del 
Lazio e da una dei Tarantolati 
di Triedrico. Alle 17 spetta¬ 
colo di animazione per ra¬ 
gazzi. Domani proiezione del 
film « Toto terzo uomo', nel 
sotterraneo do! Baluardo e 
ta\ ola rotonda su Lotte opr 
raie e ruolo de: consigli di 
fabbrica e programmazione 
I democratica dell'economia » 
j A Piombino dibattito siill'a- 
I borto e domani concerto di 
* chitarra e fisarmoniche del 


Venerdì 
di nuovo 
in sciopero 
i lavoratori 
del turismo 

Venerdì scendono d: nuovo 
in sciopero : !atora*ori del 
rismo. Inoltre questa s^ra al¬ 
le ore 21 alia camera dei a- 
\oro tiene una assemblea 
delia categoria per eoaruno- 
re gii sviluppi della vertenza 
in atto a livello nazionale. In¬ 
fatti le ultime trai.a:.ve per 
i lavoratori di alberghi, prn- 
s.oni. csteih. camping, ‘-ite¬ 
ranti. bar. nutogn.l. ineive 
«z.endal:. piscine e aganz e di 
v.azgio non hanno dato e-.u 
pentivo. 

Le controparti padronali non 
intendono accettare i punti 
centrali della piattaforma r:- 
vendicativa che sono: poi.:.- 
ca generale dei turismo e dei 
iavoro. umfieaz.one dei va-, 
compiti, classificazioni e ,-a'a 
no In pratica !e oreamzza- 
z.on: datoriali hanno mc-.ir’- 
to una indisponibilità a da ^ 
risposte adeguate moi,v indo 
quoto loro atteggiament i con 
!a erosila dei coti che com¬ 
porterebbe la piattaforma I* 
organizzazioni sindacali hanno 
r.tenuto queste valutazioni in¬ 
fondale e del tutto strumen¬ 
tali. 

Infatti la piattaforma r.on 
comporta onen mcompatihih 
dal punto di vista dei costi, 
ma tende ad una linea di 
programmazione che investa 
l'insieme del territorio. 


gruppo musicale locale di Ca¬ 
ravan Music. 

Apre domani alle 17 la fe¬ 
sta dell’Unità organizzata dal¬ 
le sezioni del centro di Li¬ 
vorno nella Fortezza Nuova. 
Sabato alle ore 21 Camilla 
Ravera presenta il suo ulti¬ 
mo libro «Breve storia del 
movimento femminile in Ita¬ 
lia 

In provincia d: Pistoia, a 
San Nicotò Agliana incontro 
del PCI con Li p / 'pa!a/.onet 
- I cittadini domandano. < io 
munì-ti r:-pond'*no ». Inter¬ 
verrà il compagno Marcello 
Bucci. 

A Piuvica, alle ore 21. co¬ 
mizio con il compagno An- 
g.olo lozzelli. 


Esposto 
in procura 
contro 
gli animali 
« porno » 

Sequestro immediato delle 
riv.ste ed un'az.o.ve 
per ; reati eventualmente 
rommi’.vi .-ono r.ch.r.-t. .n un 
esposto presentalo dai presi¬ 
dente della lega antivisezio 
nista nazionale contro , re- 
spon.-ab.l. d. alcune pubbli 
canon; 

L'es,posto. presentato otrs. 
alla cancellerà delia Procura 
di Firenze e corredato dai nu¬ 
meri di alcune riviste eroti¬ 
che. rileva che nelle pubbl.- 
caz.oni sono raffigurati « an 
che rapport. contro natura fra 
animali ican:. cava'.'.:, mul: e 
vacche) ed es-er: .unvii » La 
dec-sior.e rii presentare la de¬ 
nuncia viene motivata con i! 
fat’o che la lega antivivisezio- 
ni-ta nvz.onvle. :n armon.a 
con la campa ?r.a che conduce 
contro la vivisrz on», in'end r> 
batterai anche per resi tu. 
re ad ogni an.mvle li diririo 
a! rispetto da pare dell'uomo 

A questo proporlo il rir~u- 
mento contiene un richiamo 
alia «d ch.araz.onc univer-v- 
ledei d.r.tt: dell'an.ma’.e. prò 
clamata su iniziativa de'.l'Ur.e- 
sco, :I 27 gennaio scorso a 
Bruxelles 

Sino a qui la denuncia del¬ 
la lega ant.v.vujCzion.sta sul¬ 
la quale dovrà ora decidere 
la Procura deila Repubblica 
dì Firenze. 


Cerne rtu.~e.re a risparmia 
re e consci vare energia m 
questo momento di crisi? e 
come riuscii e ad utilizzi.!* 
pienamente tutte le risorse 
energetiche presem. m Tu 
scana? Il coiLn-glio regionale, 
con una dettagliata risoluzio 
ne, ha dato una r.sposta a 
quest: interrogativi di non 
poco conto. Ad illustrarla c 
stato il consigliere Battistini 
anche nella sua veste di stu¬ 
dioso del problema 
t II consigliere democristia¬ 
no. dopo aver dato atto alla 
III commissione dell’enorme 
mole di lavoro svolta, ha ri¬ 
cordato clic lo stato attuale 
de! problema energetico d: 
mostra anzitutto la fungib’h- 
tà delle fonti energetiche 
stesse e obbliga quindi ad u 
ila politica ohe non sta pait. 
colare ma che abbracci il 
problema nella ,-ua interezza 

Questo il quadro entro il 
quale .1 potete pubblico, e 
quindi particolarmente la 
Regione, si trova ad agire. 
Ed è un impegno tanto più 
essenziale perchè e oggi ne 
cessarla l’integrazione tra e- 
nergia c sviluppo e ononuco 
perche !a Regione ha compiti 
primari d: amministrazione 
del territorio e ha il dovere 
rii garantire la sicurezza dei 
cittadini c dell'ambiente. 

La mozione — Iva afferma¬ 
to ancora Battistini — si 
presenta come l'apertura di 
un programma, come lince di 
indirizzo di politica energeti¬ 
ca. Tra ì punti clic il relatore 
a questo proposito ha mag¬ 
giormente messo in evidenza, 
vanno segnalati 11 risparmio 
e la conservazione dell'eiv'r- 
gia. clic la Toscan i si propo¬ 
ne rii perseguire con una se¬ 
rie di az’om promozionali e 
di interventi nei settori del¬ 
l'industria. dei trasporti e 
degli insediamenti abitativi, e 
la piena e razionale uri) 'za 
zione delle risorse energeti¬ 
che regionali 

Alla illustrazione della lun¬ 
ga risoluzione (65 cartelle fit¬ 
te) ha fatto seguito il dibatti¬ 
to nel corso del quale sono 
intervenuti il comunista Pa- 
landri. presidente delia terza 
commissione: il vice presi¬ 
dente della giunta regionale 
Gianfranco Bartolinni. il con¬ 
sigliere di Democrazia Prole¬ 
taria Biondi. Prima della vo¬ 
tazione (la risoluzione è stata 
strappata con i voti di Pei. 
P.-ù e De mentre si sono a 
stentiti Msi e Dp) il profes¬ 
sor Battistini Ivi renheato. 

Il prcs'dente della terza 
commissione consiliare. Pa- 
landri. dopo aver ricordato 
che i! defirit energetico in- 
zionale può essere superato 
soltanto se vengono intrapre¬ 
se significative iniziative per 
la utilizzazione di fonti ener¬ 
getiche integrative, ha sotto¬ 
lineato come la Toscana ab 
bia tra queste fonti una po¬ 
sizione di rilievo naziontie 
per la presenza sui suo terri- 
tor.o delt'energia geotermica. 
Le sedici centrali (con una 
potenzi complessiva d: 390 
megavvatts) non vengono 
purtroppo utilizzate per la 
potenza produttiva di cui 
dispongono. « In particolare. 
Larderello — ha detto Pa- 
landri — rappresenta un 
punto di riferimento dello 
sfruttamento della geotermia 
non solo per usi elettrici ma 
anche per usi agricoli e zoo¬ 
tecnici ». 

Con una risoluzione del 
novembre 1977. i] consiglio 
regionale aveva richiesto die 
la utLizzaz.one e la pro¬ 
grammazione dell'Uso dei 
fluidi geotermici a ha «e en¬ 
talpia fossero affidati alia 
Regione. Tale richiesta è va¬ 
lida oggi maggormen'e. a 
seguito deila legge nazionale 
sugli interventi pubbìir. ne! 
settore agricolo 

Passando po: a! temi do!- 
l energia solare, Paiandri ha 
sottolineato che te remora e 
gl: enti locai: possono assol¬ 
vere ad un ruolo rilevante 
nella diffusione delle applica¬ 
zioni solari ed in particolare 
neil’impiego di collettori ne’.- 
ledihzia residenziale. 

A questo proposito Palan- 
dn ha ncordqto che già con 
la legge reg.onaie n. 60 la 
Regione ha previsto facilita¬ 
zioni per le costruzioni edili¬ 
zie che utilizzano energia so¬ 
lare. Per l'agricoltura — ha 
aggiunto Paiandr: — occorre 
porsi :! problema della spe 
rimentaz.one per 'a produ- 
z.cne a costi competit v: d: 
energia elettrica 

L'astensione d. Dp e stata 
rr.ot:\a*a da Biondi con 
f.a»to che !a r:~o!uzione < *» 
pr.va di opportuni nfer ir.en 
t. e r.i.ev. ai!a mancanza di 
nd.:.7:i programma’ir: tn 
trai.» I„a .-eronria ettez.or.e 
di Biondi riguarda !a .ovv.e 
tà » dcl.a nso!u7.or.e. 

Il consenso delia giunta è 
stato espresso da G,.infranto 
Bartoiini. t La r-->'>;uzione — 
ha de*to sub.to Bartohn: — 
md.\:d ia eorrettarr.en’e quali 
sono g!i ir.dir.zzi programma¬ 
tici delia Reg-one per con- 
iorrcre a! programma nazio¬ 
nale e per far conoscere qua¬ 
li siano ie attese e i b_sogn. 
delia Regione nel settore e- 
nergetico » 

Ma la Toscana — ha ag 
e,unto Bartohn. — non si ii- 
m.ta a fornire soltanto ;nd.- 
rizzi programmane, grnenci: 
anz. pjo già vantar», di aver 
posto in aituaz.one alcune 


i Nozze d’oro 

Tosca e Tull.o Ras agitoli 
! hanno celebrato domenica 
scorsa i loro cinquanta anni 
] di matrimonio insieme ai pa- 
i renn e agli amici che hanno 
voluto esesre loro vicini .n 
questa felice circostanza Al¬ 
la coppia giungano gii auguri j 
piu sinceri dei compagni del- j 
» la nostra redazione. 


concrete ìmz.ative elio sanno 
nella direzione di tusorire il 
uspuimio taeree*.c<> A que 
sto proixis.to. Bartoimi ha 
neoidato ie precise proposte 
avanzate nel settoie idroe- 
lettruo per il recu}>e:o di 
vecchie progettazioni per 
quanto riguarda la montagna 
pistoiese e l'utilizzazione de! 
progetto Arno, per !a ripresa 
delle p.ccolc centrali ed altre. 

Nel settore delia geoteiinia 
e'è da ncordare — ha ag¬ 
giunto Bario!.ni -• la previ¬ 
sione delia serra di 50 ettari 
(la piti grande d'Europa) sul 
monte Annata riscaldata con 
fonte geotermica Li realizza 
zione di tale serra è ormai 
legata soltanto a fattori il 
nanziari elle dovrebliero tro 
var soluzione entro blese 
temixi Analogo discorso può 
esse:e fatto per la zona di 
Radicondoh e di Monterò- 
tondo Per ;l settore de!!'* 1 
nerg.a solale. Bartohn: ha 
sottolineato eli? proprio .il 
questi giorni sta giungendo a 
conclusione la costi unirne di 
un edifico scolastico in co¬ 
mmi c-cl F.iesole. edifico r.- 
scaklato a energ.a soline. Per 
quanto r.guarda il protiiema 
del metano. Bartoliiu ha sot 
tolineato che la giunta sta 
definendo con la Snam il 
tragitto del nuoso metano 
dotto 

Rispondendo infine ad al¬ 
cune osservazioni avanzate 
ne] corso del dibattito, barto 
Lni iia affermato elio l'Enel 
sta dedicando :! 50 per cento 
delle proprie disponibilità 
per la Toscana al settore del 
la ricerca geotermica, ìnstau 
rando anello buoni rapporti 
con la regione e gli enti loca¬ 
li. 


Sulle vicende di Sharanski e Ginzburg 

Comunicato del sindaco 
sui processi in URSS 

Il dissenso non è un reato perseguibile nei tribunali 
Metodi incompatibili con lo sviluppo della distensione 


Dopo la lettera apeita u! 
sindaco di Firenze ri e: colisi 
allori comunali Pulluliti. Con 
t: e Chiarelli su. p'ocessi a 
Aliatole Sehuraiiski e Alevin 
der G.nzbura. il snidaio Gai» 
baggiani ha iila.~ei.itv» una di- 
ehia!,(7:one m etti a Menna 
die «le noi.iz.e relutnt- ;u 4 
piacessi iniziati m Unione Su 
\ .etica conno .dilettami ri..» 
s.denti Shaian.ski e Pii itm a 
Must a. Ginzliu.'g. Kaluga e 
Piatku» a Vilnnis sono tali 
ila s'.isc.tare la nostra piu m- 
va preoeeupuzione e comi ul¬ 
na. s.u j)er la pesantezza dei 
capi di imputazione — i pn 
mi due sono aeeus.it: d: tra 
dimento e spionaggio reati 
questi elio comportano pene 
gravissime, dai 10 anni Lno 
alla condanna capitale -- sia 
perché questi processi vengo 
no a colpire il manifestarsi 
delia litH'ia opinine 

Il dissenso —- elle si svi 
Lippa attraverso l'Uso de: nor 
mali .»*riunenti delia iM'itua 
e della cultura — non può 
essere confederato — ha ag 
giunto il sindaco — olla stre¬ 


gua d. icat: peisegu.b.h nel 
li- ui’e de: tiil)iin li: ciò con 
trasta uni lo spano del! i 
i.irta di He'.» nk: con la «s: 
g«*nza di suìuppo di'inoerst 
iv> d. ogn. pn-e, clic nelle 
ile la inaess'ta d: un ..Ix*i,> 
dibattito e qu.ini anche d-'» 
U liliera e»p:ossione de! d., 
,~t n~i> 

Anela' ,,e non .» eono~eono 
i teinnnl esatti deìl'and'imen 
to d»‘i piovessi m eor»o (la 
stampa straniera non vi e 
anime.» ai quesl' epiMxl.. cosi 
coinè :! caso Orlov tatto.zi 
no oggetmaulente quel con 
testo che registra, ri., tempo 
episodi di llibeità e casi ri: 
tepressione e di condanna 
del dissenso stesso I metodi 
del passoni, eia* hanno le lo 
ro rad.ei ,n epoche ancor piu 
remote, non sono compot ibi 
li con lo svihip|H) di rii.-ten 
sione, di 5 race e di C(x>p,*ra 
. 7 : 0111 * internazionale; jrer • 
quale da temjio -- ha con 
eluso Guhbuggiani — e jmp ’ 
guata l'az one.ad ogni 1 1 v, !' 
della nostra città» 


Le indicazioni della conferenza comunale 

Progetto culturale 
del Pei per Fiesole 


Un profiettn di rinnovameli 
to culturale per Fievole e 
s tato elaborato nel corso del¬ 
la seconda conferenza conni 
nate sulla cultura }>roinos^a 
dal PCI L’iniziatica coma 
insta muore dalla necessita 
di esprimere una lutea poli¬ 
tica 111 opta settore della so 
cictà, facendo chiarezza, in 
primo luopo. attorno al prò 
petto culturale ed ideale del 
PCI. L'obiettivo fondameli 
tale dei eoniti 111 .*,li /i«.mo/uhi 
e (niello di dare a tutti la 
possibilità di accedere ai 
momenti c alle sedi della for¬ 
mazione e della cita cultii 
rale. 

In jHirticolarc sono state 
affrontate le questioni fie- 
solanc. guardando alla pos¬ 
sibilità di rompere la sepa¬ 
razione ancora esistente tra 
le strutture pubbliche (bibho 
teca, musco) e scuola. 

Un aspetto positirn nel 
jHinorama ficsolano e rag 
presentato —- come c stato 
sottolineato nel corso della 
conferenza — dalla Scuola 
di Musica c. più in genera 
le. daH'aUmtà dell'Ente Te 
atro Uomano. anche ~e or 
corre, in particolare ver que 
fi nitimo, un dibattito piu vi 
ro per arrivare ad una prò 
po~f(i di modinva detto sta 
luto r di ristrutturazione 
dc’la conr:>-'stare program 


•nazione, legando maggior¬ 
mente le sue atticità ad un 
impegno didattico che si prò 
lunghi 111 tutto l'ureo del¬ 
l'anno. 

I n esempio si c già acuto 
proprio quest'anno con la 
produzione, ut collaborazione 
con la Scuola di Musica del 
('operimi di Hntten * L'Area 
di A oc » messa in scena nel 
l'ambito dell" E state FiCso 
lana 

Altri (l'cer.m sono andati 
al rapporto con le radio pn 
vate che operano a Fiesole 
per riuscire a legarle maq 
giumente ai problemi del 
territorio c della cittadi 
nanza. 

Ver questo 1 comunisti di 
Fiesole — ha auspicato il 
compagno Sili ano Ferrone. 
nella relazione irdrodiPm a 
— pensano ad una eresi ita 
e alla ripresa del dibattito, 
anche tramite Vutilizzazione 
del giornale di partito * Fte 
sole democratica ». per un 
decisivo passo in avanti ne’ 
la creazione di un t collctti 
ro intellettuale » che propone 
c si confronta con 1 cittadini, 
i cresce al su a interno 1 
ah' >steri o 

II ’hbaltito ha affrontato 


rii) ,t e q 4 Cslinn 1 

S no 1 a tb Musico. 
«io ne Umor lucei 


rumo la 
la 4 ondn 
e Frinì o 


citi Giorfp-o Luti ha imrcr 


nia'n tl suo intervento sulla 
c o,titucnda fondazione Fri 
tuo Conti, un nn-.i'irtante e 
sperimento in coHav-irazinnc 
tra Enti (Comune di ‘•'leso 
le. di Firenze c Regione To 
semiti ) che dovrebbe porta 
re alla realizzazione di un 
[■rimo centro in Italia per gli 
studi svila cultura italiane 
del pruno Sovccrnto 

Il Centro di Fiesole potrò 
i osi diventare un moment; 
di stiubo e di analisi .su Un 
te le questioni riguardanti la 
cultura italiana diti 190) 
(fondazione della rivista Leo 
nardo) al futurismo, fino al 
la cosiddetta cultura sola 
riami degli anni '.10. 

Tra gli altri .sono interré 
miti Faolo Cammelli, affos¬ 
sare alla cultura di Fiesole. 
Franco Camarlinghi, afsc.s- 
sore alla < altura di Firenze, 
Cuorgio Siimi, del ESI. Ro 
berti 1 Sali adori, sulle que 
shunt cinematografiche e v mi 
rilancio dei < Maestri del ri 
urna » e diversi rappreseti 
Uniti delle (or.e p ilitiche. de 
gli Enti locali, (bùie associa 
Cloni culturali e di massa. 

Le conclusioni .sono sfate 
t'a'tc dal comiKiono Amo-, 
Cerchi, chi’ si , soffermato 
•n!!a ne'Css'ià rii r prendere 
li dis-umane »'» » i«fo dc^a 
prima ainferenza prova: "a 
le 'lilla cui'tira 


TACCUINO CULTURALE 


FIESOLE — Il balletto è 
o~pite del Teatro r< mano ci, 
Fiesole questa sera e doma 
tu sera. Il urogr.unma del 
corpo d. bt’Io del Maeg.o 
Mungale Fnrent.no prest¬ 
ile: « b.nbgn.i classica >. 

Tvi'.ca di Sergej Prokofa \. 
ccrt-ograf. t di I.; :ba !>■ b~ e 
va. nvrpriti pr.niipal. 
Marza Natio. Fruiit»cr 
Brin<>. (r:~’.ia Bozzoli-. 
\rna B(cardi. Mar a (ira 
'ìa N c<»~.a. Elsa I), Fa' ’i 
* ,\ràt.!('e I) Ma”, 2 . <() 

•do o.j-,, rtart ». in i~:«a d' 
\ntoiin D.orak. toreogra 
f:a d; John B;*.l,r. r, già ri' 
B*.p;x- Mera gatt*. ~v(T.,- d' 
L 11 ~ a Sp-iat, Il . pr.n. ,m'i 
~ ou-> Cari» b'racti. J.mv- 
Urb.v.n e Uiuren. e R-yrie.~. 

« Givilictt,» e Ro:m~( ». m - 
(a d. Sergej Pros.fn. co 
it»)graf:e di .Joon (.ranko r- 
R* La'rto Fa-c.l'a. »(,»:-•■ d: 
Elisa Spinate.li; :n*rrpr,v. 
pnu.pa’.. -~.no Caria Frac 
il. James Urbani. 

In caso di malumpo. le 
ra:ipr,-~enta7ioni sar.ir.iri c f 
f(ttviate ri'jx-tt.samante 1 ! 14 
e .1 16 l.igl.o. 

PALAZZO STROZZI - S. 

iv) a domrei.ia ~era. n, 1 c.r- 
‘T.e di palazzo Strozz 1 . la 
1 o-npagn.a Pupi e Fre~,-dde 
r.ristata *1 bal.i di Sffs~i 
n.a ». una prv.posta sulla 
«altura mer.dionalc. 

RONDO' DI BACCO - Si¬ 
no al 23 luglio al teatro Ron¬ 



carla Fracci 

do ri. Ricco ii gr.op> o irò 
»ir..~ m. l’t in ~ttiia < u 
>.-e. ri To sg i.mrio , ; t r II i:> 
p> da\s di Sani .e! H*ck-«-t. 
’-a~( r.z.on-- s.t.-i.ci d: P.er' 
\ !.. n: i~.( :>• *.r,_.n d, d 
»\lvar>,) B *"Z>‘.t.. 

TEATRO RAGAZZI - li 

puoi P(r :zz :i t-atro dt I 
I' \'.g*>’.a ri- Tor.n . r-tppre 
~cnti «Peoire ( Flipper». 
'iX'ttacoI*» rial zzato 1.1 (..1 
labr-ra/!o-*s , nn i iiambmi 
ì* Ila »' 110.1 t !c rr.»'i‘.ir«- d: 
Fontanelle d. Pr.co. 

CONCERTI BANDISTICI 

— !,» Fiìarmoni-a di F.rea 
i<- da st,»«(.-a »! trasferisce 
n p.az/a d<-' N'tr.i. nel p» 
i)»ia-e quartiere o: S Frc- 
ri'ano Sta », ra sono j i pr*» 
granim.) mu-iche d Patri. 
Rrrd b hur e Sjppé 

PORTA ROMANA - P. v 

m g le al (Lardino dellT»‘.. 
’uto d \r'e ri: porta Romtm 
la maratona cunenutograf.- 
ra .svigli anni Cinquanta. 


Mu»(ra il programma pre¬ 
nde ale ore 21 -Le fati 
(Le rii Ertole» d. Kranci'ci 
" a.a or, 22 45 - \*>niiii S* 
> li < » di I)i:io Ri»:. 

REMAN — I) ..mani v-ra 
.1 ( amjy) ,'port.w» R,ni)»i 
*1 :.(‘.e 11.1 e>)n(* rt» di Li 
‘ .0 Dilli rial ti’olo < Come 
,).-ofo*irìo ’! mare». p< r :n 
r*> r ma/.*xii ,• prt'.*ndita r.- 
.* l'gv r~ a. 'a (’a»a del Po 
»'*i \.\\ \pn < e all'AR- 
«! pr.iun:n!i-. 

COMUNALE — I! Ti.ifre 

1 olii 1 la • ili pr, ~i i.'.ato ;! 
pr< gramola < il*nr)ar.o dello 
manife~t.iz'..ni e~t i\v R cor 
:>» di billo d< 1 Magg.o m'i 
'.«ai*, o tr, agi .'pit.Kol: 
P _ < \ »'. a F.esole. ~i esibi¬ 
rà »«,hato 15. martelli 23 
e m*-r(*il,di 2*5 a.le ore 21 
il T, atro rruin de. 

I n »ero’,do »p»-t’ato!o d! 

bil’-tti uh** (omprmdc* «In. 
'.-ori )/ r n< ». ‘Ritmata nvt 
’• -r : 1 d M uir.d . * Lo no/ 
te») sara {)."( -( ntatf» da 
inr.tdi 18 a sabato 22 lu- 
g'i*« < 1 ! teatro tommiale. 

Men oà di 19. a'I- ore 21. 
(.ipnr’amevo in piazza de! 
Tarmine con 1 1 « V.nva coni 
paga.a di (auto popolare»; 
g.ovgii 27 lugli 1 al Teatro 
r ‘ n. .r* > di F f -ole c 4 aba 
’o 2j L:g. o .n p.az/a S. Ia> 
r,-nzo è in programmi un 
come rio sinfonico corale di 
retti da G.anmdrea Ga\az. 
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COME CAMBIA L'AMIATA - 3 / Anche la piccola impresa artigiana interessata al progetto 


pag. il / firenze- toscana 


Un reparto che lavora con metodi di avanguardia 


E venne il tempo della speranza L'équipe di Massa cura duecento 



nlta la Scuola deH’obbllgo de¬ 
vono attendere i 16 anni (1 
ragazzi) e i 18 anni (le don¬ 
ne) per poter lavorare. Si 
crea cosi una nuova, pericolo¬ 
sa urea di parcheggio ». Sen¬ 
za rimpiangere l’apprendista¬ 
to potrebbero esistere altre 
forme, più moderne, per un 
loro inserimento graduale. 

Sui finanziamenti e sul ruo 
lo delle banche la polemica è 
aspra. Il Monte dei Paschi 
viene accusato di « colonia¬ 
lismo » per la politica adot¬ 
tata nella erogazione dei fi¬ 
nanziamenti e per gii alti tas¬ 


si e soprattutto per il man¬ 
cato impegno nel sostegno di 
questo settore, come Invece 
hanno richiesto gli stessi par¬ 
titi firmatari degli accordi 
per il rinnovo delle nomine. 

L’attenzione alle pelletterie 
non ha portato gli estensori 
del Progetto a disinteressar¬ 
si anche dello sviluppo di al¬ 
tre attività come dimostra la 
realizzazione di un Consor¬ 
zio - pilota nel campo della 
serigrafia, del cucito, del 
montaggio (di pezzi in legno e 
tessuto). Il Consorzio sarà co¬ 
stituito con l’integrazione di 


gruppi cooperativi e di im¬ 
prenditori privati e sarà do 
tato di un centro stile per il 
disegno e lo studio industria¬ 
le dei prodotti. L’area indu¬ 
striale della Val di Paglia 
ospiterà anche questo impian¬ 
to che prevede un investi¬ 
mento di 500 milioni e l’im¬ 
piego di 50 lavoratori. « I 
gruppi iniziatori — ha soste¬ 
nuto Garavini, nell’incontro dì 
Santa Fiora — potranno da¬ 
re avvio alla produzione en¬ 
tro 11 settembre di quest’an¬ 
no in locali provvisori, su 
commesse già acquisite ». 


Lo sviluppo dipenderà poi 
dalle disponibilità finanziarie 
per la produzione e dalla ca¬ 
pacità ed eificacia delle azio¬ 
ni di marketing. 

Dalle carte rivendicative ri¬ 
prodotte a getto continuo nel 
le infinite lotte siamo passa¬ 
ti. con il Progetto, a soluzio¬ 
ni più nette e definite anche 
per i! ruolo della piccola im¬ 
presa artigiana per la quale 
è ora. come per tutte le po¬ 
polazioni andatine, tempo di 
attesa. 

Maurizio Boldrini 


L’attesa ha mille facce - La vitale realtà della lavorazione della pelle a Piancastagnaio - Un con¬ 
sorzio per decollare - L’aiuto può venire dalle banche - Spiragli anche nel campo della serigrafia 

Dal nostro inviato 

SANTA FIORA (Monte Amia¬ 
te) — Il tempo dell’attesa si 
presenta con facce diverse nel 
comuni della montagna. Pian¬ 
castagnaio assapora 1 frutti 
di una ritrovata vitalità nel 
commercio e nelle aziende 
artigiane. Abbadia S. Salva¬ 
tore, la più colpita dalla cas¬ 
sa integrazione dei minatori, 
vede invece deperire anche 
quel tessuto della piccola im¬ 
presa sorto negli anni del 
boom (si spera che una po¬ 
sitiva soluzione della vicen¬ 
da del mobilificio Sbrini e la 
ripresa produttiva In fase di 
Inizio consenta il rilancio). 

Anche Casteldelpiano (basta 
pensare al calzaturificio 
Kent) vive momenti di più 
viva ansia come In genere 
tutti i comuni del versante 
grossetano. 

Piccole fabbriche artigiane 
sono disseminate nell’intera 
area. Sono in gran parte dei 
casi, specializzate nella lavo¬ 
razione del legno e della pel¬ 
le. A questa realtà il « Pro¬ 
getto Andata » presta parti¬ 
colare attenzione. A loro vol¬ 
ta gli operatori del settore, L'Inferno di una conceria sul Monte Amiaia 
presenti anche a questa nuo- 

-in nlta la Scuola dell’obbligo de- si e soprattutto per il man- gruppi cooperativi e di im- Lo sviluppo dipenderà poi 
ra, mostrano ai htgui V ono attendere i 16 anni (i cato impegno nel sostegno di prenditori privati e sarà do dalle disponibilità finanziarie 

« l H»i a p nffPttn p nrmmitp ragazzi) e i 18 anni (le don- questo settore, come Invece tato di un centro stile per il per la produzione e dalla ca- 

Heiin nilnne C 16 PF ° P S ne) P er P oter lavorare. Si hanno richiesto gli stessi par- disegno e lo studio industria- pacità ed eificacia delle azio- 

° A ,a Dia^I.auto»r, a tr, r.n»r«nn crea cosi una nuova, pericolo- titi firmatari degli accordi le dei prodotti. L’area indù- ni di marketing. 

a r ;laneasiagn 1 pe ^ urea d j pareheggio». Sen- per il rinnovo delle nomine. striale della Val di Paglia Dalle carte rivendicative ri¬ 

ti*! 1 «.ni *1 P°n!nim in 'irm za rimpiangere l’apprendista- L’attenzione alle pelletterie ospiterà anche questo unpian- prodotte o getto continuo nel 
«n i li , , ri nirmif»rp di 10 potrebbero esistere altre non ha portato gli estensori to che prevede un investi- le infinite lotte siamo passa 

120 lavoratori, Il pioniere a f 0rrnei più moderne, per un del Progetto a disinteressar- mento di 500 milioni e l’im- ti. con il Progetto, a soluzio- 

questa lavorazione nii un ari - j oro inserimento graduale. si anche dello sviluppo di al- piego di 50 lavoratori. « I ni più nette e definite anche 

giano. Aaone Arr v l 7ri' 1 pr , ‘ Sul finanziamenti e sul ruo tre attività come dimostra la gruppi iniziatori -- ha soste- per il ruolo della piccola im¬ 
mente ciana zona aeic lo delle banche la polemica è realizzazione di un Consor- liuto Garavini. nell’incontro dì presa artigiana per la quale 

Nel R r a niiei aspra. Il Monte del Paschi zio - pilota nel campo della Santa Fiora — potranno da- è ora. come per tutte le po 

chetta si prepararono qu 1 viene accusato di «colonia- serigrafia, del cucito, del re avvio alla produzione en- polazioni andatine, tempo di 

lavoratori che pian piano, a jj 6mo „ pe r j a politica adot- montaggio (di pezzi in legno e tro 11 settembre di quest’an- attesa. 

loro volta, hanno generato a - tata ne n a erogazione dei fi- tessuto). Il Consorzio sarà co- no in locali provvisori, su Manrì-rìo RnUrinì 

tri piccoli centri di prouuzio- nanziamenti e per gii alti tas- 1 stituito con l’integrazione di commesse già acquisite». iVlaUMZio DOiarim 

ne dai quali viene sfornata H 6 

una buona quantità di artico¬ 
li in pelle di alta e media-“- 

qualità. 

tutte In consorzio nella pri Stasera assemblea aperta all'Interno dello stabilimento 

mavera di quest'anno sulla 
base di uno studio approfon¬ 
dito e di un programma di 

flsISBi L Ital-Bed ormai in stato di abbandono 

mercato, di qualificare i grup¬ 
pi e i prodotti. Per questo ■ • • •• 

SSSùSS ma la Gepi continua a proporre rinvìi 

un programma di marketing; ■ ■ 

« qualificare 11 prodotto e ad . , 

SS^no^anche In prò Nella fabbrica di Pistoia sono rimasti solo i muri e... i lavoratori in lotta — Perso l'uni- 
fS prolSonafe £r giMm- co acquirente — Nuovo impulso alla solidarietà — Il ruolo delle forze politiche 

prenditori artigiani 

«TJ»o b rt b eU^Re f i?oni a ~ cì dice PISTOIA — Per la Ital Bed re su questa volontà della provvedimenti assistenziali. *- 

rnrin 8 tol 7 l uno del giova- tutto è ancora in alto mare. Gepl. Il comune insieme ai dall’altra l’inefficienza Irre- , , 

^r,«InHitnri RrtiBlanl Dia- Stasera alle 21 eil’lnterno del- s.ndacati ha affermato che la sponsabile della Gepi nel da- III lOtta 

«Li P ai tendiamo 8 ora con- lo stabilimento si terrà una decisione della Gepi non era re soluzione alla vertenza. I- . 

tr m i ÌTÌp f frati v l *d 1 a im una assemblea a cui sono stati la soluzione ottimale in noltre (e non è stato sottova- 1 laVOratOH 

-«iWÌo «ile inflative lntraDre- Invitati tutti gli amministra- quanto avrebbe aperto la lutato) vi è l’allentamento ridia ft» 

apl, i t i^i a ™JV«fi«ni nrnhiernl- tori pubblici. 1 partiti demo- strada al rinvio « slne die» della solidarietà nei confronti uGlla IOHuCria 

se. Abbiamo immiti pi e . cra ti c j, i e organizzazioni sin- del problema centrale che di questa lotta lunghissima. „»» T Tilt T 

i SC *r?Iri- Pr iaL^f Che f^llit?no dacali. I parlamenteri, i ctt- rimane quello della ripresa n sindaco Bardelli ha sotto- alla L.M.I. 

ie-lmenteHnctrSsodel So- tadinL Una dell 5„ tflnt ^ Produttiva. Gli stessi sindaca- lineato perciò come sia ob . F ; 

vani nel nrocei^roduttlvo semblee per la difesa di u- ti hanno avanzato la richiesta bligatorio. per tutte le forze * OHiaCl 

vani nel processo proauuivo. n - azlenda d i cui oggi sono di una gestione diretta da «resenti in consiglio comuna- Hanno scioperato ieri per 
un aUegglamcnto nuovo e di- rimasti soltanto 4 doratori e parte della Gepi della Ital Lntire nuovam e n?i H niezz’ora i latratori del %. 

verso delle jHpFf/hi l muri perimetrali. Bed chiedendo anche un in- L’ ste zno della città attorno P arto fonderia della LMI di 

colare del Monte del P . Anc he al consiglio comuna- contro con 11 governo per la iivore'ori cominciando in- Fornaci di Barga. in lotta 

nella erogazione di finanza Je dl i une dì si è ritornati a- fine di luglio. La situazione ,,„ta V °If' 0 nÌrt«I5n«p per l’applicazione della mez- 

mentl a basso costo ». parlare di questa fabbrica e rimane drammatica in quan- a “ zora di pausa prevista dal 

Apprendere il mestiere di- ]o stesso sindaco Bardelli ha to la fabbrica è in progressi- Ì'li LLh nlfJ? nìT rfn contratto e dall’accordo azien- 

cono 1 pellettieri, è difficile f atto n punto di una situa- vo stato di deterioramento, -ercando il periodo piu op da j e del >77 d r j sanamen t 0 

e presuppone uno stretto rap* ^ione che s! presenta oggi vuota, senza macchinari. portuno per promuovere una deirambiente, la difesa della 

porto tra la pratica (« per mo uo drammatica. La Gepl. A settembre 1 lavoratori grossa iniziativa che preveda salute e la revisione delle ta- 

questo è vitale la nostra di- C b e ba rilevato l’azlende s ha rischano di perdere la cassa anche la convocazione straor- riffe di cottimo. Durante un 

retta partecipazione alla ge- fatto sapere, senza motivarlo. integrazione, mentre la ripre- dinaria del consiglio prò- primo confronto, la direzio- 

stlone del corsi ». Insiste Car- che d ra pporto con l'unico sa produttiva dell’aziende,, vlnciele. comunale, delle cir- ne si è mostrata indisponi¬ 
lo Stolzl) e la teoria che non acquirente è saltato. Ha an- anche se vi fossero ipotesi coscrizioni, dei rappresentan- le ad affrontare nei giusti 

può essere la brutta copia di cbe chiarito che non Intende positive di intervento, avreb- ti della Regione e del parla- termini queste questioni. La 

quella già dequalificata di una gestire direttamente l’azienda be tempi molto lunghi, per- mento all’interno della fab- lotta del lavoratori LMI è 

normale scuola. Le leggi pe- ed ha intenzione di chiedere chè si dovrebbe seguire un brica per far avanzare nelle diretta a misure concrete di 

rò sono contraddittorie. Per j 0 stato di «crisi aziendale» iter complesso che prevede j sed ( opportune le volontà dei tutela della salute e di mi- 

un verso tentano di favori- per la concessione della cas- l’approvazione del piani di j cittr-dim pisto.esi di far ri- giioramento delle condizioni 

re l’inserimento del giovani: sa Integrazione che scatterà a lavoro, la decisione di chi li «rendere l’attività nroduttiva ambientali in lavorazioni par- 

daU’altro ne minano proprio settembre. gestisce, la riorganizzazione i g ella fabbrica i L™ larrne me nocive. comei ri- 

l’inserlmento. «Una legge re- La Regione Toscana aveva materiale e strutturale della j * i sulta dalle indagini cor.dot- 

cente — precisa Carlo Sto!- chiesto aU'amministrazione fabbrica. Da un?, parte vi so- j Giovanni Barbi ! te dalIa clinìcr * specializzata 

tl — dice che i giovani, fi- comunale di Pistoia un pare- no 1 lavoratori che rifiutano i di Pavia. 


bambini cardiopatici ogni anno 


Stasera assemblea aperta all'Interno dello stabilimento 

L'Ital -Bed ormai in stato di abbandono 

ma la Gepi continua a proporre rinvìi 

* / 

Nella fabbrica di Pistoia sono rimasti solo i muri e... i lavoratori in lotta — Perso l'uni¬ 
co acquirente — Nuovo impulso alla solidarietà — Il ruolo delle forze politiche 


PISTOIA — Per la Ital Bed 
tutto è ancora in alto mare. 
Stasera alle 21 Eliantemo del¬ 
lo stabilimento si terrà una 
assemblea a cui sono stati 
Invitati tutti gli amministra¬ 
tori pubblici. 1 partiti demo¬ 
cratici, le organizzazioni sin¬ 
dacali. I parlamenteri. i cit¬ 
tadini. Una delle tante as¬ 
semblee per la difesa di u- 
n’azlenda di cui oggi sono 
rimasti soltanto i lavoratori e 
l muri perimetrali. 

Anche al consiglio comuna¬ 
le di lunedì si è ritornati fi- 
parlare di questa fabbrica e 
lo stesso sindaco Bardelli ha 
fatto 11 punto di una situa¬ 
zione che si presenta oggi 
molto drammatica. La Gepi. 
che ha rilevato l’azlende-, ha 
fatto sapere, senza motivarlo, 
che il rapporto con l’unico 
acquirente è saltato. Ha an¬ 
che chiarito che non Intende 
gestire direttamente l’azienda 
ed ha intenzione di chiedere 
lo stato di « crisi aziend&le » 
per la concessione della cas¬ 
sa integrazione che scatterà a 
settembre. 

La Regione Toscana aveva 
chiesto all’amministrazione 
comunale dì Pistoia un pare¬ 


re su quest?., volontà della 
Gepi. Il comune insieme ai 
s.ndacati ha affermato che la 
decisione della Gepi non era 
la soluzione ottimale in 
quanto avrebbe aperto la 
strada al rinvio « slne die » 
del problema centrale che 
rimene quello della ripresa 
produttiva. Gli stessi sindaca¬ 
ti hanno avanzato la richiesta 
di una gestione diretta da 
parte della Gepi della Ital 
Bed chiedendo anche un in¬ 
contro con il governo per la 
fine di luglio. La situazione 
riin?ne drammatica in quan¬ 
to ia fabbrica è in progressi¬ 
vo stato di deterioramento, 
vuota, senza macchinari. 

A settembre i lavoratori 
rischano di perdere la cassa 
integrazione, mentre la ripre¬ 
sa produttiva dell’aziendE N 
anche se vi fossero ipotesi 
positive di intervento, avreb¬ 
be tempi molto lunghi, per¬ 
chè si dovrebbe seguire un 
iter complesso che prevede 
l’approvazione del piani di 
lavoro, la decisione di chi li 
gestisce, la riorganizzazione 
materiate e strutturale delia 
fabbrica. Da un?, parte vi so¬ 
no i lavoratori che rifiutano i 


provvedimenti assistenziali, 
dall’altra l’inefficienza irre¬ 
sponsabile della Gepi nel da¬ 
re soluzione alla vertenza. I- 
noltre (e non è stato sottova¬ 
lutato) vi è l’allentamento 
della solidarietà nei confronti 
di questa lotta lunghissima. 
Il sindaco Bardelli ha sotto- 
lineato perciò come sia ob¬ 
bligatorio, per tutte le forze 
presenti In consiglio comuna¬ 
le, far sentire nuovamente il 
sostegno della città attorno 
al lavorp.-torl cominciando In¬ 
tanto a partecipare Rll’as- 
semblea di mercoledì, poi ri¬ 
cercando il periodo più op¬ 
portuno per promuovere una 
grossa iniziativa che preveda 
anche la convocazione straor¬ 
dinaria del consiglio pro- 
vlncieJe. comunale, delle cir¬ 
coscrizioni. dei rappresentan¬ 
ti della Regione e del parla¬ 
mento all’interno della fab¬ 
brica per far avanzare nelle 
sedi opportune le volontà dei 
cittrdini pisto.esi di far ri¬ 
prendere l’attività produttiva 
della fabbrica. 

Giovanni Barbi 


In lotta 
i lavoratori 
della fonderia 
alla L.M.I. 
di Fornaci 

Hanno scioperato Ieri per 
mezz’ora i lavoratori del re¬ 
parto fonderia della LMI di 
Fornaci di Barga. in lotta 
per l’applicazione della mez¬ 
zora di pausa prevista dal 
contratto e dall’accordo azien¬ 
dale del ’77. il risanamento 
deH'amblente, la difesa della 
salute e la revisione delle ta¬ 
riffe di cottimo. Durante un 
primo confronto, la direzio¬ 
ne si è mostrata indlsponlbi- 
le ad affrontare nei giusti 
termini queste questioni. La 
lotta del lavoratori LMI è 
diretta a misure concrete di 
tutela della salute e di mi- 
giioramento delle condizioni 
ambientali in lavorazioni par¬ 
ticolarmente nocive, come ri¬ 
sulta dalle indagini condot¬ 
te dalla clinica specializzata 
di Pavia. 


MASSA CARRARA — Sono 
passati quasi due anni da 
quando il dott. Azzolvna, dopo 
la burrascosa vicenda che lo 
aveva contrapposto ad amim- 
nistrazione dell’ospedale San 
Giacomo e Ciistoloio, tia ab¬ 
bandonato i! reparto di Car- 
diocliirureia per tia-Uriir.-: a 
Faenze. Allora, eia la Lue 
di agosto del 1D76. erano po 
chi quelli che speravano m un 
prosieguo dell'attività chirur¬ 
gica. Troppe polemiche ave¬ 
vano scosso l’ambiente, al¬ 
cuni medici se ne erano an¬ 
dati, altri fra medici ed as¬ 
sistenti erano sul punto di 
farlo. 

La decisione di continuare 
l’attività iniziata nel 1971, fu 
presa dopo mille incontri e 
riunioni, si arrivò perfino a 
votare una mozione che in 
pratica chiedeva un si o un 
no ad andare avanti: vota¬ 
rono in 9ti dei 120 dipendenti 
di quel reparto, soltanto otto 
ì voti contrari. 

Cominciò così quella che 
può definirsi un’avventura i>er 
certi aspetti: un’equipe for¬ 
mata da giovani medici, di 
fronte a grossissimi problemi. 
Numerosi pazienti in lista di 
attesa per essere operati, car 
ielle ambulatoriali, registri di 
programmazione interventi 
letteralmente scomparsi, un 
lavoro di anni da ricomin¬ 
ciare da capo. Poi 1 primi 
successi, nuove tecniche di 
intervento e di cura portate 
avanti; un calo notevole, di 
conseguenza, negli indici di 
mortalità. 

Oggi il reparto è uno di 
quelli die potremmo definire 
« modello ». è un piccolo ospe¬ 
dale nell'ospedale, con un pro¬ 
prio laboratorio analisi, una 
propria radiologia, una pro¬ 
pria cardiologia e con propri 
anestesisti. Chi entra rimane 
colpito dal calore e dalla fa¬ 
miliarità deirambiente. i di¬ 
segni colorati dei bambini or¬ 
nano le pareti ed i vetri, una 
piccola sala di ricreazione è 
stata creata rubando spazio 
ad una sala di attesa, gio 
strine e sedie modellate e 
colorate come fungili allietano 
la degenza dei piccoli pazien¬ 
ti. ma soprattutto aiutano a 
respirare aria di casa alle 
madri costrette a sacrifici im¬ 
mensi. lontano dal paese o 
dalla città natia in compagnia 
della sola speranza. Una gio¬ 
vane signora venuta dalla Ca 
lahria ci sorride e con orgo¬ 
glio ci mostra il figlio operato 
da poco che comincia a muo¬ 
vere i primi passi. Non man¬ 
cano però alcuni pazienti a- 
vanti con gli anni: «E’ un 
paziente affetto da una ma¬ 
lattia congenita — ci spiega 
un assistente che ha colto 
la domanda nei nostri occhi 
— si tratta di una di quelle 
persone che pur non essendo 
chiaramente in età pediatri¬ 
ca. ricorrono a noi In quanto 
la cardiopatia da cui sono af¬ 
fetti rientra nel campo della 
cardiochirurgia Infantile ». 

I! reparto attualmente di¬ 
spone di circa 40 posti letto, 
ma sono in corso lavori di 
ampliamento che porteranno 
la capienza a 60 posti. Nel 
piano di ristrutturazione è 
previsto anche l’impianto di 
una nuova sala cateterismi 
(le analisi necessarie nella 
fase pre-operatorla) che por¬ 
terà il lavoro di cardiodia- 
gnostica su livelli di assoluto 
valore mondiale; i lavori ini¬ 
zieranno a giorni. 

E' stata impiantata anche 
una moderna biblioteca, resa 
necessaria dai progressi con¬ 
tinui che nel campo della 
cardiochirurgia si compiono 
ogni giorno; qui oltre ai testi 
fondamentali anrivano le rivi¬ 
ste specializzate di mezzo 
mondo. Con 11 dott. Eufrate 
compongono Io staff medico 
il dott. Pascuc. il dott. Pu 
gliese. il dott. Regimato, il 
dottor Luisi, il dott. Da Col. 


non supera i 40 anni; eppure, 
possono vantare un'esperienza 
come pochi m Italia nel cam¬ 
po c.irducliirurgico L'armo¬ 
nia elle regna nel gruppo è 
alla bjoe dei continui prò 
gie.v,’ che come equipe van¬ 
no raccogliendo. 

« E' turno i' tempo delle 
baronie - - dice na.-eonden ’ 
doM dietro il suo barbone 
rosso, il dott. Reglnato -- a 
Massa pur non essendoci una 
università, e’era la baronia 
delle baronie, ora fortunata¬ 
mente ognuno fa il suo la¬ 
voro e lascia lavorare gli 
altri ». 

In uno studio attiguo a quel¬ 
lo del dott. Eufrate troviamo 
il dott. Macri che è il cardio¬ 
logo del reparto è ft Massa dal 
1P71 dopo aver fatto l’assi¬ 
stente universitario a Torino; 
è intento a lavorare a delle 
talielle statistiche dalle quali 
risulta che nel 1977 sono state 
eseguite 188 operazioni; nei 
152 interventi in CEC 1 de 
ceduti sono stati soltanto 11, 
una percentuale del 7.2 per 
cento «che scende al 6,9 se 
togliamo le urgenze e le car¬ 
diopatie acquisite ». ci fa no¬ 
tare con soddisfazione. 

Sono dati, questi, che pur 

in mancanza di rilevamenti 
a livello nazionale, costitui¬ 
scono uno standard accetta¬ 
bilissimo a livello mondiale 
specie considerando la diffi¬ 
coltà del casi che se poi si 
confrontano con quelli dei pri¬ 
mi anni rii attività del re¬ 
parto, in cui si toccavano 
punte de! 17 per cento il973). 
diventane addirittura un ri¬ 
conoscimento all’opera di que¬ 
sta équipe che senza far ru¬ 
more. senza foto e titoli sui 
giornali ogni anno salva 200 
piccoli pazienti alla morte. 

Fabio Evangelisti i 


Non fanno soltanto 
operazioni al cuore 

Il lungo elenco delle attività — Il ritmo degli In¬ 
terventi cresce costantemente — Alta percentua¬ 
le del « ritorni » — Solo nei mesi di agosto • 
dicembre si registra un periodo di relativa stasi 

MASSA CARRARA — In un reparto di Cardiochirurgia 
non si fanno soltanto operazioni al cuore o altri interventi 
chirurgici su persene affette da cardiopatie. L’attività di un 
reparto del genere è fra le più varie, si va dalle analisi 
preoperatorie a quelle postoperatorie, dalle cavografle all»! 
aortografie, dalle anglografie ai cateterismi. Fare pertanto 
un bilancio di queste attività è lavoro notevole, che comporta 
disagi e costi ma che spesso si rivela estremamente utile. 
Per fare un esemplo elemento re, è Importante sapere qual è 
l'.ndlce di mortalità con una cena pratica operatoria e 
qual è Invece quello che deriva da una nuova tecnico chirur¬ 
gica 

Per questo ogni mese il reparto siila un elenco In cui 
si riportano tutti 1 dati relativi al paziente ricoverato, ed 
ima copia di tale elenco ragg.unge la Direzione Sanitaria 
dell’Ospedale e finisce addirittura sul tavolo doll'Assessore 
Regionale alla Sanità. 

Nel 1976 quella che potremmo definire la nuova gestione 
del reparto ha operato 38 piccoli cardiopatici tin pratica nel 
bimestre Ottobre-Novembre) nel 1977 gli interventi sono 
saliti a 188 e In questi primi sei mesi del 1978 sono stati 
già operati 108 pazienti. Una media pressoché costante che 
non si diversifica molto dal periodo precedente. Nel 1977 
la percentuale del pazienti toscani sul totale è stata de' 
45Un altro dato Interessante si riferisce al pazienti 
«ritornati»; sul 1.087 pazienti passati dal reparto dal 1 9’7t'> 
al 24-6 ’78 ben 439 si erano riferiti ni reparto già nel periodo 
In cui operava il dott. Azzolina; la percentuale dei pazleir 
ritornati è dunque del 40,38'. con buona pace di oh! 
predicava che il reparto sarebbe morto. 

In pratica se si pensa che il reparto svolge una attivi!A 
ridotta nel mese di Agosto e In quello di Dicembre si può 
dire che attualmente si ha una attività utile di circa io 
mesi cm una media di 20 interventi mensili Con questi da': 
alla mano non si vede come si possa parlare di strati il-e 
scarse e o inefficienti, nel campo della eardloehirurv 1 
pediatrica. 


I mezzi non mancano 
per lavorare di più 

E’ necessario utilizzare maggiormente le strutture, dice il direttore 
dottor Eufrate - Non esistono problemi per la cardiochirurgia pediatrica 


MASSA CARRARA - E’ nato 
47 anni fa ad Arezzo, dopo 
aver studiato a Torino, si 
trasferisce a New York nel 
‘ó4 dove è rimasto fino al 
1969. Stiamo parlando di Ser¬ 
gio Eufrate, il chirurgo clic 
dirige la Cardiochirurgia Pe¬ 
diatrica dell'Ospedale di Mas¬ 
sa. E’ un uomo piuttosto ri¬ 
servato che però non fa diffi¬ 
coltà quando gli chiediamo 
di riceverci per un colloquio. 
Lo incontriamo nel suo stu¬ 
dio al termine dell'orario di 
ambulatorio; elegante nel ve¬ 
stire, curato nell'aspetto, cor¬ 
tese nel modo di fare. 

La prima domanda che gli 
rivolgiamo è questa: SI par¬ 
la sempre più spesso di Insuf¬ 
ficienze nella Cardiochirurgia 
in Toscana, lei cosa ne pensa? 

« In Toscana esistono tre 
centri di cardiochirurgia, dei 
due che ci sono a Firenze non 
so altro che quello che e sta¬ 
to riportato sui giornali <» di 
quello detto dai loro direttori 
in sede di IV Commissione 
Sanità della Regione. Mi pa¬ 
re che nel '77 ci siano stati 
23 interventi operatori al San 
Giovanni di Din e 27 a Careg 


il dott. Captimi e il dott. Alai u.ovanm ni u ,n c a v art g 
mo, il piu vecchio elei quali l gì- Il quadro che ne risulta I 


è pertanto piuttosto scarno >. 

Perciò è d'accordo con chi 
giudica insufficienti le strut¬ 
ture esistenti? 

c No certamente per la car¬ 
diochirurgia pediatrica. Il 
fatto è che quando si parla 
di strutture, non si cita mai 
quella di Massa, che ha stru¬ 
menti tecnici sufficienti ed 
efficienti. Abbiamo mezzi e 
strumenti al di là di quello 
che sarebbe il minimo per 
quantità e qualità. Siamo in 
grado di eseguire 2U inter¬ 
venti mensili in circolazione 
e.\tracori>orea (CEC), e lo 
abbiamo dimostrato quando 
abbiamo avuto un numero 
sufficiente di pazienti: ciò si¬ 
gnifica che possiamo esegui¬ 
re 240 interventi annui in CEC. 
11 problema è clic siamo sot¬ 
toutilizzati rispetto alle no¬ 
stre potenzialità ». 

E i motivi di questa sotto- 
utilizzazione? 

* Vanno ricercati nella pro¬ 
paganda negativa e denigra¬ 
toria che è stal.i fatta nei 
nostri confronti. Pensi che si 
è arrivati addirittura a fal¬ 
sare le < ifre... ». Prende fia¬ 
to e poi continua: c E in que¬ 
sta gara non si è tirato indie- 


| tro nessuno: giornali, radio. 
I televisione e poi. certi setti 
manali... ». 

E su cosa si basano I ra 
gtonamenii di quelli che ri¬ 
tengono insufficienti le strut¬ 
ture esistenti nella Regione? 

« Una delle cose su cui ba¬ 
sano il loro ragionamento è il 
fatto che molti Toscani per 
operarsi scelgono ospedali di 
altre regioni italiane, dimen¬ 
ticando che il 56 fc dei nostri 
pazienti viene da altre regio¬ 
ni italiane ed alcuni dall e 
stero ». 

E 1 nomi di questi indivi¬ 
dui che parlano e sparlano 
sulla cardiochirurgia in To¬ 
scana? 

< Li può trovare su tutti i 
giornali — e no indica alcu¬ 
ni sopra una sedia — io non 
amo le polemiche, ma chi ha 
interesse a conoscerli non ha 
che da sfogliarne qualcuno ». 

Il colloquio termina forzata 
mente qui. perché lo cima 
mano ni reparto euro Intensi 
ve. si al/a. si scusa p dopo 
aver spento la sigaretta ap 
pena accesa ritorna ai suoi 
pazienti. 

Graziella Candeloro 


Si stringono i tempi per la Forest e la Richard Ginori 


Tutta Pisa in lotta 
per sconfiggere la 
congiura dei rinvìi 

Due riunioni in Comune — L'obiettivo è di otte¬ 
nere un incontro a Roma — Sarebbe dimissionario 
il rappresentante nazionale della finanziaria COACI 


Partiti, sindacati ed Enti 
locali cercano di stringere i 
tempi e di sconfiggere la 
congiura dei rimandi por le 
vertenze delle dae fabbriche 
pi-ano in eri.-:, la Kore-t e 
la Richard Ginori. I/obietu- 
vo è quello di ottenere un 
incontro a Roma a livello 
governativo per avere schia¬ 
rimenti e delucidazioni sul¬ 
le novità che si stanno deli¬ 
ncando o per chiedere ra 
gione delle manovre dilato- 
r.e che ogni volta riscauno 
di portare le vertenze al pun¬ 
to di inizio, lori mattina in 
comune a Pisa ci sono state 
due riunioni, una per la Fo- 
rcst e l'altra per la Richard 
Ginori dalle quali è emersa 
la volontà di incalzare in 
maniera pressante il gover¬ 
no. troppo spesso dimentico 
degli impegni assunti. Pcr la 
Forest il comitato cittadino 
di difesa dcH'occupazionc ha 
deciso di chiedere un incon¬ 
tro con il sottosegretario al- 
15'industria on. Sincsio. Nella 
riunione per la fabbrica tos¬ 
sile in Palazzo Gambacorti 
insieme ai rappresentanti del 
Comitato cittadino c’erano i 
relegati del Consiglio d: fab¬ 
brica. i sindacati tessili, la 
Federazione unitaria, i par¬ 
titi. i deputati della circoscri¬ 
ttone e il presidente della 


Camera di Commercio dottor 
Ricci. Hanno deciso di an¬ 
dare a Roma tvr < :i.edere 
ai rappresentanti del gover¬ 
no a che punto mcio : prò 
tiramm In q-.u-t: giorni è 
stata diffu-a la no*. : zia delle 
dimissioni del rapare.-entantè 
nazionale della F.nanz:or.a. 
dottor Vitali. Xe—..ino dalla 
COACI ha pcn-at«» d: infor 
mare preventivamente delia 
decisione gl: ambienti p;_-ani 
interessati alla vertenza Fo¬ 
resi. Il fatto ha prodotto a 
Pisa pai d una preoccupa¬ 
zione: si teme infatti che le 
dimissioni dell'alto dirigente 
possano preludere ad un 
camb.o degli indirizzi della 
Finanziaria pcr lo stabilimen¬ 
to pisano. A P t sa ci si au¬ 
gura. naturalmente, che l'av 
vicendamonto ai vertici sìa 
un fatto di normale ammi¬ 
nistrazione. e comunque in 
terno alla vita delli COACI. 
Sindacalisti ed amministrato 
ri vogliono jxtò vederci pii 
chiaro c conoscere con pii) 
precisione come stanno le co¬ 
se. l'n incontro a livello 
ministeriale è stato chiesto 
anche per la R.chard Gino- 
ri. l.a rich.esta è partita dai 
segretari dei partiti domoira- 
tici pisani c dal sindaco Lui¬ 
gi Bulleri 





Necessaria una struttura pubblico per le attività delle riparazioni 

Un unico ente per i due bacini 

Affidato ai Consorzio Bacini Livornesi - Occorre investire l'insieme delie piccole e medie industrie 


Confronto su «famiglia e crisi» ad Arezzo 


AREZZO — Lunedi pomeriggio il festival 
ha abbandonato per alcune ore il Prato per 
trasferirsi all'ospedale psichiatrico. Donne, 
infermieri, degenti hanno discusso dell’emar¬ 
ginazione partendo proprio da una realta 


Oggi 


Oro 17.30; Stand l.a Città Futura < Quale 
rapporto tra lo ragazzo comuniste la Citta 
Futura? ». Dibattito. 

Ore 17.30: Sala conferenze incontro gon. 
tori insegnanti, animatori con ia prof s-a 
Klara Kocas, docente di musica pedagogica 
dclTunivcr.-ità di Budapest sulle esperienze 
di insegnamento musicale nelle scuole pri¬ 
marie. 

Ore 21: Sala conferenze «li molo della fa 
miglia nella crisi », dibattito con: Tullio Scp- 


specifica qual* quella dello psichiatrico, luo¬ 
go dove ti manifesta al livelli più alti la 
violenza sulla donna. 

Oggi e domani altri appuntamenti di ri¬ 
lievo. Diamo di seguito il programma. 

pelli. Anna Maria Mori, Piero Pratesi. 

Ore 22: Arena Fortezza: recita', d: Ama 
Identici 

Ore 22; Snazio cinema; Film 


Domani 

Ore 17.30; Sala conferenze donne e con 
sumi culturali, dibattito con: Arturo Carlo 
Quintavalle, Milli Bonanno. partecipano 
piomahste. scrittrici, operatrici culturali, 
rappresentanti di case editrici. 

Ore 22: Spazio cinema: Film. 


Nel dibattilo aperto daU'ar- 
ticolo del compagno Vittori 
sui problemi dell'occupazione 
e degli investimenti nella zona 
di Livorno e Collesalvetti in¬ 
terviene oggi Giovanni Mar¬ 
telli, presidente del Consor¬ 
zio del Bacino di Carenaggio. 

LIVORNO — Par'crr*, dr.’c 
prt generali r.j'i.V’u.'i’ 

nello n jTo riel ViPun. rei rm 
contista si pr/s> ano r;’e care 
alcune ipotesi d'-mzialtra te 
ve .i contenere le mcr.la’oih 
conseguenze che la i n>i del 
Paese determna in alcuni 
rnportanti camparti pr <k.lU 
ri. ritengo possibile un rit 
sCOT'O i,unro su un settore 
di lavoro si no ad oggi estre¬ 
mamente contenuto nella no 
stra città, suscettibile p» rò di 
conseguire notevoli sviluppi 
se ad vsso ai guarda con 
maggiore obbiettività; ir.Ic\ 
do riferirmi al settore delle 
riparazioni navali ed al ruo 
1 > che in tale ambito può 
essere assolto da due unici 
strumenti esistenti a Livorno: 
il grande e pircrjti barino 
Nel quadro di una cocren 
te ricerca volta al conteni¬ 
mento dei pesanti effetti che 
dalla crisi generale discen¬ 
dono e soprattutto guardando 
ai possibili incrementi che 
possono essere apportati al 
settore delle riparazioni, c 
doveroso valutare le entità 
degli interessi che attorno a 
questa importante attività 
possono essere coagulati, nel¬ 


l’ambito di una cauta ma pur 
realizzabile ripresa della no¬ 
stra economia. Sarebbe per¬ 
tanto un errore centralizzare 
d discorso unicamente sui 
ruoli a-soiti dal (/.NO. al 
quale som affidai . i lavori 
d’1 suiH-rhanr.o livornese 
mentre, pur par,'end < da quid 
le piccole e medie imprese 


ir.'t r< ssa'- 


np-i razioni 


per coinvolgere-, pur nel ri 
spetto delle loro identità. 
n< Ilo sforzo generale di ri- 
pr.->7 nr /riattiva Segnerà > 
questa log-rn ri Consorz.o l.:- 
rornese Bacir ; rii Carenag¬ 
gi-/. di concerto con i smda- 


Incontro 
in Comune 
per la 
Paoletti 

C NSTIGI.ION DF.l.I.N PESCA- 
IN— Dopo la manifestazione 
sveltaci tra .(■ mai *-tranze rie! 
Laz.er.di Panie”:, a AOV.esnn 
di ima p attaforma r-vendua 
tu a aziendale, cene lusa^i con 
un incontro tra il cori-aglio 
ri: fabbrica ed i rapprcsen 
tanti deeh enu locali, si è te¬ 
nuto m incontro promosso dal¬ 
la ammari.strazione comunale, 
tra una delegazione degli cn- 
ti ’< cui ;e l inria.-tm 
La g-unta ha espresso cica 
preoccupazione pcr la situa¬ 
zione. 


coti c le imprese interessale, 
ha affrontato da tempo que 
sto problema proponendosi 
addivenire, nel suo stesso 
quadro , ad una diversa uti¬ 
lizzazione del barino piccolo: 
m altri termini, realizzare il 
rilevamento del bacino pic¬ 
colo. affiliarlo al consorzio 
r affidarne i lavori tecnico- 
opera';!’ i ad un costituendo 
ente, rappresentativo — msir 
me al CL.YO — di tutte le 
imprese ad esso interessate. 

Questi orientamenti, pur 
coartiti con paziente f/culn 
tezza. sembrano non incon¬ 
trare oggi quegli stese i fa¬ 
vori di ieri tonfò che. qua 
c là corrono i o ci secondo 
cui questo pur i et usto stru¬ 
mento di lavoro potrebbe es¬ 
sere affidato ad un organo 
gestionale e non al Consorzio 
Bacini Livornesi. 

Quella ipotesi dunque, che 
avrebbe potuto unificare in 
un unico ente consortile i due 
bacini di carenaggio assicu¬ 
rando, soprattutto al piccolo 
hanno, una conduzione libera 
da ogni sospetto di parzialità 
sembra venire in qualche mo 
do compromessa e guidala da 
interessi difficili ad identi¬ 
ficare. 

A meno che non ci si frori 
di fronte ad una probabile 
soluzione che. per analogia ci 
richiama la mente a quella 
recentemente adottata per il 
« Marina Mediterranea ». 

Giovanni Martelli 


Condanna 
dei sindacati 
per l’attentato 
a Pisa 

Li -f mreterla della Ptelera 
7.oue L'mtar.a Ri onale Cg:l- 
Ut! della Toscana e le te- 
greterie regionali della seno 
la e dell'univcrs tà. hanno e 
a presso la p.ù ferma ronda/) 
n.i defili ep-Nod; d; v.olenza c 
terrorismo ver.f.catis: nei con 
front! d"l!'Opera Universita¬ 
ria d: P^>a. 

Le segreterie regionali con¬ 
fermano la ferma e decisa vo¬ 
lontà de; lavoratori di difen¬ 
dere e consolidare gli stru¬ 
menti della democrazia ed 11 
ruolo delle istituzioni demo¬ 
cratiche. condizione fonda- 
mentale per il pieno dispie¬ 
garsi del potenziale di lotta 
del movimento del lavoratori. 

Le segreter.e regionali de¬ 
nunciano inoltre il susseguir¬ 
si d: int:nrdaz!on! e provo- 
ca 2 .onl da parte di esigue mi¬ 
noranze di cui sono oggetto 
! lavoratori delle opere uni¬ 
versitarie e le loro organizza¬ 
zioni. e sollecitano i consigli 
di amministrazione In colle¬ 
gamento con le forze politi¬ 
che democratiche, le organiz¬ 
zazioni sindacali e le masse 
studentesche a vig.Lare e di¬ 
fendere con la massima de¬ 
terminazione ed In modo 
coordinato l'Inderogabile di¬ 
ritto dei lavoratori delle ope¬ 
re universitarie ad eoercltòvo 
le proprie mansioni 
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Snobbati dalla Livorno «bene» 
i Pancaldi scoprono i blue jeans 

Il culto dell’abbronzatura ad ogni costo ha preso il posto della difesa ad oltranza della pelle diafana 
La minipolemica sulla piscina - Una coop di giovani sta tentando di organizzare serate diverse 



LIVORNO — E’ passata mol¬ 
ta acqua sotto ai ponti da 
quando le terrazze dovevano 
essere « adorne di statue e 
ben difese dai raggi del so¬ 
le poco salutare, che sciupa¬ 
va la bella pelle candida e 
lattiginosa ». Ora tutto è 
cambiato, il sole non fa pyi 
male, anzi è il più ambito 
corteggiatore perchè vige la 
legge del più nero», del più 
abbronzato, del più nudo. 
Dalla schiavitù del gonnelloni 
e dei merletti siamo passati 
a quella del « segno », l'im¬ 
pronta del costume che non 
deve esistere, che non deve 
interrompere la continuità 
dell'abbronzatura. 

E si ricorre ad un continuo 
spostare di lacci e laccetti, 
ad un controllo accurato e 
cronometrico dei tempi d'e¬ 
sposizione. Come le pipette 
in padella si cerca di essere 
ben rosolati da tutte le parti, 
in modo uniforme, senza 
scottature nè strisce bianche; 
prima sopra, poi sotto, poi di 
lato, gambe divaricate, brac- 
eia in alto, fronte a destra, 
fronte a sinistra. Natural¬ 
mente non sempre va tutto 
liscio. Spesso gli unguenti 
prodigiosi, che vanno dall'o¬ 
lio di cocco a quello di ber¬ 
gamotto, ai puzzolenti intru¬ 
gli di acqua, birra, olio, sale 
e... stuzzicadenti, non rispon¬ 
dono alle aspettative e qual¬ 
cuno ci lascia la pelle (quella 
sola per iortuna). 

Quando invece tutto è 
tranquillo arriva il solito 
buontempone, col suo scherzo 
di cattivo gusto: furtivamen¬ 
te. dopo aver individuato la 
persona più placida e assen¬ 
te, quella più intensamente 
concentrata nel bagno di so¬ 
le. o il gruppo antagonista 
più numeroso, scaraventa 
l'intramontabile e refrigeran¬ 
te «gavettone» (busta di 
plastica piena di acqua, ndr). 
Non sempre il gentile omag- 



I bagni Pancaldi oggi 

gio viene accettato con buo¬ 
numore e simpatia. 

« Tutto il mondo è paese » 
e. i Pancaldi, adesso, lo sono 
un po' di più. e vecchie fa¬ 
miglie «bene», l'élite, ì privi¬ 
legiati. i soli che anticamente 
potevano permettersi l'estate 
al mare oggi non ci sono più, 
ovvero ci sono, ma preferi¬ 
scono trascorrere i mesi esti¬ 
vi da una crociera all'altra, 
in ville (ina anche tanti mi¬ 
niappartamenti) sulle coste 
più ricercate e spettacolari 
del mondo, nelle isole elle di 
selvaggio offrono solo i prez¬ 
zi. 

I Pancaldi, invece, si affol¬ 
lano tutti gli anni di una 
moltitudine eterogenea e di¬ 


versa di persone; qualche 
famiglia di vecchia data esi¬ 
ste ancora e continua, in e- 
statc, a far crescere i figli 
lungo l'arenile e tra le cabi¬ 
ne. 

Ma i figli diventano grandi, 
invitano gli amici e lo stabi¬ 
limento si popola di facce 
nuove, conosciute sui bandii 
di scuola o nelle discoteche. 
Cosi dopo Laura e Sabrina 
sono venuti i loro amici e gli 
amici degli amici; sono nati 
flirts, qualcuno ha trovato 
moglie cd ha ripercorso, con 
l'erede nel passeggino, il trat¬ 
to da Pancaldi ad Aquaviva 
su cui prima passeggiava 
pimpante con la ragazza. 
Comunque non sono solo gli 


amici ed i parenti a trascinar 
gente sullo stabilimento: 
specchietto per le allodole 
ormai ampiamente riccno- 
sciuto è la piscina, clic chiu¬ 
de troppo presto secondo i 
bagnanti, troppo tardi secon¬ 
do gli addetti alla manuten¬ 
zione; c'è poi « il gabbione », 
vecchia gloria dello stabili¬ 
mento. conteso da grandi e 
piccoli. 

«Tutto, insomma, sarebbe 
perfetto se non ci fosse qual¬ 
che fattarello nelle cabine 
compiuto dai soliti ignoti — 
dice Riccardo < "il commen¬ 
datore” per gli amici) — c se 
il bagno restasse aperto fino 
a tarda sera ». « cosi le ra¬ 
gazze avrebbero il permesso 


per uscire di casa — precisa 
subito Luca — e stare con 
noi sui bagni ». 

Ma l’idea dell'apertura pro¬ 
lungata non è condivisa dai 
bagnini e dal portiere Gardel- 
la ciie da 12 anni lavora per 
la società proprietaria dei 
Pancaldi e ricorda bene la 
serata in cui contestazione 
all'esterno, ma anche atti di 
vandalismo aU'interno, ac¬ 
compagnarono uno spettacolo 
di cantanti. 

Ora. dopo alcuni anni di 
silenzio notturno, qualcosa di 
nuovo sta arrivando. Una 
cooperativa di 6 giovani già 
dall'altr'anno si sta dando da 
fare per organizzare alcune 
serate diverse; non grandi 
pretese, qualcosa di caserec¬ 
cio e familiare, lontano dai 
canoni della mondanità e clic 
possa soddisfare gli abbonati 
di tutte le età briscolate, 
danze in discoteca, tornei di 
ping-pong, tombolate e con¬ 
corsi fotografici, gare semi- 
sportive della Pan olimpiade, 
ed infine la « Panraldiade » 
con la tradizionale cacciucco- 
ta. 

E' questa, comunque una 
fase di transizione. Per l’an¬ 
no prossimo 1 giovani della 
cooperativa prevedono un 
impegno maggiore e la rea¬ 
lizzazione di manifestazioni 
cultural! che comprenderanno 
il teatro, il cinema ed alcuni 
dibattiti ed incontri con au¬ 
tori. 

II. tutto dovrà ttner conto 
delle esigenze e preferenze 
dei bagnanti, le cui proposte 
saranno ben accolte in quan¬ 
to si comincia a credere che 
pesano dire la loro quelli 
clic, all'im/io della stagione, 
agevolmente o tirando Ih cin¬ 
ghia. hanno pagato 25 500 lire 
a persona pei* l’abbonamento 
e 140 mila per la cabina. 

Stefania Fraddanni 


Un tarlo divora le pinete 
ma il vero nemico è l’uomo 

Infranto un secolare equilibrio naturale - Il terribile insetto si moltiplica vertiginosamente 
Per combatterlo non c'è che la prevenzione - Gli alberi più colpiti quelli vicino ai campeggi 


LIVORNO — Il suo nome 
scient. ileo è «B'.asiofaeus pi 
niperd.u. ma e meglio cono 
scinto con il nome «.Miciniilo 
distruttore dei pini». Da anni 
questo minuscolo insetto non 
fa dormire sonni lianquilh a: 
turisti, ai natili a!i.s*i e a co 
loro che sono preposti alla 
salvaguardia del verde pub¬ 
blico. 

11 mielofilo e un vero e 
proprio tarlo die sta attac¬ 
cando le nostre pinete nvie 
rasclie. sottoixmemlole a una 
lenta, ma inesorabile distru¬ 
zione. Il Paik Albatro.s di 
Rimigliano. per esempio, è 
stato da tempo attaccato da 
questo insetto e molti pini 
sono stati abbattuti, mentre 
altri si trovano :n agonia. 

Eppure ì! nnelofiio non è 
un'invenzione de! nostro 
tempo, una creatura della ci¬ 
viltà dei consumi E' vecchio 
quivito le pinete, attenuano 
concordi scienziati e natura¬ 
listi clic .-i occupano del 
problema. I! professor Gian 
frmeo Bar-otri. d.rettole del 
Musco di Storia Natur i* di 
Livorno, da anni in prima li¬ 
nea per la difesa della vege¬ 
tazione e del patrimonio f Mi¬ 
ni.*-tiro .n tutto il litorale» e 
neH'areipe’.jgo (sono noti i 
suoi interventi i>or salvare 
l'isola di Capraia dall'attacco 
del cemento», è stato fra i 
primi a suonare il campanel¬ 
lo d'allarme contro questo 


autentico flagello delle pine¬ 
te. 

«Un setolale equilibrio na 
tura’** — dice Barsotti — e 
st tic» .ufranto dall'uomo ed 
oggi ne paghiamo le conse¬ 
guenze Se non ci atiietttamo 
a ripristinare l'antico Inibita' 
delle pinete, quatto ìn-etto. 
elle continua a moit.phc..'-!. 
lentamente distruegeia tutto 
e fra alcuni lustri, ciò che 
oggi ammiriamo ,p natura 
domani lo potremo vedere in 
foto d'epoca»' 

Barsotti spiega come av 
viene l’azione devastatr.ee del 
mielofilo: in primavera le 
femmine abbandonano i ripa¬ 
ri sotterranei e salgono su! 
tronchi dei p.ni. perforano la 
corteccia e depositano le no 
va. Dopo qualche settimana, i 
nuovi nati continuano la -ea 
lata dell'albero, fino a rag 
giungere Ir. cima, e si piazza¬ 
no aU'interno delle gemme, 
distruggendole completamin 
te. 

«La pianta — dice i! direi 
toro del museo - è come 
l'uomo- -a> viene attac'itn da 
una malattia è destinata a 
morrei più pericoloso è 1 
morbo e più rapida è la 
morte. Bisogna, mundi, tro 
vare pretto l'antidoto se vo 
aliamo sali are le nostre pine¬ 
te. La moderna medicina ci 
insegna che esistono due me¬ 
todi di intervento: la preven¬ 
zione. che se viene r.cerosa¬ 


mente applicata evi* a o.’in 
malattia e la cui i U .. ••> •ut: 
i'«. necessaria quando non e 
stata osservata !a piewnz.o 
ne. Oia, ilei nostio e a .e. 
perno elle l'inte: leil'o te.a 
peulivo — sempre per ie.-t aie 
ili 1 I'.netiagg.u mideo ai» 
ina. scaisa iiieulen a He m 
lat»,. u-.is-.imo ! l.l-i ' ’ c -la 
ixu' distinguete il mieloi:!o 
non otte. : empio alcun risiti 
tato peiche rimetto si tiene 
lx*n nasi Osto nelle gemme e 
nella corteccia deTalboro 
senza contalo i dami, (oliate 
iah che potrebbe |x»ita:e a 
tutta la vegetazione un'azione 
disinfesta trive. Sarebbe come 
agg.tingere un male a un al¬ 
tro male». 

Es.ste un altro sistema che 
però ha dato scarsi i.saltati 
si piazzano alcuni ttondi: di 
legno alla base del pino e si 
aspetta che le gemme ead-no 
con tutti gl: iiwtt», ì (piali 
per istinto andranno a ’ip» 
rais, ali'inttino de. tronchi 
Prima die Unisca l imc-no. 
questo trappolo impm» ' i-ate 
tanno raccolte o lutici ite <-l” 
un metodo — dice Bai.-mt: 
— troppo ma •oluno-o che 
non ha ci to gli esiti .-peia*.:. 
L'mneo rimedio che re..' i e. 
quindi, la pretenz mie Negli 
ultimi anni se il nudatilo s. 
è moltiplicato in modo spio 
porzionato e colpi dell uomo 
Non e un caso >c le pinete 
maggiormente colpite dalia 


ma'attta so.io quelle usiti- 
da. canq'-gg't’ori, i qual, 
hanno ditt rutti» ion m-ettie. 
d. e d» ’cis-\ i :! nenia o n (tu 
r tle de! in i Ionio cu e lutti 
ipieeli m ett - e a ino. die s: 
libano iit-1 paia.-sita del pino 
Pai le | » ' lì. ■ e sono o. » opale 
dai eanmegg. »■ pu tengono 
i nip.'e d ». mieloi’’,»» Per un 
eeie la m »'.»!' ìa. quindi, è 
ne ossuto : lett.uuio l'anti 
i o cqu libra» il.il arale 

Bai-ori.. a questo proposi 
to ne -1 » ara he ! e..empio del 
la v.peia, la i-ui pioliferazio 
ne »■ domi » allo sjxipalamen 
to (ielle campagne che ha 
imitalo da un lato la scoili 
p.u.s.i di : .'» uni ammali da 
cottile nemici dot pi"icoloso 
iettilo dall'altro l'aumento 
de: rod tori che rappresenta 
no :1 i-ilio preterito delle vipe 
i e 

Il nemico delle pinete non 
è pertanto. :! mu-loiilo bensì 
l'uomo. :1 quale con la sua 
prosen'a incontrollata fa si 
che ì nuelofill. quando In mi 
tanno pattano sili terrei'.'- 
per sterpare, non trovami» 
o d,Mori. nè competitt»- 
Inumo modo d: riprodut- 
md'.s'urbati Un motivo ir 
P'.ù iter allontanale 1 cam 
peggi dalle p.liete. 

Francesco Cattura 

Nella foto in alio: Unn pine 
(a sul litorale toscano attacca¬ 
ta dal « cancro * 


Era la lussuosa vetrina 
delle bellezze borghesi 





j» MMifi diì)! ilrìtu"»-* 


Nel 1870 li frequentava i! principe Amedeo di Savoia • « Qui è un gran 
bello stare » diceva Giosuè Carducci - Nell’età d’oro era lo stabilimento 
più famoso d’Italia - «Da più di trent’anni conserva il suo aspetto 
aristocratico di salone all’aria aperta e di padiglione per teste estive » 



A Pisa i « Maestri » 
del jazz, in Versilia 
la regina del «soul» 

Appuntamenti di rilievo per tutta la settimana nelle 
piazze e nei locali della costa - Non mancano il bal¬ 
letto, il cabaret, le « star » della musica leggera 


LIVORNO — Non fu certo 
un'idea peregrina quella ve¬ 
nuta a Vincenzo Pancaldi, 
quando, nella cala dei Caval- 
leggeri, dette il via alla co¬ 
struzione del suo stabilimen¬ 
to balneare che sarebbe di¬ 
ventata. in seguito, il più co- 
nos.'iuto ditali». «Nel 1870 
questi bagni ebbero il titolo 
d: regi perchè frequentati dal 
principe Amedeo di Savoia — 
dice i! Piombanti nella guida 
d: Livorno —. Compongono: 
di diverse parti unite da pon¬ 
ti. che formano, nell'estate, 
un animatissimo e grazioso 
paesello marino. Oltre un nu¬ 
mero considerabile di barac¬ 
che eleganti e ben distribuite, 
tia un edilizio per bagni, in 
tinozze d'ogni genere, fornito 
dei migliori apparecchi. E’ il¬ 
luminato a luce elettrica: ha 
saloni per concerti, pattinag¬ 
gio, lettura, ristoratore». 

Furono questi tra i primi 
Stabilimenti «scavati nello 
scoglio e murati con molto 
dispendio, forniti delle mi¬ 
gliori comodità, come sale 
d'aspetto e ricreazione, brac¬ 


ci sporgenti :n mare, terraz¬ 
ze. sale per concerti e balli, 
trattone c caffè». 

Dello stesso tipo i Bagni 
Acquaviva (con i quali, più 
tardi, i Panca Idi sarebbero 
stati uniti): «battuti e limpi¬ 
di. eretti su quella scogliera 
ottimamente scelta da Giu¬ 
seppe Santi Palmieri nel 1840. 
Ingranditi poscia ed abbelliti 
anch’essi. hanno tutte le co 
modità che si possono desi¬ 
derare. Vi ha d: notevole mi- 
lungo braccio, che p:ù di tut¬ 
ti s'inoltra m mare, e finisce 
in una rotonda per la libera 
ed utile respirazione dell'aria 
marina». 

Ma veniamo ora ad un'altra 
immagine più vivace, dei due 
bagni, quella descritta da 
Guido Menasci nel 1926: 
«Panca'.di da piu di trentanni 
conserva il suo aristocratico 
aspetto di salone all'arra n- 
perta. di padiglione improv¬ 
visato per qualche riunione 
festiva, un balio, una fiera 
di beneficienza. do»e le si¬ 
gnore sfoggiano tutta ia era 
zia della bella perdona, tutte 


le raffinate eleganze delle ac¬ 
conciature per la battaglia 
delle civetterie e dei sorrisi. 
Dal cancello sormontato dalla 
corona reale, alle calate di 
massi, raccolte come tanti 
salotti sotto i padiglioni 
bianchissimi, sotto i tendati 
tos;. i croccili. ì circoli si 
formano, affollando lo spazio 
ampio, lasciando appena uno 
s'retto passaggio al via va: 
degli uomini, al su e giu del 
le ragazzine che nelle vesti 
ciliare, fiorenti d; salute, di 
bellezza, di grazia adolescen¬ 
te. passano scambiandosi sa¬ 
luti e sussurrandosi confi¬ 
denze con scatti improvvisi 
di risa, con agitar d: venta¬ 
gli... E se cercate, ne! bruli¬ 
car della folla, ora vi parrà 
d: percorrere il corso prima 
del meriggio, ora la via Tor- 
nabuom al tramonto: Siena e 
Pisa vi hanno mandato queste 
bellezze patrizie o borghesi... 
quel breve tratto d: mare che 
corre tra Pancald: e Palmieri 
è tutto gremito di lance... 
queste vengono a furia di 
rena ed hanno a bordo. 


donde strascica un tappeto 
trapunto, un gruppo di uni¬ 
formi bianche, di toilettes 
chiare, di ombrellini vivaci. 

Dalla quieta e immensa ro¬ 
tonda dello stabilimento 
Palmieri di SanttJacopo m 
Acquaviva, una gran folla 
guarda questo spettacolo di le 
tizia estiva. E’ anche questo 
uno stabilimento elegantissi¬ 
mo. ma frequentato da gente 
che fa vita meno oh: »s-osa. 
Vi s'incontrano possidenti 
toscani, ciie passano tre mesi 
qui su'I mare e il resto del¬ 
l'anno nelle loro terre, collegi 
interi d’educande, in qualche 
angolo appartato de' prelati 
discorron tra loro e rie’ eap 
puccim m contemplazione 
sgranano il rosario». 

Così, per molto tempo an¬ 
cora. illustri politici, scienzia¬ 
ti. artisti, continuarono a 
frequentare la città soprat 
tutto per le a'que e per i 
bagni, caldi e freddi, dolci e 
marini, a corrente continua, 
o a docciatura, con una stan¬ 
za per ìa respirazione del¬ 
l'acqua di mare polverizzata. 


; «utilissima per i morbi pol- 
i monari. ricercata con deside 
no e speranza dagli ammala¬ 
ti, con essa si calma la tosse 
e si risveglia l'appetito». 

Po:, tra un bagno c l'altro, 
qualcuno trovava il tempo 
per meditare o dipingere. 
Nasceva cosi una delle opere 
più belle di Giovanni Fattori 
I «La rotonda de: Palmieri > e 
1 lo stesso soggetto fu ripro- 
) posto verso il 1920 in un 
quadro di Catterò Filippelli. I 
«Bagni Pancaldi di notte», 
invece destarono l’interesse 
di Renato Natali verso il 
1926. 

«Qui è un gran bello stare» 
disse un giorno Giosuè Car¬ 
ducci riferendosi alla rotonda 
di Acquaviva e tanti, tanti 
altri scrittori parlarono dei 
due bagni nei loro lavori. 

St. f. 

Nelle foto in alto, sotto il ti¬ 
tolo: una vecchia stampa raf¬ 
figurante i bagni Pancatdi; a 
sinistra un manifesto pubbli- 
, citario 


Appuntamenti di rilievo m 
questa settimana sulla costa 
per musica, teatro e cinema. 
Tiene banco, oggi e domani, 
la rassegna internazionale de! 
jazz di Pisa che. dopo l'ante¬ 
prima fiorentina riserva an¬ 
cora mus.cisti di risonanza in- 
temazion ile. Stasera al Tea¬ 
tro giardino Scotto :! prò 
granulia prevede l'esibizione 
di Anthony Braxton assieme 
a Roscoe Mitcheli, del duo 
Karl e Ing Berger e di Ri 
chard Abrams Domani sera 
è d: scena il duo Leo Smith- 
Roscoe Mitchell. il solista 
Douglas Eart e :1 Teatro-La¬ 
boratorio di Pisa che pre-en 
ta uno spettacolo di musica 
e teatro dal titolo «Crisa¬ 
lide ». 

La stagione delle «star » in¬ 
ternazionali non butto in te 
sta n « Bossoladomani ». Sta 
sera Renato Z-cro presenterà 
al teatro tenda I! suo nuovo 
spettacolo, meirre domani è 
il turno de! «atmpiticone ». 
alias Walter Chiari, con un 
o-pi'tt- d'eccezione. Patty Pru 
vo. che dopo due anni ritor¬ 
na m Versilia con il suo -olive. 
Venerdì serata «sena»: Li¬ 
liana Casi, vedette del bullo 
classico si esibirà ne! « Don 
Chisciotte» accompagnata 


dall'orchestra, mentre Mari 
ne! Stefanescu ha scelto per 
lo spettacolo musiche di Lud¬ 
wig MmkUs. Alighiero Ncmb- 
se e Raffaella (9irrà anime 
ranno lo spettacolo di salii 
to. Domenica infine uno stra 
no quanto affascinante ni: 
scugho di folklore toccano e 
di «soni » made in USA con 
Riccardo Marasco c Lina Tur 
ner. 

A Camaiore per la rassega < 
curata dal comune è previsti 
stasera « Il castigamatti ».. d: 
Sveleni messo >n scena dall . 
compagnia di Francesco Cam 
pana. Saldato la G.A.D. Cit 
tà di Pistoia proporrà «Sto 
rie di Bertoldo » d: Tomizz: 
I! 15 e 16 luglio prima as 
solata al Teatro ntt'aperto d: 
Tonfano (Pietra Santina) 
Andrea Giordana. Erika 
B.anc. Gino Pernice e Mario 
Valgoi si cimenteranno su’ 
testo «la far.nella » di G.u 
ho Cesare Croce. Scene e co 
sitimi di Sergio D'Osino. r. 
già di Nino Mangano 

Sabato infine Mario e P.p 
po SantonasV-sO pre=enterun 
no il loro cabaret da « Olivie 
ro»-. Per tutta hi settimana 
serate con .'orchestra « L 
crem Camme! ». 



Antony Braxton 


SUGLI SCHERMI 


Difficile equilibrio tra industria e turismo 

Uno sguardo dalla spiaggia di Vada al grande pontile ufilizzato dalla Solvay per rifornirsi di materie pri¬ 
me — La società belga sta ricostruendo una pineta a nord dei suoi insediamenti — L'uso delle fasce costiere 


VADA — Chi si affaccia sul¬ 
la spiaggia di Vada rimano 
colpito dalla sagoma che fen¬ 
de le acque del mare per una 
lunghezza di due chilometri. 
E" il pontile che la SoU\»y 
nell'ambito dei 49 miliardi di 
investimenti etto sta attuando 
a Rosignano. costruisce per Io 
ili reo dell'etilene occorrente 
al reparto petrolchimico. Si 
pttde a vista d'occhio e ìa 
sua ampia carreggiata, eie 
permette il passaggio di mez¬ 
zi pesanti di riesporto, nel a 
parti terminale sembra tra¬ 
sformarsi in una punta acu¬ 
minata. Se il turista tede di 
rotte la costruzione, ha l’im¬ 
pressione di trovarsi in un 
paesaggio di altri pianeti. I 
tuoi puntoni illuminati sem¬ 


brano dei castelli di ti ito spa¬ 
ziale. 

Il pontile è funzionale alì'in- 
duttria della zona, poiché an¬ 
che nel territorio a ridosso 
della spiaggia e delle p.nete. 
sorgono strutture collegato. 

Nell'ambito dogli accordi 
tra Solvay e Amministrazio¬ 
ne Comunale per lo -viluppo 
industriale della zona. la so 
cietà belga sta ru.ostruendo 
citi ninne piantagioni, un'al¬ 
tra pineta proprio a nord do¬ 
gli insediamenti industria!:. 

la valutazione che a prima 
vista può fare il villeggian¬ 
te, il visitatore che si affac¬ 
cia sul litorale, è quella con 
cui avvalora le ipotesi di ave¬ 
re tolto altra spiaggia, al¬ 
tre pinete al godimento dei 
cittadini. Certo è ben diffici¬ 


le poter contempcrare lo svi- 
luppo turistico con quello in¬ 
dustriale. specialmente del 
settore chimico. K lo sanno 
soprattutto gli abitanti di Va¬ 
da che cedono menomate le 
loro capacità ricettive. D'al¬ 
tra parte a Ros gnano esiste, 
da sessanta anni, una indu¬ 
stria che oggi occupa oltre 
tremila laceratoci, intorno al¬ 
la quale si stanno combatten¬ 
do grandi lotte per la difesa 
della occupazione e dell'am¬ 
biente. Attualmente in un pe¬ 
riodo nel quale fa difetto agli 
industriali investire nuovi ca¬ 
pitali. qui esiste una disponi¬ 
bilità finanziaria di 40 mi¬ 
liardi. 

A Rosignano l’aspetto indu¬ 
stria - turismo concave da 
tempo, tanto che quest'ultima 


atticità ha adonto un ruo’o 
molto marcato nel concorrere 
alla formazione della econo¬ 
mia della zona. Occorre pre¬ 
servarlo c potenziarlo. Resta 
pertanto valido il di-corso già 
avviato sulla programmazione 
della atticità turistica e in¬ 
dustriale con lo sviluppo del 
territorio. Trovare cioè nuoce 
eie ed iniziative promoziona¬ 
li in campo tur:-':co che ah 
biano anche ragli operatori 
economici del settore attivi 
protagonisti. 

Se alcuni tratti di spiaggia 
vengono utilizzati in modo non 
adeguato, occorre correggere 
gli indirizzi e liberalizzarne 
altri clic sono tenuti sogget¬ 
ti da privati. 

Il discordo può ancora ri¬ 
cadere. ad esempio, sui cam¬ 


peggi. il cui spostamento in 
zone localizzate ralla varian¬ 
te a! piano regolatore gene¬ 
ralo. ia-c.a all'ufo pubblico 
grandi fasce cott.ere e intere 
pinete ci»e posano e->ere at¬ 
trezzate. anche dal punto di 
citta de: servizi c delle strut¬ 
ture r.creative e .-porlive. Ciò 
può incentivare inoltre una 
va lutazione positiva anche in 
mcr.to a.lo sviluppo delle at¬ 
trezzature ricettive d,verse 
dai campeggi. 

L’approvazione della va- 
r.ante al p ano regolatore ge¬ 
neralo d: Rosignano. nello spi¬ 
rito di tale normativa. me<te 
ordine nello stesso territorio, 
destinando zone ad insedia¬ 
menti industriali, cd altre ad 
attività di natura diversa. 

Giovanni Nannini 


Castiglioncello 

CINEMA CASTI GLI ONCELLO: ore 

17,30: La bella addormentata nel 
bosco - Ore 21.30: La ragazza dal p, 
ziama giallo 

LÀ PINETA: Ore 21.30. Ind.ans 

MARITTIMO: (riposo» 

Viareggio 

GOLDONI: iriposoi 
CENTRALE: II colobo ri. Rod; 

EOLO: La febbre del sabato sera 
ODEON.- La mazzetta 
SUPERCINEMA: Ma .1 tuo funziona 
EDEN: L'uomo no', mirino 
POLITEAMA: Cara sposa 
ESTIVO BLOW UP: Zabr:-kie Poin» 
ESTIVO GARDEN: Le avventure di 
bianca o Berme 

ESTIVO TIRRENO: Io * Annie 

Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: La grande av¬ 
ventura 

NUOVO TIRRENO: (non pervenuto. 
CRISTALLO: muovo proera:.-yna » 

Tonfano 

ESTIVO GIARDINO: La beila adrìor 
meritata nel bosco 

ESTIVO ITALIA: muovo programma» 

Focette 

ESTIVO FOCETTE: Incontri ravvici 
nat. del terzo tipo 

Fiumetto 

AURORA: Melodrammore 

Massa 

ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: Gli scippatori 
MAZZINI-. Latitudine zero 

STELLA AZZURRA (Marina): L'uo¬ 
mo ragno 

ARENA (Marina): Due vite una svolta 


Grosseto 

EUROPA 1: La calda 1-tt.a d. Kp.l 
bere 

EUROPA 2: I. professore Ttrz..'.-. 
MARACCItiI : La btt.a asjozir.e:.*a* a 
nel tios'-o 

MODERNO: Serp.oo 
SPLENDOR: «.Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per fer.e) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: V;a col vergo 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: In nome del pa.it r>- 

Follonica 

TIRRENO: L’orca a->sav..r.n 

NUOVO (Cassarella): G.ovenu 
c..a*a 

Orbeteflo 

SUPERCINEMA: Zahr..-:.c Paint 

Carrara 

OLIMPIA: li z.tt'o con z .: .-'.vi: 
MARCONI: Pr.ma d: fare ...lano.. 
GARIBALDI: (Caraso p-.-r fz.-.si 
SUPERCINEMA: C...attt.ry sc-.i iar 
lanie 

VITTORIA: m.or. p* .-.emno» 

LUX: • non p.rvt-n ito» 

ODEON, .ehiu-i per :er.e« 

Lucca 

CENTRALE: Maire-, 

EDEN: »non pervenuto» 

EUROPA: » non pervenuto. 

NÀZiOn ALE: » eh.uso per ferì-- ■ 
PANTERA: ichiu-o per ft-r.ei 
TEATRO ASTRA: ichruso per fer.e» 

Rosignano 

ARENA SOLVAY: Ore 21.45 P.detto 
di ferro 

TEATRO SOLVAY: Ore 21.45. La cor 
sa piu pazza dei mondo 


Pisa 


ARISTON Gli u'.m.n: della 'erra di 
ir. ira’ a ria: *■ .T:jv> 

ASTRA , v j( .un VM 13» 
MIGNON: 'Cii.J.o per fer.e) 

ITALA. P ..-no fo.,.e d. notte <YM 19) 
NUOVO: P. er.von ri: prov.r.cia 
ODEON : I.'.o 5(^12 a dr3 crlmi- 


Livorno 


GOLDONI: Li smodata (VM 13. 
ODEON: iC.n.tto per ferie) 

GRAN GUARDIA ! >. fmr.bo'.om 
GRANDE: 'Ntt. pervenuto» 
METROPOLITAN: «Non pervenuto) 
MODERNO: (Non pervenuto) 

JOLLY I.v cm m-i cin' : .vivali 
SORGENTI: D.um i u.t.mo mar.dlngo 
YM '3. 

LAZZERI: »C:i. uso) 

4 MORI I ri..ivo.. » YM 13» 

AURORA- P.-o‘es=;o /.«• a-'3- c iro 
ARDENZA: A’-ftit: a quei da' 

ARENA ASTRA: I in.i/n.iiri 7 

Piombino 

METROPOLITAN: 11 g.necologo della 

ner ua 

ODEON: la f.zia-tra (VM 18» 
SEMPIONE. umu-o per ferie» 

San Vincenzo 

CENTRALE: Lira rediouo ..aggio 
taru.j.o animato» 

VERDI: Un altro uomo una al*ra don- 
r, \ 

TIRRENO: Li banda del gobbo 

Portofcrraio (Liba' 

PIETRI: f-a e IV d.ttruz.one Ten 
ASTRA: L’ nata una steli* 

Donoratico 

ARISTON: ir.p.i-iO» 

ETRUSCO (Marina di QuUgn«ia)« 

L'uomo ragno 


fin 
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In 200 diretti a Capraia 
per un confronto con la gente 


Partono stamane i giovani che allestiranno un campeggio provvisorio - Non soltanto un’iniziativa 
ecologica ma anche un dibattito sul futuro dell’isola - Organizzato il trasporto dell’acqua 



Rubano dinamite e documenti 
ma non sono ladri qualunque 

L’esplosivo custodito ad Arni in baracche accessibili 


VIARKCÌGIQ — Ai diversi inquietanti epi¬ 
sodi verificatisi in questi ultimi tempi in 
Versilia — furto di documenti di identità 
dall’ufficio anagrafe del comune di Sta/ 
zema, saccheggio in un'armeria di Massa — 
se ne aggiunge un altro ben più grave: la 
scomparsa di un rilevante quantitativo di 
esplosivo. 

Ufficialmente non è stata presentata nes 
suna denuncia da parte dei proprietari del 
le cave di Arni nel comune di Sta/zcma 
dove si trovava custodito l'esplosivo ma il 
furto sarebbe avvenuto. Naturalmente non si 
tratta di ladri, ma di terroristi. Ai ladri e 
ai rapinatori non servono i candelotti di 
dinamite che i cavatori usano per il loro 
lavoro. 

E' materiale che serve soltanto ed esclu¬ 
sivamente agli attentatori. E' 1‘nltimo grave 


episodio di una lunga catena di fatti che in 
questi ultimi tempi si sono verificati in Ver¬ 
silia. Oltre ai diversi attentati contro sedi 
di partito o le auto di funzionari di polizia 
in alta Versilia c’è stato il furto di ben 3-1 
pistole con 2000 proiettili, seguito quindi dal 
tentativo di penetrare nell'ufficio anagrafe 
del comune di Serravezza. 

Fallito il colilo hanno ri uro vitto con gli j 
uffici del comune di Sta/zema. Sono stati j 
rubati numerosi documenti di identità, docu i 
menti che servono ai terroristi come è (limo | 
strato ampiamente in questi anni. Infine i! 
furto di esplosivo. Un furto facile, se vo 
gliumo. I proprietari delle cave Io custodi 
scono in baracche facilmente accessibili men 
tre !a legge prescrive precise norme. Da qui I 
la mancata denuncia dei furti per non incor- ) 
rere nelle sanzioni previste dalla legge. i 


LIVORNO — Per t'opcnu'one 
« isola pulita * è tutto pronto. 
Circa 200 giovani si ritrove¬ 
ranno stamane al porto di 
Livorno pronti per salpare 
alla volta di Capraia. La par¬ 
tenza avrà luogo alle 11 in 
punto e la nave, dopo due 
ore di navigazione, attracche¬ 
rà nell’isola, dove verrà alle¬ 
stito un campeggio provviso¬ 
rio che sarà utilizzato conio 
base operativa per le iniziai,- 
ve che verranno intraprese 
dalla FOCI durante tutto il 
soggiorno die si protrarrà 
fino a domenica. 

Giunti a Capraia, i giovaci 
per prima cosa provvederan¬ 
no a ripulire il territorio dai 
sacchetti di plastica e dai r 
fiuti v'ari abbandonati da ‘u 
risti poco rispettosi dell’am¬ 
biente naturale dell'isola. Con 
questa operazione di pulizia, 
i giovani non vogliono sosti¬ 
tuirsi al servizio di neìte»/a 
urbana del comune, ma vo¬ 
gliono dimostrare alla p» jxi 
la/ione dell'isola e aH’ammi- 
tiistra/ioiie comunale che 
può fare campeggio auche 
con strutture precarie senza 


Mille lire simboliche 
per l’affitto del palazzo 


Precipita un camion 
e muore l’autista 


A Grosseto le cinque donn 
L'Intervento del Comune 


GROSSETO — Alla società 
« La Palma » di Siena, pio 
poetarla dell'Immobile occu¬ 
pato dalle cinque donne gros¬ 
setane. arriveranno nel pros¬ 
simi giorni cinque assegni da 
cinquemila lire. E' il prezzo 
dell’affitto simbolico che le 
cinque famiglie hanno voluto 
riversare nelle casse di que¬ 
sta società «fantasma» che 
ristruttura appartamenti In 
pieno centro storico e poi 
non li affitta. 

L’Iniziativa è stata annun¬ 
ciata nel corso di una confe¬ 
renza stampa Indetta dal sin¬ 
dacato inquilini. Gli occupan¬ 
ti si sono anche incontrati 
con la stampa e con gli ani 
ministratoci comunali. Nel 
tardo pomeriggio in Comune 
il sindaco Flnettl e l'assesso¬ 
re al patrimonio e al decen¬ 
tramento Andrea Vellutini 
hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa. Finetti iva ricor¬ 
dato come dietro questo pro¬ 
blema c'è l'ultima assegnnzio 
ne di case popolari effettua¬ 
ta dagli IACP. Sessanta al¬ 
loggi assegnati ad altrettan- 


continuano l'occupazione 
per risolvere la vicenda 


ti nuclei familiari su un to¬ 
tale di 2200 domande 

Da questo dato «dramma¬ 
tico » deve partire la rifles 
sione per Intendere In tutta 
lu sua portata la « vertenza 
casa » che anche a Grosseto 
ha una sua attualità spinosa 
dato che ogni anno il capo¬ 
luogo maremmano deve « suc¬ 
chiare » ben nulle • cittadini 
immigrati non più provenien¬ 
ti dal solo retroterra ma an¬ 
che dalle zone del meridione. 
Oltre a questo aspetto, c’è da 
tenere conto deila perversa 
tendenza alla seconda, terza 
e addirittura quarta casa die 
porta a stimare, per difetto, 
che nel periodo invernale sia¬ 
no circa 3 mila gli apparta¬ 
menti sfitti 

Passando poi a esporre 1 
termini specifici della vicen¬ 
da in corso e con l'intenzio¬ 
ne di dare uno « sbocco po¬ 
sitivo» alla lotta delle fami¬ 
glie impegnate nell’occupazio¬ 
ne. gli amministratori hanno 
affermato che l’amministra¬ 
zione ha subito ricercato un 
confronto serio e proficuo 


E' accaduto in una cava 
Pisa - Un volo di 50 r 

PISA — Un volo di una cin¬ 
quantina di metri, lo schian¬ 
to del camion contro 1 maci¬ 
gni della cava di pietra. Un 
morto. E’ l’ennesimo inciden¬ 
te sul lavora, la vittima è 
un autista pisano di una im¬ 
presa edile, il scssantacjn- 
quenne Sperio Schiavi, abitan¬ 
te in via Perdlcino, nella fr.s 
zlone di Oratorio dipenden¬ 
te della ditta Dino Bandinl 
con sede in viale delle Casci¬ 
ne a Pisa. 

Verso le due di ieri pome¬ 
riggio lo Schiavi, alla guida 
di un vecchio camion Fiat 
02 targato Pisa 34642. è an¬ 
dato alla cava di pietra del 
crocino ad Agnano di proprie 
tà di Otello Bonfanti dove 
avrebbe dovuto effettuare un 
carico di pietra. Doveva pre¬ 
levare i massi da una puzzo¬ 
la in alto, ha imboccato la 
rampa ed è salito fino al po 
sto di carico, ha abbandona¬ 
to la cabina di guida ma 
forse lia dimenticato di azio¬ 
nare il freno a mano. Il ca 
mion si è mosso, favorito an- 


i Agnano, in provincia di 
etri prima dello schianto 

che dal terreno scosceso e 
aspro. 

L’autista ha tentato un in 
tervento disperato ed è cor¬ 
so a fermare il suo mezzo; 
è riuscito a saltare fino den¬ 
tro la cabina ma ormai il 
camion aveva una velocità 
troppo sostenuta. Non ce l’ha 
fatta a fermarlo. Lo Schiavi 
è precipitato con lui per una 
cinquantina di metri lungo 
la rete piena di rocce fino 
alla piazzola sottostante. E’ 
rimasto schiacciato tra le la¬ 
miere della cabina accartoc¬ 
ciata dall’urto finale. 

Sono immediatamente par¬ 
tile da Pisa le ambulanze 
della pubblica assistenza, ma 
quando sono arrivate alla 
cava di Crocino, per lo Schia¬ 
vi non c’era più nulla da fa¬ 
re. Dopo l’autorizzazione del¬ 
la magistratura il suo cor¬ 
po è stato rimosso e porta¬ 
to all'obitorio dell’ospedale di 
Pisa. Sul posto sono interve¬ 
nuti i carabinieri della sta¬ 
zione del comune di San Giu¬ 
liano. 


arrecare danno all'ambiente c 
senza compromettere In si 
tuazione igienico >anitaria del 
territorio. 

Questa iniziativa, in sostan¬ 
za. vuole essere una ri-.po-e i 
al sindaco che all'inizio dc'ìa 
stagione turistica ha emanato 
un'ordinanza con cui si vieta 
il campeggio libero in tutta 
l'isola, adducendo a pretesto 
motivi igienici. Per Capiaia 
sono partiti ieri mattina un 
gruppo di giovani per preoa- 
rare le strutture essenziali 
del campeggio provvisori» : 
gabinetti, docce e tutti i ser¬ 
vizi necessari per il serper 
no. 

Ogni giovane sarà compi¬ 
tamente autosufficiente per 
non gravare sulle precarie 
condizioni della popolazione. 
Sulla nave — oltre alle tonde, 
ni sacelli a pelo, alle (oree 
elettriche c accessori vari — 
sarà anche trasportata una 
cisterna d'acqua di 10 mila 
litri, dato che le risorse, i- 
diiriic dell'isola non -ono 
eblxmdanti- 

- Con la nostra presenza - 
affermano i giovani — non 
vogliamo minimamente reca¬ 
re alcun disagio alla ponoLi- 
/•onc. Vogliamo dimostra.’e 
che non .sono i campeggi che 
I detraggono l'isola ma l'as-.al¬ 
to indiscriminato del cemen¬ 
to z. 

fi trasporto dell’acqua si c 
reso necessario anche perché 
il «indaco, per ostacolar-* .a 
manifestazione dei giovani e 
la presenza dei campeggiatori 
liberi, ha ordinato net giorni 
si orsi la chiusura di 4 del'e 
cinque fontanelle che esisto 
i,o a Capraia. 

Tra le varie manifestazioni 
previste ne' corso del sog¬ 
giorno. sono da segnalare gli 
spettacoli organizzati da al¬ 
cuni gruppi musicali e teatra¬ 
li di base, fra i quali quello 
I di Pomigliano d’Areo. Inoltre, 

| con un volantinaggio e altra 
1 verso un contatto capillare 
con la popolazione, i giovani 
spiegheranno agli abitanti 
dell’Isola i motivi della lor.» 
j piesenza. 

* Il nostro — dicono i gio¬ 
vani — non sarà soltanto un 
campeggio ecologico, ma una 
denuncia ben precisa contro 
la speculazione che sta inva¬ 
dendo l’isola ». 

f. g. 


Ili porto di Piombino è vecchio 
ma aumentano m erci e passeggeri 

Ci sono ancora molti problemi ma anche i provvedimenti non mancano 
Una nuova nave per Olbia - Una realtà economica di grande rilievo 



PIOMBINO — Al vecchio 
porto di Piombino dovrebbe 
t*->scre concessa una vera e 
propria medaglia al lavoro. 
Nonostante che le strutture 
portuali siano rimaste, più o 
meno, quelle di venti anni fa 
— come afferma il compagno 
Pedroni, console della Coni 
pagnia Portuali — il traffico 
passeggeri e merci è in con¬ 
tinuo sviluppo ed ha raggiun¬ 
to nel 1977. 5 milioni e due¬ 
centomila tonnellate, conside¬ 
rando anche il traffico delle 
acciaierie di Piombino che 
godono della autonomia fun 
rionale. 

Proprio sabato una nuova, 
modernissima unità è stata 
introdotta nella linea Pioni 
bino - Olbia. Si tratta della 
motonave « Golfo dei Poeti ». 
clic ha una capacità di tra 
sfiorii di 5.000 tonnellate. 

) 11 garage della nuova unità , 

! è a due piani, con uno svi | 
j luppo lineare di 2000 metri. | 
che la mette in grado di o j 
spitare circa 100 automezzi 
pesanti. Con la « Golfo dei 
Poeti » salgono quindi a 
quattro le navi che ogni 
giorno collegaiio Piombino | 
i con la Sardegna. ! 

I Un traffico che evidente j 
( mente ripropone aU'attenz.io I 
j ne nuovi e vecchi problemi 
j del porto di Piombino. Uno ' 
| dei maggiori è. senza dubbio. 

1 costituito dalla mancanza di 
una stazione marittima, dalla 
cui realizzazione potrebbe 
venire un sostanzioso contri¬ 
buto al riordino dei servizi 
nell'area portuale piombincse. 
Eppure, le cifre per suffraga¬ 
re questa scelta non manca¬ 
no. I passeggeri parsati dal 
porto sono stati, nel 1977. un 
milione e mezzo. I na cifra 
assai ragguardevole che costi¬ 
tuisce un primato in campo 
nazionale e meriterebbe tilt - 
l’altra attenzione. Nonostante 
ciò mancano ancora adeguati 
servizi, mentre i turisti sono 
1 costretti ad attendere i tra- 
* ghetti per l’Isola d'Elba sotto 


il sole di luglio (anche se. ì 
<- fortunatamente » quest’anno ! 
il sole di luglio non è poi j 
cori caldo). 

Ma il problema della sta 
/ione marittima non è - - 
come spiega il compagno 
Pedroni — Milo un problema 
t iri iscritto al traffico pas 


•scggeii. Riuirre le biglietti ' 
ne. offrire servizi adeguati, 
controllare l’accesso degli mi 
Invelenii nell'aren {virtuali 
sono elementi indispensabili 
n,r snellire il traffico e lavo 
rare certamente m condizioni | 
migliori. | 

Ancora irrisolto è. inoltre, i 


La compagnia portuale | 
assumerà 17 giovani 

PIOMBINO — Diciassette giovani. 9 dei quali in cerca di 
prima occupazione, saranno assunti dalla compagnia lavo 
ratori portuali di Piombino. Sono stati infatti resi noti nei 
giorni scorsi i risultati della selezione pubblica per la coper 
tura di trenta posti dell’organico della compagnia portuali 

Per la prima volta nella selezione pubblica i giovani 
disoccupiti o in cerca di prima occupazione seno stati, a 
parila di punteggio rispetto agli altri concorrenti, preferiti j 
nell'assunz.one. E’ questo il risulta',o della battaglia condotta ' 
in prima persona dal sindacato o dalla compagnia portuali 1 
di Piombino, che ha portato ad introdurre nel bando di 
concorso, emanato da! ministero della Mar.na Mercantile, 
questa importante novità. 

Finoia «.ilo 10 giovani in cerca d: prima occupaz one . 
hanno potuto accedere ai corsi di formazione professionale 
organizzati dilla cooperativa «La proletaria» di Piombino 
Quello del porto, quindi, e il primo, consistente pas») in 
avanti verso la soluzione dei problema della di-occupazione 
giovanile, che anche m una eira come Piombino, dove 
forte e la presenza dell'industria, cocituisre ancora tino 
dei più grossi problemi da risolvere. 


il problema dell'accesso al 
porto, i he |x>tt va essere no 
tevolmente facilitato con l'a* 
pertura della nuova strada di 
'commento. La situila anche 
per ipot'anno, rimarrà elmi 
sa. in attesa di un pus-aggio 
<i livello die ancora non si sa 
da dove debba venne. Un 
(ontributo, ad onor del vero, 
la strada lo sla dando E' 
infatti utilizzata tome par¬ 
eheggio dai turisti che la¬ 
sciano le loro auto in sosta 
per i empiere una breve o 
s.ursione all’Elba. Una utiliz¬ 
zazione di non paio conto, 
loitsiderando la .strutturale 
carenza ih pareheggi, nono 
stante gli sforzi de! Connine, 
ma che tuttavia rappre-cnta 
un contributo al migliora¬ 
menti» del traffico ver-o il 
porto ben al di sotto di quel¬ 
lo che potrebbe dare se. fi 
linimento, venisse aperta. 

In questi giorni è giunta 
anche not’zia -- per ora uffi 
c osa - del finanziamento ria 
parte delle ferrovie dello sta 
to. del radcloopio della linea 
ferroviaria Piombino - Cam 
piglia. 

Anche da questo fatto può 
venire un contributo ìmnor 
tante per il potenziamento 
del porto di Piombino, da! 
quale, soltanto per la Corsica 
e la Sardegna, sono partili o 
arrivati Io scorso anno ben 
80 mila autoveicoli, por oltre 
un milione ili tonnellate di 
merci trasportate. 

Alio sviluppo del porto, 
quindi, occorro oggi guardare 
con una maggiore attenzione 
rispetto al na-sato. Esso co 
«tiUvseo. infatti, una realtà 
ci montica tutt’nltro che in 
differente 

.Sono 130 ì lavoratori della 
Compagnia Portuali, ai quali 
devono essere aggiùnti i la 
voratori delle agenzie private 
cd i pescatori che sbarcano 
ogni anno sulle banchine 
piombinosi 20 mila tonnellate 
di riescalo. 

Giorgio Pasquinucci 


TEATRI 

SEIGIORNI BANDISTICA 

Piazza Signoria 

Nella terza serata did.cata alla Se.qiorn, Ban- 
d.st.ca. la Rossini esegua* stasera (in zio 
ore 22) tnusthe di Puccini e Mascagni. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pccort Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ore 21.30: Travolli da un'insolilo destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolto 
Marma. Regia di Dory Cel. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ore 18.30. Spetterò!!: 
tulli I giorni escluso il lunedi. Il P-u comico 
spettacolo tstivol 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677 932 
Tutta la tara alla ora 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenti; Osaibucht a palle d’oro, tra 
atti com.ostimi di S Ivano Nelli. Regie di 
Wanda Pasqjini. Riduzioni ENAL. ARCI. ACCI. 
ENDAS. AGIS tutti I gio-ni escluso il sabato 
• la domenica Lunati 1 : riposo 

TEATRO ROMANO 

Fiesole Bus 7 
XXXI ESTATE FIESOLANA 
O-t 21.15. Il Teatro Comune d. F -*-is pre¬ 
senta una serata di bai.etto. Sintonia classica 
d. 5 Proko' ev: Oidio d. A Dvb-ak. Romeo 
e Giulietta suite del ba letto Corpo d bai o 
del Megg o F orenl.no con la pi-tee paz one 
d Cirle Fr«cc\ James Urba.r» e La.v-ence 
Rhodes. 

ISTITUTO D’ARTE PORTA ROMANA 

i Porta Romana i 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

Comune di F.renie Ma afona C nema’oqralica 

Anni Cinquanta Ore 21.15. La laticha di 

Ercole (Fra'C.to 1957); ora 22 53. Nonna 

Isabella (D no Rs 1957). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 l-*l 216 253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Sabato 15 log, o. ore 21: Bai.et* P-mi bai¬ 

le: ni: Caria F.-acc . Marga Nat vo, Ls*.-ercs 
Rhodes. James U'bJ n Sinfonia classica d 
S Prokel ev - L Deb* ev’ch. Otello • Ouverture 
d A. Dvorak - J 3ut«er: Romeo e Giulietta 
d S P-okoì ev - R Fase Ila Co-po d Sa .0 
del Magg o Mus ca.e F.orent no 


FIRENZE ESTATE ’78 

CORTILE DI PALAZZO STROZZI 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

O. -e 21.30. Compagn.i d mu$ ca teatro popo¬ 
lare pupi a tre,rode. I balli di Stessami. 
Regia di P.ro De V tto .o. 

TEATRO IL LIOO 

Lungarno Ferrine- Telco",» f-hiVvV» 
Questa ie*e. o*e 21 30. la Ceope-atv» Teatra¬ 
le • Il Fior no » con G Nano a’. o-ese.Va 
Padron eon lo tra att, d. Rocca Deg O-as . 
Regia di M Oe Mayo. 

Rd: ACCI, ARCI. ENDAS 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V di Soff'ano 11 P.vro di Vil'a S’rozz: 
BUS 6 A. 6-B. 9 26. 27 

Venerdì 14 a sabato 1S. ora 21.33. se-ita 
con R ccardo Marasco cha oresen**. Chi cerca 
trova. V ta e cani, d Toscana in due temo, 
tratto dail’omon mo l bro d*. cantante 

P. -enotlJ'on,: M C L. P.asta Salvem n.. 21 
Tri. 295730 • ere 9 21; 15-18: Il Boschetto 
v a d. Sol! ano 11. Tel 702591 - ore 15 24. 

T1ATRO CORTILE DEL BARGELLO 

i Ingresso Via Ohinelhnm 
Ora 21,30. la Compagna dl Presa Cita d 
F.tenta • cooperai,va dell Orinolo, presenta-. 
La mandragole d N co 6 Machieve.li. Ragia 
#i Domin.co Da Martino. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Teatro Regionale Toscano. Ore 21.30, la Com¬ 
pagnia teatro dell'angolo presenta: Pecora • 
flipper. 

PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli * Tel. 675.744 
(Bus 6 3 10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensiona in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e selt Service. Una conver¬ 
sar one, un giornale, un po' di mus ca? Alla 
prema Costoli c’è anche II salotto buono! 

Un servir.o pubblico per le es.gtnre di tutti. 

PISCINA LA PALTONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367 507 : 

< Bus A/171 

Dal'e ere 10 alle 23 tutti i g'orni comple't- 
meite rinnoveta. Nuor, speri, nuovi serv ri: j 
è come se fosse un emb'eite che non h»i | 
ancora conesc jto. Bar-r fiorante aperti f.no I 
a ta-da notte. i 


CINEMA 


i 


i 

i 
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ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

*, Ar e co*d a retr.g ) 

(Ap 15.30 

Marika degli interni d' Jos Sterling, con Ror>- 
ne Montagne. Sande-s 9a's 1VM 13). 

(16. 17.50. 19.15. 21. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardt. 47 Tei ’.-rf 332 

Lady Chattarly iunior con Ha-lee Mc3-.da. 

Peter Rafray. W.'..,am Back ey. (VM 18). 

(15 33. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

V * d-t Castellani - Tel. 212 32G 

• Pr Tt • 

Un .-uo.o triar omve f,Im dar one fave- 
4 t~*e Tec.n-. co o;; Fuga sema scampo, con 
5yves*t- Sfa'o-e. R cky Leicester. 

<16 15 17 45. 19.15, 21. 22 45) 

R d AGIS 
bOIbON 

Piazza dei!» Repubblica, 5 - Tel. 23 110 

(A* a .-3^4 e retr.g) 

« P- ma » 

lo rag*ni pon pan si scatenano. A c: o- . 
con Ca.nd ce R.i.son. Pat Anderson, D ck M'I- 
!e- iVM 14). 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vt.i Cerretani. 4 Tel. 212 7yb 
(A-,a cond e rt‘- g ) 

La labbra del sabato *«r*. diretto da John 
Bauna-n A co o-.. con John Travolta, Karan 
i •• >fii [VM 141 

(16. 18.23. 20 20, 22.45) 

GAMBRINUS 

V Brune..celiti ■ Tel. 215.112 

( A-.» o d e ratr.g ) 

(Ap 16) 

Concerto con delitto, a colati, con Retar Falk, 
John Cassatele». lames Olson. Bkyte Dannar. 
Pi- *utt. 

(16.30. 18.35. 20,40. 22,45) 

ME I ROHOLl T AN 

Pnut He. rari» Tei 663 611 

Carrai, agonia pericoloso d'retfo da Ivan Nagy 

A CO or., con Don Mu-rty, 0 aria W.il imi, 

George S. Irv.ng Per tjft;! 

(17.20, 19.10 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Vm Cavour • Tel. 215.954 

Ch.uso 


I 
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ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

La Siila: ovvero in amore per ogni gaudente 
ci vuole sofferenza. A colori, con Nino Man¬ 
fredi. Rosanna Sch’atf.no, Lino Toffolo. 

(VM 14). 

(16.20. 18.35. 20.40, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 134/R, - Tel. 575.891 

(Arie cond a rafrig.) 

(Ap 16) 

Scritto, prodotto • d'retto do Deimer Da.es 
un I Im che fece epoca: Scendalo al fole. 
A colori, dal romanro di S. Wilson, cen 
R.chard Egeo, Sandra Dee, Do.-othy Me GjI- 
re, Arthur Kennedy. 

(Us. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

« Prima » 

Tante d-.ertemi avventure nel njovo fi.m: 
Lo speccatutto. A eden con Paul S.m.tn, 
Bruce Lee e Angela Mac 
(15 30 13.50. 20.30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Hintiavuos: IVI 1,43 nu7 

Sesso matto d D no R s.. A colo-., con Lau-a 
Anione' .. G a-ca-lo G ;n'n . Du i.o Del Prete 
(VM 14). 

(16.10. 1S.30. 20 30. 22.45) 

ANDROMEDA 

Via Are;ina, 63/R - Tel. 663.945 
Ch.usura est.-, a 

APOLLO 

Via Nazionale - TcL 210.049 

(Nuovo, g-and oso. sfolgo-onte. conlorfe.o'e. 

e egante) 

Un f ’m s*reo-d nar'o. entusiasmante e appas- 
s onr'te- Un tasi color malva. Easfmanisio-, 
co» Cho !o*te Rimo ng. Ph I one No-et. Ago- 
st-a E; . Peter Ust.no/. Fred Aste re. 

(15 33 :S. 23.30, 22.45) 

R d AGIS 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.333 
(A*e "a • -**-•'» 1 
L 1 003 (AGIS 733) 

Ge-e Hrc-.n-n- un du-o rr' bs'c r -r -a’d 
.'a d-ega. ■ go.an .. Per 100 grammi di dro¬ 
ga (C sco Pkc) d 8 No-ton con G Hac-;- 
man K’-C-I B ack. Kr s X-.stole sor. 

EDEN 

Via df*'.'.a Fonderia - Tel. 223 643 
Ch jsj -2 est va 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5.77.700 
In nome del papa re di Lu'g. Magni, con 
N no Mi-.trtd.. SaUo Randone. Ca men Sca-- 
p.tta. Par tutti! 

COLUMBIA 

V a Faenza - Te! 212.173 
Chiuso per livori tecnici 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 298 822 

*3 *6» 

Rev.va< d. Dar.o Argento. Profondo rosso, con 
David Hemmings. D. N coiod., Gabriele Lar a. 
A ca’o-i. con I csmo'esso « Gob' n » 

(VM 14». Us 22 30 

FIAMMA 

Via l'annotti Tei 50 401 

(Ad '61 

Il pìccolo grande uomo. Techn'color. can 
Duslln Hoffman, Faya Du.nav/iy (red.). Per 
tulli. (U s 22,15). 

FIORELLA 

VIA D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cono, e relrig ) 

(Ap 16) 

Il tocco della medusa, di Jack Go'd, c;n 
R'chi-d Burton. laa Rem.ck. l.no Ventura. 
A C«: ori (VM 14). 

(18, 18,20. 20,30, 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 16) 

Il triangolo delle Bermude. Technicolor, con 
John HuSton, Gior.a Gu.da, Claudine Auger. 
Avventuroso per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra * Tel. 210.177 

Ch usura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Platea L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Languidi baci perfide carene, con Giovanna 
Rall e Lu.gi Proietti. Tech.ncbior. (VM 14). 
Rd. Aro. Adi. Endes: L 1.000 
(16. 17,40, 19.20, 21, 22.40) 

IDEALE 

Via F'rt*n7UoIa Tel ri)7ii6 
Languidi bici e perfide carene, con G.ovanna 
Radi e Lu g Pro ett.. Techn,color. (VM 14). 
R d. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Aria cond. • relrig. 

( Ar or* 10 *n*'m ) 

Lezioni private. A co'o-'. ecn Ca-.-o:; Bz«cer 
e Fem' Benuss . (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.908 
(Aria cond • rafrig.) 

(Ap 15.30) 

Una donna tutta «ala. Tarmica.or con J ili 
Clayburg. Alan Bara* Michael Murphy. (VM 
14 ani 1 

(1S. 18.10, 20.20. 22,30) 

R d. AGIS 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * Tel. 675 930 
(Ad 16) 

('mp'aito » fo*ced air »1 

U~. f 'm d Nann M;-ett : Ecca bombo ccn 
N;-i Mc-eff . Lu sa Ross . Fab o T-*v*rs*. 
li 'ech.-. co';-. 

!Ui. 22 30) 

R d. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 0*7 
iRu' I7t 

Incontri ravvicinati del terzo tipo (Clsse en- 

couife-s ot thè Th rd K nd), d S So s bc-g. 
eri R. D-eyfuss Me ndi Dio- F. Tru'tajt. 
Faitisc e-.r* Scopeco.or . oe- futi.; 

(16. 18,10. 20.20, 22,30) 

STAOIO 

Viaie Manfredo Fanti - Tei 5uy»3 
(Ad. 16) 

Fa-tasc erua a cs or • Incontri ravvicinali del 
terzo tipo, co*. R. D-eyiuss, Mei.rida D l'on, 
F. Truffsul Per rult ! 

(Us. 22.40) 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

L. 700 

(Ad. lo - Di.'.e 21 asertu-a di. e po-*e I4*c.-a- 
l ! che damo sui g e-d *o f"s:o ass ru-afo) 
Va-a’ona de'.l'Ho—o-: Operazione terrore, d, 
B Ed*»e-ds, con G. Ford. Lee Rem ck. 
(VM 14). Ut. 22 30 
AL8A (Rifredi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 

Ch usura estiva 

VITTORIA 

V a Bagnini * Tel. 480.879 
(Ap 16) 

Un tum dl Georg* Lucei: American Graffiti. 
A co,ori, con Richard Orcyfuts (Oscar 1978), 
Remi Howard e Paul lemen. Par tvtM 
(16,20, 18,30, 39,30, 33,40) 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 

Ora 21: Conoscenza carnale di una ninfomane 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via VMamagna, 111 

Chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

FLORIDA SU PER ESTIVO 

Via Pisana. 100 - Tel 700 HO 
Domtn': Ecco noi, par esemplo. 

ROMITO 

Via del Romito 

Domar.-: Il nudo a il morto. 


CIRCUITO I 

DEMOCRATICO 
DEL CINEMA I 

i 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO ! 

Via R Gtu'tani. 374 Te *51 4P0 

Il c rem» ng ese- I Diavoli di Russe!!, czn ■ » 

‘ V Redg-z e. O. R::d (1973 . i 

I R d AGIS | 

| C -rt. r.dOVO GALLUZZO j 

■ R caso 1 

C.D.C ARENA S.M.S. S. OUIRICO 
! va Pisana 376 Tel. 701 035 
I R'ooso j 

COC. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
i Porre a Err.a • Bus 31/- 31 

R 7>Z ss ! 

1 C. UC COLONNATA 

| «rrv» F.no - Tei. 442.233 - P. Rapisard: ; 

! R ptsb 

Casa DEL POPOLO GRASSINA 

r* li-, ■* ** v U.-n i*»* -ri Tat-*>,-< 

| Per favore non taccate le vetch elle d Vi 

I cd*. 2* ; ’lss'e (’557- ! 

| ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

! CULTURALE - Bus 32 . 

• R 50SD • 

SALESIANI 

3 DDS3 


! ESTIVI A FIRENZE 

; ESTIVO CHIARDILUNA 

t V a Monte U »*‘r* V'’e A A’eard i 

| Una donna di seconda mano. Cr~ E--ci Va 
r a 5» e-no A :: z- 

(li czsc d mr 'r-nDo * -n sa-» o-c *;:»•; 
! < Edt*. co-, ss* fu-a »’ • c*e 20 30). 

1 G».INDINO KFi i M A vfc R A 

j V a Dnn D** QWo 

O-e 21 La eroe* di ferro, i 5:—, Peck *o» s 
| coi ir — es Cob_i -. Sr-*a Se gè-, Wti-i »- 
* Sne 1 'In caso d m •f.jo »! Fi;-» Sj a 
le p-o rz 3~. ) 

ESl ivo DUE STRADE 

V a Srr.r-A ’?•: T'. 22il(Y 

Il ritorno di Don Camillo c;-. Fc.-.-z-.dC a 

G no Ca-v (Ap o-e 21) 

CASA OEL HOPOlO S£TT IGNANO 

Vii S Romano. 1 - (Bjs 16» 

R poso 

ARENA GIARDINO S M S RIFREOI 

Ora 21 Mister Miliardo, czz Te-*nce H II 
a Va’ar.a Parr re 


I 

I 

i 

l 


Ruferlcht ■ cura dalia SPI (Sodai* par 
la pubblici!* In Italia) FIRENZE • Via 
Manali! n. • . Talofonls sr> ’7l-aii.4t* 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: (chiusura estiva) 

GLOBO: (chiusura estiva) 

LUCCA 

MIGNON: (chiusura estiva) 
PANTERA: (ch,usu-a estiva) 
MODERNO: (ch usu-a estiva) 
ASTRA: (ch lusu'» est.vt) 

CENTRALE: .Ma ! essa 

AREZZO 

ODEON: Do'c. v.z, al toro 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (ch.uso 
par ferie) 

S. AGOSTINO: (riposo) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (r.poso) 


MONTECATINI 

KURSAAL: L'uovo del serpente 
EXCELSIOR: G o/ennona coscia- 
lunga disonorata con onor» 
ADRIANO: Le braghe del pedrone 

PRATO 

GARIBALDI: L'am co amer.eeno 
CENTRALE: Eviri:.on 
CORSO: (r poso) 

ODEON: Untilo gali* P-um* 41 

cr sfa’io 

POLITEAMA: Man tu sp rito dal 

TIPI- 

EDEN: (ch'uso per Ieri#) 

• ORSI: (eh uso oe- 'e- ») 

EMPOLI 

CRISTALLO; ali vlj-i es*-. al 
I LA PERLA: Ichusu-a est ve» 


CITTA’ DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

ENTE AUTONOMO 

Manifestazioni estive 1978 

SABATO 15 L-g'io, ore 21 

MARTEDÌ’ 25 luglio, ore 21 

MERCOLEDÌ' 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 

fPr.rno spittecc’o) 

SINFONIA CLASSICA 

c 5. Pro'<o l '^v - L. D'iciev'ch 

Pr.mi bai ermi 

Marga Nativo • Francesco Bruno 
OTELLO OUVERTURE 

cu A. Dvora'< - J. Butier 
Pr.rri cai ermi 

Carla Fracci • James Urbain - Lawrence Rhodes 
ROMEO E GIULIETTA 

(suite ) 

d S. Prckofiev - J. Cranio - R. Fasolla 
Primi bdllerini 

Carla Fracci • James Urbain 

D,rettore de! Dallo Maestra di ballo 

djSRRE DOBRIEVICH LJU3A DOBRlEVlCH 
Direttore degl» allestimenti 
RACUL FAROLFI 

Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino 


I biglietti sono in vendita — presso la Biglietteria del 
Teatro Comunale e l’A?rona Univerraltunsmo — dalle 
ore » rii ozzi 


Ì 


I 




























PAG. io / napoli 


In occasione dello sciopero regionale unitario 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.521 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1t alle 21 


r Unità / mercoledì 12 luglio 1978 


A colloquio con tre elette comuniste 


Braccianti e alimentaristi 


«I consultori sono importanti 


oggi in corteo a Santa Lucia e non ce da perdere tempo 


» 


Obiettivo principale della giornata di letta è lo sviluppo del settore agricolo industriale - I sindacati intendono | Emma Maida, Alessandra Bonanni e Elvira De Vincenzo ribadiscono la necessità di 
accentuare la pressione per recuperare i ritardi - Concentramento a piazza Giacomo Matteotti alle ore 9,30 j accorciare i tempi per l'attuazione del piano regionale - I compiti nuovi dei Comuni 


Oggi in tutta la Campania 
i braccianti agricoli ed 1 la¬ 
voratori deiTindustm ali 
meritare daranno vita alla 
giornata di lotta per lo .svi¬ 
luppo agroindustriale, pro¬ 
clamata dai sindacati. 

In mattinata i lavoratori 
prenderanno parte ad una 
manifestazione. Il corteo 
muoverà da piazza Matteotti 
alle ore 9.30. percorrerà le vie 
del centro fino a piazza Ple¬ 
biscito e Santa Lucia, dove 
si concluderà con un comi¬ 
zio in via De Cesare, pie.v»o 
il palazzo della Regione. 

Lo sciopero regionale, che 
rappresenta un momento di 
sintesi di varie iniziative e 
manifestazioni svoltesi in va 
rie zone, e diretta a sol Ieri 
tare il governo e la Regione 
a recuperare il molto tempo 
perduto rispetto ai problemi 
del settore II governo, secon¬ 
do i sindacati, deve sviluppa 
re una piu incisiva politica 
economica rivolta prevalen 
temente a migliorare lo stato 
dell’agro industria nel Mez 
7ogiorno. 

Alla regione viene solleci 
tata la presentazione dei pia¬ 
ni di settore per l'applica 
zione della legge 984 che in¬ 
troduce importanti elementi 
di programmazione in agri¬ 
coltura. Nello stesso tempo 
viene chiesto che venga¬ 
no messi m cantiere gli 
adempimenti di piano per la 
attuazione della legge per la 
riconversione industriale e 
della legge per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no. Tra l'altro i piani setto¬ 
riali e territoriali che la Re 
gione deve elaborale dovran¬ 
no partire dal presupposto di 
un diverso tipo eli intervento 
pubblico; perseguire obbiet¬ 
tivi di trasformazione della 
agricoltura. 

In questo senso appare la 
urgenza dei piani di zona 
necessari, appunto, per evi¬ 
tare interventi disordinati e 
occasionali che non modifi 
olierebbero l'attuale struttu¬ 
ra dellagricoltura in Cam 
pania. In tutto questo com¬ 
plesso di adempimenti, a pa¬ 
rere delle organizzazioni sin 
dacnii. si tratta di compiere 
alcune scelte di priorità set¬ 
toriali e territoriali, evitan¬ 
do così che tutto rimanga 
bloccato in attesa delle scoi 
te generali. 

Oltre a ciò. la giornata di 
lotta si propone l’obhiettivo 
di una verifica dell'acrordo 
IJnidal la cui attuazione pas 
sii attraverso,, limgqggini e 
rinvìi che‘non lasciano dub¬ 
bi circa la volontà di non 
rispettare gli impegni. 

In particolare, la mancata 
realizzazione dell'ente unico 
di gestione delle aziende pub 
hliche operanti nel settore 
agro alimentare e del cen¬ 
tro di ricerche previste con 
sede in Campania, rimette in 
discussione programmi già 
definiti. 

Lo stesso discorso va fat¬ 
to per le iniziative rivolte a 
<lare un ruo'.o diverso alle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale del settore alimentare. 
Pesanti ritardi, dunque, su 
tutto il fronte che hanno 
indotto il sindacato a deci 
dere per lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di oggi. 

Per quanto riguarda la re¬ 
gione in un recente incon¬ 
tro con gli assessori alla prò 
grammazione. all’industna e 
nll’agricoUura. i < rappresen¬ 
tanti della Federazione re¬ 
gionale CGIL. CISL. UIL 
hanno potuto prendere solo 
atto della comunicazione che 
domani avranno inizio le 
consultazioni da parte della 
terza commissione consiliare 
sulle osservazioni della giun¬ 
ta alle indicazioni del gover 
no relative alla legge 934 per 
pii interventi in agricoltura 



IN FEDERAZIONE 

Alle 16,30 riunione del gruppo 
consiliare al Comune dì Napoli. 

RIUNIONE 

Alla cellula FS dì Santa Maria 
la Bruna sull'organixtaiione della 
conlerenra di produzione con De¬ 
mala. 

assemblee sulla 

SITUAZIONE POLITICA 

A. S. Pietro a Palicrno alle 
19 con Ammolli; a Pomijliano 
alle 17,30 con Formica; all'INA 
Casa di Secondigliano alle 19 con 
Sandomenico; a Gragnano alle 1S 
c 30 con Fcrmariello; a Monte- 
calvario alle 19 con Scippa: alla 
Centro alle 18.30 con Marzano. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Chiai» Posillips alle 19 sul¬ 
la situazione politica; della zona 
Stella. S. Carlo Arena, presso la 
sezione Mazzella sulla lesta del¬ 
l'unità e sulla situazione politica e 
amministrativa con Pastore. 
ASSEMBLEA 

A Castellammare « Lenin » alte 
18.30 assemblea cittadina con Sal¬ 
vato. 



Ieri l'attivo 
cittadino del PCI 

Ora occorre 
sviluppare 
un’ampia 
mobilitazione 
nei quartieri 


L'ampia mobilitazione politica che in 
questi giorni vede impegnato tutto il Par¬ 
tito comunista ha avuto ieri un primo e 
significativo momento di sintesi. Nell'affol¬ 
lata sala Santa Barbara del Maschio An¬ 
gioino si è svolto l'attivo cittadino sul tema: 
a Nuova maggioranza al Comune di Napoli. 
Un successo della politica unitaria ». Una 
riflessione su questo tema è quanto mai 
opportuna: domani stesso, infatti, si aprirà 
il confronto in consìglio comunale sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche della terza giun¬ 
ta Valenzi. 

» La formazione di una giunta e di una 
maggioranza al Comune di Napoli con la soli¬ 
darietà di un ampio arco di forze demo¬ 
cratiche — ha detto nella introduzione il 
compagno Impegno, segretario cittadino — 
crea condizioni più avanzate per affrontare 
i gravissimi problemi di Napoli, il program¬ 
ma concordato — ha continuato — deve 
essere ora rapidamente attuato con il contri¬ 
buto di iniziative e di lotte del Partita comu¬ 
nista in rapporti unitari con gli altri partiti. 

Per raggiungere questo risultato — ha con¬ 
cluso — occorre che il PCI a Napoli rafforzi 
le sue strutture decentrate di direzione poli¬ 
tica e si impegni a costruire precise ver¬ 
tenze di zona ». 

Nel dibattito, a cui hanno partecipato nu¬ 
merosi compagni presenti nelle fabbriche. 


iÉga 


nei quartieri e nei luoghi di lavoro, sono poi 
venute altre importanti indicazioni. Tutti, in 
sostanza, hanno sottotir.oato la necessita di 
ridare fiato alle lotte, di rinsaldare il rap¬ 
porto con i movimenti di massa- Sapendo 
adottare però — è stato detto — nuove for¬ 
me di lotte. Napoli -- ha detto nelle con¬ 
clusioni Donise, segretario detta federazione 
— e oggi, nel Mezzogiorno, il punto più 
esposto di una situazione drammatica, ma 
di questo non c’è ancora piena consapevo¬ 
lezza. Molti ancora sono i ritardi e le resi¬ 
stenze anche da parte del governo (e in 
particolar modo del ministro per il Mezzo¬ 
giorno). Il Sud -- ha continuato — ha In 
vece bisogno di tempi rapidi, non può con¬ 
tinuare ad aspettare. 

La nuova maggioranza al Comune — ha 
detto ancora — ha ora consolidato una 
capacità di governo della città e l'ammini¬ 
strazione è chiamata a scelte decisive per 
il futuro della città. Donise ha infine con¬ 
cluso con un riferimento allo stato del par 
tito. Abbiamo superato — ha detto -- una 
fase difficile, di attesa, ma ora il PCI deve 
sviluppare nei quartieri — nella autonomia 
della sua iniziativa — una straordinaria 
mobilitazione di forze democratiche capace 
di incidere sul governo della città. 

Nella foto: un momento dell'attivo 


Dopo un'occupazione dei corsisti paramedici 


Monaldi: messi a soqquadro 
gli uffici amministrativi 


In una conferenza stampa il « movimento » 
ternità dell'accaduto - Illustrati i motivi della 


non ha né rivendicato, né smentito la pa- 
nuova agitazione - Incontro alla Regione 


in un agguato 


Solidarietà 
delia Cgil 
al delegato 
sindacale ferito 


Se la caverà con una de¬ 
cina d: giorn: d. permanenza 
m ospedale il delegato sin 
dacale della CGIL. Luigi Pe- 
pe. fer.to l’altra sera, poco 
dopo le 21.30. da un colpo 
di pistola ad un3 gambi. 

Luigi Pepe. soc:.il..-»fii. è un 
dipenderne comunale e in¬ 
fatti e stato eletto delegato 
sindacale dai lavoratori del¬ 
l'autoparco deia manuten 
z.one delle fognature L'ag 
guato e avvenuto sotto casi 
alla terza traversa della cupa 
Capodichino. Due persone a 
bordo di uno * scooter >- gli 
hanno sparato contro diversi 
colp. di p.stola (per terra so¬ 
no .itati rinvenuti --e; bos.-.o 
mi per fortuna .-.o *> un 
pio.etf.'.e. e andito a segno 
I due attentatori, .no. tre. 
hanno sparalo anche contro 
una All'2 gu.data da Giusep¬ 
pe Accone che .vtava p i--in 
do d. li per c.i.-o 

L'agguato a Luigi Pepe e 
stato fermamente condanna 
to dalla segreter.a prov.nc.a 
> della Camera del Lavoro 
e dalla federazione ent. lo 
cali e .-vanità della CGIL 
.Tale incomprens’.btie atto 
— è scritto in un romunira 
to — è condannato dal s.n 
dacato in quanto .r.-verisre 
tra ; la vor.it or. u.ter. or. 
preorcup. 17 .on ed a larmi sul 
grave clima d: v.olenza e.-, 
stente nel piesei. 


le della 
e dalla 
cali e 
. Ta le 


Porte divelle, cassetti svuo 
tati, fogli sparsi sul pavi¬ 
mento. poltrone rovesciate, 
muri imbrattati. Casi si pre¬ 
sentavano. ieri mattina, gli 
uffici della direzione sanita¬ 
ria e quelli amministrativi 
dell'aspedale Monaldi. 

Fino a pochi minuti prima 
erano stati occupati in modo 
pacifico dai corsisti parante 
dici. In lotta da circa una set 
timana. CPO (corsisti para¬ 
medici ordinari» è infatti la 
sigla che appare sotto ogni 
scritta: « Ammalato non lo 
scordare mai. E' questa socie 
tà la causa dei tuoi mah ». 
« No allo sfruttamento, no al 
lavoro nero. Inquadramento 
ospedaliero »; «Tutti i baroni 
salteranno in aria. Questa è 
la nostra riforma sanitaria » 
ed è solo un saggio dei "graf¬ 
fiti'' improvv.samente appar 
si ,->ut muri dei Monaldi. 

E' stato un vero e proprio 
raid. una grave provocarlo 
ne che non può trovare al 
cuna plausibile etustiltcazio 
ne. 

« Di fronte a questa situa 
zione — ha spiegato Anto 
nio Parise, direttore sanita¬ 
rio dell'ospedale — sono sta 
to costretto, per non pregiu 
d.cnre il normale funziona 
mento deH'o.--pedale. a so 
spendere ì corsi per pira 
medici che si svolgono nel 
Monaldi ». 

Ambigua, invece, a questo 
preposto, la precri di pa-i 
non? degli stessi para medi 
ci. che in serata hanno te 
nuto una conferenza .->tam 
pa. In sostanza non hanno 
ne mendicato né condan 
nato la deva.-Liztone degli 
uffici. Gli slogan sono nastri 
hanno detto - ma solo do 
mani toggi ndr.» emettere 
mo un comunicato uffic.ale 
su quanto e accaduto 

Un bilancio dei danni — 
dei resto — non è stato an 



Duro richiamo dell'Ordine 


Tutti in ferie ad agosto? 
Polemiche tra i farmacisti 


< Le fono a luglio non le 
facciamo ». Cosi hanno dee. 
Svi numerasi farmacisti i he 
down ami usufruire nel perio 
do 3 luglio 20 luglio dell'an 
huale per od.» di riposo. H\ i 
denti mente lo scopo di quo 
sti poeo d.sciphnali farmaci 
sti è di farsi le ferie ad ago 
sto contrai venendo alk* di 
■ posizioni dell'Ordine. Alme 
no questo pare di cap re da 
una nota clic l'Ord.nc de. f ir 
macisti della provirc.a di Na 
ha emesso ieri in cui * si 


't’.gmat.zza que-t.» «.«mi puri a 
mento scar-amente n-pei;os:n 
delle norme deontologie he. r 
lordando ai Molar; stessi che 
non potranno tenere ih.u-e le 
farmacie ;n periodo diverso 
da quello stabilito dal Tappo 
sita ordinanza sindacale sei 
za incorrere nelle san/ion. 
previste dalla legge». 

Ma questi episodi sono una 
conferma - prosegui' il co 
munirà to delTOrd.no — delia 
necessità che il consiglio re 
g.onale provveda ad appro 


j vare ;i d segno d: legge già 
j varato dalia giunta che sta 
b.I.sve iobbneatorietà dell’ef 
! fi tuia/:.me d< ila chiusura .in 
j nnale da parte delle farmae *• 

I S. >p. ra e iie i p'ovwd: 
me. iti contro questi farmaci 
sii vile hanno den-o « motu 
propr.o » di cambiarsi il pe 
r:odo di ferie s.ano presi dnv 
vero, anche perché altrimen 
ti si n-ehia di lasciare i na 
. po’.cian; d'aca-to con un C'i 
j guo numero d; farmacie a d: 

1 sposizione. 


Cosi appariva ieri il Monaldi 

cora fatto, ma da una prima 
occhiata data dagli imp.ega 
ti e emersa la scomparsa di 
alcune macelline da scrivere, 
d: un te'.etono e di 50 miia 
lire conservate in un cassetto 
Innovabili anche molti do¬ 
cumenti importanti Pare, tra 
l’altro, che per la confusio 
ne creata sarà molto diffici 
le preparare m tempo gli 
stipendi per i dipendenti. Un 
sogno immediato dell'isola 
mento a cu: portano queste 
Insostenibili forme d: lotta. 
E certo non pai grave 

Ma eh: sono e perché >ono 
di nuovo ;n '.otta : corsisi: 
paramedici straord.nar: T In 
tutta la regione sono circa 
un migliaio Hanno ottenuto 
dalia Regione ;1 diritto d. 
partecipare a vors: tr.enn.il: 

d. formazione professionale 

retribuiti - 6000 '..re al g or 
no Successiv.imeire hanno 
strappato anche la « ftn.i'.tz 
zaz.one » di oae-t: cor.-i T 
impegno cioè d: essere ,rr.p~c 
dia tam^nte .is-im': < ; -n/u 
concorso» appena avranno -1 
diploma Da qui !i qu » litica 
d: « -.traordinar ». A!tr. pa 
rimedici, .nfatti. irequenta- 
no senza alcuna retr.buzione 
e senza assicurazioni di sorta 
altri corsi di formazione. 

Fin au: i.i situazione itiua 
le Vediamo ora le nuove ri- 
eh .est e. Sono s*ate :'.';u-i r ite 
nella conferenza .-.uimpi di 
ieri sera Fra preserie anche 
Canale 21 ma i suo: opera¬ 
tori non sono stati ammessi 
perche si sarebbero r.f'uliti 
d: accogliere una smentita 
dei paramedici su un pre¬ 
cedente servizio che li riguar¬ 
dava 

Vog’ amo che s. deterni n. 
sub to — hanno detto . pira 
medie; — un riporto d ìi 
voro tra no: e gl: ospedali 


della reg.one. In altr. termini 
si chiede l'assunzione .mine 
d.ata d. tutti . cor.-, -t: irom 
pre-, quelli ordinar.». anche 
di quelli che hanno ap 
pena in.z aro . corsi d; lor 
inazione profess onab\ Pro 
pr.o .n matt.nata s. e tenuta 
una r.umone. su questi ;»m, 
d. t ut r i : paramedici. Ma 
non basta - e stato chic 
sto — la fm.il ,7-zaz nne de. 
cors.? 

I*a risposta e siala ovva 
men'e negai.'a. anche pt-r 
ciie — hanno -p egato — e 
ancora forte la tendenza n 
ntolt. ospedali .»d assumere 
interni er. secondo : vecchi 
m “tod: biron.il. e c .rntelar: 
E a questo proposto lianno 
:nd c.ito alcun, b.ind: d con 
cor.-, ciie anche .n questo 
periodo >'.1 Reg.one e in 
fati, inp-'gr.a:,t .-o-pendere 
ogn. a-s'Unz.one d. .nierm.er 
fin quando non -wr.inno con 
clus : cors. » -h»:io appir» .n 
alcun. ospK-di.. Preoccupazio 
n compre:’.-:i>.I ma che fino 
a qiie-to momento non c: r. 
su ta abbiano a cuna rag on 
des-ere e che. comunque 
vanno coirra.-t »;e con forme 
d. loti t adeguate 

Kf.vi .. fatte. c!ie negl, 
o-pedan del.a reg.ur.e Ce un 
er in b sogno d. mfermier 
proie-sionali Nello stesso 
■Mona.d.»» ne occorrerebbero 
— a detta de. prendente 
D Anton.o — circa aìtr. 2V) 
Ma occorre — questo il 
punto - personale capire d. 
svolgere p.enumerile il prò 
pr:o lavoro 

Le r.ch.este de paramedici 
saranno comunque d scusse 
in un incontro previsto per 
questa m.att.na alla Regione 
a cu: parteciperanno tutti : 
cap.gruppo cons.l.ar. 


m. dm. 


In quest- giorni dei consti! 
tori si è molto parlato E 
ancora molto se ne parici .t 
La loro realizzazione è infatti 
strettamente legata ad una 
corretta attuazione della leg 
ge sull alwato. 

Per questo motivo non è 
rinv labile nel tempo l'attua 
Zione del piano che la Regio 
ne Campania lui approvato i! 
23 giugno stor-o. votalo da 
rappresentanti ilei partii, ili. 
fanno parte dell'attuale mag 
gioranza llDc. Pii. Psi. P-d 1 » 
Pn). I n ritardo, ani he brevi 
in questo momento non i 
toiiser/ito: ixttivbbe ioni 

proiiietteie i risultati fino:,, 
ottenuti, thè. ad un nus. 
(lall entrala m vigore dell i 
194. la nuova legge siiM'ub.ir 
lo, non seno cecamente tu 
g;,t v: grazie al! i mol» litazio 
ne delle donne e de partii, 
demoi '’.-ii 11 . 

liti i-.l'ilemi. * h-.- comir: 
que 1 » -ono. connessi aH'en 
trota in liiiizione nella rete <1 
(tU'iftot. nella -lostra citta 
ahi'amo parla!» om tie 
lanini. » .'muniste, e!» ite al 
Colui» t. - il.» I’rm invia e .dii 
Ktgo’ni. tlu- imi io loro 10 I 
ii lI‘c o.o’no presi» Tuiviativi 
ti '«•:<< 'are con eoa lettera 
•le alla -aiuta regio 
.'ale. tèli io Pavia, perché il 
piano sia appiano attuato 
rapidamente. 

Nostre mterloi ntnci som» 
state: per il Comune. Fannia 
Maida assessore alTAsst'4en 
za. per la Provincia il consi¬ 
gliere Rivira De Vmtenzo e 
Alessandra Rimanili, coii'i 
gliere regionale. 

» Il limare che ei ha spinta 
a questa minatila — due 
Elvira De Vincenzo - è che 
una serie ih astarali i mpre 
risii possono frapparsi all’at 
(nozione del puma. Se questa 
si reriftcas'e sarebbero scn 
raggiati anche quei comuni 
che fin daU'approruzinne del 
piana hanno mostralo di va 
lenito attuare innneduitumeii 
te ». » .4 questo proposito 

passo riire — interviene 
Fannia Maida — che il co¬ 
mune di Mugoli sta prepa¬ 
rando un regolamenta di ge¬ 
stione. per cui m breve tem 
pa saremo pronti ». 

Ma quali [«/-.sono essere le 
iniziative da prendere per 
superare alcuni degli ostatoli 
più previ diluii, innanzitutto 
quelli delle strutture e del 
personale.' Su questi due 
punti le nostre interlocutrici 
hanno le idee molto chiare 

s E' noia — dice Alessan¬ 
dra Bonanni — che la legge 
regionale istitutiva dei con 
sudori fa riferimento sia jier 
le strutture vhe per d persa 
itale ii quelle delle r Omni, 
quindi a realtà già esistenti 
(a Sapoli i consultori er 
Omni sona 7 e il piana pre 
vede per quest'unno IO con 
sultari in città). So i chic 
diamo che queste strutture 
siano ut breve tempo acquisi 
te. si risparmierebbero infatti 

— aggiunge Sandra Bonanni 

— molti soldi: sarebbe que 
s to il modo più rapido per 
evitare che i finanziamenti 
suino assorbiti tutti da spese 
di impianto ». « Questi saldi 
potrebbero essere utilizzati — 
aggiunge la lotnpagna De 
Vincenzo -- per estendere 
quanto già è jeissihile il ser 
vizia sul territorio 

fri problema, pero, c'e et 
fettivamente — aggiunge — il 
ger situale dei ventri infatti 
dipende dalla Provincia, le 
strutture ' invece sono di 
proprietà del comune, con la 
legge tutta la materia pos.o 
ai comuni HtsoQna quindi 
rapidamente superare questo 
s agito Imrifcratico e prose 
giure nel lavoro', r Alla bri'C 
della nostra richiesta <",• la 
volontà politica di el:mtna r e 
gli sprechi — aggiunge Fan 
ma Maida — la questione di 
fondo infatti è a nostro avvi 
so p’it feilitica che ammiri’ 
stratira ». 

Alcun» appuntameli': «oro 
comunque già fissati e non 
rinviab.!.: entro :! 10 agosti» 
dovrà essere pronto il piarsi 
pi r la riquaì'ficazior.e di! 
personale, entro ; prossima 
15 giorn. Tassi ssore Pavia s 
ini or.trerà con : p"e«.dent: 
delie 5 province per discutere 
appo ito delie i .vTipf tc nze 
che da loro passeranno a. 
vari siedaci: entro :! 30 -e’ 
Umbre dovrà .nfinc t"s7e 
pronto il piano d. conwnz.o 
r.e om : lonun.'. 


Per questo pomeriggio e 
intanto fissato in Federazio 
ne alle ore 18 un incontro 
dei compagni dei comuni dei 
Napoletano interessati al pia 
no. Si tratt - » di: Torre An¬ 
nunziata. Torre dei Greco. 
Poggiomarino. Ercoiano, S. 
Anastasia. Nola. Baiano. Po- 
migliano. Casoria. Afragola. 
S. Antimo. Giugliano. Poz¬ 
zuoli. Ischia. Procida. Sorren¬ 
to, Capri. Castellammare. 
Gragnano, Acerra; all'assem 
blea. cui parteciperanno i 
compagni De Cesare. Orpel¬ 
lo e Lupo si discuterà: «L'ini¬ 
ziativa immediata dei comu 
nisti per la realizzazione del 
piano dei consultori e sulla 
bozza di regolamento ». 


... e così se ne discute a Barra 
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A Rulla poi disellici <’ (1 aborto l.'oeiu 
.'ione o stu'ii olici tu da mia us-cmb’ou 
indetta dal! UDÌ o da . ARCI di que’ qu.w 
ticrc .sii qiit'sto tema scottatilo. E molti degli 
abitanti delia zona hanno sentito u bisogno 
eli ritrovai si p-u putiamo Cerano infatti 
molte donne, ma anche tanti giovani e pi», 
medili, pa. a medie 1 . opeiaton della giustizia, 
petsone conumque malvolle tielTattuazion»* 
della legge. Sono emersi anche qui : temi ri 4 » 
fondo cito ormai ila un mese si ai rompa 
guano a questo a:gommiti» sì e discusso 
infatti tleli’ohiez.ioiu* di coscienza dei med.ri 
«che troppo spessi» e dovuta a pi e-siimi 
cln con la coscienza non hanno nulla a 
elio vocici e " »ha rie* lo dottor Antonio 
Spena, medico, cattolico, non ob.et'ote. nel 
corso del -m» intervento». deH'amodotenm 
nazione della tumore, della carenza di striti 
ture san.lai.e e de» eoiisuTon. 

E' stata, lomunque. in vari interventi evi 
deliziata la positività della legge che «e na'a 
come ha sottolmea'o la compagna Matta 
Rosalia Izze». neTmtroduzione - dada vo 
lrmta delle donne di non mor le piu di 
aborto, elio e la sto ««a volontà che c: spinge 


ogg. a ehiedeie con torza t consultori" s»> 
no m’ei verni’i su questi aigomenti nel cor o 
ild.'assentblea (die e stata conclusa dal'..* 
lompagna Lue.ami Viviam tieU'UDI nazio 
naie» olile a: già i.iati, lai» ..ina Aitine de! 
TUDI di Pontueili. tiuiseppe Rie, .ardi ag 
g.unto del snidaio. Sandra Bonann. emisi 
gueie reg.onale. Giuseppe Ratuicci deila 
FGC1. .. dottor Ciaiolalo - altio medico 


non obiettore - e il macisti aio delia prò 
tura di Rana, L.beio Mancuso 
Un nuovo punto di riferimento per le donne 
die intendono abortire e intanto entrato m 
finizione presso il consultorio CRCF della 
fiote Russa >n via Borrd. uelefono 28.79 00 1 
t}ui dalie 17,3(1 alle 20 (tianne .1 sabato e 
la dorili •ia , a» le opeiatriei de! consultorio, 
compagne del movimento femminista del 
iooidmamento FLM. del centro difesa della 
donna e le aderenti al «Comitato per la 
gestione della legge» 1 forniscono notizie ag¬ 
giornate sifle pioei’duie da seguire per In 
terrompere la gravidanza, sugl, ospeda’t 
chsponiliT... sulle Iniziative i»it‘se )»er la gp 
-Mone de'la legge 

Nella Liti*, l'assemblea di Barra sull'aborto 


Una precisazione (e un'amara confessione) sul caso Interfan 

L'assessore Del Vecchio c'era 
ma non gli avevano detto nulla 

Perché i lavoratori convocati alla Reqione non hanno trovato nessuno 
disposto a riceverli - Una replica del compagno Michele Tamburino 


1,'a.s.se.s.sore regionale alla 
programmazione, il repuhhh 
cano Mario Del Vecchio, e 
Stato l'unico a .sentire la ne¬ 
cessità di rispondere alle pre¬ 
cide cntiihe sul « caso liner 
fan •>. Come abbiamo denun¬ 
ciato nell'edizione di ieri. 1 
lavoratori dell i fabbrica chi 
nuca giunti in delegazione a 
S Lucia, non hanno trovato 
ne 1'.ls.s *.s,sore Porcelli 11 fil¬ 
li aveva convocati», ne Del 
Vecchio ne Armato Tutti e 
tre. infatti, presiedono gli as 
st\s.sorati competenti in ma¬ 
teria di lavoro e programma 
zione industriale in Campa 
ma. 

Scrive Del Vecchio • Porcel¬ 
li e Armato non hanno repli¬ 
cato»: "Per quanto mi con¬ 
cerne. tengo a precisare che 
in tutta la mattinata di Iti 
ned! ed al momento in cui la 
riunione datela sm/gersi. io 
ero in sede e ri sono rima¬ 
sto imo alle 14 Se tossi stil¬ 
lo art ertilo de 1 in necessita 
dello mia presenza, pur non 
ai nido ni uto ab uno pr-'ten 
tua notizia dell un antro, non 
ai rei troiata di reità ab ur.o 
difficolta a presenziar! i le 
ri mattina, peraltio. alcuni 
dipendenti deità stessa azien¬ 
da hanno aiuto modo di in¬ 
contrarsi brrt ematite ron 
r,:e. e ad e.-i fio assicurato 
che. di tomune intesa ron 
gli altr’ colleglli di giunta, 
sara fatto quanto C urgente 
e pc/ssibde fare per sconcali 
rare il graie proi i edunento 
di iu enfiamento prci .sto per 
il 4! luglio per 210 lai orato 
ri - 

Al compagno M:z !.*-> Tarn 
burr.no. con-s.ghere regioni 


le e re: pon.suhile nella .segre 
terni legionale del PCI tie: 
problemi del lavoro, abbiamo 
chie-to un giudizio sull'epi 
sodio 

"Prendiamo atto -- dice 
Tamtmrrino — delia precisa, 
zione deH'asse.ssore Del IVi - 
/Ilio e della sua disponibili 
la ad incontrarsi coi lavora 
tori deil'tnterfnn: disponibi 
lita che non si r potuta con 
i retizzare lunedi per il fat¬ 
to che le "segrete" di S Lu 
età sono tosi impenetrabili 
che un nucleo di funzionari 
dell'assessorato non sono riti, 
sciti, dopo varie ricerche prò 
trattesi per circa un'ora, a 
troiate il pioprio dirigente 
politilo Porse la dotazione 
di radio ructrasmittenti per 
sonali logoriti di sofisticata 
efficienza i potrebbe, nitrire 
questi spiarci oh inconvemen 
/■ Ma ut di là della nostra 
testarda speranza ni un'e/fi 
i lenza rìnersa dell'istituzione 
regionale. ( i pinne sottolinea 


ir il punto pili seno del prò 
blenni 

«La Inteifan - continua 
Tambiirnno — è una /ab 
tinca chimica, la notizia del. 
l'intenzione dell'azienda di 
a»!f/firr alla chiusura e nota 
da i nca un me se Ebbene in 
questo mese il governo re 
inoliale quali iniziarne ha 
pie so per si ongiururc il pe 
ruolo" Altra questione: pa 
re che Vassessore regionale 
all'industria Armato abbin 
preparato un documento sul 
lo stato delle imprese chimi¬ 
che in Campania, in rappur 
to al piano < lamico anziana 
le elaborato dal goi erno Ci 
t h lediamo come e stato eln. 
borato questo documento Da 
tilt e imi thi’ .Voli taglia 
mo mettere m discussione le 
t opacità "illuministi! he" dei 
rappresentanti dei governo 
temanale, ma e poi tanto di 
sdii evale — conclude Tarn 
burraio - l'apporto dei la 
> oratori ’ ». 


3 Protestano i reclusi 
del carcere di Salerno 

-Sciopero de.'a fame anej.t t.-.r'ezc « S .Uncino di 
Sa.erno I d-'ten.i*: che hanno :n:z alo la .oro protesta 
qua cne g orno f« — ma a no: zia e • rapelata solo ieri — 
per rmedere ìa concessione rte'Tamm-i.a. la con-egna del 
• nuovo» ra-<eie »:n costruzione da trent'anni orinai» e d. 
in:ervf»it» atti a incuorare !e cf»rd:z:om di vita ne) reclu 
-or o 

A «S Anton. o » mancano, per e-^mp-o. anche le «alette 
per : colloqu» con i rr.ag.str.iM e g!i avvocati difensori I 
detenuti sono -.tip.it. in ccl.c eh" non offrono nessuna 
garanzia da' punto d. vista izipn.co 


PICCOLA CRONACA 


m. ci. 


IL GIORNO 

Ogg merci.edi ;2 T:g..o 
19.8 Onoma.st.co Fe.:c.- »do 
man. Eiir.co* 

ASSUNZIONI 
DI INFERMIERI 
Al PELLEGRINI 

E' .-tato bi td:;o na.. Ente 
Ospeda.iero Rcg era.e d'-; 
Pe..ezr.n: un ai•.:•«■» pubo.. 
co per i assiinzone di 23 m 
ferm.cn profe-'-ona». tiom.n. 
e a.:refante donne Le do 
manti e dovranno es-ere pre 
.semate entro ’.e ore !2 de! 
18 .tiglio pros-;mo 
CULLE 

E' na’o G.ovann: Marmo 
f’.eiio de: compat i: Brino e 
Consiglia M.zliaccit» Gl: au 
gur. dei comp.ign. d, Poz. 
zuo!i e della redazione de 
Un.ta ». 

• • • 

IT nato Andrea Miragli i 
figlio d: Lucrino e di Vivia 
na Mira glia. Al comparto 
Lue.ano .segretario provincia 
!e della Fi’Iea CGIL e a.la 
moglie e aila sore’lma Va 
lemma g;! auguri de.ia Fil.ea 
CGIL del.a Camera del !a 


\(»:a della Federazione eoir.u 
n.sta d. Napo’.i e della reda 
z.nr.c de l'« Un.ta ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera : Via 

Cardaci. 21. RiV.era d. 
Ch.ai.i 77. V.a Merzellma 

l'S S. Giuseppe - S. Feròdo. 

Via Ron.a 343 Montecalva- 
rio. Pzz.i Dante 7; Mercato- 
Pendino: Pzza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vècaria: S Gtov 
a Carbonara 83. Staz. Cen 
trale Corso Luce. 5. Calata 
Ponte Casanova 30 Stella- 
S. Cario Arena: Via Fona 
201; Via Materde. 72. Cors.» 
Garibaldi 218 Colli Amine». 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: Via M. Piscicelh 
l.tt». Via L Giordano 144; 
v.a Merhan. 33; Via D. Fon 
tana 37. Via Simone Mar 
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 
Marc’Ant-onio Colonna 2f. 
Soccavo: Via Epomeo 154 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano * Secondigliano: Via 

Diacono 61. Posillipo: V.a 
del Casale ó Bagnoli.- Via 
Ar.te 28 Poggioreale: Via N. 
Poggioreale 45B. Ponticelli: 


» Via B Lungo 52 Pianure: 
Via Duca d'Ao-Ia 13 Chiaia- 
no - Marinella - Piscinola: 
Corso Napoli 25 • Mananeli». 
NUMERI UTILI 
Segnalazione di cart-nse 
j - g co co san.tar.e dalie 14.10 
ale 20 (festivi 9 12». :e.do¬ 
ro 314 935 

I Guardia medica comunale 
1 gratuita, notturna, festive, 
j prefestiva telefono 315 032. 
Ambulanza comunale gra 
*.u;ta esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441 344 

SOCCORSO MARE 
l Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare è possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
! roepondono alle capitenerie 
j di porto dell» Campania: 

Napoli 206261; Itchia 991417: 

' Capri 8370226; Procida 8967381; 
; Torre del Greco 8812200: Ca- 
j stellammare 8711006; Torre 
Annunziata 9611855; Pozzuoli 
I 8671160; Salerno 089/»47«; 

' Amalfi 099/871306. 


























l’Unità / mercoledì 12 luglio 1978 


Domani mattina delegazioni dalla valle dell'Ufita e dall'alta Irpinia 

A Napoli gli amministratori irpini 

f% i i*i il ■% • 


pag. il / napoli-carri pamia 

Ancora consensi per il festival cittadino di Salerno 

Di questo c’è bisogno» 

_ A. _•_• • 1 J • 


-,-—...1- ijuvovv v/ V/ 

propongono 9 delibere alla Regione commentano i visitatori 

L'iniziativa, assunta da 4 amministratori di sinistra, si è allargata a quattordici Comuni - Le aspettative ! L'importanza dello «slare insieme» riconosciuta da giovani e meno giovani • Rompere il muro dei « quartieri 
del sindaco di Frigento e di quello di S. Andrea di Conza - La capacità di governo che si richiede oggi ai Comuni | ghetto » * Un'esperienza che può valere anche per la vita delle sezioni • La musica del « Folk project » 


AVKLLINO — Domimi mat 
Unii amministratori e delega 
/ioni delle varie categorie so¬ 
ciali dei ' Comuni della valle 
deH'Ufita e dell'Alta Irpina si 
recheranno a Napoli, alla 
Regione, per incontrarsi con 
i , responsabili della giunta 
regionale campana e discute¬ 
re ‘i più importanti problemi 
di sviluppo delle loro zone. 
Alla giunta saranno presenta¬ 
te alcune precise proposte 
sotto forma di clelilxre (nove 
in tutto) 

L’iniziativa è stata promos¬ 
sa da quattro amministrazio¬ 
ni di sinistra: due della valle 
dell'Ufita (Frigento e Corife) 
e due dell'Alta Irpinia (Bi¬ 
saccia e S. Andrea di Conza). 
ed ha già ricevuto l’adesione 
di una quindicina di comuni, 
in parte amministrati dalle 
sinistre ed in parte dalla DC. 
Ne diamo l’elenco: Montagu- 
to. /angoli, Castel Baronia. 
Scampitela, Pietradefusi, 
.Montecalvo. Luogosano, Tan¬ 
nisi. Andretta, Torcila dei 
Lombardi. Caposolo, S. Ange 
lo dei Lombardi, Aquilonia e 
Lacedonia. 

Da elio cosa nasce questa i 
niziativa e a quali finalità si 
ispira? Ne parliamo con al 
cimi amministratori dei co¬ 
muni promotori. «L'incontro 
alla Regione — afferma il 
compagno senatore lannaro- ^ 
no. sindaco di Frigento — 
scaturisce, per così dire, da 
una duplice constatazione: da 
una parte l'intollerabilità del¬ 
l'attuale situazione socioeco¬ 
nomica delle nostre zone, nei 


cui confronti la crisi può a 
vere l'effetto devastante di 
spegnere ogni possibilità di 
sviluppo; dall'altro la neces¬ 
sità di un intervento imme¬ 
diato ed organico, da parte 
della giunta regionale, fonda 
ta su un'intesa politica, che 
ha contenuti programmatici a j 
tutt'oggi non ancora realizza¬ 
ti». 

(Ili stessi comuni — rileva, 
a sua volta, il compagno 
(ìiangrieco, consigliere pro¬ 
vinciale di Corife — debbono 
. dal canto loro esprimere 
davvero una capacità di go¬ 
verno dei problemi del terri¬ 
torio. 

«D'altronde — aggiunge il 
compagno Vespticci sindaco 
di S. Andrea di Gonza — 
credo che ormai siamo giunti 
al bivio: oltre la politica del- 
l'abbandono, o passa la linea 
democratica di un progetto | 
di sviluppo che faccia perno j 
sulla valorizzazione piena e ! 
razionale delle nostre risorse, 
o passa quella degli atti via¬ 
ri. in nome di una sempre 
più mitica industrializzazione 
sempre promessa e mai rea¬ 
lizzata». 

«Con le 11 delibere che noi 
presentiamo — dice il com¬ 
pagno Frase-ione, assessore al 
Connine di Bisaccia — noi 
vogliamo inserire elementi di 
movimento nel nostro conte 
sto socio economico. I 

Facciamo un rapido elenco ! 
di queste nove delibero 

1) Applicazione della filò, 
promulgando la normativa 
regionale clic trasferisce ai ! 


Comuni poteri in materia e- 
conomica; 

2) approvazione della deli¬ 
bera di indirizzo, da trasmet¬ 
tere alla Cassa jK-r il Mezzo 
giorno ili materia di progetto 
speciale per le zone interne, 
individuando - le aree idonee 
al perseguimento di finalità 
altamente produttive 

3) applicazione della legge 
regionale sulle casette asi¬ 
smiche del '30. legge promos¬ 
sa un anno fa circa da una 
serie di amministrazioni del¬ 
l'alta Irpinia. approvata dal 
consiglio rogionalle. ma mai 
messa in atto dalla giunta 

-1) realizzazione delle o;K?re 
di civiltà [>er l'Alta Irpinia (a 
partire dall'entrata in funzio¬ 
ne degli ospedali di S. Angelo 
e Bisaccia): 

.1) erogazione dei 50 mi 
bardi per le zone terremotate 
nel '62. bloccati orinai da an¬ 
ni "presso la regione; 

C) realizzazione delle in 
frasti littore industriali presso 
lo stabilimento FIAT deil'Cfi- 
ta, in modo tale che esse ab¬ 
biano liso plurimo; 

7) democratizzazione del¬ 
l'ente di tonifica dell'Ufita; 

B) finanziamento da parte 
della Regione e della Cassa 
per il mezzogiorno delle di¬ 
ghe del Macchioni e della 
Fiumarella. e delle infrastrut¬ 
ture irrigue della zona; 

H) promozione dello svilup¬ 
po zootecnico deH'Arianese 
con l'utilizzo dei fondi della 
legge «quadrifoglio». 

Gino Anzaione : 


Successo della giornata di lotta per l'Amuco 

Avellino si è fermata 
contro la multinazionale 

AVELLINO — Aderendo in modo massiccio allo sciopero 
proclamato dalla Federazione sindacale unitaria delia pro¬ 
vincia di Avellino e dando vita ieri mattina ad una forte 
e combattiva manifestazione, i lavoratori deil'hinterland di 
Avellino hanno dato prova di essere fermamente intenzio¬ 
nati a difendere gli attuali livelli occupazionali, respin¬ 
gendo il brutale attacco padronale 

«Chi si illudeva — dice il compagno Luciano Vecchia 
del consiglio di fabbrica dell'ltaldaia — di poter confinare 
la vicenda dei 118 licenziamenti aU'Anuico ad avvenimento 
interno all'azienda, ha ricevuto un'inequivocabile risposta. 
Non solo la solidarietà dei lavoratori de! nucleo industriale 
si esprime attraverso la sottoscrizione a favore ilei 300 ope¬ 
rai senza salario da più di due mesi a causa del necessario 
prolungarsi del loro sciopero, ma anche attraverso la capa¬ 
cità di scendere in lotta in modo unitario e compatto. Certo 
— aggiunge il compagno Vecchia — l'esperienza di questa 
giornata, come anche le assemblee tenute nei giorni scorsi 
in fabbrica, dimostrano che permangono ancora zone di 
incertezza e di non marcata sindacalizzazione. Ma il punto 
fermo da cui muovere per andare avanti è che la classe 
operaia avellinese, in cui sempre più forte è la coscienza 
della necessità dell'unità sindacale, non è più sulla difen¬ 
siva. anzi si attesta su posizioni di attacco». 

Lo sciopero di ieri aveva per obiettivi -- olire al rientro 
dei licenziamenti dell'Amuco, m attesa che la Cassa per il 
Mezzogiorno dia vita ad un altro stabilimento nel settore 
dell'abbigliamento provvedendo alla loro assunzione - anche 
la definizione del piano di ristrutturazione dellTmatex, la 
realizzazione da parte della Sopal nella zona tra. Avellino 
e Caserta di un'industria di trasformazicne dei prodotti zoo¬ 
tecnici che darebbe lavoro a 120 operai, e il mantenimento 
dell’impegno d'insediamento della Tecno-Co*ne nella /.eoa 
di Piano d'Ardone o la sua sostituzione con l iiisedianicnto 
equivalente. 

Sin dalle prime ore di ieri mattina, centinaia e centinaia 
di operai sono confluiti a piazza Macello da dove verso le 
dieci è partito un lungo corteo che ha attraversato le prin¬ 
cipali strade della città confluendo a piazza Matteotti. 


SALERNO — « Abbiamo gran 
bisogno di momenti di sva¬ 
go e di incontro; è giusto 
che la gente di questa città 
conosca, trovi se stessa 
nel contatto umano, nella .-o 
cialda abbattendo il muro .i ti 
quartieri»; questo c: dice un 
operalo, senza neppure tl.tr- 
ci il ■ tempo di chiedergli il 
nome, quando gli abbiamo do 
mandato la ragione della sua 
. presenza in villa comunale, 
quella che — da domenica 
— ha cambiato volto per ac¬ 
cogliere le strutture del fe¬ 
stini cittadino di Salerno. 
«Mica lo visito il festival — 
ha aggiunto — anche se non 
sono comunista mi sento nel 
bel mezzo di una festa, una 
volta tanto insieme agli altri 
potendo parlare con l'altra 
gente e conoscerla ». 

Nella villa intanto, gli stand 
sono orinai tutti pronti: in 
parte sono quelli di sempre; 
spicca quello della stampa co 
munista. quest'anno più gran¬ 
de del solito. Ma vi sono an 
che novità, qual è quella rap 
presentata dalla partecipazio- 
n. della «Cooperativa Magaz 
zino » con il discorso sulla 
editoria e sulle biblioteche dì 
quartiere, delie cooperative 
agricole dell'Agro nocerino e 
della Coop Conor Campano 
che vendono prodotti a prez¬ 
zi popolari, affermando così 
tse ancora ce ne fosse biso¬ 
gno) la validità della coope¬ 
razione e la giustezza della 
lotta contro l’intermediazione. 

Ci sono poi i gruppi teatra¬ 
li come il Trademark, e quel¬ 
li musicali, come II Folk 
Project, che esprimono l'esi¬ 
genza di valorizzare e coa¬ 
gulare produttivamente le for¬ 
ze vive della città. 

E proprio nello spazio del 
Folk Project abbiamo visto 


Questo il programma 


Oggi 
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Piscina Comunale - Gare di nuoto per ragazzi 
Cinema Augutteo - «Uccellatici e uccellini » 

di Pasolini 

Azienda d! soggiorno - Presentazione del libro 
«Il sistema DC » di Mauro Calise 
Villa Comunale - Spazio teatro (• Contrasti 
simultanei ») - ■ 

Villa Comunale • Spazio teatro (< Contrasti 
simultanei *) 

Villa Comunale - « Folk Project » di Salerno 
Cinema Augusteo - • Gramsci » di Del Fra 
Villa Comunale - ■ Folk project » di Salerno 
Cinema Augusteo - « Gramsci » di Del Fra 

Domani 

Piscina Comunale - Gare di nuoto per ragazzi 
Villa Comunale - Torneo di Pallavolo 
Azienda di soggiorno - Convegno sulla città 
Villa Comunale - Staffetta familiare 
Cinema Augusteo - « Edipo iv » di Pasolini 
Villa Comunale - Gruppo musica del '500 
(villanelle e danze) 

Villa Comunale - Paolo Pietrangeli • reci¬ 
tal « li cavallo d: Troia » 

Cinema Augusteo - • Standard » di Petruzzelli 


l'entusi&amo di tanti giovani . 
per il tentativo — a prima I 
vista assai riuscito — tii co 1 
inimicare la musica c di prò- , 
ciurla passando attraverso le i 
esigenze, la fantasia e la ■ 
creatività dei giovani; « Nes- , 
suno cala niente dall'alto ». 
sembrano voler dimostrare. ..j 
con il loro lavoro, i compa- j 
gm del Folk Project. I 

E. con questo sforzo, si cer¬ 
ca di jondcrc culture, espres¬ 
sioni, bisogni anche diver¬ 
si tra loro. 

Colpisce, ad esempio, la na- i 


turalezza con cui una delle 
visitatile: del festival. Solai 
Romano, parla con alcuni de¬ 
gli operai di Siano clic han¬ 
no seguito il «loro» colletti¬ 
vo Teatro Folk nella giorna¬ 
ta di apertura del festival. 

« La vita di tutti 1 giorni 
-- dir?.—.è dura; tirare.ayan 
t! non i*' facile per negano 
di r.oi ma proprio per qui-, to 
capisco 11 discordo dei re/iz 
zi dì Siano, quando cantano 
1 lavoro e la Ulta degl: .sm 
pineali del Noverino, la loro 
dura fatica ». 


' « Questo testiv.il — agg un- 

1 gr un altro lei presemi -- 
pe: chi, come me. è comu- 
•r Ma tla .-empie vuole whe 
due stare insieme a chi vuole 
cambiare la vita della >.;-*n 
' t-. e uisomma. già a star* 
| qu; ci si »entc meglio >. 

' Indubbiamente vi sono e e 
I n.-u.t: su cui lavorare •: ri 
- iàttere, c'è un bisogno di 
sforo insieme, di costruire, di 
esprimersi che e decisamente 
superiore a quanto, oggi co 
me oggi, si riesce quotidiana 
mente a fare in una sezione 
ed anche questo bisogno va 
attentamente considerato, per 
che costi uttivo e perché de 
ve costituire !<t traccia (il un 
impegno che va avanti oltre 
il (estivai 

« Non c'o da stupirsi - con 
ferma Franco CTiccurulio. un 
giovane compagno di Marrl- 
concia della socievolezza 
della gente qui al Festival 
e soprattutto del legame evi¬ 
dente tra i giovani. 

La repressione accumulata 
nei quartieri ghetto, infatti, 
sembra quasi esplodere In 
queste occasioni speciali. 
quando d:\enta anche più fa 
elle comunicare esperienze e 
problemi di ognuno». 

E certamente, anche girmi 
} do nei viali del festival, i prò 
I hleini della città si toccano 
tutti e non manca l'occasione 
per accorgersi di quanto stra 
tTirati siano anche certi ilice 
canisnu di emarginazione. 

Ma questa è !«t riprova di 
quello die i comunisti si so 
no proposti di dimostrare con 
questo festival; Salerno dovi- 
vivere diversamente, trasfor 
unirsi, acquistare un volto più 
limano. K' possibile. 


Fabrizio Feo 


Ieri l'assemblea degli imprenditori napoletani 


Cerumi lascia l'Unione industriali 
Gli succede Carola, un costruttore 

* " !» -’v _ ^ c t{ * . • . 

Il neo-elettoha ottenuto la quasi totalità dei voti^SèriiBra'pfeOaleìe nella scelta la vecchia com¬ 
ponente imprenditoriale - L’edilizia presentata come garanzia di sviluppo - Polemiche con Carli 


Gino Cerianl. 52 anni, 
proprietario di un'industria 
di vernici e candidato senza 
successo alle elezioni senato¬ 
riali dei '76 nelle liste DC, 
lascia dopo quattro anni la 
presidenza dell’Unione in¬ 
dustriali di Napoli. Gli suc¬ 
cede il coetaneo Arturo Caro¬ 
la. ingegnere e costruttore e- 
di le, legato, a quanto si dice, 
agli ambienti dorotei napole¬ 
tani e uomo di punta dell’As¬ 
sociazione dogli edili. la 
componente più forte in seno 
all'Unione, to scambio delle 
consegne è avvenuto ieri 
mattina nella sala delle riu¬ 
nioni di palazzo Partanna al 
termine dell'assemblea an¬ 
nuale degli imprenditori na¬ 
poletani. Il neo presidente 
Carola ha visto confluire sul 
suo nome senza prassi sforzi 
la quasi totalità dei voti; ri- 
confermati anche i membri 
del comitato direttivo e del 
collegio dei probiviri. Un'as¬ 
semblea. insomma, quella di 
ieri mattina, che si ò svolta 
All'insegna dell'emergenza. 
Anche il dibattito (breve) che 
sì è aperto dopo la relazione 
del presidente uscente non 
ha segnato alcuna novità ri¬ 
spetto alle cose già dette. 

Gino Ceriam con il suo ul¬ 
timo discorro in qualità di 
presidente della maggiore or¬ 
ganizzazione imprenditoriale 
de! Mez.zogi km » (il suo nome 
C già stato fatto circolare 
forile prohab ie candidato al¬ 
la presidenza della Cassa o-t 
i! Mezzogiorno) ha tracciato 
ve. quadro .dinas* anza nrc ir 
ci pato della realtà di Napo': 
r del Sud. Ur discorso p ù 
cne altro « pregrammatico •> 
indirizzato a chi oggi dee 
prendere dec.ioni immediata 
«per Napoli* inel salone li 
p.dz.zzo Pari inno erano pre¬ 
senti numero.-: rappresentanti 
degli enti locali, tra i quali il 
sindaco Valenzi. e dei partiti 
politici), nella convinz.one 
che i mareini di manovra per 
l'imprenditoria privata sem 
brano restringersi sempre 


piu. 

« Il rapporto Svimez — ha 
sottolineato Ceriani — ha 
messo in luce che il saggio 
di crescita dell'economia me¬ 
ridionale rischia di stabiliz¬ 
zarsi su bassi livelli, allonta¬ 
nando nel tempo le passibili¬ 
tà reali di accorciare lo sto¬ 
rico divario tra Nord e 
Sud ». Accade cosi che men¬ 
tre nel Centro Nord il mec¬ 
canismo della ristrutturazio¬ 
ne è pronto ad essere recepi¬ 
to da una struttura indub¬ 
biamente vitale, capace di a- 


deguarsi rapidamente alla 
competitività interna ed e- 
sterna. nel Mezzogiorno inve¬ 
ce una « situazione perma¬ 
nentemente sulla difensiva » 
rende quanto mai attuale la 
| preoccupazione che non basti 
garantire all'economia locale 
nuovi flussi di investimenti, 
quando occorre piuttosto sa¬ 
pere se nel Sud tali flussi 
saranno capaci di produrre 
ricchezza e occupazione. 

Rispondendo indirettamente 
al presidente della Confin- 
dustriu Carli che di recente 


SALERNO - Sentenza esemplare 

Il «Roma»? Non è reato 
definirlo «giornalaccio» 

SALERNO — La terza sezione del tribunale di Salerno, 
presieduta dal giudice Mainetti, ha emesso ieri un’impor¬ 
tante sentenza in fatto di libertà di stampa, assolvendo i 
compagni Luigi Giordano e Matteo dal reato di diffama¬ 
zione a mezzo stampa. 

Il compagno Giordano nel riportare sulla « Voce della 
Campa.iia » un’Intervista rilasciatagli dallo scultore Anto¬ 
nio Della Gaggia, a proposito del « Roma » aveva tra l'altro 
riferito espressioni coma ■ giornalaccio • e definito « vol¬ 
garissimo » un articolo comparsovi a firma di Mario Per- 
rotta. aggiungendo giudizi riferiti al foglio laurino del tipo 
« gli untorelli non si smentiscono mai ». 

Il giornalista del «Roma», responsabile della cronaca 
di Salerno del quotidiano, aveva presentato querela per dif¬ 
famazione contro l'estensore dell'articolo e il direttore della 
« Voce della Campania » che l’aveva pubblicato. Il sostituto 
procuratore dottor Niceforo. distintosi già nel processo Ma- ] 
rini e più di recente in quello contro le 45 femministe incre¬ 
dibilmente condannate, accogliendo i motivi addotti dai 
Perrotta. non trovava di meglio che rinviare a a giudizio i 
compagni della ■< Voce ». Ma ieri, in sede dibattimentale. I 
per i due compagni — difesi dagli avvocati Sergio Pastore i 
e Diego Cacciatore — era lo stesso pm. dottor Romano, a 
chiedere l'assoluzione perchè « il fatto non costituisce rea¬ 
to » avendo i nostri compagni assolto al compito di infor¬ 
mazione esercitando correttamente il diritto di critica. 

La corte, ritiratasi in camera di consiglio, ha accolto. , 
quindi, le richieste del dottor Romano e dei difensori i 


ha affermato la necessità di 
« ripristinare in Italia la li¬ 
bertà di impresa ». Gino Ce¬ 
riani ha detto che « non si 
può offrire al Mezzogiorno 
solo il piacere di contempla¬ 
re i prodigi di un’economia 
di mercato, indipendentemen¬ 
te dai risultati che essa fa 
conseguire. Si tratta — ha 
aggiunto — di un ordinamen¬ 
to che il Mezzogiorno può 
accettare solo .-e 1-a portato 
c soluzione i -tuoi |.**-oblemi ». 

Quali sono a’ ira le pro¬ 
poste dell'Unione unitisi nuli 
d Napoli per rimettere *n 
moto in tempi brevi i mec¬ 
canismi delì'app.irato produt¬ 
tivo? L'edilizia. Innanzitutto. 
E in secondo luogo un'atten¬ 
ta politica di programmazio 
ne. Secondo Ceriani il settore 
delle costruzioni è l'unico in 
grado nell'immediato di dare 
una risposta consistente al 
dramma delia disoccupazione. 
Oggi, inoltre, ci sono le con¬ 
dizioni favorevoli per svilup¬ 
pare un ampio programma in 
campo edilizio grazie all'at¬ 
tuazione dei progetti speciali 
(area metropolitana, zone in¬ 
terne, ecc ). No.n è mancata, 
inoltre, nella relazione di Ce¬ 
riani. una difesa della legge 
183 per l'intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno: « Fi 
nora è mancata una gestione 
dell'intervento straordinario 
regolato sulla base di scelte 
di più ampio respiro spaziale 
e territoriale in coordinamen 
to con l'intervento ordinario 
e con le leggi finalizzate ». 

A sostegno di una sempre 
preannunciata ma mai attua 
ta politica di programmazio¬ 
ne economica. Ceriani ha 
espres.-o un giudizio po.-òt ivo 
sull'accordo raggiunto tra 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche al Comune di 
Napoli: « Il mondo della 
produzione è interessato alle 
prospettive che s: presentano 
con l'accordo sul program 
ma >. 


Un'iniziativa dell’amministrazione Da martedì prossimo gli spettacoli o Santa Maria La Nova 

provinciale di Napoli ~ ~ 
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Il primo spettacolo è 
previsto per martedì IH 
luglio alle ore 20; la coo- 
jiorativa * Teatro dei ritti 
tomenti » metterà in scena 
i !l ni/mte di liamcau ». 
di Denis Diderot. Si re 
piichcrà jht sei sere, fino 
al 2-1. Poi. dal 3 al 5 ago 
sto. Bruno Girino ripropor¬ 
rà il suo « Rocco Scotel- 
laro >. 

Gli spettacoli s. svolge¬ 
ranno nel chiostro grande 
di S. Maria La Nova: ad 
organizzarli è — per l'am¬ 
ministrazione provinciale 

— l'assessorato alla Cul¬ 
tura ed ai problemi della 
gioventù. 'Sarà questa la 
« Estate giovane 1978 ». 

« Diversi sono gli scopi 
e le considerazioni dai 
quali siamo partiti per poi 
giungere alla decisione di 
realizzare l’iniziativa — ci 
dice, appunto, il compagno 
assessore Luigi Nespoli. 
Dal punto di rista politico, 
l'obiettivo principale che 
ci proponiamo con que*t«» 
tipo di iniziative è quello 
di stimolo e di «provoca 
zio ne » verso i comuni del 
la provincia ». Il senso 
d. quanto due il compagno 
Nespoli appare chiaro se 
si considera che gii spetta¬ 
coli costeranno complessi¬ 
vamente al'/amministrazio 
ne provinciale poco meno 
H: 5 milioni: una cifra dav 
vero irr.sor.a visto -uahe 

livello culturale della ini 
ziativa. 

t Si tratta di una somma 

— continua il compagno as 
s-.s-ore Ne.-*poi: — < ive .*> 
credo sui aila portata d; 
orni comune della no-*tra 
provincia. No. sper. ww 
che la n.jstra iniziativa 


serva proprio da punto di 
partenza per gli altri eo 
numi: vogliamo dimostra¬ 
re* nel concreto, m.-oinnia. 
elle con pochi soldi è po.->s. 
bile organizzare *>|)ettaciii: 
di ottano livello ciiltu 
rale *. 

Ma gli spettacoli org.i 
nizzat i (laU'ammini ■>*. ra - 
zinne provinciale di Na 
jsili trovano origine e ra 
gion dessero anche al il. 
là delle considerazioni 
strettamente politiche alle 
quali il compagno Nespoli 
ha accennato, r Tanto per 
cominciare — aggiunge 
Nespoli UTlbisogna sfatalo 
una 'leggenda': non è vero 
che in.città in estate, e ad 
agosto in particolare, non 
resti nessun*). Partendo 
da questo dato di fatto 
abbiamo pensato che è 
quanto mai opportuno of¬ 
frire a quelli che restano, 
spettacoli e svaghi in un 
periodo in cui l'attività 
culturale si trasferisce 
quasi completamente lun¬ 
go le coste ed i ritrovi 
balneari più alla moda In 
estate per chi resta in città 
la sera generalmente non 
c'è altro da fare che* guar 
dare la televisione o an 
dare a dormire. E per : 
giovani, soprattutto, que 
ste prospettive non sono 
certo allettanti ». 

Gl. «pctt.K oli organi//.') 
ti c!air.tmm,n:' - .r.i/.o:n. pr>> 
*.;;ieiale saranno compie.:.i- 
mente gratuiti: *1 |>i*.ra 

accedere al ch.o-tro di S. 
Maria La Nova «<>n un 
tagliando invito già in d.- 
stribuzione ‘ f.no a vener¬ 
dì) presso la* s,.--orato 
provinciale alia Cultura e 
ai problemi dei giovani. 


<v:a S. Maria lui Nova. T3 
II pian*'). 

« Con questo tijx» di ini¬ 
ziativa — continua Luigi 
Nes|x)li ~ miriamo anche 
al recupero ilei centro sto 
neo. Questo è un tema al 
quale teniamo particolar¬ 
mente e qualcuno forse ri- 
cordera il nostro conve¬ 
gno c la pubblicazione a 
cura dell'.! lumini «t razione 
provinciale d: tuia stati- 
,'tiea e di una serie di dati 
'in « bassi v di Napoli. 
Siamo cornanti, infatti, clic* 
moltissimi giovani non han¬ 
no mai visto o conosciuto 
pxhissimo ■ lo stupendo 
< mostra ' di S. Maria La 
Nova. Ecco: noi crediamo 
che quella degli spettacoli 
teatrali sia un‘otea.-*ionc* 
;kt far conoscere ad un 
gran numero di giovani 
edifici e monumenti, come 
appunto, il chiostro di S. 
Maria La No* a. che .altri¬ 
menti difficilmente nvreb 
Iato visitato». 

Ma. come dicevamo all’ 
uiiz.o. ino degl, obiettivi 
principali clic- gli animi- 
li.-! raion provinciali si 
prefiggono con questa ini¬ 
ziativa è di si molare il ri¬ 
lancio delle attività Ctlltll 
Tali ra i comuni della pro¬ 
vincia. «Siamo anello di 
-.p»-*! — coni inde ì! torri 
paguo NV-[»)li — a t re are 
un fondo appalto p*. r (pie 
-•o t.;x> ci. iniziativa* nella 
prov.ncia. L'un.ea cosa 
• he chiediamo è che siano 
dirittaiiklite i giovani — 
attraverso delle consulte 
ia cui isLtu/ione abbiamo 
p.ù volte- sollecitato — a 
programmare realizzare 
questo t )>o di iniziative *. 

f. g. 


VI SEGNALIAMO 


Quell'oscuro oggetto del desiderio < Embu.-sy) 
La Valle dell’Eden iRriz» 

Il diavolo probabilmente <NO> 

Zabriskie Point (Maximum' 

Ecce Bombo (Adriano) 


CINEMA OFF D’ESSAI 

SMBASSY (Via f. Da Mura, V» - 
T*l 377.046) 

Riposo 

MAXIMUM (Val* A Gramsci. 1» 
Tel 68 J 1)4) 

Zabrimkie Point di M. Anton.o- 
ni - OR (VM 18) 

NO (Via Sant* Catarina da Siena 
Tal. 415 37’J 

Non pervenuto 

NUOVO (Vi* Mentre* Ivi rio, 18 
tal. 412 410) 

P giorno del delfino, con G. C. 

•con • a 


CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Ta- 
letono 660.501) 

R.ooio 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI 
b». 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE < PARLO 
NERUDA • (Via Powllipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pesiina. 55 • Telefo¬ 
no 2)8.510) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rute. S 
Vomcro) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA tTel. 370.871) 

Goodbye Emanuelle. con S. K.-;- 
s:;l - S (VM 1S> 

AlCtONt (Via Lomonaco. 3 - To* 
letono 4)8 680) 

Hi moni (esci.), cc.n R. De Mi¬ 
ro - SA 

AM B A5LI4 TORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683128) 

Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La poliria al tervirio del citta¬ 
dino?, con E.M. Salerno - DR 
AUGUSIEO (Piarxa Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La rabbia dei morti vìventi, con 
G. Petterson - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridional# . feto- 
tono 349 911) 

Mariarosa la $uardona 
DELLE Palme (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato aara, con I. 
Travolta ■ OR (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Schip» • Tel 681.900) 
Squadra volante uccideteli senaa 
ragiona 

EXCELSIOR (Via Milane *• Tal» 
fono 268479) 

Bctsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 


SCHERMI E RIBALTE 


f FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI tVia Filangieri 4 ■ Te¬ 
lefono 417.437) 

Chiusura estive) 

FIOREN1 1 NI t Via R. Bracco. 9 
Tel. 310483) 

Il diavolo a 7 facce, con C. Ba¬ 
ker - G 

MEIROPUlITAN (Vie culaia - Te¬ 
lefono 418.830) 

II cane dì paglia, con D. Hot!- 
man - DR (VM 18) 

ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 360) 

5 dila di violenza, con Weng 
Plng • A 

ROSI . (Via Tamia ■ Tei. 343.149) 
Ch'usura estiva 

SANI 4 CUCIA i Via 5. Lucia. 59 
Tri 415.572) 

The indian, con J. Cra*\ford - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PeMeltO Claudio • 
Tel. 377.057) 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 


ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Il piacere è femmina (VM TS) 

ADRIANO i Tel 313005) 

In nome del papa re, con .V .V.*n- 
freo - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616303) 

Bilitis d D. Hsm ,;;n - S 

(VM 14) 

ARISTON (Vìa Morghen. 37 - Te 
letono 377 352* 

Deiirious, con K. No-.sk • DR 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Cardfn. 1 
Tri 377 583» 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza, con M. VUi - C (VM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 234 764) 

Femminilità 

AUSONIA (Via Cavar» - Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 741.92.64) 

(chiusura estiva) 


BERNINI (Vìa Bernini. 113 • Te 

•eterne 377 109) 

La presidentessa, co.-. .V. M;:j*o 
SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te 
letono 444 800) 

Il trapianto (VM 14) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te 
letono 377.527) 

Agente 007 vivi e lascia morire. 

con R. Moore - A 

EDEN ( Via G. Santellee ■ Tele 
tono 322.774) 

Le calde notti di Caligola, ccn 
C. Colombo - SA (VM 1S) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Cniuso 

GLORIA ■ A * (Via Arenacei* 250 
Tel. 291.309) 

Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero - G (VM 14) 

MIGNON tVia Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

GLORIA • B • 

Chiuso 


PLAZA (Via Kerbiker. 2 - Tele 
fono 370.5191 

Giornali nera per l'ariete, con 
F Ne-o - G (VM 14) 

TttAriUS * Corvo Morti». 37 - Te 
Ir tono 268 122* 

Ma chi mi ha latto questo bebe 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucct, 63 • Te 
letono 680.266) 

(non pervenuto) 

AMERICA (Via TUO Aogfial. 21 
Tel. 248.982) 

Emmanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

ASTUkia (Salita far»,» - Telefo¬ 
na 343.722) 

Ozowei 

AS IRA iVta Mezzocanoone, 109 
Tel. 206 470) 

Saloon massage 

Azalea iv>» Lumini, 23 - Tele 
tono 6)9 280) 

Follie di notte, con A Lear - M 
(VM 18) 

BElciNi , via Conte i Rovo. 16 
Tri 341 222) 

Sole sesso e pastorizio (VM 18) 
CASANOVA (Corse Gantraiei. uu 
Tal 200441) 

Notti peccaminose di ona mino¬ 
renne. con S. Gitir - S (VM 18) 
DOPOLAVORO PI (Tei. J2I.4JS) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOii (Vie Tomo, 109 - 
Tei. 6B5.444) 

Mimi metallurgico, con G. 

Giannini • SA 


LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 TeL 760.17.12) 

R seco 

MOut UNISSIMO (Vi* Cisterna 
DeirOrto • Tri 3tO 0621 
^frittilo più furbo di Sherlock 
riotmes, ccr. G W de- - SA 
PI ERRO I IVi# AL O* Mtii 58) 
Tel. 756 78.02) 

Conoscenza carnale, con ) U chs - 
s;n - DR (VM ló) 

POSILLIPO (Vi* PoslHipo. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

Non pervenuto 


OUAORlTOGLIO (V I- Cavalleggerl 
Tel 616 925) 

Nerone, coi P Franco - SA 

TERME (VI* Pori noli 10 • Feto- 
tono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767.85 Si) 

Cfvusj-i est-.a 

VITTORIA (Via M. Piscitela, B 
Tel. 377.937) 

La (uria- 'e'vaqgia di Bruce Lee 


COMUNE DI CAIVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 

Costruzion* scuola elementare nel rione Scotta • 1. «tralcio 

E' indetta gara, eco !a procedura di cui all'art. 1 
leu. «c» de;.a legge 2 2 73 n. H. per i lavori di « Costru- 
z.one scuola cementare nel rkne Scotta - l. stralcio* 
in questo Comune. 

Importo a ba^e di asta L 121.850.251. 

Termine d; preientaz.one domande: 20 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Atti 
Ufficiali Regione Campania. 

IL SINDACO 
(Raffaele Del Gaudio) 
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RECAI. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 4 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2IS00) 


1 Unità / mercoledì 12 luglio 1978 


Un ambiguo comunicato dopo l'incontro con Galloni e Gava 


Fabriano e Porto S. Giorgio alla ricerca di esecutivi efficienti 


i 

La direzione de si riserva di decidere 

hi . i • • un* concorrere al | Per attuarlo serve 

sulla soluzione marchigiana alla Regione; governo della città una giunta unitaria 

' * ' * * V * i 

Valutazioni e iniziative, secondo il vicesegretario e il responsabile enti locali dello scudocrociato,_ dovranno j |n una nota chiede di chiudere presto la Si aspetta che anche la DC, dopo i par- 
essere stabilite in sede nazionale - Preoccupazicni per il quadro politico - Sabato si riunisce il consiglio regionale j verifica sui programma per parlare di giunta | tifi laici, prenda atto di questa verità 


ANCONA — Il comunica¬ 
to diffuso ieri dalla dire 
zione nazionale DC è cer¬ 
to sfumato e forse lascia 
aperte interpretazioni di¬ 
verso: non per questo ci 
pare meno grave. 

Il vice segretario nazio¬ 
nale Galloni e il responsa¬ 
bile degli enti locali Gava 
hanno incontrato ieri la 
delegazione marchigiana 
della DC che ha illustrato 
loro ■ l’accordo raggiunto 
per il nuovo governo nel¬ 
le Marche. « Richiamando 
si all’ordine del giorno ap¬ 
provato il 23 luglio 1977 - - 
è detto testualmente nel 
comunicato ufficiale 
Galloni e Gava hanno di¬ 
chiarato di riservare alla 
sede nazionale la valuta 
zione e le decisioni in me¬ 
rito alla proposta formu¬ 
lata ». 

Adesso da piazza del Ge 
Mt giunge questo messag 
gio preoccupante ed ambi 
guo. che dimostra quanto 
forti siano ancora dentro 
la DC le incertezze e 1? 
contraddizioni. Si erano 
avvertite subito avvisaglie 
contrastanti nell'atteggia¬ 
mento della stessa DC mar 
chigiana. lacerata da prò 
fondi contrasti interni e - 
ancora una volta, cosi co¬ 
me accadde nel 1975 — 
condizionata nelle sue scel 
te dalla linea nazionale 

Il nuovo patto marchi 


giano ha visto nelle ulti¬ 
me ore una DC timorosa 
di dare troppo, di spin¬ 
gersi troppo oltre il detta¬ 
to congressuale. Ed oggi, 
mentre l’utmosfora dentro 1 
il uartito resta pesante (è | 
In atto un » braccio di i 
ferro» contro l'attuale se- 1 
greteria. che si presenterà i 
dimissionaria alla pros.si- I 
ma riunione del comitato j 


Diminuiti 
i residui 
passivi della 
Regione 

lai giunta regionale lui tra¬ 
smesso al consiglio la situa¬ 
zione contabile al 23 giugno 
scorso 

Si è registrata una note¬ 
vole diminuzione ile: residui 
passivi di circa 31 miliardi 
sul totale dei centotrentatie 
alla data ilei 31 dicembre 
dello scorso anno. 

E‘ opportuno precisare che 
rammentare dei residui pas¬ 
sivi è riassorbimile solo in 
minima parte. 

Dalla situazione contabile 
relativa ai primi sei mesi ri¬ 
sulta — secondo una nota del¬ 
la giunta -- una discreta ac¬ 
celerazione degli impegni e 
della spesa nonostante il lun¬ 
go periodo di crisi istinizio 
naie 


regionale ». da Roma si mi¬ 
nacciano. forse, ritorni 
indietro, atti di autorità 
contro le d-cisioni prese 
dagli organismi dir.genti 
regionali. 

Qualcuno ha det’o che 
l'accordo raggianti) è trop 
po arretrato rispetto alle 
prospettive aperte dalla 
crisi: oggi forse si dimo¬ 
stra che. al contrario, esso 
e tanto avanzato da non 
poter essere sopportato 
dalla DC. Ma uramai’» o 
arretrato ci paiono a que 
s'o punto attributi in sé 
insignificanti. Va detto in¬ 
vece con chiarezza che si 
tratta di un importarne ri 
stillato, se consente di 
mantenere intatta l'unità 
già costruita con tanta fa 
tìca e se. anzi, tend - a raf 
forzarla cimerei amen'e. 

Comunque i segnali che 
giungono dalla direzione 
DC gettano quale’)' 1 nuvo¬ 
la sul quadro politico re¬ 
gionale. Dicono al comi¬ 
tato regionale ri-l PCI 'Si 
traila d> messaggi confu 
s . ancora diffiedm *nt a de 
cifrateli S' attende ili sa¬ 
pere meglio e d' piu che 
cosa sta accadendo dentro 
li DC. Solo sulla base di 
notizie certe stremo in 
grado di decidere il da far 
si » Per sabato mattina in 
tutto e convocato il consi¬ 
glio regimi ile eli 11 tire 
eleggere il nuovo "averno. 

I. ma. 


MARALDI — Sull'incontro al ministero 

Le mogli degli operai 
hanno aspettato alia 
Regione notizie da Roma 

ANCONA - - « Non e l’aUesa della speranza » cosi ha 
detto ieri pomeriggio nella sala giunta della Regione 
la compagna Amatici Malgari alle decine e decine di 
dor.-ie. mogli dei dipendenti della .Maraidi. Erano ie 
93.30 e a queUnru iniziava a [lama l'incontro al mini 
Mero del lavoro per untare di chiudere - dopo 20 mesi 
ili loi'e per il posto di lavoro - la lunghissima e 
travagliata vertenza del gruppo industriale. 

Non e ia prima volta che le donne anconetane scen¬ 
dono in prima tila a fianco dei lavoratori del tubificio: 
oe: giorni storsi quando non ->i erano manilestati. nono 
stante le pressioni e le lotte segni positivi, si sono 
organizzate, hanno stilato per le strade, si sono recate 
in delegazione prese-» gli istituti di eredito cittadini 
interessati al < caso Maraidi ... 

Se ancora una volta verranno date risposte sempli¬ 
cemente interlocutorie o tendenti magari ad insabbiare 
ili nuovo raccordo, l'assemblea delle dome diverrà 
permanente, fino a quando cioè i responsabili gover¬ 
nativi non daranno concrete garanzie per uno sbocco 
positivo della crisi. ,< Non molleremo diceva una gio 
vane doma accompagnata dai suoi due batnhni - non 
chiediamo co.-,e impossibili, vogliamo solo che : nostri 
manti possano riprendere a lavorare e possano avere 
gatantiti quei salali che da quattro mesi non entrano 
nelle nostre case ». 

Assieme a loro ieri c’eruno molte rappresentanti dei 
movimenti iemminìli. Per reitero pomeriggio (dopo essersi 
travate nella sala giunta si seno trasferite nella più 
spaziosa e arcata sala del consiglio provinciale) hanno 
discusso insieme: essere donna, il lavoro a domicilio, 
radono, sono stati ai centro del loro dibattito e intanto 
si attendeva dal telefono le notizie coitortanti inseguite 
da troppi mesi. 

Per chiare esigenze di tempo non siamo in grado, 
nella nostra pagina regionale di dare notizie definitive 
sull'andamento della riunione ministeriale. 


FABRIANO — I comunisti hanno sollecitato con ter- 
mezza la chiusura della verifica in corso da quasi due 
mesi al Comune del centro ciell'entroterra ancone! ma. 

lì PCI in una nota delia segreteria del Comitato 
comunale, t ritiene che si debba andare, entro brevis¬ 
simo tempo (15-20 luglio), a chiudere la fase delle pun¬ 
tualizzazioni attorno al programma, per affrontare poi 
le questioni dei rapporti tra le torze politiche della 
maggioranza ». 

Lo scoglio è ancora rappresentato dalla contraddi¬ 
zione che esiste tra una maggioranza in cu: sono impe¬ 
gnati lutti e 5 i partili (DC. PSI. PCI. PHI. PSDI» e 
la Giunta della quale è ancora escluso il PCI. Tale 
stato di cose è frutto — come si sa — della posizione 
pregiudiziale della Democrazia Cristiana. 

ì comunisti fabrianesi insistono perche entro bre¬ 
ve t-.iiipo si arrivi ad una compagine amministrativa 
che rinsaldi ed estenda l'intesa raggiunta nel marzo 
dello scorso anno, ponendo nella pratica tutti 1 partiti 
costituzionali su ili un piano d; effettiva punta. 

La * mossa » del PCI ha preso spunto dall'aggravar- 
si della situazione e dal fatto che molte delle proposte 
avanzate cn particolare per quanto riguarda alcune 
prioritarie scelte urbanistiche» sono state respinte o 
quanto meno minimizzate. Tutto — va ricontato — i- 
stato pc: aggravato in questi ultimi mesi dalla forzata 
assenza, dalla scena politica per motivi di salute, del 
sindaco Girateli e dell'assessore Bocci. 

Questi, in sintesi i motivi della presa di posizione. 
« C'è bisogno — rilevano ancora ; comunisti fabrianesi 
in un loro documento — che tutte le forze politiche 
vivano l'intesa in maniera corretta e leale, senza furi»! 
zie e senza spirito di rivalsa, senza giochetti d: eh; è 
costretto a subire una soluzione, ma intanto lavora 
per altre r. 

Un invito esplicito, quindi, alla lealtà e all’impegno 
nell'interesse stesso della città. Questa nuova fase poi: 
tico-amministrativa non si potrà mai concretizzare con 
il perdurare di gestioni del potere personali, o con l'in¬ 
sistere su volontà discriminatorie nei confronti del PCI 
Ecco, da questi presupposti i comunisti rivendicano 
— senza dubbio con legittimo diritto — un * rapporto 
paritario e un fattivo, rafforzamento dell ititesa che — 
si precisa a chiare lettere — potrà avvenire solo con 
l'entrata in giunta del PCI 


PORTO S GIORGIO — Dopo 
qualche ripensamento, alla 
line amile la Democrazia 
Cristiana .-i e unita a PCI. 
PSI. PHI. PSDI. sottoscri¬ 
vendo il programma connine 
por la tutina aimumistramo 
ne di Porto S Giorgio Ci 
sono colini due mesi di iti 
ien.-e trattative, per realizzi! 
lo. e alla tuie Insogna neo 
nascere che la lattea ha pa 
gaie, perchè gii impegni so', 
loscntti dalle lorze politiche 
sono tali da incidere davvero 
su'.'a realta sociale ed eco 
mimica deila città 

il programma, quindi, c'è 
ia parte un distinguo oppor 
mio dalla DC sili terreno de! 
i'urhaiiistieH per quanto con 
cerile le licenze), oia tutta la 
popolazione attende die si 
proceda coerentemente anche 
nella del unzione de', quadro 
politico, giungendo con lo 
stesso spirito unitario ad una 


A RADIO 1 OGGI 
ALLE 10.45 
UN SERVIZIO 
SULLA MARALDI 

ANCONA Questa mattina 
alle ore lO.-tó. Radio 1 della 
RAI manda m onda un .-er 
vizio interninone dedicato 
a ia vertenza Maialili, anche 
alla luce delle novità emerse 
nella riunione di ie!'. a Roma 
11 collegamento e realizza 
to ne'.l'ambito della rubrica 
quo'iiban.i .(Radio anch'io ». 



Il CdF chiede l'applicazione del tum-over e l'assunzione di giovani 

La Sima di Jesi non passerà più alla Fiat 
ma la direzione continua a ridurre i posti 

L'azienda punta a una propria lìnea di prodotti che comporta la generalizzazione del turno di lavoro di not¬ 
te, straordinari e mobilità - In cambio poche o nulle garanzie per l'occupazione - Un atteggiamento intransigente 


«Teatro di base» a Polverigi 


ANCONA — Polverigi da oggi ospita il se¬ 
condo incontro internazionale dei gruppi 
teatrali di base, una rassegna che ricorda 
per certi aspetti quella di Bergamo dello 
scorso anno. Ne differisce il programma, 
nutrito e stimolante nei seminari, nelle 
dimostrazioni (pratiche teatrali), nelle rap¬ 
presentazioni. A sostenere la particolarità 
di questo incontro, organizzato dal Comu¬ 
ne di Polverigi e dall Amelac. è poi la par¬ 
tecipazione dei cittadini. Come già tre anni 
fà. gli animatori, protagonisti della rasse¬ 
gna e di molte parti di essa, saranno i 
cittadini. Insomma un teatro nel paese e 
un paese per il teatro. 

Il calendario, infatti, oltre a prevedere 


due seminari, uno di Augusto Boal (12-16 ! to . è stato fugato il pericok 
luglio) e uno del teatro TRAC (18 21 lu- , cJo ||., tra sforili a zio ne dell? 
glio) e le rappresentazioni teatrali dei gruppi fa , jl)rita jt , sill;) in llna apjxrn 
marchigiani, ha in serbo, ogni pomeriggio. | . . 


.IESI — Non ci sarà piu pas 
saggio ili capitali dalla SI MA. 
la società meccanica oleodina¬ 
mica iesina. alla Fiat. Per 
volontà dei proprietari, l’a¬ 
zienda. una delle più impor 

I tanti della Vallesina. la cui 
produzione è stata sempre 
legata per gran parte alla 
industria torinese. resterà 
.* indipendente » e cercherà 
anzi |>er il futuro ili realiz- 
| /.ire una propria linea di prò 
dotti. 

, Se dunque, per il momen- 
j to. è stato fugato il pericolo 
! delia trasformazione della 


naie, organizzazione del lavo- gente nei confronti dei lavo 
ro. rotori. Questa linea del resto 

Su questi punti, duini una sarebbe confermata da altre 
serie di incontri (alcuni dei scelte che non (tossono trova 
quali conclusisi in un nulla re il consenso degli operai: !’ 


fatto» 


rappreseti- t aumento della produzione con 


tanti del consiglio di fabbri- ] meno occupati (dall'inizio del 


le dimostrazioni. I gruppi partecipanti a que* j 
sto settore sono da giovedì pomeriggio: il 
teatro TRAC del Venezuela, il gruppo ARAT ' 
di Recanati, Augusto Boal e i partecipanti | 
ai seminari, il teatro aperto di Osimo il i 
teatro « A » di Macerata. E’ qui che la po- I 
piMzione sarà in primo piano, direttamen¬ 
te agente e non solo spettatrice. L’espe- j 
rienza del *75 fa pensare che l’animazione ! 
non mancherà. 

NELLA FOTO.- Augusto Boal atte prese ) 
con il pubblico. I 


ilice dei vasto impero FIAT 
o. come si era anche temolo 
in un certo momento, ili un 
I suo progressivo smantella- 
| mento, restano però in piedi 
! altri problemi, di natura di- 
| versa, ma che esigono ugual 
j mente una rapida .soluzione, 
j E questi si chiamano ini*’- 
i stillanti, sviluppo occup.izio 


Conferenza stampa del PCI di Pesaro dopo le « sparate » de contro l'ospedale 

La salute dei cittadini non si tutela 
con la demagogia e le calunnie gratuite 

I compagni Bruni, Drudi e Del Bianco hanno confutato punto per punto le assurde ac¬ 
cuse democristiane — Ricordato il valido impegno de) Comune nel campo sanitario 


PESARO — * I.e bugìe Imam» ’ ravvisabili nella obiettiva dif 


le gambe corti’, e i doti sono j 
li n dimostrarlo ». Con que¬ 
sta battuta v distribuendo ai t 
giornalisti una documenta/;» 
ne che testimonia in modo ■ 
irrefutabile la falsità delie 
argomentazioni mn le qual: 
il comitato comunale della 
IX' di Pesaro ha condito la ' 
recente « sparata » contro la ; 
amministrazione degl: 0>pe ! 
dal; Rumiti, li compagno se ! 
nature Emidio Bruni, presi 
dente del nosocomio, al qua • 
le sono -tati rivolti appr»/ J 
zannuti che testimoniano so i 
Io la bassa lega dell'inier : 
vento democristiano, ha con I 


j Lenità a percorrere oggi ver 
: li sentieri (leggi clientelismo 
t e favoritismi vari» che la DC 
corsisi e bene laddove è for- 

■ za maggioritaria e dirigen¬ 
te. Amministrazioni o-ped.l- 

1 bere comprese. 

t Sdegrtit e rammarica » per 
' l'atteggiamento della IX' p«- 
i sarese ha espresso il » .un- 
! pugno Alberto Drudi. resp.>i> 

> sahile della zona di Pesaro 
: del PCI. . P reoceu pozione » 

■ (x'r 1' impo't.i/ionc politica 
! del documento di. svi edita 
i e sufhrata ns/H'tto agli sri- 

lappi c alle trasformazioni 
i in n"U> tu eamp-t sanitario 
I determinai', dalle leggi già 


eluso la conferenza stampa j determinai; dalle leggi già 
indetta dal comitato zona del j operanti » è quanto ha affi r 


! n t fanno il punto piu J 

j fu..-»” cui è giunto il di- j 
; t-a'Uto f/'ihticii nella città. Ks- j 
. »'« e ri goffo tematico di di- j 
j r e ‘-ni fra singoli consiglieri j 
: e fra gruppi prillici e di » ca ■ ! 
| frinire una risso atti irmi a ; 
| pr-Jnemt che esigono. j\t Po | 
n> natura, la più calma c at- j 
] reo-a ponderazione e la più j 
i ru>ro umili ». » 

* Nella nota del tornita:.) /»• ■ 
na di Pc-arn del PCI è qu.n 
<1: denunciato « ;l tentativo ! 
òrda JK’ di strumentalizzare. ' 
f*T tiri! Ir,litici C (U pìriC. ! 
In .sofferenza dei maini; e gli • 
stati emotivi che »i d,termi- J 
! t:um> a’i'irii't ai bisogni sani- j 
I tari dei cittadini ». i 

! I.'imjv gito de; loinoni'ti e ‘ 


il punto più f (x r la i rea zio 
giunto il di- j sanitaria locale. 


< reazione ileirunità 


lii richiamo ni un invito 
a una riflessione d.t parie j 
della IX'. perché sii que-ti ì 
temi il dibattito non venga j 
digradato a livello della ca j 
Umilia, tua affrontato con il i 
fine d: dare >boich; unitari 
»■ po-.tu; al ventaglio di pr.> 
bit mi tosi tomp'.f»! e deli- 
tati. è stato presente nei va¬ 
ri interventi dei dirigenti co- 
muli.-Ti. In invito, questo, 
tilt- |x>gg:a >u un u-p-.tto pa j 
l.fco d; rilievo (ovviamente ! 
tacui’o nel comunicato de»: ! 


| quello dello 


I*CI di Pesaro. j 

Ma et)'a si vuole nascon j 
dere in casa democristiana 
dietro il polverone sollevato • 
senza risparmio di demugo j 
già e menzogne? Nella mi j 
gìiore delle ipotesi si può ri j 
spendere ricordando i carat- • 
ieri di estrema con-erva/io I 
ne e faziosità che da sempre j 
il gruppo pesarese della DC 
manifesta su ogni aspetti del 
la vita politica, sociale c cul¬ 
tural" della città. 

Ma forse, grattando un 
P<xo più a fondo nella que 
Stiano specifica si trovano | 
molivi meno « ideologici ». 1 


j maio il consigliere regionale della -inistra »: e d'altronde j 

j compagno Elmo Del Baino, manifestato in tutti i ioni ) 

! membro della VI lorami'MO- plessi momenti deila vita sa j 

• tu* e ri-sj), u»nbile della tom- ì intana d: quest; ultimi due j 

j missione provinciale sanità- i aita:: basti pcii-ar»- alla leg- i 

j ria della federazione. Prescn- j ge 349. aHas-.-ten/a ps-.chta- j 

te all'iiK'ontro con la stampa I triea. ai problemi dell'abnr- 


anclie il consigliere ospeda¬ 
liero del IVI. Patrizio Fran¬ 
cescani . 

La pos. zione del IVI di 
fronte ai « documento » (se 
casi Io si vuole c hiamare) del 
comitato comunale della DC. 
c netta: * L'attacco diretto 
alle persone, il tono antico¬ 
munista. la .sfrenata dama- 
g .gia c le menzogne conte- 


to. alla trasformazione delle j 
strutture di via Nòti in ser- ; 
vizi collegati con li terr.to ; 
rio che assolvono funzioni di- , 
verse, non riconducibili al i 
semplice concetto di « centri j 
di medicina sociale ». Va ag j 
giunto poi l'importante lavo- j 
ro che le forze politiche de- | 
morra tir he del comprensorio j 
pesarese stanno compendo ! 


i |vr ilare alla e» stame degli j 
, () R. d: Pt saro uà carattere | 
-, iin.tara), senza magi:, or .m/e j 
| pniostinate m liix-ro con- | 
| fronti) delle opinioni e delle I 
j proposti- d. tutti j 

i La nota dd IVI termina 
i esprimendo solidarietà al 
j compagno Bruni e a: eonsj- 
i glieri comunisti Meneucci e { 
! Francese om per 1 impegno 
ì positivo da e»i profuso a 
| risolvere i difficili problemi 
i dell'elite ospedaliere), acuiti ! 
; dalle r..strettezze finanziarie, 
ì dalla carenza di personale 
j e dai tempi lunghi della bu- 


n(»re ea. la direzione non lui .'in¬ 
aila torà dato una risposta prò- ! 

sterà lisa: di qui lo stato ili con 

herà flittualità all'alterno dei due 

vali/.- .stabilimenti (quello di via 

pre»- Mazzini e quello di Ronca¬ 

glia). punteggiato da scio 
meli- (ieri articolati nei vari re- 

icoio parti. 

della Se: ondo Informativa del 
»I>eii- febbraio scorso, ad esempio, j 

•'IAT pop nuova linea di produzione 

(cilindri idraulici destinati al 
I1UI mercato estero) doveva en 

; un tri»ro in funzione allo stabi- 

'h ; i limento » Mazzini »: oblienti 

piedi fino ad oggi la direzione non 

i di- ha sciolto le sue incertezze, 

guai !H.o solo per essa, ma neppu- 

ione. I 10 riguardo all'espansione 
ime- della oroduzioiie attuale, 

izio ! Tuttavia, poiché è inten¬ 
zionata a raggiungere un fai 

*-- turato di 22 miliardi per 1’ -, 

anno in corso, suscettibile di 
un ulteriore anniento por il 
1979. la direzione- chiede un 
! maggior utilizzo degli :tn- 
j pianti, tramite la generali/ 

I z.izioiie elei terzo turno iqnel- 
j ’o ili notte» per 1.» stabili 
! mento * Roncaglia ». il ri 
j corso allo straordinario -- 

e . nel risjx-tto ile-ile norme con 
trattila!: — la mobilità del 
personale. Senza dare però 
niente ni cambio. Infatti, non 
si e impegnata sii nessuna 
delie richieste i he ie sono 
'IO state avanzato dal consicl.o 
j di fabbrica, e < .oc l'attuazio¬ 
ne del turnover, l'assiin/io- 
unità !l «' d' nuovo (XT-awair e T 
ut lizzo, in <|Uesto ultinxi ca-ii, 
j della le’gge- 'iili7»e'ciipa/:o::e 

nvito giovami,-, 
larte , 

uc'ti ! K - Sl ' a dirett ole — insisto 
em'a ; l H ' ro * lavoratori — nnèe 
( | •■endcrsi credibile sulla rea ; 

m il ! f - zazircit e sui tempi prò - 
ut iri * grommati del frano, e sul 
‘ y raap'ungimento del fntfnro'o 
ile-ìi- prosp'-tUHo. deve imjiepuarsi 
i ^ t foi da ira al p’drnziamento 
‘ degl' organici del to sUihut- 
, . ^ ; mento tlazzmi. ulihzzand’i la 

leuac fier dare cui're • 

.. 'erro a’la scisdrbtà espressa 
de »' ^ n f ì,ir '’’ r,, rs'i i grnh emi oc- 

i ei>i>-iz'‘,>ì’i’i e din giovani in 
c ompiuto | .. 

( *' i D- maestrali/» hanno irs‘1- 
’ t, ' c ! Ir»- v.liutaio ix gai:vamento 
•an/e j ). a i.: è r,i/:on«-. da parte delia ' 
toi1 ' ! direzione aziendale. delia 
delle I f ;; >iira del «e.qx» turisi», in 

• ....... , fi n. ... 


l'anno ad oggi si sono dimessi 
13 lavoratori e altri 4 s; ili 


nie-tleranno n»’i prossimi mesi: 
ili questi solo 5 seno stati rim 
piazzati), mobilità * sei va g 
già » in entrambi gli stabili 
menti per far fronte alla ea 
renza degli organici: non 
r;s(x-tto degli impegni assilli 
ti con d contralto aziendale 
ai mento all ainliiente di la 


v oro. 

Non è certo la strada più 
giusta — aff-mnano i lavora 
tori — |xr rafforzare la ere 
dibilita intorno all'azienda, 
alia quale la dirv/i ine- som 
lira tenere tanto. 


E' il 19enne Giuliano B?ilarin, nativo di Ancona 

Ritrovato il corpo del giovane 
annegato a Porto San Giorgio 


PORTO S. GIORGIO — E' 
stato ritrovato dopo venti 
quattr'ore dalla scomparsa il 
corpo di Giuliano Ballami, il 
giovane diciannovenne di 
' Porto San Giorgio annegato 
nel mare antistante il centro 


cittadina picena. !/i ' jximenggio 


lasciare Ancona, aveva saluta 
lo un gruppo ili amici e di 
amiche verso le 11.30 ed era 
restato solo sugli scogli eòe 
difendono il litorale Sangior 
gese Alle 14 la denuncia de l¬ 
la scomparsa e per tutto il 


Hanno ripescato i sommoz/a 
tori dei vigili dei fuoco di 
Ascoli Piceno, impegnati da 
ieri nell'opera ili ricerca. d<» 
po che i familiari del giovane 
ne avevano denunciato !a 
.scomparsa ikt non ; --cr-i 


• jximenggio sono i ontani.ite 

• le ricerche in mare, condotte 
; dai .sonimo/zatori e dai cara 

i binicri 11 mare. m»>s»o per 
| tutto il (xitr.er ggio. non ave- 
i va coii'ent.to (xriustraz.on 
i adeguale del fondale ed ari 
I ifie stamattina le acque tur 


presentato a pranzo, mentre i j bidè non faievano apprmLire 


suoi abiti restavano a] loro i 
(X).sto sotto l'ombrellone sulla | 
spiaggia- Giuliano Hallarin. !a | 
»ui famiglia abita a Port i ! 
San Giorgio da quando il | 
terremoto la costrinse a : 


re er> fu -, 


mezzogiorno si era an'.'i 
vim-sto !'mt<rvento d: un eli 
tetterò da Ancona., ma pi. 
vrro> le 13 t è sjat-i ii ritr i 
vamento Ad avvi-tare il co: 


ut a , j x) del giovane è stato lo zio. 

di { e\ vigile dei fuoco, che aveva 
era ! voluto unirsi ai sommo/zato 
eòe j ri nelle ricerche. 

:ior I Ia> ha ritrovato sul fonda'e 
del- J tra uno voglio e l'altro, ih I 
» ;1 i posto dove lo avevano lascia 
ut,- ! to gli anni :. I! corjxi non 
otte ; presentava .segni di cadute 
tra . aecrJentnli tic tra»ce di ac 
!)< r qua neilo 'toma o. p, r , ili si 
ivo . pu-sume , he la morte sia 
.orò ' dovuta ad un malessere, uro 
an ; 'timib Itili lite ad un collasso 
1 E" comunque un'ipotesi .dia 
i quaic dlfbcilmente gli stessi 
| fam bar; riescono ad ad.it 

r '' 1 tarsi. » oiisiderato ehi il ra 

•--•** j ga/zo era fi'i. ameni»- h»-n do 
eli tato, atlituo i' 'jxirtivo D> 
p>.. i mattina iH-H'ob:tor.o di l'orto 
tri i San Giorgio ci sarà l'auto 
cor 1 psja. 


, giunta citi* gestisca :n collere- 
) to gl: impegni soitasentti II 
, Putito comunista, m una 
j contcrenz.i stampa Im sotto- 
! bui do l'imponan/a di tuta 
i ttl'ina eonnine ad un pio 
i gr.tinnì » aininmist rat iv o, ma 
I ita elnts'.i) clic l'oliera il: u- 
! eastru/:one unitarie, venga 
, spinta ancor p.u tivutiU, 
1 comprenileniìo !a ste.'a.i lieti- 
1 mzione della giunta. 1 partiti 
lutei luienuedi PSI. PSDI e 
Piti, hanno già dichiarilo ili 
non essere ilisjxisti a eoin- 
porre anunmist razioni clic 
’ non vedano la presenza iluet- 
i ta ilei eomunisti e con que-ta 
| nell test a e alle ine.se la De- 
I mix-ra/ia Cristiana, la quale 
j è eluainaia a superare le suo 
coni rathhzion. interne po- 
1 nettilo line a' e vi retile Dg 1 - 
che di et'iitiaiqx'si/ione pio- 
giud:z:a'.e 

Mentre ie ti aitativi- si ap- 
( prestano a npmtilere »u 
queste nodo decisivo per 
l a.»..: tto politico saugiorge.se, 
»' in atto una vasta azione di 
- divulgazione ilei contenuti de) 

I prue i a min i. perche s. vuote 
: coinvolgere tutta la popola- 
j z:oiu- m un aih-sione imitma 
su iti esso E‘ questa una 
! condi/innc «'.ssenziale per tea 
; lizzare il primo e tendameli 
tale impegno poh ’ho del 
J pioeninuna st»'sso. e cioè l-i 
| parteetpazmne dei cittad.ni 
I alle s.-» te ..miniu'strat:ve e 
: atta loro gestione. 

; 1 putiti si sono impegnati 

! ad usare n ! * maniera più 
: avanzata possibile gl: stru¬ 
menti di hi: d.s|x>ngono tut 
| tura. :n pariirobire i ixinsial! 

| di qua’tu-re. cui si alttib-ran 
! no pareri obbligatoli sili 
; pmuipaii atti auunmistralivi 
! (soprattutto l'urtmn'.stl.'a c : 
• pian: di settore) e la gestione 
! di servizi e di struttine 
pubbliche iteceli:rat.* ibihbo 
I teche, attiv/z.ature .sportive. 

| scuole ilell'intanzia » 
j Ovvamente. dove l’. prò 
gramm > compie scelte liliali 
! tiranti è nei settori calili d! 

1 l’orto tì Giorgio: urbanisti.’i. 
* pi-san. turismo e comm-icio. 

! o,eupnz.ione giovante Non f 
I certo un ceso che li pruno 
j capitolo del programm i sin 
{ dedicato a: pescatori, plesso 
| i quali si mieterà per far 
i passare il ili:corso iteli;» eoo- 
I (irruzione, anelli’ nella gr-stio 
' ne diretta del mercato i!!:ro 
i aH'iugro.ssO; il Comune liner 
I verrà poi per la ìealizzaz.mn» 
i rii un centro mteieomuna'e 
j di nui'O’.ia eh vongole dota'o 
i li: celle Ingoiatele e pei !a 
rea'.iz./az.ione di impianti per 
. la stabulazione ili mitili »d 
, ostriche 

j II turismo è stato altronta 
! to con una szejt-i a earvittore 
I six’tale e ili massa: i! Conni 
ne interverrà soprattutto a 
ì tutelare lambienti- e il par 
saggio, con opere pubbliche 
adeguate ehi* respingano Ir 
' grosse .•i|>e.‘illazioni a tuvore 
' dei piccoli op.-ratoti e e)#- 
garantiscano ronilt/iom d! 

' base ottundi sia per lo stato 
; de.'.'arenile, sia per l'igiene 
! delle acque i impegno pr.ma 
j rio è |>er il depuratore e per 
la rete fognaria urbana) 

! sceite urlianist’che. nifi- 

, tu. seno di quela* che '.ascia¬ 
no il segno, intaccando fi¬ 
nalmente anche t grossi mie- 
! r ssi la variante >il piano re 
: golatore generale jirodurrà 
; un forte contenimento delle 
■ prospettive d: sviluppo, uise- 
rendo Porto S Giorgio in ! 
poli-si di r:eqm.:brio del ter 
ritorto su scala comprenso 
: naie Inoltre, a.meno la metà 
del fabbisogno di illutazioni 
i dovrà essere garantita dall'in¬ 
tervento pubblico; borghi 
: storici del centro saranno r: 

! sanati e recuperati, aumento 
! ra a 2t metri quadri lo stati- 
' fluid urbanistico per orni eit- 
I ladino; sarà |>*-.-a ogni al 
! ira (o.-tru/ione lungo il bto 
| r tic, mentre la <o!!ma sarà 
, salvaguardata nei suoi c-irat- 
t< r. agra oh o ili r.eezione 
ruri.-t ica 

Un programma. quindi 
quattio ma: imix-gnativo. che 
non potrà es-u-rc gestito che 
a1»ravcr.-o uno sforzo unita 
rio di (ii’’i i partiti 


Si fa il punto ad Ancona sul lavoro delle coop nelle zone colpite dal sisma 

Così riedifichiamo i quartieri 


f » - ? ANCONA - In «tirici: qjart.e • /ar«- un cUMnito uu-ta 

’ dT* fottìi '’f r ' 4* > -!*i città — quelli più dj j »'p*nctiza i-xnjiiuta c |ir ;:n 

j' c. a i ) r^niedte colpiti dal »;»ma di ixi-iare sii b)'i ioni r« Te il ia 

deve imiiep'iarsi ‘ . i , , 

, . . m-i ami: fa - da me»! .—ir voro futuri». 

al pr>t cn zia mento , , , 

ri deVo stabbi- vdiu :m 1 Da q i.rii pr, : »■ -ta 

utilizzando la ‘-‘'•-a r.»tnittura/.or.e | ( l:KMt ., i a p r ..p»-.,’ » S; 

,>r dorè c m're 1,1 aà uni ea»i n» ll.« m»tr t : ,. trattata d: mia « »tx r . n/a 

r .sdràia espressa z.a.ie e\ tx»vo di m.en :»ol.i- ! ni->va — duerno .» Ir* ,->«»jx- 

» problemi tu'- t— i ri .avoro ini}xux-nte i ìte rativ»- -- -..i (x-r i » <»:i—»r/' >;j 

> dei Qi uuj’ù in io.nv,.lge dei in»- d. .mji;»-»«-. q Comuie. data la ri-. I - 

l n pregttto (X)>t »i'ir.a lue caic/z.1 e II np >r’a:i/.i ih» .w- 

, ;1/ , ti.mix) iel« r»‘'»aio »ia r.»*lia fa'O q i.»ta ;x r la mman.’.i !a ri»-- 

ix gativament»' «irganiz/ai.va ine .n q.n .la ; xtni/.«>ne di interi o «art.cri 

progetto al»- — »»>nx- ha d.mo » 

'tr.tìo d re».onte e» nvegno ».ii j 
centri »t«>ri»i di (iubbio - ì ! 
ma»simi urliani't: n.i/ionab. 


Ia «entrali -in ) io grada 
d. far, i. p mto -lillà !<■» »» 
az ,.n« : ' «- n-itir! i pr.ux* 

()..,:)■» iti»"’.» d. garar.t - 

r» .1 ma-'inv.» uf.'.izzo <!■ 2» 
for/t ;»rod..'t.i»• .'•», a ; uri. 
gain. < |m rai< raggi, rigiralo : : ì 
q le-:»» '(•;)',» i'« —--I i-avo ;mp » 
g.» il ìav»ira!.»ri. •«•cui d- 
rigti.'i dell.» z ina. >• n/a pr: 
var»i dilh «•- i‘,Tr.i/i , d li»- 

(■.Tiji»!.ii/i d». n,luti d»g.i 

ap.» rt. «--’crni uh., (x r r.»g 
g..ingere gl: ,J)i-:t.vi. 

Ma può Instare u 1 u.’« r- 
v» r.to. quando 'i \ ihY.c -»pe- 
i a.iz/ato »■ pr».g« ltal«i a la 
volili-» -;n ì!«i mimmi terni.ni 
a far rina-n re interi q'iart c 
ri’ La r -po'Ta de’le iei.lr.il, 
i rs.ja-rat.ve »• t-pl.i.ta: n.xi è 
-uffic !«.nt«- f( ie-;<» app.ax-i’io. 
Si r. nd«- nec«-",«rai ,x r una 
upc-ra/ione a i.m va-to rag 

gio elle '| agis.a » ontc-nVxira 

mainanti :x-l tamp.» dii x-r 
v:/. sociali. * Non •>; traila 
so! • -- affermano i > un 1»-r.» 


p mto 

■ !*-||»r! 


r«-!az..».!<■ ai r.fl»-'-. negativi 
i ht- « '« r» ita stilla proft’S'.q- 
i.a'atà de. quadri a/:«eidali 
oiperamri «• capireparto) e 
in quun’o ixui nt»*nu:»i uno 
siriun» .ito »-ffu'ace per risol¬ 
vi re le di>fu:iz.i«ru orgamz/a- 


l'n ruolo tramante in que- 
-la vasta o;x-ra d; r i o-tru/.n* 
ix - -. una vera rma-cita de! 
«.«•ntro storici della dita feri¬ 
to a morte dalle •> i-o-.se -i-mi- 
e:x'. i»i 'ta -volgend.) la eoi 


; ve »’ I»- -trozzatur»- della pr»> j pt’razione. attraverso tre i n 
il.iz.om-. I mrzi edili d; pnxtuzionc lavo- 


D» direzioix’ tuttavia non 
Intend»- mett«re in disvu-sio- 
.x con :ì or-.sigho di fabbrica 
la .-uà -celta. dim»v»lrando 
;x ro in cpie-io nxid,i di voler 


ro. Oggi a di-tan/a di un 
anno da qaand») l'ammini-tra 
z.onc comunale ha affidato j 
comparti ai tre eoitsorz.. le 
entrali cooperativi- liano :n- 


p » na C'ompr* n-.o:x d«-ll«- fi 
nauta pil.tidx- «■ -o. ial.. r. 
-dna di ridursi a un paro e 
-« mpl i»' .riferì»-tuo edili/.» ». 
! t'o punto elementare, mi 

| :mp,irtant«- t ra e rimane »j.» ! 

’:«' di re-titu re a. i .ttadan e'),- 
, fos-ero tornati a vivere nei 
ri. ni re-i uiabiiahui dal ter 
remoto un ambenti- - m !»- a 
quello chi furono <o-tretti a 
la-ciare. avendo non -o'.< c.» 
rantita la .-.ciir e//a dilla 
! struttura, ma ancia un m.tg 


i a.iz/a.o »■ j 
volili-, -in mi 


i istaurare una l.nea imransi t vitato l’ente l»xa!e a organii* 


gì. »re lx-n»-->cre n-p»t:.> 
ve»ch’. moduli abitativi. 


ai J d.xume.i:») — il. ad biro 
l un; spaz, jx-r attivila u 


' ra!:. rinati». d« 3 t« .mpo U- 
! Ini», 'ii.> an ir .'li nco-’rjire 
• ■ »* ; ,t un tc-'.i’.i d. a't.Vi’a ar- 
! tig aliai, miai: ir; nini'., ma 
i i*»-i Ciri -p -n-abiii ««iti.» d fa- 
; legname. I l 'ettr.l i-!a. ma all- 
| die I antiquari» ■» il rigati. 
j re. et»-. • i l, e tra l a *r» «'lire 
I a r.d.«r« * col ire » ai n idi: 

q lart.» n sarthlxr*’ ri, .unto 
I par»- m-r ,1 uin-m.. 

Oi’r» a t ,ò vani pr»»;> la 
una rete ili att i la lomilUT 
tulli <'h- pi’rain.i < '-triture 
au’.oma’icam-.-utf- p-»-»i di ri¬ 
trovo e garantir,- -eri:/.: ale 
cupi per i ri-idt-’it: 

In q.ie-ta iomph--lv 1 ld 
artaola’n i:-'oic -■ m-iri-ie 
la ;>rop«.-t i del ( ouv e givi eit- 
lafl.no. » P> r.llé cjut -la g- •'.■*- 
urie imxi-ta/om -i real/Z* 
domani — m (ireii-i a’ 1 1 r- 
iniic dei’a ■i'.!a dille C’.x.p - 
e ne-fi-'-aru» <«ii.’iioìgi re rt'ipi 
lt ixq'.ola/ ora', enz -iuufìc.1 
pi in-v t il) ni» i*« aprire il 
di-cor-o ai gì i\ .in . iti: van¬ 
no offerte miuv.- xi qiiriitr. 
di i>,.rT< ripari- all.- sciìte e 
(i-oget: ire interventi. 
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Al centro il piano nazionale per la siderurg 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL 29239 • 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO . TELEF. 401150 


PAG. il / Umbria 



Un notevole sforzo dell'Istituto di fronte a una grandissima mole di richieste 


Oggi assemblea alla «Terni» Domani TIACP consegnerà 75 alloggi 

Si prepara lo sciopero di venerdì 4 mila domande inevase inprovintia di Temi 


Ribadite le critiche del consiglio di fabbrica che investono Tini- 
postazione stessa dal piano - Le altre questioni in discussione 


L'assegnazione di domani non riguarda propriamente l'edilizia popolare ma quella convenzionala e agevolata * Per diventarne proprietari 
un anticipo dei 10-25 per cento sul costo finale pagabile In 25 anni a un tasso bassissimo • Tra breve la consegna di altri 180 appartamenti 


TERNI — In preparazione 
dello sciopero di quattro 
ore di venerdì, 1 lavorato 
ri della « Terni > si riuni¬ 
scono oggi In assemblea. 
Al centro della discussio¬ 
ne sarà posto 11 piano na¬ 
zionale per la siderurgia. 
Le posizioni della FLM na¬ 
zionale e dello stesso con¬ 
siglio di fabbrica della 
« Terni » sono già note: sul 
plano, cosi come è stato 
Illustrato dalla FLM e dal¬ 
la Finsider, la finanziarla 
pubblica alla quale fanno 
capo le Industrie siderur¬ 
giche, si nutrono forti per¬ 
plessità. Da parte sindaca¬ 
le si chiede che tutte le 
Industrie pubbliche siano 
Interessate al piano fin 
dalla sua prima fase, men¬ 
tre invece secondo l'Ipote¬ 
si presentata alcune delle 
Industrie pubbliche, come 
la «Terni*, verrebbero ta¬ 
gliate fuori. Le critiche 
non investono soltanto 
questo aspetto, ma sono 
rivolte all'impostazione 
stessa del piano che, come 
sostiene il movimento sin¬ 
dacale, di fatto non sta¬ 
bilisce nessuna reale pro¬ 
grammazione del settore. 

Le assemblee si svolge¬ 
ranno secondo il seguente 
orario: dalle ore 10.30 al¬ 
le ore 12: dalle ore 20 alle 
ore 21,30; dalle ore 22 al¬ 
le ore 22.30. 

Alle assemblee parteci 
perà un rappresentante na¬ 
zionale delia federazione 
Lo sciopero, che interesse¬ 
rà il primo e secondo tur¬ 
no di lavoro, ci sarà in¬ 
vece venerdì e sarà di 
quattro ore. L'incontro tra 
11 consiglio di fabbrica del¬ 
la «Terni* e la federazio¬ 
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL che si sarebbe dovuto 
svolgere lunedi, è stato ag 
giornato a venerdì. 

Oltre alla discussione sul 
piano siderurgico, ci sono 
una serie di altre questio¬ 
ni che. In questo periodo, 
sono in discussione. Tra 
queste, di grande interes¬ 
se anche la vicenda Bo¬ 
sco. Si sa infatti che la 
Gepi intende lasciare l'in¬ 
dustria ternana. Del re¬ 
sto su questo è d'accordo, 
a livello di principio va¬ 
lido per tutte le industrie, 
anche 11 movimento sinda¬ 
cale. La Gepi interviene 
Infatti quando le aziende 
sono in cattive acque ed 
hanno bisogno di un'ope¬ 
ra dì salvataggio, secon¬ 
do quelle che sono le fi¬ 
nalità per le quali la Gepi 
è stata creata. 

Allo stato attuale le con¬ 
dizioni della Bosco sono 
tutt'altro che drammati¬ 
che. Anzi si tratta di una 
azienda in espansione 

Non c'è più quindi nes¬ 
sun motivo reale perché 
la Bosco resti nell’ambito 
delle industrie Gepi. Si sa 
che ci sono dei contatti 
con la « Terni » e che la 
maggiore industria umbra 
è una delle più interessa¬ 
te a rilevare la gestione- 
delia Basco. Ma anche l'in¬ 
dustria privata è interes¬ 
sata e qualcuno si è fatto 
avanti per accaparrarsi la 
Bosco. Sulla vicenda il mo¬ 
vimento sindacale non si 
è ancora pronunciato. Qua¬ 
si sicuramente venerdì se 
ne comincerà a parlare e. 
se non emergeranno di¬ 
versità di vedute è proba¬ 
bile si arriverà a una pre¬ 
sa di posizione unitaria. 


Telegrammi 
a Pertini 

TERNI — Al numerosi mes¬ 
saggi inviati al Presidente 
della Repubblica Sandro Per¬ 
tini. si è aggiunto ieri quello 
dell'ANPI e dell’ANPPIA. «Gli 
antifascisti partigiani terna¬ 
ni — vi si dice — salutano 
Sandro Pertini degno pres : - 
dente della Repubblica ita¬ 
liana. combattente antifasci¬ 
sta, partigiano, medaglia d'o¬ 
ro della Resistenza, compa¬ 
gno di fede la cui intera vita 
è stata dedicata alla eman¬ 
cipazione de; lavoratori 


Vigili del fuoco 
cambiano sede 

I vigili del fuoco cambiano 
sede. Sempre meno si sen¬ 
tiranno sirene spiegate nella 
zona di S. Pietro (dove pur 
rimarrà un distaccamento per 
il servizio nel centro storico» 
dato che la nuova caserma 
centrale si trova in via Pie 
vaiola nei pressi dello stabili¬ 
mento « Piselli i'. di Madonna 
Alta. Nella vecchia sede ci 
saremo anche gli uffici del¬ 
l'ispettorato regionale dei vi¬ 
gili del fuoco (tei. pronto in¬ 
tervento 25263. ispettorato 
regionale 25959». 

Diamo di seguito i numeri 
di telefono della nuova sede 
di via Pìevalola cui bisogna 
riferirsi per chiamate che 
non riguardano i! centro sto¬ 
rico: centralino 753241-2-4, 
tei. comandante <53235, Tele- 
fino allarme 22222. 


Un ostacolo grave per il piano regionale 


Campagna anti incendi: difficoltà 
per il furto di due «ponti radio» 


Due « ponti radio » rubati 
mettono In difficoltà 11 ser¬ 
vizio antincendio In Um¬ 
bria. L'Impossibilità da par¬ 
te delle campagnole muni¬ 
te di radio telefono di col¬ 
legarsi con le squadre antl- 
Incendio, è infatti l'ostaco¬ 
lo principale che Incontra 
la campagna antlncendi 
messa in atto, come ogni 
anno, dalla Regione dell' 
Umbria. Una difficoltà che 
— affermano i responsabi¬ 
li regionali — sarà quanto 
prima superata. 

Per il resto la campagna 
procede come nelle passa¬ 
te edizioni. Sono state isti¬ 
tuite H» squadre speciali 
del corpo forestale che ope¬ 
reranno in coordinamento 
con il corpo dei vigili del 
fuoco, l'arma dei carabi- 


, nieri, polizia ed esercito. 
Il coordinamento delle se¬ 
dici Sedi territoriali è af¬ 
fidato al centro operativo 
regionale (COR in sigla) 
che ha il compito di rac- 


• IN SCIOPERO 
I GIORNALAI 

K‘ iniziato ieri e continuerà 
oggi pomeriggio a partire dal¬ 
le ore 13 lo sciopera dei gior¬ 
nalai. (..agitazione è stata in¬ 
detta dalle organizzazioni sin 
ducali CGIL, CISL e UIL. Ieri 
sera davanti alle edicole del 
centro di Perugia erano sta¬ 
ti esposti numerosi cartelli 
dove stavano scritte le riven¬ 
dicazioni della categoria: ora¬ 
ri di lavoro in meno pesanti 
e maggiori garanzie sul la¬ 
voro. 


cogliere segnalazioni di in¬ 
cendio e di comunicarle al¬ 
la squadra più vicina. Pro¬ 
prio il COR è però momen¬ 
taneamente in panne a 
causa del non meglio pre¬ 
cisato furto del due ponti 
radio 

C'è qualche problema an¬ 
che per quanto riguarda 
il trattamento economico 
degli operai forestali, cir¬ 
ca 200, che compongono le 
j 16 squadre antincendio e 
1 le altrettante di riserva. La 
} questione sarà discussa ve¬ 
nerdì prossimo in una riu¬ 
nione convocata dalla Re¬ 
gione cui parteciperanno 
sindacati e comunità mon¬ 
tane. In quella sede dovrà 
essere deciso il tipo di trat¬ 
tamento economico dei fo 
restai 



La riflessione nel partito alla vigilia della « stagione » 

Festival: maturi i tempi per 
un decisivo salto di qualità 

Abbastanza contraddittori i primi risultati - A colloquio con il compagno Ca¬ 
poni, della federazione di Perugia - Più qualificato il nostro intervento 


rUnità 


H ìiicImMì» 


l’Unita 



Come è ormai tradizione in 
provincia di Perugia la gran¬ 
de stagione delle feste del¬ 
l’Unità inizia dopo il 15 lu¬ 
glio. Per agosto infatti solo 
sul territorio comunale ne 
sono già in programma una 
ventina che diventano quasi 
un centinaio se si considera 
l'intera provincia. Per il mo¬ 
mento invece se ne sono 
svolte poche; 10 in tutto; 
troppo presto per tentare un 
bilancio. Ly. riflessione co 
munque è già iniziata in tut¬ 
to il partito. 

I primi risultati appaiono 
abbastanza contraddittori; 
accanto infatti ad indubitabili 
successi (>ermangono zone 
d'ombra sia dal punto d: vi¬ 
sta della partecipazione che 


della qualità delle iniziative 
culturali e politiche proposte. 
E’ il compagno Leonardo Ca¬ 
poni. responsabile delia 
stampa e propaganda della 
federazione dì Perugia, a par¬ 
larcene. 

« Dobbiamo — dice — ren 
dere più qualificato il nastro 
intervento. Ormai le feste del¬ 
l’Unità sono diventate da 
tempo un grande fatto popo 
lare e di massa In Umbria 
poi il fenomeno e estesissimo 
e molto capillare. Non sem¬ 
pre però si è proceduto ad 
un adeguamento della nostra 
attività rispetto alla demanda 
di informazione e di cultura 
che nasce dal basso ». 

« Spesso — continua — 
troppo spazio viene dato al 


momento ricreativo tradizio¬ 
nale e poche proposte nuove 
vengono lanciate ». Il pro¬ 
blema. insomma, non vi è 
dubbio esiste e i compagni 
lungi dal voler far finta di 
niente lo affrontano con 
grande serietà orma: in tutte 
le istanze di partito « Si 
tratta — dicono in una se 
zione cittadina — di riflettere 
meglio anche sui temi di d: 
battito da scegliere. Occorre 
maggiore attenzione c- pun 
tualita ver.-o le questioni più 
scottanti e di maggiore attua 
lita. Bisogna insomma osser¬ 
vare e comprendere di più : 
fenomeni presenti nella so 
cieta e interven.rvi ». 

Le feste dell’Unita, lungi 
dal dover perdere la loro ca 



«Musica Nova» stasera a Perugia 


Teatro in piazza propone stasera (ore 21 
Giardino del Frontone di Perugia) una del¬ 
le « hit » della sua XV edizione. Si chiama¬ 
no « Musica Nova ». vengono da Napoli e 
propongono una musica che realmente ha 
molto di nuovo. La presentazione è quas. 
scontata; coordina e suona la chitarra Eu 
gemo Bennato. Carlo D'Angiò alla voce. 
Teresa de Sio voce c cintai ra, Gigi do Rien 
zo mandoloncello e contrabbasso, Robert 
Fix ai fiati, P:ppo Carciello al violino e, ex 
roccriettaro conosciutissimo tra ì giovani. 
Toni Esposito alle ripercussioni. 

L'anima mediterranea c’è in pieno mista 
però ad un modo di far musica che forse è 
andata più avanti della grossa esperienza 
della « Nuova Compagnia di Canto Popolare ». 


Il gruppo, partendo dalla tradizione mus¬ 
eale napoletana, la interpreta e la stravol 
ge senza nulla togliere all'immediatezza c- 
alla fruibilità dei brani. 

La grinta c’è ed anche il calore, almeno 
a giudicare dal primo di-co inciso dal gruppo 
e da quel coinvolgente « pizzica minoro j 
che è ormai entrato a viva forza nei prò 
grammi di tutte le emittenti private e non. 

Teatro in piazza sempre oggi prevede in 
teressanti spettacoli anche neU'hinterland 
perugino: A Cordano il gruppo « La fonte 
maggiore » presenterà il « Ruzzante > e a 
Torgiano il gruppo Filose proporrà « Cre¬ 
pi l’avarizia ». 

Nella foto: il gruppo di Bennato. 


ratteristica di grande ritrovo 
popolare e di svago debliono 
fare un salto di qualità. Le 
potenzialità per tentare que 
sta riconversione ci sono tut 
te. prima fra le altre la 
grande credibilità e simpatia 
che queste manifestazioni 
hanno conquistato ne! partito 
e fuori di esso, li compagno 
Caponi a questo proposito 
mostra i dati riassuntivi del 
bilancio dei festival 77. Se 
ne sono svolti in tutta la 
Provincia 13. La cifra del 
numero delie presenze ha 
molti zeri, basti pensare che 
piu di 200 000 sono state le 
coccarde distribuite l’anno 
passato. Il bilancio economi¬ 
co è in forte attivo, come del 
resto quello politico. « Non 
riflettiamo quindi -- com¬ 
menta Caponi — su una 
sconfitta. La situazione è flo¬ 
rida. ma non ci si può certo 
adagiare sugli allori del re¬ 
cente passato. Per questo ab 
biamo inviato alle sezioni li¬ 
na circolare dove soitopo 
marno all'attenzione dei 
compagni alcuni temi ilei 
costume, della cultura e delia 
politica su cui ci sembra uti 
le intervenire con maggiore 
puntualità. Ci siamo preoc¬ 
cupati anche di segnalare ai 
compagni la necessità d: di 
scutere più anche sui prò 
blemi locali con grande aper¬ 
tura e spregiudicatezza, invi¬ 
tando anche le altre forze 
organizzate ad intervenire ». 

E’ sempre il responsabile 
della stampa e propaganda 
del partito a fornire un ui’e- 
riore dato su cui r.flettere le 
feste oopo’an .vul terr.torio 
della Provincia in questi u! 
timi due anni sono notevo! 
mente aumentate Hanno ri 
preso fiato le Pro'.oro c altre 
fc.ze politiche e organ.zza 
zioni culturali si stanno 
muovendo. Viene cosi a 
crearsi un panorama molto 
più r.cco e var.ezato da tutti 
i punti di vista. 

<; Il fenomeno — continua 
Caponi — è as>olut amente 
positivo e .segna una crescita 
della società civile e una vo 
Iontà di aggregazione sicura¬ 
mente importante. II proble¬ 
ma che sa pone oggi ai parti 
to è quello d; contribuire ad 
un ulteriore salto di qual; 
tà ». Dal 15 luglio commre 
remo quindi a vedere : primi 
r.sultati di questa riflessione 
ad ampio raggio che ì coma 
nistt stanno facendo Per .. 
momento co da registrare un 
fermento notevole d. idee e. 
perchè no. di critiche sin: 
ramante util. 

Il problema da risolvere é- 
quello di .sempre- coinvolgere 
il massimo numero d: perso 
ne su un dibattito qualificato 
sul piano politico e culturale 
I termini non sono in con 
frapposizione. s: tratta solo 
di essere attenti ai fenomeni 
del fermento sociale. « Le 
fes’e dell’Unità — conclude il 
compagno Caponi — consen 
tono di garantire ;1 contratto 
di massa del part.to in un 
periodo :n cui la tensione po¬ 
litica subisce tradizionalmen¬ 
te un qualche ra’.len*amento 
Sono poi un grande ve.colo 
per la circolazione de'le idee 
e in auesto senso dobb.amo 
lavorare a. 

L'ultima battuta riguarda 
la sottoscnz.one stampi 
« Siamo ancora in ritardo 
Anche questa questione va 
affrontata e naturalmente 
non m modo amministrativo, 
ma indagando le ragioni poi: 
tiche di fondo. Anche su 
questo tema abbiamo invitato 
tutte le sezioni a riflettere ». 

g. me. 


Calendario e limitazioni 

Regione : si potrà 
cacciare, ma 
a queste condizioni 


Mentre gli apfiassioiiati iniziano ad oliare i fucili in preti 
sione delle prime scariche d'agosto, l'approvazione del ca¬ 
lendario venatorio incendia prematuramente gli animi. 

Si ha un bel dire che non c'è contrapposizione tra se 
guati di Diana e il resto dc t cittadini. Nel fatti proprio alla 
vigilia dell'» apertura » della caccia si forma una sorta di 
partito naturalista contrario ad ogni sorta di caccia che 
trova dall'altra parte 70.000 e piu fucili umbri in stretta co¬ 
munanza ideale con altre centinaia di migliaia di cacciatori 
di tutto il paese. 

Il dibattito al consiglio regionale che ha portato all ap¬ 
provazione del calendario di quest’anno <caccia aperta dal 10 
agosto al 31 marzo, con una pausa dal 4 al 10 settembre) non 
poteva che rispecchiare, sia pur contraddittoriamente, la di 
sputa pm generale tra i cittadini, in materia di caccia. Adden 
trarsi nei termini della polemica è quantomai arduo. Fiumi d 
inchiostro sono stati c continuano ad essere scritti a favore c 
contro la caccia. La guerra e ormai aperta ed il suo esito 
abbastanza incerto. Come infatti vietare una pratica vec¬ 
chia di millenni c con cosi tanti adepti"* Come — d'altro 
canto — placare gl t animi di chi include la caccia tra le 
principali cause del depauperamento del patrimonio selva¬ 
tico del nostro paese'.' 

« Hobby ». amore usui generis r per natura, «r, asto¬ 
ne di gite, fiondo mercato, e. dall'altra parte, « scempio », 
« barbara pratica » ecc. sono le specificazioni che sulla caccia 
si contrappongono violentemente. 

Per la Regione è dunque compilo delicato tirarsi fuori 
da un incomodo impaccio, quale la definizione del calenda¬ 
rio venatorio, senza creare polemica. 

La scelta c stata quella di ammettere l'esercizio venato¬ 
rio, come nelle altri parti del paese, ma con numerose limi¬ 
tazioni. Dal 17 settembre al 31 dicembre la caccia è ammes¬ 
sa solo alle specie consentite da un'apposita tabella, dal 
1. gennaio "79 al 31 marzo si potrà cacciare invece solo da ap¬ 
postamenti temporanei. Per ogni giornata di caccia è poi 
fissato il numero massimo di capi che dovranno essere in nu¬ 
mero di due tra fagiani, starne, pernici rosse tquelle che an¬ 
cora si vedono>, coturnici, e lepri comuni. Del carniere potran¬ 
no altresì far parte un capo di ugulati e dieci capi complessiva¬ 
mente tra quaglie e tortore. Di tordi merli e cesene se nc 
potranno passare per le armi invece venticinque, di trampo 
lieri e palmipedi dieci, altrettanti colombacci c. per finire, 
cinque beccacce. 

Sia pure limitata, nei fatti, la « licenza di uccidere » è 
ben articolata e chi. per un caso estremamente fortuito po¬ 
tesse trovare tutta insieme la sopracitata selvaggina non 
avrebbe che l'imbarazzo della scelta Come la si rigira la 
contraddizione esiste 

I cacciatori probabilmente ai ranno qualche cosa da ri¬ 
dire anche di un simile calendario per non parlare dei non- 
cacciatori forse ben piu arrabbiati con la normatua 

Come ogni anno, passato il primo momento e la più o 
meno micidiale < apertura » le polemica probabilmente si 
calmerà. Il che non vorrà dire aver risolto il problema. 

Nel frattempo sen.bra — ma la tocr appare per nulla 
offendibile e certamente tendenziosa — che il solito Pannello, 
abbia trovato il modo per spaccare sicuramente il Paese■ in¬ 
dire un referendum per l'abrogazione della caccia. 

g. r. 


TERNI -— Ci sono, depositati' 
presso l'Istituto Autonomo 
Case Popolari. 3 mila richie 
ste per un alloggio popolare. 
Questa cifra include soltanto 
ì richiedenti che abitano nel¬ 
l'area comunale. A questi so 
no poi da aggiungere altre 
mille domande uniate alla 
sede provinciale dai vari 
centri periferici. Complessi 
vanionte sono quindi 4 nula i 
ternani che attendono l’as 
sognarono della casa jxipola- 
re. Questo dato ha assunto 
un carattere emblematico e 
viene ricorrentemente citato 
ogni qualvolta si parla del 
problema casa a Terni, a te¬ 
stimoniare le dimensioni che 
esso ha raggiunto 

Se le richieste arretrate o 
non soddisfatte sono molte, 
ovviamente, ikt responsabili 
tà die non sono di sicuro da 
attribuire ai suoi dirigenti 
provinciali, tuttavia nessuno 
può negare die l'istituto ha 
eompiuto uno sforzo notevole 
per far fronte nei limili del 
possibile, alla gian mole di 
richieste. Domani stesso 11 
.stilato Autonomo Case Po|x>- 
lari consegnerà ad altrettanti 
assegnatari 75 alloggi. Non si 
tratta di edilizia po|>olarc ve¬ 
ra e propria: i nuovi appar¬ 
tamenti fanno parte della co¬ 
siddetta edilizia convenziona¬ 
ta e agevolata. Sono cioè al¬ 
loggi realizzati dallTACP, ma 
che poi vengono ceduti sulla 
base dei meccanismi che re 
golano questo particolare set¬ 
tore del mercato delTedili/.ia. 

Per diventare proprietari di 
questi appartamenti si è do¬ 
vuto anticipile il 10 25 jmt 
cento del costo finale. La ci¬ 
fra restante sarà pagata in 25 
anni sulla base di un mutuo 
per il quale il tasso di inte¬ 
resse dovuto è molto basso e 
si aggira intorno al 3 4 jx-r 
cento, una percentuale davve¬ 
ro minima se si tiene conto 
degli interessi che normal¬ 
mente vengono richiesti dalle 
banche. 

Un appartamento della 
grandezza di 100 metri qua¬ 
drati viene cos a costare una 
cifra die oscilla intorno ai 30 
milioni. Usando un altro 
metro di misura die torse 
riesce a dare meglio la diffe¬ 
renza di costo rispetto al li¬ 
bero mercato, si può dire 
che un metro quadrato dei 
nuovi alloggi è costato 250 
mila lire, mentre i privati 
vendono ormai appartamenti ; 
a 400 nula lire il metro 
quadrato. 

Subito dojxi !a consegna di 
questi 75 alloggi. ITACI 1 conse¬ 
gnerà altri 180 appartamenti, 
che sono già stati completati 
ma mancano ancora gli ulti¬ 
mi ritocchi (icr i «ervi/i e 
sterni. Entro agosto anche 
questa seconda tornata di as 
segnazione andrà di sicuro in 
porto. Attraverso questi in 
terventi si riuscirà a dare u 
na risposta alle richieste più 
pressanti di alloggio e si spe 
ra anche che. in seguito a! 
trasferimento a Cospea dei 
vecchi affittuari, si renda li¬ 
bero un certo numero di ap 
parlamenti del centro. Ma 
anche in questo caso le spe 
ranze che ciò si verifichi 
realmente sono piuttosto a- 
Ieatorie. visto che c’è la ten 
denza da parte dei proprietà 
ri a non riaffittare i propri 
appartamenti, in attesa del 
varo della legge per l'equo 
canone. L'IACP ha comunque 
già appaltato altri lovon. 

A Villaggio Bosco dovranno 
essere costruiti 68 apparta 
menti. 14 ad Ameba. l-a spe¬ 
sa complessiva per questi in 
terventi è di un miliardo e 
400 milioni. A questi si ag 
giungono altri interventi che 
l'istituto ha finanziato per ì 
ventri storivi di Narni e «li 
Orvieto. Ai quali vanno inol¬ 
tre aggiunte le opere di ri¬ 
strutturazione di otto fabbri¬ 
cati che si trovano a quartie¬ 
re San Giovanni e di altri 


che si trovano a Fabro. Mon 
tegabbione, Sferracavallo. 

I primi a rendersi conto 
che si è ancora di molto a! 
di sotto delle reali necessità 
di case popolari, sono gli 
stessi dirigenti dollTACP: «I 
lavori che abbiamo completa 
to o che stiamo per avviare — 
conferma d compagno Co 
munardo Tobia, vice presi 
dente dellTACP -- avranno la 
scelta di migliorare la situa 
zionc. ma siamo lieti lontani 
dalle reali esigenze della eit 
tadinan/a, alle quali si potrà 
risjxmdere in maniera più 
.soddisfacente soltanto se sarà 
approvato il piano decennale 
per la casa ». 


In seguilo (ilici decisione 
di fondere 4 ospedali 

Petizione 
a Città della 
Pieve contro 
la legge 
regionale 

Dibattito acceso a Città 
della Pieve e petizione con 
tro una legge regionale, che. 
dopo una serrata ricognizlo 
ile ha deciso la fusione ani 
ministrativa dt 4 piccoli ospe 
dall della zona del lago Tra 
simeno. 11 provvedimento 
asteggiato nei fatti tende al 
riequtlibrio ed al miglior fun 
zionamento evitando duplica 
ziom anche di cornttere am 
ministratilo, del servizio sa 
nitario della zona. 

In vista di uno sviluppo del¬ 
la medicina preventiva e del 
le unità sanitarie locnlt. la 
legge regionale ha decretato 
una unificazione amministra 
tua che e bastata però per 
far .sorgere proteste e preoc 
cupazioni in alcuni strati di 
cittadinanza specialmente a 
Città della Pieve. Campanili 
siili, probabilmente anche spe¬ 
culazione politiche, certamen 
.te, resistenze da parte dello 
stesso ambiente medico preoc 
capato di ehi sa quali limita 
zioni hanno fatto sorgere le 
proteste. 

A Città della Pieve al e 
formato un estemporaneo co 
untato « prò aspedale » che è 
riuscito a raccogliere alcune 
migliaia di firme per ì'abro- 
gazlone della legge regiona 
le. « I sottascritti cittadini — 
si afferma nella petizione che 
raccoglie firme di cittadini 
anche di zone vicine — prc- 
messo che con la legge n. 3 
e stata effettuata la fusione 
degli aspedali di Città della 
Pieve. Castiglione del Jago. 
Pnnicnie. Passionano sul Tra 
siineno. che tale legge è sta 
ta emanata prima che con np 
pulita legge regionale venis¬ 
se approvato il piano ospeda 
liero della regione del 
rUmbna, che ai sensi dell’ar¬ 
ticolo 6 della legge 12 feti 
brnto ’68 n. 132. la fusione 
degli enti ospedalieri deve es 
sere preceduta dalla approva 
zione del piano oapednhc 
ro della Regione, che. conse 
guentemente il citato provvr 
dimento di fusione è privo di 
legittimazione, chiedono la 
abrogazione della legge regio 
naie n. 3 deilTl gennaio 1977 
Rilevato Inoltre che la nuova 
strutturazione aspodaliern 
non risponde a.le esigenze de! 
le popolazioni del Pievese c di 
quelle dell'alto Orvietano, che 
per secolare tradizione fruì 
scotio per o.tre il 50 per cen 
to de. servizi delfaspedale d. 
Città della Pieve, chiedono il 
r.esame dell'attuale ronfigu 
raz.one compren.^oriale Trasi 
meno Pieve.se. e la forma 
/ione di un comprensorio ter 
mortalmente p<u <on.->onoan 
che alle ricordate esigenze. 
ten.ro prc.ventc clic lo statuto 
delia regione Umbr.a consen 
te c he un comprensorio possa 
includere piu comuni anche 
di diverse province purché 
deiln stessa regione ». 

Nei prossimi giorni tra l’al 
tro si dovrebbe svolgere pro¬ 
prio r,u questi temi un pub 
bitco dibattito a Città delle. 
Pieve. forniremo ulteriori 
precisaz.om sulia vicenda. 


Dovranno essere votati 5 nominativi (su 6) 


Amelia: lunedì il Comune eleggerà i propri 
rappresentanti nel co nsiglio dell’ospedale 


AMELIA - Lunedi il consi¬ 
glio comunale dovrà nomina¬ 
ci i propri rupprcM alanti in 
seno al nuovo consiglio di 
amministrazione rielì’ospedale 
di Amelia. Al consiglio co 
munalc coirmele la nomina d. 
ben cinque dei svi membri 
che compongono il consiglio 
d; amministrazione dello o 
spedale. Il sesto viene desi 
cna:o da! consiglio provincia 
le di Terni La si;3 nomina 
f.gurava all'ord.no del pi >mo 
della -eduta del consiglio 
provinciale ceri*ovata per ieri 
pomeriggio. Se le scadenze 
non subiranno slittamenti, 
quindi. 1 nuovi amm.nistrato- 
ri del nuovo ospedale di A 
melia dovrebbero insediarsi 
nel giro di pochi giorni. Per 
quanto riguarda la compo¬ 
nente comunista, «e ne è di 
scusso lunedi sera durante la 
riunione deU atlivo comunale. 


j In ha-e aU’accordo di mag 
j cioran/a raggiunto tra PCI. 

! Ibd e PSDI. al no-tro partito 
| saetteranno d_,e rappre^c-n 
tanti, uno dei quali dovrà as¬ 
sumere la canoa d; prestden 
tt. 

L’att.vo comunale ha indi 
cato nei compagni Alvaro Sa 
Latini e Gabriele Colonna i 
due consiglieri che dovranno 
rappresentare il PCI allTn 
terno del nuovo consiglio di 
amministrazione. La canea rii 
presente sarà assunta de! 
compagno Alvaro Sabatini. 
Da parte della maggioranza 
che guiderà il comune di A 
melia per i prossimi cinque I 
anni è stato assunto l’impe¬ 
gno ad assicurare la presenza 
delle minoranze all’interno 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale. 

Per quanto riguarda gli 
impegni con i quali il nuovo 


organismo dovrà fare i conti, 
vi «nno alcuni punti fermi 
clic- sono già contenuti nei 
l'accordo programmatico per 
il comune. In particolare c e 
1 impegno alla realizzazione 
del consorzio che dovrà ga¬ 
rantire i servizi sanitari c 
socio assisteoziali. previsti 
dalla legge regionale numero 
57. C'è uoi un altro obicttivo 
che viene indicato neL'atcor 
di di programma che è quel 
lo di andare alla unificazione 
dei due presidi «andari di 
Amelia e di Narni 
Queste sono alcune delle 
grandi lince lungo le quali il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione dovrà muoversi. Ci 
seno poi una serie di pro- 
b!emi più immediati. Tra 
questi, quelli relativi al per¬ 
sonale c alla utilizzazione più 
razionale delle attrezzature rii 
cui dispone l’ospedale. 


I CINEMA 

PERUGIA 

TURRENO: L'orrlb.I* segreto M 
Dr. Hichcock 
LILM: La sor* it 
MIGNON: Chiuso p«r feror 
PAVONE: L'Orca «SIISI».»* 

LUX: L'ir.st^ntnt» v* in colico 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Telo «I g rò M 

mo»do 

CORSO: (Cti.uio et- fe-i*) 
PALAZZO; Nipsli tetti 

TODI 

COMUNALE; Il nur:hi9 di Oratolo 

fOllGNO 

ASTRA: Chiuso par ttr.a 
VITTORIA: Riposo settimanale 

TERNI 

POLITEAMA: Il mercenario 
VERDI: La grande abbuffata 
MAMMA: Tobruk 
MODERNISSIMO: Profondo rotto 
LUX: Il dittatore dello steto II boro 
di Banana* 

PIEMONTE: Halr sabota* 
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A Palermo scendono in lotta i lavoratori dell’industria 


C'è un capitolo Cantieri 
nello sciopero di domani 


11 Cipe parla nel suo 
« schema di decisione » di potenziare 
il settore delle riparazioni navali 
Un colpo al progetto dell’Iri 
di smantellare l’attività con la nascita 
di una società fantasma 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Si è trasferita 
al vertice della politica eco 
nomlca dello Stato la batta¬ 
glia sulle prospettive dei 
Cantieri navali di Palermo. 
Se TIRI intende, ormai espli 
cit amente. ridimensionare, 
attraverso l'istituzione di una 
serietà fantasma, gli stabili 
menti palermitani riducendoli 
ad una officina di riparazione 
improduttiva, da una delibera 
in corso di approvazione da 
parte del CIPE. il Comitato 
interministeriale della prò 
grammazione economi..!, tale 
linea ha trovato una secca 
smentito. 

Sulla base delle indicazioni 
che il Consiglio comunale di 
Palermo — sulla spinta del 
PCI - ha elaborato in meri¬ 
to al progetto speciale del¬ 
l'area metro|x>litana. infatti, 
il CIPE in uno (schema d: 
Uccisione » che ne; prossimi 
giorni passera alla th.scus.iio 
ne pili dettagliata ed alla la 
se deliberativa, smentisce o 
gru impo.itazione riduttiva il 
Cantiere può decollare Anzi, 
Il «polmone produttivo» dei 
capoluogo siciliano deve e.s 
sere potenzialo 

Tali prospettive di ripresa 
vengono individuate dal CIPE 
tu uno « sviluppo dei vari 
settori operativi » dello stabi¬ 
limento. in altre parole nella 
necessità di operare non solo 
nel settore delle riparazioni 
navali, ma per il reperimento 
di commesse volte alla co 
struzione di nuovi scafi. Da 
qui l'urgenza — sempre se¬ 
condo lo schema CIPE — di 
« interventi di assetto urba¬ 
nistico tra l’attuale ubieazio 
ne » dei Cantieri navali e 


.< l'ambente circostante »: do¬ 
la) quindici mesi di lotte, gli 
operai dei Cantieri vedono 
quindi sancita la validità del* 
l'obiettivo, da lungo tempo 
individuato nella loro piatta¬ 
forma. di estendere l'aica 
dello stabilimento atuaviso 
il trasferimento m altra sede, 
e precisamente nella borgata 
di Brancaccio, dei locali della 
ex manifattura tabacchi. 

11 potenziamento dell'attivi- 
tn di costruzione e l’amplia¬ 
mento dello stabilimento per 
installarvi i nuovi impianti 
sono alcuni degli obiettivi 
centrali dello sciopero pro¬ 
clamato per giovedì 13 in tut¬ 
to il settore industria del¬ 
l'appaiato produttivo della 
città dalla federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL C1SL UIL: 
le nuove affeimazioni del 
CIPE - un organismo di cui 
del resto fa parte peto anche 
lo stesso ministro alle Parte¬ 
cipazioni statali, dal quale 
dipendono Em Cantici i ed I- 
RI che puntano invéce deci¬ 
samente al ridimensionamen¬ 
to sono quindi tutti 1 da 
verificare nei fatti. Ma l’ac¬ 
coglimento da parte del CI¬ 
PE delle indicazioni dei sin¬ 
dacati e del Comune costi¬ 
tuiscono intanto un nuovo 
passo avanti nella difficile e 
drammatica vertenza della 
piu grande azienda p.ilei mi 
tana, che sincera giovedì nel¬ 
la manifestazione cittadina, il 
giorno successivo in un in¬ 
contro cui presidente della 
Regione Mattarella. e infine 
m una delegazione di massa 
a Roma 

La battaglia ha pieso in 
queste ore aspetti convulsi ; 
venerdì scorso l’episodio < ru 


ciak*. Cinquantasei operai 
della società « Bacini » — l'a¬ 
zienda per il .">1 per cento 
della Regione, per il 49 per 
cento deiriRl; che .m occupa 
del car.co e dello scarico delle 
navi tienilo le conche gareg¬ 
gianti dello stabilimento - - 
organizzati nel sindacato au¬ 
tonomo CISAL si rifiutano ili 
far prendere il largo alla 
« Canadian Express »>, un 
mercantile dell'armatore o 
landese Ruis-.h che le mae¬ 
stranze del Cantiere hanno 
appena finito di ri par ire 
La voce s> sparge m un 
baleno in fabbrica la KLM 
tiene subito una infuocata 
assemblea dentro io stabili 
mento; un picchetto di opeuii 
del consiglio di fabbrica ai 
cancelli, spiega la vicenda ai 
lavoratori che alle 17 sfanno 
(>er uscire- la posta in gioco 
e altissima Se il Cantane 
perde quest'alt ra commessa 
di. lavoro — ha latto napelli, 
infatti, intanto, la direzione 
della fabbrica — : bacini 
verranno chius.. e conseguen¬ 
temente anche ì cancelli 
La situazione, già pesantis¬ 
sima —• trecento sono in cas¬ 
sa integrazione, la misura 
per altri dueoentoemquanta è 
stata appena respinta, altri 
duecento operai si trovano in 
« attesa di lavoro » e cioè so¬ 
no costretti all'inattività per 
la mancanza di commesse - 
giungerebbe- al punto limite. 
Un corteo -- raccontano i 
compagni della sezione co 
munisti! — parte subito verso 
•1 bacino, deciso ad ottenere 
a muso duro che la nave 
venga mena in condizioni di 
prendere il mare. 

Il confronto con gli altri 
lavoratori è vivacissimo as¬ 


sume aspetti eli aperto scon¬ 
tro, soprattutto con i diligen¬ 
ti del sindacalo autonomo, 
quando essi si fanno vivi al 
bacino. L'aecuM» c-iicostanzia¬ 
ni che il con.iig'io di laidi:tea 
lancia nei conlronti del'a ir 
responsabile gestione della 
lotta da parte della CISAL è 
di voler lavoiire. attraverso 
una agitazione « selvaggia » il 
disegno di chi vuol ridimen¬ 
sionare il Camicie, impedirne 
una nuova prospettiva di svi¬ 
luppo La società ìegtona 
le fantasma, si sa. ha potenti 
« pad imi )». anche un ministro 
democristiano palermitano m 
carica 

Dopo due ore il bacino 
verrà mime r. empito d'ac¬ 
qua- la «Canadian» prenderà 
i! mare. E' già un pruno 
successo, ma — spiegano ì 
compagni ancor piu un 
poi tante è il pui difficile ri¬ 
sultato ottenuto nei giorni 
successivi alt inverso un nuo¬ 
vo coni tonto tia il coniigl.o 
di fabbrica del Cantiere e la 
sttottura sindacale dei Invo¬ 
latoli dell’alt ra ditta sui- 
ch’esii. dopo aver toccato 
con mano il gravissimo peri¬ 
colo di divisione che le tatti¬ 
che sindacali irresponsabili 
della CISAL avevano deter¬ 
minato. scenderanno in lotta, 
assieme ai (-anneristi, il 13 
luglio, pei la salvezza della 
fabbrica, per reclamare /in- 
fervente» delle Partecipazioni 
statali m citta, per il lavoro 
e io sviluppo. 



PUGLIA - Sospesa l'assegnazione di 426 ettari 

Si rilancia la vertenza per 
le terre incolte. Ora 
anche il Tar crea ostacoli 

Assurda decisione per favorire gii agrari - il punto sulla situazione in un 
convegno regionale della Federazione Cgil Cisl Uil svoltosi a Taranto 


Nella foto; 

una recente 
lavoratori dei 


v. va. 

un'immagine di 
assemblea dei 
Cantieri navali. 


Oggi a Palermo manifestazione 
per la nuova legge urbanistica 

PALERMO Delegazioni di massa, provenienti da decine 
di centri Mediani, si concentrano oggi a Palermo. (rt dar 
vita ad una manifestazione regionale, organizzata dal PCI. per 
reclamare il varo, contro la chiusura estiva tk*l/Assemblea 
regionali 1 .della legge urbanistica e di una equa i .sanatoria » 
del drammatico fciinmcii » dell’; abusivismo » edilizio. 


Difficoltà per chi decide d i andare in vacanza nel Sud con il treno 

Quando si arriva? Boh, dipende dal ritardo 

Si sa in modo sempre approssimativo l’orario di partenza e di arrivo - Ogni anno si organizzano per il periodo 
estivo convogli speciali che sono sempre affollati e insufficienti - Programmazione, parola sconosciuta alle FS 



Super affollamento e ricerca disperata di un posto a sedere. 
Oa sempre veri e propri assalti ai treni per chi viaggia alla 
volta delle regioni del Sud 


CALABRIA - Parlerà Chiaromonte 


Partito impegnato nella 
preparazione della 
manifestazione di sabato 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Si intensifica in tutta la regione la mobili¬ 
tazione in vista della manifestazione di sabato prossimo • 
Catanzaro per la rinascita e lo sviluppo del Mezzogiorno • 
della Calabria. L'iniziativa, indetta dal comitato regionale 
del PCI. si svolgerà al teatro comunale di Catanzaro, con 
inizio alle ore 18. e sarà aperta da una relazione del 
compagno Franco Ambrogio, segretario regionale e conclusa 
dal compagno Gerardo Chiaromonte. della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. Assemblee e convegni preparatori si sono tenuti 
nei giorni scorsi a Taverna. Reggio Calabria. Locri. Rocca dì 
Neto. Gioia Tauro e in altri centri sulle grandi questioni 
dello sviluppo produttivo della Calabria, dell occupazione, 
soprattutto giovanile, della moralizzazione della vita pubblica. 

L iniziativa comunista che rientra nel quadro più ampio 
della mobilitazione indetto a livello meridionale dal PCI. 
intende appunto sollecitare il mantenimento degli impegni 
governativi per il Mezzogiorno, l’attuazione coerente dell'ac 
cordo programmatico nazionale e dai provvedimenti legisla¬ 
tivi conquistati dopo il voto del 20 giugno (legge di riconver¬ 
sione industriale, legge quadrifoglio. 285. piano della Cassa 
per il Mezzogiorno). L'iniziativa del PCI tende poi ad 
ottenere un impegno piu coerente e decisivo da parte della 
giunta regionale calabrese affinché le leggi e i provvedimenti 
nazionali conquistati e quelli in discussione attualmente in 
Parlamento (equo canone, trasporti, piano decennale per 
la casa), nonché le disponibilità proprie della regione, 
diventino strumenti da attivare al oiù presto per passare 
da una politica di dispersione improduttiva e clientelare ad 
una gestione programmata delle risorse pubbliche. 

Proprio in questa direzione la dissennata politica degli 
anni passati, prive di ogni elemento di programmazione • 
di controllo degli investimenti e del denaro pubblico, è in 
questi giorni clamorosamente messa allo scoperto in Calabria 
con l'arresto di uno dei più emblematici imprenditori della 
fallita industrializzazione della Calabria, quel Raffaele Ursini, 
finito ieri l'altro in galera con l'accusa di falso in bilancio. 
L'urgenza dì una svolta nell'operato di governo. Cassa per 
Il Mezzogiorno, giunta regionale diventa perciò nella nostra 
regione più tangibile che altrove. 


- I 


ROMA — Roma, .stazione 
Termini, venerdì 7 luglio, ore 
23,33 un discreto « din don» 
precede una suadente voce 
femminile nell'annuncio: 
«I/espresso proveniente da 
Milano, via Bologna-Firenze, 
delie ore 23.2(1 per Reggio Ca¬ 
labria. viaggia con circa 00 
minuti di ritardo». Un mor¬ 
mone di rabbia rassegnata si 
alza dalia discreta folla in at¬ 
tesa sulle banchine, molti so¬ 
no di partenza, altri aspetta¬ 
no parenti e amici. Poi ras¬ 
segnati. mentre si incrociano 
commenti non proprio bene¬ 
voli verso le FS. la gente si 
sistema per la lunga attesa; 
chi si siede sulle valige. chi 
per terra, i più fortunati su 
le poche panche a disposizio¬ 
ne. 

Nella lunga ora che segue, 
fino a mezzanotte e 33. 
quando finalmente arriva il 
treno, si susseguono molti 
«din don» per annunciareil 
sistematico ritardo di con¬ 
vogli di tutti i tipi: dai rapidi 
internazionali, agli accelerati 
su percorsi più brevi, addi¬ 
rittura per treni locali, anzi 
«din don» per annunciare il 
Ctampìno, 20. 30, 40 minuti, 
una volta addirittura 80 

La» spettacolo è. purtroppo, 
abituale e si ripete «questo si 
cen eccezionale puntualità > 
mite le estati, ma anche a 
Natale a Pasqua, ogni qual- 
vo»ta.in.-omina. grandi flussi 
di viaggiatori attraversano in 
lungo e m largo '.a penisola. 

A farne le spese sono centi¬ 
nai t di migliaia di persone, 
moltissimi emigrati rhe tor¬ 
nano al Sud per trascorrere 
le ferie a casa, molti ima 
non moltissimi, e vedremo ; 
perché» turisti che hanno j 
scelto dt viaggiare in treno, i 
Nei primi giorni di luglio e 
di agosto, poi. quando tan*i 
dei nostri connazionali all'e¬ 
stero prendono il loro perio¬ 
do di ferie. !a situazione di¬ 
venta drammatica e s: assiste 
a! consueto «assalto ai treno» 
nelle stazioni e a scene di 
autentica esasperazione negli 
scompartimenti 

In questa situazione, come 
sempre, chi ci rimette di più j 
e ;] Furi, che dalla carenza 1 
del trasporto pubblico vede 
gravemente compromesse le 
sue possibilità d: sviluppo 
tu'-i't co Ne. periodi cosid¬ 
detti «d ( punta», che coinci¬ 
dono poi cen quelli di vacan¬ 
za. prendere un treno verso 
ì! Mezzogiorno signifi-a --ape 
re solo con molta approssi¬ 
mazione quando >i parte e 
non saliere per niente quan¬ 
do si arriverà 

Ma forse, adesso t ii- 1 a 
pr»'-ramni «zinne si fa argo 
.n tutti : settori ora che il 
problema dello sviluppo del 
Mezzogiorno è cosi pre.-en’e 
nella cosc.enz» di molti, 
qual'Osa s: stara facendo, 
quache provvedimento si 
s'ari» prendendo per superare 
/nidi com crossi ed evidenti. 
Ce Io siamo chiesto c. per 
avere una riposta, siamo 
andati nella famosa «stanza 
dei Unioni» del complesso 
.-.sterna ferroviario italiano, 
dove s: prendono le decisio¬ 
ni. il ministero dei Trasporti. 

Qui. dopo qua'che peripezia 
siamo ricevuti da una perso 
na altamente qualificata ri¬ 
guardo al problema che ci 
sta a cuore, il dr. Massimi¬ 
liano Venturi, capo dell'uffi¬ 
cio viaggiatori delle FS II 
dr. • Venturi. giustamente, 
mette subito le mani avanti, 
ricordandoci che dal dopo¬ 
guerra a oggi i soldi per i i 


trasporti m Italia si sono 
spesi principalmente pei le 
autostrade e che le ferrovie 
seno rimaste le cenerentole 
del settore: «Negli anni 60 in 
particolare — ci dice — è 
stata (tersa una grande occa¬ 
sione per ammodernare tutta 
la struttura ferroviaria italia¬ 
na». 

Saremmo tentati di rispon¬ 
dere: «Lo sappiamo dottore, i 
comunisti Io vanno ripetendo 
da sempre!», ma preferiamo 
lasciar perdere e ascoltare da 
lui qualche altra informazio¬ 
ne interessante. Ci conferma, 
ad esempio, che i turisti 
stranieri che viaggiano in 
treno — non molti, dato che 
in Italia si preferisce venire 
in macchina — ben raramen¬ 
te si dirigono al Sud: la 
maggior parte si fermano 
sulla riviera ligure o sul mo¬ 


lale romagnolo, qualcuno ar¬ 
riva tutt'al piu a Pe.-cara. Su 
chi va veiso il sud si sa po¬ 
co o india, gii unici dati che 
si conoscono al m.nistero ri¬ 
guardano i viaggi organizzi ti 
che nel Mezzogiorno sono 
quasi inesistenti. 

Insistiamo per avere qual¬ 
che informazione sul La fi lusso 
dei turisti verse il Sud. i dati 
di previsione su cui si basa¬ 
no per istituire treni speciali 
nei periodi (li maggior affol- 
1,untolo. opinile i percorsi 
più affollati negli anni scorsi, 
magari con dati vecchi, anche 
dei '76 II dottor Venturi al 
larga le braccia. «Sarebbero 
dati interessantissimi — dice 
— e ci servirebbero molto, 
tua sarebbe complicatissimo 
rilevarli e occorrerebbe tonto 
personale alle stazioni». 


Tutto è improvvisazione 


Qui il dr. Venturi fa un'al¬ 
tra confidenza, facendo nota¬ 
re che anche nelle FS il per¬ 
miane! qualificato scarseggia, 
che con la legge sul prepen¬ 
sionamento dei «superburo¬ 
crati» molti funzionari hanno 
preferito «tagliare la corda». 
Figurarsi .v* in questa situa¬ 
zione è possibile trovare le 
informazioni precise che cer¬ 
chiamo Un ciato per la verità 
c; sarebbe' e che ari agosto 
cresce la percorrenza media 
per viaggiatore, cioè media¬ 
mente ogni viaggiatore de/e 
FS percorre un maggior chi¬ 
lometraggio rispetto agii al¬ 
tri mesi del/anno Ma il da¬ 
to è reso quasi mutile dal fat¬ 
to che in questo mese ven¬ 
gono u mancare ì hrev. viag- 
gì dei pendolari ed e dunque 
difficile stabilire di quanto in 
realta si allunghino gli «Uri 


percorsi. 

Disonnila. ,.t sensazione è 
che una programmazione dei 
trasporti verso il Sud nei 
mesi estivi non esista p^r 
mente, che i treni in piti o :n 
meno da istituire, vengano 
derisi un po' a «lume di na¬ 
so» secondo un lagionamento 
(!*•: ti(x>: «Lamio scoi so ne 
abbiamo imv: tanti e tanti, 
non sono Instare quest "a uno 
ne mattiamo un per» ni p,u>». 
Ff min resi indo che bisogna 
fare i conti con la .-'.arsita di 
pcisona.*. il: mat-riale. c i. n 
'a obsolescenza d: ino.le li¬ 
nce Tutto rio spiega bene i 
20 30 40 80 minuti di r.tardo a 
Roma ielle a Reggio Caiabr - -.» 
diventeranno 120 130 !80i. gli 
1 *iis liti a. treni» e le .-cene 
d: e-.»s ire razione 

Qua., osa comunque s; 'on¬ 
ta di fare - ad esempio la 


situazione dei traghetti per in 
Sardegna, dopo unni «di fuo 
co», e già molto migliorata 
l'anno scorso e quest'anno 
sembra destinata a migliora¬ 
re ancora. Le FS quest'anno 
garantiranno, dal 27 luglio a! 
3 settembre. 3 corse giorna¬ 
liere nei due sensi fia Civita¬ 
vecchia e Golio degli Aranci 
iO.liiai per un totale dt circa 
mille vetture trasportabili 
ogni giorno Di questi. 30 
pasti macchina e 100 |x>stl 
saranno riservati agli emigra¬ 
ti che rientrano 1 posti 
normali sono già tutti preno¬ 
tati. ma ancora in* restano 
alla Tirreno» la società semi 
pubblica che affianca le FS e 
che qut'sl'annn ha latto en¬ 
trare :n linea un nuovo, 
grande traghetto Insemina si 
prevede che le linee per la 
Sirdegna siano :n grado di 
assorbire un grosso aumento 
(ì: viaggiatori 'nel '77 furono 
il là"/ in piu del '76 e per 
quest'anno si prevede un 
nuovo aumento del genere). 

Per lì re.i'o il dr. Venturi 
r: ha assicurare) che sono al¬ 
lo si odio rie/»* nuove carroz¬ 
ze Ietto. denominate T2 S con 
due cuccette per scmnpirti- 
mento. che dovrebbero .servi¬ 
re ad invogliare aTtiso del 
turno per ì v:age: turistici e 
sulle quii: mitre a' supple¬ 
mento let'oi si pagherà il 
biglietto di seconda <•' »sse. 
Ma questo e un piogeno a 
lunga scadenza 

Iiisomma quel che si e fat¬ 
to c ani ora mn'to poco tri é 
urgente un'inv°r»:one ri. ten¬ 
denza e d. scelte politiche, 
mine da anni chi.Mono : oo- 
niuniM: Di tempo d soldi e 
di o-re om — su questo 
siamo rl'.u o:do con :1 dr. 
Vcn'itn -- ne sono stali 
sprecati e-a troppi 

Fabio de Felici 


Dal nostro inviato 

TARANTO — La messa a 
coltura delle terre incolte, 
malcoìtivate suscettibili di 
trasformazioni è una menti! 
fazione non secondaria della 
« ve:lenza Puglia » aperta 
dalla federazione CGIL PISI, 
UH, che ha la caralteustu i 
rispetto alle altre di avere 
come punto di forza rutili/ 
za/ione delle risorse interne. 
Questa delle terre incolte è 
una delle risoise della Pu 
gita, e la laittaglia per la 
loro messa a coltura e qua 
liticante per il movimento 
sindacale (nuche non punta 
mi rivendicazioni di categoria 
ma risponde mi interessi di 
sviluppo t* ((Hindi generali. 
Di qui l'importan/a del con 
veglio regionale che la Fe 
delazione unitaria regionale 
CGIL PISI, UIL e le organiz¬ 
zazioni bracciantili regionali 
hanno tenuto a Taranto Con 
poesia importante iniziativa 
per la prima volta in Puglia 
la lotta contro l'incolto esce 
dai chiuso delle leghe per 
t rasi ormarsi m impegno di 
tutto il movimento .sindacale 

Il punto sullo stato di que 
ste lotte e sui risultati finora 
conseguiti Ila rappresentato 
la parte centrale della rela¬ 
zione del segretario pioviti 
fiale della Federhracctanti di 
Taranto Vincenzo La Coite. 
In paglia sono stati censiti 
dalle organizzazioni braccian¬ 
tili 18.820 ettari di terre ni 
colte o ma.'colf ivate Sono sta¬ 
te richieste alle .siterai li coni 
missioni per l'assegnazione 
terre d; 6!) aziende cornspon 
denti a 7 613 ettari. Sono stati 
assegnati dalle commissioni 
provinciali, ma la cui <is.se 
inazione è stata sospesi» dal 
TAR «Tribunale regionali 1 am¬ 
ministrativo). 420 ettari ili sei 
n/iende. Le tei re incolte as 
segnate od effettivamente in 
possesso (ielle coopeiative u- 
gricole appositamente costi¬ 
tuite sono 118 ettari ri» una 
azienda in provincia di Lecce, 
il TAR. come si evidenzia 
da queste cifre, si e mosso 
m netto contrasto con le giu¬ 
ste richieste dei lavoratori 
con un atteggiamento die ha 
favorito .scopertamente gli :»- 
grart assenteisti 

Sono risiili1 1 che a puma 
vista possono apparire deci¬ 
denti. I .suece.-si pero non 
mimo pochi e non tutti — come 
sottolineava nel suo miei ven¬ 
to il seg.etario regionale del¬ 
ia Federili acclami G.u.ieppe 
Trulli — individuabili nei mi 
mero degli ettari di feria 
che sono già nelle mani delle 
cooperative. In venti aziende 
agricole per un'estensione di 
enea 3 nula ettari nelle pro¬ 
vince di Taianto. Lece» 1 e 
Brindisi, sono stati raggiunti 
tra le organizzazioni brac¬ 
ciantili e que.le padronali ac¬ 
cordi per piani di tiasfnrma- 
zinne. E' accaduto in r-Ite’ti 
clic nelle zone o\e etano pre¬ 
senti le cooperative e o\e 
r'e stato un movimento d: de¬ 
nunzia contro l'incolto, gli 
agrari sono stati costretti a 
coltivare meglio ì loro terroni 
o ad accettare veri e propri 
piani di trasformazione pro¬ 
posti dulie organizzazioni 
bracciantili. 

Un dato politico va ino’fe 
so:io:meato. Le stesse leggi 
predisposte dalla Regione Pii 
glia, e ricordate nel.'interven¬ 
to al convegno dall'assessore 
regionale all'Agricoltura An 
gelo Monfredi ria Regione 
Puglia e stata !» prima a 
legiferare) non sono cadute 
dall'alto, ina sono 'tate anche 
il tiut'o de. movimento lira»- 
(-.amile contro le terre vi¬ 
co.te Jji Regione Pagha ul¬ 
timamente fia nnche appro¬ 
vati un» legge a favore delie 
cooperarne «gr.cole e tuia 
.MiIIVxcupazione giovanile l»e 
critiche alla Regione del ino 
v.mento sitai «cale hanno ri¬ 
guardato il fatto (he lente di 


1 sviluppo, n eui una leggo del- 
j la Regione dava la possibilità 
I (il chiedere rassegnazione di 
| terre incolte, non si e mve(e 
! mosso in questi! direziono, 
i L'a.tra cinica piu di fondo 
j e die ngiiard.i l'intero coni- 
| parto agi nolo, si e uteri a 
i al tipo di leggi elio non sono 
i valide per il rilancio pio- 
granimmo dell' agricoltura 
Un setto:e — ricordava Enzo 
Giase. segreta no della Ferie 
razione unitaria CG1LCISL 
UIL nelle conclusioni che run 
presenta un punto centrale 


della voi lenza Puglia e del 
disegno del movimento situi» 
cn.e pe. uno sviluppo ag:o 
unitisi naie. 

L'impegno di lori i dell'in 
telo movimento smriiiciilv. 
contio rincollo, e stato ri- 
b.uh'o a concfUs.one del coti 
veglio con una particolare ftt 
ten/mne verso le terre pulì 
bliche Nel dibattito sono in 
tervenut! Bufano. Fracehiol! ì, 
D. Napalc. Vinci Di Noi. Ri 
vento e Montinari 

Italo Palascìano 
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Che fine hanno fatto 
i 450 nuovi posti 
previsti alle Omeca? 

Reggio Calabria i sindacati rilanciano la verlcn- 
per il potenziamento dell'attività produttiva 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA La 
Federazione piovine:,ile 

CGIL. CISL. UIL ed il con 
sigilo ih fabbrica della OMK 
CA hanno deriso ili impiline 
re un nuovo siimelo alia Imi 
ga vertenza, m corso orma, 
da 14 mesi, per il potenzia 
mento dell'attività produttiva 
ed il conseguente aumento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali Si natta - hanno detto 
Ninniti (CGIL». Maini 
(Cista. Manici (UIL» ili 
obiettivi possibili ni tempi 
brevi - /imminente varo del 
piano triennale per l'animo 
ilein.miento del material» 1 ro 
tabde delle feriovi» 1 i RilHI mi 
bardi iti lire» rende, infatti 
(jos-Mlnle secondo t calcoli 
delle tre organizzazioni sm 
(Iaculi un alimento di 4.VI u 
lillà alla OMECA ili Regg i» 
Calabria con un coito un!. 1 
vani»* pei ogni unita piodut 
! iva. 

Dal 1974 /azienda aveva t»l 
test ito nuovi reparti elle a 
vi oblierò dovuto lonsentne 
-- come da accoliti con 1 
sindacai; - il raggiungimeli 
to di 1050 ojH'rii tal»* impi¬ 
glio occupazionale non e .Ma 
to mantenuto (lalfaz'enda t ie¬ 
ni 4 anni Iva assunto enea io 
opeiai all'anno pollando i! 
suo organico complessivo a 
722 optili! 

Nel corso della conferenza 
stampi, i diligenti sindaca!, 
hanno uhadito la '.oro dici 
.i.oin* - in accordo con !a 
KLM Nazionale — di ottenere 
die il 41) per cento — ceni»' 
stabilito |M*r legge — (leda 
spesa venga impiegato nel.*- 
industrie meiidionah II man 
lenimento di questo impegno 
assegna alla OMECA di Reg 
gio Calabria, alla Ferro.-.;»! d: 
Mater.i e ad un altro analogo 
.stabilimento m Su dia. coni 
messe clie per esieie consi¬ 
gliate in tempo necessitano 


d» '/assunzioni 1 di oltre ICO 
opere La i.» p.»: t.» pi ori Hit! 
va de!!» 1 OMECA -- un.co 
stabilimento di matenaV r»> 
tubile te,ir -1 »■ veti un 1 ) a u* 
gistraie lo s-oiio anno un 
attivo nel bilami») - consen 
re l'impiego 1 » Itila (Iella Ime 
dell'almo di 451) opeiai 
La direzione aziendale delle 
OMECA (affidata alla FIAT e 
al/Etmn ha accettato ili m 
»o:in.tisi venerdì 14 con i rii 
rigeiiti sindacali ed i! emisi 
elio di falilu ira per discutere 
sul’e iichieste il. aumento 
occupu/.'onulc r stilla lUTt's.M 
ta di una veiifica sulle reali 
volontà di (xitenziare il ino 
demo stabilimento nel quale 
devono c.'ie.e dirottati — 
come prt.- .ive la legge — li 
na parie di quel 40 pe: cento 
di commesse ivetture Fino 
lime della CHE e vetture or¬ 
dinate dalia Kve 7 . 11 » affidata 
al/Ita'.'a dall estero E. tuoi 
tre, possibile |h)tenz.are la 
linea dei container» co 
struendoli - secondo le Un 
(lenze di increato -- m allu 
minio anz'( he m acciaio 
Il potenziamento dt l!u O 
MECA »• un latto dito <• 
possibile mercoledì 19 sa 
rumo a Reggo Calabria i ili 
rigenti rie!!a KLM per definì 
le una l.neu di attacco pili 
puntuale e precisa clic ve 
ire-:<1 1 21 luglio sani l'.Uiitru'a 
nel coiso di una conferenza 
aperia alle loize poli»ielle, ai 
rappieMmtaiil 1 (Itila Regione 
e degli enti locai I/oluettivo 
e quello di .suscitare, attorno 
ad un obiettivo qualificante, 
un largo impegno politico e 
sindaca.e pei ottenere, con 
un molo diverso sop.nttutto 
(lel/Kfim. una ulteriore spi* 
eializzazione dell'attività p.o 
riuniva alle OMEGA e un 
s( stanz' de aumento cicll'i i 
» up.tzimie 


Enzo Lacaria 
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Alla rassegna « Taranto e il mare 
domani sera la NCCP di De Simone 

TARANTO — Domani jer» alle 21, in piana Garibaldi, a Taranlo, la 
« Nuova compagnia di canto popolare » terra uno spettacolo alTaperto. 
La manifestazione sì inquadra nella rassegna culturale • Taranto c 
il mare • organizzata dalla amministrazione comunale di Taranto con 
la partecipazione deiramministraxione provinciale, della federazione uni¬ 
taria CGIL-CI5L UIL, dei Crai aziendali c l’Ente provinciale per il 
turismo. 

Si tratta di una grossa iniziativa che si estende per tutta l’estate c 
vi comprende varie mamlest azioni sportive, musicali, cinemalogralichc, 
ma anche d» carattere piu generale, come la visita alla citta vecchia 
(oggetto in questi ultimi tempi di interventi di risanamento) che si 
e svolta ieri. Le manifestazioni sportive e musicali hanno avuto inizio 
nei primi giorni di luglio con due g%-e di pesca c con uno spettacolo 
musicale d» Matteo Salvatore. Dopodomani sara inaugurata al castello 
aragonese la attesa esposizione degli utensili pescatori e di alcuni 
documenti inediti sulla pesca a Taranto, il cui allestimento e stato 
reso possibile soprattutto dalla Mt» w ita di un gruppo di pescatori del 
la citta vecchia. Le manitestaxiom della rassegna • Taranto e i! mare - 
continueranno, poi, il 16 luglio con una esibizione di sub e una fiac¬ 
colata rottomi, con una regata velica il 27 luglio, un torneo di tennis 
c il quinto trofeo di pallanuoto « Lello Tangorra » che avrà luogo 
il 2 settembre. 

Il 18 e il 22 luglio le marni citazioni musicali vedranno impe¬ 
gnati due gruppi di musica popolare * I tarantola!» dì Tricarico * • H 
« Canzoniere grecanico salcnlino ». Il 15 luglio atra poi luogo una 
mostra fotografica sulla maricoltura, di cui in questi giorni a 7aranto 
si parla molto per l'avvio dell'attività di una cooperativa denominata 
• Citta vecchia » già progettata nelle stesse attività di acquacoltura. 


LECCE - Gli operai continuano a presidiare lo stabilimento dopo il licenziamento di 15 lavoratori 

Anche l’Orinoco dietro la crisi della SIC 

Per l'azienda sono stati erogati 1500 milioni, di cui quasi la metà a fondo perduto, ma nessun controllo è stato effettuato affinché 
i contributi statali producessero occupazione -1 rapporti tra EMS di Verzotto e Orinoco - Una ristrutturazione prevista ma mai fatta 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — La SIC (Salerno 
Industrie Chimiche), una 
azienda dell area industria¬ 
le leccese, e da diversi gior¬ 
ni presidiala dalle ni.»’- 
slran/e. Gl, operai hanno 
inteso, cosi, risponder»' ai!.a 
insostenibile situazione de¬ 
terminatasi all'interno d*l 
la fabbrica in seguito al 
cenziamento di 1.3 loro com¬ 
pagni Cassa integra/.on *. 
licenziamenti. intim.dd/>»> 
ni. sistematica violazione 
degli accordi s.ndacah han¬ 
no sempre caratterizzai o 
/attivila di questa azienda. 

Già in precedenza, infat¬ 
ti. i circa .30 dipendenti del¬ 
la SIC si videro costretti a 
occupare l’azienda per 24 
giorni per respingere l'at¬ 
tacco padronale, che mi¬ 
nacciava il licenziamento 
di 23 operai. Il consiglio di 
fabbrica dell'epoca ini eres¬ 


si» i mini-'n d-11.» Cai -1 
per il Me/zog.orno e de! La¬ 
voro con una lettera aperta 
nell.» quale -c denunci:»; t 
!.» siili.»/.o.l 1 .»/ elidale che 
si dimostra».» sempre meno 
chiara La questione tu an¬ 
che neae» T o d numerose 
interrogazioni pirl.imen'a- 
ri presentare* da deputare 
comunisti. 

I.a vicenda SIC <* emble¬ 
matica del modo in cui nel 
passato si e portato avanti 
io sviluppo del Mezzogior¬ 
no Per la SIC sono sta i 
eroe.»li 1.30») milioni di cui 
circa la me:.» a fondo per¬ 
duto. ma nessun controre! 
ministeriale »* stato effet¬ 
tuato perche 1 finanzia¬ 
menti e 1 contributi stata¬ 
li producessero occup »• 
/ione 

I-a conferma che dieir.a 
la SIC >i nasconda un'oscu¬ 
ra manovra a largo raggio 
potrebbe essere costituita 


dai collegamenti che la 
stress.» a/iend t ha. a live.lo 
nazionale, con I Orinora. 
che pirtevipa al pacchetto 
a/ionar.o insieme al com¬ 
mendatore Carlo Quercia 
r presidente d di » SIC) e al¬ 
l'ex deputato de. Marcello 
Ch.a'aiite. che da anni a 
presidente del consorz-.o 
per l'area di sviluppo indu¬ 
striale di Lecce 
Inoltre. d-M!a società azio¬ 
naria fanno parte /indu¬ 
stria chimica del Mezzo¬ 
giorno con sede in Napoli, 
anch'ess.» collegata con 
/Orinoco e la Finance e: 
Valeurs SPA rt. Lugano 
Ma quali magnati si na¬ 
scondono dietro l’Ormoco. 
industria chimica del Se- 
veso con sede in Milano? 
L'Unita del 26 51975. sot’o 
il titolo « Un altro scanda¬ 
lo investe il clan della DC 
Verzotto » denunciò, dopo 
una inchiesta giudiziaria 


d-l magistrato Viola di Mi 
lano. » r rcppr rti tra l'ente 
minerario siciliano 
c la OrinfKo. sitcìcta coni- 
mn.>i/<var:a e tnmjniUen■ e 
di un arostn romp/e.s-o Wi 
opf’re. prr un importo di 
miliardi * Il programm i 
(poi maltinto) consistevi 
nella * costituzione di rie 
società per la realizzailom' 
di altrettanti stabilimenti 
industriali fSnnet. per li 
produzione di soda. So/o;. 
per i solfati e Cros per il 
Cromoi nella zona inda 
striale di Termini Imere re 
alle porle di Palermo ». 

E' giusto in quell epoca 
che la Orinoco partecipi 
anche alla rostituz.one di 
altre società, sempre n.«*l 
Mezzogiorno. In quasi tutte 
le società costituite, essi 
partecipa come maggiore 
azionista e provvede alla 
costituzione degli impianti. 
Sic compresa. Si impone. 


i ! 


quindi a; ministri inre-r" 
siti un approfondimento 
delle omise vere che hanno 
pori «to ai!.» cns. dei!,*. SIC.'. 

lutto rio m rende t.e»*»*i 
i.ir;o aiiehe pernio l'az.re, 
da non ha mai pos'o io 
-sipre impenni d: risimi tu 
razione. ,n ìmm- ,»i quali 
1» società li.» ottenuto i 
adesione alle molteplici u 
chieste di cassa integra/.o 
ne e 1 emissione dei relativi 
decreti ministeriali. Da 
tempo su questo e in cori ) 
una inchiesta giudiziaria 
Ciò che non convince e ra.* 
desta perplessità e coni* 
/ufficio regionale d.-l lavo 
ro. /.spettorato del lavoro e 
l'ufficio provinciale del 1.» 
voro lascino passare tran 
quillamente ti tutto Eppu¬ 
re. presso questo ultimo af 
lino, esaminando ì nume 
rosi verhal 1 .. sarchile posi.» 
bile p.rostrmre tutta la vi 
cenda che interessa la SIC. 


Tr.» /ahro dovrebbe es¬ 
serci una lettera del 21 set 
tembre 1974. indirizzata in¬ 
cile al Prefetto e al Mini¬ 
stro del Lavoro, nell.» qua¬ 
le s. legge chiaro l'impe¬ 
gno di rretruttorazione de»- 
la SIC e la gnistifica/io.ie 
ciatta dell.» richiesta di 
ras-.; integrazione 

Perche, dunque, nulla è 
stato fatto ancora? l/aver 
incassato soldi della colle - 
tivit.a senza utilizzarli nd 
modo concordato non è fov 
se una truffa ai danni delio 
stato? Approfondendo il 
ruolo della Orinoco in tu"- 
ta la r operazione Mezzo 
giorno » nella promozione e 
costrizione d: numero;-.' 
aziende, forse sarebbe pos¬ 
sibile trovare una r..sposi.i 
alla gius'e perplessità dei 
lavoratori :* dei cittadini 

Claudio Buttazzo 
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Iniziative di lotta in tutta la Sardegna contro la smobilitazione industriale 

Ieri blocchi stradali e assemblea 
Oggi manifestazione a Villacidro 

A Sarroch i lavoratori hanno chiesto all'ENI e al governo un intervento urgente per evita¬ 
re il licenziamento di 100 dipendenti - A Carbonia oggi marcia fino ai pozzi di Seruci 
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I CICLISTI CON GLI OPERAI SAZA ««TST A SS 

della SAZA di Avezzano In lolla contro le scelte dei Torlonia. Anche i ciclisti parteci¬ 
panti alla 1. giornata marsicana della bici eletta hanno voluto esprìmere la loro solida¬ 
rietà firmando un a petizione promossa dal la voratori 


Manifestazione regionale a Cagliari sull'aborto 

Domani la protesta delle donne 
la legge deve essere attuata 

Difficile situazione a Sassari — L'esigenza di strutture di supporto 
della legge come i consultori — A colloquio con il dottor Ledda 


« 


» 


Nostro servizio 

SASSARI — Giungono nume¬ 
rose le adesioni alla manife¬ 
stazione regionale che è stu 
tu indetta per domani gio¬ 
vedì. a sostegno dell'appli¬ 
cazione della legge sull'abor¬ 
to e per l'approvazione della 
legge regionale sui consulto 
ri. fiatino promosso l'iniziati¬ 
va i movimenti femminili dei 
purtiti, esclusa la Democrazia 
cristiana, l'UDl, l’AlF.D. gli 
intercategoriali femminili dei 
sindacali. Confluiscono ih 
gucslo imponente momento di 
lotta tutte Quelle forze de¬ 
mocratiche che dal 6 giugno 
si sono mobiltatc a fianco 
delle donne per sostenere il 
rispetto della legge dello 
Stato. 

A Quella data pareva che 
per la legge suilaborio le 
jmrtc degli ospedali non si 
dovessero aprire. La corsa al 
l'obiezione sembrava coinvol¬ 
gere la Quasi totalità del per¬ 
sonale medico e paramedico 
piu ossequioso che convinto 
delle decisioni che t prima¬ 
ri a cera no espresso al mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
della legge sulla interruzio¬ 
ne della gravidanza. Le don¬ 
ne che per prime si sono pre¬ 
sentate in clinica, si sono tro¬ 
vale di fronte ad un atteg¬ 
giamento di tnromprensione e 
di ostilità. 

« Parlavamo linguaggi di¬ 
versi — due una delle pri¬ 
me ricoverate —. Il primario 
non accettava il certificato 
del mio medico. Pretendeva 
che mi sottoponessi a visi¬ 
ta specialistica presso la eli 
luca neurologica. Ricorrevano 
agli argomenti più pretestuo¬ 
si per convincermi a recede¬ 
re dalla ima decisione » 

Quc.ita e stata raccoglien¬ 
ti i più o meno generalizzata 
riservata alle donne che chie¬ 
devano l'interruzione della 
maternità Scila clinica uni- 
lersitaria soltanto due medi¬ 
ci su dicci c quattro ostetn 
che non amano presentato 
dichiarazioni di obiezione, 
neìia sezione ospedaliera, in¬ 
vece. l'obiezione era totale. 
A no si aggiungeva i! ritar¬ 
do con cui le autorità sani¬ 
tarie avevano affrontato il 
problema c soprattutto la sor¬ 
dità dell'assessore regionale 
alla Sanità, il democristiano 
Roich. che rinviala a dopo 
i ! 6 luglio l'esame dei prov¬ 
vedimenti per l'attuazione del¬ 
la nuora legge. 

Ancora una volta la Regio¬ 
ne sarda confermava la pro¬ 
pria insensibilità di fronte ai 
problemi della salute e. in 
modo particolare a anelli del 
la donna. .1 tutt'oggi infatti 
la Sardegna non ha una 
propria legge sui consultori e 
la Giunta regionale continua 
ad ostacolare la discussione 
sui progetti di legge presen¬ 
tati dai partiti. 

Sull'importanza dei consul 
tori insiste la signora Cuc- 
curcddu. ostetrica, non obiet 
tnee. presso l'ospedale di Al¬ 
ghero. « Gran parte delle 
donne che hanno interrotto 
la gravidanza sono all'ascuro 
dei metodi anticoncezionali. 
La legge sull'aborto ha il li¬ 
mite (il operare m assenza 
di strutture adeguate di ca¬ 
rattere anche prevenuto qua 
li sarebbero i consultori r F 
che le strutture siano carenti 
non ri è dubbio. 

Tuttavia secondo il dottor 
Ledda. ginecologo presso la 
clinica universitaria di Sas¬ 
sari, non obiettore, occorre 
stare attenti a non ingigan¬ 
tire il problema della caren 
za di strutture, per non crea 
re alibi a quanti per rari 
molili intendono ostacolare 
Vattuazone della legge. « En¬ 
tro il terze» mese è suffi¬ 
ciente disporre di spazi spe¬ 
cifici anche limitati. Sella 
maggioranza dei casi l’aborto 
amene attraverso un inter¬ 
vento ambulatoriale che ri 
duce a porne ore la degenza 


Si richiede pertanto all’am¬ 
ministrazione os pedaliera una 
distribuzione più razionale 
degli spazi e un impiego più 
appropriato del personale ». 

A questo proposito, com¬ 
menta il dottor Corda del¬ 
l'ospedale di Alghero, accade 
che al medico non obiettore 
sia stata assegnata una oste¬ 
trica obiettrice e che i medici 
non obiettori siano gravati da 
una mole eccessiva di lavoro. 

«C'è il rischio — aggiun¬ 
ge il dottor Corda — che il 
luvoro dei medici non obici 
tori si riduca esclusivamen¬ 
te alla interruzione della gra¬ 
vidanza. Non il tollerabile che 
una legge detto Stato possa 
essere elusa attraverso obie¬ 
zioni che non si fondano su j 
motivazioni documentate. C'c 
stata a mio avviso una cani- 
jxigna ostruzionistica che ha 
sfruttato alcune difficoltà og¬ 
gettive e ha utilizzato la 
scarsa conoscenza del conte- j 
nulo della legge lasciando 
spazio ad esempio, a quei 


medici che pensano di svol¬ 
gere un ruolo inquisitore sul 
certificato medico che viene 
esibito dalla donna ». 

Nonostante queste difficol¬ 
tà. grazie alla sensibilità dei 
non obiettori, alla volontà del 
le donile (l'UDl ha organiz¬ 
zato un servizio permanente 
di consulenza e assistenza 
sulla legge) e all'impegno del¬ 
le forze democratiche (il Con¬ 
siglio provinciale ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
unitario) l’attuazione della 
legge sta producendo i primi 
risultati positivi. 

A Sassari finora hanno in¬ 
terrotto la gravidanza circa 
quaranta donne, ad Alghero 
la media è di quindici abor¬ 
ti alla settimana. E' in at¬ 
to negli ambienti ospedalie¬ 
ri una più approfondita ri¬ 
flessione sulla legge per cui 
non è da escludere che il 
numero degli obiettori possa 
ridursi nel prossimo futuro. 

Giuseppe Mura 


Tra poco 4 consultori 
in funzione a Pescara 

PESCARA — Quattro consultori sorgeranno a Pescara nei 
quartieri di Zanni. San Denato, Centro e via del Circuito: 
l'ha deliberato ti Consiglio comunale l’altra sera, dopo più di 
due anni di battaglia delle decine dei quartieri per ottenere 
questo importante servizio, [/attuale delibera risponde ai 
criteri della legge regionale, approvata definitivamente I'8 
maggio scorso, dopo due rinvìi dei governo centrale e a quasi 
tre anni dalla legge nazionale: per i quattro consultori, quin¬ 
di. il Comune ha chiesto il finanziamento alla Regione. Si 
dovrà intanto approntare il regolamento, sul quale già dal¬ 
l’anno scorso si era avuta una intesa di massima fra i 
movimenti femminili della città e la commissione comunale 
socio-sanitaria; è noto però clic l’assessore alla Sanità. Pi¬ 
scione. ha piu volte rinviato gli impegni presi. 

Uno dei quattro consultori deliberati l’altro ieri, ad esem 
pio. quell.» centrale di piazza Sant’Andrea. doveva essere aper¬ 
to già dall’unemo scorso, utilizzando personale disponibile e 
i locali de! Comune, prima ancora della legge regionale. 
A portare avanti la discussione e il confronto su questa 
materia e stata negli ultimi tempi la consulta femminile 
cittadina, ribadendo la necessità di approntare un regola 
mento che valorizzi pienamente la gestione sociale del ser¬ 
vizio. il ruolo dogli utenti e dei movimenti femminili dei 
partiti e di massa presenti nella città. Questo è tanto più 
importante, in rapporto ai nuovi, delicati compiti, che la 
legge sull'aborto assegna ai consultori pubblici. 

À San Donato, dove sarà ubicato un altro consultorio, si 
è già costituito un comitato che ha cominciato a svolgere una 
azione promozionale del servizio. 


Approvato dalla giunta comunale 

Il via all’Aquila 
al «piano scuola» 


Dal corrispondente 

L'AQUILA — La giunta comu¬ 
nale dell'Aquila, coerentemen¬ 
te alle scelte programmatiche 
operate tra i tanti problemi 
del comune dalla magg.oran- 
za ciie l’ha espressa, come 
primo gesto concreto, ha di¬ 
scusso ed approvato il « pia¬ 
no scuoia » per interventi ur¬ 
genti smle strutture degli edi 
fio scolastici comunali del 
capoluogo. Per questo primo j 
intervento saranno Impiegati 
180 milioni stanziati nel b: 
lancio preventivo 1973. 

11 piano di massima per la 
scuola è stato approvato dal 
la g.unta municipale con una 
sola variante, infatti gli in¬ 
terventi in esso previsti per 
la sistemazione degli impian¬ 
ti di riscaldamento dei sin¬ 
goli edifici sono stati per ora 
accantonai:. La decisione è 
stata adottata dalla consta¬ 
tazione che le scuole comu¬ 
nali. nella quasi totalità di¬ 
fettano di impianti di riscal¬ 
damento — si pensi che nel¬ 
le scuole elemen'ari usano 


ancora le stufe a legna — 
e dalla neces,-..ta di valuta 
re la poss.bilità di un piano 
programmatico per gli mi 
pianti in tutte le scuole del 
comune di bruciatori alimen¬ 
tati dal gas metano. 

Altro problema trattato dal 
la giunta municipale è stato 
quello della ricettività della 
scuola dell’obbligo. In propo¬ 
sito la giunta municipale si 
è riservata di approfondire 
l’argomento dopo una serie 
d. incontri da tenere nei pros¬ 
simi giorni con direttori di¬ 
dattici. presidi e rappresen¬ 
tanti di istituto al fine di 
avere gli elementi più atten¬ 
dibili sulla consistenza della 
popolazione scolastica e del 
la attuale capacità ricettiva 
onde poter decidere m con¬ 
seguenza. I lavon previsti 
nei piano scuola saranno ini¬ 
ziati immediatamente e do¬ 
vranno essere ultimati entro 
la prima decade di settembre 
prima della riapertura della 
scuola. 

e. a. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora blocchi 
stradali ieri tra Cagliuri-Sar- 
roeh e il Sulcis improvvisati 
dal lavoratori dellTtalprotei- 
ne. Per mezz’ora la strada 
sulcltana è rimasta bloccata. 
Gli operai e i tecnici, inco¬ 
lonnati ir. corteo, hanno di¬ 
stribuito volantini agli auto 
mobiliati e scandito slogans 
attraverso 1 megafoni per il¬ 
lustrare le ragioni della lotta 
contro la smobilitazione e per 

10 sviluppo. Il corteo infine 
si è diretto verso la sala 
mensa della Saras • Chimica 
per un'assemblea generale di 
tutti 1 lavoratori della zona 
industriale di Sarroch, che 
avevano aderito allo sciopero 
proclamato dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Il dibattito si è 
chiuso con la richiesta al- 
l'EN'I e al governo di un 
intervento urgente per evitare 

11 licenziamento di oltre cento 

dipendenti, e per definire fi¬ 
nalmente l'utilizzazione di una 
fabbrica costata cento miliar¬ 
di allo Stato e chiusa prima 
di iniziare il ciclo produttivo 
perchè non può immettere sul 
mercato le micidiali biopro¬ 
teine. • • ' * 

Oggi la giornata di lotta 
si svojgerà nei • cornimi. del 
diciottesimo comprensorio per 
solidarietà con le maestranze 
della Pilati Industriali, licen¬ 
ziate in tronco dalla Snia Vi¬ 
scosa. Lavoratori, ammini¬ 
stratori comunali, consiglieri 
regionali, parlamentari nazio¬ 
nali, dirigenti del nostro par¬ 
tito e degli altri partiti au¬ 
tonomistici. rappresentanti 
delle forze sociali confluiran¬ 
no da ogni paese della zona 
verso Villacidro per dur vita 
ad una grande manifestazione 

A Carbonia. sempre oggi. 

1 giovani delle leghe dei di¬ 
soccupati e gli allievi mina¬ 
tori effettueranno una marcia 
fino ni pozzi carboniferi di 
Seruci. Chiederanno « la riat¬ 
tivazione delle miniere di car 
bone. In formazione di corsi 
professionali, l'utilizzo dei mi¬ 
liardi concessi dalle CEE per 
le fonti energetiche alterna¬ 
tive al petrolio, l'avvio del 
programmi della rinascita an¬ 
cora custoditi nei cassetti de¬ 
gli assessorati regionali». «La 
Federazione giovanile comu¬ 
nista del Sulcis — si legge 
in un appello rivolto ai gio¬ 
vani disoccupati che si ac¬ 
cingono a marciare pacifica¬ 
mente sulle miniere di car¬ 
bone — ritiene più che mai 
indispensabile una vasta mo¬ 
bilitazione per rilanciare l'in¬ 
dustria carbonifera, rimasta 
in piedi grazie alla lotta tren¬ 
tennale condotta dai nastri 
padri sotto la guida del PCI 
e del movimento autonomi¬ 
stico ». 

Domani la lotta si esten¬ 
derà dalla provincia di Ca¬ 
gliari a quella di Nuoro. La 
zona di Ritti, infatti, sarà 
bloccata dallo sciopero gene¬ 
rale in difesa dei 170 lavora¬ 
tori e lavoratrici dello Beta- 
tex. un’altra industria tessile 
in pieno tracollo. Scioperi, 
manifestazioni, assemblee so¬ 
no in corso nelle fabbriche 
cagliaritane per preparare la 
manifestazione di lotta pro¬ 
vinciale. che. tra pochi giorni, 
vedrà confluire nel centro sto¬ 
rico del capoluogo regionale 
migliaia di operai delle azien¬ 
de incrist. 

La smobilitazione riguarda 
grandi complessi come l’Ital- 
proteine e la Snia. ma anche 
decine e decine di piccole 
aziende. Nel giro di pochi 
mesi i disoccupati sono au¬ 
mentati di altre 2-3 mila uni¬ 
tà. Per esempio, nessuna fab¬ 
brica a prevalente mano d’ 
opera femminile è rimasta 
in piedi. 

Quali iniziative specifiche 
ha assunto il Partilo comu¬ 
nista per cercare di pone 
un freno a questo che viene 
chiamato dagli operai « ti 
grande flagello »> provocato 
dalla politica democristiana 
degli ultimi trent'anni? Po 
marno la domanda al segre- 
tario delia Federazione co 
niunista di Cagliari compa¬ 
gno Antonio Sechi. 

« L’incertezza e la persi¬ 
stente precarietà della situa¬ 
zione econom.cu hanno rag 
giunto negli ultimi giorni li¬ 
velli di acutezza e dramma¬ 
ticità senza raffronti, anche 
rispetto ai momenti di mag¬ 
giore tensione dei più re¬ 
cente periodo». In altre pa¬ 
role. stiamo pericolosamente 
.superando il livello di guar- 
dia. I lavoratori dicono con 
chiarezza di « non poter at¬ 
tendere ancora- la lotta deve 
coinvolgere tutti, la mobili¬ 
tazione deve farsi sempre p u 
robusta e generale; non sarà 
data nessuna tregua nè a! 
governo centrale, nè alla 
g:unttì regionale ». 

Osserva il compagno Sechi" 
r. Per quanto ci riguarda, e 
tutto quello che avviene noi 
campo operaio e dei lavora¬ 
tori ci interessa direttamente 
e da vicino, diamo un giu¬ 
dizio molto positivo sulle lotte 
in corso a livello di com¬ 
prensorio. e soprattutto sulla 
grande manifestazione provin¬ 
ciale unitaria annunciata a 
Cagliari e in fase di orga¬ 
nizzazione. Dalla lotta gene¬ 
rale e coordinata si deve 
saper passare — e già av- 
I viene, per la verità — a 
1 lotte articolate di azienda, d: 
settore, di intere zone, susci¬ 
tando nuove energie, nella 
fabbrica e nel territorio, por 
affermare la volontà del po 
polo sardo di dare finalmente 
gambe al piano di rinascita. 

Da questa forte mobilita¬ 
zione operaia popolare viene 
quindi un avvertimento al go¬ 
verno centrale e ella giunta 
regionale: non bastano gh in¬ 
contri preliminari, gli Inter¬ 
venti tampone, gli scambi di 
appelli tra Roma e Cagliari. 

i Giuseppe Podda 



FESTIVAL MERIDIONALE DELL’UNITA’ 

Siracusa 8-23 luglio 1978 


Che si fa? L’appuntamento 
per tutti è alla cittadella 

Tantissimi giovani, ragazze ed intere famiglie ogni sera, fino a tardi nell'accogliente parco archeologico - Gli 
ultimi ritocchi agli stand e alle mostre - Successo del ristorante dove si gustano piatti tipici della Sicilia 


SIPACUSA — Il Festival, dopo 
Vai no bruciante dei primi tre 
(nomi, si c concessa ieri una pati 
su di riposo. Sarebbe stata per i 
compagni impegnati nel servizio 
(l’ordine e nei vari stands una 
buona occasione per tirare il fia¬ 
to ma non è stato così. Seduti 
uttorno ad un tavolo del risto¬ 
rante si sono alternati a discu¬ 
tere dei problemi della festa, dal 
programma ai temi più minuti 
r squisitamente organizzativi. 
Altri compagni hanno invece im¬ 
piegato il tempo -per ritoccare i 
rari stands o addirittura per co¬ 
struirne degli altri. E' stata dun¬ 
que un'altra giornata di duro 
lavoro, una sorta di opera di 
■r ie.visione * e di completamento 


Come non 
si fa . 

« • t 

sport 
nel Sud 

SIRACUSA — In Italia su 56 
milioni di abitanti solamente 
3 milioni e 800 mila, poco 
più dell’8 per cento, fanno 
sport. Nel Mezzogiorno un 
giovane su 14 e una ragazza 
su 42 svolge attività sportiva. 
In Sicilia il 08 per cento del¬ 
la popolazione non può dedi¬ 
carsi allo sport per una gra¬ 
vissima carenza di impianti. 
Questi dati nella loro scoi) 
certante chiarezza sono venu 
ti fuori nel corso della con 
ferenza su « quali prospettive 
per lo sport nel Sud con la 
nuova legislazione nazionale e 
regionale ». svoltasi nello 
spazio dibattiti del Festival 
meridionale, alla quale hanno 
preso parte il compagno I 
gnazio Pirastu. responsabile 
del settore sport del Comita¬ 
to Centrale del PCI. l’on. 
Concetto Lo Bello, la com¬ 
pagna Francesca Messana. 
deputato ali'Assemblea regio 
naie siciliana e l’assessore 
regionale allo sport Giuliano. 

Di fronte ad un folto pub 
blico di sportivi e di giovani, 
sono state snocciolate quelle 
cifre, di cui abbiamo citato 
solamente le più indicative, 
che danno il senso della sto 
rica inferiorità ilei nostro 
Paese e del Mezzogiorno in 
particolare in un settore fon 
damentale per la crescita c 
la formazione dei giovani, c 
per l’esercizio fisico dei pii; 
anziani. La Sicdia in questo 
difficile panorama regge il 
fanalino di coda, nella lunga 
lista delle regioni meridionali 
tutte intruppate negli ultimi 
posti. Si pensi che solamente 
l’1.3 per cento dei giovani 
svolge a tutt'oggi pratica 
sportiva mentre ad esempio 
nel comune di Sesto San 
Giovanni (pcT fare un piccolo 
esempio) oltre il 50 [>er cento 
della |)oj)olazione pratica in 
maniera continuativa l'attivi¬ 
tà sportiva fuori da schemi 
puramente agonistici. 

11 segno della secolare in 
feriorità del Mezzogiorno è 


della complessa macchina argu¬ 
ii.zzatimi del Festival. 

Da og<n Tattilità ricomincia, 
uri.vaa tanta c tanta gente e 
Ics ogna essere pronti, mettere 
tutto a punto. Se un bilancio si 
deve fare delle prime giornate 
della rassegna meridionale del¬ 
l'Unità, bisogna sottolineare la 
grande partecipazione popolare, 
non solamente agli spettacoli se¬ 
rali ma alle varie iniziative svol¬ 
tesi all'interno della « cittadel¬ 
la Giovani, ragazze, intere fa¬ 
ll ujlie si danno appuntamento 
tutte le sere nell'accogliente par¬ 
co archeologico siracusano, pus 
foggiando fino a tarda notte. Il 
K'torante dei Festival, messo a 
dura prova dalla costante af¬ 


fluenza di ospiti, funziona inin- 
h rrotlumente sfornando piatti 
cui atteristici della cucina sici¬ 
liana e costituendo un partico¬ 
lare motivo di richiamo 

Per questo fine settimana so 
no in programma importanti ap 
puntamenti politici. Domani si 
terra un dibattito siti temi del 
l'aborto con la compagna sena- 
trcc Sintomi Mafai, con Hai faci 
la Fioretto. Pina Mendola. re- 
sponsahtle regionale femminile 
c Giuseppe Lucenti, responsabi¬ 
le del settore sicurezza somale 
nel PCI. Per venerdì e previsto 
invece un incontro su * informa 
none e democrazia : editoria. 
"Ton -7 V. ('indienti locali » con i 
comput/m Luca Puvolini, della 


i s'gretena mictomi/e del PCI. Mi- 
! chele Figurelli, responsabile cui- 
i tinaie del Comitato regionale del 
j l Cl e con il compagno Giorgio 
! ài ocelot t a. 


Ai lettori 

Venerdì 14, domenica 16. 
martedì 18. venerdì 21 e do¬ 
menica 23 luglio l’Unità de 
dichorà una intera pagina al 
lostìvol meridionale di Sira¬ 
cusa. Tutti I giorni Invece 
daremo ampio spazio a servi¬ 
zi o Informazioni sullo prin¬ 
cipali iniziative politiche e 
culturali. 



Il pubblico al dibattito sulle strutlure sportiva nel Meridione 


dato in maniera indiscutibile 
dalla consistenza del parco 
impianti. Un raffronto su 
tanti altri: il connine di To 
rino dispone attualmente ili 
ben 18 piscine pubbliche, 
mentre il comune di Napoli 
non ne dispone di nessuna. 
Cosa fare dunque per uscire 
da questa situazione'.’ Come 
inserire una riforma del set¬ 
tore .sportivo neH’utUiule 
condizione economica e fi¬ 
nanziaria de.’ Paco 1 .’ La Re¬ 
gione siciliana con il soste 
gno delle forze dell'intesa ha 


in questo senso fatto qualche 
pa»so avanti, approvando una 
legge che prevede la spesa di 
ben 70 miliardi di lire in 
cinque anni jier la eostruzio 
ne di impianti sportivi. E’ 
t ertamente una importante i- 
ni/iativa ma rischia di essere 
una piccola goccia iti un ma 
re estesissimo che richiede 
interventi urgenti e una ade 
guata politica di programma¬ 
zione. 

Ma la situazione del Paese 
consente investimenti in 
eues-to settore in un mnmen 


lo di " grave difficoltà per 
l'occupazione e |rt la slessa 
sopravvivenza di importanti 
aziende'.’ A quc.sta domanda 
hanno ris|>osto i vari inter¬ 
venuti e in • particolare il 
compagno Pirastu. il quale 
ha sostenuto che esiste una 
stritta (.oriela/ione tra gii 
interventi jn./ lo sviluppo 
tifila pratica sjsirttv.i e lo 
storzo (k-i Lue uscire il Pae¬ 
se tlalhi crisi 

•» Questo intervento — ha 
affermato — o no'cs-iiiio 
proprio rutile (ontributo per 


Programma 
di oggi 
e di 
domani 


OGGI — Ore 19 dibattito su «Le autonomie nelle regioni 
del Mezzogiorno » con gli interventi di Giuseppe Cotturr:, 
del Centro riforma dello Stato. Pancrazio De Pasquale, 
presidente deU’Assemblea regionale siciliana e Antonio 
Bassolino, segretario regionale della Campania; ore 21 
al Teatro greco spettacolo musicale. 

DOMANI — Ore 18 incontro in libreria con Piero Figliolei 
che presenterà «I figli di Archimede»; ore 19.15 dibat¬ 
tito su «Con la nuova legge suR’aborto verso una mater¬ 
nità libera e consapevole ». Interverranno la compagna 
senatrice Simona Mafai. Raffaeli!» Fioretto. Pina Mendola. . 
responsabile della commissione'femminile regionale del 
PCI e Giuseppe Lucenti rcspons3b:le del settore sicurezza 
sociale del Comitato regionale del PCI; ore 21 anima¬ 
zione teatrale per ragazzi «La grande sfilata» del 
Gruppo 5. 


superare la crisi. La politica 
economica degli ultimi go 
verni — ha proseguito Pira 
stu — ha puntato sempre 
sulla espansione dei tonsurili 
privati a discapito dei con 
suini sociali che sono stati 
trascurati. Lo .sport deve di 
venire un fatto e un aspetto 
sociale, la salute dei cittadini 
è un bene supremo senza 
prezzo ». 

Tutti gli intervenuti hanno 
jxii individuato nella scuola, 
il principale momento di e 
qmhbrio per la diffusione 
(iella pratica sortiva, in mo¬ 
do da |x>rre rimedio automa¬ 
ticamente ni divari esistenti 
all'interno della società. Qui 
a Siracusa, a differenza di 
altri centri della Sicilia, 
qualcosa esiste: una piscina 
olimpionica di nuoto, campi 
di basket e di tcnni&itucntre 
è ili èvflnzata rafie ttf realiz¬ 
zazióne il nuovo palazzetto 
dello S|>irt, capace di tonte 
nere circa 1 500 spettatori. 
Seppure utili, costituiscono 
però il simbolo della politica 
dell’impianto mausoleo. 

« Oggi — ci dice il coni 
pugno Seby Bianca che si oc 
cupa di questo .stttore nella 
federazione siracusana del 
PCI — occorrono strutture 
legate ai quartieri, in grado 
di stimolare la pratica spor 
tiva e garantire un effettivo 
uso sociale. La legge regtonn 
le è indubbiamente una buo¬ 
na legge ma non deve rima¬ 
nete nei cassetti dei Comuni 
e della Regione ». 

A Siracusa e ni tutta la 
Sicilia il primo appuntamen 
to è ora quello (kll’attuazio 
tic della legge regionale. Io? 
consulte comunali per lo 
5|«»rt stentano a partire, i 
programmi di gestione devo 
no essere presentati subito se 
si vogliono veramente aprire 
le porte della pratica sporti¬ 
va ai lavoratori, ai giovani e 
alle donne delle città ma an 
die dei piu sperduti paesi 
della Sicilia. 


Le indicazioni scaturife dal convegno organizzato dal PCI a Pescara sulle imprese minori 

Credito: basta con la logica del giorno per giorno 

Esiste una legge del ’50 che prevede ia nascita in ogni regione di un istituto di credito a medio termine: non s’è visto niente 


Ancora disagi per il ponte interrotto 

Riguarda la superstrada 98 tra Canosa e Cerignola, un'arteria mollo fre¬ 
quentata soprattutto dai contadini che devono raggiungere la zona dell'Ofanto 


Nostro servizio j 

CANOSA DI PUGLIA — U ; 
n arteria di forte scorrimento ■ 
come la superstrada statale 1 
98 e interrotta da parecchi ; 
giorni, per :! cedimento de! : 
pilone centrale de! ponte su! 
l’Ofanto. Il tratto in quest;o I 
ne si trova fra Canosa di 1 
Pug!:a e Cerignola e oltre a | 
servire il traffico corrente di i 
molti viaggiatori pugliesi, e 
percorso quot.dianamente da: 
contadini canosim e andtiesi 
che. tramite il pome, rag¬ 
giungono le terre dell’Ofanto. 

L’ANAS. dopo aver blocca 
to il traffico, ha incaricato 
l'università di operare una 
ricognizione per accertare !e 
cause del cedimento ed ap 
premure un intervento La 
prospettiva però è preoccu 
pante: infatti, ammesso che il 
pome possa essere rimesso 
m sesto con un intervento 
parziale di riparazione, li 
tempo occorrente comporte¬ 
rebbe alcuni mesi di lavori: 
se poi dagli accertamenti ri¬ 
sultasse necessaria la costru 
zione di un nuovo ponte. ! 
problemi aumenterebbero ir. j 
vcrsomilmente per gh anni e 
per i miliardi occorrenti, d: 
cui l'ANAS non dispone. 


Ne/a zona la tens.one dv. 
contadini s’a divenendo .n 
sostenibile, dal momento che 
sono migliaia gli citar, d; 
tirano co'.i.v.v. in quel.a 
parte de. Lume, prevalente¬ 
mente- messi a vigneto ed o- 
liveto. E i problemi .-oro 
destinati ad aumentare con 
la prossima campagna dell'u 
va. cne comprrier.a il tra 
sbordo di una massa notevo 
le d: prodotto Le soiuz.on: 
provvisorie adottate in questi 
g.orzu .->ono due ed entrambe 
sempre piu difficoltose: la 
pr.m.a costanze i contadini a 
raggiungere !e terre con un 
giro di c.rca 50 km. in p.ù al 
giorno; la seconda attraverso 
una passerella costruita dagl; 
alleati durante l'ultimo cor. 
finto e che presenta aspetti 
ri: pericolosità notevole. Esr.a 
infatti d.venta imprat cab..e 
con l’aumento del livello del 
l'Ofanto. che avverte alla 
pr.ma piocrg.a. ed è causa di 
continui e spesso furibondi 
litigi fra ; contadini per :! 
diritto di precedenza. 

Il Comune è impotente di 
fronte a questa situazione e 
a.tende un intervento immo¬ 
ti aro da parte delle autorità 
competenti. Delegarom d. 
cortadinl, con il s.n laro d: 


C. r^i ir. .<• .v>.n ;«.ca- 

te in quoti g.on.i dal pre¬ 
fetto dall’ANAS. hanno n.te 
rosato il mmLs’ero dei I-avo 
r. p.ibb.ie;. ma Ln»r.i r.(->-.m 
r_-.on‘ro cor.cre'o i re$.-.tira 

tl le. 

Ir tanto nella tenone ere 
r.*e si intrecciano 1* itw'i • 
i. ri. .-oluz.or.e 1 in la 

m,; ad Cam- re -•;'(» «• 
quella della cn-’.urone 
ri. un ponte di tipo nul-tar. • 
sembra però che non si i 
praticarle per le piene ri 
correnti dell'Ofanto Si è par 
lato Allora d: ut lizzare :! 
vecchio ponte co-iruito d«: 
romani, ma '.a propasta cade 
g.ultamente di fronte alla 
necess.tà di conservare quel 
patrimonio stor.co; E' venuta 
dunque la terza ipotesi sug¬ 
gerita dal s.ndaco di Canosa • 
ut:. izza re il casello auta^t ra¬ 
dale e consentire ai contadini 
il Ubero accesso alle terre. 
Questa sembra la soluzione 
p.u attendibile che. con la 
costruz.one a pochi chilome¬ 
tri di un altro casello per 1 
viaggiatori, risolverebbe an¬ 
che i problemi del pedaggio 
autostradale. 


e. la. 


PESCARA — «Credito e ser i 
vizi alle imprese m.norin. è 
.vato il tema di un convegno 
regionale del PCI. l’altro ieri 
pomeriggio .» Pescara, relato¬ 
re Giorg.o Ma - ->aio',’ . (onri j 
s.o.ne d. G.ann. Manche:’., 
ma e anche uno de. temi p.ù 
d-scu.ssi nel dibattito regiona¬ 
le attorno «1 p.ano d. sv:lup 
po e al r.lancio deH'ecoRO 
I m.a. Amm.nitratori, diriger. 

| t: poht.ci e «.ndaral.. p.ccoli 
! e medi industr.ali. art.g.am, 
i hanno ripreso > fila di un 
1 o-.scorso rne era g.a stato al 
j centro dei convegno dell'I- 
I sve.mer e deila Reg.one. con 
vegr.o che a parere di molti 
aveva eluso un punto centra 
IO- 

A', d; ia de! decer.’ rarr.en’o 
i di latitut. finanziari nazional.. 
quale ruolo deve assumere la 
Regione per favorire l'acces¬ 
so al credito de le imprese 
minori, nel dotarle di stru 
menti che ne aumentino la 
compet.tivita sul mercato e 
ne AV.lupp.no le potenzialità 
poaitive’» La pos.zione de; 
comun..'tt. r. badila anche 

l'altro ieri, è ch-ara: esiste 
una Ir zzr de! 1950 Che preve 
de i istituzione, in ogni re- 
g.or.e. de:.'_-.titu!o di credito 
a med.o tcrm.ne; per quanto 
r.guarda l'Abruzzo, i necessa¬ 
ri adempimenti sono stati 
fatti sin rial “73 e da! 15. ma 
in questi ultimi tre anni si è 
avuta una insplegabile resi¬ 
stenza del comitato Intermi¬ 
nisteriale per il credito e il 
risparmio, che dopo avere a- 
vuto la pratica abruzzese al¬ 
l'ordine de! giorno In nume¬ 
rose sedute, dal gennaio del 


’78 ha deci.v» d: rimandarla 
per due anni. 

Questo, in una situazione 
che vede aumentare le diffi 
coìta di accesso al credito 
soprattutto per le Imprese 
minori: Massa rotti, l’altro le 
ri. ha ricordato anche che 11 
PCI considera superata l’e 
.-perienza delle fmanz.arie 
regionali. 

Altro punto importante del 
la propo.’a del PCI e l'istitu 
z one, a livello regionale, del 
Centro d; Assistenza e prò 
inoz.one di mercato, per il 
quale csis’e già un progetto 
de.la giunta, mentre un dl- 
>egr.o comun.sta sarà presen 
tato .n breve tempo. P.ù in 
generale, sì e rilevato il ruolo 
posTivo che le imprese mi 
non. dall'artigianato alle me¬ 
die industrie, giocano nell’e 
concilila reg.onale, sia dal 
punto di v.sta produttivo che 
occupazionale. 

Una nuova mentalità, di cu! 
si hanno già segni consister; 
ti. soprattutto in provincia di 
Teramo, deve informare an 
che l’azione degli imprendilo 
ri portando alia costituzione 
di consorzi e cooperative, 
soprattutto per il credito. ) 
servizi, la ricerca di mercato. 
Aree attrezzate e un ruolo 
diverso delle banche locali 
(«Che sono — ha ricordato 
Massarottl — le tesorerie del¬ 
la Regione*) sono altri punti 
qualificanti di un intervento 
che non segua la logica del 
«giorno per giornea ma veda 
la Regione » jtagonlsta di li¬ 
na programmazione, cui con¬ 
corrono gli enti locali. I t!n 
dacati, gli imprenditori 




























